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LN the five preceding Books we 
have treated of the Deſigns, 8 
the Materials for the Work, of 


every 


neceſ- 


of an 
Edifice whether publick or private, ſacred or 
far as related to its being made 
of weather, and con- 


places, 


and things : with how much care we have 
all theſe matters, you may ſee by 
hi mſelves, from whence you may 
| 1 2 it was poſſible to; do 1 
14 The labour indeed Was 


t with 
| much 
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Grier 


from r 2 | ae On the 


me that ſo 


T and nad 


many 


1 of ancient. Authors 
i chat 
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PRE 
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teſtimonianza ch' egli non parlo ne Latino ne 
Greco, di modo che è ragionevole, ch" egli non 


in giorno, e vedevo coloro che per. avventura 


contro. E penſavo che | fuſe officio d uomo 


adunque in veſtigando, conſiderando, mifutando; 
e diſegnando con pittura ogni coſa, non ne laſ- 


un 


5 F 


me ” | 5 > 
: 
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tino. Ma la coſa ſteſſa, nel dimoſtrarciſi, fa 


ſcriveſſe a noi, poichè ſcriſſe di maniera, che 
noi non lo intendiamo. Reſtavanci gli eſſempj 
delle coſe antiche, ancora ne Tempj e ne 
Theatri, dalle quali, come da perfetti Maeſtri 
ſi potevano imparare molte coſe, ma io le ves 
devo non ſenza mie lacrime conſumarſi di giorno 
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edificavano in queſti tempi, andar piuttoſto die- 
tro alle pazzie de Moderni, che dilettarſi della 
verita delle Opere lodatiſſime. Per le quali coſe 
non era neſſuno che negaſſe che queſta parte 
della vita, per dire cos}, e della cognizione 
non fuſſe per iſpegnerſi del tutto in breve tem 
| 1 Arno ono way 

po. E pero eſſendo le coſe co, To non po- e 
tevo far che io non andaſſi pemſando ſpeſſo, ' 

pit e piu volte meco eſaminando di deſerivere 
dette coſe : E nello andare eſaminando coſe tans 
to grandi, tanto 'degne, tanto utili; e tanto nes 
ceſſarie alla vita degli uomini; non giudicays 
ch e' fuſſe da farſi beffe delle coſe che a me che 
volevo ſcrivere, ſi faceſſino ſpontaneamente in- 


da bene e ſtudioſo, sforzarſi di liberare queſta | dot | 
ſoenza, la quale ſempre i piu ſav Antichi is whether T ſhou'd drop my delign, or go on. Ar 
marono aſſai, dalla ſua annichilazione e ruina; length my love and inclination for elt ſtudies = 
E con Ravo in dubio, e non mi fapero ri prevalled: and what I wanted in capacity, T made 

ſolvere, ſe io doveſſi ſeguire o abbandenare has „I made 

I Impreſa. Vincevami molto al fine l' Amor 
quel che non fuſſe ſtato a baſtanza ' Ingegno 
mio; ſuppliva un' ardente ſtudio, e una incres. 
dibile diligenza. Non era coſa aleuna in alcuni 
luogo delle Opere antiche di cui ſi parlaſſe on 
lode, che io ſubito non andaſſi inveſtigando ſe 1b 
da eſſa poteſſi imparar coſa alcuna. Andavo ti 
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ciando alcuna indietro, fino a tant che Jo-avell 
conoſciuto interamente, e poſſequto tutto quello 
che da qualunque Ingegno o Arte in el fatti Edl- 
"OM ak a 


. WW. WT 5 9 e 3O8T 0s AR SO Trl 0 
0 ſpicuou y ſo many various matters, ſo unequal, 

0 diſperied, and ſo remote from the common uſe 
und knowledge of mankind, certain ly req uired a 
greater genius, and more learning than I can pre- 
dend to. But fill I fhall not repent of my labour, 
if 1 have only effected what I chiefly pr oſed to 
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Wb” 
wer 


7 
N 
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| myſelf, namely, to be clear and intelligible to the 
Aliens dall'ufo.:e; cognizione de gli nomini,; era Reader, rather than eloquent. How difficult a 


al tutto officio d uomo di pid qualitd; é di ching this is, in handling ſubjects of this nature, 


is better known to tlioſe who have attempted it, 
chan believed by thoſe who never tried it. And, 
1 flatter | myſelf, it will at leaſt be allow'd me, 
that I have wrote according to the rules of this 
language, and in no obſcure ſtyle. We ſhall en 
deavour to do the ſame in the remaining parts of 
this work. Of the three properties required in 


all manner of buildings, namely, that they be 
accommodated to their refpeChve purpoſes, ſtout 
and ſtrong for duration, and pleaſant and de- 
lightful to the fight, we have diſpatched the 
two firft, and are now to treat of the third, 
which is by much the moſt noble of all, and 
very neceſſary beſides. 
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ad delight which we feel on the view 


of any Building, ariſe from nothing elſe 
but Beauty and Ornament, fince there 
is hardly any than fo melancholy or flupid, ſo 
rough ot. unpoliſhed; but what is very much 
pleaſed with What is beautiful, and purſues thoſe 
thiſgs which are moſt adorned, and rejects the 
unadorned and neglected; and if in any thing 
88 that he views he percerves any ornament is want; 
3 | W . 10 
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giamo; che mediante la utilita che ſentiamo But whiat occaſion is there to inſiſt upon this ? 
Ma perche vo ie dicendo ſimili coſe ? La Na when we ſee, that Natute confults beautf in a 


L tutto, non reſta mai l'un di più che l'altro, di in painting the flowers of the field. If Beauty 
5 ſcherzare con laſcivia dietro al troppo piacere therefore 1 neceſſary in any thing, it is 10 pars 
| delle Bellezze, Laſcio l'altre coſe indietro, e ticularly in Building, which can never be With“ 4 
quel ch' ella fa nel dipignere 1 fiori: che ſe out it, without giving offence both to the Trilfuk _ 
EL ſimili bellezze {i deſiderano in cofa alcuna; IE. and the ignorant. How are we moved by a huge 
dificio veramente è coſa che non può ſtare ſenza . ſhapeleſsill-coiitrived pile of Stones? the greater 
eſſe in modo alcuno, talmente che e coloro che it is, the more we'blarpe the fölly of the expence; 
ſanno, e glignoranri ancora non ne reſtino offeſi. and condemn the builder's inconſiderate luſt” & 
Che coſa è quella che ne fa movere a diſprezzto heaping up ſtone upon ſtone without contrivance; 
d' una gran maſſa di pietre mal formata, e male The having ſatisfied neceſſity is a very ſmall mat» 
acconcia? ſe non che quanto la medeſima & mag- ter, and the having provided for conveniency af. 
giore; tanto piu biaſimiamo la ſpeſa gittata via, fords no manner of pleaſure, where you are 
e vituperiamo Iinconſiderata libidine delle am- ſhock d by the deformity of the work Add to I 
montate pietre. L'aver ſatisfatto alla neceſſita; this that the very thing we ſpeak of is itſelf no 
© cola leggiera e di poco momento; Faver' avwuto ſmall help both to con nvency and duration: for 
ühſüpetto alla commodita, non & cola grazioſa, dove Who will deny that it is much more convenient 
la bruttezza dell opera ti offenda. Aggiugneſi to be Jodged in a neat handſome Structure, than 
* che queſta ſola della quale parliamo, arreca hon in à haſty ill-contrived hole? or can any building 
piccolo ajuto e alla Commodita e alla Durevolezza, be made ſo ſtrong by all the contrivance of art, L 
xa Peiciocchè chi ſara quello che nieghi, che non as to be ſafe from violence and forts}: But Beau- I 
= | ha molto piu commodo l' abitare in un! Edificio ty. will have ſuch an effect cven upon an enraged 2 
4 ben fatto e adorno; che raccorſi dentro a mu- enemy, that it will diſarm his anger, and pre? 
raglie brutte ed abbiette ? O qual coſa ſi pub far vent him from offering it any injury: inſomuck 
dall arte de gli Ubmini tanto ſtabile; che n that 1 will be bold to ſay, there can be mos if 
fortificata a baſtanza, contro al ingiuria degli greater ſecurity to any Work againſt violence and : 
uomini? Ma la bellezza ſola irmpetrera grazia degli injury, than beauty and dignity; '*Your whole | 
nonumnL ingiurioſſ, che modereranno le ſtizze loro, care, diligence And expence the refore (hind 11 F 
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ue i tant 


e ſoffriranno non le fia fatta villanja, 10 tend. to this; that, whatever you build may be 
voglio ardire di dir queſto: Neſſun lavoro per not only uſeful and convenient, but alſo Hand 
neſſun altra coſa puo giamai eſſere piii ficuro dalle ſomely adorned, and by . that means delightful 


ingrurie de gli uomini, e parimente illeſo; | che, to. the ſighe, that whoever views it may own 
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na, nel dat pe 


* 
3 


che 


peggio. Ed © ys certo cola grande e divi- 
na ezzione alla quale, ſi conſumano 
tutte le forze delle Arti e dell” Ingegno, e di rado 


& conceſſo ad alcuno, ne ad eſſa Natura ancora, 
produr coſa alcuna che ſia ſmita del tutto, e per 
ogni conto perfetta. Quanto è raro (diſſe co- 


Iu appreſſo di Cicerone) un bel Giovinetto in 
tene. Intendeva quello Scrutatore delle bel- 
lezze, che za; colord. ch ei non. lodavaz man- 
caſſino o avanzaſſino alcune coſe; le quali non 
ſi affacendo alla ſomima &1intera. bellezzaz po- 
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tevano; s io non m inganno, acquiſtarſi per via 
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de gli ornamenti con liſciarſi, 2 co'l A coprire | 


| eglino avevano coſa alcuna brutta; o con 
pettinarſi, e pohirſi le coſe; pix belle, acciocchè le 
doſe men grazioſe offendeſſero manco, e le gra- 
zioſe porgeſſero pid dietto. Se queſto ſi crederà 
cos; ſara per - certo ! Ornamento una certa luce 


adiutrice della Bellezza, e quaſi un ſuo adem- 
pimento. Medianti queſte cole, penſo io che 


lia manifeſto, la Bellezza eſſere un certo Che di 
dggiunto e avventizio, piuttoſto che naturale o 
loro che fabbricano di maniera; che vogliono 


che i loro Eflifiej ſieno lodaty, il che debbo- 


ragione: Appartienſi all Arte adunque il far 
le coſe con ragione vera. La buona e vera Fab- 


brica adunquè chi niegherà che non ſi poſſa fare 


ſe non mediante l arte ? E veramente queſta ſteſſa 
Ornamentg eſſendo la prineipale di tutte; non 


1 


xagione. ed arte ; che chi ſe ne farà beffe, fark 
Tcigeghiflitno,. Ma ci ſono alcuni che non ap- 
provand fimili coe, e die dicano ch ella & una 
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certa 
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BOOK VI a 


che krpente cou'd never habe been better bea 
towed,” But what Beauty and Ornament are 
in themſelves, and what difference there is be: 
tween them, may perhaps be eaſier for the 
Reuter to conceive in his mind; than for me td 
explain by words. In order therefore to be as 
brief as poſhblez 1 ſhall define Beauty to be a har? 
mony of all the parts, in whatſoever ſubject it ap- 
pears, fitted together with ſuch proportion and 
connection, that nothing cou'd be added; dimi- 
niſhed or altered, but for the worſe,” A quality 
ſo noble and divine; that the whole force of wit 
and art has been ſpent to procure it; and it is but 


very rarely granted to any one, or even to Nas 


ture herſelf, to produce any thing every way pers 
fect and compleat. How extraordinary a thing 


(days the perſon introduced in Tully) is a hand- 


ſome Youth in Athens! This Critick in Beauty 
found that there was ſomething deficient or ſus 


perfluous, in the perſons he diſliked, which was 


not compatible with the perfection of beauty, 
which I imagine might have been obtained by 


means of Ornament, by painting and concealing 


any thing that was deformed, and trimming and 
poliſhing what was handſome ; ſo that the un- 
ſightly parts might have given leſs offence, and 
the more lovely, more delight. If this be granted, 
we may define Ornament to be a kind of an auxi- 
liary brightneſs and improvement to Beauty. 80 
that then Beauty is ſome what lovely which is pro- 
per and innate; and diffuſed over the whole body, 
and Ornament fomewhat added or faſtened on, ra- 
ther than proper and innate, To return therefore 
where we left off. Whoever wou'd build ſo as to 
have their building commended, which every rea- 
fonable man wou d deſire, muſt build according to 
a juſtneſs of proportion, and this juſtneſs of pro- 
portion muſt be owing to Art. Who therefore 
will affirm, that a handſome and juſt Structure can 
be raiſed any otherwiſe than by the means of Art? 
and conſequently this part of building, which re- 

lates to beauty and ornament, being the e of 

all the reſt, muſt without doubt be directed by 


ſome ſure rules of art and proportion, which 


whoever neglects will make himfelf ridiculous; 
But there are ſome: who will by no means allow 
of this, and ſay that men are guided by a variety 
of opinions in their judgment of beauty and of 
buildings ; and that the forms of ſtructures muſt 
vary according to every man's particular taſte 


and fancy; and not be tied down to any rules 


of Art. A common thing with the ignorant, 
to deſpiſe What they do not underftand ! It 
may not therefore be amiſs to confute this ef- 
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in tra gli E diff dim ordine piu che d' un' altro, 
e ſimil mente del numero, firs; e facciata: ed Im- 


paroſſi da queſto pigliando piacere nelle coſe piu 


"Puominierudirifiimi;e ardend o di deſiderio di farſi 


. e le opete de gli Aſſirjñ, e de gli Egizzj con 
3 A. a tanto ch ella conobbe che in 
FSi coſe ſi lodavapit la mano de gli Artefici, che 


ſon eſſere fatte da Ricchi: ma quelle eoſe che non 
ſieno biaſimate; ſon veramente fatte da gl Inge- 
guoſi, e da quelli che meritano deſſer lodati- E 
per queſto la Grecia fi pensò che le doveſſe 
appartenere, che preſo tale aſſunto; ella aveſſe 
a sforzarſi, poĩ che non poteva — alle 


quanco- ella fpotera di prontezta dingegno. E. 
tomincis,' ſiecome tutte le altre Arti; cosi anco- 
| 14a : ricercare queſta dello edificare dal grembo 
della Natura, e a chvarla in lute; e a maneggiars 
13, e a cognoſcerla tutta, conſiderandola, e con- 
trapbfandola con ſagace induſtria e diligenza: 


Gifferenza fuſſe infra gli Edifitj lodati; e infra i 
meno lodati. Ella tent6' ogni coſa, riandando; 

= rivegendo, e ripetendo le pedate della Natura, 
weſcolando le coſe pari alle impari;' le diritte alle 

bete; le aperte alle pid oſcure: conſiderava in- 

 hanziy quaſi come e doveſſe della congiun- 
VWone infeme del maſchio e della femina, riſul- 
_ tate un certo Che di terzo, che daſſe di ſe ſpetans 
u as far bene per il deſſinato officio: Ne reſt 
nacora nelle ſc minutiſſime di conſiderare pid 
e pid volte turte le parti, in che modo ſtaſſino 
bene le da deſtra con quelle dalla ſiniſtra, le ritte 
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fa ſinlodava im quelli Ediflej che avevand a invec- 
chiare, poſti chmie per eſſere eterni; ed altra in 
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grazioſe, 4 laſeiare ſtar le: men tali. Succeſſe di rhoſe qualities. 


adorna; comineid a fare; 6b le altre coſe, 6 princi- 
- palnhente/ il Tempio : Onde cominciò a guar- 


_ Ile Ricchetze regal; cbncioſia che coſe grandi poſ- 


ezze di coloro; almanco di ſuperargli per 


Ne laſciò coſa alcuna in dietro in ricertare che 


don le giadentilè vicine con le lontane: aggiunſe; 


tanto ch; ella dimoſtro chiaraniente, che altra to- 
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difference that there was between a ſtructurẽ 
bullt in one manner; and one built in another; 
and ſo getting ſome notion of beauty and propor- 
tion, began to neglect thoſe things Which wanted 
c / Greece came next; which flou- 
riſhing in excellent geniuſſes and men of learning; 
paſſionately deſirous of adorning their country, 


began to erect Temples and other publick Stru- 


Kkures. They then thou ght fit to look abroad 


and take a more careful view of the works of 


the Aſyrians and Agyprians, till at laſt they 
came to underſtand that in all things of this 
nature the ſkill of the Workman was more admi- 
red than the wealth of the Prince: for any one 
that is rich may raiſe a great pile of building; but 
to raiſe ſuch a one as may be commended by 
the ſkilful; is the part only of a ſuperior genius, 


Hereupon Greece finding that in theſe works ſhe 


cou d not equal thoſe Nations in expence, re- 
ſolved to try if ſhe cou'd not out-do them 
in ingenuity. She began therefore to trace and 
deduce this Art of Building, as indeed ſhe did all 


others, from the very lap. of Nature itſelf, exa- 


mining; weighing and confidering it in all its 
parts with the greateſt diligence and exactneſs: 
enquiring with the greateſt ſtrictneſs into the 
difference between theſe” buildings which were 
highly praiſed, and thoſe which were diſliked, 
without neglecting the leaſt particular. She tried 
all manner of experiments, ftill tracing and keep- 
ing cloſe to the footſteps of nature, mingling 
uneven numbers with even, ſtrait lines with 
curves, light with ſhade, hoping that as it hap- 
pens from the conjunction of male and female, 
the ſhou'd by the mixture of theſe oppoſites 
hit upon ſome third thing that wou'd anſwer her 
purpoſe: nor even in the moſt minute particu- 


lars did ſhe neglect to weigh and confider all 


the parts over and over again, how thoſe on the 
right hand agreed with thoſe on the left, the up- 
right with the platform, the nearer with the more 
remote; adding, diminiſhing; proportioning the 
gteat parts to the ſmall, the ſimilar to the 
Ami r;. the laſt to the firſt, till ſhe had clearly 
demonſtrated/ that different rules were to be ob- 


- forved in thoſe fidifices which were intended for 


-Uuration; to ſtand as it were monuments to Eter- 


bity; and thoſe which were deſigned chiefly for 
betuty. Theſe were the methods purſued by the 


Greet. Haß, in her firſt beginnings; having re- 
fard-- wholly to par ſimony, concluded that the 


members in buildings ought; to be contrived in 


the lame manner at in animals; as; for inftance; 
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credibile copia d'ingegni che in tal coſa fi eſerci- 
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nu bella caſa della Cirta di R 


trenta anni, la 


non che otteneſſe il primo luogo, ella non otten- 


ne pure il centeſimo. E abbondandovi una in- 


tarono, leggeſi che in Roma ſi trovarono a un trat- 

a bd .; 3 : bb 
to inſieme ſettecento Architettori, Fopere- de qua- 
li per li meriti loro, a gran pena lodiamo tanto, 


che baſti. E ſoppetendo le forze dello Imperio 


a baſtanza a qual ſi voglia meraviglia di Fabbriche, 
dicono che un certo Tazio ſpendendo ſolamente 
del ſuo, donò a quei d' Hoſtia Terme edificate 
con cento Colonne Numidiche. Et eſſendo le eo- 
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themſelves, in leſs, than thirty Fears that: whic 


Rome, whoſe works were ſo noble that the en 
traordinary praiſe which is beſtowed upon them 


is hardly equal to their merit. And as the 


wealth of the Empire was ſufficient to bear the 
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ſe di queſta maniera, piacque loro di congiugnere told that a private man, by name Turius, at his x 
la grandezza de potentiſſimi Regi, inſieme con la on proper charges built Baths for the people of Y 
utilit3 antica, di modo che la poca ſpeſa non de- Oſtia with a hundred Columns of Numidian mars 
traeſſe coſa alcuna alla utilità, ne la utilira per- ble. But ſtill though the condition of their State 
donalſe. alle ricchezze, e che fl Birte d, was mile ebe eee, = BY 
amendue tutto quello che fi poteſſe inveſtigare in ble to join the magnificence of the moſt profuſẽ I 
alcun luogo che arrecaſle ſeco dilicatezza o ve: Monarchs, to the ancient parſimony and frugal 5 
nuſti. Ultimatamente non ſi eſſendo laſciata in» contrivance of their on Oountry: but ſtill in I 
dietro mai in alcun logo. qualunque cura e di- ſuch.a-manner, that their frugality-ſhou'd not 4 
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ligenza dello edificare, ne divenne tanto eccellen· prejudice conveniency, nor conveniency be too 
te Gueſt Arte edificatoria, chella non aveva coſa cautious and fearful of expence; but that both 
alcuna tanto ſecreta, tanto aſcoſa, e tanto ripoſta ſhou'd-be embelliſhed by every thing that was de- 
del tutto, che non &inveſtigaſſe, non uſciſſe faos licate or beautiful. In a word, being to the 
ri, e non veniſſe a luce, mediante la volonta di - greateſt degree careful and exact in all their 
vina, e non repugnate eſſa Arte: concioſia che 
avendo l' Arte edificatoria il ſuo antico ſeggio in 
Italia, e maſſimamente appreſſo de Toſcani, de 
quali, fuor di que Miracoli che ſi leggono de i 
loro Re, e ancora de Laberinti, e de Sepolcri; ſi 
trovano alcuni Scritti antichiſſtmi e approvatiſſi- 
mi che ne cp il modo del fare i Tempj 
ſecondo che gli uſavano i Toſcani anticamente: 
Avendo, dico, il ſuo antico ſeggio in Italia, e co- 
noſcendoſi d eſſervi ricerca con grandiſſima iſtan- 
za; e pare che queſt Arte ſi sforzaſſe quanto 
pil poteva, che quell Imperio del Mondo, ch 
era onorato da tutte altre Virtuti, diventaſſe, 
medianti gli ornamenti di ſe ſteſſa, ancora molto 
pid meraviglioſo. Adunque ella diede di ſe ogni 
cognizione e notizia, tenendo per coſa brutta che 
11 Capo del Mondo, e lo Splendor delle Genti po- 
teſſe eſſere pareggiato in tali opere da coloro ch 
agli aveſſe d ogni altra lode di Virtu ſupetati. E 
a che raccontero io put Portici, i Tempj, i Porti, 
i Teutri, e le grandiſſims Terme; , nel far aal the 
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buildings, they became at laſt ſo excellent in 
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| Hitali-coſe:ſono ſlati tanto meravigliofi; che als 


tuna: volta quelle ſteſſe coſe che fi yedevano in eſ- 


lere; fatte da/coftbrd ; i: dottiſſimi Architettori fo- 


reſtieri negavano che fuſſe poſſibile il farle. Che 


piu q Io non vuò dire che nel far delle fögne non 
ſopportarono che vi mancaſle la bellezza, e. de gli 


omarnent ſi age d maniers, che pet que- 
ſto conto ſolo pare che teneſſino per coſa bella, 


ſpendere prodigamente le forze dello Imperio, cios 
nello edificare per aver dove commodamente e po- 
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tellino aggiugnere ornamenti. Sicchè per. gli eſ· 


loro che ſanno, e per il continuo uſo, ſi è acqui- 
ſtata intera"cognizione di far le opere maraviglioſe. 
Dalla cognizione {i ſono cavati precetti approvatiſ- 


_ fin, de quali non debbono finalmente per conto 
= alcnono fark beffe coloro che non vorranno (il che 
doviamo non xoler tutti) nello edificare eſſer tes, 
biamo noi a raccorre, et eſplicare ſecondo le forze 


dello ingegno noſtro. De gli ammaeſtramenti di, 
queſte coſe ne ſono alcuni che comprendono l'u- 
_ niverfale belle za, e gli ornamenti di tutti gli Edifas, 
qe alcuni comprendono quella delle partiz 
membro per membro. I primi ſono, cavati dal 
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mezzo della Filoſofia, e adattati a indirizzare, e 


a, conformare il modo'e la via di queſt Arte. 5 Gli 
altri poi della oognizione, laquale noi dicemmo 
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ſero | 'ordine 


(per dir cop). piles a regola, di filoſofia, produſs, 
dell Arte. Dirè prima di quelti, ne 
quali appatiſce pid Varte ; e de gli altri, perchè abs 
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bracciamo il tutto in univerſale, mi ſervirò per 
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und, aoderſtood thinking it a ſhame that the 
He 


| of the Univerſe and the Glory of all 
Nations ſhou'd be equalled in magnificence by 
thoſe whom ſhe had excelled in all virtues and 
ſciences. .Why ſhou'd I inſiſt here upon their 


Porticoes, Temples, Gates, Theatres, Baths, and 


other gigantick Structures; works ſo amazing, 


that tho they were. actually executed, ſome 


very great foreign Architects thought them im- 
practicable. In ſhort, I need ſay no more than 
that they con'd not bear to have even their 
common Drains void of beauty, and were To de- 
lighted with Magnificence and Ornament, that 

uglit it no profuſion to ſpend the wealth 
of the State in buildings that were hardly de- 
ſigned for any thing elſe. By the examples there- 


fore of the Ancients, and the precepts of great 


Maſters, and conſtant practice, a thorough knows 
be gained of the method of railing ſuch! 


ledge is to b he 1 
magnificent Structures; from this knowledge 
ſound Rules are to be drawn, which are by no 
means to be neglected by thoſe who have not 4 


21 


mind to make themſelves ridiculous by building, 


dünne here to collect and explain, according to 
the beſt of our capacity. Of theſe ſome regard the 
univerſal beauty and ornament of the whole Edifi- 
fice; others the particular parts and members taken 
ſeparately. The former are taken immediately 
from Philoſophy and are intended to direct ſj, 
regulate the operations of this Art ; the others 
froni Experience, as we have ſhewn above, only 
filed and perfecled by the principles of Philoſophy: 
I, ſhall ſpeak firſt bote wherein this particular 
Art is moſt concerned; and as for the others, 


which relate to the univerſality, they ſiall ſerve 
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Che, o dallo ingegno, o dalla mane 
dello Arteſice o della Natura Sin- 
Feeriſce il decoro e lornamento in 
tutte le coſe: Della Regione, del F 
to, dalcune leggi fatte da gli 
Antichi per cagione de tempt, e 


— * 


of from Nature 3. and that. the 
the Region indeed can bardly-be 
 improvtd by the wit or labour of 


 daltune altre coſe. 


notate, ma difficili a erede 
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F vel che nelle_bellifſims e omatiſſinns 
coſe arreca ſatisfazzione, certamente 
ER] naſce o dalla fantaſia e diſcorſo dell in. 
A egvo, o dalla mano dell Arteſics, 
overo & RA in eſſe coſe rare dalla Natura, 
Allingegno apparterra la elezzione, la diftribus 


' 


zione, e la.collazione, e fimili altre coſe che ar- 
recheranno dignita allopere-: Alla Mano; lo ac- 


. f ( . F . „ 2 . I 
COZZATC inſieme, il mettere, il levare, il cor via, 
il tagliare attorno, il pulimento, e Paltre coſe 1i- 
mili che rendono l'opere grazioſe. Alle Coſe 8 
inſerta dalla Natura la gravezza, la leggerezza, la 
ſpeſſeaza, la purità, la durevolezza, e altre coſe 
5 7 Wh 2 . 5 e 
{imili che fanno Vopere maraviglioſe. Debbonſi 
queſte tre coſe ſecondo l'uſo e officio di ciaſcuna 
accomodare alle parti. Le parti da notarſi Fi 
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conſiderano diverſamente. Ma in queſto luogo ci 


pare che VEdificio ſi abbia a dividere in queſto 
modo, o in quelle parti per le quali tutti gli Edi- 
ficj convengono inſieme, o in quelle, per le quali 
ſono l'un dall'altro differenti. Nel primo libro 
vedemmo che qualſivoglia edificio aveva biſogno 
di Regione, di Sito, di Scompartimento, di Mura, 


di Coperture, e di Vani: in queſte coſe adunque 
convengono inſieme, ma in queſte altre ſono dif- 


ferenti, cioè alcuni ſono Sacri, alcuni Secolari, al/ 
cuni Publici, alcuni Privati, alc | 
ceſſità, alcuni per piacere, e ſimili. Comincia« 
mo da quelle coſe, nelle quali e convengono ins 


ſieme. Quel che la mano o l'ingegno dell ubm 


poſſa arrecare di grazia o dignita alla Regione; ap- or 


pena fi diſcerne; ſe pur non imiteranſi color 
che inventarono que ſuperſtizioſi Miracoli delle 


Fabbriche, che fi leggono, i quali perd non ſono 


biaſimati dagli altri uomini ſavj, ſe quelli fi 
ſatanno ingegnati di far coſe commode; e non 
ne ſono lodati ſe elle non ſono neceſſarie. Per- 
didechꝭ chi ſara mai tanto ardite di 1 

| | | | na 


degne dl eſſer 


the Mind belong the election, diſtribution, 


vate, ſome deſigned for Neceſſity, 
ure, and ſoon. Let us begin with thoſe particus 
lars wherein they agree, What the hand or wit 
of man can add to the Region, either of beauty 
or dignity, is hardly diſcoverable; unleſs we 

world give into thoſe miraculous and ſuperſti- 
_ Hous accounts which we read of ſome works, 
Nor are the undertakers of ſuch works blamed 


alcuni fatti per nes. 


man, get many other things may. 
Ve done highly worthy of admiras 
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mouſt proceed either from rhe cuntti“ 
" vance and invention of the mind, or 


» — * 5 
— — 9 


the hand of the Artificer, or from ſomewhat de. 


rived immediately from Nature herſelf - To 
diſpo · 
ſition, and other things of the like nature which 
give dignity | to the \ ork : to the Hand, + e 


amaſſing, adding, diminiſhing, chipping, poliſhing, 


and the like, which make the work delicate: the 
qualities derived from Nature are heavinels, lights | 


neſs, thickneſs, clearneſs, durability; ' Ws, which 
make the work wonderful, Theſe three oper» 
tions are to be adapted to the ſeveral parts at- 


cording to their various uſes and offices. There att 
ſeveral ways of dividing and conſidering the difs 
ferent parts: but at preſent we ſhall Go all 
Buildings either according to the parts in which 
they generally agree, or to thoſe in which they 
generally differ. In the firſt Book we ſaw that 


all Edifices muſt have Region, Situation, Compare 


BE H AT which delights us in things that 
are either beautiful or finely adorned; 


tition, Walling, Covering, and Apertures; in 


theſe particulars therefore they agree. But then 
in theſe others they differ, namely, ti 
Sacred, others Profane, ſome Publick, others Pri- 
others for Pleas 


by prudent men, if their deſigns anſwer any 
. conveniency; but if they take pains to 


do what there was no neceſſity for, they are 


Juſtly denied the praiſe 'they hung after. For 
he INS Pho 
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mila uominiꝰ Ne loderò io-certamente la Regina 
to VEufrate a girare attorno la Cirta delli Afhri 
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fondita delle foſſe ella reſe la Regione fortiſſima, 
e fertilifima per Fabbondanza delle acque. Ma 
dilertinſi i potentiſſimi Re di queſte coſe, congiun- 

ano i Mari, e pareggino i Monti; facciano Iſo- 
5 e congiuͤngano IIſole con la Terra ferma; 
tion laſcino coſa neſſuna a gli altri da poter eſſe- 
re imitati; e con sl fatti modi laſcino memoria di 
loro 2 Poſteri. Veramente quanto piu fi 
| vedrachele opere loro ſieno utili, tanto piu ſaran- 
no lodate. Goſtumarono gli Antichi di arrogat 
dignità a Iuoghi e alle Regioni con Boſchi ſacri'a 
oli Dei e con la Religione, O letto che tutta la 
Sicilia era conſacrata a Cerere: ma laſciamo andas 
re queſte coſe. A me piacerà grandemente che la 
Negione ſia dotata di alcuna coſa meraviglioſa, 
che ſia infra le coſe rare unica, e di Virtu mira» 
bile e nel ſuo genere eccellente, come per modo 
di dire, ſe ella per avventura ſarà d' Aere tempe- 
ratiſſimo, piu che tutte Paltre, e continuato d' u- 
na ugualica incredibile, come dicono eſſer Moroe, 
dove gli uomini vivono quanto e vogliono, : o ſe 


mai altrove, e da eſſere dagli uomini deſiderata, e 
_ KFfalutifera, qual & quella che produce ! Ambra, la 
_ Cannelh, e il Balſamo: o ſe in lei ſarà qualche 
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pi di Leucreta ma 


della quale fuſſe poſta una Città capace di dieci 


tre volte con molto viaggio; ſebbene per la pro- 


things not now to be inſiſted upon. 


 huella Regione produrra alcuna coſa non viſta 


za divina, come nel Terreno dell' Iſola Eubea; 
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diu pur! egli chi 5 woglin, o Staſterate, come dice wo wou'd' be ſo daring as to undertake, like 
g ; 5 6 > , X : | „ 9 28 — 8 ö 4 
Plutarco,o Dinocrate come dice Vitruvio, di far del 


Stafierates, (according to Plutarch) or Dinocrates 
(according to Vitruvius) to make Mount Athos 
into a Statue of Alexander, and in one of the 
hands to build a City big enough to contain ten 


thouland men? Indeed I ſhou'd not diſcommend 
Queen Nitocris for having forced the River Eu- 


phrazes, by making vaſt cuts, to flow three times 
round the City of the A yrians, if ſhe made the 
Region ſtrong znd ſecure by thoſe trenches, and 
fruitful. by the 6ver-Howing of the water. But 
let us leave it to mighty Kings to be delighted 


with ſuch undertakings : let them join Sea to 


ea by cutting the land between them: let them 
level Hills: let them make new Iſlands, or join 
old ones to the Continent: let them put it out 


of the power of any others to imitate them, and 
fo make their names memorable to Poſterity: 


ſtill all their waſt Works will be commended not 
ſo much in proportion to their greatneſs as their uſe. 
The Ancients ſometimes added dignity not only 
to particular Groves, but even to the whole Re- 


gion, by means of Religion. We read that all 


Sicily was conſecrated to Ceres: but theſe are 
It will be 
of great and real advantage, if the Region be 
poſſeſſed of ſome rare quality, no leſs uſeful 
than extraordinary: as for inſtance, if the Air 
be more temperate than in any other place; 
and always equal and uniform, as we are told 
it is at Moroe, where men live in a manner as 
long as they pleaſe; or if the Region produces 
ſomething not to be found elſewhere and very 
deſirable and wholeſome to man, as that which 
produces Amber, Cinnamon, and Balſam: or if it 
has ſome divine influence in it, as there is in the 
ſoil of the Iſland Eubea, where we are told no- 
thing noxious is produced. The Situation, being 


a certain determinate part of the Region, is adorn- 


ed by all the ſame particulars as beautify the Re- 
gion itſelf. But Nature generally offers more 
conveniencies, and thoſe more ready at hand, for 
adorning the Situation than the Region: for we 
very frequently meet with circumſtances ex- 
treamly noble and ſurpriſing, ſuch as Promon- 


. tories, Rocks, broken Hills vaſtly high and ſharp, 


Grottoes, Caverns, Springs and the like; near 


which, if we Wou'd have our ſituation ftrike the 
beholders with ſurprize, we may build to our 


hearts deſire. Nor ſhou'd there be wanting in the 
proſpect Remains of Anciquity, on which we can- 


not turn our eyes without conſidering the various 
_ revolutions of men and things, and being filled 
with wonder and admiration. I need not mention 


the 
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a queſta coſa, non dirò io cos facilmente. Laſcio 
altre coſe: pin facily, come i Platani portati per 
Mare ſino nell' Hola del Triemito per adornare quel 
ſito, e le poſte Colonne da i grandiſſimi uomini, 


gli Obeliſchi, gli Alberi, acciocchè da Poſteri 
ſieno riguardati con venerazione: Come lun- 
ghiſſimo tempo ſi mantenne nella fortezna di 


Atene quell' Ulivo piantatovi da Nettuno e 
da Minerva. Laſcio le coſe mantenuteſi lunghiſ- 


ſimo tempo, e da? Vecchj date manualmente a Po» 
ſteri, come appreſſo di Chebrone dicono dell' Ar- 
bore che produce la Trementina, il quale duro 


dal principio del mondo inſino a' Tempi di Gio- 


ſeffo Iſtorico. Giovera certo grandiſhmamente ad 


adornare il ſito, quel che e dicono (invenzione 
eccellente certo, e molto aſtuta) cioè che per leg- 
gi proibirono che nel Tempio della Dea Bona 
non poteſſe entrare neſſun maſchio, nè in quel di 
Diana nel Portico Patrizio: Et appreſſo a Tana- 


gra, che neſſuna Donna poteſſe entrare nel boſco 
ſacro, nemmanco piu addentro ne' penetrali del 


Tempio di Geruſalemme, e che neſſuno, ſalvo che 


Sacerdote, e ſolamente per ſacrificare, ſi poteſſe 
lavar nel Fonte vicino a Panto: E che neſſuno 


in quel luogo che e' chiamavano, Dolioli, preſſo 


alla Cloaca magna di Roma, dove ſono loſſa 
di Pompilio, poteſſe ſputare. E ſopra alcun 


Tempietto, ſcriſſero che non vi fi menaſſe al- 


cuna Meretrice. In Creta nel Tempio di Diana 
non ſi poteva entrare, ſe non a piè nudi: E nel 
Tempio della Dea Matuta non ſi poteva mena- 


re una Schiava : A Rodi nel Tempio di Orodio- 


ne non poteva entrare il Banditore: A Tenedo 


nel Tempio di Tennio non poteva entrare il So- 


natore de' Pifferi: Dal Tempio di Giove Alfiſtio 


non era lecito uſcire, ſe prima non ſi ſacrificava: 
In Atene nel Tempio di Pallade, e a Tebe in 
quel di Venere, non vi ſi poteva portare El- 


era: Nel Tempio di Fauna non era lecito, non 


che altro, nominare il vino. Et ordinarono che 


la Porta Ianuale in Roma non ſi ſerraſſe mai ſe 
non quando era guerra, ne che il Tempio di Gia- 
no sapriſſe quando era Pace, e vollero che il 
Tempio della Dea Hora ſtaſſe ſempre aperto. Se 


noi vorremo imitare alcuna di queſte coſe, ſaria 


forſe bene che ſi faceſſe un Editto, che le Donne 


non poteſſino entrare ne Temp) de' Martiri, ne 


gli uomini in quegli delle ſante Vergint : Oltra 
* queſto, quella è certo coſa degniſſima, purche ella 


ſia fatta dall' ingegno de gli uomini, che quando 


sa leggiamo non ci perſuaderemo giammai ch' ella 


poteſſe eſſere cosi fatta, ſe noi non vedeſſimo in 
alcuni luoghi ancor* oggi alcune cole eſſer ſimili. 
Sono alcuni che dicono che per arte de gli uomini 


there are ſome advantages very deſirable; ſaid 
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near Truſumenus, and a thouſand other places me- 


and wit of man may add to the beatity: of the Six 
tuation, is not ſo eaſily ſhnewn. I paſs over things 
commonly done: ſuch as Plane · trees brought by 


ſea to the Iſland of Tremeti to adorn the ſitua- 

tion, or Columns, Obeliſks and Frees left by great 
Men in order to ſtrike poſterity with veneration; 
as for inſtance, the Olive: tree planted by:Neprunb 
and Minerva, which flouriſhed for ſo many ages 


in the VUitadel of Athens : 1: likewiſe paſs over” an- 
cient traditions handed down from age to age, as 


that of the Turpentine- tree near Hebron, Which 
was reported to have ſtood from the creation of 
the world to the days of Joſephus the Hiſtorians 


Nothing can give à greater air of dignity and 
awfulneſs to a place than ſome artful Laws made 
by the Ancients; ſuch as theſe: that nothing 
Male: ſhou'd preſume to ſet foot in the Temple 
of the Bona Dea, nor in that of Diana in the Pa- 


te Place where Troy once ſtood, or the Plain 
of Leuctra ſtained with blood, nor the Fields 


« 
7 


, 


trician Portico ; and at Tanagra, that no woman 


ſhow'd enter the ſacred Grove, nor the inner parts 
of the Temple of Jeruſalem; and that no perſon 
whatſoever, beſides the Prieſt, and he only in 
order to purify himſelf for ſacrifice, ſhoud waſh- 


in the fountain near Panthos; and that nobody 


ſhou d preſume to ſpit in the place called Doliola 


near the great Drain at Rome, where the bones of 


Numa Pompilius where depoſited; and upon ſome 
Chapels there have been inſcriptions, ſtrictly 


- forbidding any common proſtitute to enter; in the 
Temple of Diana at Crete, none were admitted ex- 
cept they were barefooted; it was unlawful to 


bring a bondwoman into the Temple of the 


Goddeſs Matuta; and all common Cryers were ex- 


cluded from the Temple of Orodio at Rhodes, and all 
Fiddlers from that of Temnius at Tenedos, So again 
it was unlawful to go out of the Temple of Ju- 
piter Alfiſtius without ſacrificing, and to carry any 
Ivy into the Temple of Minerva at Athens, or into 
that of Venus at Thebes, In the Temple of Fausa 


it was not lawful ſo much as to mention the name 


of Wine. . In the ſame manner it 'was decreed that 
the Gate Janualis at Rome ſhou d never be ſhit; 
but in time of War, nor the Temple of Janus ever 
opened in time of Peace; and that the Temple 
of the Goddeſs Hora ſnou d ſtand always open. If 
we were to imitate any of theſe cuſtoms, perhaps 


it might not be amiſs to make it criminal for 


women to enter the Temples of Martyrs ;/ or 
men, thoſe dedicated to Virgin Saints. Moreover 
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non ſo io per ora fidire; ma che piu? con qual 


Natura o Arte ſi potrà dire che ſia fatto quel che 
in Ponto, del Sepolcro del Re Bebrio raccontano, 
che eſſendovi un Alloro, dal quale ſe n' levato 


fermano mai le conteſe, fino a tanto che non | 
getta via detto Ramo, In Pafo fa PFAltare del 
Tempi di Venere non piove mai. Nella Frigia 
minore intorno al ſimulacro di Minerva i ſacrifi- 
cj che vi ſi laſciano, non fi corrompono mai. Se 
Fa Sepolcro di Anteo & portata via cola alcuna, 
riempie il luogo dove era ſtato ſcavato. Ma e ci 
ſono alcuni finalmente, che affermano che queſte 
coſe poſſano eſſere fatre da gli nomini artificioſas 
mente con immagini, la quab arte & di gia perduta; 
e le quali immagi 1 
ne di fapere. Fo mi ricordo av 


e di ſapere. | 5 aver letto appreſſo 
di colui che ſcriſſe la Vita di Appollonio, che in 
Babbilonia nelle ſtanze prineipal del Palazzo Res 

gio, alcuni Magici avevano np, al palco quattro 
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Dei, e che avevano ferza di conciliare gli animi 
della moltitudine ad atnare il Re. Il oltre Gioſef- 

fo Autore graviſſimo dice aver veduto un certo 
Eliazaro che in preſenza di Veſpaſiano e ſuoi figli, 
adattato uno Anello al naſo de Maniaci gli libe- 
rava ſubito. E dice che Salomofie fè certi Verſi, 
r li quali ſi mitigano le malattie: Et Euſebio 


che noi chiamiamo Plutone, ordinò certi contra 
gni, con 1 quali {i ſcacciano i mali ſpiriti, e 1 
F 
1 

An 


prele me 
imali bruti, ci ſono moleſti. E Servio dice 
che gli uomini era nò ſoliti a portare addoſſo alcu- 
ne conſecrazioni; medianti le quali fuſſino ſicuri 


morire, ſe non fi 


fuſſe prima disfatta tale tonſe- 
33 


Namo alcuno, e meſſo in una Nave; non vi ſi 


comincia a piovere, ne reſta perfin che non ſi 
ni gli Aſtronomi fanno profeſſio- 


Uccelli d' oro chiamati da lors le lingue de gli 


Parnflo dice che Serapi appreſſo de Eli | giz), 


> 


dagFImpeti della fortuna, e che e non potevan 


crarione, 
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be procured by art, Which when we read of, we 


| HY fearcely believe, unleſs we ſaw ſomething 
like it in ſome particular places even at this day. 
We are told that it was brought about by human 
arr; chat in Conſtantinople Serpents will never hurt 
any body, and that no Daws will fly within the 
Malls; and that no Graſs-hoppers are ever heard 
at Naples, nor any Owls in Candy, in the Tem. 
ple of Achilles, in the Iſland of Boriſthenes nd 
bird whatſoever will enter, nor any dog or fly of 
any ſort in the Temple of Herculer near the Fo. 
rum Bodriam at Rome. But what ſhall we {ay of 
this ſurprizing particularity, that at Venice even at 
this day no kind of fly ever enters the publick 
Palace of the Cenſors? and even in the Fleſh- mar“ 
ket at Toledo, there is never more than one fly 
ſeen throughout the year, and that a remarkable 
*one for its whiteneſs. Theſe ſtrange accounts 
which we find in Authors, are tov numerous to 
be all inſerted here, and wherher they are owing 
to Nature or Art, I ſhall not now pretend to de- 
cide. But then, again, how can we, either by 
Nature or Art, account for what they tell us of a 
Laurel tree growing in the Sepulchre of Bibrias 
King of Fontus, from which if the leaſt twig is 
broken, and put aboard a. Ship; that Ship ſhall 
never be free from mutinies and tumults till the 
twig is thrown out of it: or for its never raining 
upon the Altar in Yenus's Temple ar Paphos: or for 
this, that whatever part of the ſacrifice is left at 
Minerud's Shrine in Phrypia minor, will never cors 
rupt : or this, if you break off any part of An- 
teus's Sepulchre, it immediately begins to rain; 
and never leaves off till it is made whole again? 
Some indeed affirm thar all theſe things may be 
done by an Art, now loft, by means of little 
conſtellated images, which Aſtronomers pretend 
ire not unknown to them. I remember to have 
read in the Author of the life of Apollonius Tyanenus; 
that in the chief Apartments of the Royal Palace 
at Babylon; Tome Magicians faſtened to the Cieling 
four golden Birds, which they call'd the Tongues 
of the Gods, and that theſe were endued with the 
_ © virtue of conciliating the affection of the multi- 
- tude towards their King: and Foſephus; a very 
grave Author, ſays that he himſelf ſaw a certain 
man named Rar, who in the preſence of the 
Emperor | immediately cu- 


Fehr and his Sons, 
ted a man that was poſſeſſed, by faſtening a ring to 


* 


his noſe; and the ſame Author writes that Solomon 
* compoſed certain Verſes, which would give eaſe 
in diſtempers; and Euſebius Pamphilus ſays; that 
the Agęyptian God Serapis, whom we call Pluto, in- 
vented certain Charms which wou'd drive away 


evil 
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crazione. Se queſte goſe ſon vere, Io crederò fa 


Tempio per il Sacerdote, da quella banda ch' eg 
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ſguardaſſe, empieva ogni cola, di ſpavento, e di 


grandiſſimo diſturbo, e che non ſi trovavano oc 


chj che guardaſſino inverſo lui per la paura. Ma 


ſieno queſte coſe dette per diletto dell' animo. 


Delle altre coſe che giorino a Far, bello il fte 
xeneralmente, com è il circhito, il diſegno attors 
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ſtabihimento, e Valtre coſe ſimili; non © più che di- 
re, {alvo che tu le vada a pigliare diſopra e dal 
primo, e dal terzo libro. -Onorata certamente 
ſarà quella Pianta, la quale (come noi ti dicem- 
mo) ſard ſecchiſſima uguale e aſſodata, e che 
ſarà ancora attiſſima e ſpeditiſſima a quello, a 


ſe ella ſarà ſmaltata di terra cotta, del qual | la- 
voro parleremo dipoi, quando tratteremo delle 
Mura. Faccia ancora a noſtro propoſito quel 
che diceva Platone, che I Autorità del luogo 
ſarà pid degna, ſe tu gli porrai un nome ſplen- 


dido; e che queſto grandemente piaceſſe ad Adria- 


no Imperatore; lo dimoſtrano il Lico, il Canopeio, 
PAccademia, le Tempe, ed altri chiariſſimi nomi 
ſimili, ch' egli poſe alle ſue Sale della Villa di 
T. 9 0 Eo 
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che ella ayra da ſervire; e-giovera grandemente,. 


fond of doing, when he gave. the names of 
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earth, in the manner which we ſhall teach when 
we come to treat of the Wall. We muſt not 
here omit an obſervation made by Plato, that 
it will be a great addition to the dignity of 
the place, if 1205 give it ſome great Name; 


and this we find the Emperor Adrian was very 


Lycus, (anopeius, Academia, Tempe and other 


great titles to the ſeveral parts of his Vis ax 
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nel primo libro fl ia, trattaro 
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kerrotto, confufo, perturbato, ſciolto, compoſto 
dr parti ſconvenevoli, e che non avra troppe 


membra, non troppo piccole, non troppo grandi, 


non 15 diſcordanti e deformi, non quali ſepas 
rate e {taccate dal reftante del corpo. Ma vi 


Lirabno tutre le coſe, ſecondo che ricerca la Na- 


9 


tura la Utilica e il Biſogno delle faccende che. vi fi 


anno a trattare, talmente terminate e talmente 
condotte a fine, con tale ordine numero grandez- 
7a collocazione e forma; che noi dobbiamo cono- 
ſcere che di tutta queſta fabbrica non & parte al- 
duna fatta ſenza qualche neceſſità, ſenza mol- 


o 


di tutte le parti, Imperocchè ſe certamente con 


6 


Yueſle coſe fi confara bene qualſivoglia ſcothpar- 


timento, in elle ancora,  oltre che la leggiadria e 
Io ſplendore degli Ornamenti vi torneranno bene; 
vi riſptenderannd ancora. piu c 

vi fi confara; non vi potrai certo mantenere 
dignitate alcuna, | E pero e biſogna che tutto il 
Compoſto delle membra ſia ben guidato, e per- 


* 


fettamente condotto, di maniera che paja fatto 


quaſi per neceſſita e per commodità, talmente che 
non ſolamente ti diletti che vi ſieno queſte e 
altre parti, ma che quelle ſteſſe, in queſto luogo, 
don queſt” ordine, in queſto ſito, con queſto ag- 


120 


: 8 con queſta collocazione, con queſta forma 


ns 
le Mura e i Palchi, tu avrai certo molti luoghi 


da ſpiegarvi le rariſime Dori della Natura e la 


Scienza dell Arte, la Diligenza dell Artefice e la 


Fotza del" Togzanc,” Wa Þ per avventura t 
aveſh commodira di potere imitare quell antics 
Oſiride il quale, dicono, che fece due Tempj d'O- 
t 


= © 
n l 


* 


uno a Gloye Celeſte, e Taltto à Giove Regio: 
iſ 0 


n . 4 Wha 
* de 


+7 


- . > 

* 0 1 ? : z 
« q 1 * S Fi £548» 5:4 4 : 2 1 * FO N * * 
LI BY oh MER 5 $I X {.# F ? . } ; 


juſt and proper e if it is neither con- 
2 


piu chiari : Se egli non 


7 
1 : 


0 „ W ; W IT . ak 44,5 * 
bf fa Fog 15 5 1 „ 5 kt . ** Sap 7%, 5 FM * | x * >; "OT 5 7 5 PF 
1 ir 4 mes * A 7 a, + 4 ww g 1 
M „ AD 5 "ys We. 0 35 
; 8 


* | 


. * 
. 8 5 +5 | 
irn 4 oF 3 4 1 4 5 . 
2 Ws * * x 1 
*ͥ 4+ #5; 2 + 


4 


* 0 

1 

1 
34 


* 
2 7 3 
* 
L * 1 * f 4 . v OP A 
? k I * 
1 3 * 4 4 1 ö 5 - 
? * F * 19 71 7 . 
[2 1 7 


8 * 5 
0 3 . 


ion. of the Com- 


dee 
. . 
: f z. & % 8 i P 
%%% ĩ 448; by : "1 CLE MLT 9 527 ' 
N 51 9 4 *4, 3 q NF . F 893 $3 47 1 J PM , e * 
£ 4 W * . 
* " 8 9 


I mice * 5 is 7 * 
1. 2 70 3 af 2 * 0 8 . F 8 4 ; F 
* 


HO we have already faid almoſt as 
15 | much as was neceſſary of the Compar- 
tition in the, firſt Book, yet we ſhall 
5 take a, brief review of it again here. 
The chief and firſt ornament of any thing is to be 
free from all improprieties. It will therefore be a 


fuſed nor interrupted, neither too rambling nor 
compoled of unſuitable parts, and if the Members 
be.neither too many nor too few, neither too 


{mall nor. too, large, not miſ-matcht nor un- 


ſightly, nor as it were ſeparate and divided from 


the reſt of the Body: but every thing ſo diſpo- 
ſed according to Nature and convenience, and 
the uſes for which the structure is intended, with 
ſuch order, number, ſize, ſituation and form, 
that we may be ſatisfied there is nothing 
throughout the whole Fabrick, but what was con- 
trived for ſome uſe or convenience, and with 


the handſomeſt compactneſs of all the parts. If 


the Compartition anſwers in all theſe reſpects, 


the beauty and richneſs of any ornaments will 


fit well upon it; if not, it is impoſſible it ſhou d 
have any air of dignity at all. The whole com- 


* 


9 5 of the Members therefore ſhou'd ſeem to 


de made and directed entirely by neceſſity and con- 
veniency; ſo that you may not be ſo much pleaſed 
that there are ſuch or ſuch parts in the building, 
as that they are diſpoſed and laid out in ſuch la 
fituation, order and connection. In adorning the 
Wall and Covering you will have ſufficient room 
to diſplay the fineſt materials produced by Nature, 


. : 2 . 5 x ty 
and the moſt curious contrivance and ſkill of the 


Artificer. If it were in your power to. imitate 


the Ancient Ofiris, who we are told built two 
Temples of Gold, one to the Heavenly, the 
other to the Royal Jupiter; or. if you cou'd raiſe 
ſome vaſt Stone, almoſt beyond humane belief, 
like that which Semiramis brought from the Moun- 
tains of Arabia, which, was twenty cubits broad 
every way, and a hundred and fifty long; or if 


- 


vou had ſuch large Stone, that you cou'd make 


ſome 


— 


dini ſtanno agguagliati e dipinti a vicenda di co« 
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oO che tu poteſſi alzare in alto qualche grand iſſima 


* 


Pietra fuori dellopinione degli uomini, come 


quella che oonduſſe Semiramis da' Monti d Arabia, 


che per ogni verſo era groſſa quindici braccia, e 


lunga cento dodici e mee, o ſe tu aveſſi tal 


grandezza di pietra; che tu ne poteſſi fare alcuna 


parte dell'opera d'un ſolo pezzo, heoo 


in un ſaſſo 


arrecherebbe all' Opera meraviglia non piccola, e 


tanto piu, ſe il Saſſo foſſe Strantero, e condotto per 


cammino difficile, come quello che deſcrive ro- 


doto eſſere ſtato wondotto dalla Citta' d'Elefanto, 

largo in fronte pid di quindici braccia, alto undici 

e un quarto, condotto in termine di venti giorni 
fino a Suſa. E coſa appartenente ancora egregia - 


mente al genere de gli Adornamenti, che qualſi. 


voglia Pietta degna di ammirazione ſia poſta in 
luogo nobile e onorato. A Chemmi Iſola in 


Egitto, | quel Tempietto che ve, non è tanto mes» 


raviglioſo per eſſer coperto d' una pietra d un ſos 


lo pezzo, quanto per eſſer detta pietra di cotanti 
cubiti, poſta ſopra mura di cotanta altezza : Arres 


cheraà ancora Ornamento Peſſere detta Pietra rara 
ed eccellente; come verbigraꝛia ſe ella fuſſe di quel · 


la ſpecie di marmi che ſono puri, candidi e traſ- 


5 parenti; di modo che, ſerrate tutte le porte; paja 
che dentro vi ſia rinchiuſa la luce, della qual for- 
ta dicono che Nerone fece nel ſuo Aureo Palazzo 


il Tempio della Fortuna, Tutte queſte coſe fi- 


nalmenre faranno bene, ma comunque elle fieno, 


faranno coſe inette, ſe nel comporle. inſieme non 
fi uſera ordine e modo pit che diligente ; conclos 
fia che ciaſcuna di loro fi a a ridurre a numero, 


di maniera, che le pati corriſpondano alle pari, le 


da deſtra a quelle da ſiniſtra; le da baſſo a quelle 
da alto; non w intraponendo coſa alcuna che 


perturbi o le coſe o gli ordini; aggiuſtando tutte 
le coſe a determinati angoli, con linee ſimili 
e uguali. Puoſſi certamente vedere che alcuna 


volta una materia ignobile per eſſer maneggia« 


ta con arte, arreca ſeco piu grazia, che una 
nobile in altro luogo confuſamente ammaſſata. 


Chi direbbe mai che quel muro d Atene, clie 


Tucidide racconta fatto tanto tumultuariamens- 
te, che vi meſſero fin le Statue levate da Se- 


{ere pieno di ſtrage di Statue ? Cost per il contras 


tio ne diletta il riguardare le alzate mura de 


gli antichi Edificj contadineſchi, fatte di pietre 
incerte minute, o di Ragunaticci, dove gli or- 


loi 


ch era in Egitto quella Gappellettanel Tempio di 

Latona, larga in fronte quaranta cubiti, e cavata 
58 ſolo pezzo, ec cosi coperta d'un 

altro ſaſſo pure di un pezzo ſolo; queſto certo 


baſe materials managed with art, make a hand- 


being full W 
trary we ate very much pleaſed with che Walls 
of ſome old Country«Houlſes; - tho they are 
built of any ſtone that the people cou'd pick 
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for. part of the Work all of one piece, Ihe & 


„ 
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Chapel in Latova's Temple ing yp, forty 


Cubirs wide in front, and hollowed in one ſingls 
Stone, and ſo alſo-covered with another: this nd 


Stone's being raiſed to ſo great a height. The rä. 
rity and beauty oF the Stone itſelf will alſo add 


greatly to the Ornament; as for inſtance, if it is 


that fort of Marble, with which we are told 
Nero built a Temple to Fortune in his Golden Pa- 
rent, that even when all the doars were ſhut the 
light ſeemed to be encloſed within the Temple; 
All theſe things are very noble in themſelves ; 
but they will make no figure if there is not care 
and art uſed in their compoſition br putting tos 


lace, which was ſo white, ſo clear and tranſpa« 


gether: for every thing muſt be reduced to exact 
meaſure, ſo that all the parts niay correſpond 


with one another, the right with the left, the 
lower parts with the upper, with nothing inter- 


fering that may blemiſh either the order or the 


materials, but every thing ſquared to exact angles 
and ſimilar lines. We may often obſetve that 


ſomer ſhew than the nobleſt heaped together in 
confuſion. Who can imagine that the Wall of 
Athens, which Thucydides informs us was built ſo 
tumultuouſly that they even thre into it ſome 
of the Statues of their Sepulchres, cou'd have 
any A T0 it, or be any ways adorned by 


of broken Statues ? On the con- 


with an alternate checquer of black and white: 


ſo that conlidering the meanneſs of the ftrus 
cure, nothing can be deſired handſomer. But 
| perhaps this conſideration belongs rather to that 
part of the Wall which is called the out wa 

Coat, than to the body of the Wall itſelf. Ta 


conclude, all your Materials ſhou'd be ſo diſtri- 
WOT buted 
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ui cominciata coſa alcuna fe non quelle che fu- 
—_—_ rono da prima deſtinate dall Arte e dal Conſiglio: 
Non vi ſia accreſciura coſa alcuna, oltre a quelle 


che ricerca la ragione delle coſe principiate: Non 


ſetta. Ma il principale ornamento delle mura e 
delle coperture, e maſſime delle Volte è eſſo In- 
tonico. (Io ne eccettuo ſempre li Colonnati.) E 
può certamente - mes Intonico eſſere di piu ſorti: 
oe ara bianco ſchietto, o e ſarã pieno di ſtatuè e 


* 


dj Stucchi, o di Pitture, o d' Intavolati, o di coſe 


commeſſe a piano, o di Muſaico; o d'un meſtub 
glio di tutte queſte coſeeGGqe. 
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| 77 I queſti abbiamo a trattate; quali e' fies 
» Q no, e come fatti: ma da che noi abbia- 
wo derto del movere le pietre grandiffi- 


. 
= 


me; queſto luogò he avvertiſce che noi 


 raccontiamo prima in che modo tanto gran mas 


17 


chine fi movano, e in che modo elle fi pongano in 
laoghi diffieiliſſimi. Scrive Plutarco che Archi- 
mede in Siracuſa tirava per mezzo la piazza 

una Nave da carico carica, con la mano, quaſi 
come un Cavallo per la briglia, con ingegno ma- 
tematico, Ma noi andremo ſolamente dietry a 
quelle coſe che fi accomodano a' biſogni. Dipoi 
ne dichiareremo alcune altte, onde i dotti e acuti 
Ingegni potrarmo da per loro fenza ofctrita cono- 
fcere queſta tal eſa; Io trovo che Plinio dice che 
LAguglia condetta a Tebe da Fenicia, fu condotta 
per una foſſa tirata dal Nilo, meſſa detta Aguglia 
fopra Navigli carichi di Mattoni, acciocche fcari- 
cati dipoi detti Mattoni, portaſſe via il follevato 
pefo. Trovo in Ammiano Marcellino una Apu- 
= gliz eſſere ſtata condotta per il Nilo con una Nave 
di trecento remi, e poſta ſopra Curri preſſo a Ro- 

| ma a tre miglia, elkere ſtata tirata in Circo Maf- 
6 FOL: FE po, ſino 


uogo d luogo, o fi ſollroins in 


ürte . ene for- ried" on, but in 5 5 of the fame; and 
Le piu a quella purte delle Muray che ſi dice lo j 


compleared with the utmoſt care and diligence. 
But the principal ornament both of the Wall 


t imperfect, but finfſhed and 


aud Corering, and eſpecially öf all Vaulted 


Roofs (always excepting Columns) is the outs 


Ward Coat: and this may be of ſeveral ſorts; 
either all white, or adorned with figures an 
Kuc-work, or with painting, or pictures ſet in 


patinels, or with Moſaic Work, or elſe 4 mix⸗ 


kure of all theſe together. 


.. 


In what manner great weights and 


large Stones are moved from ont 
place to another or raiſed to any 
VV | 
f = F thoſe Ornaments laſt mentioned we 
6 are to treat; and to ſhew what they 
are and how they are to be made; but 
ß having in the laſt Chapter mentioned 
the moving of vaſt Stones, it ſeems neceſſary 
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here to give ſome account in what manner ſuch 


huge bodies are moved; and how they are raiſed 
to ſuch high and difficult places. Plutarch 


relates that Archimedes, the great Mathemati- 


cian of Syracuſe, drew a Ship of burthen with 
all its lading thro' the middle of the market 
place, with his hand, as if he had been only 
kading along a horſe 20 the bridle: but 
we ſhall here conſider only thoſe things that 
ate neceſſary in practice; and then take no- 
tice of ſome points, by which men of learn- 
ing and good apprehenſions may fully and 
clearly Undderttand the whole buſineſs of them- 
ſelves. Pliny ſays that the  Obeliſk brought 
from Phænicia to Thebes, was brought down a 
Canal cut from the Nile, in Ships full of 
Bricks, ſo that by taking out ſome of the 


Bricks they cou'd at any time lighten the 
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Finalmente ſecondo Tordine dell opera noſtra, e 


5 * 


biſogna raccontare ſuccintamente alcune ede 


ij cios da 
4 baſſo 


lumns, and ; Architraves to Epheſ us. by a:method | 


time in explaining any ſuch curious principles, 


pin ſtood out and ſerved as an axis, and at 


each end was let into a wheel ſo large a8 for 


the Stone to hang upon its pins above the ground; 
and ſo by the motion of the wheels the Sto» 


the way up my with the building, by which 
he carried up thoſe hug 
Herodotus writes that Geck, the ſon of Rhampfe- 
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Ballo ad alte, da ulto a baſſo 5 fe. albintorno del : 
bentro; e altre coſe eſſere portate, altre tira- 


te; altre ſpinte, e ſimili: e di queſto trattere - 


no altrove piu a lung Tenghiamo pur noi 


mai in alcun luogo piu facilmente che quan- 


40 vanthe allo ingitt; perciocehs, vi vanno-ipon+ | 
duuneamente, ns mai pid diffcilmente, che quan- 


4 cid repugnano; e che v. s un certo movis 
inento meꝛZano infra queſti, e forſe che terry del - 


Fund e dell' altro, il qual certo non fi move di ſua 


natura, ne anco contradioe all obbedire, ſiccome 
quando i peſi fi movono in piano e per vie non 
impedite. Tutti gli altri movimenti che ſono piii 
vicini o a queſti o a quelli, fono o tanto pid faci- 


Ii 6 tanto piu difficili. Ma in che modo i gran- 


natura delle coſe in gran parte l'abbia dimoſtro. 


| Perchè ſi può vedere che i grandiſſimi peſi che f . 
pongonò ſopra una ritta colonna, ſono perturbati 


da piccola percoſſa, e ; quando cominciano a mo- 
verſi per cadere, non fi poſſano con forza alcuna 
fitenere. Puoſſi ancor vedere ch eſſe colonne tons 
de, e le ruote, e le altre coſe da girare ſon facili 


a movetſi, e malvolentieri ſi fermano ſe comin- 
ciand a ruotolare: e ſe fi tirano di maniera che 


non ruotolino; non camminano cos facilmente. 
Oltra di queſto fi vede manifeſto che 1 gran peſi 
delle Navi fi movono ſopra Facque ferme con pos 
co ſpignerle, ſe tu continui di tirarle ; mia ſe tu le 


percoterai di qualſivoglia grandiſſimo colpo ; non 
fi moverannd cosl ſubito, come vorreſti. E per 
il contrario con un ſubito colpo, e con una furioſa 


ſpinta fi movono alcune coſe che giamai ſenza una 
ſtraordinaria forza di peſi grandiſſimi ſi ſariano po- 
tute movere. Sopra il ghiaccio ancora 1 grandiſ- 
ſimi- peſi non repugnano a chi gli tira. Veggiamo 
ancora, che quelle coſe che pendono da un lung 


canapo, per alquanto di ſpazio ſon pronte ad eſſer 


moſſe. Il conſiderare le ragioni di queſte coſe, e li- 


mitarle, farà a propoſito, e ne tratteremo ſuccin- 


tamente. Biſogna che il diſotto del peſo ſia fal- 
diſſimo e uguale, e quanto S ara piu largo 3 tan- 
to manco conſumers il piano ordinatoli ſotto, ma 


quanto e ſarà piu ſottile; tanto ſarà più eſpedito: 
Vero è ch' e' fata ſolchi nel piano, e affonderavvi: 


Se nel diſotto del peſo vi faranno angoli; ſe ne 


ſervirà come di ugnoni ad afferrarſi nel piano, e a2 
reſiſtere al viaggio. Se 1 piani ſarannd lſci, gas 


gliardi, uguali, forti; non pendendo da alcun la- 
to, non ſi alzando da alcun altro, non affondan- 
do da alcun lato che impediſca; quel Peſo certa⸗ 


mente non avra coſa alcuna che li eontraſti, o per 
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v hich hangs upon a long Rope, is very ea 
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aß that it is thé natire of all heavy bodies to 


preſs continually downwards, and obſtinately to 
ſeek the loweſt place; that they make the greateſt 
reſiſtance they are able againſt being raiſed aloft, 
and never change their place, but after the ſtouteſt 
conflict, being either overcome by ſome greater 
weight or ſome more powerful contrary force; 
Nor ſhall I. ſtand to: obſerve. that Motions are 
various, from high. to lou 'or from lo to high, 
directly, or about a curve; and that. fome things 
are carried, ſome drawn, ſome puſhed on, and 
the like; of which enquiries we {hall treat more 


; copiouſſy in another place, This we may lay 


down for certain, that a weight is never moved 


with ſo much eaſe as it is downwards; becauſe 


it then moves itſelf: nor ever with more dif- 
ficulty, than upwards ; becauſe it naturally res 
ſiſts that direction; and that there is a kind of 
middle motion between theſe two, which perhaps 
partakes ſomewhat of the nature of both the 
others, inaſmuch as it neither moves of itſelf, 
nor of itſelf reſiſts; as when a weight is drawn 


upon an even plain, free from all rubs. All 


other motions are eaſy or difficult in proportion 
as they approach to either of the preceding. And 
indeed Nature herſelf ſeems in a good meaſure to 
have ſhewn us in what manner great weights are 
to be moved: for we may obſerve that if any con- 
ſiderable weight is laid upon a Column ſtanding 
upright, the leaſt ſhove will puſh it off, and when 
once it begins to fall, hardly any force is ſufficient 


to ſtop it. We may alfo obſerve that any round 


Column, or Wheel, or any other body that turns 
about, is very eaſily moved, and very hard to 
ſtop when once it is ſet on going; and if 
it is dragd along without rowling, it does 
not move with half the eaſe; We further ſee 
that the vaſt weight of a Ship may be moved upon 
a ſtanding water with a very ſmall force; if you 
keep pulling continually ; but if you ſtrike it with 
ever ſo great a blow ſuddenly, it will not ſtir an 
inch: on the contrary, ſome things will move with 
a ſudden blow or a furious puſh, which cou'd not 
other wiſe be ſtirr d without a mighty force or huge | 


Engines. Upon Ice hob the greateſt weights make 


but a ſmall reſiftance, againſt one that tries to 
draw them. We likewiſe ſee that ny weight 

8 ily moved 
as far as a certain point; but not ſo eaſily, further. 


The conſideration of the reaſons of theſe things, 


and the imitation of them, may be very uſeful to 
our purpoſe : and therefore we ſhall briefly creat 
of them here, The keel or bottom of any weight, 
that is to be drawn along; ſhou'd be even and ſolid; 


and 


46 Lane uh —- 
cui ricuſi q obbedite eccetto yuelta ſola cola, ciod 


ch'eſlo peſo di ſua natura & grandiſſimo ami- 
co della quiete, e perd. tardo e lento. Con- 
ſiderando forſe Archimede ſimili coſe, et e. 


ſaminando pit: profondamente la forza delle 


coſe che abbiamo dettey fu indotto a dire che 


ſe ſi trovaſſe Baſe di tanta gran Machina, che 


gli darebbe il cuore di tramutare il Mondo. 


— 


Lordinare il fondo del peſo, e il piano ſopra cui 


fi a da tirare, il che noi qui cerchiamo, ci verra 
fatto commodamente. Diſtendanſi Trav: tanto 
groſſe, gagliarde, che ſieno baſtanti al peſo, ſalde, 
uguali, liſce, e congiunte pari: tra il fondo e il 

piano vs di biſogno d'un certo Che di mes- 

zo, che faccia il cammino piu lubrico, il che 
ſi f con ſapone o con ſevo o con morchia o 


ſorſe con belletta. Ecci ancora un altro modo 


di fare il cammino lubrico, cioè con Curri meſ- 


ſiri ſotto a traverſo, i quali ſe in queſto luogo 
ſaranno aſſai; difficilmente fi acconcieranno drit- 


ti a linee uguali e determinate al deſignato 
viaggio; il che è di neceſſità che {i facccia, accio 
non dieno noja, e non conducano il peſo alluna 


tutti bene Vofficio loro. E fe e ſaranno pochi; 


certo che durando ſotto il Peſo fatia; o ſi 
conſumeranno, o ſtiacciatiſi ſi fermeranno, o 
vero con quella una ſola linea con la quale 


toccano i fondo del peſo; ſi ficcheranno e 
fi fermeranno quaſi come un taglio nel peſo 


2 


o nel piano. Il Curro & compoſto di piu cer- 
chj congiunti inſieme, e i Mattematici dicono 


che il cerchio non può toccare una linea retta 
piu che in un punto, per queſto chiamo io 


taglio nel peſo del Curro quella linea ſola del 


Curro che dal peſo & aggravata: a queſti Curri 
ſi provederà bene, ſe ſi faranno di legnami ſodi, 
ſerrati, con il diſegnare e dirizzare le line ſecondo 
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delle bande; ma che ad una ſola ſpinta facciano 


The only way to provide again 
is to have the Roller made of the ſtrongeſt and 
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ary 


doubt to turn the World itſelf about. The x 


paration of the bottom of the Weight, and tl 6 


plain upon which it is to be drawn, which is what 


we are here to conſider, oy be effected in the 


following manner. Let ſuch a number of Poles 
be laid along, and of ſuch a ſtrength and thicknels 


as may be ſufficient For the weight ; let them be : 


ſound, even, ſmooth, and cloſe joined to one 
another : between the bottom of the weight and 
this plain which it is to flide upon, there ſhou d 
be ſomething to make the way more ſlippery; and 
this may be either ſoap, or tallow, or lees of oylz 
or perhaps ſlime, There is another way of mas 
king the weight ſhp along, which is by underlaying 


it croſs-ways with Rollers: but theſe, tho you 


have a ſufficient number of them, are very hard 


to be kept even to their proper lines and exact 


direction; which it is abſolutely. neceſſary they 


ſhou'd be, and that they ſhou d all do duty equally | 


and at once, or elſe they will run together in con- 


fuſion, and carry the Weight to one fide. And 
if you have but few of them, being ere 


loaded, they will either be ſplit or flatted, and 
be rendered uſeleſs; or elſe that 
which they touch the plain underneath, or that 


other with which they touch the weight that is laid 


upon them, will ſtick faſt with their ſharp points 


and be immoveable. A Cylinder or Roller is a 


- 


body conſiſting of a number of Circles joined to- 
gether; and the Mathematicians ſay that a Circle 


dan never touch a right line in more than one 
point; for which reaſon I call the ſingle line which 
- 1» preſs d by the weight, the you of the Roller, 


this inconvenience; 


ſoundeſt ſtuff, and exactly according to rule and 
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ſono : Ruote, | Taglie, 1 | 
S— doviamo di efle trattare piu_accurata- 


mente. © Sono cerraments le Ruote in gran 
perciocchè ſempre 


parte molto knili a“ Curt, perciocche Jempy 
da un fol punto 2 piombe premono allo in. 
gl: Ms & queſts Akte che | Curr 


*Y) 

uw 
1550 piu eſpediti, e le Ruote per Pinfragnerli 
dentro il perno, fanno I officio loro pid tar- 


do. Le parti delle Ruote ſono tre, il Circus 


to maggiore di fuori di eſſa Rüota, il Petno 


del mezzo, e quel Buco dove entra il perno, 
Queſto Perno, alcuni forſe lo chiameranng il 
Polo, ma a noi perciocchè egli in alcuni iſtru- 
lecito il chiamarlo Perno. Se la Ruota fi gi- 


rera ſoprä un Perno groſſo, ſi girers con fas 
tica; {e intorno ad un ſottile non reggera a 


we * „ * 8 
pez ſe iI circuito di fuori di eſſa ruota far 
ſtretta, ſiccome diceinmio de Curri fi iccher 
nel piand ; ſe ſara largo, andra vacillando of 


da una parte, e ora dallaltra ; e ſe per avxen- 


o da des 


tura le ruote fi avranno a ſvolgere, 


ſtra o da ſiniſtra, obbediranno malagevolmen- 


largo piu che il biſogno, rodendo egli ſe n'eſce: 
& troppo n g 


te: ſe il cerchio in che fi gira il Perno fars 


* 


ſtretto, non gira: 


un mezzario che lo lubrichi, perche Puno di 
1 ſerve per il piano, e Valtro per il fondo 
del Peſo. 1 Curri e le Ruote fi fanno d ol - 
imo e di leccio, i Perni d'Agrifoglio e di Cor - 
niclo, o piuttoſto di Ferro: II miglior cerchio 
di tutti gl altri in cui fi gira il Perno, fl fa 
di Rame tmeſcolato ad un terzo di ſtaggo: Le Gi- 
telle ſono ruote piccdle: Le Stanghe © Manovelle 


{ono della ſpege de razzi delle Ruore, Ma di tutte 


queſte coſe quali elle ſieno, o ſiand Ruote gran: 
di, volte da | gli uomini con lo andarvi dentro; 


© fiano Argan 6 Viti, ne” quali iftrumenti le 


ſtarighe o Ruote piccole o qual f1 voglia coſa fi- 
mile "ſono la importanza ; la razione del farle 
certo tutt4 naſce dal principio della Bilancia. 
che per altro 

5 


e 


per queſto pid 


0 : Infra il Perns e 
ll. Cerchio in che e {i volge, biſogna che ſia 


1 


we ſhall 


* 


I 


— UT as there are ſeveral other things, 
= beſides. thoſe already mentioned, which 
are neceſſary for our purpoſe, ſuch as 
Wheels, Pullies, Skrews and Leavers, 
| here treat of them more diſtinctly. 
Wheels in a great meaſure are the ſame as Rol- 
lers, as they always preſs down perpendicularly 
upon one point: but there is this difference be- 
tween them, namely, that Rollers are more expe- 
ditious, Wheels being hindered by the friction of 
their Pins or Axes. The parts of a Wheel are 
three: the large outer Circle, the Pin or Axis in 
the middle, and the hole or circle into which the 
Pin is let. This circle ſome perhaps wou'd rather 
call the Pole; but becauſe in ſome machines it 
ſtands ſtill, and in others moves about, we rather 
deſire leave to call it the Axicle. If the Wheel 
turns upon a very thick axis, if will go very hard; 


if üpon too thin a one, it will not ſupport its 


load; if the outer circle of the Wheel be too ſmall; 
the ſame inconvenience will happen that we ob- 


ſexved of the Roller, that is, it will tick in the 


plain; if it be too large, it will go along tottering 
om ſide to ſide, and it will never be ready or 
handy at turning one way or tother, If the axicle 
or circle in which the axis turns, be toa large, it 
will | grind its way out; if it be too narrow, it 
wall hardly be able to turn, Between the Axis 
and the Circle in which it turns, there ſhou'd be 
ſomewhat to lubricate : becauſe one of theſe is to 
be conſidered as the plain, and the other as the 


bottom or keel of the Weights. Rollers and 
Wheels ſhou'd be made of Elm or Holin-Oak: the 


Axis, of Holly or the Cornel tree, or indeed ra- 


ther of Iron: The circle for the wheel to turn in, 


is made belt of braſs with one third of Tin. Pul- 


lies are little Wheels... Leavers are of the nature 
of the Radn or ſpokes of a Wheel, But every 
thing of this ſort, whether large Wheels which men 
turn about by walking within therh, or Ctanes 
or Skrews, or any other Engine, working either 
by Leavers of Pullies; the principles 1 fay of all 


theſe are dediiced from the Balance. They tell us 


that Mercury was believed to bea God cheifly upoi 
this account, that without the leaſt geſture with 
ws ans hi 


teſta piu grave, nel quale riducendo ti : 
1 peſi ſubito 6 bilanceranno Tun altro ; e que- 
ſto {ara quel punto dal quale queſto raggio mag. 
giore ſopravanza tanto il minore; quanto queſto 


con peſi diſuguali, perche 1 numeri 


peſo del lato deſtro, corriſpondono : 


Non vuò laſciare queſto indietro, che ſe dal me- 
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fu tenuto divino ; che ſenza far geſts alcuno 4 


mani, proferiva con le parole ſole, quelle 
coſe ch ei diceva, di maniera ch egli era in- 
teſo larghiſſ marpente; e ſebber id dubito di non 


potere far queſto, io me ne sforzerd nondimes 


deliberato di parlare di queſte coſe, non come 
Mattematico, ma come un' Artefice, e non di- 
re ſe non quello che a me paja di non po- 
tere laſciare in dietro. Abbiaſi per imparaze 


queſto in mano un dardo, et in eſſo fi conſid. 
derino tre lucghi, i quali 10 chiamo Punt, 


* 
7 
\ 


due eſtremi capi cio 11 ferro e la impenna 


% 


due ſpaz). che ſono, infra due eſtremi cap 


* 


tare perchs cos} fia : Percioechs il fatto far; 


chiaro dall“ eſperienza. Concioſia che ſe il oY 


cio ſar collocato nel mezzo del dardo, 6 il 
e, 1 corriſponderà al peſo 
del capo del ferro; ſtaranno certamente amen- 


due le Teſte del dardo ſcambievolmente uguah 
e bilanciate : A: Ma ſe per avventura la teſta del 


7 


ferro ſarà piu grave: Taltra della impennatu- 


ra ſara ſuperata: B: nondimeno in ello dardo 


ſi trovera, un determinato luogo pi vicino alla 


pelo. minore è avanzato dal maggiore, Perci BY 


no trovato che i raggi diſuguali ſi Pr: ane 
| wumert delt par- 

ti che ſi multiplicano inſieme, dal abi e dal 
no ad altrettans 

ti oontrarj numeri del lato ſiniſtro: perchè ſe 


i] ferro peſerà tre, e la impennatura due ; il rag- 


gio ch è dal laccio al ferro, biſogna che ſia da 
due; e quello ch & dal laccio alla impenna- 
tura; biſogna che ſia tre. Per il che corriſs 
pondendo queſto numero di cingue allaltes 
cinque di pari, agziuſtate le ragioni e de 1 
VV 


1 numeri non corriſponderanno non far es 


pari, ma con un capo alto e Valtro baſſo. 
defimo laccio alle teſte faranno 1 raggi ugus- 
li, mentre che fi gireranno le teſt e; | 15 nnd 
nell' aria cerchj uguali: ma fe detti raggi 
non faranno uguali ; diſegneranno ancora cerchj 
di cerch}. E per tanto fi & dimoſtro che ſs 
dus contigue ruote meſſe in un fob perno fl 

 Moveranns 


my deſign is to {peak of theſe things not like a 


cle 


ccio 3 10 gli chiamo raggi, Non voglio difptle | 


o tu il laccio; 


which that inequality of numbers 1 


diſuguali. Dicemmo che le ruote fi fanno 
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his hend, be cou'd mate his meaning perfoBtly 


clear and plain by his words. This, tho I am a 
little fearful of {ucceeding in it 1 fhall here en- 
deavour to do to the urmoſt of my power: for 


Mathetmatician, but Ake a Workitign 3\ and to. 
more than is -ablulately neceſſary. For tie 
arer underſtanding therefo e of this matter, 1 


, 

, 
b - 1 
W * 9 


will ſuppoſe that you have in your hand, a Dart. 
In this Dart I. woy'd have. you. conlides.. three 
placts, which I Gall Boints; ch 160 cody thr Þ 
the ſteel and the feathers, and the. third is the loot 

in the middle for throwing the Dart by: andthe 
two ſpaces between the two end and the loop, I 
ſhall call che radii. I ſhall notdi piſs about, the 


from the conſideration of the thing AY If the 
loop be placed exaclly in the middle of the Dart, 
and the feather end be juſt equal in weight to the 


s - 


ſteel, both ends of the Dart will certainly hang 
even and be equally poifed : if the ſteel end be 
the heavyeſt, "he aber will be thrown up, but 
yet there will be a certain point in the Dart further 
towards, the heavy end, to which if you lip the 
loop, the weight will be immediately brought to 
an equal poiſe again; and this will be the point by 
which the larger radius exceeds. the ſmaller "ſt 

as much as the ſmaller weight is exceeded by the 


larger, For thoſe who apply themſelves to the 
ſ . of theſe matters, tell us, that unequal radii 
may me made equal to unequal weights, provided 
the number of the parts of the radius and weight 


the number of thoſe 2 55 on the oppoſite left 
E 


ſide: thus if the ſteel be three parts, and the 
feather two, the radius between the loop 
and the ſteel muſt be two, and the other ra- 
dius between the loop and the feather muſt be 
three. By which means, zg this number 
five will anſwer to the fine on the oppo- 
le fide, the radii and weights anſwering equally 


to one another, they will hang even and be equally | 
e, If the number on each ſide do not au- 
{wer.to one another, that fide. will overcame on 

ich 2qualit) I wi 
not omit one obſervation, namely, that if equa 
radli run out frorii both ſides of the loop, and 7M 


155 the ends a twirl round in the air they will 
deſcribe equal circles ; but if the radii be unequal, 


the circles which they deſcribe, will be unequal 
alſo, We have already fd that a Wheel is made 
up of a number of Circles: whence it is evident, 

that if two Wheels let into the ſame axis be turn- 
ed by one and the fame motion, ſo as when one 
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moveranno di un ſolo e medeſimo moto, talmien- 
te che moſſa Puna z Valtra non ſi ſtia, e ſtan- 
doſi Vuna ; Valtra non ſi mova, conoſceremo dal - 


u lunghezza de” raggi in amendue, che forza ſia 


in qual $i è Vuna di eſſe: la lunghezza de' raggi 
biſogna che tu abbia notata dentro al punto di 
mezzo del perno. Se queſte coſe 8'mtendono a 
baſtanza; la regola di cos! fatte machine che 
noi cerchiamo, & aſſai manifeſta, e maſſime delle 
nuote, e delle Manovelle. Nelle Taglie dovia- 
mo conſiderare piu coſe, perciocchè e il Canapo 
meſſo nelle Taglie, ed eſſe carrucole nelle Ta- 


fare il moto mezzano, il quale noi dicemmo 
ch era infra il piu facile e il piu dificile; 
per eſſer quello che non ſaglie e non ſcende, 
ua ſi tira a piano ugualmente diſcoſto dal cen- 
no. Ma acciocchè tu intenda come ſta la co- 
a, piglia una Statua di mille libre: ſe queſta 
pendera da un troncone d'un” albero, legata con 


fune ſoſterrà mille intere libre. 
flune, per la quale pendeva la Statua, e ritor- 
na detta fune al troncone, di modo che detta 
Statua penda ſoſpeſa da due funi: egli & cer- 
to che il pelo d' eſſa Statua è retto da due fu- 
ni, e la Taglia nel mezzo bilanciatamente reſta 
ſtretta. Andiamo più avanti, aggiugni ancora al 
Troncone un altra Taglia, e metti ancora in eſla 
la detta fune. Io vuo ſapere da te quanta fars la 
porzione del peſo, che quella parte della fune ti- 
rata in alto; e poi meſſa nella Taglia; ſoſterrà ? 
Cinquecento, dirai. Non ti accorgi tu adunque 
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. | gior peſo da eſſa fune; che ella fi abbia ? et ella ne 
= «= cinquecento. Non ne parleremo più adunque. 
Inſino a qui mi penſo avere aſſai dimoſtro che il 


peſi maggiori vengono moſh da minor! ;. e quanto 
pili ſi addopieranno ſimili iſtrumenti; tanto pin 
ſi dividera il peſo, per il che avviene che quante 
piu carrucole vi ſaranno, tanto piu commodamente 


ſi maneggera il peſo, quaſi ſpartito e 


parti. 


che a queſta ſeconda Taglia non ſi puo dare mag- | 


peſo divideſi con le Taglie ; e che per queſto i 


plie ſervono per il piano, per il quale ſi à a 


una fune ſola; egli è coſa certa che queſta ſola 
| ec, Lega dipot 
una Taglia alla Statua, e metti in eſſa quella 


diviſo in piu 


BOOK VI. 


moves the other cannot ſtand ſtill, or when one 
ſtands ſtill the other cannot move; from the 
lengch of the radii or ſpokes in each Wheel we 


may come at the knowledge of the force which is 


12 


in that Wheel : remembring always to take the 
length of the radius from the very center of the 


axis. If theſe Principles are ſufficiently under- 
ſtood, the whole ſecret of all theſe Engines of 


which we are here treating, will be manifeſt ; 


eſpecially with relation to Wheels and Levers. In 
Pullies indeed we may conſider ſome further par- 


ticulars: for both the Rope which runs in the 
Pully and the little Wheel in the Pully are as the 


Plain, whereon the weight is to be carried with 
the middle motion, which we obſerved in the laſt 
Chapter was between the moſt eaſy and the moſt 
difficult, inaſmuch as it is neither to be raiſed up 
nor let down, but to be drawn along upon the 
Plain keeping always to one center, But that 
you may underſtand the reaſon of the thing more 


clearly, take a Statue of a thouſand weight : if 


you hang this to the Trunk of a Tree by one ſingle 
Rope, it 1s evident this Rope mult bear the whole 
thouſand Weight, Faſten a Pully to the Statue; 


and into this Pully ler the Rope by which the 


Statue hangs, and bring this Rope up again to the 
Trunk of the Tree, ſo as the Statue may hang 


upon the double Rope, it is plain the weight of 


the Statue is then divided between two Ropes, and 
that the Pully in the middle divides the weight 
equally between them, Let us go on yet further; 
and to the Trunk of the Tree faſten another Pully 
and bring the Rope up thro' this likewiſe, I aſk 
you what weight this part of the Rope thus 
brought up and put thro' the Pully will take upon 
itſelf: you will ſay five hundred; do you not 
perceive from hence that no greater weight can 
be thrown upon this ſecond Pully by the Rope, 
than what the Rope has itſelf; and that is five 
hundred. I ſhall therefore go no further, having; 
I think, demonſtrated that a Weight is divided by 
Pullies; by which means a greater weight may be 
moved by a ſmaller : and the more Pullies there 
are, the more ſtill the weight is divided; from 
whence it follows that the more Wheels there are 
in them, ſo many more parts the weight is ſplit 
into and may fo much the more eaſily be managed; 
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modo i peſi fi tirino, ſt portino,.e , worm, and in what manner great 
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interi, e non tagliati, in modo che la fine deluno 
non fuſſe il principio dell' altro; certamente il pe- 
ſo che reggerebbono, ſebbene e {i moveſſe; non 
andrebbe mai ne in ſu nè in giu, ma andrebbe at- 
torno ugualmente ſecondo lo andare degli Anelli ; 
Forzato è dunque il peſo ad andare in ſu e in 
giu dalla forza delle Manovelle gi per la Vite. 
Di nuovo, ſe queſti anelli fuſſino piccoli, e fi avvi- 
cinaſſino al centro quanto pi poteſſino; certo 
con più piccola manovella, e con minori forze 
movereſti i peſi. Non tacerò qui di dire quel che 
certo non penſai d' avere a raccontare, cioè che ſe 
tu ti ordinerai di maniera che il fondo di qualſi- 
voglia peſo da moverſi, non ſia (per quanto però 
potra la mano, o I arte del Maeſtro) più largo che 
un as e che ſi mova talmente ſu per un pia- 
no 


bile e ſodo, che nel moverſi non faccia ſolco 


alcuno in detto piano; io ti prometto che tu mo- 
verai la Nave d' Archimede; e ti riuſcirà qual tu 
ti voglia coſa, ſimile a queſta: Ma ne tratteremo 
altrove. Qual s' Vuna di per ſe di queſte coſe, 
che abbiamo dette,e molto gagliarda a mover peſi: 
ma ſe elle s accoz:zeranno tutte inſieme; ſaranno 
gagliardiſſime. Nella Magna troverai in molti 
luoghi la gioventù ſcherzare ſu per il ghiaccio con 
certi zoccoli ferrati,di ſotto ſottilliſſimi, i quali poi- 
che fi movono con leggieroimpulſo ſdrucciolano ſo- 
pra il ghiaccio con tanta velocita ;che non ſoppor- 


tand d eſſere ſuperati dal volo di qualſivoglia velo- 


ce ucello, Ma conciolx ebe i Peſt o f. ritino; o fi 
ſpingano, o ft portino; diremo, che ſi tirano con 


le funi; ſi ſpingono con le ſtanghe; e ſi portano 


con le ruote e con ſimili iſtrumenti: e in qual 
modo ci poſſiamo ſervire a un tratto di tutte que- 
ſte cole inſieme; è manifeſto, Ma in tutti que- 


ſti si fatti modi, 5 80 che ci ſia una qualche co- 


e immobile, ſerva a far mo- 


vere le altre coſe, Se il pelo ſi avra a tirare; bi- 
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ol abbiamo trattato delle Ruote, delle 
Taglie, e delle Manovelle : da qui in- 
nanzi voglio che tu ſappia che la Vite 
e fatta quaſi di cerchj come anelli, i 
quali veramente ſon quelli che pigliano ſopra di 
loro a reggere il peſo. Se queſti Anelli fuſſino 


lers and the like: and how all theſe p 
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n E have already treated of Wheels, Pul. 


bes and Leavers ; we are now to pro- 
ceed to the Skrew. A Skrew conſiſts 
bra number of circles like tings, which 
take upon themſelves the burthen of rhe weight. 
If rheſe Rings were entire, and not broken in 
ſuch a manner, that the end of one of them is 


the beginning of the other; it is certain the 


weight which * ſupport, tho? it might be mo- 
ved about, 'wou'd neither go upwards nor downs» 


wards, butevenly round upon an equal plain ac- 


cording to the direction of the rings: the weight 
therefore is forced to ſlide either upwards or 
downwards along the ſlope of the Rings, which 
act herein after the manner of the Leaver. Again, 
if theſe Rings or this Worm be of a ſmall circum- 


ference, or be cut in too near to the centre of the 


Skrew, the weight will then be moved by ſhorter 


— 


* 


Leavers- and with a ſmaller force. 1 will not 


here omit one thing which 1 did ndt think to 
have mentioned in this place: namely, that if you 


cou'd ſo order it that the bottom vr keel of any 
weight which you wou'd move might (as far as 
cou'd be done by the Art and Skill of wire 
be made no broader than a point, and be move 

in ſuch a manner upon a firm and ſolid plain as 


not in the leaſt to cut into it, I wou'd engage you 


ſhould move Archimedess Ship, or effect any thin 

elſe of this nature whatſoever, But of theſe 
matters we {hall treat in another place. “ Each of 
theſe forces in particular, of which we have al- 
ready ſpoken, are of great power for the tnoving 


of any weight; but when they are all | joyned to- 


gether, they are vaſtly ſtronger. In Germany you 
every where ſee the Youth ſporting upon the ice 


with a ſort of wooden pattens with a very fine 


thin bottom of ſteel, in which with a very ſmall 


ſtrain they flip over the ice with fo much ſwift· 


neſs, that the quickeſt flying bird can hardly out- 
go them. But as all Weights are either 7 aa h 


or puſhed along, or carried, we may diftingutſh 


them this: that they are drawn, by Ropes; puſhed 


along,” by Leavers ; and carried, by 8 Rol- 
Wers may 


be 
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NF | od 4 che W ſia un altro peſo maggiore, al quale | he made uſe oF at the ſame time, is maniſeſt. But 
leshino gliſtrumenti che aveai ad adoprare; e ſe in all theſe methods, there müſt of neceſſity be 
tu non avrai tal peſo; .metterai un palo di fer- ſome one thing, which Randing firm and im- 
| moveable itſelf; may ſerve to move the weight 
in queſtion. If this weight is to be drawn, there 
[muſt be ſome greater weight, to which you may 
faften the inſtruments you are to employ ; 150 
if no ſuch weight tan be had, fix a ſtrong iron 
Stake of the length of three cubits, deep into the 
Ground which muſt be rammed down right all 
about it, or well ſtrengthened with piles laid croſs- 
ways: and then faſten the Ropes of your Pullies 
or Cranes to the head of the Stake which ſtands 
up out of the ground. If the ground be fand, 
lay long Poles all the way for the Weight to ſlilde 
upon, and at the head of theſe Poles faſten your 
inſtruments to a good ſtrong Stake. I will take 
notice of one thing which the Unexperienced 
will never allow, till they underſtand the matter 
thoroughly; which is, that along a plain it is 
more convenient to draw two weights than 
one ; and this is done in the following manner: 
having moved the firſt weight to the end 
of the Timbers laid for it to ſlide upon, fix it there 
with wedges in ſuch a manner that nothing can 
ſtir it, and then faſten or tie to it the engines, or 
Inſtruments with which you are to draw your 
other weight ; and thus the moveable weight will 
be overcome and drawn along the ſame plain by 
the other weight, which is no more than equal to 
it, but only that it is fixed. If the Weight is to 
be drawn up on high, we may very conveniently 
make uſe of one ſingle Pole, or rather of the Malt 
of a Ship; but it muſt be very ſtout and ſtrong. 
This Maſt we muſt ſet upright, faftening the foot 
of it to a Stake, or fixing it ſtrong in any other, 
manner.that you pleaſe. To the upper end of 
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nova di niente, e vi appiccherò o legherò l ĩſtru- 
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alto; ci ſerviremo molto accommodatamente d'us 


g uardo: Rizzando queſto albero; lo fermeremo da 


| quadrata, e mettaſi nel fondo a giacere un tron- 
cone al quale ſi leghino uno o più lacci che venga- 
no ad avanzare ſopra il terreno: ſopra il tron- 
cone poi ſi diſtendano Aſſi a traverſo, dipoi fi 
riempia la foſſa di terra, e ſi pilli e miazzapicchj 
forte, e bagnandola diventerà piu grave. L'al- 
tre cole tutte fi facciano in quel modo che dicem- 
mo del Piano da tirarvi ſopra i peſi; perciocchè 
alla teſta della trave, e al peſo ancora, biſogna le- 
gare le loro Taglie, e appreſſo al piè della Trave 
biſogna fermare ! Argano, o qual'altro iſtrumento 
tu voglia, che abbia forza di Manovella, In tut- 

CE N 


it we muſt faſten no leſs than three Ropes, one 
on the right ſide, another on the left, and the 


| other running down directly even with the Maſt. 


Then at ſome diſtance from the foot of the maſt 
fix your Capſtorn and Pullies in the ground, and 
putting this laſt rope thro the pullies, let it run 


thro' them ſo as to draw the head of the maſt 4 
little downwards, and we may guide it which 


way we think proper by means of the two ſide 
Ropes, as with two Reins, making it either ſtand 
upright whenever we find it neceſlary, ot ſtoop 
vrhichſoever way we pleaſe to ſet down the weight 
in the proper place. As to theſe two fide Ropes; 
if you have no greater weight to faſten them to, 
you may fix them in the following manner. Dig 
a ſquare pit in the ground, and in it lay the trunk 


of a tree, to which faſten one or mote lobrs that 


8 may 
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ſogna avvertire nel movere i peſi grandiſhmi, die 
tutti queſti mezzi che anno ad adoprare, non 


ſieno troppo piccoli, e che non & ferviamo di 


* 43 *% 


qualunque mezzo che noi uſeremo per none; 


4 


0 W eſſi anno del debole; concioka che la 


ſunghezza di ſua natura & certamente cofgiunta 
con la ſottigliezza, e per il contrario le cole corte 
anno del groſſo. Se le funi ſaranno ſottili addop 
pjaſi nelle carrucole, ſe elle Taranno troppo groſſe; 
biſogna trovare carrucole pit: grofle, acciocchs 
nelle carrucole ſtrette le funi non ſi taglino 1 
perni delle carrucole vqgliono eſſere di ferro, non 


meno proſh, che la ſeſta parte del mezzo diamet 
| parte 


tro de 


a ſua carrucola, ne anco piii che la bttaya 
parte di tutto il diametro ; le funi bagnate ſono 


piu ficure dallo abbrucciarſi, il che per il ſoffre- 
garſi e moverſi talvolta avviene; e ſono più atte 


a far pirare le carrucole, e meno ſguſciano, et e 
meglio bagnarle con aceto, che con aqua, e i pu- 
re con acqua; quella di mare è la migliore: ſe ſi 
bagnano con acqua dolce, e ſtieno al Sole caldifh 
limo; 5 preſto. Avvolgere le funi in- 
ſieme è molto piu ficuro, che annodarle, e ſopra 
tutto biſogna aver cura che l'una fune non ſeghi 
Valtra, Gli Antichi uſavano un Regolo di ferro, 


q * 


al quale ef accomodavano le prime legature delle 


funf e delle Taglie, e nel pigliare un peſo e maſſis 


me di pietra; uſavano una forbice di ferro: la für- 
ma di eſſa forbice, o tenaglia era cavata dalla lets 
tera X. che con 1 rampi di ſotto, era volta allin- 


dentro, i quali quaſi come un granchio ftrigneſs 


ſero mordendo il peſo. 1 due Rampi di ſopra 
erano bucati, e per eſſi buchi meſſavi una fune, e 
fattovi una legatura,ſi ſtrigneva il tratto di eſſa for- 


bice o Tenaglia · A. O viſto nelle gran pietre e al 


mezzo delle colonne, ancorchs fuſſino finite del 
tutto, laſciativi certi Dadotti ch' eſcono in fuora, 


quaſi come manichi, alli quali fi fiſſaſſero le lega- 


„„ I on 


queſte.s) facre coſe, per metterle in Open, P. 


than the eighth parc of the whole diameter. 


keep better within the w 


| heat of the Sun, it will rot preſently. Twiſting 


#hay Hand wp our of ch ground 3 chan lay Tore 
crals timbers over the trunk, and fill up che pit 
with earth, ramming it down very cloſe, and if 
you Wet it, twill be the hear eawier. In all the 


other particulars, you mult obſerve che rules we 
have laid down as to the plain on which the 
weight is to flide : for you mult faſten pullies 
| bath co the head of the Maſt and to the Weight 


Which is $0 be raiſed, und near the foot of the 
Maſt you. muſt fix your Capftorn, or Whatever 
other inſtrument you uſe that acts with the power 
of the Leaver. In all Engines of this nature des 


ſigned for the moving af great weights, we thou'd 
take care that none of the parts of the machine 
which are to have any ſtreſs upon them, be tod 


ſmall, and that none of our ropes, ſpokes, or any 


other medium which we uſe in the movement be 


| weak by means of their length; for indeed long 


and thin are in a manner ſynoninious terms, an 
ſo, on the contrary, are ſhort and thick. If the 
Ropes are {mall let them run double in the pullies; 
if they are very thick, you muſt get larger pulli | 

that the Rope may not be cut by the e of 


the pully-wheel. The axis of the pully ſhou'd be 


iron, and not leſs in thickneſs than the ſixth part 
of the ſemidiameter of the pully itſelf, nor TY 
1 

the Rope be wetted, it wi be the more ſecure 
from taking fire; which ſometimes happens by 
means of its motion and fridtion in the pully 7 
will als turn the pully round the better, and 
eel. It is better to wet 
the Rope with vinegar than with water; but if 
you do it with water, Sea-water is beſt, If you 
wet it with freſh water; and it is expoſed to the 


* 


the ropes together is much ſafer than tying them; 
and eſpecially you muſt take care that one rops 
does net cut the other. The Ancients uſed a bat 
or rule of iron, to which they faſtened the firſt 
knots of their ropes; and their polls and fot 
taking up any weight, and eſpecial 7 of ſtone, they 
had a kind of pincers or forceps of iron. The ſhaps 


of theſe pincers or forceps was taken from the 


letter X the lower limbs of it being turned inwards 


| like a erab's elawzby which means it faſtened itſelf 
to the weight. The two upper limbs had boles 
at the top, thro' which they put a rope, which 


being tied, and ſtrained tight by the moving force; 
made the teeth of the pincers Toll. cloſer D the 
weight · A- In very large ſtones, and eſpecially in 
the middle of Colu 

all other parts, I have ſeen little knobs left juts 


ting out, like handles, againſt which the ropes 


were 


mas, tho perfectly ſmooth in 
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at forte che 


di legno o di ferro una cintura gab 
do la OED del peſo con la quale 


"_ qualſivogl ia modo qualche ſmiſurato peſo, che 


tu vi* ti metta fenſata e cattamente, e toi 
maturo conſiglio, rifpetto 4 varj incerti e its 
recuperabili accidenti e pericoli, che in cos fats 


te faccende, fuor d ogni opinione ſogliono avs 


venire, ancora à pitt praticht; perchè non te 


ne ſuccederà mai tanta gran lode ne gloria d 
ingegno, ſe ti riuſcir bene quel che ti faral 
meflo a fare; che non fia molto maggiore il 
biaſimo e Fodio della tua temeraria pazzia; 
quands f fare nod ti rieſcn, Df queſts fl 
detto à baftanza, torniamo = gb Intonichi. 


e 


faſten my ligatures to this hoop, and by this means 


were hitched, to prevent their Nipping, It is alſo 
rommon, eſpecially in cornices, to make a hole 
in the ſtone like a mortiſe, after this manner; you 
make a hole in the ſtone. like an empty purſe, of 
a bigneſs an{wetable to the ſize of the Stone; nar- 


rover at the mouth than at the bottom. I have 


{cen ſome of theſe holes a foot deep. You then fill 
it with iron wedges, -B- the two ſide wedges being 
ſhaped ike the letter D, which are put in firſt to fill 
upthe ſides of the Hole,and the middle wedge is put 


in laſt between theſe two. All theſe three wedges 


have their ears which project out beyond the mor- 


tiſe, and theſe ears have a hole drill'd in them; 


thro which you put an iron pin, which faſtens on 
a ſtrong handle or ring; and to this ring you 
faſten the rope which runs thro" the pully that is 
to draw up the weight. My way of faſtening my 
ropes about Columns, Jambs of doors, and other 
ſuch ſtones which are to be ſet upright, is as fol- 
lows. I make a cincture or hoop of wood or iron of 


à due ſtrength for bearing the weight which I am 


to move, and with this hoop I ſurround the Cos. 
lumn or other, ſtone in fome convenient part; 


making it kigüt ro. the ſtone with long thin 


wedges drove in gently with a hammer : then I 
1 neither ſpoil the beauty of the ſtone by maki 8 
mortiſes in it, nor break the edges of the Jambs 


555 rubbing of the ropes againſt them: beſides 
T 


at it is the moſt expeditious, convenient and 
ſafeſt way of faſtening the ropes that has been 
thought of. In another place I ſhall enlarge 
more particularly upon many things relating to 
this ſubject. All I ſhall obſerve further here is; 


that all Engines may be looked upon to be a ſort 


of animals, with prodigious ſtrong hands; and 
that they move weights juſt in the ſame manner 
2s we men do with our arms. For this reaſon; 
the ſame diſtention and contraction of the mem- 
bers and nerves which we uſe in pulling, thruſting 
or lifting, we ate to imitate in our Engines. I ſhall 
only add one piece of advice more, Which is that 
whenever you are to move any great weight, in, 
any manner whatſoever, you wou'd go about it 


carefully, cautiouſly and deliberately, remembring 


the many uncertain and irrecoverable accidents 
and dangers which ſometimes happen in attempts 
of this nature; even to the moſt experienced: fot 
you will never get ſo much honour and reputation 
if what you undettake, ſucceeds, as you will incur 
blame and the imputation of raſhneſs, if it fails. 
We ſhall now leave this ſubject, to proceed to the 
outward Coat of the Wall, 
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Che le corteccie, che ſi fanno di 


calcina alle mura, debbono eſſer 
tre: Di che coſe fr debbano fa- 
re, e 4 quel che 

wire. Degl' Intonichi e loro va- 
rie ſorti, e come sabbia ad or- 
dinare la calcina per farli, e 


: 


delle Statue di baſſo rilievo, &« 


delle Pitture onde gadornam le 


71¹ u Fd. 


* 
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N tutte le corteccie biſognano almanco 


oF chiama Rinzaffare, e Pofficio ſuo & di 
—gattaccarſi ſtrettiſſimo alle mura, e reg- 
ger bene ſopra di ſe poi gli altri due. Dell} 
ultimo Intonico ſono il Pulimento i Colori e 
i Lineamenti che rendono Popera grazioſa: 
Officio dello Intonico di mezzo, che oggi ſi 


chiama Arricciare, è di rimediare che ne il pri- 
mo ne Pultimo intonico facciano difetto al- 


cuno. I difetti ſon queſti, ſe li due ultimi 
cioè Þ Arricciato, e I Intonico ſaranno acerbi, 


e per modo di dire mordaci delle mura, ſic- 
come appartiene d'eſſere al Rinzaffato ; ſcopris 


tanno per la crudezza loro nel raſciugarſi in- 
finite feſſure. E ſe il Rinzaffato - ſara dolce, 
come appartiene di eſſere all' Intonico; non 
fi attacchera tanto che baſti alle mura; ma fe 


ne cadra a pezzi: Quante più Coperte ſe li 


daranno; tanto meglio ſi puliranno, e contro 
alli accidenti de' tempi ſaranno pm durabili, 
O veduto appreſſo le coſe antiche, che ne meſ- 
ſero l' una ſu Valtra ſino a nove. Le prime 
di queſte biſogna che ſieno aſpre e di rena 
di Foſſi, e mattoni peſti non troppo, ma groſſi 
come dita, e talvolta come la Palma del- 


\ 


la mano. Per I Arricciato & migliore la rena 
del fiume; e manco fi fende: queſto Arric- 


ciato ancora biſogna che ſia ronchioſo; pers 
ciocchè alle coſe liſce, non ſi attaccano ſopra 
le coſe che vi ſi pongono. L'ultima di tutte 
farà candidiſſima come marmo, cioè che in 
cambio di rena ſi tolga pietra peſta candidiſſi- 
ma, et è a baſtanza che queſta ſia groſſa un mezzo 
dito; perciocche facendoſi troppo groſſa ; mal- 

| volentieri 


abbiano a ſer- 


tre ſorti d' Intonichi : Il primo, fi 
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uſe ſuch an expreſſion, tenacious of the wall, as 


the rough-caſt ought to be, cheir acrimony will 


occaſion an infinite number of cracks in them in 
drying, And if the rough-caſt be ſoft, as the 
outer coat ſhou'd be, it will not take hold of the 
wall as it ought; but will fall off in pieces. The 


oftener we plaiſter the wall over, the better we 


may poliſh it, and the longer it will endure the 
injuries of time. Among the ancient Buildings 
I have ſeen ſome which have been done over no 


leſs than nine times. The firſt of theſe ſhou'd 


be very ſharp, and made of pit ſand and brick 
beaten not too fine, but about the ſize of 


{mall gravel,” and laid on about the thickneſs of 


three inches. For the plaiſtering, or middle coat, 
river ſand is better and is leſs apt to crack. This 
coat too ſhou'd be ſomewhat rough, becauſe to a 


| ſmooth ſurface nothing will ſtick that you lay on. 


The laſt of all ſhou'd be as white as marble ; for 
which reaſon, inſtead of Stand you ſhou'd uſe the 
whiteſt ſtone that can be got pounded ſmall ; and 
it will be ſufficient if this coat be laid on about 
half an inch thick, for when it 1s much more, it 
will not eaſily dry. I know ſome that, out of 


good 
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ae d bronze, che d ferro, 
coloro che in cambio di chiodi anno meſſo fra 
una pietra e Faltta per le mura certi pezzuoli 
di lſtcuccie, ch eſcono fuori, con un martello 
adi legno. 
1 5 000 - tanto più forte riterra il Rinzaf! 
—_ fo, F Arricciato, e l Intonico: Per il che ſe 


a” 


of FS Fg i by 4 Fe = | : 
—_ tier; fi feos. I' & veduti alcuni che pet 
non iſpendere, non la fanno piu groſſa che un 
| ſolo di ſcarpa. Lo Arricciato, ſecondo il piu 


0 il meno; fi modera. Ne Maſſi delle cave 
di pietra ſi trovano on > * On 
2 un eraſparente Alubaſtro, che non ſono ns 
| marmo, ne geſſo; ma di una certa natura meg. 
| zana; le 9 i ſon molto atte a disfarſi, ; queſte 


g fitte Vene peſte e meſcolate in cambio di 
n, woſtranb certe ſcintille rome di Iplen- 
Y In molti luoghi {i veggono chiodi 
4 mes per le mura acciò ritengano oP. Intonĩ- 


| dido marmo. 


| chi, e il tempo n' a inſegnato che ſono mi- 


Et il muro, quanto ſarà più freſco 


gnel murare e mentre che {i fa Topera; tu la 
nunzafferaĩ, benchè leggiermente; farai che Io 
Arxricciato e F Intonico vi fi attaccheranno for- 
tiflimamente, e da non fi ſpiccar mai. Dopo 
cee anno tirato i Venti Auſtrali; fara bene 
gar ognuna di queſte coſe, ma ſe quando 


tira Tramontana, e che ſono gran freddi; o 


«| ge caldi ; ru vorrai intonicare ; I“ Intonico | 


ubito diventeri ſcabroſo. Le ultime corteccie 
finalmente ſono di due ſorti; o elle ſono ap- 
piaſtrate e diſteſe, o elle ſono di coſe aggiun- 


te e adattatevi. Diſtendeſi il geſſo e la calci- 


na, ma il geſſo non è buono, fe non in hob 


chi aſciucriffimi. A qualſivoglia ſorta di cor- 


teccie la ſcorrente umidita delle mura vecchie, 
& inimiciſſima: quelle che fi commettono ſo- 
no pietre e vetri e ſimili. Le corteccie diſteſe 
e appiaſtrate ſon queſte, le bianche ſchiette, le 
figure di ſtucchi e quelle dipinte: ma quelle che 
ſi commettono ſono gl' Intavolati, gli Sfondati; 
e i Taſſellati. Tratteremo delle prime, per le 
quali la calcina $i ordinerà in queſta maniera, 
Spengaſi la calcina con acqua chiara in un truo- 


unga gliene avanzi; dipoi con la Marra ſi ri- 
menerà aſſai, aſciandola, e n come ſi 
fa à legni; e ch ella ſia bene ſpenta e ma- 
cera, ne dari ſegno fe la marra non far of- 


fela da alcun ſaſſolino: Non credono che ella 


ſia matura abbaſtanza, infianzi a tre meſi. Bl. 
ſogna che ſia molto morbida e molto viſcoſa, 
quella che & da lodare; perciocchè ſe il ferro 
n uſcirà aſciutto; & ſegno ch' ella non a avuta 
tafita acqua, che ſia ſtata abbaſtanza a ſpegnerla; 
* OL. II. | quando 


certe vene molto fimili 


Piaccionmi aſlai 


polo coperto, e con tanta acqua, che di gran 


ook r it 


; ; 


good huſbandry; make it n thicket than z piece 
of ſhoe-leather. The ſecond coat, or plaiſtering; 


ought to be ordered according to its proximity ro 


either of the other two. In mountains where 


there are ſtone pits, you meet with certam veins 
extreamly like a tranſparent Alabaſter, which arg 
neither marble nor teraſs, but of a, kind of middle 
nature between both, and very. frable. If this 
be beat ſmall and mixed up inſtead of ſand, it 
will ſhew full of little ſparks that will ſhine like 
a fine fort of marble. In many places we ſee 
nails ſtuck into the wall to keep on the plaiſter- 
ing, and time has proved to us that it is better 


to have them of braſs than of iron. I am very 


much pleaſed with thoſe who, inſtead of Nails; 
ſtick little pieces of flint in between the joints of 
the ſtone; which they drive in gently with a 
wooden hammer. The frefher and rougher the 
Wall itſelf is, the faſter all your plaiſtering work 
will cleave to it : for which reaſon, if as you build 
the wall, and while the work is green, you rough- 


caſt it, tho' but 17 the plaiſtering and outer 
coat will ſtick to it ſo 


ſt, as hardly ever to peel 
off, After foutherly winds, it is very proper to 
do any of this fort of work ; but if when a north 
wind blows, or in any great cold or heat, you of- 
fer at any ſort of plaiſtering, eſpecially at laying 
on the outer coat, it will ſcale off preſently. 


Laſtly all ineruſtations are of two ſorts: either 


ſpread on; or faſtened to the work. Stuc and 
plaiſter are ſpread on; but ſtuc is never good but 
in very dry places. The moiſture trickling down 
from old walls is extreamly prejudicial to all forts 
of incruſtations. Thoſe incruſtations which are 
faſtened to the work are ſtone, glaſs and the like. 
The different ſorts of incruſtations which are 
ſpread on are either flat white, baſs-relieve, 
or painted in freſco. Thoſe which are faſtened 
on, are either plain, pannelled or teſſelated. 
We ſhall ſpeak firſt of thoſe which are ſpread 
on, for which the Lime muſt be prepared 


in the following manner. Quench it in a covered 


pit with clear water, and let there be much more 
water than lime; then with an axe chop and cut 
it as if you were chopping of wood, and you will 
know when it is ſufficiently ſoaked and diſſolvd 
by the axes not being offended by the leaſt ſtone 
or grit. It is thouglit not to be ſufficiently ſoaked 
under three months. It is never good unleſs it 


be very glutinous and clammy; for if the AXE 


comes out of it dry; it is a ſign it has not had a 
ſufficient quantity of water to quench its thirſt. 


When you mix it up with the ſand, or any other 


pounded materials, beat it over and over again 
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quando tu la rimenerai con la rena, o con al- 
cuna coſa peſta; rimenala di nuovo e da capo 


di molto, e rimenala tanto; che quaſi faccia la 
ſchiuma. Gli Antichi uſavano peſtare nel Mor- 


tajo quella che e volevano adoprare. per gl' into - 


nachi, e temperavano queſta miſtura in maniexa; 


che mentre la davano, non fi attaccaſſe al ferro. 


Sopra la già poſta corteccia; mentre che ella & 


cosl ſoppaſſa e freſca; fi metta laltra; e avver- 
tiſcaſi che in un medeſimo iſtante vengano a ra- 


ſciugarſi inſieme tutte queſte corteccie: puliſconſi 


e ſerranſi inſieme con Appianatoje, con Pialletti 
e coſe ſimili, mentre che le ſono ſoppaſſe. Lul- 


tima pelle di bianco ſchietto fe ella ſarà ſtropic- 
ciata diligentemente ; rilucerà come uno ſpecchio: 


E ſe la medeſima, poi che ſarà quaſi aſciutta, 


tu la ugnerai con cera e maſtice liquefatti con un 
poco d'oglio, e ſe le mura cosl unte ſcalderai con 
uno Scaldaletto di carboni acceſi, o con un Calda- 
no, di modo che ella fi ſucci quell' untume; 


vincerà di bianchezza il Marmo. I ò fatto eſpe- 
rienza che ſimili intonichi non ſcoppiano mai, ſe 


nel farli, ſubito che ſi veggono apparire que Feſ- 
ſolini, e' ſaranno maneggiati con certi faſcetti di 
verghette di Malveviſchio o di Gineſtra ſalvati- 
ca. Ma ſe ad un biſogno tu avrai a intonicare 
nel Sol leone, o in luoghi caldiſſimi, peſta e ta- 


glia minutamente funi vecchie, e meſcolale con 


lo Intriſo. Oltra di queſto ſi pulira dilicatiſſima- 
mente ſe tu vi-gitterai ſopra un poco di ſapon 


bianco, disfatto con alquanta acqua tiepida: et eſ- 
ſendo troppo unto; diventa pallido. Le figuret- 


te di ſtucco eſpeditiſſimamente ſi caveranno da 
Cavi ; e i Cavi fi formeranno da Rilievi, gittan- 


dovxi ſopra geſſo liquido ; e quando elle ſaranno ra- 


ſciutte, ſe le ſaranno unte con quello untume che © 
detto, faranno una pelle come un Marmo, Queſte fi- 


gurette ſono di due ſorti, una di tutto rilievoe Paltra 


di baſſo rilievo: In un muro diritto ſtanno bene quelle 


di tutto rilievo, ma in un cielo d'una Volta ſtanno 
meglio i baſſi Rilievi; perchè quelle di gran rilie- 


ſtaccano, e caſcano p e ſono pericoloſe 
di dare in teſta a chi vi ſi trova ſotto. Bene av- 
vertiſcono che dove a da eſſere aſſai polvere non 
vi ſi mettano adornamenti di Cavo, o di molto 
Rilievo; ma baſſi e di poco rilievo, acciò ſi nettino 
piu facilmente. GP Intonachi dipinti, altri ſi fan- 
no in freſco; e altri ſi lavorano aſciutti: a quelli 
che ſi fanno in freſco ſi confa ogni colore natura- 
le, che procede dalla Terra, dalle miniere, o ſimi- 
li: ma 1 colori alterati e maſſime tutti quelli che 
meſli a fuoco fanno mutazione, deſiderano coſe 
aſciuttiſſime, et anno in odio la calcina, la Luna, 


ed 


their mixture ſo well, that it never 
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very heartily, till it perfectly foams again. That 
which was deſigned for the outer coat the Ancients 


uſed to pound in a mortar, and 755 tempered 

| at it never ſtuck. to the 
trowel when they came to lay it on. Upon this 
firſt coat, while it is ſtill wet and freſh, lay on 
the ſecond, and be ſure to let all the three be 
laid en ſo faſt as to dry together, beating them 
even and ſmooth while they are wet. The outer 
coat of flat white, if you rub and ſmooth it well, 


65 


will ſhine like a looking - glaſs; and if when it is al- 
moſt dry, you anoint it with wax and gum maſtix 
diſſolvd in a little oyl, and heat the wall thus 
anointed with a pan of charcoal, ſo that it may 


imbibe that ointment, it will outdo any marble in 


whiteneſs. I have found by experience that this 
coat will never ſcale off, if while you are working 


it, upon the firſt appearance of any crack, you 


make it good with a few. twigs of white mallows 
or wild ſpart. But if you are obliged to plaiſter 
in the dog-days,. or in any very hot place, cut 
and bear fe e old all, and 

with the Plaiſter. . You may alſo. give it a very 
fine poliſh, by throwing in a little white 1 — 3 


ſolv'd in warm water; but if you uſe too much 
of this, it will make your work look pale. Fi- 
gures in ſtuc. work are eaſily made from a mold; 
and the mold itſelf is taken off from any relieve, 
by pouring ſome liquid plaiſter over it; and as it 


is drying, if it is anointed with the compoſition 
above mentioned, it will get a ſurface like marble. 
Theſe figures are of two ſorts, one alto relieve 


and the other baſſo relieve. In an upright wall, 


the alto relieve do extreamely well: but on an ar- 
ched cieling the baſſo relieve are better: becauſe 


thoſe of the high relieve being to hang down from 


the cieling, are very apt to break off by their own 
weight, which may endanger the perſons in the 
Room. It is a very good admonition, that where 
there is likely to be much duſt, we ſhou'd never 
make ornaments of high relieve; but flat and low, 
that they may be eaſily cleaned. Of painted ſur- 
faces ſome are done while the work is freſh, and 
others; when it is dry. All natural colours which 


proceed from the earth, from mines or the like, 


are proper for paintings in freſco: but all artifi- 


cial colours, and eſpecially thoſe which are altered 


by means of fire, require a very dry ſurface, and 
abhor lime, the rays of the moon, and ſouthern 
winds. It has been newly found out that colours 


mixed up with lintſeed oyl, will ſtand à vaſt 


while againſt all the injuries of the air and ſeaſons, 
. the wall on which they are laid be per- 


fectly dry, and quite clear of all moiſture 2 


* 


me old ropes very ſmall, and mix them 
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| 64:4 venti Auſtrali. An trovato nuovatnente. che 
tutti i colori {i meſcolano ON di lino, e du- 
| rano eterni, contro le offeſe dell Aria e del Cie 
| 1o; purchè il muro,. dove ſi mettono, ſia aſciut- 
tiſlimo, ſenza punto di umidita : ancorche 19 tro- 
| vichei Pittori antichi uſarono nel dipignere le Pop- 
pe delle Navi in cambio di colla, cera liquida. E 


io d viſto. delle opere degli Anticht, colori di 


cCemme appiccati nelle mura con cera 0 förſe 
con bitume bianco, diventati per il tempo tan- 
to duri; che nè con fuoco, ne con acqua ſe ne 
poſſono ſpiccare. Dirai che ſia vetro abbruciato, 
e d veduto che alcuni con il candido fiore della 
calcina, anno attaccati Colori alle mura, e maſh. 
| me Vetrini; mentre erano ancora freſche: ma di 
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piano: e dello Stucco col quale 
anno a mettere in opera: 


15-4 


A nelle corteccie commeſſe, o attaccate 


—— cola certo meraviglioſa a raccontare la 
diligenza che gli Antichi ularono nel ſegare le ta- 
vole, di marmo, e nel pulirle.. Io veramente 6 
vedute tavole di marmo lunghe piu di tre brac- 
cia, larghe un braccio e mezzo, ma groſſe appena 
mezzo dito, e congiunte inſieme con una li- 
nea piegata a guiſa d'un onda, acciocchs i 
Riguardanti rimaneſſino piu facilmente ingan- 
nati nel non fi accorgere della commettitura. 
Dice Plinio che gli Antichi lodarono allai, per ſe- 
gare marmi, la Rena di Etiopia, e poi quella 
d' India; ma pid morbida eſſere I Egizzia, e fi- 
nalmente migliore delle noſtre: pur dicono che 
in un certo guadg del Mare Adriatico ne fu trovata 
una buona, e gli Antichi ſe ne ſervirono. Ne' lidi 
di Puzzuolo cavaſi una ſorta di Rena non diſutile 

voglia Torrente, & utile, ma quanto ella & pit: 
groſſa; tanto fa le ſegature pid larghe, e rode 
piu forte: e quanto va più leggiermente leccan- 
do, tanto pid ella &avvicina al pulimento. II 
Ee” pulimento 


perciò migliore. Del 
la condenienza é differenza del 
Mo ſaico di rilievo, e del Maſaico 


1 


Fintavolature, o pulite, o di Sfondati; 
ſi uſa in tutte il medeſimo modo. E 


a 81 fatti lavori : la rena angolata preſa di qual- 
1 


I6 


that the ancient Painters, in 


* 4 


B⁰ K VM. 
| 1 haye obſerved . 


feuer the Poops of their Ships, make uſe of 
liquid wax, inſtead of ſize. I have alſo ſeen in 
the Works of the Ancients, ſome colours of Gems 
laid on the wall, if I judge rightly, with wax, or 
; perhaps with a white ſort of terraſs, which was 
- fo hardened by time, that it cou'd not be got off 
either by fire or water, and you wou'd have 
taken it for a hard fort of glaſs. I have known 
_ ſome too, that with the white milky flower of 
lime, have laid colours upon the wall, while ir 
was {till freſh, that have fooked as much like glaſs 
as poſſible, But of this ſubject, we need ſay no 
more,. * 


\ 
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ed 094 9. N. 
Of the method of cutting Marble 
into thin ſcantlings, and what 
Jand is beſt for that purpoſe; as 
alſo of. the difference and agree- 
ment between Moſaic work in re- 
lieve, and flat, and of the cement 
to be uſed in that ſort of work. 
h 5 


= 


1 8 to thoſe Incruſtations which are f- 
ſtened on to the Work, whether flat fa- 


They tell us that there is a ſort found in a certain 
flat in the Aariatic ſea, which was much uſed by 
the Ancients. We dig a ſand about the ſhore of 
Ppzzuolo, which is not improper for this purpoſe. 
The ſharp ſand found in any ſort of Torrent is 
good, but the larger it is, the wider it cuts and 
the more it eats into the ſtone: whereas the ſofter 
it goes thro”; the ſmoother it leave thes ſurface, 
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vertino peſto come polvere, 
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pulimento comincia dalle ultime ſcarpellaturs e 

finiſce piuttoſto leccando; che ralendo. Lods“ 
no molto nel pulire e ſtropicciare 1 marmi, quella 
di Tebe: lodano ancora le pietre da arruorare, e o 
è una ſpecie di pietra, la polvere del - ö 
la quale & Peres eccellentiſima. La Pomice 
anco fare gli ultimi pulintenti à molto 
utile, la Schiuma dello Stagno atſo e la Biacca 


ſmeriglio ch 
ancora per 


abbruciata, e piu di tutti i] Geſſo di Tripoli, e 


ſimili, purchè fi peſtino ſottiliſſimamente in core 


puſcoli piu minuti che gli Atomi, ma mordaci 3 
{ono utiliſſimi. Per fermare le tavole, ſe le ſa- 
ranno groſſe; ficchinſi nelle mura o perni di 
ferro, o ſpranghe di marmo, ch eſcano fuori del 


Muro, alle quali ſi accomandino le nude tavole. 
Ma ſe le tavole farannof ſottili, dopo lo Arric- 
ciato, in cambio di Calcina, torrai Cera Pece Ra- 


gia Maſtice e una quantità di qualſivoglia gomma 
liquefatta cos inſieme alla meſcolata ; e icalda a 


poco a poco la tavola, acciocchè per la troppa for- 
za del foco, ſe per avventura le ne daſſi a un trat - 
to, non venga a ſcoppiare. Nel fermare le tavole 
ſarà coſa lodata, fe la commettitura e Vordine 


loro, avranno aſpetto grazioſo: debbonſi accomo- 


dare le macchie alle macchie, i colori a' colo- 


ri, e le cole ſimili alle ſimili: di modo che Puna 


renda Laltra grazioſa. Mi piace molto. I accor- 


gimento degli Antichi che facevano quelle coſe 
Fn ſtar pid vicine a gli occhj, niti- 
difime, e oltra modo pulite; e nellaltre che 


avevano a ftar lontane, e ſuſo ad alto, non du- 


ravano tanta fatica: anzi le mettevano in alcu- 
ni luoghi, ſenza pulirle, dovendo eſſere A: gran 


pena guardate da Ricercatori curioſiſſimi. I] Mo- 


ſaico di rilievo, e quello che fi fa piano, con- 
vengono in queſto; che in amenduni imitiamo 
Ja pittura con var] colori di Pietre, di Ve- 
tri, e di Nicchj, con un certo accomodato com- 
ponimento. Nerone, dicono che fuſſe il primo, 
che faceſſe ſegare i Nicchj delle Perle, e meſ- 


colarli nel Muſaico. Ma in queſto ſon differenti 


uno dalbaltro, perchè nel Moſaico di rilievo mets 
tiamo pezzi di pietre maggiori che noi poſſia- 
mo: ma nel Moſaico piano, non fi mettons 


pezzi quad ri, maggiori d' una fava, E quanto e 


ſono pw minuti pezzuoli; tanto pitt tendono lo 
{plendore ſcintillante, riverberando quelle faccie 


1 preſi lumi in varie parti. Sono ancora in queſto 
Aifferenti; che nello attaceare quelle, e pit: utile 


lo Stucco che fi fa di gomme: E a queſte in pia- 
no & pil utile la calcina, ove ſia meſcolato Tre- 
Sono alcuni che al 
Moſaico piano, vogliono che ſi bagni la calcina 
piu e piu volte eon acqua bollita; acciocche la- 
— ſeiata 


Ys 


72 
* * 
F 1 1 
| 5 | * 
22 | 1 2 7 
ES 5 3 Ne 7 wh hi I. 3 
5 oe „* t 1 5 
3 * f 
DOOK VI. 
s 


» 4 


f 1 1 "AF C on - 3 
ang die mort eafily to be poliſhed, Tie poliſhing 


muſt be begun with chirzelling, but ended with 
che ſofteſt and ſmootheſt rubbing. © The Theban 
ſand is much commended for rubbing and poliſhing 
of marble ; ſo is the whetſtone, and the emeril, 


whoſe duſt nothing can exceed for this i Þ 
| 1s 


The Pumice ſtone too, for giving the laſt poli 

very uſeful, ' The Scum of calcined-tin, which 
we call Putty, white lead burnt, the Tripo 
chalk in particular, and the like, if they are beat 
into the fineſt duſt that poſſibly can be, ſtill rer 
raining their ng are very good for this 
work, For faſtening on the Scantlings, if they 
are thick, fix into the wall either pins of iron, or 
little ſpars 'of marble ſticking out from the Wall, 


to which you may faſten your Scantling without 


any thing of cement. But if the Scantlings are 


thin, after the ſecond plaiſtering, inſtead of mor- 


tar, take wax, pitch, roſin, um maſtic, and a good 
quantity of any other ſort of gum whatſoever, 


all melted and mixed together, and warm yout 


piece of marble by degrees, leſt if you pur it to 
the fire at once of a ſudden, the heat ſhou'd make 
it crack, . In fixing up your Scantlings, it will 


be very laudable if the juncture and order in 
which you place them, produce a beautiful effect, 
by means of the veins and colours anſwering and 
ſetting off one another. I am mightily pleaſed 


with the policy of the Ancients, who uſed to 


make thoſe parts which lay neareſt to the eye as 
neat and as exactly poliſhed as was poſſible, but 
did not take ſo much pains about thoſe which 


ſtood at any diſtance, or heigth, and in ſome 


places put them up without any poliſhing at all, 


where they knew the eye of the moſt curious 
examiner cou'd not reach them. . Moſaic work 
in relieve, and that which is flat, agree in this 
particular, that both are deſigned ro imitate paint - 


* 


ng, by means of an artful compoſition of various 


colours of ſtones, glaſs, and ſhells, Nero is ſaid 
to have been the firſt that had mother of pearl cut 


and mixed in Moſaic work. But herein they 


differ, that in Moſaic work in relieve we uſe the 


largeſt pieces of marble, &c. that we can get; 


wheteas in the flat Moſaic, we put none but little 


gr pieces, no bigger than a bean; and the 


{maller theſe pieces are, the more bright and 
mee, e make the work; the light by ſo 


many different faces being broken into the more 


parts. They differ too in this, that in faſtening 
on the former, cement made of gums is the beſt; 
but in the flat work, we ſhou'd uſe mortar made 
of lime, with a mixture of Tyburtine ſtone, beat 
as ſmall as duſt, There are fome that, in flat 


Moſaic | 
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lata quella ſalſedine ſia piu morbida e piu paſts 


Joid liquida che qualſivoglia vetro. Tutto quel- 
che abbiamo detto deg!” Intonichi o Cor- 
wall abbiamo promeſſo di trattare, lro pero 
The ne Pavimenti non {i fanno si belle Pittu. 


acterminati fra marmo e marmo ad imitazione 
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nl quando 2 aſciuttoꝭ biſogna che ſi ſchiu- 
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ia, o piuttoſto un Piombo di cinque peli che 
==: la faccia ſpianata e con funi dall'una teſta 
dad altra fi tiri innanzi e indietro tanto e tan- 
1 5 per il pavimento, gettandovi ſopra rena groſſa 
ed acqua; che pd wafer ; 
Fliſca grandemente; e non fi pulirg ſe le lines © 
1 canti degl' intavolati non ſaranno uguali e 
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Y Ino; far una pelle come un vetro, ed è molto 


commodo ugnerlo con morchia, e con acqua 
ancora, nella quale ſia ſtata ſpenta calcina: gio- 
Vers aſſai, ſe tu lo bagnerai più e pit: volte. In 
. tutte queſte coſe che abbiamo raccon te, ſi a da 
Ws fuggire che in un medefimo luogo non ſia troppo 
ſpeſſo un medeſimo colore, ne troppo ſpeſſe le 
medeſime forme; ne meſſe inſieme troppo a 
= caſo: Fuggaſi ancora che le commettittire non 
ſieno troppo aperte : Tutte le coſe adunque fi fa- 
ranno, e fi metteranno inſieme con gran diligen- 
2: acciocchs tutte le parti dun tal lavoro 
moſtrino di eſſere finite ugualmente. 
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# Ca. Io veggio che nell opere del Moſaico di ri· 
„eo, {ono ſtate pulite elle zuora pietre du. 
—_; ime. Nel Moſaico piano 8 appicca 1 270 al 
e don calkiba di Piembe, laquale, divents 


de, fa quaſi 4 propoſito de Pavimenti, de 


ure, ne ſi belli Moſaici, ſe gia tu non vuoi 
ne 6 chiami Pittura il fare uno ſmalto di 


i pittura. Faſſi di terra roſſa, di mattoni 
Wort, di pietra e di ſchiuma di ferro: e tale 


. iz il che fifa in queſto: modo: abbi una pietra 


che quaſi radendo il pavimento lo pu- 


conformi: ſe ſarà unto e maſſime con oglio di 
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Moſaic Fork, are for ſteeping the lime ofren in 


hot water, in order to get out its ſaltneſs and 
make it ſofter and more gluey. I have known 
ſome of the hardeſt ſtone poliſhed upon a, grind- 
ſtone, in ordet to be uſed in the Moſaic in relieve. 


In the flat Moſaic work you may faſten gold to 


plaſs with a cement of lead or litharge,which may 

be made more liquid than any ſort of glaſs what- 
Toever. All that we have here {aid of the outer 
coat, or ſurface of the wall may likewiſe ſerve as 
to pavements, of which we promiſed to ſpeak, 


only that on pavements we never beſtow fine 


painting nor ſuch good Moſaic work, INT 20m 


will grant the name of painting to a parget of va- 


rious colours poured into hollow little ſpaces ſe- 
parated from each other by thin partitions of mar- 
ble in imitation of painting. This parget may be 


made of red oker burnt, with brick, ſtone and 


the droſs of iron; and when it is laid on and is 
thoroughly dry, it muſt be cleared and ground 


down ſmooth, which is done in the following; 
manner: take a hard ſtone or rather_a piece of 


lead of threeſcore pound weight, with its lower 
ſurface perfectly {ſmooth ; to each end of this 
faſten a rope, by which you muſt draw it back- 
wards arid forwards over 19 0 pavement, ſtill 
keeping it ſupplied with ſand and water, till it is 
rubb d exactly ſmooth, and is poliſhed as it ought; 
which it never is unleſs all the lines and angles 
of the dies anſwer and fit one another to the 
greateſt niceneſs. If this parget be rubb'd over 
with oyl, eſpecially that of linſeed; it will get a 
coat like glaſs, It alſo does very well to anoint 
it with lees of oyl, as alſo with water in which 
lime has been quenched, with which you ſhou'd 
rub it over often. In all our Moſaic works we 
ſhou'd avoid uſing the ſame colours too often in 


the ſame places, as alſo too frequent repetitions 


of the ſame figures and irregularity in the compo- 
ſition of them. We ſhou'd likewiſe take care that 


the junctures are not too wide, but that 5 


thing be fitted together with the utmoſt exactneſs, 
that equal care may appear to have been uſed in 


all parts of the work. 
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Delle Coperte de Tetti, « delle Vol- 
te, e de Laſtrichi ſcoperti che 
coprono gli Ediſi 7j. 


- 


7m oggi nel Portico di Aggrippa Impalcatu- 

re con travi di Bronzo, lunghe quaranta piedi: 
Opera certo nella quale non ſaprai di che piu 
ſia da meravigliarſi, o della ſpeſa, o dello in- 
egno del Maeſtro. Nel tempio di Diana Efe- 
5 come altrove dicemmo, durò grandiſſimo 
tempo un palco di Cedro, Racconta Plinio 
che Salauce Re de? Colchi, poich' egli ebbe vinco 
Seſoſtre Re d Egitto, ebbe Travi d'Oro e d' Ar- 
gento. Veggonſi ancora alcuni Tempj coperti di 
Tavole di Marmo, come quelle che dicono che 


erano grandiſſime nel Tempio di Geruſalemme, e 


ſplendidiſſime e di candore meraviglioſo; talmen- 
te che a chi di lontano riſguardava quel Tetto, 
parea vedere una Montagna di neve. Catulo fu 
il primo che in Roma indorò 1 Tegoli di Bronzo 
del Campidoglio. Trovo oltra di queſto che il 


Panteon in Roma era coperto di Piaſtre di ame 


dorate. E Papa Onorio, quello (dico) al tempo 
del quale Maometto ordinò all' Egitto e alla Li- 
bia, nuova Religione, e nuovi facrificj ; coperſe 
la Chieſa di San Pietro tutta di Tavole di Rame. 
Ja Germania riſplende per li Tegoli invetriati. 
In molti luoghi uſiamo il Piombo, opera certo 
atta a durare aſſai, e ſopratutto à del grazioſo, e 
non è di grande ſpeſa, ma ſi arrecca dietro que- 
ſte incommodita, che ſe egli fi mette di ſopra al 
murato; per non poter reſpirare di ſotto, ri- 
bollendo quella materia ſopra la quale egli & 
poſto, per il fervore del Sole; fi ſtrugge. Fac 
cia queſto a noſtro propoſito, del che poſſtamo 
fare eſperienza : Se ſi mette un vaſo di piombo 
pieno d'acqua al foco; ei non fi ſtrugge ; ma 


mettivi una pietruzza dentro, ſubito per eſſer 


In oltre il Piombo 
eſſendo confitto o ſprangato per tutto, & facil- 


tocco, ſi liquefa e ſi fora. 


mente conſumato da' Venti: Oltre 2 queſto an- 
cora, ſi conſuma e ſi guaſta preſto dalla ſalſedine 
delle calcine; ma ſi accomodera meglio in ſu 
legname, fe gia tu non ai paura del foco : ma in 
queſto luogo fono ſcommodiſſimi i chiodi, e 
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Of the Ornaments. of the Covering, 
cpi confi in the richneſs and 
12 Rafters, V auits and 


open Terraſſen. 


LOUGH A SS on mw p ̃ ̃ a Gs a 
ns Covering tbo have theit beauty 
1 ing 1 . and gratefultieſs from the contrivante 
— — | of the rafters, vaults und Open ter- 
in Agrippas portico. with rafters of Braſs, forty 
Foot long; a work wherein we know not which to 
admire moſt, the greatneſs of the ex eh 0 


— — — —1—ä 9 


| | or 
the {kill of the workman. In the Temple of 


Diana at Epbeſus, as we have taken notice elſe- 
while, Pliny relates that Salauces Kiny bf Colthos, 


after he had overcome Seſoftris. King of Agppt, 


made his Rafters of gold and ſilver. There are 


ruſalem with prodigious large ones of ſuch 


wonderful whiteneſs and ſplendor, that at a 
diſtance the Whole Roof appeared like a Mountain 


of Snow. Catulus was the firſt that gilt the braſs 


Tiles on the Capitol with gold. I nd too that 
the Pantheon, or Rotonda, at Rome whs covered 
with plates of braſs gilt; and Pope: Honorius, be 
in whoſe time Mahomet taught Ag and Arie 
a new religion and worſhip, covered the Church 
of S. Peter all over with plates of braſs, |: Germany 
ſhines with tiles glazed over. In many places we 
cover our Roofs with Lead, which will endure a 
great while, ſhews very handſome, and is not 
very expenſive; but it is attended with this in- 
convenience, that if it is laid upon a ſtone roof, 
not having room for air under it; when the ſtones 
come to be heated by the rays of the ſun, it will 


melt. There is an experiment which may con- 


vince us of the truth of this. If you ſet a leaden 


veſſel full of water upon the fire, it will not 


melt; but if you throw the leaſt ſtone into it, 


here that touches if will inmediately melt into 
= ble, 758 this, if it is not well cramped 
and pinned down in all parts, it is eaſily ripped 
of by the wind. 
into and ſpoilt by the ſaltneſs of lime; ſo that it 


Moreover it is preſently eat 


does much the beſt upon timbers, if you are not 


- afraid of fire: but here again there is a great in- 
convenience ariſing from the nails, eſpecially if 
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elavane quattrocento campanette di bronzo, 
er il ſuono delle quali gli uroelli ſi fuggiva- 


1 
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a e le Gronde e le Cantonate, mettendoviſi 
alle Fiori Statue Bighe e ſimili coſe, delle 
quali membro per membro tratteremo a luo- 
90 loro. Al preſente non ci ſovviene d'altro 
che ſpetti a gli ornamenti in genere, ſe non 
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\, 4 SED 


1.1 Ademameng de Vani renn 
all' Opera e Dilertazione e Grandez- 


e prandifiime difficolta ; alle quali 
non fi- provede ſenza grandiſſima diligenza del 


ſogno di Pietre grandi intere, uguali, eteel- 
lenti e rare, le quali coſe non ſi trovano 
oosl facilmente tutte, nd facilmente i maneg- 
giano, dirizzano, lavorano, o mettono inſie- 
me, ſecondo il tuo parere à punto. Cicerone 
uſava dire che gli Architettori dicevano che 
non ſi poteva piantare una Colonna che ſtaſ- 
ſe a piombo, il che ne Vani & oltra modo 


neceſſario 


und for this rea | 
roof be not a convenient harbour for birds; or if 


wo che ſecondo VOpete, ſi mettand in luoghi 40 . 


u non piccola, ma anno molte gravi 


Maeſtro, e groſſa ſpeſa; perciocchè v & bi- 
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they e of iron, inaſmuch as they are more 
apt to grow hot than ſtone, and; beſides, eat 
away the lead all about them with ruſt. For 
this reaſon the cramps and pins ought alſo to be 
all of lead, and muſt be faſtened into the ſheets 
wich hot ſodder; Under this covering you ſhou'd 
make a thin bed of aſhes of willow, - waſhed and 
mixed: with chalk. Braſs nails are not ſo apt to 
grow hot or to ruſt, as iron ones. If Lead is 
daubed with Wy ſort of filth, it quickly ſpoils ; 

on we ſhou'd take care that our 


it i A likely place for them to get together in, we 
Jthou'd make our Ruff thick where their dung is to 
fall. Euſebius tells us that all round the top of 
Solomon's Temple there was a great number of 
chains, to which hung four hundred little bells 
continually vibrating, the noiſe of which drove 
away the birds, In the "ofing; we alſo adorn 


- the ridge, gutters and angles, by ſetting up Vaſes, 


Balls, Statues, Chariots and the like, each of 
which we ſhall ſpeak of in particular in its 
due place. At preſent I do not call to mind any 
thing further relating to this fort of ornaments 
in general, except that each be adapted td 
the place to which it is moſt ſuitable, - 


That the ornaments of the Apert= 
tures are very pleaſing, but are 
attended with many and various 
difficulties and inconveniencies; 
that the falſe apertures are of 
two ſorts, and what is required 


— 3 
\ = Co... 


E 


HE ornaments of the Apertures give 
Arno {mall beauty and dignity to the 

75 work, but they are attended with 

* many great difficulties, which cannot 
be provided againſt without a good deal of 
ſrill in the Artificer, and a conſiderable expence. 
They require very large Stones, ſound, equal, 
handſome and rare; which are things not eaſily 
to be got, and when got not eaſily removed, po- 
liſhed, or ſet up according to your intention. Cicero 
ſays that the Architects owned they cou d nor ſer 


— 


| 


| 
4) 


up a Column exactly perpendicular, which in all 


apertures is abſolutely neceſſary both with reſpect 
to duration and beauty; There are other incon- 
venieneies 


LIBRO ul 


| neceflario si quanto alla  ſtabilita, sd gancora. 
quanto alla grazia. Sonovi ancora delle altre 
incommodità, ma a tutte per quanto ſi diſtendera. 
Vingegno noſtro, provederemo. II Vano natu- 


ralmente 


una veſte, e fi finge un Vano chiuſo; 

non male perciò chiametemo un Vano finto: Que: 
ſti ſorta di ornamento fu ſiccome la maggior parte 
di tutti gli altri ornamenti, per far I Opera piu ga- 
gliarda, e per iſpender manco, primieramente tro- 
vato da' Legnaiuoli, e ſeguitando queſte pedate, 
gli Scarpellini arrecarono alle Fabbriche grazig non 
piccola. Qual fi è Puno di queſti, ſarà pid bello, 
ſe ſarà d'oſſa intere d' una ſola pietra, e vicino a 
queſto ſarà; quando tutte le parti ſaranno inſieme 
in maniera congiunte; che le commettiture non 


fi veggano. Gli Antichi uſavano di rizzare e fer - 


mare le Colonne e altre pietre che ſervono per 
offami ne' Vani finti, e fermarle nelle loro baſe, 
avanti che {i faceſſino le mura: ſaviamente certo, 
perche piu eſpeditamente ſi potevano valere degt 
iſtrumenti, e meglio le potevano collocare a piom- 
bo. La Colonna fi pianterà ſu la ſua baſa a piom- 
bo in queſta maniera: Noterannoſi e nel baſſo e 
nel capo della Colonna i centri de Collarini; nel 
centro della baſa fi impiombera un perno di fer- 
ro, e faraſſi tanto buco nel centro del pie della 
Colonna; che riceva il perno ch! & fuori del cen- 
tro della baſa. Sopra il capo della Colonna ſi note- 
ra un punto, al quale accoſtando il filo del tuo 
piombo; farai ch egli caſchi appunto 1u'T mezzo 
del perno della ſua baſa a dirittura : ordinate 
queſte coſe, non ti {ara difficile, far pendere ſe- 
condo il biſogno, la teſta della colonna talmente, 
che ella poſi a piombo nel mezzo ſopra la baſa. 
O' imparato dalle opere degli Antichi, che i Mar- 
mi pit teneri {i poſſono ſpianare con quegli ſteſſi 
ferri con li quali fi ſpiana il legname. Uſarono 
ancora gli Antichi di murare le pietre rozze che 
aveſſino ſolamente lavorate le teſte e i lati, me- 
dianti i quali fi poteſſino murare una con Valtra, 
e fatta opera; poi lavoravano e pulivano quel che 
v' era rimaſto di rozzo in viſta, e credo che lo 
faceſſino per eſporre al pericolo delle machine il 


manco di ſpeſa che potevano : Percioechè molto 
maggior danno avrebbono ricevuto ſe per diſgrazia 


ſi fuſſe rotta alcuna pietra lavorata e finita del 
tutto: oltre a che, avevano grandiſſima avverten- 
za al tempo, perciocche altra ſtagione ricerca il 
murare, altra il veſtire le muraglie, ed altra il ripu- 
lire. Due ſono i modi de' Vani finti : Puno è quel- 
lo dove le Colonne o i Pilaſtri fi accoſtano talmen- 
te al muro, parendo quaſi voglia imitare un Por- 

722 100: 


è aperto, ma alcuna volta ft fa dietro 
ad un Vano un muro, dome s appicca la 1 
11 quale 


Column perpendicular upon its baſe in the fo 


bw 
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veruenctes beſides; which, As far as lies in Our 


power, We ſhall amdeavqur to provide againſt. An 


Aperture naturally implies an opening ; but ſortie- 


times behind this r we run up a wall 
pervious but cloſed up; which for this reaſon 


which makes a Kind of fal 


we ſhall accordingly call a falſe Aperture. This 
ſort of Ornaments, as indeed-were molt of thoſe 


which ſerve. either th ſtrengthen the work or to 


ſave expence, was firſt invented by the Carpenters, 


and after wards imitated by 'the Maſons, who 


thereby gave no ſmall beauty to their ſtructures. 
Any of theſe Apertures wou'd be more beautiful 
if their ribs were all of one piece; made of one en- 
tire ſtone; and next to this, is the having the 
parts ſo nicely joined that the joints caringt be 
ſeen, - The Ancients uſed to erect their Columns 
and other ſtones which ſerved as ribs to theſe falſe 
Apertures, and fix them firm on their baſes, be- 
fore they carried up the wall; and herein they 


did very wiſely ; for by this means they had-mate 


room to ule their engines, and cou'd take the per- 
pendicular more exactly. You may plant your 

e 1 Lor 
ing manner e in the baſe and at the top and bottom 
of the Column mark the exact center of each circle. 
Into the center of the baſe faſten an iron pin, ſod- 
dering it in with lead, and make a toll in the 


center of the bottom of the Column, juſt big 
enough to receive the pin which ſticks up in the 


Scaffolding, make a mark exactly perpendiculat 
over the pin which ſticks up in the center of the 
baſe, Which you may find by letting fall a line 


center of the baſe. In the top of your Engine, or 


from thence to that pin. When you have thus 
prepared every. thing, it will be no hard matrer 


to move the head of the ſhaft till its center anſwers 
exactly to the mark which. you have made above 
and is perpendicular to the center of its baſe. I 
have obſerved from the works of the Ancients 
that the ſofter fort of Marble may be ſmooth» 
ed with the very ſame inftruments with 
which we plane Wood. The Ancients - alſo 


_ uſed to ſet up their ſtones quite rough, only 


ſmoothing the heads and ſides of them which were 
to ir to other ſtones, and afterwards when the 
ding was raiſed, they poliſhed the faces of the 


ſtones, which, they. had left rough before; and 


—— 


this I believe they did that they might leave the 


leaſt expence that was poſhble to the hazards of 


their Engines: for it wou'd have been a much 


greater loſs to them, if by accident any ſtone that 
was quite ſmoothed and poliſhed had been let fall 
and broke, than if they broke one that "OY 
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) on 
ico: Quel primo diraſ baſſo Rilievo, e que- 


| fo altro. ſi chiamera tutto Rilievo. Al baſs. 


ſo. rilievo ipetrine, le Colonne tonde o i Pi- 
laaſtri ; le Colonne tonde non vogliono uſcire 
ue piu m men fuori che inerzo Diametro. 


1 Pflaſtri non piu che la quarta parte della 


ſua larghezza, nè meno che la ſeſta. Nel modo 


di tutto il Rilie vo, le Colonne non vogliono uſcir 


fuori del muro più che la larghezza della baſe, 
e il quarto piu. Ne meno mai in alcun luogo; 
che tutta la Colonna e la baſa eſca fuori del 
mud. Ma quelle che uſciranno fuori del mu- 
| ro'per la larghezza della baſa et il quarto pitt; 
8 & neceflitz che | abbiano nel muro il Bie 
pilaſtro quadro di baſſo Rilievo, che gli corriſ- 
ponda. Nel modo di tutto Rilievo non fi diſten- 
dera FArchitrave per il lungo del muro, ma 
partendoſi in iſquadra dal pilaſtro; andrà ri- 
laltando a trovare la teſta della colonna: & il 
fregio e la cornice che adornano Varchitrave ; 
faranno ancora il ſimile. Ma nel modo di mez- 
zo Rilievo ti {ara lecito far come tu vuoi, o 
veramente tirar FArchitrave e le cornici a di- 
ritto per la lunghezza del muro, o veramente 
con un poco di riſalto ſopra i Pilaſtri, andrai con 
gli aggetti imitando il modo di tutto il rilie vo. 
Abbiamo trattato degli Ornamenti che ſpettano a 
quelle parti degli edificy, ne quali ornamenti tut⸗ 
di gli edificj convengono inſiene; ma di quelli ne- 
—_ quali non convengono; diremo nel libro che ſie- 

= pue : perciocche queſto & grande a baſtanza. 

= Avendo pero in queſto; Libro, preſo a dif- 
correre di quelle coſe che appartengono a gli 


Ornamenti di queſte parti; non ſi laſci in die- 


A. Dia del Yano ſinto di baſſo Nilievo con 
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half wroupht, Beſides that by this means they 
had the advantage of doing their work at different 
times, according to the different ſeaſons which are 
requiſite for building the wall, and for cloathing 
and poliſhing if, There are two forts of falſe 
Apertures : one is that where the Columns or Pi- 


laſters are fo Joined to the Wall,” that one pat of 


es the other is that whetein the whole Co+ 
lumns ſtand out of the wall, ſome what imicating 
a Portico. The former therefore we may call the 
low reheve; and the latter the whole relieve. In 
the low relieve we may uſe either half Columns 
or Pilaſters. The half Columns muſt never ſtand 
more nor leſs out of the wall than one half of 


their diameter. Pilaſters, never more than one 
fourth part of its breadth;nor leſs than a ſixth. In 


the whole relieve the Golumms muſt never ſtand 
out from the naked of the wall more than with 
their whole baſe and one fourth part of the breadth 


of their baſe ; and never lefs than with their whole 
| baſe and ſhaft ſtanding out clear from the Wall. 


But thoſe which ftand out from the wall with 
their whole baſe and one fourth part more muſt 
have their pilaſters of the low relieve, fixed againſt 
the wall to anſwer to them. In the whole relieve 
the entablature muſt not run all along the wall 


but be broke and project over the head of each co- 
lumn, as you may ſee in plate 18. But in the half 
relieve you may do as you think fit, either car- 


rying on your entablarure entire all the length of 


the wall, or breaking it over each pilaſter with a 
| Lweepz after the manner of the whole relieve. We 


have now treated of thoſe ornaments wherein all 
buildings agree: but of thoſe wherein they differ, 


we ſhall ſpeak in the following Book, this being 


already long enough. But as in this we under- 
took to treat of every thing relating to ornaments 
in general, we ſhall not paſs by any thing that 


5 may be ſerviceable under this head. 
F TIA; Plan of the Inter. ſpace of the two half Cos 
lamm calld Baſſo Rilievo: 
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NE principal ornament in all Archutes 


> 4 1 f . . .- 
N tut: Architettura, il principale. 7 | 
MI DW} cure certainly lies in Columns; for 


ornamento conſiſte nelle Colonne : per- 
ECM ciocchd le molte poſte infieme adornano many of them ſet together embelliſh 
lle Loggie, le Mura e qualſivoglia ſort aa Peorticoes, Walls and all manner of 
di Vani: e una ſola ancora a del buono, percioc- Apertures,” and even a ſingle one is handſome, and 


che ella adorna un Trivio, un Teatro, e una Piaz- adorns the meeting of ſeveral ſtreets, a Theatre, 
za, ſerba i Trofei, ſerre per memoria delle gran an open Square, ſerves for ſetting up Trophies, 


cole, a. grazia, reca digniti ed è coſa difficile a and preſerving the memory of great events, and 
dire, quanto ſpendeſſino gli Antichi in quelle, per is ſo beautiful and noble that it is almoſt ineredi- 
eſſere ornamento eccellentiſſimo. Perciocchè non ble what expence the Ancients uſed to beſtow in 
baſtando ad alcuni ch' elle fuſſino di Marmo Pa- ſingle Pillars, which they looked upon as a very 


rio, Numidico, e Alabaſtrino e ſimili, vollero che ſtately ornament: for oftentimes,not being content 
alcuni Scultori eccellentiſſimi vi faceſſino dentro with making them of Parian, Numidian or other 


Statue ed Imagini, ſiccome dicono che nel Tempio fine Marbles, they wou d alſo have them carved 
di Diana Efeſia ve n' erano pili di cento venti. with figures and hiſtories by the moſt excellent 


Altri uſarono i Capitelli e le Baſe di Bronzo in- 


dorate, ſiccome in Roma nel Portico doppio fi ves! 
de, il quale e fecero nel conſolato di quell' Otta- 
vio che trionfò di Perſeo. Altri fecero le Colon- 


ne tutte intere di bronzo, ed altri le veſtiron d 
Argento: ma laſciamo ſtare queſte coſe. Egli & 
di neceſſità che le Colonne ſieno liſce e ben tonde. 
Io trovo che un certo Theodoro e Tholo Archi- 
tettori in Lemno avevano fatto certi Torni nelle 
loro botteghe, e aveano vi di maniera contrape- 
ſate dentro le colonne, che elle fi tondavano gi- 
rate intorno da un fanciulletto ſolo. Greca Iſto- 
ria. Queſto faccia al propoſito noſtro. Nelle 


colonne noi conſideriamo due linee lunghe giù 


per il fuſo, l'una ſi può chiamare il Centro /del 
Fuſo, e Paltra la Centina; ma le linee corte che 
noi conſideriamo nelle colonne, ſono i varj Dia- 


Sculptors; and of ſuch Columns as theſe we are 
told there were above à hundred and twenty in 


their Capitals and Baſes: of gilt braſs, as we may 


ſee in the double Portico at Rome, which was 


built in the Confulſhip of that Octavius who 


triumphed over Perſeus. Some made their whole 
Columns of braſs, and others plated them all 


over with, Silver; but we ſhall not dwellh upon 
ſuch things as thoſe. Columns muſt be exactly 
round and perfectly ſmooth. We read that one 


Theodorus and one Tholus, Architects of Lemnos, 


contrived certain wheels in their Work- houſes, 
wherein they hung their columns with ſo nice a 


poiſe, that they cou d be turned about by a little 


boy, and ſo poliſhed ſmooth. But this is a Greek 


ſtory. We ſhall proceed to ſomething more mas 


metr di que Cerchj, che in varj luoghi cingono terial. In all Columns we may conſider two long 
eſſa Colonna : e di cosi fatti cerchj notiſſime lines in the ſhaft; one we may call the axis of 
ſono le due ſuperficie, Puna dalla teſta, e Tal- the ſhaſt and the other the outline; the ſhort lines 


tra dal -pie della Colonna, Ma il Centro del Bi we are te | 
Fuſo è quella linea, che per entro al mezzo of thoſe grcles which in different places gird the 


that we are tb conſider are the ſeveral diameters 


della Colonna, ſia tirata dal centro del cerchio columm ahdut; and of thoſe circles, the · principal 


della ſuperficie piana di ſopra, al centro del 


cerchio della ſuperficie piana di ſotto, la qual 
linea ancora ſi chiama il Piombo del mezzo del- 


la Colonna: in queſta medeſima linea ſi appun- 


tano i centri di tutti li cerchj: ma la Centina 
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are the two ſuperficies; one at the top and the 
other at the bottom of the ſhaft. The axis of the 
"ſhaft is a line drawn thro' the very centet of the 
Column from the center of the circle which forms 
the flat ſuperficies at the top; to the center of the 
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| > una lines tirata dallo Aggetto del Collari- 
nd di ſotto, Et è quella nella quale termi- 
rittura come quella del centro del fuſo, ma 


ritte e patte torte; come diremo. I diametri 
de cerchj, che fi anno a conſiderare in più 


de' luoghi ſon queſti: gli Aggetti i Ritiramen- 
nie il Ventre: gli Aggetti ſon. due, Puno in 


cima, Paltro in pie della Colonna: chiamati 
Aggetti, perchè ſi gettano piu in fuori che il 


| reſto della Colonna. I Ritiramenti ancora ſon 
due, che ſono accanto a gli Aggetti da capo; 
e da piede, e chiamanſi cosi perchè ſi ritirano 
da gli Aggetti al ſodo della Colonna : il dia- 
metro del Ventre {i nota dal mezzo in giu del- 
la colonna; chiamaſi Ventre, perchè pare che 
in quel luogo la Colonna gonfj alquanto. Gli 
| Apgetti infra loro ſono differenti, - perciocche 
quello che è dabaſſo, & fatto del collarino e d'un 


\ 


| getto ch & in cima della colonna, a oltre al 
| collarino e alla piegatura, ancora il Mazzoc- 
chio. NelP ultimo la linea della Centina fi 
| ordineri in queſto mods, Nel pavimento 6 


go io chiamo il Diſegno, ſi tira una linea di- 
ritta, lunga quanto à da eſſere lunga la Co- 
fonna che dalla cava abbiamo a far venire, que- 
fla linea fi chiama il Centro del Fuſo: Di- 
videremo adunque queſto centro in alcune des 


e ba qualica della muraglia e delle colonne 
che s avranno a fare: della quale ragioneremo 


rera con ragione il diametro della pianta da 
piede; con una linea piccola in ſquadra a 
traverſo del centro del fuſo in detto muro! 
Queſto diametro divideremo in ventiquatro 


collarins, la quale altezza notiamo nel muro 
con una lineetta piccola : dinuovo pigliamo tre 
delle ventiquatro parti, e ſecondo queſta al- 

tema ponghiamo nel centro del Fuſo un pun- 
to che abbia a ſervire per il centro del proſſi- 
mo ritiramento, e da | queſto punto tiriamo 
una linea equidiſtante alla lines del Diametro 
della pianta, la quale ſar il diametro del Ri- 


che la linea del diametro della piant Se- 
gnate queſte due linee, cioè il diametro del 


nano tutti H diametri che ſono nella groſſez- 
234 della Colonna, e non é ſola ne va a di- 


& fatta e compoſta di molte linee, parte di. 


luoghi giu per la colonnay ſono cinque: I nomi 


poco di piegatura, mediante la quale fi ritira 
dal collarino al ſodo della colonna: ma lo Ag-. 


in qualche faccia piana d'un muro, il qual los 


terminate parti, ſecondo che ricerca la ragions 


a luogs ſuo: 6 ſecondo le dette parti; fi tis 


parti, una delle quali diamo all' altezza del 


tiramento, che ſara la ſettima parte pity corta 


Ritiramento - 
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circle which is the flat ſuperficies at the bottom, 


and this line may be alſo called the perpendicular 
in the middle of the Column. In this line meet 
the centers of all the circles. But the out line is 
one drawn from the {weep of the fillet at the top 
along the ſurface of the Column to the ſweep 
of the fillet at bottom: and in this terminate all 
the diameters that are in the thickneſs of the 
ſhaft, and jt does not run ſtrait like the axis, - but 
is compoſed of a great number of lines, ſome 
ſtrait and ſome curve; as we ſhall ſhew- here- 
after. The ſeveral diameters of circles which we 
are to conſider in different parts of the Column; 
are five : the Sweeps; the Diminutions, and the 
ſwell or belly of the ſhaft, The Sweeps are two; 
one at the top and the other at the bottom of the 
Column, and are called Sweeps upon account of 
their running out a little beyond the reſt of the 
Shafr. The Diminurions are likewife two, cloſe 
by the Sweeps at the bottom and top, and are {6 


called becauſe in thoſe parts the Shaft diminiſhes 


— 


of which you give to the heigth of the fillet, which 


inwards. The diameter of the ſwell or belly of 


the Column is to be obſerved about the middle of 


the ſhaft, and is called the belly becauſe the Cos 
lumn ſeems to ſwell our juſt in that part. Again; 
the Sweeps differ from one another, for that which 


is at the bottom is formed by the fillet and a ſmall 


curve running from the fillet to the body of the 
ſhaft ; but the ſweep ar the top of the ſhafr, be- 
ſides this curve and its fillet has likewiſe the aſtra- 


gal. Laſtly the outline muſt be formed in the fol- 


lowing manner. On the Pavement, or upon the 
flat fide of a Wall, which is proper for the draw: 
ing your deſign, draw a ſtrait line, of the length 


- which you intend to give the Column, which per- 
haps is as yet in the quarry; 


This line we call 
the axis of the ſhaft, Then divide this axis into 
a certain number of determinate parts; according 
to the nature of the building and of the various 
ſorts of columns which you are to erect, of which 
variety we ſhall ſpeak in due time; and according 


to a due proportion of thefe parts you muſt 


make the diameter of the bottom of your ſhaft, 
with a little line drawn acroſs the axis. This dia- 
meter you divide into four and twenty parts, one 


heigth we mark upon the wall with a fmall ſtroke; 


then take three more of thoſe parts; and at that 


heigth make a mark in the axis of the ſhaft, which 
1s to be the centre of the next diminurion,, and 
thro this centre draw a line exactly parallel with 


the diamater of the bottom of the ſhaft; which 


line muſt be the diameter of the lower diminution, 
and be one ſeventh part ſhorter than the diameter 


of 
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Rieiramento e il Collarino, titiamo dalla plinth, 
della fine del collarino alla punta del diame- 
tro del Ritiramento una linea piegata vexſo il 


fuſo della Colonna, più dolce e piu grata 
che ſia poſſibile: Il cominciamento di queſta 
linea piegata ſara il quarto d'un cerchio | pics 


colo, il mezzo diametro del quale cerchio {ara 


Valrezza del collarino. Dopo queſto, divido 
tutta la lunghezza del Fuſo in ſette parti uguas 
li, e ſegno con alcuni punti eſſe diviſioni. Nel 


quarto punto cominciando ad annoverare da 


piede, fermerd il centro del. Ventre, attraverſo 
del quale fi tirera il ſuo diametro, la lunghez - 
| za del quale ſia uguale al diametro del ritira- 
mento dabaſſo. II Ritiramento poi e l Agget- 
to da capo ſi ordineranno in queſto modo, Sex 
condo la grandezza della colonna, della qual 


tratteremo a ſuo luogo, il diametro del colla - 


rino di ſopra fi caverà dal diametro della Plan- 
ta dabaſſo, e ſi diſegnerà in cima alla colonna 


nel tuo diſegno, il quale diametro poi che I 


avrai diſegnato, dividerai in dodici parti, una 
delle quali ſervirà per V'Aggetto del collarino 
e del Mazzocchio, e di poi, di queſto ne darai 
due terzi al mazzocchio e uno al collarino: 
ma da queſto Agpetto ritirerai per ritiramento 
all' ingiu per il fuſo, una parte e mezzo del- 
le dodici, e il diametro di eſſo ritiramento ſara 


minore del diametro maggiore dell' Aggetto, 


la nona parte di eſſo. Dipoi tirerai la linea 
piegata come t' inſegnai tirare Valtra di ſotto. 
Ultimamente poi diſegnati nel tuo Diſegno gli 
Agęgetti i Ritiramenti le Piegature e il diametro 
del Ventre; tiriſi una linea retta dalla teſta 


del ritiramento di ſopra, e cos! dal ritiramen- 


to di ſotto al diametro del Ventre, e in ques 


ſto modo, con queſto diſegno, ſari finita la 


linea che noi chiamiamo Centina della Colans 
na, ſecondo la quale linea faremo un Regolo, 
co quale gli Scarpellini poſſano finix e dar 
forma alla colonna, La ſuperficie da piè della 
colonna, ſe la colonna ſara tonda bene ad an- 
oli uguali dal piombo del mezzo, ſi aggiu- 

ra beniſſimo, con tirare un Seſtone che ſia 
appuntato nel centro del cerchio della ſupers 
ficie della colonna da capo. 2 coſe io 
non d trovato che ſieno ſcritte da gli Antichi, 
ma le 6 notare con diligenza e ſtudio. dalle 
Opere de buoni Maeſtri. Le coſe che ſegui- 
ranno, apparterranno per la maggior parte a 
Modi di cosi fatti Diſegni, e ſaranno coſe mol- 
to degne, e utiliſſime per dilicatezza de Pit - 
tori | 


I 
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of this bottotn of che-ſhaft, Haying mazked-theſs 


two lines, that is to ſay the diamater of the dimi: 
nution, and the-fillety, draw. fromthe point of the 


end of the fillet to the point of that diameter in 
the ſhaft of the Column a curve tine as eaſie and 


neat as poſſible; the beginning of this curve line 
muſt be one quarter of a little circle, the ſemi- 
diameter of which muſt be the heigth of the fil - 
let. Then divide the whole length of the Shaft 
into. even equal parts, and mark thoſe diviſions 
with little dots. At the fourth: dot, counting 
from the bottom, make the center of the bell 

of the ſhaft, acroſs which draw its diameter, whole 
length muſt be equal to the diameter of the dimi- 


nution at the bottom. The diminution and ſweep 


at the top muſt be made as follows : According to 
the ſpecies of the column, of which we ſhall treat 
elſewhere, take the diameter of th upper ſuperſi- 
cies from the diameter of the bottom of the ſhaft, 
and draw it at the top of the column in your de- 
ſign; which diameter ſodrawn muſt be divided into 
twelve parts, one of which parts muſt be allowed 
to the projecture of the fillet and aſtragal, giving 
two thirds of it to the latter and one third to the 
former. Then make the center of your diminu- 
tion, at the diſtance of one and a half of thoſe 


| pry from the center of the upper ſurface of the 
t 


and the diameter of this diminution a ninth 
part leſs than the largeft diameter of that ſurface. 
You muſt afterwards draw the curve or ſweep in 
the ſame manner as I taught you to draw that be- 


low. Laſtly having thus marked in your deſign 


the ſweeps, diminutions, and all the other parti- 
culars which we have here mentioned, draw a 
ſtrait line from the diminution at the top, and 


another from the diminution at the bottom, to the 


diameter of the belly or ſwell of the Column, and 


- 


this will make in your dung; what we called the 


Outline of the Column, and by this line you may 
make a model of wood by which your, Maſons 
may ſhape and finiſh the Column itſelf; The ſus 
perficies of the bottom of the ſhaft, if the Column 
de exactly rounded, muſt make equal angles on 
all des with the axis in the middle and with the 
like ſuperficies at the top of the ſhaſt. Theſe 
things I do not find committed to writing by any 


of the Ancients, but I have gathered them by my 


own induſtry and application from the works of 
the moſt Fe referred to the pruportiohs af the 
lines already treated of, and will be very delight -· 
ful and of great uſe, eſpecially to the improvement 
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alcune ſon quelle, per le quali tut- 
7 te le ſpecie di qualſivoglia edificio 
Is 12 convengono inſieme, come & il Si- 
do, le Coperture, e ſimili; e alcune 
ne ſono, medianti le quali gli Edificj ſono infra loro 
differenti, Inſino a qui abbiamo trattato de gli 
Ornamenti che a quelle prime ſi aſpettano, al pre- 
|. ſente tratteremo degli Ornamenti di queſte altre, e 
| queſto diſcorſo avrà tanto grande utilità in Se; che 
non che altro 1 Dipintori, accuratiſſimi inveſtiga- 
tori delle coſe belle, confeſſeranno che e non ſia 
bene mancarne in modo alcuno. Sarà ancora 
tanto piacevole, ma non vuò dir pid, baſti che non 


biaſimaſſi, ſe eſſendoci propoſti nuovi fini, comin- 
cieremo a trattare la coſa da nuovi principj. I 
primi principj e le vie adunque ci ſi dimoſtrano 
aſlai bene, mediante la diviſione, il diſegno, e la 
annotazione delle parti, delle quali la coſa conſiſte, 
perciocche {iccome in una Statua fatta di bronzo, 
doro, e d 
cemmo altrove, che queſte medeſime parti delb Ar- 
chitettura biſogna che ſieno talmente diviſe, che 


„ PO bo H.-- ſiano 


| Dalle Mura,” Tempj, e, Baſiliche, 
= della Regione della Citta, e del 
ie, E de ſuoi Adornamenti 


l abbiamo detto che il fabbricare 
9 ſi fa di pid parti, e che le parti 


ti pentirai d averlo letto, ma io non vorrei che tu 


ro, e d'argento cos alla rinfuſa, ii Maeſtro vi 
conſidera altre coſe diverſe; cost noi ancora di- 


abbiano un ordine aſſai commodo, acciò fi poſ- 


a* * 
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Boo VII. Cuar. I. 


Ofthe Ornaments of Sacred Edifices! 


That the Walls of Cities, the Tem- 
ples, and Courts of Fuſtice, uſed 


to be conſecrated to the Gods; 
of the proper Region for the City, 
its Situation and principal Or- 
So 1 oe ne 
| I E have already obſerved that all 
buildings conſiſt of ſeveral parts, 
and that of theſe parts ſome are 
thoſe wherein all manner of build- 
ings in general agree; ſuch as ſi- 
tuation, covering, and the like; and 
others, thoſe wherein they differ. We have already 


treated of the Ornaments which belong to the 


former; we are now to ſpeak of thoſe which are 


proper to the latter. And this diſcourſe will be 


of ſo uſeful a nature, that even Painters, thoſe 
moſt accurate ſearchers after every thing that is 
beautiful, will confeſs, that they themſelves have 
abſolute occaſion for it. As for the pleaſantneſs 
of it, I ſhall only ſay that I believe nobody will 


_ repent his having read it. But I muſt now deſire 


nor to be blamed, if, having propoſed new ends to 
myſelf, I begin to handle my ſubject upon freſh 


principles. The principles and ſteps to any ſubject 
are found by the diviſion, intent and conſidera- 


tion of the parts whereof that ſubject conſifts. For 
as in a Statue made of braſs, gold and filver melted 
together, the Workman conſiders the parts with 


regard to their weight, the Statuary with regard 


to their outlines, and others perhaps as to other 
reſpects; ſo, as we have obſerved before, the 
parts of Architecture ought to be divided in ſuch 
„ e aman- 


LIBRO VII. 


ſano raccontare quelle coſe, che facciano a tal 


| ns Daremo dunque ora fine a quella divi- 


ſione che principalmente conferiſce alla leggiadria 
e alla grazia degli Edificj pid che alla utilita, o ſta- 
bilita loro. Ancorchè tutte le cos! fatte lodi tal - 


mente convengano infra di loro, che una che ne 
manchi in qualſivoglia coſa, altre in la ſteſſa 


coſa non ſieno lodate. Gli Edificj adunque ſono 
o publici o privati. Ed i privati e i publici, ſono 
o lacri o ſecolari. Tratterò prima de publici. Gli 
Antichi collocavano con grandiſſima religione le 
mura delle Città dedicandole a un Nume tute- 


lare: Ne penſavano che fi poteſſe mai ſecondo 


il diſcorſo umano da alcuno moderar tanto le 
coſe de' mortali; che nel commercio e conſorzio 
degli uomini non ſi ritrovaſſe la contumelia e la 
perfidia; e credevano che una Citta, o per ne- 
gligenza de” ſuoi, o per invidia de Vicini fuſſe 


ſempre vicina ad accidenti, e ſottopoſta a pericoli, 


non altrimenti che una Nave nel Mare. E pers 
credo io che eglino uſaſſino favoleggiando di 


dire che Saturno per provedere a' biſogni degli 


uomini, avea gia propoſti alle Città per capi al- 
cuni Semidei, e Baroni, che con la prudenza loro 
le difendeſſino: Concioſia che noi non ſolamente 
abbiamo biſogno di mura per difenderci, ma ab- 


biamo neceſſità grandiſſima del favore degli Dei, 


e dicono che Saturno usò di far queſto, acciocchè 
ſiccome ad un' armento di pecore non ſi prepone 


una pecora, ma un paſtore; cosi s intendeſſe che 


a gli uomini ancora biſognava preporre un' altra 
ſorta di Animanti, che fuſſe di maggiore ſapienza, 
e di maggiore virtu, che gli uomini ordinarij, e 
pero ſono le mura conſecrate agli Dei. Altri 
dicono che dalla providenza di Dio Ottimo e Gran- 
diſſimo, & avvenuto che ſiceome gli animi degli 
uomini anno 1 loro genj fatali, cosi ancora gli ab- 
biano i Popoli Non è maraviglia adunque ſe k 
mura, dentro alle quali {i ragunavano e difen- 
devano i Cittadini, erano tutte conſecrate. E 


|, eſſendo per pigliare alcuna Citta aſſediata, per 
non far coſa alcuna contro alla Religione, invoca- 


vano e cercavano di placare con certi Inni ſacri, 
gli Dii difenſori di eſſe, pregandoli che ſi conten- 
taſſero di venirſene volentieri nel paeſe loro; 
Chi è per dubitare che il Tempio non ſia ſacro, 


51 per riſpetto d' altre coſe, d per queſta pid che 


per altra, che in eſſo ſi rende una dovuta rive- 
renza e onore a gli Di, di tanti infiniti oblighi 


* 


che la generazione umana à con eſſo loro? La 


Pieta & una delle principali parti della Giuſtizia, 
e chi ſarà che non confeſſi che eſſa Giuſtizia da per 
ſe & dono di Dio? et è ancora una parte di Giu- 
ſtizia congiunta alla diſopra, degna et eccellente 

5 


We ſhall fi 
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A manner, that our conſiderations upon each of 
them may be as clear and.diſtingt as poſſible. We 


ſhall now therefore proceed upon that diviſion 


which regards the beauty and ornament of Build: | 


ings, more than” either their cbnvènikncy or 
ſtrength;* Tho indeed all chefe qualifications 
have ſuch a mutual agreement with one another, 
that where any one of the is wanting, the others 
alſo lofe their commendation, All Buildings 
therefore are either public or private 3 and both 
way b rival ate either Acred or pfofane. 

ſt treat of public Edifices. The Ancients 
uſed to found the Walls of their Cities with the 
greateſt religion, dedicating them to ſomes God 


who was to be their Guardian : Not did they 


think that it was poſlible for the public weal to 


be ſo perfectly ſecured by the prudence of any 


man whatſoever, but that it might be endangered 
by the inſults and treachery of thoſe who were 
concerned with it; and they were of opinion that 
a City, either thro' the negligence of its own 
people, or the envy of its neighbours, was cons 


tinually expoſed to dangers and accidents; juſt as 


a Ship is which is toſſed in the Sea. And upon this 
account I ſuppoſe, they fabled that Saturn, out of 
his care of human affairs,appointed Semi-Gods and 
Heroes to be Guardians over Cities and to protect 
them by their wiſdom ; fince indeed we are not 
to truſt wholly to Walls for our defence, but Rand 
in need beſides of the favour of Heaven. And 
the reaſon they gave for Saturn's ſo doing was this, 
that as we do not ſet one of the Beaſts themſelves 
to take care of a Flock or Herd, but a Shepherd; 
ſo it was reaſonable that the Guardians appointed 
over men, ſhou'd be ſome other kind of Beings of 
ſuperior wiſdom and greater virtue than common 


men; and therefore they dedicated their Walls to 


the Gods. Others ſay that it is ſo ordered by the 
providence of the great and good God, that a the 


minds of men have their fatal Genii, ſo have Cities 


alſo. It is no wonder therefore that the Walls 
within which the Citizens were to be aſſociated and 
defended, were accounted holy; and that the 
Ancients, whenever they were about to lay ſiege 


to any Town, leſt they ſhou'd ſeem to offer any 


inſult to Religion, uſed to invoke, and with fa- 
cred hymns endeavoured to appeaſe the Gods that 
were Guardians of the Place, beſeeching them to 
paſs willingly over to them. As for the Temple, 


who can doubt that to be ſacred, as well for other 


reaſons, as chiefly becauſe we there pay the due 
reverence and honour to God for thoſe infinite 
obligations which mankind has towards him ? 


Piety is one of the principal parts of Juſtice, and 


Who 
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ace e di tranquilliea, mentre che noi vegliam6 


che ciaſcuno ſecondo i meritifuoi ſia rimunerato! 
| E'percid per qualſivoglia cagione giudicheremo che 


i luoghi dove fi miniſtri Giuſtizia ſieno eonſecrati 
| alla Religione. Che direm noi delle memorie del> 
le gran coſe che dedicate alla Eternitä, ſi laſciano 
a poſteri ? diremo certo, s io non m'inganno, che 
tutte attengano in qualche modo alla Giuſtizia e 
alla Religione. Abbiamo adunque a trattare delle 
Mura, de' Tempj, de luophi dove ſi miniftra Giu- 
ſtizia; e delle laſciate memorie: Prima pero che 
noi ne trattiamo, diremo brevemente alcune coſe 
di eſſe Cittadi da non ſi dover laſciare in dietro. 
Renderà molto grazioſa la Regione e il Sito, un 
abbondanza di edificj ben diſtribuiti, e ben collo- 
cati in luoghi commodiſſimi. Platone lodava che 


la Pianta e il Sito d una Citta fi ſcompartiſſe in do- 


dici parti, e in ciaſcuna collocava il ſuo Tempio, 


e le ſue Chieſe minori. Ma noi ci aggiugneremo 


luoghi dove concorrano aſſai ſtrade, e luoghi per 


altri magiſtrati pid minuali, fort ificazioni, lnoght | 
da corrervi, e per piazze, e per giuochi, e ſe al- 


cune altre coſe ſono, che con queſte ſi confaccia- 
| no, purchs il Sito da ogni banda fioriſca di abbon- 


| danza. di caſamenti. Ma le Citta certamente, al- 


cune ſono: grandi, alcune minori, come ſono i 
Caſtelli, e 1 Caſtelletti. Gli Scrittori antichi an- 
no opinione che le Città poſte in piano, non ſieno 
molto antiche; percio ſieno di manco autorita 
che P'altre, perciocchè credono che ſieno ſtate 


fatte aſſai gran Tempo dopo il Diluvio. Ma vera- 


mente le Citta in luoghi piani e aperti, e i Caſtel- 


li in luoghi aſpri e difficili, anno pit del grazioſo e 


del dilettevole nientedimento io vorrei che in 
queſte fi uſaſſe queſto contracambio, che quelle 
che ſono nelle pianure ſi rilevaſſino alquanto da 


terra ſopra una collina per riſpetto delle ſporcizie, 


e delle immondizie; e quelle che ſono nelle mon- 
tagne vorrei che fuſſino collocate in luogo piano e 


uguale, riſpetto alle ſtrade e agli Edificj. A Cice- 
rone pareva che Capua fuſſe da anteporſi a Roma, 


perche ella non era ſu per 1 colli, ne interrotta 
dalle valli, ma piana e aperta. Aleſſandro laſcio 
di fornire la incominciata Citta nell' Iſola del Fa- 
ro, luogo certo per altro forte e commodiſſimo, 
ma conobbe che ella non vi ſi e e di 
ſpazio da diventar grande. Ne penſo che qui ſi 


abbia da laſciare in dietro che il grandiſſimo orna - 


mento della Citta Tigranocerta, coſtrinſe una 
grandiſſima moltitudine d' Uomini ricchiſſimi e 
onoratiſſimi, ad andare con tutti 1 lor! beni ad 
abitarla, avendo mandato uno Editto, che a 

1 | | . queue 


> molto grata all Dil, e percib ſacrariſfims; quel! 
la che noi uſiamo verſo gli uomini pef conto di 
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bg can doubt that Juſtice is a preſent from 
Heiven 2- Another part of juſtice which has 
à very near relation to the preceding, and is 
of the greateſt excellence and dignity, and ex- 
tremely grateful to the divine Being, and conſe- 


quently highly facred, it that which is diſpenſed 
between man and man for the maintenance of 


peace and tranquillity, and giving to every one 
his due deſerts : For this reaſon the places ſet 


apart for the ailminiſtration of Juſtice, ſhou'd 
always be looked upon as ſacred to Religion. 
What ſhall we fay of the monuments of great 


actions and events which are dedicated to Eternity, 
and left to future ages ? Surely we may venture 


to affirm, that all theſe have ſome relation to Ju- 


ſtice and Religion. We are now therefore to 


treat of the Walls, Temples, places for the ads 
miniſtration of Juſtice, and Monuments of great 
Events; unleſs it may be firſt thought neceſſary | 


to ſet down ſome obſervations concerning Cities 
in general, which ought not to be omitted. A 
large number of edifices well diſtributed, and diſ- 
poſed in their proper places, cannot fail of giving 


aCity a great air of magnificence. Plato was for 
dividing the whole area of a City into twelve parts, 
allotting to each its particular Temples and Cha- 


pels. To theſe I wou'd add particular Courts of 


Judicature for each diſtrict, together with places 
for other inferior Magiſtrates, Fortreſſes, ſpaces 
for publick races, exerciſes and games, and every 


thing elſe of this nature, provided there be a ſuf- 


ficient number of houſes to be allotted to every 
diſtrict: For of Cities, ſome are large, others 


D 


| ſmall; ſuch as are generally fortified Towns, and 


places deſigned chiefly for ſtrength. The ancient 


Writers were of opinion that the Cities which 


ſtood in Plains were not very ancient, and there- 
ore cou'd not. pretend to much authority ; be- 
| 


teving that ſuch cou'd not be built till long after 
the deluge. But, indeed, Cities in large open 
plains, and Caſtles in places of ſteep and difficult 
acceſs, are beſt ſituated both for pleaſure and con- 
venience: But till in each of theſe I wou'd always 


have this difference, that the Town which ſtands 


in a Plain ſhou'd riſe upon a gentle ſlope, for the 
removal of dirt and filth; and that which is on a 
hill, ſhou'd be built upon a level and even area, 


for the greater beauty of the ſtreets and buildings. 
Cicero was of opinion, that Capua was preferable to 
Rome, becauſe: it neither hung upon hills, nor was 
broken by vallies, but lay open and level. Alexan- 


der deſiſted from compleating the Town he had 


begun to build in the Iſland of Pharos, tho' other- 


-wiſe a place of great ſtrength and many conve- 


niences, 
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quelle coſe che non vi conduceſſino e fuſſino xi: 
tr PRE | altrove, fuſſino applicate al fiſco. Queſto 
med: 4 13 6 4 * 8 A 4 ; 3 
cini e gli altri F oreſtieri, quando ſapranno da- 
e . 
vervia far ſani, delicatamente, abbondantemente, 
e infra gente ben coſtumata. Ma arrecherar 


principaſiſſimo ornamento alle Città i Siti delle 
lade, delle piazze, e di ciaſcuno altro  edificio, 


ſe ſaranno condotti, conformati e collocati tutti 


commodamente e bene, ciaſcuno ſecondo il biſo- 


ara certo coſa alcuna che dimoſtn d'eflere commo- 


da, grata o degna. Ad una ben coſtumata e or- 


dinata Citta, dice Platone, biſogna provedere per 
via di legge che non vi fi introducano le delica- 


rezze de Foreſtieri; e che neſſun Cittadino ſe non 
| finiti i quaranta anni, poſſa andar fuori. E che i 


Foreſtieri che per attendere agli ſtudj ſarannq ſta- 
ti raccolti nella Città, poi che avranno fatto pro- 


fitto, ſe ne rimandino a caſa loro. E queſto h fa 


- 


Pert! egli accade che per contagione de Fore- 


ieri 1 Cittadini fi dimenticano di di in di, di 
quella parſimonia, con la quale furono allevati 
da lor padri, e cominciano ad avere in odio le 


uſanze e coſtumi antichi : La qual coſa è principa- 


liſſima cagione che le Città vadano peggiorando. 
| Racconta Plutarco che gli Epidauri avendo avvertito, 


che i loro Cittadini diventavano cattivi per il com- 


mercio che avevano con gli Illirij, © che di lewd 


perverfi coſtumi era innovata ſempre qualche 
cola nelle Citta, inſoſpettiti per tal conto, eleſ- 


ſero fra tutta la loro moltitudine un Cittadino per 


anno, uomo grave e circoſpetto che andaſſe in 
Hliria e compraſſe; e conduceſſe tutte quelle coſe 
che qualſivoglia Cittadino gli commetteſſe. In 
ſomma tutti i ſavij convengono in queſto ch 
e vogliono, che e ſi abbia una grandiſſima 
cura e diligenza, che la Cittz non fi cor- 
rompa per il commercio de Foreſtieri che vi 
capitano ; ne io penſo che ſia pero da imitar 
coloro che non vogliono che vi capiti alcuna 
ſorta o qualita d'uominii Appreſſo de' Greci 
ſecondo il coſtume antico era uſanza di non 


ricevere nella Città que' popoli che non era - 
no in lega, ne per queſto anche i Nemici, 


ſe talvolta veniſſero armati per avventura a 
caſa I'uno delPFaltro, ma ne anche ſcacciarli, 
e pero gli alloggiavano lungo le mura, non 
lungi dal Mercato, accio mediante quelle i 
Foreſtieri {1 poteſſino rinfreſcare, ſe di coſa al- 
cuna aveſſero di biſogno, e i Cittadini poteflino 
ſtare ſicuri da pericoli. Ma io lodo veramen- 
te i Cartagineſi, perciocchè e' ricevevano den- 
tro i Foreſtieri ma non volevano però che 

| aveſlero 


mo faranno volentieri da per loro i Convie 


$70 : Perciocchs tolto via Vordine dalle coſe, non 


| admiſſion to any Strangers whatſoever, Among 
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enough td enlarge itſelf, as in all probability it 
wyau .d have occaſion to do. Nor ſhou d we omit 


niences, becauſh be 1. wou d not have wo 


to take notice here, that the greateſt ornam 


of a City is the multitude of her Citizens. We 


read that Tigranes,, when he built the City of 


Tigrawocerta, conſtrained a vaſt number of the 


richeſt | and moſt honourable of his ſubjects, to 


remove thicher with all their wealth to inhabit it, 
publiſhing an edict, that whatever: effects they 
did not carry with them, but left elſewhere, 
ſhow'd be forfeited to the publick Treaſury. But 
this is no more than what the Neighbours all 
around, and other Strangers, will do willingly and 
of their own accord, to a place where they know 
they can live with health, pleaſure and plenty, 


and among a people of fair and regular behaviour. 


But the principal ornament of the City will ariſe 
from the diſpoſition of the ſtreets, ſquares and 
publick edifices, - and their being all laid out and 
contrived beautifully and conveniently, according 
to their ſeveral. aſh : for without order, there 


can be nothing handſome, convenient or pleaſing. 


In a well regulated City Hato is of opinion that the 
Laws ſhou'd prevent the ey of any fo- 
reign delicacies or corruptions; and, in order 


| thereto ſhould ſuffer no Citizen to travel till 


full forty years of age; and that ſuch Strangers 
as ſhould be admitted into the City, in order to 


proſecute their Studies, when they had ſuffi- 


ciently improved themſelves, ſhou'd be ſent home 
again to their own Country. And this is neceſ- 


ſary, becauſe the Citizens, from the contagion of 


foreigners, are apt to fall off daily more and more 
from that parſimony wherein they were educated 
by their anceſtors, and to deſpiſe their own old 
cuſtoms and uſages; which is the chief reaſon that 
Cities grow ſo univerſally corrupted. Plutarch tells 
us that the people of Epidaurus obſerving that their 


Citizens grew vicious by. their intercourſe: with 


the Ilhyrians, and knowing that a depravity. of 
manners is always the occaſion of continual inno- 
vations; in order to preventit, elected one Citizen 
yearly out of their number, who was always to 
be a man of gravity and circumſpection, who 
ſhou'd go among the I!lyrians, and provide and 
br ing them all ſuch things 48 any of theſe Ciri- 


zens gave hin commiſſion to procure them. In 
a word, all the wiſeſt men are agreed in this, that 


the greateſt care and precaution ought to be uſed 
to keep the City from being corrupted by the in - 
tercourſe of Strangers who come to it. Not that 
I am for imitating thoſe who are againſt granting 
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aveſlero coc ogni | coſa a comune. co Cits 
tadini: altre ſtrade per andare alla Piazza o 
al Mercato erano comuni co foreſtieri, ma i 
luoght pm ripoſti della Citta come gli Arſenali 
e ſimili non gli laſciavano non che altro, ve- 
dere. Noi adunque ammaeſtrati da tali eſem- 
| Pb - divideremo la Pianta della noſtra Citta tal- 
mente; che non ſolo i Foreſtieri y abbiano le 
loro abitaziom ſeparate e commodeèe per loro, 
e a' Cittadini non Scommode ; ma in modo 
ancora che i Cittadini poſſano infra loro con- 
verſare negoziare e abitare commodamente e 
con dignita, ſecondo il biſogno e grado loro. 
tenders certo la Città grazioſa, ſe diverſe bot- 
teghe d' Artefici ſtaranno in diverſe ſtrade e 
regioni in luoghi convenienti e accomodati: 


, 


gentieri i Dipintori gli Orefici, gli Speziali i Sar- 
ti e ſimili, e quelli che fanno gli eſercizj 
pid onorati: Ma ne luoghi più lontani deb- 
bono ſtare le arti piu ſporche e più lorde; 
il fetore de Cojaj ſi Wande a ſtar lontano e 
= verſo Settentrione, perciocchè da quel luogo i 

venti vengono di rado nella Citts, o tanto fu- 
rioſi, che pid preſto volano che paſſino. Sa- 
nunno forſe alcuni a cui piacerebbe piuttoſto 
che le abitazioni de' Nobili fuſſino tutte inſie- 
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Altri vorrebbono piuttoſto che tutte le regioni 
della Citta fuſſino cos ordinate ; che per tut= 
to {1 trovaſſero quelle coſe, di che ſi pud 
aver biſogno, e per queſto non ricuſano che 
le botteghe vili ſieno meſcolate con le caſe 
de' Cittadini pid onorati, ma di queſto ſia 
detto a baſtanza. Altra coſa fi aſpetta alla 
urtilita, e altra alla digniti, To torno al noſtro 
_ FF. 
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perciocchè nel Mercato ſtaranno bene gli Ar- 


me libere e purgate dal meſcuglio della plebe. 
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the Greeks it was the ancient cuſtom never to re- 
ceive any people that were not in league with 
them, tho' not in enmity neither, if they had 
occaſion to paſs thro their Country in arms: neither 
would they drive them away; but they uſed to ap- 
point a market for all neceſſaries at ſome little di- 
ſtance without the Walls, where the Strangers might 
refreſh themſelves with whatever convenienciesthey 
wanted, and the Citizens might not be expoſed to 
any danger. But I, for my part, am belt pleaſed 
with the Carthaginians, who, tho' they permitted 


Strangers to come among them, wou'd not ſuffer 


them to have every thing in common with their 


own Citizens. The ſtreets which led to the mar- 


ket or publick place were open to all Strangers ; 
but the more private parts of the City, ſuch as 
the Arſenal; and the like, they were not allowed 


ſo much as to ſee. Inſtructed therefore by theſe 


examples, ler us lay out the platform of our City 
in ſuch a manner, that nor only Strangers may 
have their habitations ſeparate, ' convenient for 


them, and not inconvenient to the Citizens; but 


alſo that the Citizens themſelves may converſe, 
negociate and dwell together commodiouſly and 
honourably, according to their ſeveral ranks and 
occaſions. It will add much to the beauty of the 
City, if the Shops for particular Trades ſtand in 
particular Streets and Diſtricts in the moſt conve- 
nient parts of the Town. Goldſmiths, Silverſmiths 


and Painters may have their Shops in the publick 


Place, and ſo may the Sellers of Drugs, of Habits, 
and other creditable trades ; but all naſty, ſtinking 
occupations ſhou'd be removed out of the way, 
eſpecially the offenſive ſmells of Tanners, which 


ſhou'd be ſet by themſelves and towards the 


North, becauſe the winds ſeldom blow into the 


| dag from that corner ; or, if they do, they blow 


ſo ſtrong that they rather fly than paſs over it. 


There may perhaps be ſome who wou'd like bete 


ter to have the habitations of the Gentry ſeparate 
by themſelves, quite clear and free from all mix- 
ture with the meaner fort of people. Others are 
for having every diſtrict of the City ſo laid out, 
that each part might be ſupplied at hand with every 
thing that it cou'd have occaſion for, and for this 
reaſon they are not againſt having the meaneſt 
trades in the neighbourhood of the moſt honour- 
able Citizens. But of this ſubject we have faid 
enough. Conveniency is one thing, and dighity 
another. Let us now return. 
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Di che Pietre e come groſſe ſi deb 
ono fare le Mura. E chi fu- 
rono primi a fabbricare i Tem- 


I 


Tm Odarono gli Antichi e maſſime i Po- 
1 f 
poli di Toſcana, che le pietre per 
le mura fuſhno grandiſſime e riqua- 
drate. Ii che gli Atenieſi ancora, 
ſecondo Temiſtocle, uſurparono nel loro Pireo. 
Veggonſi Caſtella antichiſſime in Toſcana, e in 
quel di Spoleto, e appreſſo a Piperno in Cam- 


4 


pagna, murate di grandiſime pietre rozze, il 


qual lavoro certo a me piace grandiſſimamen- 
te, perciocchè tal ſorta di muraglia, dimoſtra 
una certa rigidezza dell' antica ſeverità, che 
arreca all' antica Citra non piccolo ornamento. 
E io certamente vorrei che le mura delle 
Citta fuſſino tali, che ſguardate dal Nemico, e 
ſe ne ſpaventaſſe, e diffidatoſi ſe ne partiſſe. 
Arrecano ancora ſeco maeſla i Foſſi larghiſh- 
mi e profondi accoſto alle mura, che abbiano 
le ripe ſcoſceſe, come dicono ch' erano que 
di Babilonia, ch' erano larghi cinquanta cubiti 
regj, e fondi piu di cento. Accreſce maeſta 
Paltezza e la groſſezza delle mura, ſimili a 


quelle che ſi dice faceſſer Nino Semiramide e 


Tigrane e la maggior parte di tutti quelli che 
anno avuto l'animo inclinato alla Magnificen- 
21, Nelle Torri e ne' Corridori delle mura 
di Roma © 


tà. 
nichi non ſi ricercano nelle mura delle citta, 
ma in cambio di cornici, eſcano fuori alcune 
pietre alquanto piu lavorate che le rozze, lun- 
ghe, poſte a corda, e con Iarchipenzolo: e 
in cambio d' Intonichi, ancorchè Paſprezza del- 


la faccia ſi dimoſtri alquanto più rigida, e qua- 


ſi minaccevole, vorrei nondimeno che le pietre 
vi fuſſino talmente congiunte inſieme ſu' canti, 


e con uguali linee, di maniera che non vi fi, 


vegga mai alcuna feſſura, Queſto ci verrebbe 
commodiſhmamente fatto, ſe ci ſerviſſimo del 
Rezolo de' Dorici, ſimile al quale uſava di- 
re Ariſtotile, che biſognava fuſſe la legge, per- 


ciocchè egli era di 5 e ſi piegava : Cons 
pietre duriſſime e giffici-- 
A+ 


cioſia che avendo e 


veduto pavimenti dipinti a Muſai- 
co, e mura intonicate di coſe leggiadriſſime, ma 
tutte le coſe non ſtanno bene in qualunque Cit- 
Le delicatezze delle Cornici e degl' Into- 
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Of how large and what kind of Stont 


the Walls ought to be built, and 
who were the firſt that ereded 


IHE Ancients, and particularly. the 
Hetrurians, built their Walls of ſquare 
Stones, and the largeſt that cou'd be got. 
| The Athenians, as we are informed by 
Themiſtocles, did the ſame in their Pireum. There 


* 
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** 
* 
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are ſome very ancient Caſtles ſtill to be ſeen in 


Piperno in Campania, built of huge unwrought 


Stone; which ſort of work pleaſes me extremely; 


becauſe it gives the building a rugged air of the 


antique ſeverity, which is a very great ornament 


to a town. I wou'd have the Walls of a City 


built in ſuch a manner, that the Enemy at the 
bare ſight of them may be ſtruck with terror, and 


be ſent away with a diſtruſt of his own forces, 
There is. a good deal of nally too in very broad 
deep ditches cloſe to the foot of the Wall, with 
very ſteep ſides, like thoſe which we are told were 
at Babylon, which were fifty Royal Cubits broad 


and above a hundred, deep. . There is alſo much 
- majeſty in the height and thickneſs of the Walls 


themſelves, ſuch as we are told were built; by 
Ninus, Semiramis and Tigranes, and moſt of thoſe 


' whoſe minds were inclined to magnificence. In 


the Towers and Corridors of the Walls of Rome I 
have ſeen Pavements of Moſaic work, and walls 
incruſtated with the handſomeſt materials; but a 


ornaments are not ſuitable to all Cities alike. . 


licate cornices and incruſtations are not ſo proper 
for the Walls of a Town; but inſtead of a Cor- 
nice let there be a projecting row of long Stones, 
ſomewhat more regularly wrought than the reſt, 
and ſet by the level and plum-line and inſtead of 
Incruſtations, tho I wou d have the front preſerve 
its rugged and threatning aſpect, yet I wou'd have 


the Stones ſo well fitted to one another, that there 


may be no cracks in the building. The beſt way 
to fit ſuch Stones together is by means of the 
Doric Rule; like which Ariſtotle uſed to ſay the 
Laws ought to be made: for it was of lead and 
pliable ; becauſe having very hard Stones and dif- 


ficult to be wrought, for the ſaving of expence 


and labour, they did not take the pains to ſquare 
them, but ſet them in the wall without any certain 
. | h — 
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kh à maneggiarle, perdonando alla ſpeſa e alla 
fatica, non le lavoravano tutte in ſquadra, 
ma le muravano con ordini incerti, purche ciaſ- 
cuna poſaſſe bene, perche | ella era coſa faticoſiſ- 
ſima oltra modo, il maneggiarle e porle ap- 


punto come tu volevi ne ſuoghi conyenienti; 


ſervivanſi di queſto. regolo che ſi piegava, e 
Paccoſtavano,. e con eſſo cingevano il canto e i 
lati della pietra gia murata, alla quale avevano 
2d accoltare Palera, 

ſervivano per centina de ſaſſi che  potevano 
riempiere i Vani de gli altri gia murati per 
conoſcere con facilita 1 Iuoghi ne? quali poteſſi- 
no commodamente mettere le pietre che alle 
gia murate s avevano ad accoſtare. Oltra di 
queſto per riſpetto d'una certa riverenza e di- 


gnità, vorrei che e dentro e fuori attorno alle 


mura fuſſe una larghiſſima ſtrada, e che ſi 
conſecraſſe alla pubblica Liberta ; laquale non 
poteſſe eſſere impedita da uomo di qualſivoglia 
ſorta nè con foſſo ne con mura ne con ſiepe 
nè con arbuſcello alcuno, ſenza gran pena. Or 
torniamo a' Tempj. Il primo che fabbricaſſe 
Tempj, trovo che in Italia fu il Padre Iano, 
e pero gli Antichi avevano per uſanza di co- 
minciare ſempre da Iano 1 prieghi de' loro Sa- 
crificj, Et Alcuni ſono che dicono che in Creta, 
Giove fu il primo che fabbricaſſe Temp), e 
per | queſto avevano opinione che Giove tulle 


il primo Dio da eſſere adorato. In Fenicia di- 


cono che Uſone fu il primo che rizzaſſe ſi- 
mulacri al Fuoco e al Vento, e che edificaſſe 
Tempj. Altri dicono che Dioniſio cioè Bacco 
ſcorrendo India, e non trovando in quelle 
Regioni alcune Cittadi, poi che v' ebbe fatte 
le Citti, vi fece ancora 1 Tempj, e v'ordinò 
certi modi di Religione. Altri dicono che in 
Acaja, Cecrope fu il primo ch' edificaſſe il 
Tempio alla Dea Opi, e gli Arcadi .Vedificaro- 


no a Giove, E raccontano che Iſide, 1a. quale 
ancora fu chiamata Dea Legifera, per eſſere 


ſtata la prima infra gli Du, che aveſſe . ordi- 
nato che ſi viveſſe mediante le ſue leggi, fu 
la prima ancora che fece il Tempio a Giove, 
e a Giunone ſuoi progenitori, e che poſe Sa- 
cerdoti alla cura di quelli. Ma come fatti in 
quella eta appreſſo à qualſivoglia di coſtoro 
fuſſino i Temp}, non ſi {a cosi bene. Io cre- 
derò facilmente che fuſſino ſimili a quello, ch 
era nella Fortezza d' Atene; o a quello che a 
Roma era nel Campidoglio. Concioſia che eſ- 
ſendo ancora la Città florida, I' avevano co- 
perto di paglie e di canne ; eſprimendo in queſto 
modo quella priſtina parſimonia de loro Ana: 
chi, 


e del regolo cos piegato ſi 


— 
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order and wherever. they wou'd fit in; and find, 
ing it an endleſs taſł to remove them from place 
to place till they cou d fit them in exactly, they 
invented this Rule which, wou'd bend any way, 
which they moulded to the ſides and corners of 


the Stone which they had already ſet, and to which 


they were to fit the next, and made uſe of the 
Rule thus moulded for chuſing out ſuch Stones as 
would fit the vacancies they were to fill up, and 
anſwer beſt to the Stones which they had already 
let in the Wall. Moreover, for a ſtill greater ad- 
dition of reverence and dignity, I wou'd have a 
very handſome open ſpace left both within and 
without the Walls, and dedicated to the public 
liberty; which ſhou'd not be cumbered up, by 
any perſon whatſoever, either with trench, wall, 
hedge or ſhrub, under very great penalties. Let us 
now proceed to the Temple. The firſt builders of 
Temples I find to have been in Italy, Father Janus, 
and for that reaſon the Ancients, in their Sacrifices, 
uled always to begin with a prayer to Janus. Some 
were of opinion that Jupiter in Crete was the firſt 
that built Temples, and upon that account thought 
him the firſt God to be adored. They ſay that in 
Phenicia, Uſo was the firſt that erected altars, and 
built Temples to Fire and Wind. Others tell us that 
Dionyſius, another name for Bacchus, in his paſſage 
thro India, finding no Cities in all that Region; 
after he had built Towns there, alſo ere&ed Tem- 
ples and eſtabliſhed religious rites. Others ſay 
that in Achaia, Cecrops was the firſt that built a 
Temple to the Goddeſs Ops, and the Arcadians the 
firſt chat built one to Jupiter. Some write that Ifis, 
who was alſo called the Law-giver, becauſe ſhe 
was the firſt deity that commanded men to live 
according to her laws, was alſo the firſt that raiſed 
4 Temple to Jupiter and Juno her progenitors, 
and appointed Prieſts to attend their worſhip. But 
what manner of Temples any of theſe were, is 
not ſo well known. I am very much inclined to 
believe they were like that which was in the Ci- 
tadel of Athens, or that in the Capitol at Rome z 
which, even when the City flourſhed, was co- 
vered with ſtraw and reeds, the Romans ſtill ad- 
hering to the ancient parſimony of their Fore- 
fathers. But when the great wealth of their Kings 
and of many of their Citizens brought them to 
think of honouring themſelves and their City by 
the ſtatelineſs of their edifices, they looked upon 

it to be a ſhame that the habitations of the Gods 
ſhou'd not be made handſomer than the houſes of 
men; and this humour in a ſhort time made ſo 
great a progre's that only in the foundation of 
one ſingle Temple, while the City was yet ex · 
| tremely 
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onorar ſe ſteſſi e ä 
dezza degli edificj; parſe loro coſa brutta che 
le caſe degli Dei non aveſſino ad avanzar di belles 
æa in qualche coſa le abitazioni degli uomini, e 
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gli altri  Cittadini perſuaderono che fuſſe bene 
he Citta loro, con la gran · 


fece in breve tempo la coſa tanto progreſſo; che 


ne? fondamenti d'un Tempio, eſſendo ancor la 
Cittade eoonoma e ſtretta nello ſpendere; il Re 
Numa conſumò quattronila libre d' Argento. Io 


certo grandemente lodo l'impreſa di cos) fatto 
Principe, perciocchè egli ebbe conſiderazione 
e riſpetto alla dignita della Cirta, e contribul mol- 
to alla riverenza che ſi deve agli Dii, da' quali cer- 
to doveano riconoſcere il tutto. Ancorchè ſia 
ſtata opinione di alcuni, che ſono ſtati reputati ſas 


vj, che non fuſſe bene conſecrare nè dedicare Tem- 


pj agli Dii; e dicono che andando dietro a tale 
opinione Serſe abbrucciò 1 Temp) della Grecia, pa- 
rendogli male che i Greci aveſſero rinchiuſi gli Dit 
entro alle mura, a' quali debbono eſſere aperte 


tutte le coſe, e a quali il Mondo à da ſervire pet 


Tempio. Ma torniamo al noſtro Propoſito. 


Cav. Il 


Con quanto 0 accurateꝛ za, 


e diligenza ſi debba collocare e 
adornare un Tempio: a quali Dit, 
e dove s abbia à porre, e de 
var j modi de Sacrificy. + Pg 
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coſa alcuna dove biſogni maggiore in- 


erg} gcegno, cura, induſtria, e diligenza, 


che nel porre e adornare un Tem- 
pio, perche laſciando ſtare che un Tempio 
certo ben fatto, e bene adorno, ſia veramen- 
te il maggiore e il principale ornamento che 
abbia una Città; egli certo & pur veramente 


la caſa de gli Di. E fe noi adorniamo, e 
pariamo delicatiſſimamente le caſe dove anno 


ad abitare i Re e gli uomini grandi; che 
farem noi a quelle de ſuperni Dii? 1 quali 
vogliamo che invocati vengano a* noſtri ſacri 
fic}, et eſaudiſcano le noſtre preci e le noſtre 
orazioni: chè ſebbene gli Du non ſtimeranno 
= coſe caduche, da gli uomini ſtimate af 


i, 1 moveranno nondimeno dalla puri- 
2 


ta delle coſe ſplendide, e da quglla venera- 


zione e rivexenza, che ſi avrà verſo di loro. 
| Derbi 


done out of regard to the dignity of t City, and 
to the reverence which is due to the Gods, tg 


= N tutta Varte del fabbricare non & 
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tremely frugal; King Num laid out four thouſand 
pounds weight of filver: And . a commend 
that Prince for this ac of get #6 as it Was 


whom we owe all things: tho it has been the 
opinion of ſome, who have had the 144-206 * 
wiſdom, that it is very improper to dedicate ot 
build any Temples at all to the Gods, and we are 
told, that ir was in this perſwaſion that Xerxer 
burnt down the Temples in Greece, thinking it 
an impious thing to hut up the Gods between 
Walls, to whom all things ought to be open, and 


to whom the whole World ought to ſerve as a 
Temple, But let us return to our ſubjet, 
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With. how much thought, care and 


diligence we ought to: lay out and 

aAdorn our 7. 1 175 to what Gods 

and in what places we ſbou d build 
them, and of the various kinds of 
Jacrifices. © „ 


ug, there is nothing ia which wh onghe 
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* to employ more thought, care and dili· 


8 gence than in the laying out and adern- 


ing a Temple; becauſe, not to mention that a 


Temple well built and handſomely adorned is the 
greateſt and nobleſt ornament à City can have; it 
is moreover the habitation of the Gods: and if we 
adorn and beautify the houſe where à King or any 
great man is to dwell, with all the art we are 
mafters of, what ought we to do to thoſe of the 
immortal Gods ? Whom we expect, when ins 


voked, to be preſent at our ſacrifices, and to give 


- 


ear to our prayers. And tho' the Gods may defs 


piſe thoſe periſhable things which we moſt hiphly 


value; yet men are moved by the purity of beau - 


tiful materials, and raiſed by them to reverence 


and devotion for the deity to which they are ſacred. 
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Certamente per indirizzare gli uomini alla pieta, 
ſono molto a propoſito i Tempj i quali dilettino 

ſommamente gli animi e gÞ intrattengano con 

grazia e con maraviglia di ſe ſteſſi. Uſavano di dire 
= li Antichi che allora ſi rendeva onote alla Pietà 
quando fi frequentavano i Tempj: E perciò vorrei 
che nel Tempio fuſſe veramente tanto di bellez- 
2, che non ſe ne poteſſe imaginare in aleun' altro 
luogo alcuna maggiore, e vorrei che fuſſe da ogni 
parte cos ordinato; che quei che v'entrano ne con- 
cepiſſero un devoto ſtupore e ribrezzo per la mara- 
vigliadelle coſe degne et eccellenti, e che a gran pena 
ſi riteneſſero dal dire ad alta voce: queſto certo & 
luogo degno di Dio, Strabone dice che i Mileſt 
fecero il Tempio tanto grande; che per la ſua gran- 
dezza non lo poteron coprire, il che io non approvo. 
1 Samij fi gloriavano d avere un Tempio maggiore 
di tutti gli altri. Non mi diſpiace già che ſi deb- 
bano collocar tal mente, che a gran fatica fi poſſano 
accreſcere. L'ornamento è certo una coſa infinita, 
e ſempre ne Temp) ancor piccoli rimane qualcoſa 
che ti pare che vi ſi poſſa oche vi ſi debba aggiugnere. 
Nondimeno a me piacciono aſſai quei Tempj che 
fecondo la grandezza della Citta, tu non gli deſide- 
rereſti maggiori, e infra Valtre coſe m'offende aſſai 
la ſmiſurata grandezza de Tetti. Ma ſopra tutto 
deſidero che nel Tempio ſia queſto, cioè che tutte 
quelle coſe che ſi appreſentano dinanzi a gli occhj, 
ſieno talmente fatte; che tu abbia ad avere difficoltà 
a deliberare ſe ſarà da lodar più Vingegno e Varti- 
ficio del Maeſtro, o lo ſtudio de' Cittadini, in avere 


riſſime et eccellentiſſime. E ſe le medeſime coſe ſi 
affaranno più alla grazia e alla leggiadria , o pure 
al dovere eſſere eterne, alla qual coſa si in tutte 
altre fabbriche e publiche e private, si maſſima- 
mente nelledificare i Temp}, ſi debbe di nuovo e 
da capo aver cura oltra modo diligentiſſima; perchè 
gli & certo ragionevole, che le tante fatte ſpeſe 
ſieno fortiſſime da reggere contro a tutti gli acct- 
denti, acciocchè elle non ſi perdano. E credo che 
Fantichita non arrechi manco autorità, che {1 fac- 
cia 'ornamento, dignita a Tempj. Ma gli Antichi 
ammaeſtrati dalla diſciplina de Toſcani, non giu- 
dicarono che fuſſe bene ſtatuire in ogni luogo 


fuſſe bene che dentro al circuito delle Mura fi 


doveſſino collocare i Tempja gli Dij della Pace e della 


delle buone Arti. Ma a quelli Dij avvocati de Piaceri, 
delle Inimicizie e degl Incendj come Venere Mar- 
te e Vulcano, giudicarono che fuſſe meglio collo- 
carli fuori delle Mura. A Veſta a Giove e Mi- 
nerva (da Platone chiamati 1 Difenſori delle (rm) 


ordinato, e dedicato in eſſo Tempio coſe ſingola- 


Temp) a tutti gli Dei, perciocche giudicarono che 


of the Town, or in the Citadel; Pallas, the 


Book Vil 25 


It is certain that Temples may be of great uſe for 


ſtirring up men to piety, by filling their minds with 
delight, and entertaining them with admiration of 
their beauty. The Ancients were wont to ſay, 
that Piety was honoured when the Temples were 
frequented. For this reaſon I wou'd have the 
Temple made ſo beautiful, that the imagination 
ſhoud not be able to form an idea of any place 
mote ſo; and I wou'd have every part ſo contrived 
and adorned 5 as to fill the beholders with awe 
and amazement, at the conſideration of ſo many 
noble and excellent things, and almoſt force them 
to cry out with aſtoniſhment: This place is certainly 
worthy of God! Strabo ſays that the Mileſſans built 
their Temple ſo large, that they were not able to 
make a roof to cover it; which 1 do not approve. 
The Samians boaſted of having the biggeſt Temple 
in the world. Iam not againſt building them ſuch, 
that it ſhou'd be very hard to make any addition to 
them. Ornaments are in a manner infinite, and 
even in {mall Temples there is always ſomething 
which we imagine might and ought to be added. 
I wou d have the Temple as large as the bigr.eſs 


of the City requires, but not unmeaſurably 


huge. What I ſhou'd chiefly deſire in a Temple 
wou'd be this, that every thing which you 
behold ſhou'd be ſuch ; that you ſhou'd be 
at a ſtand which moſt to commend, the genius 
and skill of the Workmen, or the zeal and genero- 


ſity of the Citizens in procuring and dedicating ſuch 


rare and beautiful materials to this ſervice; and 
be doubtful whether thoſe very materials con- 
duce moſt to beauty and ſtatelineſe, or to du- 


ration, which, as in all other buildings both pub- 
lic and private, ſo chiefly in the ſtructure of 


Temples, ought to be very carefully conſulted; 
in as much as it is in the higheſt degree reaſo- 
nable that ſuch a great expence ſhou'd be 
well ſecured from being loft by means of any 
accidents, beſides that antiquity gives no leſs 


awfulneſs, than ornaments do beauty, to any 


ſtructure of this nature. The Ancients, who had 
their inſtructions from the Frrurians , thought 
the ſame kind of ſituation not proper for the 
Temples of different Gods: The 'Temples to the 


Gods that preſided over Peace, Modeſty and 
good Arts, they judged fit to be placed within 


the compaſs of the Walls; but thoſe Deities that 
were the guardians of Pleaſures, Feuds and 


Combuſtions, ſuch as Venus, Mars and Pulcan , 


they placed ſomewhere without the City. Veſta, 
Jupiter and Minerva, whom Plato calls the 
Protectors of Cities, they ſeated in the heart 
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LIBRO VII. 


gli collocavano in mezzo del Caſtello e della 
Rocca: a Pallade avvocata de lavoranti, e a 
Mercurio al quale ſacrificavano i Mercatanti nel 
Maggio, e ad Iſide, gli collocavano nel Foro: 
a Nettunno ſopra il Lito del Mare, ed a Jano 


in cima de' pit alti Monti: ad Eſculapio collo» 


carono il Tempio nell'Iſola del Tevere, percioc- 
che giudicavano che la principal coſa di che 
aveluno ad avere 1 gli ammalati, fuſſe 
Facqua. In altri paeſi, dice Plutarco, ch' erano 
ſoliti di collocare il Tempio a queſto Dio fuo- 
ri della Citta per eſſervi Faria migliore. Oltre 
di queſto penſavano che a varj Dij, fi aveſſino 


a fare e conveniſſero varie forme di Temp) ; per- 


ciocchè lodavano che al Sole et a Bacco era bene 


di farli tondi. E Varrone diceva che il Tem- 
pio di Giove era bene che in alcun lato fulle 


\ 


ſcoperto, concioſia che egli & quello che apre 
i ſemi di tutte le coſe. Alla Dea Veſta, pen- 
ſando ch'ella fuſſe la Terra, facevano il Tem- 
pio tondo come una palla. A gli altri Di 
ſuperni ponevano gli edificj ſollevati alto da 
terra: Alli Dij Infernali gli facevano ſotto 
Terra, e a“ Terreſtri gli ponevano al piano. 
Avvenne ancora, acciocchè io cosi lo interpetri, che 
a varie ſorti di ſacrificj trovarono varie ſorti 
di Tempj. Perciocchè altri bagnavano gli altari 
di Sangue, altri con Vino e una Torta ſacri- 


ficavano. Altri di giorno in giorno ſi diletta- 


vano di nuovi modi. Poſtumio fece appreſſo de 


Romani una legge che ſopra il fuoco con che 


abbruciavano i corpi, non ſi ſpargeſſe vino, e 


perciò gli antichi non erano ſoliti ſacrificare li- 
bando vino, ma latte. Nel Mare Oceano nell 
Iſola Hiperborea dove dicono che nacque Latona, 
era la Cirta Regale conſecrata ad Appolline; 1 


Cittadini della quale per eſſer ſoliti cantare ogni 
giorno le lodi del loro Dio; erano quaſi tutti 


ſonatori di lira. Trovo in Teofraſtro Sofiſta, 


che nella Morea erano ſoliti ſacrificare al Sole 
e a Nettunno con ammazzare una formica. 


A gli Egizzj non era lecito placare i loro Dij 
con alcun' altra coſa dentro alle loro Città, falvo 


che con le orazioni : e per poter ſacrificare a Sa- 
turno e a Serapi con le pecore, collocarono 
i lor Tempj fuori della Cittade. Ma 1 noftri 
cominciarono a poco a poco a ſervirſi delle Baſis 
liche per ſacrificare, e fecero queſto, si perchè 
s erano avvezzi da principio a ragunarſi ed a ri- 
trovarſi irnfieme nelle Bafiliche de Privati; 8} 
ancora perchè in quelle fi collocano gli altari 


in cambio del Tribunale, con gran maeſta , e at- 
\ torno a gli Altari ancora s accomoda eccellen- 


temente il Coro. II reſtante della Baſilica, come 
e | ſono 


for the ſake of the goodneſs of the air. Fur- 


diſpoſed about the Altar. The other parts 
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Goddeſs of working 'trades; and Merewry ; tt 
whom the Merchants ſacrificed in the month 
of May, and J, they ſet in the public market- 
place; Neptune“, upon the ſea- fore; and Janus 
on the ſummit of the higheſt Hills; the Tem- 
ple of Aſculapius they built in the Iſland, of 
the Tiber, being of opinion that the chief 
thing neceſſary to the ſick, was Water. In other 
Countries Plutarch tells us that they uſed: to 
place the Temple of this God our of the City, 


ther, _y imagined that the "Temples of va- 
rious Gods ought to be built in various forms. 
The Temple of the Sun and of Bacchus they 
thought ſhou d be round; and Varro ſays, that 
of Jupiter ſhou'd be partly untovered at the 
top, becauſe it was that God who opened the 
ſeeds of all things. The Temple of the God- 
deſs Veſta, ſuppoſing her to be the Earth, they 
built as round as a ball: Thoſe of the other 
celeſtial Gods they raiſed ſomewhat above the 
ground ; thoſe of the Infernal Gods they built 
under ground, and thoſe of the Terreſtrial they 
ſet upon the level. If Tam not miſtaken too, 
their various ſorts of Sacrifices made them in- 
vent different ſorts of Temples: For ſome waſhed 
their Altars with blood, others ſacrificed 
with wine and a cake; others were daily practi- 
ling new rites Poſthumius enacted a Law 
among the Romans, that no wine ſhou'd be 
ſprinkled upon a Funeral Pile; for which reaſon 
the Ancients uſed to perform their libations not 
with wine but milk. In the Hyperborean Iſland 
in the Ocean, where Latona was fabled to be 
born, the metropolis was conſecrated: to Apollo; 

the Citizens of which, being uſed conſtantly every 
day to ſing the praiſes of their Gods, were a 
good maſters of muſic.” I find in Theophraſtus 
the Sophift, that the people of the Iſthmus, or 
the Morea, | uſed to ſacrifice an Ant to the 
Sun and to Neptune. It was not lawful for the 
Egyptians to appeaſe their Gods by any thing 
but prayers within their City; wherefore, 
that they might {acrifice ſheep to Saturn and S- 
rapis, they built their Temples out of the Town. 
But our Countrymen by degrees got into a way 
of making uſe of Baſiliques or Palaces for 
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their places of worſhip ; which was 
by their being accuſtomed from the beginning 
to meet and get together in the Palaces of pri- 
vate perſons ; beſides, that the Altar had 
a very great air of dignity when ſet in the place 
of the Tribunal, as'had alfo the Choir when 
of . 
the 


LIBER O VII. 


ſono le Navi e il Portico, parte era appa- 


recchiato a ſervirè a chi paſſeggiava, parte a chi 
flava attento alli ſacrifiej. Aggiungevaciſi che 
la voce del Pontefice mentre che egli Sermo- 
neggiava, ſi comprendeva meglio in una Baſilica 
con i palchi di legname, che ne Temp) in vol- 
ta: Ma di queſte coſe tratteremo altrove. Faccia 


| ora a noſtro propoſito che e dicono che a Ve- 


nere a Diana alle Muſe alle Ninfe e alle Dee 
pitt dilicate ſi debbono dedicare Tempj che va- 
dano imitando quella Virginale ſchiettezza, e quel 
fiore della loro eri giovenile. Ma ad Ercole a 
Marte, et a gli altri Dii maggiori, annoſi a de- 


dicar Tempj per la gravita loro autorevoli, 
piuttoſto che grazioſi per la loro bellezza. Ulti- 


mamente quel luogo dove tu avrai a collocare 
un Tempio, biſogna che ſia luogo celebrato, 


illuſtre (e come ſi dice) ſuperbo e libero da 
ogni contagione di ſecolari: perciò abbia di- 


nanzi una ſpazioſa e degna piazza, e ſia accer- 
| chiato di firade larphiſſime, o di piazze gran- 
| diflime, talmente che da ogni banda fia bello 
a vedere. | 8 


C4 . IV. 


Delle parti, forme figure de 
; Temp e delle Cappelle 1 


4 


„ ortico e 1 Interno, ma ſono molto 
Pea different, perciocchè i Temp) alcuni ſo- 
EDT no tondi, alcuni quadrati,e alcuni final- 
mente di piu faccie. Vedeſi manifeſto che la 


Natura ſi diletta delle coſe tonde, concioſia che 


le Coſe che ſi conducono ſi generano o ſi fan- 
no mediante la Natura; ſon tonde. Ma che 
biſogna che io racconti le ſtelle, gli alberi, gli 
animali et i nidi loro; e ſimili altre coſe di queſto 
mondo, da che ella volſe che tutte fuſſino 
tonde. Veggiamo ancora che la Natura ſi e 
dilettata delle coſe che anno ſei faccie: per- 
ciĩocchè le Pecchie i Calabroni et ogni altra 
ſpecie di Veſpe che tu ti voglia, non anno im- 
parato a fare quelle loro ſtanzette ne i loro 
Teatri, mai d'altro che di ſei faccie. Termine- 


remo con un cerchio un ſito tondo d'un Tem- 
pio. Ne Tempj quadri uſarono gli Antichi che 


la pianta fuſſe una mezza volta pid lunga che 
F en 


3 5 parti del Tempio ſono due; il 


nin 


J 


Boox VI. 0 


the ſtructure, ſuch as the Nave and the Portico, 


ſerved the people either to walk about in, 
or to attend the religious ceremonies. Add to 
this, that the voice of the Pontif, when be 


preached, might be more diſtinctly heard in a 


Baſilique cieled with a Timber, than in a Tem- 


ple with a vaulted Roof: But of theſe things 


we ſhall trear in another place. Tt may not be 
amiſs to take notice here of what the Ancients 
tell us, that the Temples dedicated to Venus, 
Diana, the Muſes, the Nymphs and the more 


tender Goddeſſes, ought in their ſtruc to 


imitate that Virgin's delicacy and ſmiling gayety 
of Youth, which 1s proper to them; but that 
Hercules, Mars, and the other greater Deities 
ſhou'd have Temples which ſhou'd rather fill 
the beholders with awe by their gravity, than 
with pleaſure by their beauty. Laftly, the place 
where you intend to fix a Temple , ought to be 
noted, famous, and indeed ſtately, clear from all 
contagion of ſecular things, and, in order thereun- 
to, it ſhou'd have a ſpacious handſome area in its 
front, and be ſurrounded on every ſide with great 
ſtreets, or rather with noble ſquares, that you 
may have a beautiful view of it on every {ae 


CHAP. Iv. 


Of the parts, forms and figures 
of Temples and their Chapels , 
and how theſe latter ſhoud be 
 diſiributed. 


Sam HE Parts of the Temple are two; 
the Portico and the Inſide : But they 
differ very much from one another 


in boch theſe reſpects; for ſome Tem- 


> 


gw - 
Ly 


ples are round, ſome ſquare, and others, laſtly, 


have many fides. It is manifeſt that Nature 
delights principally in round figures, fince we 
find that moſt things which - are generated , 
made or directed by Nature, are round. Why 
need I inſtance in the Stars, Trees, Animals, 
the Neſts of Birds, or the like parts of the creation, 
which ſhe has choſen to make generally round? 


We find too that Nature is ſometimes delighted 


with figures of ſix ſides; for Bees, Hornets, 
and all other kinds of Waſps have learnt no 
other figure for building their Cells in their 
Hives, but the hexagon. The area for a round 


Temple ſhou'd be marked out exactly circular, 
The Ancients , in almoſt all their quadrangular 
Temples made the platform half as long again 

| 28 
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LIBRO VII. 


larga·. Altri l'uſarono. il terzo piu lunga che 


3 larga, et altri vollero che la fuſſe lunga due 
larghezze: ma in queſte piante quadrate fara 
grandiſſimo difetto di bruttezza, ſe le cantonate 


non ſaranno tutte in ſquadra. Gli Antichi nel 


farli di piu faccie, gli facevano o di ſei, o di 


otto, o veramente di dieci faccie. Di tutte queſte 
s) fatte piante, & di neceſſità che 1 loro angoli 
ſi terminino dentro ad un cerchio, e da quello 
& forza fi tirino diritti, perciocche il mezzo 
diametro di cosi fatto cerchio, ſari una delle 


ſei che in detto cerchio poſſono entrare. E ſe 


tirerai dal centro linee diritte che taglino appunto 
nel mezzo tutte le ſei della fatta pianta; ve- 


drai manifeſto che modo tu abbia a tenere, a 


fare una pianta di dodici faccie: e dalla pianta 


delle dodici faccie, il modo da farla di quattro 


e di otro B-C. Ecci non dimento un' altro 


modo molto pil facile a diſegnare le piante di 


otto faccie. Perciocchè diſegnato un quadro di 
lati uguali, et in ſquadra; tirero 1 diametri da 
qual se P uno de' canti di queſto quadrato, e dal 


punto dove s' interſecano in mezzo, tirero un- 
cerchio, aprendo le ſeſte per quanto porta il mezzo 


diametro che abbraccierà per tutto i lati del 
quadrato: dividerò poi uno de lati del quadrato, 


3 
CT + 


e tirerd dal centro per eſſa diviſione una linea 


nella circonferenza del cerchio, che da eſſa alla 


cantonata del quadrato, ti dara appunto la ot- 


tava faccia, che può entrare in detto cerchio. D. 
Caveremo ancora una pianta di dieci faccie 


d'un cerchio in queſto modo. Diſegneremo due 
diametri in un cerchio, che s interſechino in iſ- 
quadra, e dipoi divideremo un mezzo di qual 


ſi voglia di queſti diametri, in parti due 


uguali, e da queſta diviſione tireremo una linea 


© \ 


dritta all insu alla teſta dell' altro diametro, 
che verrà a ſchiancio: ſe di queſta linea a 
ſchiancio tu ne leverai tanto , quanto e il quarto 
d'uno de' fatti Diametri ; il reſtante di detta 
lnea ſarà la decima facciata. che può entrare 
in detto cerchio. E. Aggiungonſi a' Temp) le 
cappelle, ma ad alcuni pit, e ad alcuni meno, 
Ne Tempj quadri non ſe ne fa mai in alcun 


luogo, fe non una; e queſta ſi pone in teſta, 
8 7 bl 5 


acciocchè ſubito s appreſenti alla viſta di chi en- 
tra, di ſu la porta. E ſe pure ti piacerà di 


farvi dalle bande 9 piu cappelle ne” temp} qua- 


drangolari; non faranno certo male in quelli 


che ſaranno il doppio più lunghi che larghi, 


et in queſti non ſe ne debbe far piu che una 
per lato. E ſe pur tu ve ne voleſſi piu, ſa- 
ranno più convenienti che le vi ſieno in caffo, 


che in pari. Nelle piante tonde, e cos in quelle 
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as it was broad. | Some made it. only 4 third 
part of the breadth longer; and others wou d have 


it full thrice the breadth long. But in all 


theſe quadrangular platforms the greateſt ble- 


miſh is for the corners to be not exactly 
rectangular. The polygons uſed by the An- 
cients were either of ſix, eight, or ſome- 
times ten ſides. The angles of ſuch platforms 


ſhoud all terminate within a circle, and indeed 


from a circle is the beſt way of deducing 
them; for the ſemidiameter of the circle will 
make one of the ſix ſides which can be con- 


tained in that circle. And if from the cen- 


ter you draw right- lines to cut each of thoſe 
ſix ſides exactly in the middle, you will plainly 
ſee what method you are to take to draw a 
platform of twelve ſides, and from that of 
twelve ſides you may make one of four, or 
eight , as in fig. B. C. However here is another 


eaſier way of drawing a platform of eight ſides. 


Having drawn an equilateral and right - angled 
ſquare together with its diagonals from corner 
to corner; from the point where thoſe diagonals 
interſect each other in the middle, I turn a 


circle, opening the compaſſes ſo wide as to 


take in all the ſides of the ſquare ; then I 
divide one of thoſe ſides into two equal parts, 
and thro ' the point of that diviſion draw a 
line from the center to the circumference of 
the circle ; D. and thus from the point where that 
line touches the circumference to the angle of 
the ſquare, will be exactly one of the eight 
ſides which that circle will contain. We may 
alſo draw a platform of ten ſides by means of 
a circle, in the following manner. Draw two 
diameters in the circle, interſecting each other 
at right- angles, and then divide the half of 
either of thoſe diameters into two equal parts, 
and from that diviſion draw a ſtrait-line up- 


wards aſlant to the head of the other diameter - 
and if from this ſlant line you take off the 


quantity of the fourth part of one of the di- 
ameters, the remainder of that line will be 
one of the ten ſides which can be contained 
in that circle, as you may ſee in letter E. 


Jo Temples it is uſual to joyn Chapels; to 


ſome, more; to others, fewer. In quadrangular 


Temples it is very unuſual to make above one, 


and that is placed at the head, fo as to be ſeen 
immediately by thoſe that come in ar the 
door. If you have a mind to make more 
Chapels on the ſides, they will not be amiſs 
in thoſe quadrangular Temples which are twice 
as long as broad; and there we ſhou'd not make 
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LI SRO VII. 


che ſarafino di molte faccie (ſe però mi & le- 
cito chiamarle cos) vi ſi farà molto commo- 
damente gran numero di cappelle, ſecondo il 
numero delle faccie, collocandonè una per faccia, 
o in una si, e in una no, a ricontro Puna dell' altra. 


Nelle piante tonde ſtaranno molto bene {ei cap- 
pelle, e otto ancora. Nelle piante di più faccie 


biſogna avvertire che le cantonate ſieno conformi 
e corriſpondenti l'una all' altra. Le cap- 
pelle, o elle avranno del quadro, o del tondo. 
Se in teſta d'un Tempio fi avra a fare una 
cappella ſola, ſarà molto lodata quella che ſarà 


mezzo tonda, e doppo queſta, quella che ſarà 


in iſquadra. Ma ſe tu avrai a fare gran numero 
di cappelle; ſarà certo coſa molto grazioſa ſe 
elle fi faranno una parte quadra, e un' altra 
tonda, che a vicenda {i corriſpondano con le 
faccie Vuna all' altra, L'entrate delle cappelle 
ſi diſegnano in queſto modo. Quando tu avrai 
a fare una cappella ſola in un tempio quadran- 
golare, dividi la larghezza del Tempio in quat- 
tro parti, delle quali laſcierai due per la 
larghezza della cappella. E ſe pure tu vorrai 


uno ſpazio maggiore, dividerai la Jarghezza che ti 


diſſi in ſei parti, e laſceraine quattro alla lar- 


ghezza della cappella. Et in queſto modo quelli 


adornamenti che ci S anno ad applicare, come 


ſono colonne, fineſtre, o ſimili, ſi accommode- 


ranno a loro luoghi commodiſſimamente. E ſe 
attorno a queſta pianta tu avrai a fare molte 


cappelle, potrai fare quelle che verranno nelle 


faccie da' lati della medeſima grandezza, che la 
cappella principale. Ma io vorrei aver riſpetto 


alla dignita della principale, pero mi piacerebbe 


ch' ella fuſſe maggiore dell altre, la duodecima 
parte. Ecci ancora queſt' altra differenza nelle 
piante de Tempj quadrangolari, che ſe la cap- 


pella principale ſara fatta di linee uguali, cioès 


quadra appunto, non ſarà biaſimata, ma altre 
cappelle vogliono eſſere il doppio piu larghe. 
Il ſodo delle mura, cioè que gli oſſami dell' edifi- 
cio che nel Tempio dividono l'una cappella 
dallaltra, non vogliono eſſer punto men grofli 
che per la quinta parte del vano che infra di 
loro rimane, ne più groſſi ancora che per il 
terzo; o quando tu gli voleſſi fare molto groſſi; 
per la meta, Ma nelle piante tonde , fe le 
cappelle ſaranno ſei, farai che il ſodo, cioe 
Volfame che reſta tra una cappella e Valtra, 
ſia per la meta del vano, e ſe ci avranno ad 
eſſer otto cappelle; fa che infra loro e maſſime 
ne' Tempj grandi, tanto ſia il ſodo; quanto il 
vano della cappella: ma ſe ci avranno ad eſſere 
piu e piu faccie; faccinſi per il terzo del vano 


delle 


* 
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more than one in each fide: tho if you do 


make more, it will be better to make an 
odd number on each ſide than an even one. 
In round Platforms, and alſo in thoſe of 
many faces (if we may venture ſo to call them) 


we may very conveniently make a greater num- 


ber of Chapels, according to the number of thoſe 
faces, one to each, or one with and one without 


alternately, anſwering to each other. In round 


Platforms ſix Chapels, or even eight, will do 
extremely well. In Platforms of ſeveral faces you 


muſt be ſure to let the corners be exactly anſwering 


— 


the reſt. 
in quadrangular Temples, that if the principal 


28 Bey are deep. 


and ſuiting to one another. The Chapels themſelves 
muſt be made either parts of a rectangled ſquare, 
or of a circle. For the ſingle Chapel at the 
head of a temple, the ſemi-circular form is 
much the hand ſomeſt; 
the rectangular. But if you are to make a 
good number of Chapels, it will certainly be 
much more pleaſing to the eye, to make part 
of them ſquare and part round alternately, and 
anſwering one to the other. For the aperture 


of theſe Chapels obſerve the following rule. 


When you are to make a ſingle Chapel in 
a quadrangular Temple, divide the breadth of 
the Temple into four parts, and give two of 
thole parts to the breadth of the Chapel. 
If you have a mind to have it more ſpacious , 
divide that breadth into fix parts, and give 
four of them to the breadth of your Chapel. 
And thus the Ornaments and Columns which 
you are to add to them, the Windows, 
and the like, may be handſomely fitted in 
their proper places. If you are to make a 
number of Chapels about a round platform, 
you may, if you pleaſe, make them all of the 
fame ſize with the principal one; but to give 
that the greater air of dignity, I ſhou'd rather 
chuſe to have it a twelfth part bigger than 
There is alſo this other difference 


Chapel is made of equal lines, that is to ſay, 


in an exact {quare, it may not be amiſs; but 
the other Chapels ought to be twice as broad 


ſeparate one Chapel from the other, ſhould 


never have leſs thickneſs than the fifth part 


of the break which is left between them, nor 
more than the third; or, if you wou'd have 
them extremely ſtrong, the half. But in round 
Platforms, if the chapels are in number fix, 
let the ſolid or rib which is left between each 
Chapel, be one half of the break; and if there 


be eight of thoſe chapels, let the folid wall 


and next to that is 


The ſolid of the walls, 
or thole ribs of the building which in Temples 


between 
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delle cappelle. In alcuni Tempj ſecondo il 
coſtume de Toſcani, s anno a fare dagli lat 


alcune non dico navi 1 ma alquanto mi- 
to modo. Eglino uſarono 


nori, che ſi fanno in qu 
di fare una pianta che fuſſe un ſeſto più lunga 


che larga. Della lunghezza di queſta Pianta, 


aſſegnavano due delle ſei parti al portico che 
ſerviſſe per antiporto del Tempio, il reſtante 


dividevano in tre parti che aveſſino a ſervire 


a tre larghezzc degli andari o cieli delle volte: 
dividevano ancora la larghezza del Tempio in 
dieci parti, tre delle quali aſſegnavano da mano 
deſtra alla nave minore e tre a quella della 
mano ſiniſtra, e le quattro altre parti aſſegna- 
vano allo ſpazio del mezzo per paſſeggiarvi. 
In teſta del Tempio, e cosi ne mezzi d' amen- 
due gli lati delle navi aggiugnevano le cappelle: 
e le mura rincontro alli andari o cieli delle 
volte facevano groſſe per il quinto del vano 
del loro intervallo. | 9 1 


Cas V. 

Delle Loggie e Portici del Tempio, 
delle Entrate, degli ſcalim , de 
Vani e degli ſpazj di eſſi For- 
. „„ 


Bbiamo inſino a qui trattato 
delle piante di dentro: Ma 1 
Portici innanzi a' Tempj qua- 
drangolari, o ſaranno alla fac- 
ciata dinanzi, o vero a quella 


un tratto, o ſaranno per tutto all' intorno. 
Da quella banda che la Tribuna ſportaſſe in 
fuora , non vi fi. fara portico. In neſſun 
luogo certo {i debbe fare il portico più corto 
ne” Tempj quadrati, che ſi ſia Vintera larghez- 
za del Tempio, et in neſſun luogo ancora più 
largo, che per il terzo della ſua lunghezza. 
Ne portici che ſono dai lati del Tempio, 
diſcoſtinſi le colonne dalle mura della volta 
per tanto ſpazio, quanto è da colonna a co- 


lonna. Il portico di dietro imiterà qual tu ti 


voglia di queſti che abbiamo racconti. A Tempj 
tondi o faremo il portico, attorno attorno, © 
veramente faremo un ſol portico dalla parte 


di- 


di dietro et a quella dinanzi a 


BO OE VII. 
between them, eſpecially in great Temples ; 


be as thick as the whole break for the Chapel: 


But if the Platform conſiſt of a great number 
of angles, let the ſolid always be one third of the 


break. In ſome Temples, according to the cu- 


ſtom of the Ancient Hetrurians, it has been uſual 
to adorn the ſides not with Chapels, but with a 


mall ſort of Iſles, in the following manner. 


They choſe a Platform, which was one ſixth part 
longer than it was broad: Of this length they 
aſſigned two of thoſe ſix parts to the depth of 
the Portico, which was to ferve as a veſtibule to 
the Temple; the reſt they divided into three 
parts, which they gave to the three breadths 
of the ſide Iſles. Again, they divided the breadth 


of the Temple into ten parts, three of which 


they aſſigned to the little Iſles on the right 
hand, and as many to thoſe on the left, and 
the other four they gave to the area in the 
middle. At the head of the Temple, and ſo 
fronting the middle of each fide Iſle, they pla- 
ced Chapels, and the Walls which ſeparated the 
ſeveral- Iſles they made in thickneſs one fifth 
part of the interſpace. Er a 


 WHAP V. 


Of the Porticoes and Entrance to 
the Temple, its. Aſcent, and the 
 Apertures and Interſpaces of 

the Portico. 


ltherto we have ſpoken of the 
platform for the inſide. The 
Portico to a quadrangular Tem- 
ple may be either only in front, 
or on the back of the Struc- 
ture, or elſe both in the front 
„ and the back part at the ſame 
time, or, laſtly, it may run quite round the Fa- 
brick. Wherever any Chapel projects out, there 
ſhould be no Portico. The Portico ſhould never 
be ſhorter, in quadrangular Temples, than the 


full breadth of the Temple; and never broader 
than the third part of its length, In thoſe Por- 


ticoes which run along the ſides of the Temple, 
let the Columns be ſet as far from the Wall as 
they ſtand from one another. The back Portico 


may imitate which you pleaſe of the afore- men- 


tioned. Circular Temples have either a Portico 
quite round them, or elſe have only one Portico, 
which muſt be in front, In both, the fame pro- 
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WH dionanzi: in quanto alla larghezza; terremo Vor- 
WW dine che ſi caverà da Temp) quadrati, queſti non 
ſi fanno mai in neſſun luogo, ſe non di quattro 


| faccie ; ma la lunghezza loro ſara quanto tutta 


la larghezza della pianta di dentro, o cedera del- 
la ottava, o finalmente non fari mai in luogo al- 


brei anticamente per la legge de' loro padri ad 
avere una città ſacra principale in luogo oppor- 
tano commodo, & in quella un Tempio ſolo, 
& un ſolo Altare di pietre non lavorate a mano, 
ma come le venivano ragunate, purchè fuſſin bian- 
che e politiſſime: non vo coy che nel 5 
pio ſi ſaliſſe per gli ſcalini, perchè un popolo con 
15 ſolo nll 77550 con un medeſimo modo & 
ordine di religione dedicata ad un ſolo Dio, da 
quel ſolo era ſalvato e difeſo. Io non lodo ne Pu- 
na nè Paltra di queſte coſe, perciocchè la prima 


gli uomini, maſſime di quelli che vanno ſpeſſo 
nel Tempio, come ſono Vecchierelle ed Infermi; 
e Þ altra fi diſcoſta molto dalla Maeſta del Tem- 
pio. Ma quel che © viſto in alcuni luoghi come 
ne Tempj ſacri fatti di poco da noſtri vecchj Pa- 
dri, a' quali {i ſalga alla ſoglia per alquanti gradi, 
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| del piano ſacrato; non diro che ſia una ſciocchez- 
2a, ma non fo gia vedere perchè ſe lo faceſſero. 
Al parer mio vorrei che la pianta de' portici di 
tutto il tempio, concioſia che ciè & molto degna 
coſa, fuſſe dal reſto del piano della città alquanto 
rilevata. Ma ficcome in uno animante, il capo 
il piede e qualunque membro ſi anno a rapportare 
alle altre membra e a tutto il reſto del corpo ; co- 
5: ancora in un edificib, e maſſime in un tempio, ſi 
anno a conformare, & a corriſpondere tutte le 
parti del corpo talmente ; ch elle ft corriſponda- 
no, e preſa una di qual ft voglia di eſſe; tutte I 
altre parti ſe ne poſſano miſurare commodam 
te. In queſto modo trovo che la maggior parte 
de buoni Architetti antichi ſi alzarono con Þal- 
tezza della pianta del tempio, ſecondo la larghez- 
za di eſſo Tempio: Perciocche diviſero la lar- 
ghezza in ſei parti, una delle quali poi aſſegna- 
rono all'altezza della pianta o del Rilievamento 
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giori vollero ch' ella ſi alzaſſe per la fettima parte, 
ne'grandiſſimi per la nona. II Portico di ſua na- 
tura & fatto d un ſolo continuato muro, e da gli 
altri lati con i Vani aperti concede di ſe largo 
paſſaggio: E perciò biſogna conſiderare di che ſor- 
ta di Vani tu ti vuoi ſervire, perciocche ci e una 
ſorta di Vani di colonnati, dove le colonne 11 
mettono alquanto più diſtanti & alquantopiu 55 
5 ghe; 


cuno pil corta, che il quarto. Avevano gli E- 


| & cola molto aliena dall'uſo dalla commodita de 


quindi poi per altrettanti ſi ſcenda al pavimento 


da terra. Et alcuni furono che ne' Temp) mag- 
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portions muſt be obſerved as in thoſe to quadrans 


gular Platforms ; nor indeed muſt ſuch Porticoes 
be ever made other than quadrangular, As to 
their length, it muſt either be equal to the whole 
breadth of the inſide of the Platform, or an 
eighth part leſs, or at the moſt a fourth part, which 
is the ſhorteſt that is ever allowed. The Hebrews; 
according to the ancient laws of their forefathers; 


were to have one ſacred and chief City in a fit 


and convenient place, and therein one ſingle 


Temple and one Altar built of ſtones, not hewn 
by mens hands, but juſt ſuch as they cou'd find; 


provided they were white and clean ; and there 
was to be no ſteps to aſcend to this Temple; in- 
aſmuch as they were to be one people joyning in 


the worſhip of one God, by whom alone they 


were defended and preſerved. Now I cannot 
approve of either of theſe particulars : for as to 
the firſt, it muſt be extremely inconvenient to the 
people, and eſpecially ro thoſe who frequent the 
Temples moſt, as the old folks and the infirm ; 
and the ſecond muſt take very much from the 
majeſty of the Structure. As to what I have 
oblerved in ſome ſacred Edifices, built not long 
before our time, to which you aſcend by a ſew 
ſteps on the outſide, and afterwards have as ma- 
ny to go down again within, I will not abſolute- 
ly call it ridiculous ; but why they ſhou'd con- 


trive it in this manner, I cannot imagine. In- 


deed I wou'd have the plain of the Portico, and 
ſo of the whole Temple, ſomewhat raiſed above 
the level of the reſt of the Town, which gives 
the Fabrick a great air of dignity. But as in an 


Animal, the head, the feet, and every particular 
member, ſhou'd be exactly proportioned to all the 


other members, and to all the reſt of the body ; 
ſo in a Building, and eſpecially in a Temple, all 


the parts ſhou'd be made to correſpond ſo exact- 


that let us conſider which of them we pleaſe, 
it may bear its juſt proportion to all the reſt, 
Thus I find that moſt of the beſt ancient Archi- 
tects uſed to take their elevation of the plain of 
their Temple, from the breadth of the Te ple 
itſelf, which they divided into fix parts, giving 


one of thole parts to the height of the plain or 
mound of the Structure. Others, in larger 


Temples, raiſed it only a ſeventh part, and in 
the biggelt of all, only a ninth. The Portico, by 
its nature, ſhou'd have a continued Wall but of 
one fide, and all the other ſides fhou'd be full of 
large apertures for paſſage. Your buſineſs there: 
fore 1s to conſider what kind of apertures you 
wou'd make uſe of ; for Colonades are of two 
ſorts ; one where the Columns ſtand wide and 
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ghe; & un'altra dove le ſi mettono piu vicine e 
Pit ſerrate I'una con Paltra. In qual s Puna di 


queſte ſorti ſono alcuni difetti, perciocche ne'co- 
lonnati pil radi, riſpetto a'gran Vani, ſe tu ci 
vuoi mettere un'Architrave, ei fi ſpezza nel mez- 
20; ſe tu ci vuoi fare un'arco, non ſi accomoda 
cosi facilmente ſopra le colonne, ma ne colonnati 
*\ 0 *\ 9g” . | . 
piu folti e pil ſpeſſi s ĩimpediſcono le Vie, le Ve- 
dute, & 1 lumi, perciò fi è ritrovato un'altro 


certo modo infra queſti mezzano, che ſi chiama 


eccellente, e che provede a'difetti di queſti, ſerve 
alla commodita, & è più che gli altri lodato. E 
poſſiamo di queſte tre ſorti rimanere ſatisfatti, 


ma la induſtria degli Architetti e de Maeſtri, me- 


deſimamente ne à aggiunte due altre ſorti, delle- 
quali in queſto modo io giudico. Forſe che 
mancandoli quantita di colonne per la larghezza 


della pianta ſi diſcoſtarono da quella ottima me- 
diocrita, & imitarono i Vani più larghi, quando 


per avventura avevano abbondanza di colonne, 
parve loro di metterle allora più folte, ſicchè cin- 
que ſono le maniere degl intervalli fra colonna e 
colonna, i quali chiameremo in queſto modo : Ra- 
do, Speſſo, Eccellente, Men rado, Piu ſpeſſo. Ol- 
tra di queſto, credo ancora ch'egli accadeſſe che 
per non aver eſſi Maeſtri in alcuni luoghi commo- 


dira di lunghezza di pietre; fuſſino forzati a fare 


7 0 


le colonne pid corte conoſciuto che queſta lor 


Opera cos incominciata, non aveva del grazioſo; 


fecero ſotto dette colonne muriccioli per avere 
quell' altezza dell' Opera che fuſſe condecente: 
Periocchè dalla conſiderazione del riſguardare del- 
le fabbriche, avevano ritrovato che le colonne ne 
Portici non anno grazia, ſe non ſono ſtate fatte 
con proporzionata miſura di groſlezza e di altezza: 
& inſegnano in queſto modo quel che biſogni per 
far queſto, I Vani fra le colonne vogliono eſſere 
in caffo, e le colonne ſempre pari : Quel vano che 


deve corriſpondere alla porta, facciaſi alquanto piu 
largo che gli altri: Dove i Vani anno ad eſſer 


minori; mettivi colonne pm ſottili: Ne' Vani piu 
larghi; ſerviti delle piu groſſe: E pero andrai 
moderando le groſſezze delle colonne da gli inter- 
valli; e gl intervalli dalle groſſezze in queſta ma- 
niera. Perciò ne? Colonnati ſpeſſi, fa che 1 Vani 
fra l'una colonna e Paltra non ſiano più ſtretti che 
una volta e mezza per la groſſezza della colonna: 
Ne Colonnati radi, non ſieno piu che tre groſſezze e 
tre ottavi della tua colonna: Ne Colonnati eccel- 
lenti, due groſſezze & un quarto, nelli piu ſpeſſi, 
due; ne' manco radi, tre. Ma que' Vani che ſa- 
ranno infra Puna colonna e l'altra, nel mezzo de 
loro ordini; faccianſi alquanto più larghi che gli 
altri, cioè più il quarto, che cosi n' inſegnato. 
| Ma 


view and examination 0 
Columns had no grace in a Portico, unleſs a 
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at 4 great diſtance from each other; and the o- 
ther, where they ſtand cloſe and thick. And 


neither of theſe ſorts is without its inconvenien- 


cies; for in the wide ſort, the apertures are ſo 
large, that if you wou'd make uſe of an Archi- 


trave, it is apt to break in the middle, and if you 


wou'd carry arches over it, tis no eaſy matter to 
turn them upon the heads of the columns. 


Where the Columns ſtand cloſe and thick, they 
intercept the view, the light and the paſſage, and 


upon this account, a third manner has been found 
out, in a medium between the other two, which 
is called elegant, and avoids the defects of the 


others; is more convenient and much more ap- 


proved. And with theſe three ſorts we might 
have been contented; but the diligence of Archi- 
tects have added two other forts, Which I ſuppoſe 


may be accounted for as follows. Not having a 


ſufficient number of Columns for the, extenſive- 
neſs of their area, they deviated ſomewhat from 


\ 


the laudable medium, and imitated the wider a- 


pertures ; and when they happened to have plen- 
ry of columns, they were fond of ſetting them 
cloſer together; whence aroſe five ſorts of in- 
tercolumniations, which we may call by. the 


names of wide, cloſe, elegant, leſs wide, leſs 
cloſe. I further ſuppoſe it to have happened, 


that the Architects being ſometimes deſtitute of 
long Stones, were obliged to make their columns 


| ſhorter, and knowing that this wou'd take much 
from the beauty of the Structure, they ſet a 


plinth under their Columns, in order to give them 
their juſt height ; for ey found by a careful 
other Buildings, that 


right proportion was obſerved both in their 
height and thickneſs. This induced them to 
lay down the following rules for this purpoſe. 
The Intercolumniation may be unequal ; but the 
Columns themſelves mult always be exactly equal. 
Let the aperture that anſwers to the door be 
ſomewhat wider than the reſt. Where the Inter- 
columniation is cloſe, make uſe of thinner Co- 


lumns; where it is wide, make uſe of thicker; 


thus always proportioning the thickneſs of the 
Columns to the interſpaces, and the interſpaces 
to the thickneſs of the Columns, which you may 
do by the following rules. In the dloſelt ſort of 
Colonades, let the intercolumniation be never 
narrower than one diameter and a half of the 
Column; and in the wideſt, let it be never 
broader than three diameters and three eighths. 
In the elegant ſort of Colonades you may allow 
two diameters and a quarter, in the leſs cloſe, 


two; 


99 Wm = „ „. 


gc a0 A2 oo = 


e 


© oe oa 


anne VIE 


Ma noi abbiamo conoſciuto dalle miſure degli 
Edificf antichi, che queſti cos! fatti Vani del 


mezzo non ſono ſtati poſti da ogni banda con 


queſte regole : Perciocchè ne' Colonnati radi, 
neſſuno de buoni maeſtri gli fece mai il quar- 


to più larghi; anzi la maggior parte gli fe- 


cero per la duodecima parte piu, con favio 
conſiglio in vero, acciocche un diſoneſto Archi- 


trave, non ſi reggendo da per ſe per la ſua 


lunghezza; non ſi ſpezzaſſe. Molti finalmente 
negli altri Colonnati la poſero d'un ſeſto 


piu, & in oltre non pochi d'una duodecima 
parte piu, e maſſime ne Colonnati che noi 


Delle parti de Colonnatj e de Ca- 


pitellj, e delle ſorti loro. 


OI che faranno fermi 1 Vani, ſi an- 


anno ad eſſer rette le Volte o le 
Z 29 Coperture. Grandiſſima differenza cer- 
| to e, ſe tu ai a rizzar Colonne o Pilaſtri, e ſe 
ſopra i Vani tu ti vuoi ſervire d'Architravi o 


pur d' Archi. Gli archi & i Pilaſtri ſtanno mol- 


to bene ne? Teatri ; e nelle Baſiliche o Chieſe an- 
cora non ſono diſconvenienti gli Archi; ma nel- 
le opere de Tempj pi eccellenti che P'altre, 
non ſi veggono mai Portici, ſe non con Archi- 
travi. Di queſto abbiamo a trattare. Le parti 


de Colonnati fon queſte, il Zoccolo da baſſo, e 


ſopra quello la Baſa , ſopra la Baſa la Colonna, 
dipoi il Capitello, e poi VArchitrave, poi il Fre- 
gio col quale fi venga a terminare & a 
coprire le teſte degli Architravi , nell'ultimo 


- \ 


poi E la Cornice. Giudico che ſia bene comin- 
ciare da' Capitelli, medianti li quali fi variano 


grandemente i Colonnati. In queſto luogo pre- 
go 10 coloro che copiano queſto mio libro, che 


e fiano contenti ſcrivere i numeri che noi 
adopreremo con lettere a queſto modo, cios 


dodici, venti, quaranta, e non con i caratteri 


xii. Xx. xl, La neceſſità ne a inſegnato porre 1 
Capitelli ſopra le Colonne, acciocchè ſopra di loro 
i pezzi degli Architravi ſi congiungano inſieme, 
ma pareva brutto quel legno cos! rozzo da ri- 
quadrarſi: Furono adunque da principio appreſſo 
i Dorici, ſe noi crediamo però ogni coſa a Gre- 
ci, alcuni che andarono inveſtigando, che e ſi 
6 VOL. II, - | | do- 


no a rizzar le Colonne, dalle quali 
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two; in the leſs wide, three. The middle in- 
ter ſpace in the Colonade ſhou'd be ſomew hat 
wider than the reſt, and the ancients direct us 
to give it an addition of one fourth part: but 
by an examination of old Buildings, I find 
that this middle interfpace was not always made 
according to this rule; for in the wide Colo- 
nades, no good Architect ever made it a fourth 
part wider, but only about a twelfth ; and here- 
in they acted very prudently, leſt an unfaithful 
Architrave ſhou'd not be able to bear even the 
weight of its own length, but crack in the 
middle. Others indeed, in. other Colonades, 
have allowed a ſixth part; but molt have made 
it only a twelfth, eſpecially in thoſe Colonades 
which we have called Elegant. 


| Ar. VE 
Of Colunms, and the different Sorts 
/ Capitals. 


HEN we have reſolved upon our 
E: intercolumniation, we are to erect 
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the roof or covering. But we are 
to make a great difference between 
a Work that conſiſts of Pilaſters, and one that 


conſiſts of Columns, and between covering them 


with Arches, or with Architraves. Arches and 
Pilaſters are very proper in Theatres, and Arches 
are not amiſs in Baſiliques; but in the nobler 


Temples, we never fee any Porticoes without 


Architraves. Of theſe things we are now to 
treat. The parts of the Column are theſe : The 
lower Plinth, upon that the Baſe, upon rhe Baſe 
the Column, then the Capital, next to that the 
Architrave, after which comes the Freeze, where 
the ends of the rafcers either terminate or are 
concealed, and over all is the Cornice. I think 
it will be proper to begin with the Capitals, by 


which chiefly Columns are diſtinguiſhed from 
one another. And here I entreat thoſe who 


ſhall hereafter copy this Book, that they wou'd 
take the pains to write the numbers which I ſer 


down, with letters -at length, in this manner, 
twelve, twenty, forty, and not with numeral 
characters, as XII. XX. XI. Neceſſity firſt 
taught men to {et Capitals upon their Columns, 
for the heads of the Timbers of their Architraves 
to meet and reſt upon; but this being at firſt no- 
thing but a ſquare block of wood, looked very 


mean and unhandſome. Some artiſts therefore 
P among 


our Columns which are to ſupport 
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veſle imitare un oerto Che fatto a torno, che 
pareſſe quaſi una Tazza poſta ſotto a un Coper- 
chio quadro, e perchè ella pareva loro troppo 
ſtiacciata; la ſollevarono allungandola alquanto 
di collo. I Jonici veduto il lavoro de' Doria, 
lodarono la Tazza nel capitello, ma non piacque 
via loro vederla cosi ſpogliata, ne con I collo 


. 


tanto lungo, e per queffo vi aggiunſero due 


ſcorze d'albero, che pendevano di qua e di là, e 
ravvolgendoſi a guiſa di cartoccio, abbracciavano 
i flanchi di eſſa Tazza. Succeſſero dipoi 1 Co- 
rintj, e di cio fu inventore Callimaco, al quale 
non piacquero come a coſtoro, le Tazze ſtiacciate, 
ma avendo veduto ad una ſepoltura d'una fan- 
ciulletta un vaſo molto alto, coperto e pieno at- 
torno di foglie natevi d Acanto; gli piacque mol - 
to. f 
uſate de' Capitelli. 
che queſto medeſimo avevano prima in uſo i 


Toſcani antichi; il Dorico dico, lo Jonico & il 


Corintio. E che altra cagione credi tu che ſia 
del ritrovarfi un numero infinito di capitelli va- 
rj e che non ſi ſomigliano, ſe non che con 
gran cura, e diligenza ſono ſtati fatti e trovati 
da coloro che ſi ſono ingegnati di ritrovar ſempre 
coſe nuove? Nientedimanco non ſe ne vede 


neſſuno che ſia meritamente da eſſere lodato piu 
di quelli, eccetto pero che quel ſolo (acciocchè 
noi non dichiamo d'aver avuto ogni coſa da' fo- 


reſtieri) che io chiamo Italico, o vuoi Compoſito, 
perciocchè alla bellezza di quello de' Corintij vi 


ſi aggiunſero le dilicatezze de“ Jonict, & in 


cambio di manichi, vi ſi meſſer cartocci avvolti 
che pendono: opera molto grata e molto lodata. 
Le Colonne poi che aveſſino a corriſpondere all 


eccellenza del lavoro, le facevano in queſto mo- 


do. Perciocche diſſero che a Capitelli Dorici fi 
convenivano colonne che fuſſino lunghe da alto 
a baſſo ſette volte quanto era la Colonna da baſ- 
fo: * A' Jonici che la fuſſe lunga per otts teſte : 
E a' Capitelli Corintj meſſero ſotto Colonne 
che fuſſino per nove teſte quanto è la loro groſ- 


loro di mettere le baſe d' una medeſima altezza, 


ma di diſegno e di lineamenti variate : che piu? 


Elle furono di lineamento diſſimile in tutte 
le parti, nientedimeno nel modo delle Colonne, 
del quale trattammo nel paſſato libro, e 4 Jonici 

& 1 Corintj & 1 Dorict Jodarono e convennero 
in queſto, che fi doveſſe imitar la Natura, cios 

The il dacapo delle colonne ſempre fuſle pin ſot- 
tile che il dapiede. Furono alcuni che diſſero 
che le fi dovevano fare ill quarto più groſſe da 
piede, che da capo. Altri conoſcendo che le 

. „„ 


* 


Tre adunque furono le maniere trovate ed 
Il Dorico, ancorche io trovi 
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among the Dorians (if we may thus allow the 


Greeks. the honour of all Inventions) were the 
firſt that endeavoured to improve it by making 


it round, ſo as to look like a Cup covered with 
a ſquare tyle; and becauſe it ſeemed ſomewhat 


too ſquat, they raiſed it higher by lengthening 
the neck. The! Jonians, ſeeing the invention of 
the Dorians, commended this introduction of the 


Cup into the Capital; but they did not like to fee 
it ſo naked, nor with ſo long a neck, and there - 
fore they added to it the imitation of the bark 


of a tree hanging down on each fide, ' which by 
its convolution inwards, or volute, embraced the 
ſides of the Cup. Next came rhe Corinthians, 
among whom a certain Artiſt, named Callimachus, 
diſliking the ſquat Cup, made uſe of a high 
Vaſe covered with leaves, in imitation of one 
which he had ſeen on the tomb of a young mai- 
den, all overgrown with the leaves of an Acan- 
thus, which had ſprung up quite round it, and 
which he thought looked very beautiful. Thus 
three ſorts of Capitals were now. invented and 
received into practice by the beſt Workmen in 


thoſe days : The Doric (tho' I am convinced 


that this was in uſe before among the ancient E- 
trurians) the Doric, 1 ſay, the Ionic and the Co- 
rinthian. And what think you, was the-oecafion 
of that infinite number of other Capitals which 
we ſee quite different the one from the other, but 
the diligence and application with which men 
have been continually ſtudying to find out ſome- 
thing new? But yet there is none that deſerves 
to be preferred before thoſe already mentioned, 
except one which, that we may not own ourſelves 
obliged to Strangexs for every thing, I call the 
Italian ; for this Order to the richneſs of the Co- 


 rinthian, has added the delicacy of the Ionic, and 


inſtead of thoſe” ears, has fubſtituted | Volutes, 


particularly as to thoſe lineaments of 
whereof we treated in the laſt Book, all were of 
one accord, as well the Dor ians and Tonians, as 
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roſe vedute perdono ſempre di groſſezza come 
tu te le diſcoſti d' una occhiata, vollero, e certo 
con gran conſiglio, che le Colonne channo a 


eſſere molto lunghe, fi faceſſero alquanto pil 
groſſe da capo, che le corte: e le diſegnarono 
in queſto modo. La groſſezza dabaſſo della co- 
Jonna quando ella a da eſſere quindici piedi; ſi 
d a dividere in {ei parti, cinque delle quali anno 
a ſervire per la groſſezza da capo. Ma per la co- 


parti; dianſene undici alla groſſezza da capo: e 
quelle che anno a paſſare da vent! piedi a trenti 
debbono da baſſo eſſer groſſe ſette parti, e da capo 
ſei; aquelle dipoi da trenti a quaranti delle quindici 
parti del baſſo della colonna ne aſſegnerai tredeci 
alla groſſezza da capo, finalmente quelle che arrivano 
a cinquanti piedi, ſiano da piede otto, e da capo ſette 
parti: cosi {i debbe diſcorrere e con proporzione 
ordinare, che quanto la colonna lara piu lunga; 
tanto fi laſci da capo pid groſſa. Sicchè in 81 
fatte coſe le Colonne convennero tutte inſieme: 
ma io non trovo gia nel miſurare che © fatto 


cos appunto oſſervate. 


8 1 1 


lonna che ha da eſſere lunga da quindici a venti 
piedi, dividendoſi la ſua groſſezza da piedi in tredia 
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the Corinthians. In this point too they agreed, 
from an imitation of nature, namely, that the 
tops of the Shafts of all Columns ought to be 
thinner than they were at bottom. Some laid it 
down as a rule, that they ſhou'd be a fourth part 
thicker at bottom than at the top. Others con- 
ſidering that things always ſeem to loſe of their 
bigneſs in proportion to the diſtance from which 
they are viewed, very prudently adviſe that ſuch 
Columns as were to be of a great length, ſhou d 
be made ſomewhat thicker at the top than thoſe 
that were ſhorter : and for this purpoſe they 
gave the following directions. The diameter of 
the bottom of a Column of fifteen foot high, 
ſhou'd be divided into fix parts, whereof five 
ſhou'd be given to the diameter at the top. Of 
all Columns from fifteen to twenty foot high, 
the lower diameter ſhou'd be divided into thir- 
teen parts, eleven whereof are to be allowed to 
the thickneſs at the top ; all Columns from twen- 
ty to thirty foot high, muſt have ſeven parts at 
the bottom, and ſix at the top; thoſe from thirty 
to forty foot, muſt have fifteen parts thickneſs 


egli edificj, che queſte coſe fuſſero da Romani below and thirteen above: laſtly, thoſe amount- 


ing to fifty foot height, muſt have eight Parts 

at the bottom, and ſeven at the top. According 

to the {ame rule and proportion, as the Column 

grows {till longer, the larger diameter we muſt 

allow to the top of its Shaft: ſo that in theſe 

points all Columns agree. Not that I can fay, 
upon thoſe meaſurements which I have taken of 

ancient Structures, that theſe rules were always 

ſtrictly obſerved among the Romans. 
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Delle Colonne, e delle loro parti, del- 
la Baſa, de Mazocchi, Cavetti, 


Baſtoncini, Dado, Faſcia, Grado, 


HBaſtone o Fune, Funicella, Cana- 
letto o Cavetto, Goletta e Onda. 
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BRaEplicheremo adunque preſſo che 
le medeſime coſe del diſegno 


delle colonne, che ſi trattarono 


medeſimo modo, ma con un 
modo certamente utile. Io pi- 


publiche, la quale ſuol' eſſere la mezzana infra 
le grandi, & infra le piccole che la ſtatuiſcono 
di trenti piedi. Il maggior diametro di queſta 
pianta adunque dividerò in nove parti uguali, 
delle quali ne aſſegnerai otto al maggior diame- 
tro del Collarino da capo: ſarà adunque la pro- 
porzione di queſte dal nove all' otto, la quale 
1 Latini chiamano ſeſquiottava; e con la me- 
deſima proporzione farò che ſha il diametro 
del collarino da baſſo al ſuo tiramento; percioc- 
"che la pianta {ara nove, & il ritiramento ot- 
to: dinuovo farò ancora che dal diametro del 
collarino diſopra al ſuo ritiramento ſia la pro- 
porzione che i Latini chiamano ſeſquiſettima, 
cioè da otto a ſetts. Or vengo a' lineamenti 
de' membri in quello che ſono differenziati: Nel- 
le Baſe ſono queſti membri, il Dado, i Mazzoc- 
chi, e i Cavetti: Il Dado è quella parte quadra 
che ſta da baſſo, la quale io chiamo cosi perch 
ella & per ogni verſo quadra come un dado ſtiac- 
ciato: i Mazzocchi ſono que' guancialetti ſopra 


un de' quali fi poſa la colonna, e Paltro poſa 
in ſu'l Dado: il Cavetto è quella parte cavata in 
cerchio all' indentro che ſta tra due Mazzocchi, 


come la girella nella carrucola: tutto il modo 
e Pordine del miſurare queſti membri, fu cavato 


dal diametro della pianta della colonna; ei 


Dorici da principio Vordinarono in queſta ma- 
niera, Fecero la baſa alta per la meta della 
groſſezza della colonna da baſſo, e vollero che il 
Dado fuſſe da ogni banda largo quanto un di- 
| = | ametro 


A neceſſary reheanſal of the ſevera 


nel paſſato libro non con quel 


of thoſe Columns which the Ancients made 


one of a middle proportion between the biggeſt 


ſquare Member which is at the bottom of all, 
and I call it by this name becauſe it is ſquare on 
every fide, like a flat dye; | 
thoſe cuſhions, upon one of which the Column 
reſts, and the other ſtands upon the dye; the 


tween two Toruſſes, like the hollow in the 
wheel of a pully. All the .meaſures of theſe 
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members of Columns, the Baſe, To- 
rus, Seti, Liſts, Dye, and of i 
the ſmaller parts of , thoſe men- 
bers, the Plat-band, Corona, Ovo- 
lo, ſmall Ogee, Cima=moerſa, ani 
Cymatium, both upright and re- 
verſed. 5 00 
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N laſt Book; not indeed in the 
ame method, but in another no 
leſs uſeful. For this purpoſe, out 
uſe of in their publick Buildings, I ſhall take 


and the leaſt, which I ſuppoſe to be of about 


thirty foot. The biggeſt diameter of the Shaft 


of this Column, I ſhall divide into nine equal 
parts, eight of which I ſhall aſſign to the biggeſt 
diameter of its cincture at the top: Thus it; 
proportion will be as eight to nine, which the 
Latins call a Seſquioctave. In the ſame propor- 
tion I ſhall make the diameter of the diminution 
at bottom, to the largeſt diameter of the Shaft, 
making the latter nine and the former eight, 
Again I ſhall make the diameter of the cincture 
at the top to that of the upper diminution, as 
ſeven to eight, or in the proportion which the 
Latins call Seſquiſeptimal. I now proceed to 
the deſcription of thoſe members wherein they 
differ. Baſes conſiſt of theſe following; the Dye, 
the Torus and the Scotia, The Dye is that 


the Toruſſes are 
Scotia is that circular hollow which lyes be- 


members are taken from the diameter of the bot- 
tom of the Shaft; and firſt the Doriang gave the 
following proportions for them. They made the 
height of the Baſe to be half the diameter of 
the bottom of the Shaft, and the Plinth or Dye, 
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diametro e mezzo della colonna da baſſo il 


pid, & il meno un diametro e un terzo: 

2 1 1. 1 | WES, * N HOY. a 
Diviſero Valtezza di tutta la baſa in tre par- 
ti, una delle quali ne aſſegnarono all' altezza 


del Dado. Fu adunque Paltezza di tutta la ba- 
ghezza del Dado ancor tripla all' altezza del- 
| baſa; oltre al Dado diviſero il reſto della 
oroſſezza della baſa in quattro parti, delle qua- 
li la parte difopra aſſegnarono al mazzocchio 
| »diſopra ; dinuovo quel reſtante che rimaneva 
infra il mazzochio di ſopra & il dado di ſot- 


diedero al mazzochio di ſotto, e l'altra di ſo- 
pra ſcavarono per cavetto che reſtaſſe ſop- 
preſſato dall' un mazzocchio e dall“ altro: II 
Cavetto & fatto d'un canale incavato e di due 
intaccature che cerchiano attorno attorno il 
cavetto: all' intaccatura aſſegnarono la ſetti- 
ma parte, & il reſto incavarono. In ogni 
| edificamento dicemmo che biſogna avvertire 


do: Non vi {ara ſodo, ſe il tuo piombo ca- 
dendo dal pies della poſta pietra, troverà nel 
| ſuo dritto alcun vuoto d'aria, o alcun vacuo: 
| perciò nel fare 1 cavetti ebbero conſidera- 
| zione di non gli cavar tanto a dentro, che 
| nello ſcarnarli troppo offendeſsino li dritti del- 
le pietre che vi ſi avevano a piantare. I maz- 
| zocchj uſciranno fuori per la meta della lo- 
| ro groſſezza e uno ottavo pi; e il maggio- 
re aggetto del cerchio del mazzocchio ca- 
dra appunto ſul piombo del Dado: in queſto 
modo le diſegneranno i Dorici. Ma alli Jo- 
nici piacque l' Altezza come quella de Do- 
rici, addoppiarono pero 1 cavetti e vi meſſero 
due mazzocchi in mezzo, ſicchè fecero le baſe 
alte per la meta della groſſezza della colon- 
na dapiede ; e diviſero quell altezza in quat- 
tro parti, una delle quali aſſegnarono all' al- 
tezza del dado: Ma alla larghezza del dado 


afſegnarono undici di queſte quarte. Fu a- 


larghezza undici. Diſegnato il dado, diviſero 
il reſto dell altezza in ſette parti, due delle 
quali aſſegnarono alla groſſezza del mazzoc- 
chio di ſotto, e quel reſtante ancora dell al- 


chio, diviſero in tre parti, una delle quali 
aſſegnarono al mazzocchio di ſopra, e le due 
del mezzo aſſegnaron a 1 due cavetti & alli 
due baſtoncini, che fra l' un mazzocchio e lal- 
tro ſtanno quaſi come in ſoppreſſo; i quali 
cavetti e baſtoncini fecero in queſto modo. 
VV Diviſero 


. —— — 


ſa tripla all' altezza del Dado, e la lar- 


to, diviſero in due parti, Puna delle quali 


che quelle coſe che ſi murano, poſino ſul ſo- 


dunque tutta I' altezza della baſa quattro, e la 


tezza che rimaſe oltre al dado & al mazzoc-. 


Toruſſes. The proportions of theſe Scotias 
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as broad at moſt every Way as one diameter and 


a half of the Column, and as one diameter and 


a third at leaſt. They then divided the height 


of the whole Baſe into three parts, one of which 
they aſſigned to the height of the Dye. Thus 


the height of the whole Baſe was three times 


that of the Dye, and the breadth of the Dye 
Was three times the height of the Baſe. Then 


excluſire of the Dye they divided the reſt of the 
height of the Baſe into four parts, the up- 
permoſt of which they gave to the upper Torus. 


Again, what remained between the upper Torus 


and the Dye at bottom, they divided into two 
parts, one of which. they allowed to the lower 
Torus, and the other they hollowed into a Sco- 
tia which lay between the two Toruſſes. A Scotia 
conſiſts of a hollow channel edged on each fide 


with an Annulet; to each of thoſe Annu— 


lets they allowed one ſeventh part of the 
Scotia, and the reſt they hollowed. We have 
formerly laid it down as a rule, that in all 


building particular care muſt be taken that 


all the work be ſet upon a perfect ſolid. 


Now it would not be ſo, if a perpendicular 
falling from the edge of the upper flone 
were to meet with any void ſpace or hol- 
low. For this reaſon in cutting their Sco- 
tias, they took care not to go in ſo far as 


to come within the perpendicular of the 


work above. The Toruſſes muſt project one 
half and an eighth of their thickneſs, and 
the extremeſt edge of the circle of the big- 
geſt Torus mult be exactly perpendicular to the 
Dye. This was . the method of the Dorians. 


The Jonians approved of the Doric height, 
but they made two Scotias, and placed two 


Fillets between them. Thus their Baſe 
was the height of half the diameter of the 


bottom of the ſhaft; and this height they 


divided into four parts, one of which they aſſign- 
ed to the height of the Plinth, giving eleven 
of thoſe fourth parts to its breadth : ſo that 
the whole height of the baſe was as four, 
and the breadth as eleven. Having thus de- 
ſigned their Phnth, they divided the reſt of 
the height into ſeven parts, two of which 
they gave to the thickneſs of the lower To- 
rus, and what remained beſides this Torus 


and the Plinth, they divided into three parts, 


one of which they hollowed to the upper 
Torus, and the two middle parts they gave 


to the two Scotias with their two Fillets, 


which ſeemed to be {ſqueezed between the two 


and 
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Diviſero lo ſpazio ch era fra ! un mazzoc- 
chio e altro in ſette parti, delle quali ne. 
aſſegnarono una per und à M baſtoncini, e Fal- 
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tre diviſe per meta, ſervirono per li cavetti; 


in quanto a gli aggetti de mazzocchi oſſer y 
rono il medeſimo che i Dorici, e nello [cas 
var de' cavetti ebbero riſpetto a'piombi delle 


pietre che ſopra vi {i avevano a, poſarę, ma 


le intaccature fecero della ottava parte de lo- 


ro cavetti. Alcuni altri giudicar ono, 1 5 
tre al dado, Valtezza della baſa fi aveſſe a 


dividere in ſedici parti, le quali chiameremo 


Modelli: di queſte ne aſſegnarono quattro 
al mazzocchio di ſotto, e tre al mazzocchio 


di ſopra, & al cavetto di ſotto tre e mezza, e tre e 


mezza a quel di ſopra, e gli altri due modelletti 


aſſegnarono à baſtoncini che avevano a ſtare 


in quel mezzo: In queſto modo gli uſarono 
adunque i Ionici. Ma i Corintj lodarono la 


baſa lonica e la Dorica, & indifferentemente 


ſi ſervirono dell' una e dell' altra: Anzi in 


quanto alle colonne non aggiunſero coſa neſ· 
ſuna ſe non il capitello. Diceſi che i Toſca- 
ni uſarono di mettere ſotto alle colonne il 


dado non quadro, ma tondo, ma queſta ſor- 


te di baſe non ©6 io mai trovato nelle opere 


delli Antichi. Ma © bene conſiderato che ne 
portici che circondavano i Tempjtondi, gli Antichi 
uſarono di porvi le baſe co dado continuato che 
giraſſe attorno, acciocche fuſſe d' un pezzo con- 
tinuato come compagno meſſo ſotto a tutte 
le colonne, ſecondo quell' altezza che appunto 
al Dado conviene. 


queſto, perche s' accorgeſsero che le cole 


quadrangolari non ſtavano bene con le tonde. 


T 6 viſto. alcuni che ne' coperchj de' capitelli 
avevano diritte le linee al centro del mezzo 


del Tempio, il che fatto nelle baſe, forſe 


non ſarebbe da riprendere, nientedimeno non 
ſarà molto lodato. Ma e' mi piace d' intra- 
mettere in queſto luogo con la grazia di Dio 
alcune coſe: le Membra degli ornamenti 
ſon queſte - la Faſcia, il Dentello, il Bottac- 
cio overo | Uovolo, il Bottaccino overo Ba- 
ſtoncino, il Canaletto overo Guſcio, la Goletta 
overo lo Intavolato, I Onda overo la Gola. 
Ciaſcuno di cosi fatti membri è tale; che ſi ri- 
lieva e ſporta in fuora, ma con vario diſegno; 
perciocchè il diſegno della faſcia: ſi aſſomi- 
glia alla lettera L. Et è la Faſcia il mede- 


ſimo che la intaccatura overo il pianuzzo, 


* 


ma alquanto piu larga. Il Dentello à mol- 


to pid aggetto che la Faſcia: Il Bottaccio o- 
vero Uovolo ſtetti io già in dubbio fe lo 
volevo 


Credo certo che faceſſero 


® , 6 
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and Filets were as Hello, They, dinided. 
the ſpace, between the two Toruſſes into ſe. 
ven parts, one of Which they gave to each 
Fillet, dividing the re equa ly between the 
two Scotias. As to the projecture of the 
Toxulles they obſer T# the ſame rules as the 


Dorians, and in hallowing their Scotias had 


. 
4 


that was to be laid over them; but they. 
made their Annulets only an eighth part of 


the Scotia. Others Were of .: Opinion, that . 


excluſive of the Plinth, the Baſe cught to be 
divided into ſixteen parts, which qe call mi- 
nutes; and of theſe they gave four to the 
lower Torus, and three to the upper, three 


the Ovolo, or Quarter-round, the ſmall 
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L. and is indeed the ſame as a Liſt or Fillet, 
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much - greater projeCture than the Plat- band; 
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volevo chiamare Ellera, perciocchè egli vi ſac- 


* - 


coſta diſteſo, & : il diſegno del ſuo aggetto ; 
come un C. meſſo ſotto la lettera L. a 
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tera L. a queſto modo =; ella fa il Cana- 
; of bo Rl , ; 3 „ F _ 2 75 „ # 8 * ef 

ng, thus g it forms the Cima inverſa, Again, if 

| under 
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let ter 2 4 ö 7 ſi 3 mette u n 9 455 in 8 queſto | mo- 
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do F ft chlamerd la Goletta' oieto lo Inte 


| lato, perciocche | ella ſi aſſomiglia al gorgoz- 
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cere & a roveſcio in queſto modo g. dalla 


| ſomighanza del ſuo piegarſi N chiamera On- 
da oyero Gola. f Queſti membri ancora, o e 
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dentro qualche adornamento. Nella faſcia in- 


| faranno ſtietti o veramente ci s intagliera 


tagliano Nicchi, . Uccelli, e caratteri di lette- 
re; nel grado fanno il Dentello, che fi fa in 


queſto medo, faſſi largo per la mera della 


| ſua altezza, & il vuoto che reſta tra l' un 


dentello e I altro a due delle tre parti della 


lorghezza del dentello. Nel Bottaccio alcuna volta 


lo veſton di uovoli & alcuna volta di foglie: e gli 
uovoli alcuni gli fanno interi & alcuni mozzi di 
ſopra: del Bottaccino fanno coccole quaſi infilate: 
la Goletta e l' onda non intagliarono mai, 
ma le veſtirono di fogliami; le intaccature 
ſempre fecero ſchiette in tutti gli lati. Nel con- 
giugnere queſti membri ci à queſta regola, che 


aggetto che quelli di ſotto. Le intaccature 
ſon quelle che dividono I un membro dall 


altro e ſervono per cimaſa ſopra detti mem- 


bri; perciocchè la Cimaſa è quel lineamen- 
to che ſta ſopra a qualſivoglia membro. 
Giovano ancora queſte Intaccature che con 
avere la teſta liſcia e pulita, dividono aſ- 


0 


prezza dell' intagli dell' altre membra, e fan- 


noſi larghe per la ſeſta parte di quel mem- 


bro al- quale fi pongone 


telli, o pure uovoli, nella goletta ſi fan- 


Rein 


no per il ergo. 


Ma quando queſta 


zule dell” uomo: ma ſe ella vi fi mette a gia : 


other 
the Plat-band or Faſcia it is common to carve 
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the Ovolo or Quarter-round, I was almoſt 
tempted to call the Ivy, becauſe it runs a- 


"23 


long and cleaves to another member, and 


its P rojecture! is like a C. placed under the 


letter L.. thus 8 and the ſmall Ovolo, or Ogee 
A . 5 
is only ſomewhat leſs. But if 


- 


you place 
this Letter C. reverſed under the letter L. 


®, 


der the fame letter I.. you. place an 8. 
in this manner 3 it is aled the Cymatium, 
or Gola from its reſemblance to a'man's throat; 


but if you place it inverted thus E it is called 
Cima inverſa, or by ſome, from the ſimilitude of 


its curve, the Onda or Undula. Again theſe 
members are either plain, or elſe have ſome 
Ornaments inſerted into them. In 


cockle-ſhells, birds, or inſcriptions. In the Co- 
rona we frequently have dentils, which are 
made in the following proportions: their 


breadth is one half of their height, and the 


interſpace between them is two thirds of their 
breadth, The Ovolo, or Quarter-round, is 
ſometimes adorned with eggs and ſometimes 
with leaves, andy theſe eggs are ſometimes 
carved entire, and ſometimes ſheared off at 
the top. The Ogee or Baguette is made like 
a row of beads ſtrung upon a thread. The 
Cymatiums are never carved with any thing 
but leaves. The; Annulets are always left 
plain on every. ſide, In the putting theſe 
members together, we muſt always keep to 
this rule, that the upper ones have always 
more projecture than thoſe below them. The 
Annulets are what ſeparate one member from 
the other, and ſerve as a kind of cymaize to 
each member; the cymaize being any liſt 


that is at the top of any member whatſoever. 


Theſe Cymaizes or Annulets being always 


{ſmooth and poliſhed, are alſo of uſe in diftin« 


guiſhing the rough carved members from each 
other, and their breadth is a ſixth part of the 
member over which they are ſer, whether it be 


the Corona or Ovolo; but in the Cymatium - 
their breadth is one whole third, 
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S mr COrniams, ora a Capicell ca, j 7 Dor 
N rici fecero il loro apittile al- 
to quanto la baſa; e tutta 


tre parti, la prima diedero alla 


cimaſa, la ſeconda al bottaccio 
ch & fotto la cimaſa” e la terza laſciarono - 


per il collo del capitello ch' & ſotto al. bot- 


taccio: la larghezza della cimaſa era per o- 
gni verſo quanto la groſſezza da baſſo della 
colonna & il duodecimo pid: queſta cimaſa 
fi divide in due membri, cioè in una goletta, 
& in un dado, ma la goletta & due delle cin- 
que parti di tutta la cimaſa; il labbro del 


bottaccio con la ſua linea diſopra cigneva ap- 


punto le linee del dado: a pie del bottaccio, 


Altri vi fecero attorno tre minuti anelletti, 


& altri una goletta, accib aveſſe piu grazia, 
. queſto 1 fatto adornan®to occupòꝰ non 
pit che la terza parte del bottaccio. II dia- 


metro del collo del capitello cioè la parte pitt 


baſſa di eſſo, non fu mai talmente groſſa, che 
eccedeſſe la groſſezza da capo della colonna, 
il che ſi oſſerva in tutte le maniere de' ca- 


pitelli. Alcuni altri, ſecondo il diſegno che 


D. 


© cavato dagli Edificj antichi, fecero il capi- 


tello Dorico alto tre quarti della groſſezza 
della colona da baſſo, e lo diviſero in undici 
parti, delle quali ne aſſegnarono quattro alla 
cimaſa, e quattro al bottaccio, e tre al collo 
del capitello ; : dipoi diviſero detta cimaſa in 
due parti, delle quali ne aſſegnarono I una 


diſopra alla goletta, e I altra .di ſotto ad una 
faſcia: il bottaccio ancora diviſero in due par- 


ti, la più baſſa delle quali aſſegnarono a gli 


anelli, o ad una e che accerchiaſi di 


Ie 


ſotto al bottaccio. E nel collo altri intaglia- 


tono roſe, & altri fogliami che ſportaſsino 
in fuori. Queſto è il modo de' Dorici. II 


capitello Ionico faremo in queſto modo, tut- 
ta  altezza del capitello ſari per la meta 
della groſſezza da baſſo della colonna, divi- 
deremo queſta altezza in diciannoue parti, tre 
delle quali ne daremo alla cimaſa, alla groſ- 
ſezza del cartoccio ne daremo quattro, & 


al battaccio ne daremo ſei, e l' altre ſei da 


baſſo laſceremo alle volute che di qua e di 
la 


queſta {ua altezza diviſero in 
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Abacus, and the third they allgwed to the 
gorgerin or neck of the Capital which. is under the 
Ovolo. The breadth of the Abacus every way was 
equal to one whole diameter and a t\ welfth of. the 
bottom of the haft. This Abacus is divided 
into two members, an upright Cymatium 
and a Plinth, and the Cymatiurh 1 is two fifth 
parts of the whole Abacus, The upper edge 
of the Ovolo joyned cloſe, to the bottom of 
the Abacus. At the bottom of the Ovolo 
ſome made three little Annulets, and others 
a Cymatium as an ornament, but theſe ne- 
ver took up above a third part of the Ovolo. 
The diameter of the neck of the Capital, 
which was the loweſt part of it, never ex- 
ceeded the thickneſs of the top of the ſhaft, 

which is to be obſerved in all ſorts of Ca. 
ital. Others, according to the obſervations 
which 1 have made upon ancient Buildings, 
uſed to make the height of the Doric Capi- 
tal three quarters of the diameter of the bot- 
tom of the ſhaft, and divided this whole height 
of the Capital into eleven parts, of which they 
allowed four to the Abacus, four to the Ovolo, 
and three to the neck of the Capital. Then 
they divided the Abacus into two parts, the 
uppermoſt of which they gave to the Cymatium 
and the lowermoft to the Plinth. The Ovolo 
alſo they divided into two parts, aſſigning the 
lowermoſt either to the Annulets of to a Cyma- 
tium, which ſerved as an edging to the Ovolo, 
and in the neck of the Capital ſome cut roſes, 
and others leaves with a high projecture. This 
was the practice of the Dorians. Our rules for 
the Ionic Capital are as follows. Let the whole 
height of the Capital be one half the diameter of the 
bottom of the Column. Let us divide this height 
into nineteen parts, or minutes, three of which 
we mult give to the Abacus, four to the thick- 
neſs of the Volute, fix to the Ovolo, and the 
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quante il 'diametrs da capo della ſua colonhay 


Ia larghezza' del cartoccio dal dinanzi al didie-' 


tro del capitello fara uguale alla cimaſa; Is 


dal punto del cartoctio del lats finiftto trenta- 


due parti, e dalla pid alta parte della cimaſa 


ſuo me 
cios l occhio del cartoccio, a rincontro ſegnane 


to notato ſopra l' occhio un pig delle ſeſte fer 
mo, & apri le ſeſte ſino alla linea di ſopra del- 
E cimaſa, che è termine infra la cimaſa & il 


talmente le ſeſte; che tu faccia un' intero 


mezzo berchio, e finiſca giuſto a rincontro al pun- 


to dell' occhio dal lato diſotto; e quivi poi riſ- 
trigni le ſeſte e metti il pis fermo di eſſe nel 
punto di ſotto all occhio, & il pie mobile ſino 
alla cominciata linea rivolta, cioè a quel mezzo 
cerchio [gia fatto, e ſagli con eſſo al diſopra inſi- 
no à che tu totchi il labbro di ſopra del bottac- 
cio: e cosi con due mezzi cerchj diſuguali, a- 
vrai dato attorno attorno una volta intera. Di- 
poi ricomincia a ripigliare il girar cos! fatto, 
e il cartoccio; e gira a queſto modo inſino all' oc- 
chio, cioe inſino a quel cerchio piccolo del mez- 


20: Al labbro del bottaccio ſi darà tanto aggetto, 
che con la ſua teſta eſca fuori del cartoccio due 


parti, e dalla parte diſotto ſia appunto quanto & 
groſſa la colonna da capo: il ritirarſi dentro de 
cartocci dove ſi congiugne 1] cartoccio dinanzi 


a quello di dietro, ne fianchi del capitello, fi 


ridurrà talmente; che e ſia quanto il bortactio & 
una meꝛzza parte delle diciannove dette: alla 
cimaſa fi aggiugnera per ornamento una goletta 
d' una di dette parti: nella groſſezza del cartoc- 
cio ſi farà un canaletto per una mezza delle det- 


te parti, & a queſto canaletto la intaccatura che 
vi ſarà, ſarà larga per il quarto di detto canalet-. 


to, nel mezzo della fronte per il canaletto & inta- 


glieranno frondi e frutta; in quella parte del bot - 
taccio che appariſce fuori nelle teſte dinanzi del 
capitello, fanno vuovoli, e ſotto; i vuquoli; del - 
le coccole, e ne ritiramenti da 1 lati de cartocci | 


intagliano foglic o ſeaglie + 


1 


coc fatto adunque 


/ 
| + | T8 i * 
7 1 F ＋ * p * 
| | 0.5 O0 1 . 


ja faranitio' i cartoeti_nel. pendere pity a baſſo; other fix belbw we mut leave for the turn of 


cartocciandoſsi'a guiſa di linea & chigeciola, il 
punto del cartoccio del lato deſtro ſia diſcoſto 


fl faccia in queſto modo: Dal punto di detto 
artoccio diſegna un cerchiolino piccolo, che i! 
220 dia metro ſia una delle dette parti, 


un altro di ſotto, e dipoi di ſopra ne ſegna 
| un altro- altrettanto lontano, e cosi ne ſegn 4 [ 
un' altro dal lato diſotto. Poni dipoi nel pun- 


— 


with e 


33 


the Volutes on each fide; The breadth of the 


Abacus every” way muſt be equal to the diame- 


ter of the top o the Shaft; the breadth of the 
rind Which is to terminate in the Scroll muſt 


both in the front and back of the Capital be 
equal to the Abacus. This rind muſt fall down 
on each ſide winding round like a Snail-ſhell. 
The Centre of the Volute on the right ſide muſt 
be diſtant from that on the left two and thirty 
minutes, and from the higheſt point of the Aba- 
eus twelve minutes. The method of turning. 
this Volute is as follows. About the centre of 
the Volute deſcribe a little citcle; the ſemi- dia- 
meter of hich muſt be one of the afore-menti- 
oned minutes. This is the eye of the Volute. 


In the circumference of this little circle make 


two points oppoſite to each other, one above 
and the other below. Then fix one foot of 
your compaſſes into the uppermoſt point, and 


o o 


„ che co extend the other to the line that divides the A- 
cartoccio, e gira dal lato di fuora del capitello 


bacus from the Rind, and turn it outwards from 


: the Capital till you have made a perfect ſemi- 
circle ending perpendicular under the loweſt 


point or dot in the eye of the Volute. Then 
contract your compaſſes, and fixing one foot 
in the point below the eye, let the other reach 
to the end of the line which you have already 
turned, that is to ſay, to the end of your ſemi- 


circle, and turn it upwards till you touch the 


upper edge of the Ovolo. Thus with two un- 
equal ſemi- circles, you will have made one entire 


compaſs about the eye of your Volute. Then 


go on with your ſweep in the ſame manner, 
till you have turned it quite to the eye of the 
Volute, or that little circle in the middle. The 


top of the Ovolo in the front muſt have a pro- 
jecture of two minutes beyond the rind, and 
the lower part of it muſt be even with the top of 


the ſhaft, 


The ſides of the Volutes where the 
hindmoſt "Joins to the foremoſt on each fide 
of the Capital, muſt be contracted to the ſame 


width as 'the Ovolo, with the addition only of 
one half minute. The Abacus muſt be adorned 
with an upright Cymatium of one minute. 
The back of the Volute mult be adorned with 
a httle channel half a minute deep, and the 
Annulets on the ſide of this channel muſt be 
one fourth of its breadth, and the ſpaces on each 
ſidde the channel muſt be filled with leaves or 
fruits. That part of the Ovolo which appears 


forward in the front of the Capital muſt be carved 
and under them with berries. In 


the void left on each fide by the Sweep of the 


Volute, 
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no ſedici, de quali ne legano quattro in ciaſcuma 
fronte del capitello, due dal ſiniſtro da un fol 


nel mezzo appunto s intaglia nella campana un 


bel fiore, non però più alto che la cimaſa: La 
groſſezza del labbro della campana, che ſi ſcuopre 
dove non fono i viticci, è per una parte ſola: le 
foglie che fi piegano fi dividono in cinque dita, 
e non in più che ſette, ſe pur ti piace: le cime 
delle foglie ſportano in fuori una mezza parte: 


ornatiſſima coſa è certo, che e nelle foglie si fat: 
te de capitelli, & in qualunque altro intaglio 


s incavi forte a dentro qualſivoglia ſorta di 


lIlinee: cosi fatti adunque ſono i capitelli de' Corin- 
tj. I Toſcani trasferirono ne' loro capitelli tutti 


— 


» 


gli ornamenti che poteron trovare ne gli altri, 


e tennero il medeſimo ordine nel fare la campana, 
la cimaſa, le foglie & il fiore; che i Oorintj; 
ma in cambio de' viticci fecero certy manichi che 
uſciſſero fuori ſotto le quattro cantonate della cir 


maſa, che avevano d. agyetro du fert inters, 


Ma la fronte del capitello ritrovandoſi per altro 


ignuda, preſe i ſuoi) adornamenti dalli Jonici, 


que” manichi a cartocdo,' & à il labbro, delll 
„ a campana 


? 


* 


1 


* 
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much for the, Ionic Vapital. The. ( inthian 
Qapital is in, height ons whole diameter of 
the bottom of the Shaft, This height muſt be 
divided into ſeven parts or minutes, of wich the 
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Abacus muſt be allowell one, The reſt is en- 
tlrelxß taken up by the ; bell or vaſe,; the 


each front of the Capital, two on the left hand 


in one knot, and two on the right in another, 


ſpreading away from each knot in ſuch à man- 
ner, that the tops of the two outward ones 
make a ſort of a volute exactly under the horns 
of the Abacus. The two middle ones in each 
front join together, winding alſo like volutes, 
and exactly over the middle of them is carved 
a beautiful flower riſing out of the vaſe, which 
muſt not exceed the den in breadth. The 
breadth of thoſe parts of the lips of the vaſe 
which thoſe ſhoots do not conceal from us, is 
only one of the afore - mentioned ſeventh parts. 
The leaves muſt be divided into five plumes, and 
never more than into ſeven. The tops of the leaves 
mult. project half a minute. It looks hand- 
ſome in the leayes of this Capital, and all other 
carving. of the ſame nature, to have all the lines 


cut in deep and bold. This was the Capital of 


* 5 
1 
* 


the Corinthians,” The Italians brought into their 

Apital-all the ornaments that they found in the 
others, and obſerved the fame method in ma- 
king the v . F abgcus, - leaves, and the flower in 
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ſhoots they made uſe of a ſort of volutes, under 
the four horns of the Abacus, projecting two 
whole minutes. The front of the Capital, being 
otherwiſe naked, borrowed its ornaments from 
the Jonic; for inſtead of ſhoots it has volutes, 
and the lips of its vaſe are carved full of eggs 
| ra with berries underneath them, like an Ovolo. 
pitello un altta pietra quadrata put ſoftile, ma Beſides the Capitals here deſcribed, we up and 
molto. larga, in opra, per la quale pareſſe che il down ſee a great many other ſorts made up of 
capitello alquanto' reſpiraſſe, e che non dimo- the members of theſe, with either additions or 
ſiralle di eſſere. affogato dal architrave, e che diminutions; but I do not find that they are 
nel m ; much approved. And thus much may; ſuffice 
piu ſottili 4 piu belle, ri> bt Capitals, unleſs it be neceſſary juſf to men- 
rn din ons praclice; which, is, that it is common 
Tf bud euer the abacus to lay a very thick ſquare piece 


. 


# ; 
: 13 
„ 
4 1 4 "24 4 Z 4 
ve 44H * 
5 « 
_ 
2 5 . * „) y ĩð 6 hy a e, n 
WAS, Þ $5 2 
* A 


U + ch. Copieal breath, -and fo prevemr is bein 
£ 5 wy 1 5 . | 71 Capit $) prevent being 
33 . ; "T7 3 ' * 36 . 1 8 a £8 - 


_ * 
8 , P ; 3 , 1 _5 3 . s ; 3 0 . x 
LEY OE ; : . 2 : "+ , 2 
85 * Ow" : : ny, N % ++ { Ce V 
: - 8 I 3 N #5 MILL i : is FLOOR >” © e 5 X50 1% 318 ; > : 1 * Ca 945.22 4 : 5 4 M p 4 
, 8” Fe: 3 £ .% * % up # „ „ . rene PF; Ms Ae RW IR „ REA / EEG Se A LAT as Pf $5 - © : : : . 4 
4 *% 7 7 N rel 4 : . X 8 N +. 7 4 8 , ” 3 3 * Wi 0 f be 4 . 
g , ; th 46:4 1 9 1 1 92 ET IN A, 20.44 , : £7 10 x 0 . by 
eg, 2 41. „„ > B+ 4 8 8 W 4 We EY Fs * P's „„ Lode ae Fn 2. bf : 8 3 b y , 1 . 9 9 © 1 — 
A Y b 33 3 1 755 r ARS. + G r ad 1 3 I Th 7 3 8 1 x : 4 * 7 : 1 1 ! > 
11 1 n n e „ cd PEW „ N 5 8 : ws 2 5655 > i * . , . | 3 
5 X. | | 0 
* * 
= *s 


WE 
F 3 
a * 2 1 
i 
45 #: 


t 
* 


y TP / reg 
CY NIL 2x £5 47 
4 


4 


2 8 8 3 12 4 e * es "ISS 4 A : * 9 48, unc - N & 7 D "ay * N 4 4 1 
«4 #1 42 1 „„ 3 FTT . * 3 15 FE . : ? 1 n arts g Ee 8 WV Or f ram — 1 1n ur IN a In 
E PLD NN pet ö TY „ N ” „ . M27 ö 9 N N 8 377 1 2A p : 7 2 : 2 . 
K kd * N * oh $4 IP : k » ; 9 : 7 ” . V's l 4 7 F * — if 
* { $5\4 : 2 #74 7 
IV 6 mm” 1+. 5 yg! & 4 17 FS : 5 , g - 9 . ; c I : # 
* * 1 * 5 2 £ 1 7 . « ” - 01 5 : 4 * 
J ; $84 3 * 2 8 * 5 4 Low „ en 2 8 > 3 «+ e OOO 3 p FF) I A ; : 4 
r „ 2 . 8 N 6.6 PA; 4: 8 FVV 8 Ky 4 4 N 1 1 a 0 , p 5 * 
JJ K ͤ af ts #5 -S . J 9 RATE db 4*: 2 bbs beth 5 "Þ ugh ERA. B 3 8 
i „„ 9 l l pets : ; , e ; 1 ; LR ; 8 


Tx 4 $964 


iteli, de Of the Entablature, the Architrave, 
Trighphs, Dentils, Mutules, Ca- 
detto, and Drip or Crona, as al- 
Jo of the Flutings and ſome other 
ornaments belonging to Columns. 


* 


Auing fixed our Capitals, we upon 
them raiſe our Architrave, upon 
che Architrave the Freze, Cornice 
þ cornice, e cole ſimili, che a fare and other members of the Cover- 
el Tetto {i appartengano. In , ing. In moſt of theſe members 
due queſte coſe, tutti non chi the Jonians and all others differ 
Ionici ſono molto differenti da* Dorici, ancorchè very much from the Dorians; tho in ſome par- 
in alcune convengano. Perciocchè ordinano l' ticulars they agree. For inſtance: It is a general 
Architrave in queſto modo, vogliono che la ſua rule that the thickneſs of the bottom of the Ar- 
larghezza dabaſſo non ſia niente piu larga che chitrave ſhou'd be never greater than the ſolid of 
il odo dacapo della colonna, e la larghezza da the top of the ſhaft of the Column, nor ſhou d 
capo di detto Architrave, non vogliono ch ecceda the breadth of the top of the ſame Architrave be 
la groſſezza del dapis della colonna. Le Cor- greater than the diameter of the bottom of the 
| nici ſon quelle che ſi poſano ſopra il fregio, e che that The Cornice is that member which lies 
con 1 loro aggetti eſcono fuori, in queſte ancora upon the Freze, and projects over it. In this 
oſſervarono quel che noi ti dicemmo gia, ch' era too they obſerved the rule which we have alrea- 
neceſſario in tutti gli aggetti, cios ch eglino uſ- dy given, that the projecture of all members 
ciſsino tanto fuori de diritti; quanto era la loro that ſtood out from the naked of the wall ought 
altezza. Uſarono ancora di fare che il lavoro de tobe equal to their height. It was alſo uſual with 
le cornici fi poneſſe pendente per la duodecima them to make their cornice lean forwards about 
parte indietro, e fecero queſto perchs conobbero a twelfth part of its width, knowing that this 
che que membri pare vano membri NO Member wWou'd ſeem to be falling backwards, 


pra l' Architrave il fregio, la 
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ſe eglino ſportavano fuori ad angoli retti 5 Qu 
chieggo digrazia a coloro ＋ traſcriveranno queſti 
L 


i numeri de quali noi ci ſerviremo, ſieno da loro 


ſeritti con lettere diſteſamente, e non con caratte- 
ri d abbaco, acciocchè ci fi faciano manco errori. 


1 Dorici adunque fecero il loro Architrave nen 


punto men groſſo che la meta della colonna'da 
Faſt, '& in eſſo poſero tre faſce, ſotto la prima 
di ſopra delle quali ſono diſteſi alcuni regoletti, 
da qual ss Þ uno de quali ſpenzolano ſei chiodi 
+ vt 


* x 


confitti dal diſotto del 7 15 perchs 'vadano a 
xitenere i Cortenti, le teſte de' quali eſcon fuori | 


fino ad eſsi fegoli, e queſto acciooch? detti Cor 


de quali fatte di rilievo a piombo eſcono in fuori 


ſcantonano per la metà d' una delle dette parti; 


i vani tra un corrente e Valcro fi riempiono di 
tavole larghe ugualmente; dove ſi abbia a fare 
qualche bella opera; e pongono i correnti che 
col piombo loro poſino ſopra il ſodo delle loro co- 


lonne. E le teſte de' Correnti eſcono fuori delle i 
tavole per una mezza parte, e i piombi delle tavole 


battono appunto la faſcia pid baſſa del poſto 


Architrave. In queſte tavole intagliano indentro 


teſte di tori, bacini, ruote, e coſe ſimili: ſopra 


ciaſcuna di queſte faſce, e di queſti correnti fi 
mette in cambio di Cimaſa la ſua faſcia, larga due 


delle gia dette parti. Fatto queſto vi fi pon ſo- 
pra una cimaſa groſſa per due parti con diſegno 
. a guifa di, canaletto, Sopra queſta Cimaſa fi 
diſtende (che cosi lo chiamo) un Pavimento 
groſſo tre parti, che ſi adorna con uova piccole 


Ss TI 


cavate forle (s io non m'inganno) dalla imitazio- 
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if ir were ſet vp at right angles. 1 here again 
entreat thoſe WhO "ſhalt hereafter tranſcribe this 
book,” and 1 do it in the moſt earneſt manner, 


thar they wo d write the numbers Which T {ct 


ral characters; for the avoiding af more nume- 
rours errors. The Dorians then flevet made the 
height of their Architrave leſa thin half the dia- 
metet of the bottom of their Column, and this 
Architrave they divided into three faſcias;” under 


- 


the uppermoſt of which ran fore hort nicüld- 


fixed in thoſe mouldings with their heads down- 


wards, and might at firſt be intended to keep the 


Freze from, retiring backward, The whole 


height of this Architrave they divided into twelve 
parts or minutes, by which we ſhall meaſure all 
the following members. Four of theſe minutes 


all altra faſcia ſopra queſta, che & quella del mez- 
20, e Valtre due laſciarono alla faſcia diſopra e 


they gave to the lower faſcia, ſix to the middle one 


which is above it, and the other two they left 


for the upper faſcia; and of the ſix minutes giv- 
en to the middle faſcia, one was allowed to the 
reglet or moulding under the, Tznia, and ano- 
ther to the nails which: ſtuck in that moulding. 
The length of theſe reglets was twelve minutes, 
and the paces from one reglet te the other were 
eighteen. Over the Atchitrave for an ornament 
they ſes, the Triglyphis, the Front of which, be- 
ing raiſed high and perpendicular, projected over 
the Architrave half a minute. The breadth of 
the Triglyphs muſt be equal to the thickneſs of 
the Architrave, and their height or length half 


= 


as much more, ſo'that;this will be"eighteen mi- 


nutes. Lengthways in the face of theſe Tri- 


each other, and hullowed at right angles, allowing 


the breadth of the opening one minute. The 


corners of theſe furrows or channels muſt be cut 
away to the breadth of half a minute. The ſpa- 
ces or Metopes between the Triglyphs, where the 
proportions are elegant, are flat tables exactly 
ſquare, and the Triglyphs themſelves muſt be 
Tet perpendicularly. over the ſolid of their Co- 
lumns. The face of the Triglyphs project half 
a minute out from the Metopes; but the perpen- 
dicular of the Metopes muſt fall exactly upon the 
lower faſcia of the Architrave. In theſe Me- 


topes it is uſual to carve the skulls of oxen, pa- 


teras, wheels, and the like. Over each of theſe 
Triglyphs and Metopes, inſtead of a Cymatium, 


mult run a fillet of the breadth of two minutes, 
over theſe Cima inverſa of the breadth of 
two minutes, and above that a Plat- band of the 


breadth of three minutes, which is adorned with 
M ( „„ 
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ke de! aff che nel.pavimento eſcbn filori del ripies! little eggs} in imitation. perhaps of the ſmall 
no. della calcina./ Sopra queſto pongono le Men“ ſtones which ſometimes burſt out between the 
wle ſarghe appuntg quanto i Correnti, e groſſe joints of a pavement thro the too great abun- 

quanto i Paximento e ciaſcima ſi mette di ma- dance of mortar.” In theſe we fix the Mutules 
nieta che corriſponda a“ correnti che à ſotto, e of the ſame breadth as the Triglyphs, and of the 
ö ſportano con li aggetti tanto; che ſcono fuori dalle fame height as the Plat- band, placed directly over 


0 


parti: Le teſte delle quali fi ſegano à piombo, the heads of the Triglyphs and projecting twelve 


4 


edi i pbn ſopra la cimaſa: ſopra le menſole ſi fa minutes. The heads of the Mutules are cut 


ana gola, de tre quarxti d' una parte, ma ne va: perpendicular, with a cymaiſe over them. Over 


ni che appatiſcono ſorta: fra ! una menſola e l, the Mutules runs a ſmall cima of thiree quarters 
altra, 8 intaglia una Rofa, o un Acanto. Sopra of a minute. In the plat fond of the entablature 
le menſole ſi pone la fronte dell' opera cioè il between the mutules we carve a role or a flower 
gocciglatojo e la gola con lo intavolato, la quale of the branca urſina, Upon the mutules lies 
contiene in ſe quattro parti, e queſta fronte è fat- the Corona, which is allowed four minutes, and 
ta d una cimaſa, e d una'gola, perciocche la go» this Corona conſiſts of a Plat-band or Drip and 
la & una parte e mezza.” 8e a cos) fatto lavoro a Cima recta, which laſt takes up one minute and 
fi avra. a porre il fronteſpizio, in ello ix trasferiſ- a half. If you are to have a Pediment over 
cono tutte le membra di eſſa cor nice: & in qual your Building, all the members of the cornice 
ſi ſia luna, ſi pigliano tutte le parti di ciaſcun muſt be transferred to that, and every member 
membro appunto ſecondo il determinato diſegno, in the Pediment muſt correſpond with the ſame 
acciocchs elle\corrifpondano appunto a lor piombi, in the Cornice, and anſwer to the ſame perpendi- 


e vengano terminate dalle ſteſſe linee. Ecci culars and proportions. There is only this diffe- 


queſta differenaa tra i fronte ſpizj e le prime cor - rence between Pediments and the firſt Cornices, 


nici, che ſempre ne fronteſpizj ſi mette ſopra le that in Pediments the higheſt member of the Cor- 
cornici il grondatojo, che appreſſo de Dorici & nice is always the Drip, which in the Doric order 


una Cimaſa con un' onda groſſa per quattro is a Cima reverſa, four minutes in height, 


parti: e detto grondatojo o Cimaſa, non fi mette whereas this Drip or Cima has never place in a 
mai ſopra le cornici che anno ad avere addoſſo il Cornice that is to have a Pediment over it; but in 
fön 7 ma ſopra quelle che non anno a rice - thoſe which are to have no Pediment it is con- 
vere ſopra di loro, fronteſpizio veruno, {i mette ſtantly uſed. But of Pediments we ſhall ſpeak 
ſempre. Ma de fronteſpizj tratteremo di poi: by and by. This was the Entablature of the 
e queſte furono le cole che ufarono i Dorici. Dorians. The Ionians were of opinion, and not 


Ma i Jonici giudicarono, e non ſenza buon con- without reaſon, that the proportion of the Ar- 
ſiglio; che ſopra le colonne maggiori ſi doveſsino chitrave ought to encreaſe according to the big- 


porre Architravi più groſsi; la qual coſa non neſs of the Column; which muſt certainly have 
ſenza ragione ſara bene oſſervare, ficcome ft & a good effect both here and in the Doric order too. 
fatto ne Dorici. E per queſto effetto giudicaro- The rules they gave for enlarging this propor- 
no ordinarle in queſto modo. Quando e fi ab- tion were as follows. When the Column was 
bia da fare una colonna alta venti piedi, Farchi- twenty foot high the Architrave ought to be the 


trave debbe eſſere alto la trediceſima parte della thirteenth part of that length; but when the 
lunghezza della colonna: ma quando s abbia da Column was to be five and twenty foot, the Ar- 


fare una colonna lunga venticinque piedi; faccia- chitrave ſhou'd be the twelfth part of the length 
{i alto Varchitrave per la duodecima parte dek of the Column. Laſtly, if the Column was to 
la lunghezza della colona. E fe finalmente la co- be thirty foot high, the Architrave was to be 
lonna aveſſe ad eſſere lunga trenta piedi; facciaſi al- the eleventh part, and for higher Columns in 
to per l'undiceſima parte di detta lunghezza, e con the ſame gradation. The Ionic Architrave, be- 
queſta regola fi proceda poi biſognando alle altre. ſides its Cymaiſe, conſiſted of three faſcias, and 
L' Architrave de” Jonici fuor della cimaſa è fatto the whole was divided into nine parts, two of 
di tre faſce, e lo dividono tutto in nove parti, due which were allowed to the Cymaiſe, which was 
delle quali ne aſſegnarono alla eimaſa, e diſegna - an upright one. The remainder below the Cy- 
rono la cimaſa con una goletta; il rimanente di- maiſe they divided into twelve parts, three of 
poi ſotto la cimaſa diviſero in dodici parti; Tre which went to the lower, four to the middle, and 
delle quali aſſegnarono alla faſcia di ſotto; e five to the upper faſcia, which lies juſt below the 
quattro alla faſcia di mezzo, e einque alla faſcia Cymaiſe. Some made theſe fafcids without any 
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veruna, & alcuni ve la fstero; e di queſti furono 
alcuni che fecero una gola della quinta parte, & 
alcuni che della ſettima parte della fin faſcia: 


Furono alcuni che a dette 


Trovktai oltra di queſto 


fscero um bi 


che negl:Rdifcj. degli Antichi, fmik diſeght e 


lineamenti furono traſportati e me ſcolati diverſa · 
mente da un ordine ad um altro, che nom ti par- 


ranno' pers da biaſmare. Ma ſopra tutti gli Altri; | 


pare” che lodaſeino quit! Arcliitrave, nel quale 


non eran pitt che due faſcey I quale in rede che | 
They divided the whole height into nine parts; 


| fra Dorico, levatovi quei due regoletti e quei 
chiodi. Queſto d iſegnarono in queſto modo. 

Diviſeto tutta V altezza in nove parti, una e due 
terzi delle quali ne aſſegflaronò alla cimaſa; e 


fotto queſta ne aſſegnarono alla fuſcia del menzo, 
quattro e un terzo, ma alla faſcia. di ſotto laſcia - 


rono Paltre tre intere. La cimaſa di queſto archi- 
rravs dal lato di ſopra avevn in una meta del ſuo 
fpazio/ um canaletto, overo guſcio, con una intac- 


catiira; e nell! altra, un baſtoncino: ma alla 


fiſcia del mezzo ſotto la fune detta, fu aſſe- 
gnato per cimaſa un baſtoncino della ottava 
parte di tutta la faſcia, e all' ultima faſcia fu aſ- 
ſegnata per cimaia una goletta per il terzo della 
ſua larghezza: ſopra Varchitrave poſero i correns 
ti, ma le teſte di efsi non apparivano fuori come 


in quella de Dorici, perciotchè la ſegavano al 


piombo del ſodo dello architrave: e fecero un bas 


voro coperto d' una tavola continuata che io chi 
amo fregio, la larghezza del qualè è tanta, quanto 


& alto J“ architrave ch' egli a ſotto; uſarono d 
intagliare in queſto fregio o vaſi & altre coſe ap- 
partenenti a' {acrificy, o teſte di Toro ſcompartite 
di vano in vano, dalle Corna de quali pendeva- 


no reſte di Pomi e di frutte: ſopra queſto fregio 
poſero per cimaſa una gola non mai piu alta che 


r le quattro parti, ne piu baſſa che per le tre: 


pra queſta poſarono per pavimento il dentello 


alto per quattro parti, il quale da alcuni fu inta- 
gliato, e da alcuni fu laſciato tutto ſodo; ſopra 
il dentello poſero il bottaccio, o ſia pure un ſedi- 
le attraverſo, dal quale poi eſcano fuori i Menſo- 
loni, alto per tre parti, e w' intagliarono dentro, 
gli uovoli, e ſopra queſto poſero 1 men ſoloni che 
coperti da diſteſe tavole ſportaſsino infuori: ma 


alte zza di quella Tavola che ritta ſerve in cam» 


bio di gocciolatojo è alta quattro parti, e quella 
che a giacere cuopre i menſoloni, è larga ſei par- 
ti e mezza: ſopra queſto gocciolatojo fatto di 
menſoloni, poſero embrici alti per due parti, e 
v* intagliarono dentro o un baſtone, o una golet 


ta: nell ultimo luogo poi v era un onda per tre 


parti, 
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ſort of moulding between them, but orhe 
almall cima invet ſa, taking up a fiſth part of the 
faſcia, and ſometimes a bagur tte taking up a ſeventh 
part. We may obſerve in cheiworks.of the An- 
cients, that tha lineaments or meinbert of the 
ſeveral orders were often mixed, one bbrrowing 
from another, and often wich a dery good effect. 


2 * 


trave of only two faſcias, which I take to be en- 
tirely Doric without its xreglets and drops! Their 


7 


manner of deſigning this :architrave -was thus. 


aſligning one part and two thirds to the cymaiſe. 


. 


The upper faſcia had four parts and one third, 


and the lower faſcia the other threr. Half the 


upper part of this cymaiſe was taken up with a 


cima inverſa and a fillet, and the other half with 
_ a. {mall quarter round. The upper faſcia for its 
. cymaiſe had a baguette, :which took up an eighth 


* 


ma recta of the third part of its whole breadth, 
Upon the architrave lay the rafters; but their 


beads did not appear out, as in the Doric order, 


but were cut away perpendicular to the archi- 
trave, and were covered with a flat pannel which 
I call the Freze, the breadth of which was the 
fame as the height of the architrave: which is 
under it. Upon this they uſed to carye vaſes 
and other utenſils belonging to their ſacrifices, or 
skulls of oxen at certain flated diſtances, with 


feſtoons of flowers: and fruits hanging between 


. 


their horns, This Freze had over it a cima 
recta, which was never higher than four parts of 
the freze, nor lower than three. Over this ran 
the Denticle, four parts high, ſometimes carved 
and ſometimes left quite plain. Above this was 
the Ovolo, out of which came the mutules, three 
parts in height and carved with eggs, and from 
hence came the mutules ſupporting the Drip, 
which was four parts high and ſix parts and a 
half broad in its ſoffit, or that face underneath 
which lay over the mutules. Over this drip 


was a {mall cima recta, or elſe a baguette two 


parts in height, and at the top of all was a Cy- 
maiſe or cima inverſa of three parts, or if you 
pleaſe of four. In this Cymaiſe both the Jo- 
#ians and the Doriaus uſed to carve the mouths 
of Lyons, which ſerved for ſpouts to throw out 


the Water; but they took care that they ſhou'd 


neither ſprinkle any body that was going into 
the Temple, nor beat back into any part of the 


Temple itſelf; and for chis reaſon they ſtopt up 


thoſe mouths that were over the doors and w in- 
. 1 I es. 
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parti, o ſe)pux.ti-piace, di quattro. In queſta on- dows, The) Corinthians added nothing either to 


da e i Jonicie Horiei intagliavano. capi di Leoni, the Architrave, Freze or Cornice, that I can call to 
che come dodcie:mandavano fugri le raccolte Ac. mind, except only that they did not make their 


Ma 6: guatdavano che leacque non poteſ mutules ſquare like the Horians, but with a ſort 


x: bagnare el entraua nel Tempio, nd ch ella of ſweep. like a cymaiſe, and made the diſtances 


iſe ancora entrare a baguar dentro il Tempio, between them equal to their projecture from the 
18, kuravano de fauef di quelle Teſte, che naked of the building. In all other reſpects 
ſpondevane ſopra le porte e ſopra le ſineſtre. they followed the Ioniant. Thus much may ſuf- 


1 Corintj non agsiunſerd cola- alcuna 3 queſte fice for thoſe Colonnades which are to be covered 


ſorti di lavori 


1 Architrave e Fregi e cornici, with Architraves; of thoſe which are to ſupport 


eccetto queſſo, ſe io ben me ne ricordo, che non arches we ſhall ſpeak by and by, when we 
meſſero 1, menſolont coperti dinanzi, ne: tagliati come to treat of the Baſilique. There are only 
anco a-piambo. come i Dosſei, ma ignudi con u- ſome few particulars more relating to colonnades 
na forms famile a un onda,” e þ meſſero diſcoſto of this ſort, which gught by no means to be o- 
P un dell altre altrettante che con le teſte ſpor- mitted. It is certain that a Column which ſtands 
tavan fuori del giritto, ms nelle altre coſe ſegui- in the open air, always ſeems ſmaller than one 
tarono i Ioniei. Basti aver detto inſino a qui de that is under cover, and the more flutings there 


onnati che deanne aver ſopra gli architravi, are in its ſhaft, the thicker it will appear. For 
delle colonne ſapta le quali s avranno a vol- this reaſon we are adviſed either to make thoſe 


dare gli archi, cratteremo quando diremo della futed Columns that ſtand in the open air ſome- 


| fatty, colo 


> 


lies. : Reſtanci alcuns coſe appartenenti a 1 What thicker, or elſe to encreaſe the number of 
nar, da non-le-laſciare certamente in the channels. Theſe channels are made either 


| dietro, Ooncioſia che egli à manifeſto che quel- direck along the ſhaft, or elle run ſpiral about 
le colonne che anno a ſtare allo ſeoperto, pajono it. The Doriays made them direct along the 


pre pid ſattili, che quelle colonne che anno ſhaft, Theſe channels are called by Architects 


a ſtare al coperto. E quanti piu canali farai in Striz, and among the Dorians they were in num- 
una colonna; tanto apparira. più groſſa, E per- her twenty. Others made twenty four. Others 
cio ne inſegnano in queſta modo: facciafi che le ſeparated theſe channels by ſmall lifts, which 
Colonne ſcanalate che anna a ſtare allo ſcoper- were never more than a third nor leſs than a 
to riſtretts intorno intorno dalla | veduta, ſieno fourth part of the groove of the fluting, and 
alquanto piu.groffe, o veramente acereſcaſi il nu- theſe flutings were a ſemi - circular concave, In 
mero de 'canali, Ma i canali fi fanno o diritti the Doric order the flutings are plain without any 
per il fuſo della colonna, overo attorti che aggi- lift, with very little hollow, or at moſt but the 
rano efſa_colonna, I Doriei gli. fanno diritti per quarter of a circle, terminating the channels 
il lungo della colonna, queſti canali da gli Archi- in an angle. For the lower third part of the 
tettori furono chiamati Stris, & appreſſo i-Dorici ſhaft of the Column, they generally filled their 
| exano yenti: gli altri ne uſarono far ventiquattro. flutings with a cable, to make the Column ſtrong- 
Altri diviſerò queſti canali con un pianuzzo, fra l' ex, and leſs liable to injuries. Thoſe flutinge, 
uno e laltroʒ il quale fi fa non meno che la ter- which rin direct along the ſhaft, make the 
za, ne piu che la quarta parte del vano del canale, Column appear to the Eye of the beholder thick- 
es incavano i canali a mezzo cerchio. I Dorici er than it really js. Thoſe chanels that run 
fanno i canali ſemplici ſenza la diviſion del pia - ſpiral about the ſhaft, vary it too; bur the leſs 
nuzzo, alcuna volta piani, o piuttoſto incavati . they ſwerve from the perpendicular of the Co- 
per il quarto dun cerchio, ę finiſcono detti inca- lumn, the thicker the Column will appear. 
vi continuati in un angolo. I canali della terza They muſt round clear round the Column never 
parte della colonna, che vengono da baſſo, quaſi more than three times, nor ever make leſs than 
tutti gli riempieron di eanapi, acciocchè la co- one compleat Revolution. Whatever flutings 
lonna fuſſe piii gagharda e manco atta ad eſſere you make, they muſt always run from the bot- 
offeſa dalle percoſſe e dalle ingiurie. I canali, tom to the top of the ſhaft in even and con- 
che ſono tirati per il lungo della colonna fanno tinu'd lines, with an equal hollow all the way. 
| parere la colonna pit: groſſa ch' ella in fatti non The ſides of the Builders Square will ſerve us as 


Quei canali che fi avvolgono attorno alla a guide for making our chanels. There is a ma- 


colonna, fi variano, ma quanto manco fi fanno thematical line, which being drawn from any 


ſvolgere dal diritto della colonna ; tanto pare la 


certain 


% 


1 1 1 ; 4 | colonna in 
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tolonna pid groſſa. Le Volte che davano i canas - 
U attorno alla colonna non furono uſate mai piu 
di tre, nè manco di una; II canale qualſivoglia. 
che tu lo faccia da baſſo ad alto, biſognu che ſia 
tirato con uguale e continuata linea, acciocehe 
gli ſcavi ſieno giuſti per tutto, la regola dello in- 
cavarli pigheremo dal canto della ſquadra. An- 
no i Mattematici una linea che da qualſivoglia 
punto tirata nella circonferenza d'un mezzo cer- 
chio alle teſte del diametro di detto 'mezzo cer- 
chio; la chiamano angolo retto o a ſquadra. In- 
cavati adunque i lati de' canali, fi anno ad offon- 
dar. tanto nel mezzo, che in d fatto affonda- 
mento termini liberamente il canto della quad ra, 
toccando i labbri; ma da quale tu ti voglia del- 
le due teſte della colonna ſcanalata, ſi a à laſciare 
uno ſpazio conveniente, mediante il quale fi 
diſtinguano i vuoti de' canali da* collarini che 
attorno attorno gli ſerrano, e di loro ſia detto 
a baſtanza. Dicono che a Menfi uſarono in- 
torno al Tempio di ſervirſi in cambio di colonne, 
di ſtatue di dodici cubiti, cioè di braccia nove. In 
altri luoghi poſero colonne co'l ſodo avvolto, 
veſtite di Pampani, e piene di Uccelletti di ri- 
lievo. Ma in quanto alla maeſta, fon pid con- 
venienti a Tempj le colonne pulite e ſtiette. 
Mettonſi inſieme certe miſure che, a mettere le 
colonne in opera, arrecano a Maeſtri facilita gran- 
diſſima; perciocche fi annoverano le colonne che 
fi anno a mettere in una fabbrica, e dal numero 
di quelle fi cava la regola del metterle in opera. 
E i Dorici, per cominciare da loro, ſe avranno a 
mettere in opera quattro colonne, divideranno 
la fronte della pianta dell' edificio in ventiſette 
parti: ſe vi ſe ne avranno a mettere in opera ſei; 
ſi dividera in quarantuna parti, e ſe otto; in 
cinquantaſei: e di queſte parti ſe ne aſſegneranno 
due alla groſſezza di ciaſcuna colonna. Ma nelle 
fabbriche loniche, dove fi avranno a mettere 
quattro colonne, ſi dividera la fronte della pianta 
in undici parti e mezza; ma dove ſi avranno 
à metterne ſei, ſi dividera in diciotto: ma ſe ve 
ne avrai a mettere otto, ſi dividera in venti- 
quattro parti e mezza, delle quali ne aſſegnerai 
una parte ſola alla groſſezza di qual & é Puna 
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* 


5 4 4 * - : * 44 up 
„ F : K 3 p # . ; 
1 3 . (HE: ö 8 65 $ 
o 4 5 - = * © k a. 
: þ 4 4 Ab, 
b , * + "8.8 < * k 7 3 : * 
4 * 2A l 
| TW 4 NY ; | . 
- 8 N 5 2 7 : 
: | 5 1 
* * & . . , EZ : ' + 25 
, \ \ f F 8 * x i 4 . 
; : 4 


certain point of the cireumftrence gf u  ſerhi: 
cirele to the end of its diameter is ealled a right 
angle, which is the ſame as the Builder's Square. 
Having then marked out the ſides of your u- 


tings; link them ſo deep in the middle, that the 


angle of your Square may touch the bottom and 
its two flles the lips of them at the ſame time. 
At each end of the ſhaft of a fluted column, you 
chanels and the cincture at one end, and the 


aſtragal at the other“ We are told, that all 


round the Temple of "Memphis, inſtead of Co- 
lumns, they made uſe of Coloffal Statues eigh- 


teen foot high. In other places they had wreath: 


ed Columns twiſted round with tend rils and vine 
leaves carved in relief, and witk the figures of 


little birds here and the s interſperſed. But the 


Plain Column is much more agreable to the majeſty 
of a Temple. There are certain dimenſions which 


are great helps to the workmen in the placing of 


their Columns, and theſe are taken from the 
number of the Columns themſelves that are to 


be uſed in the Structure. Thus, for inſtance, to 


begin with the Dorians; when they had four 
Columns for the front of their Building, they 
divided the front of the platform into ſeven 
and twenty parts. If they had ſix Columns, 
they divided it into one and forty, and if 


eight into fix and fifty, and of theſe parts 


they allowed two for the thickneſs of each 
Column. But in Ionic Structures where four 


Columns are to be uſed, the front of the plar- 


form muſt be divided into eleven parts and 
a half; where theſe are to be fix, into eigh- 
teen, and where eight, into four and twenty 
one part muſt be 
each Column. 
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od ADB, > Ono alcuni che lodano, che nel 
wpaimento del Tempio, e negli 
2 ſpazj di dentro ſi abbia a falire 
per alcuni gradi; e  vogliono 
P che il luogo dove ſi avra a col- 
locare lo Altare per li ſacrificj, ſia 


molto pid xilevato. I. Vani e gl Ingreſſi delle 


tribune, che ſono da lati, furono da alcuni la- 
ſciati aperti ſenza ſerrargli con muro di ſorta 
| alcuna, e da alcuni vi furono meſſe due co- 
lonne, con Archittravi, fregi e cornici, in 
quel modo che poco fa raccontammo de Por- 
tici. E quel reſto del Vano, che avanzava 
ſopra le cornici, laſciavano aperto per porvi 
ſopra e ſtatue e candelieri. Alcuni altri ſer- 
ravano l' entrate a cosi fatte tribune, con due 


muri fatti un di qua e l' altro di la. Chi 


penſa che per arrogere dignità ad un Tempio 
{i debbano far le Mura groſſiſſime, s inganna, 
| perciocche | chi. quello che non biaſimaſſe 
quel corpo, che aveſſe qualche membro en- 
fato oltra modo? Oltre a che per far le mura 
troppo groſſe s impediſcono le comodita de 
lumi. Nel Panteon quell' eccellentiſſimo 
Architettore avendo biſogno di muro groſſo, 
ſi ſervi ſolamente de gli oſſami, e laſciò ſtare 
gli altri Ripieniz e quei Vani che in queſto 
luogo i poco accurati avrebbono ripieni, occupò 
egli con zane & altri vani; & in queſto modo 
ſpeſe manco, reſſe la moleſtia del peſo, e fece 
P opera più grazioſa. II muro vuol pigliare 
le ſue groſſezze dalle maniere delle colonne, 
cios che l' altezza ſua corriſponda alla groſ- 
ſezza, come fan le colonne. I' © conſiderato 
che gli Antichi nel tempio uſarono di dividere 
la teſta della pianta in dodici parti, o dove e 
biſognaſſe farlo gagliardiſſimo , la diviſero in 
nove, e per una di queſte parti fecero groſſo il 
muro. Il muro ne Tempj tondi, non fu mai 
fatto da alcuno men alto che per la meta del 
diametro del ſuo vano, molti lo fecer per le 


due delle tre parti del ſuo diametro, & alcuni 


per le tre delle quattro parti di eſſo diametro, 
con le, quali altezze alzarono il muro di den- 
tro inſino al principio del voltar della cupola. 


e i --. ' Maeſtri 


laid down for Porticoes ; and the re 
void above the Cornice was left quite open 
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O the pavement of the Temple and 


its mner ara, of the place for 


the Altar, and of the Walls and 


their Ornaments. + 


res the moſt approved taſte 
BS to aſcend to the floor of the 
1emple and to the inner area 
by ſome number of Steps, and 


Q I vi to have the place where the 
OWL altar is to be fixed, raiſed high- 
er than the reſt. The apertures and entrance 


to the chappels on the Sides were ſometimes 
left quite open without any incloſure what- 


ſoever, and ſometimes ſhut in with two co- 


Jumns, over which ran an Architrave, Freze 


and Cornice, according to the rules gui now 


of. the 


for ſetting of Statues or large Candleſticks. O- 
thers incloſed the entrance into ſuch Chappels 


with a Wali brought half way on each fide. 


the Walls adds dignity to a Temple, are greatly 
miſtaken; for who is there that does not 


diſhke a body compoſed of gouty limbs? beſides 


that when the Walls are too thick, they always 
intercept the light. In the Rotonda at Rome, 
the excellent Architect who had the care of 
that great Work having in it occaſion for thick 
Walls, built the ribs entirely of ſolid work, 
without any ſtuffing, and thoſe interſpaces 
which a leſs skilful artiſt would have ſtuffed, 
he employed in Niches and other Apertures, 


whereby he ſaved expence, and made the 
ſtructure leſs heavy, and more beautiful. The 
thickneſs of the Walls muſt be proportioned 
after the manner of Columns; that is to ſay, 


their thickneſs muſt correſpond to their height; 
as in thoſe. I have obſerved that the Ancients, 
in building their Temples, uſed to divide the 
front of their platform into twelve patts; or, 
when they would make them particularly 
ſtrong, into nine, and one of thoſe parts was 
the thickneſs of the Wall. In circular Tem- 
ples the Wall was never leſs high than half the 
diameter of its inner area; many made it two 
thirds of that diameter, and ſome three fourths, 
which was the height to which they carried the 
Wall before they began the ſweep of the cupola. 
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Maeſtri pit ſaggi diviſero il giro di queſta 
pianta circolare in quattro parti, e ſecondo 
una di queſte parti diſteſero una linea, e ſe- 
condo la hinghezza di quella; alzarono il muro 

di dentro, che corriſponda come undici a quat- 
tro; la qual coſa da molti, e ne Tempj tondi, 
e ne? quadrati, o in qualſivoglia altra forte di 

edificj in Volta & ſtato imirato, Ma dove oltre 

al muro anno da eſſere di qua, e di Ia nella 
pianta del tuo. edificio altre navi, acciocchs in 

quel luogo la larghezza dello fpazzio pe a 
 riguardanti maggiore, alzarono alcuna volta le 
mura al tanto della larghezza della pianta: 
Ma ne Temp) tondi non ſara P ; altezza delle 
mura di dentro quanto quella delle mura di 
fuori, perciocchè il fine delle mura di dentro 


fari appunto dove comincera la Volta, ma il 


fine delle mura di fuori biſogna che ſi alzi in- 
fin ſotto le grondaje. Queſta 1128 adunque 
occuperà di tutta l' altezza della Volta ch & 
poſta ſopra le mura, il terzo; ſe fara fatto a 
grad! : ma ſe #1 tetto ſarà fatto piano col 


uo pendio ordinario; occupera allora il muro 


di fuori in quel luogho la meta dell altezza 


della cupola. Il muro nel Tempio ſarà molto 


comodo ſe fari di mattoni, ma fi veſtirà di 
varj ornamenti. Dello' adornare le mura de 
temp) ſacri, altri altrimenti an giudicato: a 
Spiga in Aſia, furono alcuni che adornaron le 
mura del Tempio con pietre pulitiſſime, e nelie 
commettiture fra l' una e altra meſſer' oro 
maſſiccio. In Elide al tempio di Minerva dicono 
che il fratello di Fidia fece un' Intonico con cal- 
cina ſpenta con zafferano e latte. I Re d' E- 
gitto cinſero il Sepolcro Simandio per ſotterar- 
vi le concubine di Giove, d' un cerchio d'oro 
alto un cubito cioè tre quarti di braccio, e di 
circuito di cubiti trecento Lelants cinque, accioc- 
che in qual & e' uno de' cubiti fuſſe iſcritto 
un giorno delP anno. Queſte coſe fecer coſtoro 
& altri fecero al contrario. Cicefone, feguendo 
P opinion di Platone, giudico ch' ei fuſſe bene 
avvertire con legge i ſuoi, che laſciata da parte 
ogni ſorta & ogni dilicatezza d' ornamenti ne 
temp}, » ingegnaſſero d' averlo Semplice, Niente- 
dimanco diſſe, facciaſi belliſſmo. A me certo 
f perfuaderia facilmente che a Dio Ottimo fuſſe 
cola gratiſſima la purita e la fimplidra del co- 
Tore, ſiccome gli è la purita della vita. E non 
e coſa conveniente che ne Tempj ſtiano coſe 
che diftolgano gli animi degli uomini da penfieri 
della Religione, e gli voltino à varj piaceti e 
dilettazioni de ſenſi. Ma io penfo bene che co- 
lui fars molto lodato, il quale e nelle coſe publiche 


third part of it; but if the Cover be made with 


than Brick; but then it muſt be caſed with 


of the Walls of Temples. At Grun Town 


Temple of Minerva at Ela, the brother of Phi- 


ever, ſays he, let the ſtructure of them be beau- 


Divine Being; and that it is not proper te have 
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But the more diſcreet Workmen divided the 
circumference of this circular platform into fouf 
parts; and one of thoſe fourth parts being 
extended to a line was equal to the inward height 
of the wall, which is as four to eleven: and 
this practice has been alſb imitated in ſquare 
Temples as well as round ones; and in many 
other kinds of Structures that were to be covered 

with arches. But where there were to be Chap- 


o 


pels on each fide in the Wall, to make rhe aper- 
ture ſeem the larger they ſometimes raiſed their 
wall equal in height to the whole breadth of the 
area. In found Temples the inward height of 
the Wall will not be the fame as the dutward : be- 
cauſe within the Wall ends exaMly where the ſweep 
of the Arch begins; büt without, it is carried 
up ſtrait to the top of the Cornice. If the Cu- 
pola have a cover on the outſide made with de- 
grees like Reps, the outward Wall will take up a 


ſtrait les and a common flope, then the out- 
ward wall will take up half. Nothing is more 
convenient for building the Walls of a Temple, 


ſomething handſomer. There have been many 
different opinions wirh relation to the adorning 


in Bythinia there was a Temple which had its 
Walls adorned with a very beautiful Stone, and 


all the joynts pomted with maſſy gold. In the 


dias, the celebrated Carver, made an incruſtati 
of ſtuc tempered with ſaffron and milk. II 
Kings of Zzypr encompaſſed the Monument of 
Simandes, which was the Sepulchre for the con- 
cubines of Jupiter, with a circle of Gold no leſs 
than a cubit or foot and half broad, and three 
hundred fixty five cubits round, wich a Day of 
the year inſcribed upon every cubit. Orchers 
condemned this excels of ornament in Temples, 
Cicero, being guided by Plato's opinions, thought 
it neceſſary that the people ſhould be admoniſhet 
by che laws to lay aſide all manner of delicacy 
in the adorning their Temples, and take care only 
to have them perfectly clean and white, How- 


* ' 


* 
5 


ready to believe, chat purity and ſimplicity of 
colour, as of life, muſt be moſt pleaſing to the 


any thing in a Church that may be likely to 
draw off mens thoughts from Devotion and fix 
them 'ripon the pleaſure and delight of the ſenſes: 
but fill 1 am of opinion that he. is Hi y ro be 
_ 4 | 3 com- 
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| pavimento, fiano'con ogni induſtria & arte facts 
& adotni, eccellentiſſimamente bene, e principal» 


perilchè gl intorichi di dentro ſotto i Petti ſa- 
ranno molto lodati di marmo o di vetro, o piani 
o di rilievo, che ſi aſſettino. Ma la corteccia di 
fuori, Iecondo che uſarono gli Antichi, ſata lo- 

data, ſe la farai'di calcina e di figure, e nell 


tavole e le ſigure in luoghi e ſeggi convenienti. E 
ne portici fi accommodano molto eccellentemente 
| in pitture le memorie delle gran coſe ſeguite. Ma 


WI Jipin, che il dipignere ie facciare delle mura, 
ſe gia per avventura elle non fuſſino come quelle 
due che gia Ceſare compro mille e quattrooento 


— 


_ {cudi per adornaxe il Tempio di Venere Genitrice. 
et io ſtarò a riguardare una pittura, delle buone 


(dico, perchè egli & un' imbrattare le mura a 


 dipignervi le cattive, forſe con non manco piacere 
d animo; che jomi ſtia a leggere una buona iſtoria: 
uno e l' altro è pittore, I uno dipinge con le 


DL \ 


ad amendue pari e comuni, nell' una e nell 
_ ira 6 à di biſogno di grandiſſimo ingegno, e d 


cuna che non fuſſe tutta Filoſofia. Io trovo 


| che in Campidoglio erano Tavole di Bronzo, 
intagliarevi dentro le leggi, con le quali reggeſſmo 


k Imperio. Le quali quando arſe il tempio, fu- 
rono poi rifatte da Veſpaſiano Imperatore fino 
al numero di tremila. Dicono che nella ſoglia 


Verh che inſegnavano a gli nomini, che com- 


voleſſe veleno. Et io giudicherò che fia bene 
porvi quell” avvertimenti, medianti i quali ab- 
W biamo ad imparare ad effer piu giuſti, pid mo- 
deſti, più utih, ornati d' ogni virtù, e più grati 
a Dio, come ſono quei Detti che ſi leggono: Fa 
d' eſſer tale, quale tu vuoi eſſer tenuto. Ama 
e ſarai amato, e ſimili. E vorrei che il com- 
ponimento delle linee del pavimento fuſſe 
tutto pieno di linee, e di figure appartenenti 
alle proporzioni, e alla Geometria ; acciocche da 
ogni banda fuſſino eccitati allo eſſercitamento 


Tempj e ne portici per adornarli, coſe rare & 


0 925 | 1 3 . Fi 1 a 4 50 1 7 1 
| ene Tempi ſacri, | purche | non ſi diſcoſti punto 


have all the parts, the Walls, Roof, and Pave- 
mente da dover durare quanto più ſia poſſibile: 


altra avrai avvertenza grandiſſima di porre e le 


dentro nel Tempio a me piacciono piu le tavole 


pole, e altro 00 I pennello, Þ altre coſe ſono 


docredibile dihgenza. Ma io vorrei che ne* Temp) 
e nelle mura e nel pavimento non fuſſe coſa al- 


| del Tempio di Rpolline in Delo erano intagliati 


poſizioni di erbe aveſſino ad uſare contro a qualſi- 


dell' animo. Gli antichi uſarono di porre ne' 


eccellenti, come nel Tempio di Ercole furono quelle 
corna delle formiche arrecatevi inſino dall' India, 
„ 58 N b 5 ET. | 0 
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mended; ho; as in other public Structures, ſo 
alſo in Temples, without departing from the 
gravity requiſite in ſuch works, endeavours to 


ment, as handſome and elegant as pollible, fill 


ments the moſt durabl 


> that may be. Thus 
nothing can be more proper for the urnament 
of the Roof on the inſide than all forts of Mofaic 
work made of marble, glaſs, and other lafti 
materials. Stuc· work with figures, according 
to the practice of the Ancients, may be a very 
handſome coat for the outſide. In both you 
muſt take the greateſt care to chuſe proper 
places as well for your pictures as figures. The 
Portico, for inſtance, is the ſitteſt place for the 
repreſentation of great actions in picture. In- 
deed, within the Temple I think detached Pictures 


do much better than painting upon the Wall it- 


felf, and in my mind Statues are hand ſomer 


than Pictures, unleſs they be ſuch excellent ones 
as choſe two, for which Ceſar the Dictator gave 
minety talents, or dourteen ' hundred of our 


Crowns, in order to adorn the Temple of Venus 


| * 


his progenitor; and I look upon a picture with 


no lets pleaſure ( mean a good one, for ill paint- 


ing is a diſgrace to the Wall) than I read a good 
Hiſtory. They both indeed are Pichires, onhy 


7 
* 


the Hiſtorian paints with words, and the Painter 
wich his pencil. All other qualifications are 
common to them both, and they both require 
the greateſt genius and application. But I would 
have nothing either on the Wall or Pavement 


the Temple but what ſavours entizely of Philo- 
ſophy. We read that in the Capitol there were 


Pables of braſs whereon were inforibef the laws 


by which the Empire was to be governed; which, 
when the Temple was deſtroyed by fire, were 
reſtored by the Emperour Veſpaſian to the number of 
three thouſand. We are told that at the entrance 
of the Temple of Apollo at Delos there were 


Verſes engraved, containing ſeveral compoſitions 


of herbs proper to be uſed as remedies againſt 
all forts of Poyſon. Thus I ſhould think it 
would be proper among us, by way of inſcrip- 
tion, to have ſuch precepts as may make us more 
juſt, more modeſt, more uſeful, more adorned 
with all virtues, and more acceptable in the ſight 
of God : ſuch as theſe, Be what you would be 
thought ; Love if you would be beloved, and the 
like. And I would have the compoſition of the 
lines of the Pavement full of muſical and geo- 
metrical proportions ; to the inrent that which- 
ſoever way we turn our eyes, we may be ſure 
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d' oro che Auguſta poſe nel tempio principale del 


Monte Palatino dentrovi una gran radice di in- 


namomo o cannella, A Termo in Etolia, de- 
bellata da Filippo, dicono ch' erano ne Portici 
del Tempio pm che quindici mila pw d' ar- 
me, e per adornare il tempio piu; che due mila 
ſtatue, b quali ſecondo che racconta Polibio, furo- 
no tutte disfatte da Filippo, eccetto quelle, nelle- 
quali era o il nome o I effigie di alcuno Dio. E 
non forſe da conſiderarſi manco la gran quantita, 
che la · varietà di e fatte coſe. In Sicilia, dice Solino, 
furono alcuni che facevano le ſtatue di Sale. & 
una, dice Plinio, ne fu fatta di Vetro. E certa- 
mente ſimili coſe ſaranno rariſſime, & oltre modo 
degne d' ammirazione in natura, e nell opmione 


degli uomini. Ma parleremo altrove delle 1 


tue. Mettonſi delle colonne nelle mura, e ſi ap- 


plicano a' Vani, ma non col medeſimo ordine, 


che ne portci. Et ò conſiderato queſto nè Tem- 
P) grandiſſimi dove non avendo forſe colonne che 
ſerviſſino a baſtanza a tanta grandezza di fab- 


brica, fu data tanta diſteſa alle moſſe delle Vol- 


te, che quella ſaetta che dalla ſommità degli Ar- 
chi delle Volte ſi tiraſſe ſino al piano rincontro 
alle moſſe delle Volte, fuſſe un terzo piu lunga 
del ſuo mezzo diametro: la qual ha accrebbe 
ancora bellezza all' opera, perchè rilevandofi la 


2 4 © ; 


Volta alquanto piu in alto; diviene (per dir cos) 


alquanto più agile e piu ſpedita. Ne penſo che 
in queſto luogo ſia da laſciare in dietro; che 
nelle Volte, le moſſe degli Archi anno ad avere 
oltre al mezzo diametro, tanto di ſteſa almanco, 
quanta ne toglie la projezzione della cornice a 
coloro, che ſtando nel mezzo del Tempio; alzano 


* 


gli occh all inſuſo. is Ta 


o come quelle corone di Cannella, che Veſpaſiano 
portòè nel Campidoglio, o come quella Tazza 
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to find employment for our minds. One method 


which the Ancients took to adorn their Temples, 


was to fill them with things that were uncom- 
aon and excellent; as in the Temple of Hercule, 
where were to he ſeen ſome; Horns of Emmet, 
brought from ladia; or like thoſe crowns made 
of Einnamon which | YVeſpafian gave to the Ca. 
pitol; or like that great root of Cinnamon 
which Auguſta placed in the principal Temple 
of Mount Palatine, in a cup of mak; At Ther. 


mus, a town in Ætolia plundered by Philip, we are 


were above fifteen thouſand ſuits of Armour, and 
to adorn the Temple itſelf above two thouſand 
Statues; all which, according to Polybius's rela- 
tion, were deſtroyed and broken by Philip, except 
thoſe which were inſcribed with the name or 
bore the repreſentation of ſome God; and per- 
haps Variety is more to be conſulted in {ſuch 
collections than number. Solinus informs us, 
that in Sicily there were ſome Artificeres who 
had the ſecret of making Statues of Salt; and 
Pliny tells us that there was one made of Glaſs, 
There is no queſtion but ſuch things muſt be 
exceeding rare, and very worthy to raiſe our 
admiration of the Work both of Nature and 
art. But of Statues we ſhall ſpeak in another 


place. The walls and apertures muſt be adorned 


with Columns; but not like a portico. There 
is one thing which I have obſerved in the Cover- 
ing of ſome of the biggeſt Temples, which is, 
that not having columns of height ſufficient to 
reach to the ſpring of their Arches, they height- 
ened the ſides of the Arches themſelves in ſuck 
a manner that their ſagitta was a third part long- 


er than their ſemidiameter, which added not 


a little to the clearneſs and beauty of the work 
it ſelf,” And here I muſt not omit one precept, 


I 1 that the ſpring of the arch ſhould have 


at leaſt ſo much perpendicular, as to prevent the 
projecture of the Cornices from taking away any 
part of the arch from the ſight of hols that ſtaid 
below in the midle of the Temple. | 
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0 ore che i Tempj ii per maggiore 
dAdignita, si ancora percheè ſiano perpetui, 


veramente donde proceda che non 
mm i trova quaſi alam Tempio celebra- 
to, che non ſia caduto nella calamita del fuoco. 
1 6 letto che Cambiſe abbruciò tutti quanti i 
| Tempj d' Egitto, e che ne portò Þ oro e gli a- 

dornamenti a Perſepoli. Euſebio racconta che 


T' Oracolo di Delfo fu tre volte abbruciato da 


Traci, il medeſimo trovo appreſſo di Erodoto 
eflendo un' altra volta da per fe abbruciato, che 
fu da Amaſo reſtaurato. Altrove © letto ch 
ei fu abbruciato da Flegias in quel tempo nel 
quale Fenice aggiunſe alcuni caratteri di lettere 


per li ſuoi cittadini: & arſe dinuovo un' altrà 


volta, regnando Ciro, pochi anni innanzi alla mor- 
te di Servio Tullio Re de Romani, & & chiaro cl 
egli arſe ancora un altra volta intorno a quelli anni 
che nacquero quei chiariſſimi lum d' ingegno, Ca- 
tullo, Saluſtio, e Varrone. II Tempio Efeſio 
fu abbruciato- dalle Amazoni regnando Silvio 


Poſtumio; e dinuovo fu abbruciato nel tempo 
che Socrate in Atene bevvè il veleno. Et appreſſo 
delli Argivi pert di fuoco il Tempio, in quell' anno 


che Platone nacque in Atene, regnando in Roma 
Tarquinio. Che dirò io de ſacri portici di Hiero- 
ſolima ? che del Tempio di Minerva a Mileſio ? 
| che del Tempio di Serapio in Aleſſandria ? che 
in Roma del Panteon ? e del Tempio della Dea 
| Veſta? e di quello di Appolline nel quale dicono 
| che $1abbruciarono 1 verſi della Sbilla? Tutti gli al- 
| tri Tempj quaſi, dicono eſſer caduti in ſimile ca- 
| lamita. Diodoro ſerive che ſolamente quello ch 


era dedicato a Venere nella città di Erice in Sicilia, 


ſi era mantenuto illeſo da tal calamità ſino a 
tempi ſuoi. E Ceſare ſcrive che Aleſſandria non 


arſe, per eſſer ella in Volta, pigliandola egli per 


forza. An certamente le volte i loro adornamen- 
ti. Uſarono gli Antichi di trasferire nelle cu- 
pole tutti quelli ornamenti, che gli Orefici face- 
vano nelle Tazze de ſacrificj: e quelli che fi 
uſavano nelle coltre che ſi tengono ſu i Letti, 
gli traſportarono nelle Volte a ſpigoli & in quelle 
a botte; e perd ſi veggono ſcompartimenti di 
quattro e di otto faccie e ſimili, tirati per la 
volta con angoli uguali, e con linee equidiſtanti, 
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Why the Roofs of T. emples ought to 


97 e Am entirely for having the Roofs of 
by 8 6 Dee FT 1 1 222 5 a „ 
2 Temples arched, as well becauſe it 
dies them the greater dignity, as 
bdtecauſe it makes them mote durable 
becaule it makes them More durable. 
= And indeed I know not how it hap- 


_ whatſoever that has not fallen into thecalamity of 
fre. We read that Cambyſes burnt all the Temples in 


Agopt in general, and removed the treaſure and 


_ ornaments belonging to them to Perſepolis. Euſe- 


bius relates that the Oracle of Delphos was 
burne three times by the Thraciays, and another 
time it took fire of itſelf and was rebuilt by 4mafis, 
as We are informed by Herodotus. We read too that it 


Was once burnt by Phlegyas, about the time that 


Phenice. invented ſome characters for the uſe of 


his citizens. It was alſo conſumed by fire in the 


reign of Cyras, a few years before the death of Ser- 
wins Tullius the King of Rome; and it is certain 


that it was again burnt about the time of the 


birth of thoſe three great luminaries of learning, 


| Catullus, Salut and Varro. The Temple of Ephe- 


ſus was burnt by the Amazons in the reign of 
Syloins Poſthumins, as it was alſo about the time 
that Socrates was condemned to drink poyſon at 
Athens: and the Temple of the gives was de- 
ſtroyed by fire the ſame year that Plato Was born 
at Athens, at which time Turguin reigned at Rome. 
Why ſhould 1 mention the ſacred Porticoes of 


Feruſalem ? or the Temple of Minerva at Mile- 


tus? Or that of Serapis at Alexandria? or at 
Rome, the Pantheon ? and the Temple of the 
Goddeſs Yefla? and that of Apollo? in which 


laſt we are told the Sibyls verſes were deſtroyed. 
We indeed find that ſcarce any Temple eſcaped 

the ſame calamity. Diodorus writes that there 
was none beſides that dedicated to Venus in the 


City of Eryx in Sicily, that had eſcaped to his 


time unhurt by the flames. Ceſar owned that 


Alexandria eſcaped being burnt, when he himſelf 
took it, becauſe its roots were vaulted. Nor are 


vaulted roofs deſtitute of their ornaments. The 


Ancients transferred all the ſame ornatnents to 


their Cupolas, as the Goldſmiths uſed about the 


Pateras or Cups for the Sacrifices; and the ſame 
ſort of work as was uſed in the quilts of their 


beds, they imitated in their vaulted roofs, whe- 
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do mantenerſi una certa grandezza. I F 
teſpizj ſi pongono ſopra le Volte in queſto modo, 
pigliaſi non più che la quarta parte, ne meno che 
la quinta della larghezza della Facciata dove e 1 


F 
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e ton diritture di linee, e con cerchj, ſcompartite 
tanto bene; che non & poſſibile aggiugnervi coſa 


alcuna per farle piu grazioſe. E faccia queſto a 


noſtro propoſito, che gli ornamenti delle Volte 
ſenza dubbo ſono 38 degniſſima, sl quelli che 
in molti altri luoghi quaſi per tutto ſi veggono, 
A quelli maſſime, che ſono nel Panteon fatti di 
sfondati, i quali in che modo ſe li facgſſino, noh 


ſi trova ſeritto. Jo glid uſati in queſto modo 
con poca fatica e eon poca ſpeſa. Jo diſegno 1. 


Tineamenti delle forme che ce ſopra . arma. 
dura della Volta, di quattro, di ſei, o di otto faccie 
e dove io voglio che le Volte sfondino; alzo inſino 


a quella determinata altezza di mattoni crudi 


murati con terra in vece di calcina, ſicchè murate 
queſte coſe, come monticelli, ſopra il dorſo dell' 
armadura, vi getto poi ſopra la Volta Mezzane 
cotte e di calcina, uſando diligenza che dove ara 
la volta più ſottile, medianti queſti sfondati, ella 
ſi congiunga bene, e ſi meni legata con le ſue 
parti più groſſe, e piu gagliarde. Fatto che la Volta 
abbia poi la preſa, e che ſi levano le armadure; 
cavo dal ſaldo della Volta quei monticelli di loto 
e di mattoni crudi, & in queſto modo mi rieſcono 
le forme de gli sfondati in quella maniera che 
avevo diſegnata, Torniamo ora al propoſite 


noſtro. A me piacerebbe grandemente quel che 


ſcrive Varrone, che nella Volta fuſſe dipinta la 
forma del Cielo, & una ſtella mobile, che con 
un ſuo raggio dimoſtraſſe qual' ora fuſſe del 


giorno, e che Vento ancora tiraſſe | dal lato di 


fuora: certo S fatte coſe mi piacciono grandiſ- 
Dicono che i Fronteſpizj arrecano 


ſimamete. 0 
tanto di grandezza alle Fabbriche; che le celeſti 
caſe del gran Giove, ſebben laſſu non piove mai, 
non poſſono ſtar bene ſenza il Fronteſpizio, volen- 
I Fron- 


tuo cornicione, e queſta ti ſerva per il piu alto 
punto del mezzo, dal quale abbiano a pendere 


\s # 


le grondaje del fronteſpizio : E ſopra quella ſom- 
mita ſi pongono certi Zoccoli per mettervi ſopra 
Statue. Quei Zoccoli ches anno a porre alle fini 
delle grondaje, ſiano alti quanto il fregio e la 
cornice, ma quello che à a ſtare ſopra la punta 
del mezzo; ſia I ottava parte piu alto che quelli 
de' lati, Dicono che Buccide fu il primo che 
uſaſſe di por le ſtatue ſopra i Fronteſpizj per a- 


dornamento, e che le fece di terra cotta roſſa: e 


di poi ſi us0 di mettervele di marmo con tutte le 


tegole e I. altre coſe di marmo. 
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ther plain or camerated. Thus we {es then 
divided into four, eight, or more pannels, or 
croſſed different ways with equal angles and with 
circles, in the moſt beautiful manner that can 
be imagined. And here it may be proper to 
obſerve that the ornaments of vaulted roofs, 
which conſiſt in the forms of their pannels or 
excavations, are in many places exceeding hand. 
ſome, and particularly at the Rotonda at Rome ; 
yet we have no where any inſtruction left us in 
writing how to make them. My method of 
doing it, which is very eaſie and cheap, is as follows. 
I deſcribe the lineaments of the future pannel; 
or excavations upon the boards of the ſcaffolding 
itſelf, whether they are to be quadrangular, 


ſexangular, or octangular. Then thoſe parts at 
which I intend to excavate in my roof, I. raiſe m 
to the ſtated height with unbaked brick ſet in ec 
clay inſtead of mortar. Upon this kind of ce 
mount thus raiſed on the back of the ſcaffolding, Mi co 
1 build my vaulted roof of brick and mortar, fu 
taking great care that the thinner parts cohere ai 


firmly with the thicker and ſtronger. When the de. 


Vault is compleated and ſettled and the ſcaffold- E 
ing is taking away from under it, I clear the un 
ſolid building from thoſe mounts of clay which gr: 
L had raiſed at firſt 3. and thus the Shape of my to 
excavations or pannels are formed according to no! 
rag original deſign. But to return to our Sub- col 
ject... I am extreamly delighted with an orna· | Ma 
ment mentioned by Varro, who tells us of a Roof lun 
on which was painted a Sky with a moving ſtar dic. 
in it, which by a kind of hand ſhewed at once Sog 
the hour of the day and what wind blew abroad. ne! 
I ſhould be wonderfully pleaſed with ſuch a con- trat 
trivance. The Ancients were of opinion that Are 
raiſing the roof high and ending it with a Pedi- ſem 
ent gave ſuch an air of greatneſs to a Building, la 
that they uled to ſay the Houſe of Fove him- ſtipi 
ſelf, tho they never ſuppoſed it rained in heaven, trov 
could not look handſome without it. The rule de 
for theſe Pediments is as follows. Take not altre 
more than the fourth nor leſs then the fifth of ultir 
the breadth of your front along the cornice, and anda 
let this be the ſummit or upper angle of your Pedi- che 
ment. Upon this ſummit, as alſo. at each end, oſſer 
you ſet Acroteria, or little Pedeſtals for Statues. altre 
The height of the Acroteria or Pedeſtals at the perci 
ends ſhould be equal to that of the freze and cioè 
cornice ; but that which ſtands on the ſummit, i {dic 
ſhould be an eighth part higher than the others, del 
We are told that Buccides was the firſt that ador- dieci 
ned his Pediments with Statues, which he made of ſtipitt 
earth coloured red; but afterwards they came to Ma i 


be made of marble, and the w ole covering too. 
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Zionati & ornamenti loro. 1 


— 


„ 
per li quali tu non poſſa riguar- 


9 e quelli che ſacrificano, e quelli 
5 che intorno al ſacrificio ſtanno 
attenti, non ſi ſvaghino per eſſe punto con la 
mente. Quell orrore, ch è dalla molta ombra 


4 a 2 77 af 0 | 
4 WF 


eccitato, accreſce di ſua natura negli uomini una 


certa venerazione, e! auſterità in gran parte & 
congiunta con la maeſtà; oltre a che gli acceſi 
fuochi che ne tempj ſono neceſſarj, de' quali non 
| ai coſa alcuna pit degna, per onore & ornamento 
| della religione, nella troppa luce, perdono aſſai. 
E percio gli Antichi ſi contentarono per lo piu d 
| una ſola apertura di Porta, Ma io certo loderò 
| grandementeche Þ entrata del Tempio ſia per quan- 
to {1 può chiara e che il didentro dove ſi paſſeggia 
non ſia malinconico. Ma il luogo dove ſi a a 
collocare lo Altare vorrei che aveſſe piuttoſto 
| Maeſta; che Leggiadria, Torno ora 'a' vani de 
lumi: Biſogna ricordarſi di quel che altrove 
dicemmo, che i Vani ſon fatti del vuoto, delle 
| Soglie e dello ſtipite. Gli Antichi non meſſer mai 
nè porte nè fineſtre ſe non quadrangolari. Ma 
tratteremo pria delle porte. Tutti i migliori 
Architetti o Dorici o Jonici o Corintj fecero 
ſempre le porte più ſtrette da capo che 4. piede, 
la quattordiceſima parte di ſe ſteſſa. Allo 
ſtipite diedero quella groſſezza, la quale eglino 
trovarono in teſta dello ſtipite, e fecero le linee 
de' loro ornamenti uguali e ſimili all' uno & all 
altro; e le congiunſero inſieme augnate, el 
ultima cornice che ſta ſu lo ſtipite, vollero che 
andaſſe alta inſino al pari del diſopra de' Capitelli 
che {ono ne? portici; ſicehè in queſte cole tutti 
oſſervarono quel che noi abbiamo detto, ma nelle 
altre coſe furono molto differenti l' uno dall' altro 
perciocchè i Dorici diviſero tutta queſta altezza, 
cioè dal piano del pavimento ſino al palco, in 
ſedici parti; delle quali ne aſſegnarono all altezza 
del vano, da gli Antichi chia mata il I. ume, 
dieci parti; e cinque alla larghezza, e vna allo 
ſtipite in queſto modo ſcompartirono 1 Dorici. 
Ma i Jonici diviſero quella prima maggiore al- 


ani delle fineſtre ne rempj & 
DIES di biſogno che ſiano piccoli & alti, 


rtezza 
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Of the Apertures proper to Temples, 
namely, the windows doors, and 
valves; together with their mem- 


Vers, proportions and ornaments. 


W 
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He Windows in the Temple 
ought to be ſmall and high, ſo 
that nothing but the Sky may 


intent that both the Prieſts that 
dare employed in the perfor- 
mance of divine offices, and thoſe that aſſiſt up- 
on account of devotion, may not have their 
mind any ways diverted by foreign objects. That 
horror with which a ſolemn Gloom is apt to fill 
the mind naturally raiſes our veneration, and there 
is always ſomewhat of an auſterity in majeſty: 
beſides that thoſe lights whichſhould be always burn- 
ing in Temples, and than which nothing is more 
awful for the honour and ornament of Religion, 
Took faint and langwſh, unleſs favoured by ſome 
obſcurity. For this reaſon the Ancients were 


very often contented without any other aperture 


beſides the Gate. For my own part I am for 
having the entrance into the Temple thorowly 
well lighted, and thoſe parts within where people 
are to walk, not melancholy : but the place 
where the altar is to be ſeated, I think ſhould 
have more of majeſty than beauty. But to re- 
turn to the apertures themſelves. Let us here 
remember what has formerly been ſaid, namely, 
that apertures conſiſt of three parts, the Void, 
the Jambs and the Lintel, which two laſt we 
may call the Frame of the door or window. 


The Ancients never uſed to make either Doors or 


Windows otherwiſe than ſquare. We ſhall treat 
firſt of Doors. All the beſt Architects whether 
Dorians, Ionians or Corinthians, always made their 
Doors narrower at the top than at the bottom 
by one fourteenth part. To the Lintel they 
gave the ſame thickneſs as they found at the 
top of the Jamb, making the lines of their orna- 
ments anſwer exactly to one another, and meet 
togerher in juſt angles ; and they raiſed the Cor- 
nice over the door equal in height to the Capital 
of the Columns in the Portico. Thus far they 
all agreed, but in other particulars they differed 
very much. And firſt the Dorians divided this 
whole height, that is to ſay, from the level of 


the pavement up to the roof, into ſixteen parts, 


whereof 


be ſeen through them ; to the 
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0 i Jonicl 


{ dilertarono di adornare i oro fit dt e f 


come gli architrari; & i Dotici. ne levagon f 


regolecti & i chiodi j e tutti poi pet fare de pork 
Pau adorne aggiunſero nell“ Architrave la maggior 


parte quali di tutte le leggiadrie delle loro cors . 


nici. I Dorici però non meſſero ſopra.]' architrave 
i Trigliſi ma in quello ſcambiò un fregio largo 
quanto gli ſtipiti dell uſcio, e ſopra il fregio 
aggiunſero una cimaſa, una goletta, e ſopra queſta 


un regolo ſtietto cioè dentello, e ſopra dipoi gli 


uovoli, dipoi i menſoloni coperti con i loro aggetti 


e con la loro cimaſa, & nell' ultimo luogo una 


ondetta, avendo oſſervate in queſte parti le mi- 


ſure ſecondo quell' ordine di coſe, che noĩ dicem- 


mo degli architravi de Dorici. I Jonici per 
il contrario non vi meſſero fregio ſtietto come 
negli altri loro Architravi; ma in cambio di fregio 
vi meſſero un feſtone di verdi frondi gonfiato, les 
gato con certe faſce di 3 il terzo manco che 
P architraye, ſopra del quale poſero una cimaſa, 
& un dentello, & gli uovoli & i menſoloni groſſi, 
coperti con una faſcia, nella fronte, la ſua cimaſa, 
e poi di ſopra nell' ultimo una ondetta. In oltre 
poſero a qual fie I una delle teſte fuor degli 


ſtipiti ſotto il gocciolatojo (per chiamarli cosi) 


certi orecchj chiamati cosi da” begli orecchj de xani 
cioe” menſole, e fu il diſegno di queſto modo 
de orecchj ſimili alla lettera 8. mai uſcula lunga, che 
{fi accartoccia nelle {ue Teſte in queſto modo & 


e la groſſezza di queſti orecchj da capo fu quanto 
il feſtone delle frondi, e da piede più ſottile il 


quarto: la lunghezza di detti orecchj arrivò ſino 


al principio del vuotO. 1 Corintj nelle loro porte 
traſportarono tutti gli ornamenti de' colonnati. 


Adornanſi ancora le porte e maſſime in quei luoghi 
dove anno a ſtare allo ſcoperto, per non avere 
a ridir più queſte cofe altrove, con un porti- 


chetto attaccato nel muro in queſto modo. Poſto 


che tu avrai le ſoglie e lo ſtipite metterai da 
amendue le bande una colenna tutta tonda o alcu- 


F una el altra poſſano flare agiatamente. La 


| hingheaza delle eolonne con i capitelli à da eſſere 


appunto 


mon Entablature; but inſtead of it made 2 


inverted Cymatium. Beſides this, at each end 


manner, © and the thickneſs of the Conſole at 


The length reached down to the top of the void 


Doors all the embelliſhments of a Collonade. 
| And to avoid futher "repetitions, We adorn 1 
na volta una mezza le baſe delle quali ftiano dif» 4 Door eſpecially when it is to ſtand under the open 


eoſtõ l' una dall' altra tanto che le ſoglie infra air with a fort of little Portico, | attached againſt 


parts, aſſigning ſeven to the breadth of the light, 
and doubling that breadth for its length, and 
allowing for the breadth of the Frame one 


ſeventh part of the breadth of the Light. In 
all theſe Doors the Frame was an Architrave. 


And, unleſs I am much miſtaken, the 2Tonian; 


made uſe of their -w- Architrave, adorned with 


three faſcias, as did the Doriaus roo of theirs, 
only leaving out the Reglers and Drops ; and all 
adorned their lintels with moſt of the deli. 
caces of their Cornice: only the Dorians left out 
their Triglyphs, and inſtead of them made uſe of 
a Freze as broad as the Jamb or Frame of the 
door. Over the Freze they added an upright 
cymatium; and over that a plain dentil, and 
next an Ovolo; above that ran the mutules with 
their cymaiſe, and over them an inverted Cyma- 
tium; obſerving in all theſe members the fame pro- 
port ions as we have already ſer down for the Dori: 
Entablature. The [onians, on the contrary, did 
not make uſe of a' plain freze, as in their com- 


ſwelling Freze, one third part of the breadth of 
the Architrave, adorned with leaves bound 2. 
bout with a kind of ſwathes. Over this they 
made their cymaiſe, ; dentil, ovolo, | mutulees, 
with their cymaiſe, and abaye all the Drip and 


of the Entablature, on the outſide of the Jamb, 
under the Drip, they made a fort of Ears, a8 
we may call them, from their reſemblance to the 
handſome! ears of a fine ſpaniel, by Architect 
called, Conſoles. Theſe Conſoles were turned 
like a great 8. The ends winding round in this 


the top was equal to the breadth of the ſwelling 
Freze; and one fourth part leſs at bottom, 


or Light. The ' Coriarbians applied to their 


© 4 ©, 


the Wall, in this manner. Having made the 
Frame of the door, we place on each fide 
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1 | . 5 5 3 F . 1 ; 1 5 5 ; 55 : * 
punto tanta, quanto & dal canto ultimo' della 
bal deſtra, al canto ultimo della baſe ſiniſtra: 


fopra queſte colonne ſi pone ' architrave, il 


fregio, il oornicione & il fronteſpizio, con quelle 
regole che diceinmo ne portici di cui trattammo a 


lor luogo. Furono alcuni che meſſero da lati delle 
porte, in cambio di ſtipiti, ornamenti di cornici 


* 
7 


avdto certo piu conveniente alle dilicatezze degli 
edificj de privati, e maſſime delle fineſtre; che 


alle porte de Tempj. Ne“ Tempj grandi, in 


quelle porte maſſime dove non ſono altri Vani 
fi divide 1“ altezza del Vand in tre parti, l' una 
di ſopra delle quali ſi laſcia fineſtra, e vi ſi fa la 
ferrata, & il reſtante rimane per la porta. Le 

porte ancora anno lor diverſi modi e loro diver- 
| ſe parti. Infra queſte parti la principale & il 
cardine che ſi fa in due modi, perciocche, o accan- 
to a gli ſtipiti ſi mettono arpioni di ferro, overo 
da* cantoni delle impoſte da capo e da piede 


eſcono certi perni ſopra la punta de quali ſi 


bilicano gli uſej, s aprono, e ſerrano. Le porte 
de Temp) che per durare, quaſi ſempre ſi fanno 
di bronzo, e di peſo grandiſſimo, più ſicuramente 
fi voltano su bilichi, a che su gli arpioni * To non 


ſtar qui a raccontare le porte che appreſſo gl: 


Iſtorici & appreſſo i poeti © letto veſtite d' oro 
d' avorio e di ſtatue tanto gravi, che non ſi 
potevano aprire ſenza una gran moltitudine d' 
uomini, e con lo ſtrepito loro mettevano altrui 
ſpavento. To certo in queſto lodo la facilità del- 
lo aprirle e del ſerrale. Sotto la punta adunque 
del perno o bilico ſi metterà una Ralla fatta di 
bronzo e di ſtagno, e quefta Ralla fi {cavera bene 
a dentro, ſcaveraſſi ancora la punta del bilico, 
che regge la impoſta a guiſa di catino, talmente 
che in fra il bilico e la Ralla ſtringano inſieme 
una palla di ferro ben tonda e ben pulita: ma 
quanto al bilico di ſopra che è in teſta alla impo 
ſta, biſogna che ſia nello ſtipite impiombata una 
ſpranga di ferro che abbia uno anello molto puli- 
to e molto liſcio nel quale entrando eſſo Bilico ſi 
mova, e cosi avverrà che la porta non fara mai 
reſiſtenza nel moverſi, e con ogni poco di ſpinta 
andra dove tu vorrai. In ogni porta ſiano due 
impoſte, una ſi apra verſo un lato e l' altra 
verſo  altro: siano queſte impoſte groſſe la 
duodecima parte della loro larghezza: adornanſi di 
ſcorniciature che poſte ſopra I' impoſte, accerchi- 
ano attorno la grandezza di quelle, e mettonſene 
quante tu vuoi, o due otre Funa ſopra ! altra, o pur 


una ſola ſemplice: e ſe queſte ſcorniciature ſaranno 


due, meſſe a giacere quaſi come ſcaglioni I un 
ſopra ' altro; fa che fra tutte due piglino della 
* larghezza 


with their 


i pay che fecero il vano della porta più aperto, 


9 
* 
* 
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entire Column, or if you will only a half Co- 


lumn, with their baſes at {ſuch a diſtance from 


each other, as to leave the Jambs, or whole Anti- 


pagment, clear. The length of the whole Columns 
pitals, muſt be equal to the diſtance 
between the out ward edge of the left baſe to the 


out ward edge of the right, Over theſe Columns 


Some on each ſide of the Door, inſtead of a plain 


Jamb, made uſe of all the ornaments of a Cor- 
nice, ſo allowing the Open a greater width; but 
this is a delicacy much more ſuitable to the 
houſe of a private perſon, and eſpecially about 
Windows, than to the door of a Temple. In 
very large Temples, and eſpecially in ſuch as 
have no other Apertures but the door, the 
height of the Open of that door is divided into 
three parts, the uppermoſt of which is left by 
way of window, and grated, the remainder 
ſerves for the door. The door itſelf too, or 
valve, conſiſts of different members and propor- 
tions. Of theſe members the chief is the Hinge, 


which is contrived after two manners; either 


by an iron ſtaple fixed in the door- caſe; or elſe 


by pins coming out from the top' and bottom of 
the door itſelf, upon which it balances and turns, 


and fo ſhuts and opens. The doors of Temples, 


which for the ſake of duration, are. generally 


made of braſs, and conſequently. muſt be very 


heavy, are better truſted to Axles, in the later 
manner, than to hang upon any ſtaples, I ſhall 


not here ſpend time in giving an account of thoſe 


doors which we read of in Hiſtorians and Poets, 
enriched with gold, ivory, and ſtatues, and ſo 


| heavy that they could never be opened without 


a multitude of hands, and ſuch a noiſe as terri- 
fied the hearers. I own facility in opening and 
ſhutting them 1s more to my mind. Under the 
bottom therefore of the lower pin or axle, make 
a box of braſs mixed with tin, and in this box 
ſink a deep hollow concave at the bottom ; let 
the bottom of the axle have alto a concavity in 
it, ſo that the box and the axle may contain be- 
tween them a round ball of ſteel, perfectly 


ſmooth and well poliſhed. The upper pin or axle 


muſt alſo be let into a braſs box made in the 
Lintel, and beſides muſt turn in a moveable 


iron circle as ſmooth as it can be made: and by 


this means the door will never make the leaſt 
reſiſtance in turning, but {wing which way you 
pleaſe with all the eaſe imaginable. Every door 
ſhould have rwo valves or leaves, one opening to 


245 * one 


you make à regular Architrave, Freze, Cornice 
and Pediment, according to all the fame propor- 
tions as wWe have above laid down for a Portico. 


2 
K * +. 27 _ N 2 
4a "4 Fines Lo? yt HO: 2 2 * 
Ho d a ** 
2 _ 


8 8 OY rg 5 e . 2 —— 5 - - a6 
2 — E ee EG 
5 ow if - \- 0 7: 


. 


"NR 
_— — 


© theno che il ſeſto; 


= 
þ * 1 3 
1 Hy | . 4 
4 . % 4 75 þ ; $ 
. 1 3 . 1 . „ 5 
by 0 4 1 * ry * % 
h a») 8 va N. 
8 d 
* 


larghezza della porta N che il quarto; nd 
a ultima ch' è poſta 


e qu 
u ſtare ſopra l altra' pid eminente, fa ch ella ſia 


it quinto pid larga che quella di fotto: ma 46; 
elle ſaranno tie ſcorniciature; oſſerverai in eſſe 


le miſure degli Architravi Iomei; Ma ſe at- 


torno v' andra una ſola ſcorniciatura, faeciaſi ne. 


Piu della quinta, ris meno della fettima parte, 
sfonderanfio le ſcorniciature allo indentro con 

una goletta. La Junghezza delle impoſte ſi debbe 
diridere con le ſcornitiature per il traverſo, di 
maniera che gli ſpazj d' alto occupino ĩ due quimti 
di tutta l' altezza de vani degli uſcj,” Ne Tem- 
pi s adornano le fineſtre non altrimenti che le 
porte; ma i vani di quelle, perchè occupano vi- 


mura, e con loro angoli terminano nel tondo 
Cielo delle cupole; per queſto ſi fanno tonde al 
contrario delle porte, pereiocchè elle ſond il 
doppio pid larghe che alte, e queſta loro larghezza 
dividono con due colonnette, poſtevi con quella 


regola, che ſi mettono nelle loggie : Ma queſte 


colonette ſono la maꝑgior parte quadrate. I 
Diſegni delle Zane nelle quali ſi anno a collocare 
o Tavole dipinte, o Statue ; fi fanno ſecondo 
il deſegno delle porte, e con! altezza loro occu 
pano il terzo del muro. Alle fineſtre de Tempi 
uſavano porre in cambio d invetriate, Tavole di Ala- 


baftro traſparenti, che fuſſino gagliarde contro alle 


brinate e contro a' venti, overo uno ingraticolato 


di bronzo o di marmo, & i Vani di tali Ingrati- 
colati riempievano non di fragil vetro, ma di 


pietra traſparente cavata di Seguenza caſtello in 
Iſpagna, o di Bologna di Piccardia; queſte 
piaſtre rare volte ſono più larghe d' un piede, di 
geſſo traſparente e lucidiſſimo, al quale la Na- 
tura à dato un dono particolare, cio che non 
invecchia mai. FCC 
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one fide;: and the other to the other. The thiek- 


nefs of theſe leaves ſhould be one twelfth part 


of their breadth. Their ornament are pannels or 


ſquare mouldings applied lengthways down the 
leaf, and you may have as many of them as you 
will, either two or three, one above the other, 
or only one, If you babe two; they mult lye 
lixe the ſteps of 2 Wr ons above the other, and 
both muſt take up no more of the breadth. of 
the leaf than a fourth, nor leſs than a ſixth part; 
and let the laſt, which lies above the other, be 
one fifth part broader tlian the under one. If 
you have three of theſe mouldings, obſerve the 
ſame proportions in them as in the faces of the 
Tonic Architrate: but if you have only one moul- 


ding, let it be not more than a fifth nor leſs than 2 


ſeventh part of the breadth of the leaf. Theſe 
mouldings muſt all fall inward to the leaf with 
alſo be divided by other mouldings croſs ways, 


giving the upper pannel two fifth parts of the whole 


height of the door. In Temples the windows 


muſt be adorned in the ſame manner as the 
Doors; but their apertures, being near the 


higheſt part of the wall, and their angles termi- 
nating near the vault of the Roof, they are 


therefore made with an arch, contrary to the 


practice in doors. Their breadth is twice their 
height; and this breadth is divided by two little 
Columns, placed according to the ſame Rules as 
in a Portico; only that theſe Columns are gene- 


rally ſquare. The deſigns for Niches, Statues or 


others repreſentations, are borrowed from thoſe 
of Doors; and their height muſt take up one 
third part of their wall. The Ancients in the 


. windows of their Temples, inſtead of panes of 


glaſs, made uſe of 'thin tranſparent ſcantlings of 


_ Alabaſter, to keep out wind and weather; or elſe 


made a grate of braſs or marble, and filled up 
the interſpaces of this grate not with brittle glaſs, 


but with a tranſparent ſort of ſtone hrought from 


Segovia a town in Spain, or from Boulogne in Picarqh. 
The ſcantlings are ſeldom above a foot broad, and 


are of a bright tranſparent ſort of plaiſter or 
talk, endued by Nature with a particular pro- 
perty, namely, that it never decays. 
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nf W : 1 i Pe uch ee, 
"Alcare alto ſei piedi, e largo dodici, ſopra il 
quale collocavano le Statue; ma s egli s bene 
che in un Tempio ſieno piu. i. altari per fare i 


preſſo a noſtri Antichi in quei primi princip) 
della noſtra religione gli uomini da bene e buoni 

convenivano inſieme alla cena, non per empiere 

il corpo di vivande, ma perchè pigliando inſieme 
tutti quel cibo, diventaſſero pid manſueti e 
pid benigni, & empiendo gli animi di buoni 
awmaeſtramenti, ſe ne tornaſſino a caſa acceſi 
& infiammari del deſierio della virtu. In queſto 
luogo adunque guſtate piuttoſto che mangiate 
quelle coſe che moderatamente erano ordinate 


per la cena, ſi leggeva, e ſi faceano ragionamenti 


carita verſo Þ altro per la ſalute, comune, e per 
il culto divino: Finalmente ogn' uno ſecondo la 
poſſibilità ſua, metteva a comune quaſi come un 
ſcenſo dovuto alla pietade, la roba, per iftipendio 
di coloro che veramente meritavano, e dal 
lommo Sacerdote erano tali coſe diſtribuite a 
coloro, che ne avevano biſogno. Tutte le coſe 
adunque in queſto. modo erano infra di loro 
comuni, come tra fratelli amantiſſimi. Dopo 
queſto tempo poi che i Prencipi acconſentirono 
che. cio ſi Cells publicamen te, deviarono certo 
non molto dallo antico coſtume, ma concorren- 
dovi maggior numere di 2 uſarono pi 0.06 u ſo- 
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ſacrifich, o no laſcieremo giudicarne ad altri. Ap- 


delle coſe divine. Ardeva ciaſcuno di zelo di 
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Of thi . Lights 


Candleſticks, Holy Veſjels,” 'and 
3 


by 


N N next chief point to be 00 
by + dexed in the Temple, is fixing the 
Altar, where divine office i is tobe 
performed, which ſhou'dbe in the 
moſt honourable place, and this 
| ſeems to be exactly i in the middle 
of 1 7 I N The Ancients uſed to make their 
Altar ſix foot high and twelve! broad; and on it 


placed the Statue of their Deity. Whether or 


no ir be proper to have more Altars for Sacrifice 
in a Temple, than one, I ſhall. leave. to the 
judgment of others. Among our Forefatheis, 
in the primitive times of our Religion, the de- 
vout Chriſtians uſed to meet together at the Holy 


I Fas 


Supper, not to fill their bodies with food, but in 


order to ſoften and humanize their manners by 
frequent converſation and communion with each 
other ; and having filled their minds with good 
inſtrudions, they rl every man to his own 
home, warmed and inflamed with the love of 
virtue. For having rather taſted than eat the 
moderate portion that was ſet before them, they 
read and reaſoned upon all ſorts of divine ſubjects. 


| Every one burnt with charity towards his neigh- 


bour, for their common ſalvation, and for the divine 


worſhip. Laſtly, every man, according to his 


power, paid a Kind of tax due to piety; for the 


maintenance of ſuch as truly deſerved it, and the 


Biſhop diſtributed theſe contributions among 


ſuch as wanted. Thus all things were common 
among them, as among loving brethren. After- 
' wards when Princes conſented that theſe duties 


ſhould be performed publickly, they did not in- 


deed deviate much from the inſtitution of their 


forefathers; but as greater numbers came in than 


before, the ſupper was ſtill more moderate. 
The Sermons preached in thoſe times by the 


learned Biſhops, are ſtill extant in the Writings 


13 


of the Fathers. Thus in thoſe ages they had bur 
one Altar, where they uſed to meet to celebrate 
only one ſacrifice in a day. Next ſucceeded 
theſe our times, which I wiſh to God ſome wor- 
thy man might ariſe to reform, and be this laid 
? without offence to our Popes, who, tho to keep 


up 


6 Re, other noble arnaments of 
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betta loro riputazione; fi laſciano a fatica vedere 
dal Popolo una volta I anno, & anno talmente 
ripieno ogni coſa di Altari, & alcuna volta Or 
ſu, io vuò ſtar cheto. Ma dico bene queſto. che 
non ſi trova coſa alcuna appreſſo de Mortali, ne 
{i può imaginare che ſia piu ſanta, o pid degna 
del ſacrificio, & io non credo che ſi troxi peſſun 
favio che voglia che le coſe tanto degne ſi AwViliſa 


no con firne treppa abbondanza, * Soneti alcune 


altre ſorti di adornamenti non ſtabili co quali. 
$ adorna & onora il ſacrificio. Soncene ancora 
T ordine de quali appartiene alle Architettore. 
E fi cerca qual fia piu bella coſa di tute queſte 
o un luogo dove concorrano molre ſtrade pieno 
d' una ſcherzante gioventù, o un Mare pien di 
Navigli, o una campagna piena di Soldati armati 
e d' inſegne vincitrici, o una piazza piena di 
vecchj Padri togati e ſimili, o un rempio lieto 
per la quantità & allegrezza di molti lumi. Ma 
io certo vorrei che nel Tempio i lumi aveſſino 
una certa maeſta la quale in queſte piccole ſeintille 
de lumi che oggi uſiamo, non ſi ritrova. 
Avranno certo gran leggiadria, io non Io niego, ſe 
fi accomoderanno con qualche ordine di linee, 
fe le lampane fi diſtenderanno ſecondo gli ordini 
delle cornici. Ma a me piacevano aſſai gli Anti- 
chi che ſopra i candelieri mettevanoalcune candele 
grandotte piene di odorifere fiamme. Divide- 


vano in fette parti la lunghezza de' Candelieri, 
due delle quali aſſegnavano alla bafa, & era la 


* 


baſa triangolare pit lunga che larga e da 


piede era più larga, che da capo: il fuſo de 


Candelieri fi rizzava in alto con vaſi recipienti 
poſti l' un ſopra l' altro, & in cima vi ſi metteva 
una tazza concava piena di gomme e di legni 
odoriferi, Trovaſi Ente quanto bal ſamo per 
ordine del principe fi ardeſſe ciaſcun giorno 
folenne in Roma nelle chieſe principali a ſpeſe del 


publico, che furono libre cinquecento ottanta. E 


queſto baſti de' candelieri, Ora venghiamo alle 
altre coſe, con le quali ſi adorna eccellentemente il 
Tempio. TI ò letto che Gige dono al Tempio di 


Appolline Pithio fei tazze d' oro maſſicio, che 


peſavan libre trentamila: & appreſſo a Delfo 


eſſere ſtati vaſi d' oro maſſiccio e d' argento, 


ciaſcuno de' quali teneva ſei anfore, e vi furono 
alcuni che ſtimarono più la invenzione e la fat- 
tura, che non ſtimarono l' Oro. Appreſſo a 
Samij nel Tempio di Giunone dicono che vi fuſſe 


9 


una tazza intagliata all' intorno di certe figurette 


di ferro, la quale gia gli Spartani aveano mandata a 


preſentare a Creſo, tanta grande; che teneva 


trecento anfore, cioè 13 500 libre. O trovato 


ancor 


N 3 98 5 HP 0 8 i ON 
up their on dignity, they hardly ſuffer themſelves 


fo crowded every place with Altars; and perhaps 
too with: - But I ſhall venture to ſay no 


there is nothing in nature can be imagined” more 
holy or noble than our Sacrifice, ſo I believe no 


ing made too common. Thete are other ſort; 


Aber derade ds Sa riger; And Shen of the 
di quelli con i quali fi adorna ancora il Tempio, 


chitect. It has been a que 


rable Magiſtrates; or a Temple illummated with 
à great number of cheerful lights? I would defire 
if they were ſet in rows with any thing of x 


the Ancients, who on the top of their Candle 
ſticks fixed 2 ſhells, in which they lighted an 
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to be ſeen by the People once im a year, yet have 
more. This 1 may bentute to afhrm; chat a5 


man of ſenſe can be for having it debaſed by he. 
Ornaments alſo, not fixed, which ſerve to 


fame nature that embelliſh the Temple itſelf, the 
direction of which belongs likewiſe to the Ar. 
| | Fon - which i the mof 
beautiful ſight: A large Square full of - Youth 
employed about their ſeveral ſports; or a Ses 
full of ſhips; or a Field with a victorious Arm 
drawri out in it; or a Senate-houſe full of  vene- 


that the lights in a Temple ſhould have ſomewhat 
of a ee them which is not to be fount 
in the blinking tapers that we uſe now a- day 
They might, indeed, have a good effect enough 


pretty regularity, or ſtuck all along the edge of 
the cornice. But I am much better pleaſed with 


odoriferous flame. They divided the whobe 
length of the Candleſticks into ſeven parts, two 
of which they gave to the baſe, which was trian- 
gular, and longer than it was broad © 
and broader at bottom than at top 
The ſhaft of the Candleſtick was divided by 
ſeveral little pans placed one above the other, to 
catch the drops that fell from the upper {hell; 
and at the top of all was that ſhell, full of gum 
and odoriferous woods. We have an account 
how much {ſweet balm uſed to be burnt on every 
holy-day in the principal Churches by the Em 
peror's order in Rome, at the public charge; ani 
it was no leſs than five hundred and four ſcore 
pounds weight. And this may ſuffice as to 
Lamps: let us now juſt mention ſome othe 
things, which are very noble ornaments in Tem 
ples. We read that Gyges gave to the Temple d 
the Pyrhian Apollo, fix great Cups of maſſy goll 
which weighed thirty thouſand pound weight; 
and that at” Delphos there were Veſſels of {oli 
gold and ſilver, each of which would contain {it 
amphoras, or about four and fifty of our gallons 
among which there were ſome that were mot 
valued for the invention and workmanſhip that 
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ſtatue, nel quale era la immagine del Dio Api, che 
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in guelh che differiſcan dal 
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e manifeſts che ia Baſilica d. 
er DP prima era un luogo nel quale 1 Ma- 
208 E giſtrati della Citta ſi ragunavano a 
eeender ragione al coperto. A queſto 
luogo, per darli piu mae ſtà, fi aggiunſe il Tribu- 
nale. Dipoi per farla più larga, non baſtando le 
| coperture principali, la circondarono di qua e 

di la dal lato di dentro, di portici larghi, innanzi 


. 
* 


Aggiunſero dipoi al traverſo del Tribunale una 
| Nave, la quite noi chiamiamo Cauſidica, percioc- 
| che in quel luogo concorrevano Notari, Pro- 
curatori, & Avocati: e congiunſero insieme 
queſte Navi a ſimilitudine della lettera T. Dopo 
queſto dicono che furon' ordinati per cagioi 


| ione de 
ſervitori, i portici di fuori: ſicchè la Baſilica & 


Ma perchè la Baſilica pare che ſia della natura 
del tempio; ella ſi è attribuite in gran parte 
tutte le forti degli ornamenti del Tempio, ma di 
maniera ; che pare che piuttoſto abbia voluto imi- 
tare che pareggiarlo. Solleveraſh col piano da 
Terra come i Tempj, ma I ottava 


. 7 1 
rex for the 


principj delle Baſiliche, de For- 
. tact, delle parti, della Struttura, 


tratto d' un ſolo, dipoi gli fecero anco doppj. 


fatta di Navi o luoghi da paſſeggiare, e di logge. 


parte manco d 


7 
147 
metal. We are told that in the Temple 
of Juno at Samos there was a Veſſel, carved all a- 


04S * 


bout with figures in ſteel, ſent! by the Spartans as 
. a preſent to Creſus, ſo large, that it would hold 
three hundred Amphoras, or two thouſand ſeven, 
hundred Gallons. We read too that the Samians 
ſent as a preſent to Delphos an iron cauldron with 
the heads of feveral animals finely wrought upon 


it, and ſupported ſeveral | kneeling coloſſal Sta- 


tues ten foot and a half high. It was a wonder- 


ful contrivance of Sanniticus the Agyptian in the 
Temple of the God Apis, which was extremely 
rich in different Columns and Statues, in ma- 
king an image of that God which was continually 
turning round to face the Sun. And there was ſome- 
What yet more wonderful than this in the Tem- 
ple of Diana at Epheſus; which was, Cupid's dart 
hanging upon nothing. For ſuch kind of orna- 
ments no other certain rule can be given, but that 
they be ſet in decent places where they may be 
viewed with wonder and reverenſe. 


; i. | CAP. XIV. oh 
Of the firſt original of e 


their Particoes and different 


Members, they differ 


and wherein 


- 


of the letter T. The Porticoes without were 
ſuppoſed to be added afterwards for the conve- 
nience of ſervants : ſo that the Baſilique con- 
fiſts of Naves or Iles, and of Porticoes : But as 
the Baſilique ſeems to partake of the nature of the 
Temple, it has claimed moſt of the ornaments 
belonging to the Temple, but ſtill in ſuch a man- 
ner as to ſeem rather to imitate than to pretend 
to equal it in embelliſhments. It is raiſed above 


* 
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in dieci parti, quattro delle qu 
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renza al Tempio come a coſa pid degua, katte an eighth part leſs 3thia 
| Temple, 46. to che more bonounble; Structure: 


Þ altre coſe che vi {i metteranno poi per ems“ 


mento non anno ad aver mapyquellagravira, 


tra di queſto: ancora infra la Baflien & il Tem- 
pio queſta differenza,: che biſcgus ch' ella ſia 
litiganti; e per la neceſſity di riconoſcere e di 


ſottoſeriverè le ſeritrure: E lara lodata, 5 ſe ella | 
ſara ordinata di maniera, che quelli che verranno 
a cercare o loro Olienti, o loro Padroni, pollano 


alla prima giumtu veder dove ſong : e perciò ſi 


debbono in queſti luoghi por le colonne pil rare, 


e molto a propoſito vi ſtaranno quelle che reggono 
gli archi, e non ricuſano quelle che reggonbd gli 


Architravi. Ma noi daremo alla Baſilica queſta 


definizione, e demo ch' ella certo d un lugo 


da paſſeggiare molto grande, molto ſpedito, co- 


perto di tetto, 'con ſogge di dentro: percioechè 
quella ch' è ſpogliata di logge, penſo io che piut- 
toſto ſia una ſtruttura ſpettante alla Curia e al 


Senato; che alle Baſiliche, della quale parleremo 
al luogo uo. Ia Bianta della Baſilica biſogna 
the ſia pid lunga il doppio; che larga: & è cola 
conveniente ch ella abbia la navè di mezzo prin- 
cipale, e la nave a braverſo, che dicemmo caufidica, Ale, a 
called the Juſticlary, | 

free for walkers, If it is to have only one 


libere e ſpedite, da potervi paſſeggiare. Ma ſe 


per avventura ella avra d' avere ſolamente un 


ſi terminerà in queſto modo. Dividaſi la lar- 
ghezza della pianta in nove parti, cinque delle 


ciaſcuno de portici, | La lunghezza dippi fi divida 


medeſimamente in nove parti, una della quali ſi 


aſſegni al Vano ch & dal petto alle teni della ribu- 
na, e due alla larghezza della entrata della Tribuna. 


Ma fe oltre al portico vi si avrà ad aggiugnere 
. þ Nave cauſidica; allora dividerai la larghezza della 
pianta in quattro parti, due ſe ne daranno alla nave 
di mezzo, & una per uno dipol a portici: La lun- 
ghezza ancora ſi dividerà in queſto medeſimo 
modo, perciocchè il ſeno della Tribuna pigliera 


allo indentro con la ſua curvatura la duodecima 
parte della ſua lunghezza, ma il vano dell' entrata 
ſarà due dodiceſimi e mezzo, e la Nave cauſidica 


reſtera Iarga la ſeſta parte della lunghezza della 


pianta. Ma ſe ci ayranno ad eſſere inſieme con la 
Nave cauſidiea 1 portici doppyz;diyidah la larghezza 
li ne aſſegnerai alla 
di la diviſe 


Nave di mezzo, e L'altre tr i qua e 


in parti ugali, 


lunghezza fi dividerà in venti parti, delle quali ſe 


- 


| Arches are the moſt proper, tho ſuch as bear Ar- 


eee 


* 


altezza acciotchè mediante quella, ceda confirives de level of the 


Iſles orm 
windows perfebtüy lighrſomef upon account of 


to ſeek either their Clyents or their Patrons, might 
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and indeed none of its other ornaments mult be 
allowed the ame ſule mnity as thoſe uſed in + 
between the Balhque'iand: the T einple, that rhe 
in the former nniſt· be cleax und open, and it; 


the Jometimes tumultuous cru of litigants, 
and for the conreniency of 'exatmining; and ſub- 


ſenbing o Weitings; and it wonld be very pro- 


7 


er if it could be ſo contrivei, that ſuch as came 


immediately find them out; fr which reaſon 
the Columns ought to be Tot at a greater diftance 
from each other; and therefore thoſe that ſupport 


chitraves are not to be wholly rejected. Thus we 
may define the Baſilique to be a clear ſpacious 
Walk covered with a roof, with Porticoes or Iſles 
on the inſide ; becauſe that which is without 
Iles ſeems to me to have morę i it of the Court 


of Juſtice or Senate-houſe, "whereof we ſhall 
ſpeak in due time, than of the -Baſilique, The 


. 


1 of the Baſilique ſhould be twice as 
Tong us broad; and the chief Ife which is chat 
in the middle, and the croſs ane, which we have 

ſhould be entirely clear and 
i e e e 
Nave, you may order your proportions as follows: 
Divide the breadth of the platferm into nine parts, 


n 


breadth of the Platform .only anragſour' parts, gi 
ving two to the middle Iſle, and one to each ſide 
Ille; and divide the length as follows, Give 
ONE/DW elfth part of it to the ſweep of the Tribu- 
nal, two twelfths and a half to the breadth of 
its entrance, and let the breadth of the Juſticiary 


vt 4 


whole Platform. But if you are to have not 
only the Juſticiary Nave, but dorhle Iles beſides; 


then divi e the breadth of : the Platform into ten 


on each ſide to be divided equally for the ſide 
Iſles, and divide the length into twenty parts, 

the Tripu- 
e, 
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ne allegnerg ana e mezza al cavo della Tribuna, e mal, and three and one third to its entrance; and 


tre e un tere all entrata di eſſa tribuna : alla allowing only three parts to the breadth of the 


largbezza della nave cauſidica ſe ne aſſegneranno Juſticiary Nave. The Walls of the Baſilique 


ſaranno groſſe come quelle de'Tempj, perciocchè 
Volte, ma per-repgere le Thvi & i cavalletti de 
Tetti: faccianſi adunque groſſe per la vigeſima 
parte della loro altezza, e faccianſi alte ſolamente 


dinanzz, e non piu mai in alcun luogo. Nelle 
cantohate delle Navi da paſſeggiare eſcano pilaſtri 
fuori del vivo del muro con diſegno per il lungo 
del muro, ſecondo I ord ine del colonnato, groſſi non 
mene che per due, ne piu | che per tre groſſezze di 
quel muro. Sonoci ancora alcuni che per fare 
Tedificio piu gaghardo, faranno un pilaſtro ancora 
gin per 4-dirttto del filaro delle colonne infra le 


i colonnati ancora non anno mai ad avere 
quella gravita che anno quelli che ſt mettono ne 
Tempj, per il che, e maſſime ſe noi uſeremo colon - 
nati con gli architravi, ne diſcorreremo in queſto 
modo. de le colonne anno ad eſſere Corintie; 
leviſi della loro groſſezza la duodecima parte: e ſe 
Ioniche; la decima parte: e ſe Doriche; lieviſene 
la nona parte: nel mettere inſieme poi haltre coſe 


i andra ſeguitando Vordine de Temp'i. 


ie 

De calonnati con gli Architravi e con 
gli Archi: Di che ſorta Colonne 

F abbiano a mettere nelle Baſiliche, 
e che cornici, e dove s abbiano à col- 
lacare: Dell Altezza e larghez- 
za dlelle fineſtre; delle loro ferrate, 
delle tmpalcature, e delle Porte 


delle Baſaliche, e de Modi loro. 


ali Archi, biſogna che vi ſi met- 


cdenno colonne quadrate, percioccheè 


eebbe il lavoro difettoſo; concio- 
poſerebbono ſul ſodo della colonna ch' & ſotto; 
ma quanto il quadrato della teſta dell' arco ecce- 
derebbe il cerehio che dentro a ſe ſi rinchiude; 
tanto poſerebbe in vano. Per riparare a queſto 
diſordine i buoni Maeſtti antichi meſſero ſopra i 
eis, . , capitelli 


* 


ſolamente tte parti, Le Mura delle Baſiliche non 


uns Volta e mezza per quanto & la ſua larghezza 


colonne. La larghezza de quali o ella è per tre o 
al pid per quattro groſſeaze d una colonna: ſolidity as thoſe uſed in Temples; and therefore 


cioe-Capitelli, Architravi, Fregi, Cornici, eſimili; 


e noi vi metteſſimo colonne tonde, 


ſia che le teſſe de gli Archi non 


need not be ſq thick as thoſe of the Temple; be- 


cauſe they ate not defign'd to ſupport the weight 


of a vaulted Roof, but only a flat one of Sum- 
mers and Raſters. Let their thickneſs therefore 
be only one twentieth part of their height, and 
let their height he only once the breadth of the 
front and a half, and never more. At the T5 oy 


of the Iſles come out Pilaſters from the naked of 


the Wall, running parallel with, and on a line 
with, the Columne, not leſs than twice, nor more 
than three times the thickneſs of the Wall. 
Others, ſtill more to ſtrengthen the Building, 
make ſuch a Pilaſter in the middle of the row of 
Columns, in breadth three of the diameters of one 


of the Columns, or at moſt four. The Co- 


lumns themſelves too mult never have the fame 


if we make our Colonnade with an Architrave 
over it, we may obſerve the following rules. If 
the Columns are to be : Corinthian, ſubſtract a 
_ twelfth part from their diameter; if Ionic, a tenth; 
if Doric, a ninth. As for the compofirion of the 
other members, the Capitals, Architrave, Freze, 


fame manner as in Temples, 


| Cornice, and the like, you may proceed in the 


P 
_ Of Calonnades bothwith Architraves 
and with Arches; what ſort of Co- 


lumns are to be uſed in Baſiliques, 


And uhatCornices, and where they 
Are to beplaced; of the height and 
_- widthof Windows and their gra- 

 Tmgs; of the Roofs and Doors o 


© Baſiliques, and their Ornaments. 
44, 


. 
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aa Olumns that are to have Arches 
a over them, ought by rights to 
be ſquare; for if they were 
round the work wou'd not be 


wou d hang over the void. To remedy this de- 
foct, the beſt ancient Maſters placed over the 
Capitals of their Columns another Abacus or 
„ Plinth, 


true, beca uſe the heads of the 
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tapitelli delle tolonne un' altta cimaſa quadrata 
groſſa in alcun luogo per il quarto, & in aleun 
altro per i quinto del diametro della ſua Colonna: 


la larghezza di queſta cimaſa fu eguale con una 


ondetta alla maggior larghezza del capitello da 


capo, gli Aggetti ſportarono tanto quanto la loro 
altezza: in queſto modo le teſte e li ſpigoli degli 


archi ebbero ſedili più agiati e pu ſtabili. Icolonna- 


ti con gli Archi come quelli con gli Architravi ſono 


infra loro differenti, perciocchè alcuni ſe ne fanno 
radi, & alcuni ſpeſſi, e ſimili: negli ſpeſſi Valtezza 
del vuoto ſarà tre larghezze e mezza della ſua 


apertura: ne' radi ſarà Valtezza ſua per una 
larghezza e due terzi: ne meno radi la lunghez- 
za ſarà per due larghezze : ne pil ſpeſſi la larghez- 


2a ſarà il terzo delPaltezza, Altrove abbiamo 


detto che I'Arco è una Trave curvata : Daran- 
noſi adunque quelli ornamenti a gli Archi che ſi 
darebbono a gli Architravi, ſecondo che colonne ſi 


mettono ſopra: oltra queſto chi voleſſe che l opera 


fuſſe ornatiſſima, metta ſopra le cime di s fatti 


Archi a filo, Architravi, Fregi, e cornici, quali ei 


eonoſcerà appartenerſi a Colonnati, ſe arrivaſ- 
ſero a quell' altezza. Ma eſſendo le Baſiliche, 
alcune accerchiate di un ſol portico, & alcune di 


due; fari per tal conto il luogo delle cornici ſopra 


le colonne e ſopra gli archi differente: Perciocche 
in quelle che ſono accerchiate di un ſol portico; 
prenderanno le cornici, diviſa che tu avrai Paltez- 
za del tuo muro in nove parti, le cinque parti: 
o dividendola in ſette; ne piglieranno le quattro: 
Ma in quelle che anno ad avere i portici doppj, 
ſi porranno le cornici al terzo dell' altezza del 


muro almanco, ne punto più però, che x tre 


ottavi. Metterannoſi ancora per leggiadria d' or- 


namento e per utilità ſopra le prime cornici altre 


colonne, e maſſime pilaſtri che poſino appunto 
ſul centro del mezzo di quelle di ſotto: E giova 


veramente aſſai, perciocchè mantenendo la gagliardia 
e la fortezza degli oſſami, & accreſciuta la maeſtà 


dell opera, fi alleggerira in gran parte il peſo. e la 
ſpeſa del muro, e ſopra queſto colonnato ancora 


{i metteranno le loro cornici co? loro aggetti ſe- 


condo che ricerca la ſorta del lavoro. Oltre a che 
nelle Baſiliche che avranno due portici, ſi mette- 


ranno tre colonati I uno fu Faltro da alto a baſfo, 
e nelle altre due, Ma dove tn metterai tre co- 


lonnati, dividerai in due parti quello ſpazio ch? 
> dalle prime colonne inſino al tetto, & in quella 
diviſione finiſcono le ſeconde cornici: infra il pri 
mo & il ſecondo corniciato ſerbavi il muro intero 


& adornalo di varie ſorti d' intonico e di lavoro; 


\ 


e nel muro ch' è fra le ſeconde e le terze cornict 


farai le fineſtre che ti ſervano a dare i lumi, e 


farannoſi 


* 


* 4 


Wall into nine parts, the Cornice muſt po only 
to five; or if you divide it into ſeven, 'to four, 
But in thoſe which are to have double Iſles, the 
Cornice muſt be placed at one third of the height 
of the Wall at leaſt, and at never more than three 
eighths, We may alſo over the firſt Cornice, 
as well for the greater ornament as for real uſe, 
place other Columns, and eſpecially Pilaſters, di 
realy plum over the centres of the Columns 
which are below them. And this indeed is of 
great ſervice, as it maintains the ſtrength and 
_ firmnels of the Ribs of the Work, and adds ma- 
jeſty to it, and at the ſame time takes off much 
from the weight and expence of the Wall; and 
over this upper Colonnade too we make a regu- 
lar entablature, according to the Order of the 
Columns. In Baſiliques with double fide Iſles, 
we may raiſe three rows of Columns itr this 


Plinth, in thickneſs ſometimes bne fourth and 
' ſometimes one fifth part of the''diameter of the 
Column; the upper part of this Plinth, which 
went off with a cima recta ws equal to the greateſt 
breadth of the top of the Capital, and its pro- 
jecture was equal to its height, ſo that by this 
means the heads and angles of the Arches had a 
fuller and firmer Seat. Colonnades with Arches, 
as well as thoſe with Architra ves, are various, 
ſome being thinner ſer, others cloſer, and fo on. 
In the cloſer ſort the height of the void muſt 
be three times and a half the breadth of the 
aperture; in the thin ſet, the height muſt be 
once the breadth and two thirds; in the leſs thin, 
the height muſt be twice the breadth; in the 
cloſeſt of all, the breadth muſt be one third of 
the height. We have formerly obſerved, that 
an Arch is nothing elſe but a Beam bent. We 
may therefore give the ſame Oanaments to Arches 
as to Architraves, according to the different ſorts 
of Columns over which they are turned; beſides 
which, if we wou'd have our Structure very rich, 
over the heads of our Arches we may run an 
Architrave, Freze, and Cornice in a flraie line, 
with the ſame proportions as we ſhou'd make 
them over Columns that ſhou'd' reach to that 
height. But as the Baſilique is ſometimes en- 
compaſſed only with one ſingle Iſle, and at other 
times with two, the place of the Cornice over 
the Columns and Arches muſt vary accordingly, 
In thoſe which are encompaſſed only with one 
ſingle Portico, having divided the height of your 


marmer one above another; but in others we 
ſhou'd make but two. Where you have three 


rows of Columns, divide the ſpace that is be- 
tween the firſt row and the roof into two parts 
0 BY 1 EP wo? | Ie, „ and 


r . d A e232 . „ ma ww. om ee LIES 


LEAST % 


g—_— 


<O- ll. © 


2 8 
— 


2 


* 5 


le ferrate, ma non ſi ſerrino con tavole di geſſo 
come quelle de Tempj: pero abbiano con che 
poſſano proibire ag impetuoſi venti & alle tem- 
peſte l' entrata, acciò non vi ſi ſenta moleſtia al- 
cuna: dall' altra parte egli è di neceflita che di 


continuo e liberamente poſſano reſpirare, accioc- 


che la polvere che per il paſſeggiare ſi lie va di ter- 
ra, non nuoca a gli occhj & a pol moni. E pero a 
me piace grandemente che in queſto luogo ſiano 


alcune piaſtre di bronzo o di piombo, quaſi di- 


pinte (per dir cos!) con molti e ſpeſſi buchi, per li 
quali entri il lame, e gli ſpiriti per il moto dell 


aere ſi rinfreſchino. II Tetto | overo palco {ara 
certo molto onorato, ſe dal lato di dentro f1 farà 


un cielo a un piano con riquadramenti d' aſſe ben 
commeſſi, e vi {1 intrametteranno con miſure ac- 


commodate cerchj grandi meſcolati con altri ſcom- 
partimenti ad angoli, e ſe quelle riquadrature 


diſtingueranno membro per membro con ſpecie 


di cornici, e maſſime con gole, con uovoli, con 
baccelletti, e con frondi, intrapoſte Puna nell 
altra, e ſe ſi faranno gli ſpazj tra sfondato e sfon- 
dato, ornati d' un fregio a guiſa di gemme con 


aggetti proporzionati, infra i quali riſplendano 


fiori celebrati, o di branca orſina o d' altro, i piani 
de' quali riſplendano, per colori avuti da pittori 
con ingegno e con maeſta ſingolare. Plinio uſava 
dire che l oro {i attaccava molto bene al legname 
con uno intriſo che {i fa in queſto modo: Meſco- 


lanſi infieme ſei libre di Senopia Pontica cioè Bolo, 


e libre dieci di Ocria lucida, e libre due di Melino 
Greco, e triti {i tengono inſieme per dodici dl. 
Il maſtice illiquidito con olio di lino, e meſcolato 
con Bolo dell' Elba abbruciato bene, fa una colla, 


la quale non fi diſtacca mai. L' altezza della 
porta nelle Baſiliche ſi rapportera alle loggie, fe 


dal lato di fuori fi aggiugnerà per veſtibolo un 
portico ; ſia alto e largo quanto il portico di den- 
tro: II vuoro e gli ſtipiti e ſimili coſe delle 


Vol. II. porte 


burnt, makes a cement or glue that will hardly 


\ 
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ard in that diviſion end the ſecond: Cornice. 


Between the firſt and ſecond Cornices, let the 
Wall be pre ſerved entire, and adorn ir with ſome 
beautiful ſorts ot ſtuc- work; but in che Wall be- 


tween the ſecond and the third Cornices, you 


muſt make your Windows for lighting the whole 
Structure. The Windows in Baſiliques muſt be 
ſet exactly over the intercolumnations, and anſwer 
regularly to one another. The breadth of theſe 


Windows muſt not be leſs than three fourths of 


the. Intercolumnation, and their heighth may 
very convenient ly be twice their breadth. Their 
head - piece may be upon a line with the top of the 


Columns, excluſive of the Capitals, if theſe 


Windows be made ſquare; but if they are round, 
their Arch may come almoſt even with the Archi- 
trave, and fo lower as you think ſit to diminiſh 


the Arch; but they muſt never riſe above the 


tops of the Columns. At the bottom of the 
Window muſt be a Plat-band for a Reſt or Lean- 
ing place, with a cima recta and an ovolo. The 


open of the Window mult be grated, tho not 


paned with ſcantling tale like thoſe of the Temple; 
but ſtill they muſt have ſomething to keep out 
wind and weather. On the other hand, it is neceſ- 
ſary to have a free vent for the air, that the duſt 
which is raiſed by the peoples feet may not injure 
their Eyes and Lungs ; and therefore I think 
nothing does better here, than thoſe fine grates 
either of braſs or lead, with an infinite number 
of ſmall holes diſpoſed in a regular order, almoſt 
like a picture, which admit both light and air to 
refreſh the Spirits. The Roof or Ceiling will be 
extreamly handſome, if it is compoſed of different 
pannels nicely joynted together, with large circles, 
in handſome proportions, mixed with other com- 


partments and angles, and if thoſe pannels are 
ſeparated from each other , with flying Cornices, 
with all their due members, and with their coffits 


adorned with carved work of gems in relief, in- 
termixed with beautiful Flowers, either of the 
acinthus or any other, the pannels being enriched 
with lively colours by the hand of ſome ingeni- 
ous Painter, which will add a ſingular grace to 
to the whole Work. Pliny tells us of an extraor- 
dinary cement for laying gold upon woodwork; 
which may be made as follows. Mix together 


fix pounds of Sinoper, or Terra Pontica, and ten 


1 30 


unds of red oker, mixed with two pounds of 
rllebne or White Lead, which muſt be all 
ground together, and the paſt kept full ten days 
before it is uſed. Maſtic ſteept in linseed oy], 
and mixed with Helbic Sinoper or Ruddle well 
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ever 


Faccianſ 8 di e FI Cl delle 41 rn 
e ſimile, & adorniſi con bullettoni di bronzc 


& acconciſi tutto un lavoro cos fatto; che abbia 


del gagliardo, e dello ſtabile; piuttoſto che del din 


cato, o ſe pure e ſi à da attendere a delicatezza 
o maeſta non vi mettere coſe troppo minute oon 


le quali ſi va imitando la pittura, ma piuttoſto vi 
ſ intaglino baſſi rilievi con non molto aggetto che 
adornino il lavoro, e ſi difendano facilmente. 
Anno canora cominciato a fare le Baſiliche tonde: 
in queſte alteza del ricetto del mezzo & tanta, 
quanta e la larghezza di tutta la Baſilica, Ma il por- 
tico, i colonnati, le porte e le ſineſtre ſi termine- 


ranno nel medeſimo modo che quelle delle _ 
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be + 62 poſti per memoria dell 
gran coſe atte {JEN 


78 . J 


1 


0 vengo ora a trattare delle coſe 


diletto d'animo mi 


queſto luogo eſſere alquanto pi 


in "eas altro ; mentre tutto il parlar noſtro 
ſi rivolgerà circa le miſure e circa i numeri, ma 
faro- quanto io potrò nel dire corto e breve, 


I noſtri Paſſati, mentre che ſuperati g Ininyci_ 
cercavano con le forze e con le virtù loro di al- 


largare i confini del loro Imperio, collocavano 
statue e Termini, medianti le quali coſe daſſino 
indizio di quanto era ſtato il corſo della loro 

Vittoria, e cost ſeparavano e diſtinguerano le 
gia ſuperate campagne dalle altre, Di qui fon 
nate le Piramidi, le Colonne, e ſimili altre coſe 
che ſervono per ſegno delle coſe paſſate. Di- 
poi volendo Ticonofcere Dio per. le avute vit- 


# 


e diedeto in protezzione alli Dij le publiche 15 
legretze, donde nacquer gli altari, le capelle, e 
20s fatte cole, le quali faceſſero a tal propoſito. 

Deli- 


„ F 3 ok The heigth of the Joby 3 100 


If there be a Portico on the outſide, by Way of 
Veſtibule, it muſt be of the ſame height and 
breadth as the Iſles within. The Void Chambranle 


} 
by I ble” 4 
: 
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che ſi pongono per . memoria 
e ſegno di gran Cole: e per 
piace in 


piacevole, che io non ſono ſtato 


be too - prolix. Our Anceſtore, when, having 


with all their power to enlarge the canfines of 
their Empire, uſed to ſet up Statues and "Terms 
to mark the. courſe of their Victories, and to 
| diſtinguiſh the limits of their Conqueſts. 
was the origin of Pyramids, Obelifks, and the 


8 (34 ? 


66 K 1 


Baſilique muſt be anſwerable to that of the Iſles. 


and other members of the door muſt; be made 
after the ſame rules at the door of the Temple; 
but i in a Baſilique the! leaf ſhou'd. never be of 
But you may make it of eypreſs, cedar, 
or aby other fine Wood, and enrich it with boſſes 
of braſs, contriving the whole rather for ſtrength 
than delicacy: or if you wou'd have it beautiful 
or noble, do not embeliſh it with any minute 
ornaments in imitation of Painting, but adorn it 
with ſome relieve, not too high raiſed, that may 
make the work look handſome, and not to be too 
liable to be injured. Some have of late begun to 
build Baſiliques circular. In theſe: the height in 
in the middle muſt be equal to the breadth of the 
whole Structure: but the Porticoes, Colonnades, 
Doors and Windows muſt be in the ſame propor- 
tions as in the ſquare ork 75 this RO” 
75 been . 13 
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ving the memory of Public 475 ions 
OT. Events. N 
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ments erected for preſerving the 

3 1 Ng Memory of great Events; and 
92 ON WW here by way of relief I ſhall 
1 = 99 take the Hberty to unbend myſelf 
9 little from that intenſeneſs and 
9 which is neceſſary in thoſe parts of this 
Work which turn altogether upon numbers and 


proportions: however, I ſhall take care not to 


overcome their enemies, they were endeavouring 


This 


like Monuments for the diſtinction of limits. 
Afterwards being willing to make ſome acknow- 
ledgment to the Gods for the Victories which 
they had gained, they dedicated part of their 
Plunder to Heaven, and conſecrated. the pub- 
lick Rejoycings to Religion. This gave riſe to 
e ä and other ing * 
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Peliberarono ancora, che fuſſe bene provedere 


* 
* 


41 nome e alla poſterita, e ſi affaticarono di fare 


0 


che Teffigie loro fi gonoſceſſe, e che fi manifeſtaſſino 


qui one ntrovando le Tpoglie, e le ſtatue, 
e 1 Titoli, e 1 Trofe; ; actiocche ſeryiſſino a 
ſpandete per il, mondo la fama loro. I ſuddiri 
poi non pur ſolo quelli che in alma coſa an gio- 


vato alla parria loro; ma i feljei & i più for- 
I + See 1,3 NS: 8 | 


tunati, per quanto an potuto dimoſtrarſi, ſecondo 
| potere delle Joro ricchezze gli ſono iti imi- 


ale Ma nel fir queſte coſe” diverk diverſa: 


mente con diverſi modi ſi ſono affaticati, Bacco 


* * 


ſuoi termini pietre molto ſpeſſe per oxdine, & 
albert gain con i pedal veſtiti di ellera. 
Vicino à Liſimachia era un grandiſſimo altare 
poltovi an e Argonauci, nel fare che d 
qtivi fecero. Pauſania a Hippari ſu'l Mare mag- 

ziore colloch un Vaſo di Bronzo groſſo {ci dit 
che teneva ſeicento Anfore. Aleſſandro oltre al 


Mare Oceano vicino al fiume Alceſte rizzy do- 


a Al e gente free riqjadiare, © 
vicino al fiume della Tana cinſe tutto lo ſpazio 
degli alloggiamenti del ſuo eſſercito di muro, 


opera di ſellanta ftadj cioe miglia ſet 
Dario eſſendoſi accainpato preſſo agli Otriſii 
ſul fiume Axteſroe comandò a ſuoi foldati che 
ciaſcuno gittaſſe in diverſi cumuti un ſaſſo l' un 
ſopra f altro, 1 quali eſſendo aſſaiſlimi e gran- 
diſimi veduti 15 da poſteri gli aveſſino à indu- 
cere a maraviglia. Seſoſtri nel ſuo guerreggiare, 
onorando coloro che come uomini valenti fe gl! 
contrapone vano, dirizzava in loro memoria una 
Colonna, aggiugnendovi con magnificenza i nomi 
loro, ma ſvergognava e vituperava coloro che 
come Vili ſenza combattere ſe gli arrendevano, 
con fare intagliare nelle pietre e nelle Colonne 


per tal memoria Seſſi femminili. Giaſone fi fa- 


ceva Tempj a ſe ſteſſo in tutte quelle regioni 
dove ei paſſava, i quali dicono che furono tutti 
disfatti da Parmenione, acciocchè in que' Iuoghi 
non rimaneſſe memoria di nome alcuno, ſalvo 
che di Aleſſandru. Queſte erano quelle coſe 
che coſtoro facevano mentre che combattevano. 
Ma acquiſtata la vittoria, e pacificate le coſe, 
cominciarono a far poi queſte altre. Nel Tempio 
di Pallade Solerte attaccarono ſoſpeſi quei ferri 
de' piedi con 1 quali furono legati i Lacedemoni. 
Gli Eviani non ſolamente ſalvarono nel Tempio 
quella pietra, con la quale il Re Fimia percafle & 
ammazzo il Re de' Machienſi, ma I adorarono 
ancora come uno Dio. Gli Egineti dedicarono 
al tempio i roftri delle Navi predate agl' Inimici. 

8 ER Auguſto 


miglia ſette e mezzo. 


* 


3 * 


£ 
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ſary for their Purpoſes. - They were alſo deſi- 


rous of eternieing their memory to potterity, 
and of making even their perfons, as well as 
virtues known to future Ages. This produced 
Trophies, Spoils, Statues, Inſcriptions, and the 
like inventions for propagatirg the fame of 
great exploits, People of lower rank too, tho 
not eminent for any particular ſervice done their 


Country, but only for their wealth or proſpe- 


rity, were fond of imitating the ſame praCtice, 
jn which many different methods have been 
taken. The Terms erected by Bacchus at the 


s CON 11 modi 11 ond A N _ end of his progreſs thro' India, were ſtones ſet 
ella fine del {ſto viaggio nella India poſe per 


up at certain diſtances, and great Trees with 
their trunks encompaſſed with Ivy. At Lyſf- 
machia was a very large Altar, which was ſet up 
by the Argonauts when they paſſed by that place 
in their voyage. Pauſanias, on the banks of 
che River Hippanis near the black Sea, fixed a 


huge Vaſe of Braſs, ſix inches thick, which 


wou'd contain fix hundred * Amphoras. Alex- 
ander, near the River Alceſtes, which falls into the 
Ocean, erected twelve Altars of prodigious large 
ſquare Stones, and near the Tanais ſurrounded 
all* the ſpace of ground which his Army took 
up in its encampment, with a Wall which was 
ſeven miles and a half in compaſs. Darius, 
having ſet down his Camp near Othryfa, upon 
the River Arteſroe, commanded his Soldiers to 


throw each of them one Stone in different heaps, 


which being very large and numerous, might 
fill Poſtericy with aftoniſhment. Seſoſtris, in his 
Wars, erected an Obelisk with handſome in- 
ſcriptions in honour of thoſe who made a 


brave reſiſtance againſt him; but rhofe who 


ſabmitted baſely he branded with infamy by 
ſetting up Obelisks and Columns with the Pu- 
denda of a Woman carved upon them. Jaſon, 
in all the Countries thro' which he' paſled, 
erected Temples in his own honour, which we 
are told were all demoliſhed by Parmenio, to the 
intent that no memorial might any where re- 
main but that of Alexander. Theſe were Mo- 
numents erefted during the Expeditions them- 
ſelves ; others, ſuch as follow, were raiſed after 
the victory obtained, and the conqueſt com- 
pleated. In the Temple of Pallas, the Diligent 
hung the Shackles with which the Lacedemonians 
had been fettered. The Evian not only pre- 
ſerved in their Temple the Stone with which 
the Phymian King ſlew the King of the Machien- 


; An Amphora was about nine Gallons of our Meaſure. 
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Auguſto ſeguendo le pedate di coſtoro, poi ch 
ebbe ſuperata l' Egitto, fece quattro colonne de 
roſtri delle Navi; le quali dipoi da Domiziano 
Imperatore furono collocate nel campidoglio. 


Giulio Ceſare ancora ne aggiunſe due a queſte, 


poi che per Mare ebbe ſuperati i Peni, una ſu la 
Ringhiera, e Paltra innanzi alla Curia. A che 
racconterò io in queſto luogo le Torri, i Tempj, 
le Aguglie, le Piramidi, i Laberinti e ſimili coſe? 


che anno raccolte gl! Iſtorici. Venne certo a 
tale lo ſtudio di celebrare ſe ſteſſo con ſimili 
opere; che collocarono ancora le cittadi per tal 


conto, cui diedero 1 loro nomi per eſſere noti a 
poſteri. Alleſſandro per laſciar gli altri, oltre a 
quelle Citta ch' ei fece del nome {uo proprio, ne 
fece ancora una, e le impoſe il nome di Bucefalo 


ſuo cavallo. Ma a mio giudicio fu più conde - 


cente quel che fece Pompeo, il quale avendo 


meſſo in rotta Mitridate, edificd. in quel luogo, 


dove ei lo ſupero, la Cirta di Nicopoli nell 
Armenia minore. Nondimeno par che Seleuco 
ſuperaſſe tutti coſtoro, perchè ad onore della 
moglie fece tre Citta dette Apamie; ad onor 
della Madre ne fece cinque Laodicee, in onor ſuo 
fece. nove Seleucie, & in onor del Padre fece 
dieci Antiochie. Altri ſi an procacciato nome 
- appreſſo a' poſteri non tanto con la grandezza 
della ſpeſa, quanto con alcuna nuova invenzione. 


Ceſare delle coccole dello Alloro ch egli porto 


nel Trionfo, ne fece ſeminare una ſelva e la 


conſacrò a' futuri Trionfi. Appreſſo ad Aſcalo 


in Siria era un celebrato Tempio, nel quale, era 
collocata la ſtatua di Dercete, che avea volto 


umano & il reſtante di peſce, per eſſerſi da quel 


luogo precipitato nello ſtagno, e fuvvi oltra di 


queſto ordinato che a qualunque Sirio guſtaſſe 
peſce di quel lago; fuſſe vietata l' entrata del 
Tempio, il fuoco, e I'acqua. Appreſſo al lago 
de Marſi, i Mutinii popoli finſer Media, ſecon- 

do l' effigie d' un ſerpente; perche con l' ajuto 
ſuo ſi liberarono dalla ingiuria de' ſerpenti. Si- 
mile a queſte coſe fu Þ Idra d' Ercole, la 
Vacca lo, la Fiera Lernea; & altre coſe che 
gli antichi poeti dipinſero ne” loro Verſi; le 


quali invenzioni molto mi piacciono, purche 


abbiano in ſe un certo Che di virtuoſo, ſiccome 
è quel che fu ſcolpito al Sepolcro di Simandio ; 
perciocchè v è ſcolpito un Giudice con alcuni 
de' Magiſtrati principali, veſtiti a guiſa di Sacer- 
doti, dal collo de quali ſta pendente al petto 
la verita, che con gli occhj chiuſi accenna, e nel 
mezzo v' un' monte di libri, & un' Epitaffio 
che dice. Queſti ſono i veri medicamenti dell 
animo. Ma l' ufanza delle Statue fu la pit 


egregia 
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called them Apamia; five in honour of his Mo- 


to Poſterity, not ſo much by magnificence and 


| Rood the ſtatue of Dercetis (the ſame that 5 
called in Scripture Dagon) with his upper parts 


thus honoured becauſe from that placa he threw 


of the fiſh that was in it, he 
as excommunicate. The Mutinit, or ancient Ms 


the Serpent-killer, under the ſhape of a Serpent 


Cow, and the other Fables related in the verſe 
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ther, by the name of Laodicea; nine called 
Seleucia, in honour. of his own name: and ten 
in memory of his Father, which were called 
Antiochia. Others have made themſelves famous 


expence, as by ſome, particular new invention. 
Ceſar, with the berries of the Laurel which he 
had worn in Triumph, planted à Grove which 
he conſecrated to future Triumphers. Near 
Aſcalon in Syria was a famous Temple, in which 


like a Man, and his lower like a Fiſh 3. Who ws 


himſelf into the Lake: and if any Sytian taſted 


3.24 


was looked upon 
denexe, near the Lake Fucinus, repreſented Med: 
becauſe by her means they ſancied themſelves 
freed from thoſe Animals. Of the ſame nature 
was Hercules's Lernæan Hydra, To changed into 2 


9 4 
f OS 0 
Fl hh * 8 


* 
. ” , _ ” Wh } * 
wed 2 25 


* 1 
1 1. * 


Pe $4 2k 
g $4 3 
9 = N \ 5 
' . N 
r 4 ” 
ys oy : * 1 8 
. "my , R 
1 * 
1 * * 


* . [Mites abs che elle ſono buone 
per adornaze gli edißcj ſacri e ſecolari, i publici 

e piivati; ſerbano con loro una rimembranza 
maravißlioßf e degli uomini e delle coſe. E 


chi troyd le Statue, e ch' elle nacquero inſieme 
con la Religione; e tengono per coſa certa che 
ef Inventor! delle Statue fuſſino i Toſcani: altri 
credono- che 1 Telchinii Rodiani fuſſino i primi 
che fabbricaſſino ſtatue delli Dii, e ſcrivono ch? 
elle etano ſolite“ con le loro magiche religioni 
far tornare le nuvole, e le-pioggie, e coſe ſumili, 
e mutarſi ſecondo che piu piaceva loro in varie 
forme d' Animali; | Infra i Greci fu il primo 
Cadmo figlio di Agenore che conſecraſſe nel 
Tempio le ſtatue degli Di. Troviamo in Ariſto- 


la piazza di Atene, furono in onore di Har- 
modioze: di Ariſtogitone, per eſſere ſtati i primi 
a liberar” la Cittaà dalla Tirannide: Et Arriano 
iſtorico racconta che queſte ſteſſe ſtatue furono 
da Suſa (dove gia Serſe le aveva traſportate) 
ricondotte in Atene da Aleſſandro. In Roma fu 
tanto gran moltitudine di Statue; che ſi diceva 
eſſervi un! altro popolo di Marmo. Rapſinate 
antichiſſimo Re di Egitto ereſſe ſtatue di pietra 
a. Vulcano alte braccia diciotto e tre quarti. Se- 
ſoſtri Epizzio fece una ſtatua per ſe, & una per 
la moglie, alte braccia ventiquattro. Amaſi ap- 
preſſo a Menfi collocò una ſtatua giacente, la 


cio braccia ventitre e mezzo, e nella ſua baſa 


polero di Simandio v' erano tre ſtatue di Giove 
di mano di Memnone, opera miracoloſa, inta- 
gliate in una pietra d un pezzo ſolo; una delle 
quali ſedendo era tanto grande; che il piede {uo 
era più di braceia cinque & un quarto, & oltre 
all' arte del Maeſtro, & alla grandezza ; era 
meraviglioſo che in si gran pietra non foſſe ne 
una feſſura, nè una macchia. E non trovando 


| condo quelle grandezze che cercavano di voler 
fare le fa 
cento cubiti/; ma oltre alle oltre coſe, mancando 
a Semiramide una pietra di quella grandezza ch 
ella deſiderava, & avendo in animo di fare 
qualche coſa molto maggiore che non ſi poteſſe 
fare di bronzo, vicino al Monte di Media che 
{1 chiama Bagiſtano, fece ſcolpire la ſua propria 
immagine in una pietra di diciaſſette ſtadj, cioè 
miglia due & un ottavo, alla quale ſacrificaſſino 
con alcuni doni, cento uomini. Io non penſo 
che ſia da laſciare indietro quel che dice Diodoro 
Vol. II. = delle 


eüte dicono che fu di gtandiſſimd ingegno 


tile che le prime statue che furono collocate ſu 


grandezza della quale era quarantaſette piedi 


re n erano due altre alte venti piedi. Al ſe- 


+ polcia 1 poſteri ſaldezza ne mole di pietra ſe- 


tue, cominciarono a farle di bronzo di 


% 4 VII 49 


of the: ancient Poets: with which inventions I 
am very much delighted, provided ſome virtuous 


precept be contained in them; as in that Sym- 


bol which Was ce carved upon Smandes's Sepulchre, 
in which was a Judge ſurrounded by ſome other 
chief Magiflrates cloathed in the habits of 
Prieſts, and from their necks hung down upon 


their be the image of Truth with her eyes 


clos d, and ſeeming to nod her head towards 
them. In the middle was a, heap of Books, 
with this inſcription upon it? This is the true 
Phyſic of the Mind. But the invention of 
Statues was the moſt excellent of all, as they 
are a noble ornament for all ſorts of Structures, 
whether ſacred or profane, public or private, 


and preſerve a wonderful repreſentation both of 


perſons and actions. Whatever great genius it 


was that invented Statues, it is thought they 


owe their beginning to the ſame Nation as the 
Religion af the ancient Romans; the firſt Statue 
being by ſome ſaid to be made by the Etrurians. 
Others are of opinion that the Telchines of 
Rhodes were the firſt that made Statues of the 
Gods, which being formed according to certain 
magical rules, had power to bring up Clouds 
and Rain, and other Meteors, and to change 
themſelves into the ſhapes of different Animals. 
Among the Greeks, Cadmus the fon of Agenor 
was the firſt that conſecrated Statues of the 
Gods to the Temple. We are informed by 
Ariſtotle, that the firſt Statues that were placed 


in the publick Forum of Athens, were thoſe of 


Harmodius and Ariſtogiton, who were the firſt 
Deliverers of the City from Tyranny ; and Arrian 
the Hiſtorian tells us, that theſe very Statues 
were ſent back again to Athens by Alexander from 
Suſa, whither Xerxes had removed them. The 
number of Statues was ſo great at Rome, that 
they were called a Marble People. Rhapfinates, 
a very ancient gyprian King, erected a Statue 


of ſtone to Yultan above 1 and thirty foot 


high. Seſoftris made Statues of himſelf and his 


wife of the height of eight and forty Foot. 


Amaſis {et up a Statue near Memphis in a leaning 
poſture, which was forty ſeven foot long, and 


in its Pedeſtal were two others, each twenty 


foot high. In the Sepulchre of Simandes were 
three Statues of Jupiter, made by Memnon, of 


wonderful workmanſhip, being all cut our of 
one ſingle Stone, whereof one, which was in a 


was above ſeven foot and a half long ; and 
what was extremely ſurprizing in it, beſides the 
{kill of the 5 in 928 that huge ſtone there 
. e was 


8 — — "I 1 8 
8 C S » a ALEC c c r EO IE) n — 
. I-AA + * - » — z V 
N 5 — 4 — * ——— > Lt IRS 2 1 bi 
— n — p _ 
* "ID... e * 4 per E + 
— — ——ů 28 
* > — 


# $15 pas arte at 4: — 1 : — 
a ” io. 8 +; 7 


2 * —— $4 
8 2 — . 
- nt re ne 
= —— — 


5 ; S 8 

W F 6 ae 

7 3 51 — 979 * 7 
8 


1 
7" 


— 
. 
- P 
1 e 25 
ä 2 5 


— 
—— — reed 
2 —— 


— — 19 7 


x 
—— — 
———— 


; * 
* L * 8 S 8 pw 5 


— ap; 1 850 N 5 ; A 
r r 
* 
— * 


EEE a 
= , on 


i ”. \ 8 LI B R o VII. | oe 1 B 0 O VII. . 
0 delle ſtatue, cioe- che gli Statuarj d' Egitto erano was not the leaſt ſpot or flaw, Others after. 
1 ſoliti di eſſere tanto eccellenti con arte e con wards, when they cou'd not figd ſtones large 
F ingegno loro; che facevano una ſtatua d' un enough to make Statues of the ſiae which they 
corpo di varie pietre lavorate in divexſi luoghi, deſired, made uſe of Braſs, and fom d ſome 
con le commettiture delle parti talmente finite; of no leſs than A hundred cubits, or a hundred 
che parevano fatte in un medeſimo luogo & da and fifty foot high. But the greateſt work we 
un medeſimo maeſtro: e con 81 miracoloſo ar- read of in this kind was that of. Seminamis, 
tificio dicono che fuſſe fatta quella celebratiſſima who not being able to find any ſtone large 
Statua d' Apolline Pitio appreſſo a Samj: la meta enough for her purpoſe, and being refolved! to 
della quale fu fatta da Teleſio, e f altra meta make ſomething much bigger than was poſſible 
fin Teodoro in Efeſo. Queſte cole 6. derte per to be dene with braſs, contrived near a Moun. 
dilettazione degli animi, le quali ſebbene fanno tam in Media called Bagiſſan, to have her own 
molto a propoſito, io vorrei nondimeno ch elle Image carved out of 2 Rock of two miles and 
fi fuſſino racconte come attaccate in. preſto dal a furlong in length, with the figures of a 
libro che ſiegue, nel quale tratteremo delle me- hundred men offering ſacrißce to her, hewm out 
morie de' Privati, alla qual coſa queſte ſpetta. of the ſame ſtone. There is one particular re- 
vano : Periocchs non ſi laſciando i privati cot lating to this article of Statues, mentioned by 
facilmente ſuperare da Prencipi in quanto alla Diodorus, by no means to be omitted; which is, 
4 grandezza delle ſpeſe, & ardendo di deſiderio that the Egyptian” Statuaries were. arrived at 
| della gloria, e deſiderando per quanto poteſſero, ſuch a pitch of ſkill in their art, that they 
„ ſpandere la fama del nome loro, non perdona- wou'd out of ſeveral ſtones in ſeveral diffe- 
rono, per quanto poterono, a ſpeſa alcuna, e rent places make one Statue, which when put 
con ogni loro ſtudio preoccuparono tutto quello together ſhou d ſeem to be all the Work of 
che poteſſe e l' Arte e la Forza degl' ingegni e one hand; in which ſurprizing manner wie are 
de' maeſtri: Contendendo eng in diſegno told the Statue of the Pythian Apoilo at Samos 
ed in convenienza di lavori, di eſſere uguali a: was made, one half of it being wrought by 
Re; ottennero, ſecondo me, di non eſſer loro Theleſius, and the other half by Theodoras. at 
* 5 in tal caſo molto inferiori, e pero riſerbinſi nel Epheſus. Theſe things I thought it not amiſs 
1 libro che viene: E prometto queſto, che 8 fatte . to. write here by way of recreation, which, tho 
= coſe arrecheranno, quando faran letre, ad altrui very uſeful in themſelves, are here inſerted 
i piacere, Ma non laſciamo qui indietro quel che only as an introduction to the following book, 
fa al noſtro propoſito. £2 7b where we ſhall treat of the Monuments taiſed 
by private perſons ; to which. they properly be- 
long. For as private men have ſcarce ſuffered 
. ES even Princes to outdo them in greatne ſs of ex- 
: „ © ++ pence for perpetuating their memories, but be- 
Wn; Th ing equally fired with the deſire of making 
their names famous, have ſpared for no coſt 
2 which their fortunes won'd bear, to get the 
4 *  - alliftance and ſkill of the beſt Artiſts for their 
1 purpoſe; they have accordingly. rivall'd the 
greateſt Kings in fine deſigns: and noble compoſi 
ions, ſo as, in my opinion, to be very little, 
ii at all, inferior to them. But thoſe: Works 
are reſerv d for the next Book, in which 1 dare 
pPptromiſe the Reader he ſhall find ſome enter- 
its och deaeinment worth his pains. - But firſt we are here 
| do ſpeak” of ſome few particulars neceſſiry to 
pur pieſent ubs... 
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WH] dicono che il Re Numa non volle 


alcuno, ſeguendo la diſciplina di 


Pirtagora E perd Seneca ſi rideva di ſe e de 


2 


ſuoi cittadim: ſcherziamo, dice va, come 1 bam- 
bini con le bambole. Ma quelli che impararono 
da noſtri Antichi, adducendone la ragione; diſ- 
corrono in queſto modo delle coſe degli Dii. 


Chi ſarà tanto ſciocco che non ſappia che le coſe 


degli Dij fi anno a conſiderare con la mente e 
non con gli occhj? Et è coſa manifeſta che non 
ſi poſlono dare alcune forme con le quali fi 


poſſa in alcuna parte ancorchè minima, imita- 


re o formare una coſa di tanta grandezza, come 
Dio: $i penſa certo che giovi grandiſſimamente a 
1 conſeguire, che ciaſeuno potrà ſecondo le 


forze ſue intendere e conolcere, & eſſer capace 
della natura del primo Motore e delle ſuperne 


intelligenze, ſe non vi faranno alcune Statue 


fatte manualmente. E cos in queſto modo pit 


prontamente onoreremo la Maefta dell' Altiſſimo. 
Altri la. intendono per il contrano : perciocchè 


dicono che alcuni uomini furono connumerati 


intra gli Dii, con ottimo certo e ſavio conſiglio, 
acciocchè gli animi deg! ignoranti piu facilmente 
levandoſi dalla loro mala vita, ſi rivoltaſſino dove 
fuſfino le Statue, e andando ad adorarle, pen- 
ſaſſino di andare ad adorare gli Dei. Altri cre- 


dettero che fuſſe bene porre in luoghi ſacri e 


dove aveſſino ad eſſere veduti, I' effigie di coloro 
che aveſſino meritato aſſai da gli altri uomini, o 
che pevſaſſing che fuſſino de dover' eſere, conſe 
crati. per Du, -accocche. onorati da' Poſteri, gli 


accendeſſero di zelo di gloria, cercando d imitarli. 
Ma egli certo importa afſai quali Statue, e maf- 
ee e eee 
di che materia vi ſi pong IOCCNE 
vi ſi anno a-mettere ſtatue da far ridere, come 


quelle che fi. mettono negli orti, per iſpayen- 
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Whether Statues ought to be placed 
in Femples, and what Materials 


are the moſt proper for making 


4 { 'f 


7 & o ME are ainſt placing any Sta- 


E, N a tues in Temp es; and we are told 


chat Numa, being a diſciple of Pyrha- 
Lora, wou'd Me. of none: And 
NOT Seneca rallies himſelf and his Coun- 
trymen upon this account: We play with: ba- 


bies, ſays he, like children, The Ancients, who 


were of this opinion, uſed to argue concerning 
the Gods in the following Manner : Who can be 


Jo weak as not to know, that every thing re- 
lating to the Gods is to be conſider d with the 
mind, and not with the eyes, ſince it is im- 


poſſible to give them any form that can be in 
the leaſt degree anſwerable to the excellence of 
their nature? And indeed they thought that the 


having no viſible repreſentations of them made 


by hands, muſt have a very good effect, as it 
wou'd put every man upon forming ſuch an 
Idea of the firſt Mover, and of the ſupreme 
Intelligencies, as beſt ſuited his own capacity and 


way of thinking: by which he wou'd be the 


more induced to revere the majeſty of the di- 
vine name. Others thought quite differently; 
holding, that the Gods were repreſented under 
humane forms to a very wiſe end, and that they 
had a very good influence upon the minds and 
morals of the vulgar, who when they approached 
thoſe Statues, imagined they were in the pre- 


ſence of the Gods themſelves. Others eſpeci- 
ally were for ſetting up to publick view in con- 
ſecrated places, the effigies of ſuch as had de- 
ſerved well of mankind, and were therefore ſup- 


poſed to he admitted among the Gods, believing 
it muſt inſpire poſterity, When they came to 


worſhip them, with a love of glory, and an 


emulation of their virtue. It is certamly a point 


of great importance what Statues we ſet up, 


eſpecially in Temples, as alſo whereabouts, in 


what number, and of what materials: for no 
ridiculous figures are to be admitted here, as of 


the God Priapus, that is uſually ſet up in Gar- 


An 05 ſcar te: 1M the Birds ; nor of fighting 
Soldiers, as in Porricoes, or the like; neither do 
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dico che ſia bene metterle in luoghi ſtretti, & in 


luoghi che non ſiano onorati, Ma tratteremo 


prima di che materia ſia bene fafle, e dipoi dell 


— 


altre coſe. Dice Plutaroo che gli Antichi face- 


vano le ſtatue” di legno, ſichme in Delo fu la 
ſtatua di Apolline, & in Popolonia, vicina a Piom- 


ON 


bind, ve ne fu una di Vite, conſecrat 
la quale molti raccontano che ſi mantenne lungo 
tempo incorrotta, e come quella di Diana Efeſia, 
che alcuni dicono ch' era di Ebano, e Muziano 


dice ch ella era di Vite. Peras Fe fece il tem- 


pio d' Argolica, e vi'conſecrd la figliola per Ba- 
deſſa, vi fece un Giove d' un troncone d' un 
Pero. Furono alcuni che proibirono che gli Du 
fi ſcolpiſſero in pietre, perciocchè elle ſono dure 
e crudeli. Rifiutavano ancora ' oro e I argento, 
perche naſcevano, di Terra ſterile & infelice, e 


perchè avevano un colore pallido da infermi, & 


conſecrata a a Gove 


— = . 
it a a. 4 
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I think they ſhou'd be placed in cloſe noch, 


and mean corners! But fixſt let us treat of the 


Materials with which they ou'd be made, and 


they. proceed to the other points. Of old, ſays 


Plurarch, they uſed to make "their Images o. 
Wood; as Was that of Apollo at Delos; and at 
Popolonia,. near Piombino, was one of ;Fupiter of 
Vine-tree, Which many affirmed to have re. 
mained perfectly clear of the leaſt corruption. 
Of the ſame ſort was that of the Epheſaan 
Diana, which ſome ſaid was of Ebony, but My 
franus tells us it was of ,Vine-tree. © Peras, who 
built the Temple of Juno the Aręive, and de- 
dicated his daughter to be Prieftels of it, made 
a Jupiter out of the Trunk of a Pear-tree, 


Some wou'd not allow the Statues of the Gods 


. 
9 


to be made of Stone, as thinking that material 
bad bee Tn dee e and” ene 
They alſo diſapproved of Gold and Silver for 


r KR Bt oo a mad S=un cc. 


II Poeta dice queſti verſi, 10 ditapproved ot Sold 
e Rl this uſe, becauſe thoſe Metals are produced of 


Stada il gran Giove in 5} piccolo albergo, a batren ungrateful Soil, and have a wan fickly 


| 
i 1 F „ hue. The Poet ſays: _ 


Great Jove food crampt beneath rhe lowly Rovf, 
| Scarce full ere; and in his mighty band By 
' Brandifſh'd aloft a Thunderbolt of Clay, 


{ . Ao teneva un fulmine di terra, 


Appreſſo a gli Egizzj furono alcuni che fi 
penſarono che Dio fuſſe di foco, e ch' egli abi- 
taſſe nell' elemento del foco, ne poter' eſſer 
compreſo dal ſenſo degli uomini, e però fecer gli 
1 Dii di criſtallo: alcuni altri penſarono che fuſſe 
bene fare gli Dit di pietra nera, penſando che tal 
colore fuſſe incomprenſibile: altri finalmente 
di oro, per confarſene il colore alle ſtelle: ma io 
ſono ſtato ſoſpeſo di che coſa ſia bene fare le 
ſtatue delli Dn. Tu dirai certamente che quella 
materia in che ſi à da intagliare la immagine di 
Dio, biſogna che ſia oltramodo degna: accoſtafi 
alla dignita quella coſa ch' e pit dell' altre rara, 
nientedimeno io non ſono tale, che io la voglia 
fare di ſale, ſiccome dice Solino che erano ſoliti 
di fare 1 Siciliani; ne come dice Plinio anco di 
Vetro, nè di oro maſſiccio, nè di argento ancora; 
þ non perche io la intenda come coloxo che ci6 
ricuſavano, per eſſere nato di terra ſterile, e di 
color pallido: Ma ci ſono molte cagioni che a ciò 
mi movono, infra le quali ci è queſta, che io mi 
perſuado che appartenga alla oor "+ che quelle 
Statue che noi porre mo da doverſi venerare come 
Dii; ſieno per quanto pid ſi può, ſimili ad effi 
Dii: giudico adunque che gli uomini mortali 
le abbiano a fare quanto più poſſono Immortali; 
o qual dird io che fia la cagione perchè ſi ſtimi 
tanto una ricevuta opinione da' 'noſtri maggiori 
di cost fatte coſe? che ſi tenga per certo, che in 
| queſts 


—— I 
23 * - 


— - 
; - 
* 2 rr 1 
e — — 323 
* 


* —— 
— Wes ny nets Tn BD 


—— — — — — 
— e ———T—T—T—T—T—T—T—T—T—T—T—TPTT NE EE EEE 
— * 
- hag 


—— 
— — 


* 


9 => — 
* 2 


— 


a 8 * £ 


=: aj kad tio yd hs OA fag he ca: tk eG... Ree er Rr rE nog 7  vegy 


Fx; 


— 


> "wo IO ESD 


= _ — — — 
5 PT — 5 _ 
ms 8 — = — —ę— * 2 2 2: — 
3 2 


Dio. efandifcej' & in queſto altro una ſtatua del 


| 


ſe tu tra 


20, alle*qaali"it beige ſoles porcare. andi. 


ma riberefza, non troverat chi pid lors creda, 


0 factik voti, come fe elle fuſſino fallite: bi- 
ſogna ädunqte che elle abbiane i luoghi loro 


ſtabili, Proprj, e degniflimii; Ditono che non 
e memotia alcuna infra gli uomini che di oro 


| {#1 vito lavoro alcuno! eccellentiſſimo, come 
che il preneipe de metalli ſi ſdegni di eſſer trop- 
po Ono rate dalle mänf degli Artefei: Se quefto 
[6 cos1, non & bene fare le flacue degli Dii che 


noi voremmo fare convenientiſſime, di Oro. 


Oltre a che, alcuni tixati dal deſiderio dell' Oro 


piu facilmente fonderannd tutta la ſtatua, che 


ſolamente la barba, eſſendo d' oro. Piacerammi 


molto di bronzo, ſe gia non mi diletterà più il 


candore del bianchiſſimo marmo. Ma nel 
Bronzo vi ſarà un certo Che, che io primiera- 
mente loderd riſpetto al durare aſſai, purchè noi 
le facciamo tali, che ſia maggiore il peccato 
nel guaſtarle, che il guadagno nel fonderle per 
farne poi altro. Siano veramente tali come ſe 
noi le aveſſimo fatte co'l martello, o di lamine 


ſottilifime fuſe, che ne paja fatta appunto la pelle. 
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vita & 1 coſtumi di chi rappreſen- 
tano: To non voglio, il che e tengono per coſa 


bella, che e' paja quaſi un Iſtrione, o uno 


ſchermidore, ma voglio che e dal volto e da 
tutto il reſto del corpo moſtri di ſe una certa 
gravità & una Maeſta degna certo di vene- 
razione; che dimoſtri quaſi co I cenno d 


eſſaudire, ed una ſpontanea accoglienza. Cosi 


— — — — 


fatte vorrei che fuſſino le Statue ne Temp), 
Vol. Ih N e 
12 


* . * 4 * 
—U— —— 1 


the leaſt notice of it. 1 


table to the ſubject. 
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to the divine Nature as poſſibſe. For this rea- 


{on I wou'd have them made immortal inidure: 


tion, as far as it is in the power of mortal men 
to effect it. And here I cannot help enquiring, 
what ſhou'd be the reaſon of a very whimſical, 


tho very old, perſuaſion; which is firmly rooted 
in the minds of the vulgar, that a Pifture of 


God or of ſome Saint in one Place ſhall hear 
the Prayers of Votaries, In in another Place 


the Statue of the very Jod or Saint ſhall 


be. utterly deaf to t en! 
more nonſenfical, if you do but remove the very 


{ſame Statue, for which the people uſed to have 


the higheſt Veneration, to ſome other tation, 
they ſeem to look upon it as a Bankrupt, and 
will neither truſt it with their prayers, nor take 
Statues ſhou'd there- 
d, ennächt and pe- 


N 


fore have Seats that ars 


culiar to themſelves, It is ſaid that there never 
was any beautiful piece of workmanſhip known 
in the memory of man to be made of Gold, 


as if that Prince of Metals diſdained to owe 
any thing to the ſkill of an artificer. If this 
be true, we ſhou'd never uſe it in the Statues of 
our Gods, which we ſhou'd deſire to make ſui- 
Beſides that, the thirſt 
of the Gold might tempr ſome not only to 
rob Beard, but to melt him 


out with a hammer, or run into a thin plate, ſo 
as to ſeem no more than a Skin. 
Statue made of Ivory, ſo large that it wou'd 
hardly ftand under the roof of the Temple. 
But that I diſlike, for Res 7 to be 3 

tion obferyed as well in ſize, as in form 
: pech Thou which accounts too the 
figures of the greater Deities, with their gruff 
beards, and ſtern countenances, do not ſuit well 


im the ſame place with the ſoft features of vir- 
gins. Iam likewiſe of opinion that the having 


but few Statues of Gods, may help to increaſe the 
People's veneration and | reverence to them. 
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6 0 gli ornamenti che fi appli- 
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1 alle Architettura, 


ſimi adornamenti non ſtanno 


an . tutti wil edificy'; percioochè de ii debbe 4 kind. of structure. Thus we are to en- 


i farica 1 in 


uſare ogni arte, ogn induſtria & 0} 
fare che le Opere ſacre e maſſime oablich 


ſiano 


ornatiſſime. Le coſe men degne adunque deb- 
bono cedere alle pil degne, nondimeno eſſe an- 
cora ſi adorneranno: & abbiamo nel paſſato li- 


bro racconto come abbiano ad eſſer fatti gli 


edificj facr{ public, e con che 'maniera. Ora 


ci reſta à trattare degli Edifici ſecolari. An- 
dremo ſpiegando adunqüe vali ornamenti fi 
debbano allegnare a tal 8 & I uno di loro. 
Primieratnente 10 penfo che la ſtrada ſia coſa 
publica, cConcioſia che ella & ordinata per cagione 
de cittadini, e per commodit? ancora de fo. 


reſtieri: "ma perche de Viandanti ne ſono als 


cunt, che vanno per terra, & alcuni che sl 
fanno portare per acqua; tratteremo di amen- 
due, Vortei che tu ti ricordaſſi che altrove ti 


diſh, come delle ſtrade, alcune ne ſono maeſtre, 


& ales no, & in oltre, che altrimenti aveva 
da eſſere la firada nella città, & altrimenti nella 
campagna. La ſtrada maeſtra nella campagna 
riceverà grandiſſimo ornamento da eſſa cam- 
pagna, nella quale ella ſi troverà; ſe detta cams 
Pagina fark coltirara, ſeminata, biens di Villaggi, 

5 e 


cano all opere, giovano gran- 


& & aſſai manifeſto che i mede - | 
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o the ornaments. of the great 
Ways either within or without 
the City, and of the 12 oper pla- 


ces for interring or 


bodies of the Dead. 


have formerly Ted that 


ſorts of Buildings make an eſ- 
ſential part of Architecture, and 
7 — it is manifeſt that every kind 

of ornament is not proper for 


2 


deavour, to the utmoſt of our power, to make 
our Sacred Works, eſpecially if they are of a 
public nature, as compleatly adorned as poſſible, 


As being intended for the honour of the Gods; 


whereas profane Structures are deſigned entirely 


for Men. The meaner therefore ought to yield 


to the more honourable; but yet they too may 


be embelliſned with ſuch ornaments as are ſuit- 


able to them. In what manner ſacred Buildings 
of a publiek nature are to be adorned, we have 
ſhewn in the laſt Book: We now come to pro- 
fane Structures, and to give an account what 
ornaments are proper to each diſtinct ' ſort of 


them. And firſt I ſhall take notice that all 


Ways are public works, as being contrived for 
the uſe of the Citizens, and the convenience of 


Strangers: But as there are Travellers by water 


48 well as by land, we ſhall ſay ſomething of 


both. And here it will be proper to call to 
mind what has been ſaid elfewhere, that of 


Ways ſome are properly High- ways, others in a 
manner but private ones; as alſo, that there 
muſt be a difference between the Ways within 


the eat a and ey” in the Country, Highs 


ways 


urning the | 


the ornaments annexed: to all 
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un boſco © una "vals non fark piccolo. ador- 


namento 8 ella non ſara alla china, o difficile 
al ſalirla, o ſporca, ma per dire col, fe ella 
{ara vaga e Piana 1 iola, e aperta per tutto. 
E che non "oli An i. per ottener queſle 
coſe! Io non ſto a raccontare che laſtricarono 
ſtrade di cento miglia con pietre duriſſime, al- 
zandovi ſotto un Piano di grandiſſime pietre. 


diſi, Vegzonſt in molti Jucghi per cute le 
ſtrade maeſtre Rupi di pietra tagliata, Monti 
ſphembari, ce Eline 5 

ibile ſpeſa i miracle: delle opere ; lequai cole 
certo ſon tutte utili & onorevoli, 


0 


5 ky faranno coſe che 2 Vaadanti che per elle 
paſſeranno, porganooceaſione di diſcothy.e' maſ⸗ 


ſime di coſe degne. Un Amico Compagno che 


ſappia ragionare di aſſai cole ( diceva Taberio) 


ſerve quaſi per una-:leftiga- in vigggio g eg 
mente nel ragionare ſi ſcema aſlai del 


* * 


che I' uomo à nel cavaleare. Per la qual colg 4 4 


avendo io ſempre molto riverits. Ia | 


de noſtri maggiori; si in tutti gli altri i loro or. or- 


4 


dini, si ancora gli lodo grandiſh Tia 
aver trovato quel che noi ditemo 


ella: 0 85 rx: Oltre prog era un 'anitice 
conſulto che e non ſi porelle 1 
Morto dentro alle mura della citta, falvq le 
Vergini veſtali e gl Imperatori non compreſi 


da tal legge. Diee Plutarea, che 1 Velenij 1 


Fabbricij per lor onore pete vano ellexe; 1 e | 
ſu la Piazza, ma i loro Poſteri, avendoli 


in cotab luogo, ſubito datovi oon la bee il : 
fuoco; gli portavano via, vole 
che n fare, ma per madelta non vo 


mob raxe 


levano: Perilchè accamodavano i eie 


alla campagna in luoghi idonei e coſpicui, lungo 
n per quanto portavano le 
ricchezze loro e I arte degli Architettori, che 


fuſſino quanto pid poteano, pieni e colmi d 


la ſtrad 


drnamenti : erano per/ queſto, murati con diſegno 
grandiſſimo, nè vi mancava gran copia di , cos 
lonne, riſplendeanvĩ le corteccie delle facciate, 


2 
* 


rendeanvĩ dilicatezza le Statue, e le Scol ture e e 
bs Tavole. | pace; vedeanviſi le Teſſe fate 4 
„ bronzo 


4 e ſell fark e „ 


Witte c cole Piacevoli, is vi ſarà ora il Mare, ora 8 Country: 


| but 1 {mc 


Laſtricarono la via, Appia da Roma ſino a Brin- 
High-ways- for 
rate; Valli ripfene con in . 


Oltra di 
queſto arrecheranno .. ornamento candiflimo, ſe 
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now a River, 

0p. A Soria bs now 4 ha harten — and a Rock, 

a fine Plain, Wood, or Valley; nor will it 

boa & ral addition to its 7 that it be not 

Wb Pteeijphees Gf deep iti dirt; 

t , ſpacions. anc open on all fides: 

and what pains. were not the Ancients, at to ob- 

tain theſe advantages? I ſhall not waſte the 

Reader's time to late ow. they paved their 

e dred miles tound 

their Capital Oh extreme hard ſtones, raiſin! 
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1 
e di marmo con artificio eccellentiſ- 
n la quale üſanza quanto quegli uomini 


de boni coſtumf; Faria "coſa lunga's raccon 


_ rarlaz*Diro eon brevita ſolamente quelle cofe 


che fand a noſtro propoſits: che penſi tu che 


 Giceſſero i viandanti, ſe alcuna volta paſſavano 


pet la via Appia, o per qualc altra via maeſtra, 
crovandole tutte piene meraviglioſamenteè d' una 
moltitudine di ſepolcri? non cred: tu chè n' 
aveſſer piacere grandiſſimo, offerendoſi in loro din- 
anzi a gli occhj or queſto, or quello, e poi quell” 
altro, e più la un” altro, ornatiſſimi oltre miſura ; 


medianti i quali ribonoſcevano i nomi, e le ef- 


figie de' famoſi Cittadini? Che dirai adunque? 
non ti par egli che da s gran moltitudine d' in- 
dizj delle coſe antiche, naſceſſe grande occaſione 


di poter ragionare delle gran coſe fatte da gli 


uomini grandi, e di potere alleggerire il faſtidio 


del viaggio, e d' accreſcere dignita alla Citta di 


Koma ? Ma queſto era il manco, perciocchè egli 
era molto più d' importanza che con queſta cofa 


Kd 


{i provedeſſe molto bene al bene & alla ſalute 


della Patria e de cittadini. Infra le principali 
 cagiont che i ricchi ricuſarono la legge Agraria, 


facconta Appiano iſtorico, fu, che tennero per 
cola empia che i ſepolcri de' loro maygiori fi 


aveſſino a trasferire in altri. Quante grandi 


Eredità crediamo noi che perveniſſino ſalve a' Ne- 
poti, ſolamente per queſta reverenza, e oflerva- 


zione della Carita o Pieta o Religione, che fareb- 


bono da prodighi, dal Gioco, e da” Fallimenti 
{late mandate a male ? Oltre a che queſta era 
una coſa che & alle Caſate & alla Citra faceva 
ornamento non piccolo, dando nome di ſe e di 
ſuol Antichi; per il che i Poſteri fi aveſſino ad 
eccitare di nuovo à volere imitar le virtù degli 


uomini degni di grandiſſima lode. Che ti pare 


finalmente di queſto ? con che occhj, ſe mai per 
avventura fuſſe accaduto, crediam noi, ch' eglino 


aveſlino poſſuto riſguardar I' inſolente e furioſo 


inimico, che feſteggiaſſe infra ſepolchri de' loro 
maggiori ? chi ſaria mai tanto ſciagurato, o tanto 


dapoco, che ſubito non ardeſſe d ira, e di deſi- 
derio di vendicarſi per conto della Patria e per 
conto dell' Onore ? e quanta ſarebbe !! audacia e 
la fortezza, che o per la vergogna, o per la pieta, 
o per il dolore che di ciò aveſſino; ſi ecciterebbe 
ne gh animi degli uomini? Fer tanto gli Antichi 
ſono; cert da eſſere lodati, nondimeno io non 


biaſimo ano i noſtri che ſotterrano i mort i loro 


dentro alla citta in luoghi ſacri, purchè non 
mettano i corpi nel tempio dove i Padri & 1 Ma- 
giſtrati ſono: chiamati a“ ſacrificj: Talchè alcuna 
5 .._ .- volta 


Columns or Pilaſters were ſpared for, nor did 
HTS. 4433 2999 t $2, TO „ 5 . 
they want the richeſt incruſtations, nor any de- 
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A perfect profuſion of ornaments: 


They were buile after the nobleſt deſigns; no 


licacies that Sculpture or Painting cou'd afford; 
and they were generally adorned. with Buſts of 
braſs or marble finiſhed after the molt exquiſite 
taſte: by which cuſtom how much that pru- 
dent people promoted the ſervice of the Com- 
monwealth and good manners, wou'd be tedious 
now to recapitulate. I ſhall only juſt touch 


upon thoſe points which make to our preſent 
purpoſe. And how, think ye, muſt it delighc 


Travellers as they paſſed along the Appian way, 
or any other great Road, to find them full of a 


vaſt number of Tombs of the moſt excellent 


workmanſhip, and to be every moment picking 
out ſome more beautiful than the reft, and ob- 


| ſerving the Epitaphs and Effigies of their 


greateſt men? Do you not think that from ſo 
many monuments of ancient ſtory, they muſt 


of neceſſity take continual occaſion to diſcourſe 
of the noble exploits performed by thoſe Heroes 


of old, thereby ſweetning the tediouſneſs of their 
journey, and exalting the honour of Rome their 
native City ? But this was the leaſt of the good 
effects which they produced; and it was of 


much more importance that they conduced not 
a little to the preſervation of the Common- 


wealth, and of. the fortunes of. private perſons. 
One of the chief cauſes why the Rich rejected 
the Agrarian law, as we are informed by the 
Hiſtorian Appian, was becauſe they looked upon 
it to be an impiety to ſuffer the property of the 
Tombs of their Forefathers to be transferred to 
others. How many great inheritances may we 


therefore ſuppoſe them to have left untouched 


to their poſterity, merely upon this principle 
of duty, piety or religion, which elſe wou'd 


have been prodigally waſted in riot and gaming? 
Beſides that thoſe monuments were a very great 
honour to the name of the City itſelf, and of 


a great number of private families, and was a 


conſtant incitement to poſterity to imitate the 
virtues of thoſe whom they ſaw. ſo highly re- 
vered. Then again, with what eyes think you, 
whenever ſuch. a misfortune happened, muſt 


they behold a furious and inſolent enemy ran- 
ſacking among the Sepulchres of their Anceſtors ? 


And what man cou'd be ſo baſe and cowardly, 


as not be immediately inflamed with rage and 
defire of revenging ſuch an inſult upon his 
country and his honour? And what boldneſs 
and courage mult ſhame, piety and grief ſtir up 
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role intervenga, che la purita del ſacrificio f 
venga a contaminare dal Vapore di alcun cor- 
otto puzzo: ma molto piu commoda era 
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, che mi pare ci ſieno da dire circa 1 


pure 


K j I 


1 * | N 1 
X 4+ 5 Ce *. 2 % SE 2 gh LOR K "A +4 3 8 « 1 
3 43 21 iy & M6 £3 2 — 5 1 F 8 2 1 1 Is 8 $a 
* : 1 5 4 2M. 8 8 * 8 . . 2 1 8 13 6 
1 . SW . ZN Wot gs hu WA ee” FE 1 5 


717 9 


ay 1 A 7. 1 0. Aa 
WT | 


0 97 2 and hes various 
manners . Burial. 


- : 1 þ 4 
HOLE * = 
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4 g inſert ſome things, which in my 
1 15 opinion are by no means to be 
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modi de ſepolcri; concioſiachè pare WY — omitted, concerning the ſtruckure of 
s che quaſi ſi accoſtino all eſſere diEdi- Sepulchres, ſince they ſeem to par- 

989 pale perciocchꝭ ſi conſacrano alla reli- REA of the nature of e Works, as being f 
gione. Dove tu ai a ſotterrare 1 morti, dice la dedicated to Religion. Let the place where you ; 
legge, fa che vi ſia Sacrato: E noi facciamo la inter a dead body, ſays the old Law, be. ſacred ; 
medeſima profeſlione, cioè che le coſe de ſepol · | and we ftill profeſs the ſame belief, namely, 8 
chri appartengano alla religione. Per tanto do- that Sepulchres belong to Religion. "As Religion 2 
vendoſi la Religione anteporre a tutte l' altre therefore ought to be preferred before all things, 4 
coſe, io penſo che ſia bene, ancorche le ſien coſe I ſhall treat of theſe, tho” intended for the uſe | 
appartenenti a privati ; trattar prima di loro, of private perſons, before 1 Proceed to profane : 
che paſſare a trattar delle coſe publiche ſecolari. Works of a public nature. There ſcarce ever 
Non è ſtata mai in alcun luogo gente tanto was a People fo barbarous, as to be without the 1 
efferata, che non abbia giudicato che ſia bene uſe of Sepulchres, except perhaps thoſe wild 85 
uſare i ſepolcri, eccetto che alcuni Ictiofagi, de“ Ichrhyophagt i in the remote parts of India, who þ 
quali fi dice per eſſempio dell' eſtrema Barbarie are ſaid to throw the bodies of their dead into c 
Indiana, eſſere ſtati ſoliti gittare i corpi de mor- the Sea, affirming that it mattered little whether b 
ti loro nel Mare; affermando che importava they were conſumed by ' fire, earth or water. 0 
poco che i detti corpi fi conſumaſfero co'l fuoco The Albani of Scyrbia too choupht. it to be a 55 
o con la terra o con ? acqua. Gli Albani ancora crime to take any care of the dead. The Sabeans 5 
tenevano che fuſſe coſa brutta tener cura de looked upon a Corpſe to be no better than fo 1. 
morti ; & 1 Sabei tenevano cura de corp! morti much dung, and accordingly they caſt the bodies 9 
come dello ſterco, anzi uſavano gitrare ne even of their Kings upon the dunghil. The 7 l 
luoghi delle brutture, ancora i corpi de loro Re. Troglodytes uſed to tyet che head and feet of their = 
I Trogloditi legavano il capo & i piedi del morto dead together, and ſo hurried them away, with Fa , 
inſieme, e con celerità lo conducevano fuori ri- ſcoffs and flouts, to the firſt convenient {pot of 0 
dendo e ſcherzando, e ſenza aver riſpetto pit ad ground they cou'd find, without more regatd to wh. 
un luogo che ad un altro, lo ſatterravano, e one place than to another, where they threw 1 
pone vanli alla teſta un corno di capra. Ma them in, ſetting up a'goat's horn at their head. 0 | 
chiunque avrà dell umano, non lodera' coltoro: But no man who bo the leaſt tinctute of hu⸗ I 
Altri 8 appreſſo de Greci, come ancora appreſſo manity will approve of "theſe barbarons tuffoms. ® 1 
degli Egizz), 'uſarono di fabbricare 2 . non Others, 9 70 Well Rial the e 28 the 75 
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une a! corpi degli amiti loro ma à norm ancora 
z qual pieta veramente & lodata da ciaſcuno. 
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OC e appreſſo de g Indiani coloro che dice vano 
che quelle erano rimembranze eccellentiſſime; 
le quali fi mantenevano laſciate nella” memoria 
de Poſteri ; e coloro- ancora che celebravano 1 


io giudico che lia bene che 8 abbia a tener cura 
ancora de 


che i ſepolcri giovano grandemente alla Poſterità 


de nomi. I noſtri Antichi uſarono di fare ſtatue 


e ſepolture à ſpeſe del Publico, in onore di 
quelli che avevano ſparſo il ſangue, e meſſa la 


vita per la Republica, per renderne loro condegno 


guiderdone, e per inanimire gli altri ad una 
fimil gloria di virtu, ma forſe feoero ſtatue a 
molti, e ſepolcri a pochi; perchè conoſcevano 
che queſti fi guaſtavano e rovinavano per lo 
inrecchiarſi. La ſantità de ſepolcri, diceva 


Cicerone, & del Suolo, onde per coſa alcuna non 
eltinguendoſi J altre coſe, i ſepolchri come coſa 


d. Conſecravano 1 ſepolcri alla Religione, 
avendo, s io non m'inganno, in conſiderazione di 
fare, che la memoria di quel uomo che davano 
in protezzione alla muraglia, & alla ſtabilità del 
Terreno, fuſſe difeſa dalla riverenza e dalla re- 
ligione delli Dii, acciocchè lungo tempo ſi man- 
teneſle illeſa dalla violenza delle mani degli 
uomini. Di qu nacque che mediante la legge 
delle dodici tavole non ſi poteva uſurpare il 


ſegnata grandiſſima pena à chi violafſe i corpi 


Colonna da? ſepoleri. Final mente appreſſo a tutte 
le nazioni ben coſtumate, & ſtata l uſanza di 
fare i ſepoleri. Fu tanta la diligenza e la cura 
de ſepoleri appreſſo gli Atenieſi; che ſe alcuno 
Capitan Generale non aveſſe procurato che co- 
loro che fuſſino morti in guerra, non ſi fuſſino 
ſotterrati onoratamente; gliene andava la Teſta. 
che ſi ſottetraſſino ancora gl Inimici. Naccon- 
tanſi molti modi e molti de Funerali e de' ſe- 


* 


loro vivande; & altri 


Funerali degli uomini lodarifſimi non con altra 
coſa, che con il cantare le lodi di quegli. Ma 


corpi morti, per riſpetto di coloro che 
rimangono in vita. Oltre a che, egli & manifeſto 


facra durando; ſono per la vetuſtd pid veneran- 


veſtibolo nell entrata de' ſepolcri per uſt proprj, 
oltre a che ci era la legge per la quale era af- 


abbruciati, o faceſſe cadere, o rompeſſe una 


Appreſſo a gli Ebrei era una legge che ordinava 


poleri. Si dice degli Sciti, che erano ſoliti per 
far onore à Mort, di mangiarſeli con le altre 
nutrir cani, acciocchè 


morti poi fuffino da eſſi divorati: ma ſia di cid 
detto a baſtanza. La maggior parte quaſi di 
HE | %% - 3 Gwow 
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| Greeks, uſed to erect Sepulchres not only to the 
bodies, but even to the names of their friends; 

which piety muſt be univerſally commended. 
It was a very laudable notion among the Indians, 
that the beſt monument was to live in the me. 
mory of poſterity ; and therefore they celebrated 
the funerals of their greateſt men no otherwiſe 
than by ſinging their praiſes. However, it is 
my opinion, that care ought ro be taken of the 
dead body, for the fake of the living; and for 
the preſervation of the name to poſterity, there 
can be no means more effectual than Sepulchres. 
Our Anceſtors uſed to erect Statues and Sepul- 
chres, at the publick expence, in honour of thoſs 
that had ſpilt their blood and loſt their lives for 
the Commonwealth, as a reward of their ſer- 
vices, and an incitement to others to emulate 
their virtue : but perhaps they ſer up Statues 
to a great many, but Sepulchres to few, becauſe 
they knew that the former were defaced and 


- conſumed by age; whereas the ſanctity of Se- 


pulchres, ſays Cicero, is ſo annexed to the very 


ground itſelf, that nothing can either effact or 
ſi può nè ſcancellare nè muovere. Perciocchè 


remove it: for whereas other things are de- 
ſtroyed, Tombs grow more ſacred by age. And 
they dedicated theſe Sepulchres to Religion, as I 
imagine, with this view, that the memory of the 
perſon, which they truſted to the protection of 
ſuch a Structure, and to the ſtability of the 


ground, might be defended by the reverence and 


fear of the Gods, from all violence from the 
hand of man. Hence proceeded the Law of the 
twelve Tables, that the veſtibule or entrance of 
a Sepulchre ſhou'd not be employed to any man's 


private uſe, and there was moreover a low. 


which ordained the heavieſt puniſhmenr upon 
any man that ſheu d violate an Urn, or throw 
down or break any of the Columns of a Tomb. 
In a word, the uſe of Sepulchres has been re- 


ceived by all the politeſt Nations, and the care and 


reſpect of them was ſo great among the At he- 
nians, that if any of their Generals neglected to 
give honourable burial to one of thoſe that 
were {lain in war, he was liable to capital punithe 
ment for it. There was a law among the He- 
| brews, which injoyned them to give burial even 
to their enemies. Many and various are the 
methods of burial and ſepulture wnich we read 
of; but they are entirely foreign to our deſign: 


Scythians, who thought the greateſt honour they 
meals; and others kept dogs to devour them 


more. 


as, for inſtance, that which is related of the 
cou'd do their dead, was to eat them at their. 


when they died: but of this we need ſay no 8 


1 
4% 


5 4 Pw 
e 
1 FASEES 


LIS IKO VIII. IN 
coloro che vollero che la lor Republica fuſſe ot 


dinata di buone leggi, procurarono la prima 
coſa, che & i Mortorj, & 1 ſepoleri Hon ſi faceſ- 
ſero troppo ſuntuoſi. Secondo la legge di Pit- 
taco, ſopra il Tumulo della Terra del morto, 
non era lecito. por coſa. alcuna, ſalvo che tre 
colonnette, non più alte che un cubito, o che 
una miſura, concioſia che penſavano che fuſſe 
conveniente, che in quella coſa in cui la Natura 
di tutti & commune, non vi {i aveſſe ad aver 
differenza alcuna, ma che le coſe fuſſino ugual- 
mente communi cosi alla Plebe, come a+ Ricchi: 
Secondo il coſtume antico adunque ſi ricopriva- 
no cos ſolamente di zolle, e penſavano che 
queſto ſtaſſe molto bene, perciocchè eſſendo il 
corpo di Terra; lo riponevano quaſi nel grem- 
bo della Madre: Et ordinarono che neſſuno po- 
teſſe fare ſepolcro, e lavorato di maniere, che 
V andaſſe pid tempo che quello vi conſumaſſero 
dieci uomini in tre giornate. Ma gli Egizzj fe- 
cero piu che tutti gli altri ĩ lor ſepolchri con cu- 
rioſità grandiſſima, concioſiachè uſavano dire 
che gli uomini facevano errore a fabbricarſi le 
caſe tanto dilicatamente, le quali avevano ad eſ- 


* 


ſere ſtanze per breviſſimo tempo, e non tener 


troppa cura de ſepoleri dove avevano a ripoſarſi 


tanto lungamente. Ma a me pare che queſto 


conſuoni più alla verita. I Geti in quella prima 
loro antichità, ordinarono che in quel luogo 


dove ſotterravano i corpi morti, ſi meteſſe per 
ſegno la prima coſa una pietra, o forſe (come 
diſſe Platone nelle ſue leggi) un' arbore, e di 
poi cominciarono ad amaſlarvi ſopra & intorno, 
alcune coſe, acciocchè le beſtie con lo ſcalzare o 
con lo ſmuovere, non vi faceſſer bruttura al- 
cuna, e ritornando poi quella medeſima ſtagione 
dell' anno, ritrovando quel campo o fiorito o 


carico di Ricolte, come era allora che 1 loro 


morirono, non era gran fatto che ſi deſtaſſe ne- 
gli animi loro il deſiderio de' loro cariſſimi mor- 


ti, e che andaſſero inſieme al prefato luogo rac- 
contando e cantando 1 detti & i fatti di quelli, 


& adornando con quelle coſe che potevano la 
memoria del Morto. Di qui forſe nacque che 


tutti gli altri, & i Greci maſſime, uſarono di 


adornaxe i ſepolcri di coloro, e di farvi 1 ſacri- 
ficj, a' quali {i trovaſſero grandemente obligati. 
Ragunavanſi, dice Tucidide, in quel luogo con; 


that no man ſhou 


more; Moſt of the wiſeſt Legiſlatorg have been 


careful to prevent esceſs in the enpence and 
magnificence of Funerals and Tombs. Pitracus 
ordained that che greateſt ornament that ſhou'd 
be etected over any perſon's grave, ſhou'd be 
three little Columns; dne ſingle cubit high; for 
it was the opinion that it was ridiculous to make 
any difference in à thing that was common to 
the nature of every man, and therefore in this 
point the richeſt and the pooreſt were ſet upon 
the ſame fobt, and all were covered with com: 
mon earth, according to the old cuſtom; in 
doing which it was the received notion, that a 
man was originally formed of - earthy ſuch a bu: 
rial was only laying him once more in his mo- 
ther's lap. We alſo find an ancient regulation 
d have a more magnificent 
Tomb, than cou'd be built by ten men in the 
ſpace of three days. The Agpptiant, on the 


contrary, were more curious about their Se- 


pulchres than any other Nation whatſoever; and 
they uſed to {ay that it was very ridiculous in 

men to take ſo much pains in the building of 

| houſes where they were to dwell but a ver 
ſhort ſpace of time, and to neglect the ſtructure 
of a habitation where they were to dwell: for 
ever. The moſt probable account 1 can find 
of the firſt original of theſe Structures, is 25 
follows. The Gee, in the moſt: remote an- 
tiquity, uſed at firſt, in the place where they 
interred. a dead body, to ſet up à ſtone for : 


mark, or perhaps (as Plato in his laws more ap- 


proves) a Tree, and afterwards they uſed to 
raiſe ſomething of a fence about it to keep off 
the beaſts from routing it up, or moving it out 
of its place; and when the {ame ſeaſon of the 
year came round again, and they ſaw that field 
either chequered with flowers, or laden with 
grain as it was when the perſon died, it was 
no wonder if it awakened in them the love of 
their dear friends whom they had loſt, and 
prompted them to go together to the place 
where they lay, relating and ſinging their actions 
and ſayings, and dreſſing up their monuments 
with whatever they thought wou'd  embelliſh 
them. Hence perhaps aroſe the Cuſtom among 
ſeveral different nations, and particularly amony 
the Greeks, of adorning and offering ſacrifices 


abiti appropriati a quello, e vi arrecavano le upon the Tombs of choſe to whom they were 


primizie de loro frutti, la qual coſa, certo penſa - 
rono che fuſſe molto cola pia, e religioſiſſimo il 
farla publicamente. Onde avviene che io vo 
congetturando che poſero non ſolamente a' loro 
ſepoleri terra ammontata o colonnette per rico - 


primento 


much obliged. They met, ſays Thucydides, upon 
the place, in habits ſuitable to the occaſion, 
bringing with them the firſt fruits of their har- 
veſt, thinking the public performance of theſc 
„ and de- 


rites to be an act of the greateſt piet 


e votion. 
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peimentd g per ſegno, ma uſatono di porvl an- 


f cora alcuni Altaretti, per avervi luogo da poter 


icio onoratiſſimamente. Per 


celebräre « tal acrif 


la qual coſa prochrarono che fuſſino convenien- 
tiſſimi e ornatiſſimi per ogni conto, ma furono 
vary lnoght: dove collocarono el fatti ſepolcri: 


geconde la legge Pontificia, non era lecito porre 


— 


j ſepolexi in luoghi publici. A Platone parve 
Vom dover eſſere tale, che ne vivo ne 
mort a veſſe ad eſſer moleſto al conſorzio degli 


uomim e per queſto voleva che ſi ſotterraſſino 
fuori della Gitta ed in terreno ſterile. Queſto 
andarono imitande coloro che aſſegnarono a 


ſepoleri un luogo ſcoperto determinato e ſeparato 


dal comercio degli uomini, i quali io lodo gran- 


difimamente, Altri per il contrario ſerbavano 


i corpi morti in caſa rinchiuſi in {ale o in geſſo. 
Micerino Re degli Egizzj aveva rinchiuſo il cor- 
po morto della figliola in un bue di legno, e lo 
ſerbava appreſſo di ſe nel palazzo regio, e co- 
manda va a coloro che avevano la cura de' ſacri- 
ficj, che gli faceſſino il rinnovale ogni giorno. 
Racconta Servio che gli Antichi ſolevano collo- 
care i ſepolcri de' figlioli nobiliſſimi et eccellen- 
tifimi, ſopra 1 monti molto rilevati e molto alti. 
Quei di Alleſfandria al tempo di Strabone iſto- 
rico, avevano Serragli & orti dedicati a ſepellire 
1 morti. Nella più vicina eta de' noſtri Antichi, 
uſarono di murare accanto à Tempj principali 
alcune ſtanze {acre per mettervi i ſepolcri, e per 
tutto il Lazio ſi veggono Cimiterj delle Caſate 
intere, fatti ſotto terra, e poſti per ordine nelle 
mura i vaſi pieni delle ceneri degli abbruciati 
corpi, e vi ſono ancora certe piccole memorie e 
nomi del Fornaio, del Barbiere, del Cuoco, dello 
Stufajuolo, e di ſimili ch' erano connumerati 
infra il numero della famiglia e della caſata; 
ma nelle Urne dove ſotterravano 1 piccoli fan- 
ciulletti, che ſogliono eſſere il ſollazzo delle ma- 
dri, formavano in quelle! effigie loro di geſſo; 
e le effigie de Grandi, e maſſime de Nobili, fa- 
cevano di marmo, Queſta era l' uſanza loro, 
ma noi non biaſimeremo coloro che avranno or- 
dinato di ſotterrare i morti dove piii ſi voglia, 
purchè in luoghi degni e onorati abbiano de- 
{critti i nomi di quegli. Ultima mente le coſe 
che grandemente dilettano in ſimili ſepolcri, ſon 
cl il Diſegno e I Epitaffio. 

giudicaſſero gli Antichi che fuſſe più di tutte le 


altre degna per li ſepolcri; non lo ſaprei dire cosi 


facilmente. 11 ſepolcro d' Auguſto in Roma fu 
fatto di marmi riquadrati, e coperto d' Arbori 
che ſempre tenevano le foglie verdi, & in cima 
era la ſtatua d' Auguſto. Nell iſola Taurina 
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votioh. From whence T proceed to conjetture; 


that beſides raifing the ground over the place of 
burial, ond execting little columns for marks, 


they uſed alſo to ralſe little Altars whereon to 


celebrate thoſe ſacrifices wich the greateſt de- 
cency, and conſequently they took care to make 
them as' conivenient and beautiful as Was poſſi- 
ble. The places where theſe Tombs were erec- 
ted, were various amongſt the Ancients. Ac- 


cording to the Pontificial Law it was not per- 
Mitted to etect a Tomb in any public ſquare. 


Plato was of opinion that a man ought not to 


be in the leaſt offenſive to human ſociety either 
alive or dead; and for this reaſon he ordained 


that the dead ſhou'd be interred without the 
City, in ſome barren place. In imitation of 
this, others ſet apart a certain determined place 
of burial, under the open air, and out of the 
way of all reſort; which 1 highly approve : 


Others, on the contrary, preſerved the bodies 


of their dead in their houſes, incloſed either in 
ſalt or terraſs. Mycerinus, King of Agypt, in- 
cloſed the dead body of his daughter ' within a 
wooden figure of.a Bull, and commanded the Sa- 


* 


criticers to perform obſequies in her honour 


every day. Servius relates that the Ancients 


uſed to place the Sepulchres of their Sons, that 
had the greateſt flock of merit and- nobility, 
upon the top of very high hills. The Alexan- 
drians, in the time of Strabo the Hiſtorian, had 
gardens and incloſures conſecrated wholly to 


the burial of the dead. Our more modern 
Anceſtors uſed to build little Chapels, along the 
ſides of their great Churches, on purpoſe for 


Tombs. All thro' the Country, which was once 
the ancient Latium, we find the burial- places of 


whole families, made under ground, with Urns 
ſtanding in rows along the Walls full of the 


aſhes of the deceaſed, with ſhort inſcriptions, 
and the names of the baker, barber, cook, ſur- 
geon, and other officers and ſervants that were 
reckoned part of the family; in thoſe Urns 


which incloſed the aſhes of little children, once 


the joy of their mothers, they made their effi- 
gies in ſtuc; but thoſe of grown men, eſpeci- 


ally if they were noble, were made of marble. 
Theſe were the cuſtoms of the Ancients : nor 


do I blame the making ule of any place indiffe- 
rently for burying the body, provided ſome di- 


ſtinguiſhed place be choſen for ſetting up an 


inſcription in the perſon's honour. Now what 
chiefly delights us in all Tombs, is the deſign 
of the Structure, and the Epitaph. What ſort 
of delign the Ancients approved moſt in theſe 
| D d works, 
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non lontana dalla Carmania, il ſepolero di-Bri- 


rea fu una gran maſſa di Terra, ſeminatovi fo- 
pra palme ſalratiche. II fepolcro di Zarina Re. 


incima una ſtatua d' oro: ad Archatheo Luogo- 
tenente di Xerſe fu fatto da tutto l' eſſexcito un 
ſepolcro di Tetra ammontata. Ma mi par vedere 
che tutti aveſſino queſto per uſanza, di voler va- 
riare I uno dall' altro, non per far vergogna a 
nuova invenzione gli animi degli uomini a ri» 
guardarli; e dalla tanto ſparſa uſanza de ſepol- 
cri, e dallo ſtudio dell' aver trovato , um di pid 
che I altro ſempre nuovi diſegni; dennero a 
tale; che non fu poſſibile trovare più coſa alcuna 
che prima non fuſſe ſtata fatta & eccellente- 
mente da altri: e tutte finalmente ſon fatte di 
maniera, che ſono grandemente lodate. Ma in 
tutti quanti © conſiderato che altri non atteſero 
ad ornare ſe non quella parte che teneva il corpo, 
& altri aver cerco pili oltre, cioè di murare 
qualche altra coſa dove poteſſino con diſegno 
accomodare gh epitaffj, e la memoria delle coſe 
che avevano fatte in vita, adunque quegli o fi 
contentarono d' un ſolo caſſone di marmo, o 
pure vi aggiunſero ſopra un poco di tabernaco- 
letto per quanto ſopportava la religione d' un 
tal luogo. Ma queſti altri o murarono in quel 
luogo una colona o una Piramide, o una Mole, 
e coſe ſimili con lavoro grandiſſimo, non con in- 


tenzione principale di ſeppellirvi il corpo, ma 
piuttoſto, per laſciare il nome di quelli celebra- 
Non lontano ad 


tiſſimo appreſſo de Poſteri. 
Aſone di Troade v* e una pietra chiamata Sar- 
cofago che in un ſubito conſuma 1 corpi : in un 
Terreno ragunaticcio, e dove ſono aſſai pezzami, 
conſuma preſto  umore, ma io non andro pit: 
dietro a ſimili minuzie, : 
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workeß 1 cunnot fo eaſily affirm  Auguſtur's de. 


pulchre in Rome ws built af ſquare dlocks of 
marble, ſhaded wich ever-greens; and at che to; 
ſtood his Statue. In the Iſland" of Thrive; not 


far \ from”! Carmania, the gepulchre of Erytbre, 
Was a great mound of eatth planted with wild 


palm trees, | The Sepulchre of Zuma, Queen of 
the Saces, Was a' Pyramid of three ſidet With a 
Statue of gold on the top Araburtuug, one of 
Xerxes's'Lieutenants, had a Tomb of eurth erec- 
ted for him by the whole Army. But the main 


point which all ſeem to hase aimed ut, vas to 
have ſomething different from all others not as 


draw the eyes of men to take the greater no- 


tice of them: and from this general uſe of 
Sepulchres, arid theſe conſtant endeavours to in- 
vent ſomething new in that way; the conſe- 
quence at laſt was that it Was impofſible to chink 
of any thing which had not already been p 


m 


practice to a very great perfection, and alf were 


extremely beautiful in their feveraF” kinds, 
From the obſervation I have made of the num- 
berleſs works of this nature, I find that ſome 


bad nothing in their eye, but adorning that 


which was to contain the body, while others 
went farther, and raiſed ſuch a ſuperſtructure as 
was proper for placing Epita phs and Inſcriptions 
of the perſon's' exploits. The former were con- 


tented with a plain caſe for the body, or with 
adding ſomewhat of a little Chapel about it, ac- 


cording to the religion of the place. But the 
others erected either a Column, or a Pyramid, an 
Obeliſk, or ſome other great 8uperſtructure, not 
principally for containing the body, but rather 
for delivering down the name with glory to 
Poſterity, We have already taken notice that 
there is a ftone called Sarcophagus, found at 4ſon, 
a Town of Troas, which conſumes a dead body 
immediately; and in any made ground, con- 


ſiſting chiefly of old rubbiſh, the moiſture is 
preſently dried up. But 1 ſhall inſiſt no longer 


upon theſe minute particulars. 
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I 
Apo che i ſepolcri degli An 


tichi 


cri che noi deſideriamo che ſiano eterni, di ma- 
teria nobile o vile, non 8 ancor ben riſoluto, me- 
dianti le ingiurie che ſon fatte loro da chi tra- 
porta via le coſe: ma gli Ornamenti certo di- 
lettano grandiſſimamente, de quali, ficcome al- 
trove dicemmo non & coſa alcuna piu commoda 
per mantenere le memorie delle coſe ne poſteri. 
De ſepolcri che certamente furono eccellentiſſi- 
mi di C. Ceſare, e di Claudio, che furon ﬆ gran- 
di Imperadori, ancorehè vi fuſſino molte coſe 
eccellenti, non veggiamo rimaſtone in queſti 
tempi, altro che certe piccole pietre quadrate di 
due cubiti, nelle quali {i trovano ſcritti 1 nomi 
fuſſino ſtati ſcricti in pietre maggiori, ſarebbono 
ſtati levati via e disfatti inſieme con gli altri 
Ornamenti. In altri luoghi fi veggono ſepolcri 
antichiſſimi, non guaſti da perſona, per eſſer fatti 
di Lavoro ammandorlato, o di pietre da non ſe 
ne poter co ſervire ad altri biſogni, che facil- 
mente fi difendono dalle mani de' voglioloſi; 
onde naſce queſto, che io giudico che ſia bene 
di avvettire coloro che 1 che 1 lor ſepol- 
cri ſiano perpetui, che gli murino non di cattive 
pietre, ma non anco di tanta eccellenza, che 
ogni uomo cosi facilmente le abbia anco a deſi- 
derare o levarnele via con poca fatica. Oltra 
di queſto penſo che ſia bene uſare in tutti queſti 
una certa modeſtia, ſecondo i gradi e la qualita 
di chi ſono, di maniera che io biaſimerei ancora 
una ſtrabocchevole ſpeſa fatta ne ſepolcri de 
Re, e ſenza dubbio io biaſimo quelle moſtruoſe 
opere che fecer per loro ſteſſi gli Egizzj, le 5 
| © - 
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loro, e ſe quelli epitaffj, s' io non m' inganno, 
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bed, and we find them in diffe- 

rent places built ſometimes after 
che manner of little Chapels, 
WAR fonetimes in Pyramids, fome- 


f> AI 


times Columns, and in feveral other forms, as 


Moles and the like, we ſhall ſay ſomething of 
each of theſe: and firſt, of Chapels. Theſe 
little Chapels ſhou'd be like fo many little mo- 
dels of Temples ; nor is it at all improper to 
add the ornaments and deſigns of any other ſort 
of building, provided they be equally well adap- 
red both for beauty and duration. Whether it 
be moſt adviſeable to build a Sepulchre which 


we wou'd have if poſſible endure to eternity, 


of noble or mean materials, is not thoroughly 
determined upon account of the danger of their 
being removed for their value: but the beauty 
of its ornaments, as we have obſerved elſe- 
where, is extremely effectual to its preſervation, 
and to ſecuring the monument to poſterity. Of 
the Sepulchres of thoſe great Princes Caius Cali- 
gula, and Claudius Ceſar, which no doubt muſt 
have been very noble, nothing now remains 
but ſome few tmall ſquare ſtones: of two cubits 
broad, on which their names are inſcribed ; and. 
if thoſe inſcriptions had been cut upon larger 
ſtones, I doubt not they too wou'd e'er now 
have been carried away with the other orna- 
ments. In other places we fee Sepulchres of 
very great antiquity, - which have never been 
injured by any body, becauſe they were built 


of common chequer-work, or of ſtone that 
wou'd not adorn any other building, ſo that 


they were never any temptation to greedineſs. 
From whence I draw this admonition to thoſe 
who wou'd have their Sepulchres remain to per- 
petuity, that they build not indeed with a baſe 


ſort of ſtone, but not with ſuch excellent, as 


to be a temptation to every man that beholds it, 
and to be in perpetual danger of being ſtolen 
away. Beſides, in all works of this nature, a 
decent modeſty ſhou d be obſerved according to 
every man's quality and degree; fo that, I con- 
27D demn 
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ad eſſi Dij ancora non credo che piaceſſino, con- 
cioſiachè neſſun di loro ſia ſotterrato in ſepolcri 
di tanto ſtraordinaria pompa. Loderanno forſe 
alcuni i noſtri Toſcani che non cedeſlino di 
troppo nella neee de ſepoleri à fl 
122j, & infra gli altri Porſena il quale fi fab- 
bricd un ſepolcro ſotto la eittà di Chiuſi di pietre 
riquadrate, dentro alla baſe del quale, alta cin- 
quanta piedi, era un Laberinto onde in modo 
alcuno non {i poteva uſcire, e ſopra eſſa | baſe 
cinque:Piramidi, una nel mezzo, & una pet una 
ſa per li cantoni, la larghezza da pie delſe quali 
era ſettantacinque piedi, & in cima di ciaſcuna 
di eſſe, era una palla di rame, dalle quali pen-, 
devano legate a certe catene, alcune campanelle 
che commoſſe dal vento; rende vano il ſuono 
molto da lontano, e ſopra cos fatto lavoro v“ 
erano altre quattro Piramidi, alte cento piedi, 
e ſopra queſte conſeguentemente delle altre, in- 
credibili non pure di grandezza, ma di diſegno 
ancora. Io certo non lodo queſte coſe tanto 
prodigioſe, ns accomodate a neſſuno buon uſo. 
Pu lodato quel che fe Ciro Re de' Perſi, e 
giudicato che la ſua modeſtia fuſſe da eſſere an- 
tepoſta a tutte le vanaglorie di si fatte e di 61 
grandi opere, perciocchè appreſſo a' Paſargardi in 
un Tempietto in volta, piccoletto, fatto di pietre 
quadrate con una porticella appena di due piedi, 


* 


era rinchiuſo il corpo di Ciro, in una Una d' 


oro, ſecondo che {i richiedeva alla dignita Regale, 


allo intorno per tutto di queſto Tempietto era 


un boſchetto di tutte le ſorti di frutta & in ol- 


tre un largo prato verde, pieno di fiori, e di 


roſe, affinche tutto quello che ivi era, rendeſſe 
odore, letizia e piacevolezza; e confacevaſi a 
queſte coſe I Epitaffio. | ; 
Son Ciro, e il vaſto Perfiano Impero 
Fondai; deh Paſſaggier non invidiarmi 
Queſto poco terren che mi ricopre. 


Ma torniamo ormai alle Piramidi. Sonovi 


alcuni che forſe anno uſato di fare le Piramidi 
di tre faccie, e gli altri tutti, di quattro, e parve 
loro di farle tanto alte, quanto erano larghe : 


E ſtato lodato colui che nel fare la Piramide a 
ſaputo congiugnere le pietre inſieme di maniera; 
che le linee o commettiture di quelle non ri- 


cevano ombra dal Sole. La maggior parte degli 


uomini à fatte queſte Piramidi di pietre riqua- 


drate, & alcuni ancora di mattoni. Le colonne 


alcune furono atte a ſervirſene per gli edificj, 
come per tutto ſe ne veggono aſſai, & alcune 


altre 


been diſpleaſing to the Gods themſelves, 


Aa Sepulchre below the Town 
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demn a profuſion of expence in the tombs 


even of Monarchs themſelves, nor can I help 


blaming thoſe huge Piles, built by the gyptian 


Kings for their Sepulchres, . which ſeem to haue 
| Wc: 
Mo- 


none of then were butied in thofe proud 


numents. Others perhaps may praiſe our 


Errurians for not coming ſhort. even of the 
Aevptians in the magnificence of their Tombs, 
and partiularly Forſena, © - who. built himſelf 


re 


if Gem, all 


* 


of {quare-ftone, in the baſe whereof, Which was 


fifty foot high, was a Labyrinth which no man 


cou d find 8 his way a thro', and OV er this ; baſe five 
Pyramids, one in the middle, ani one at each 
corner, the breadth of each whereof, at the bot · 
tom was ſeventy five foot; at tlie top of each 
hung a brazen globe, to which ſeveral little bells 
were faſtened by chains, which being ſhaken by 
the wind might be heared at a conſiderable di- 


ſtance: over all this were four other Pyramids, 
a hundred foot high, and others again over theſe, 


aſtoniſhing no leſs for their workmanſhip than 
for their greatneſs. I cannot be pleaſed with 
theſe. enormous Structures, ſerving to no good 


purpoſe whatſoever. There is ſomething much 


more commendable in the Tomb of Cyrus, King 


of the Perſans, and there is more true greatneſs 


in his modeſty, than in the vain-glory of all 
thoſe haughtier Piles, Near the town of Paſar- 
garde, in a little vaulted Temple built of ſquare 
ſtone, with a door ſcarce two foot high, lay the 
body of Cyrus, incloſed in a golden Urn, as the 
Royal Dignity required; round this little Chapel 
was a Grove of all ſorts of fruit- trees, and a 


large green meadow, full of roſes and other 


flowers and herbs of grateful ſcent, and of every 
thing that con'd make the place delightful and 
agreeable. The epitaph was adapted to the 
Structure: P 
Cyrus an I. chat, founded Perſia's flate, 
Then emy not this little place of Reſt. 


But to return to Pyramids. Some ſew per- 


5 haps may have built their of with three 
I 


ſides, but they have generally been made with 
four, and their height has moſt commonly. been 
made equal to their breadth. Some have been 
particularly commended for making the joynts 
of the ſtones in their Pyramids ſo cloſe, that 
the ſhadow which they caſt was perfectly ſtrait 
without the leaſt interruption. ' Pyramids have 
for the molt part been made of ſquare ſtone, 
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altre fütono tatito grandi che non ſon buione but ſome few have been built with brick, As 
be akte 4 bilogni civili: ma furono ſolamente for theſe Columns which have been erected as 
tröste s mantenere ne poltert la memoria delle Monuments; ſome have been ſuch as are uſed 
cole paflate: e di queſte abbiamo a trattare, | i in other Structures; others have been ſo large as 
mem delle quali fon queſti; in cambio di pi- to be fit for no Edifice; but merely to ſerve as 


"7 


yi mertono ſcaglioni che fi rilievano dal piano are now to treat, and its members are as fol- 
del'terreno, e ſopra queſti {i mette un zoccolo lows. Inſtead of a baſement there are ſeveral 
qusdto, e fopra queſto un altro zoo non mi- ſteps riſing above the level of the platform, 
note che il primo. Nel terzo luogo la baſa over theſe a ſquare Plinth, and above that anos 
della eolonna,' di poi la colonna, e ſopravi il ca- ther not leſs than the firſt. In the third place 
pitello; e nell' ultimo luogo la ſtatua, poſta ſo- came the baſe of the Column, then the Column = £44k 
pra un zoceolo. Sono alcuni che infra il primo with its Capital, and laſt of all the Statue ſtan- | ul 
e il ſecondo zcccolo ſotto la baſa mettono un ding upon a Plinth. Some between the firſt and l 
certo che, come un dado, in cambio di un rili- ſecond Plinths under the baſe placed a ſort of 10 
eo; acciocche T opera ſi rilevaſſe pid alta, e con Dye to raiſe the work higher, and give ir the Fol: 

maeſta, I diſegni di tutte queſte parti ſi cave-' greater air of majeſty. The proportions of all 140 
anno dal diametro da baſſo della colonna come theſe members are taken from the diameter of vi 
nel fare de Tempj dicemmo, ma queſta si fatta the bottom of the Shaft, as we obſerved with 
baſa, dove fi avra' a fare un opera grandiſſima, a relation to the Columns of rhe Temples ; but 
da avere un mazzocchio folo e non due, come the Baſe, in this caſe where the Superſtructure is 
le altre-colonne, dividaſi adunque le groſſezza to be ſo very large, muſt have but one Torus, 
della baſa in cinque parti, due delle quali ne and not ſeveral like common Columns. The 
aſſepnerai al mazzocchio, e tre al dado; la whole thickneſs of the baſe therefore muſt be 
larghegzza del dado per tutt' i 


i verſi {ara per una divided into five parts, two of which muſt be 
parte intera & un quarto del diametro, mai given to the Torus, and three to the Plinth. 
piediftalh fopra i quali poſeranno le baſe; ſaran- The meaſure of the Plinth every way muſt be 
no fatti con queſti membri: nel più alto luogo one diameter and a quarter of the ſhaft of the 
di eſſi piediſtalli vi ſarà una cimaſa con i ſuoi Column. The Pedeſtal on which this Baſe lies 
| aggetti, la qual coſa ſpetta a tutti i membri di muſt have the following parts. The uppermoſt 
qualſivoglia ſorte di adornamenti, e da baſſo vi member in this, and indeed all other ornaments, 
ſarà un zoccolo o un Dado che io chiamo cosi muſt be a Cymatium, and the lowermoſt a Plinth, 
per la ſomiglianza che gli à quell' ornamento che which whether it be in the nature of ſteps, or 
ſporta infuori, o ſiano ſcaglioni, o ſia fatto a of a Cyma either upright or reverſed, is pro- dh Mn 
guiſa di onda o di gola, il quale certamente ſia perly the baſe of each Member. But we have +. 
| come propia baſa di alcuna- parte. Ma circa ſome few things relating to Pedeſtals to take no- 

queſti piediſtalli abbiamo a trattare alcune coſe, tice of, which we purpoſely omitted in the laſt 

le quali laſciammo in prova nel paſſato libro, come book, in order to conſider them here. We ob- 

riſerbate appoſta per raccontarle in queſto luogo. ſerved that it was uſuMl to run up a continud 
Diſſi che alcuna volta era accaduto che avevano low wall under all the Columns, in order to y 
uſato di murare a dilungo muriccioli ſotto alle ' ſupport them; but then to make the paſſage 

colonne, ma avendo voluto dipoi gli andari pit more clear and open, it was common to re- 

liberi & iſpediti, levati via que muriccioli che move that part of this wall which lay between 

correvano da una colonna alf altra, laſciarono the Columns, and to leave only that part which 


ſolamente quella parte del muricciolo che baſtava was really neceſſary to the ſupport of the Co- = 
fe 
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a reggere & a tt e. ( } 
ncciolo cosꝭ laſciato chiamo io piediſtallo. A 


queſto piediſtallo f fu dato | diſopra per ornamento » 
una cimaſa'con/ una goletta o ondetta o qualſi- 


voglia altra coſa tale; da piede di poi gli corri- 


namenti; adumque accerchiarono il piediſtallo, e 


ſpondeva parimente il dado con queſti due or- 


fecero eſſa cĩmaſa per la quinta parte della altezza 
del piediſtallo o per la ſeſta, & il piediſtallo non 


was anſwered at the bottom by a Plinth. Theſe 
two ornaments went clear round the Pedeſtal. 
The Cymatium was the fifth part of the heighth 
of the whole Pedeſtal, or elſe the ſixth; and the 
body of the Pedeſtal was never leſs in thickneſs 

a Be | 5 than 


ner le colonne. Queſto mu- lumn. This part of the Wall thus left I call tl 

the Pedeſtal: The ornament of this Pedeſtal at 
the top was a Cymatium, either upright or re- 
verſed, or ſoniething of the fame nature, which 
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il dado della baſa, un ottava di eſſo dado, ulti- 


con un baſtoncino, e con la intaccatura: met- 


che corriſponda al paſſato co medeęſimi diſegni, 


Fama, I Abbondanza; e ſimili. Furono alcuni 
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fecero miai piu ſottile che Ia larghezza della baſa 
della colonna, acciocchè il dado della; baſa poſto> 
vi ſopra poſaſſe ſu l ſodo. Altri per far I opera 
pid pagliarda, fecero il piediſtallo pid groſlo che 


mamente l altezza del piediſtallo fugri della ſua 
cimaſa e del ſuo dado, o ella fu alta quanto 
largha; o il quinto pit: ficchs col fatti & io 


'v 


trovato che appreſſo delli eccellentt maeſtri fu- 


cono i piediſtalli, & i muriccioli ſotto. le Co- 
lonne. Torniamo ora alla Colonna. Sotto la 
baſa della colonna ſi collocherà il piediſtallo che 
corriſponda, come poco fa dicemmo,  commods- 
mente alle miſure della baſa, queſto piediſtallo 
avrà in luogo di cimaſa una intera cornice, il 
piu delle volte, Ionica, 1 membri della quale ti 
puoi ricordare che ſieno cos. fatti, da baſſo ſara. 
una gola, poi un dentello, poi un bottaccio, poi 
il gocciolatojo, e nell ultimo luogo un' onda 


teraſſi | un altro piediſtallo ſotto a queſto primo . 


talmente che non vi fia di. poi murata alcuna 
coſa ſopra, che non ſia {u'l ſodo, ma ſotto di 


queſto dal piano del terreno {i metteranno o tre 


o cinque ſcaglioni, e di altezza, e di aggetti in- 
fra loro non uguali, e queſti ſcaglioni non ſa- 
ranno tutti inſieme, ne piu alti che il quarto, 
ne pin baſh che il ſeſto dell altezza del loro pi- 


aprirà una porticciola con adornamenti o Do- 
rici o Ionici, come dicemmo di quelli de Tem- 
pj; ma in I altro piediſtallo piu alto, fi collo- 
cherarino gh Epitafh, e vi ſi ſcolpir una moltitu- 
dine di ſpoglie; ma ſe ſi metterà coſa aleuna 

infra l un piediſtallo e Þ altro, ſi farà alta per 
il rerzo della fu larghezza, K in queſto ſpazio 
ſi ſcolpiranno di baſſo rilievo ſtatue come ſono 
quelle Pee allegre, E en Ja: Gloria, Is 


che incroſtarono il zoccolo di ſopra d' una co- 
perta di rame dorato ; finito il piediſtallo, e la 
baſa vi fi rizzera ſopra la colonna alta per ſette 
de' ſuoi diametri; ſe la colonna ſara, grandiſſi· 
ma, facciaſi dalla teſta di ſopra il decimo piu 
ſtretta che dalla teſta da baſſo, nelle altre mi- 
nori ſi tenga quella regola che inſegnammo nel 
paſſato libro. Sono ſtati alcuni che anno fatto 
Colonne alte cento piedi, e le anno intorno 
intorno adornate di ſtatue e d' iſtorie, e dentro 
anno laſciato ſcale a chiocciole da potere per 
eſſe ſalir ſino in la cima. Sopra col fatta co- 
lonna meſſero un capitello Dorico, levatane l' ag 
giunta del collo; ſopra la cimaſa del capitelſo 


nelle 
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chan the diameter of the bortdni. of the bat, 


a void.  Sorme, in order to ſtrengthen the work 
yet more; made the /Pedeftal broader than the 


14 


th. Laftly, the Height 


* 


linth. 1 the Pedeſtal, be- 
99 its Cyrhatium and Plinth, was either equal 
to its breadth, or a fifth part more; And this 1 
find to have been the ordonnance of the Pede- 
ftal under the Columns. uſed by the moſt ex- 
cellent workmen. But to return to the Co- 
lumn, Under the Baſe. of the Column we are 
to place the Pedeſtal, anſwering duly to the 
proportions of the Bate. in the manner juſt now 
mentioned. This Pedeſtal muſt be crowned 
1th an entire Cornice, which is moſt uſually 


* 


of the Jonic Order; the members of which you 


may remember to be 38 follows: The firſt and 


loweſt Member is à Cymatium, then a, Den- 


ticle, next an Ovolo, with a ſmall Baguette and 


a Fillet. _ Under this Pedeſtal is placed another 


anſworable to the-formex. in every member, and 
of ſuch a proportion that no part of the Super- 


ſtructure may lie over a; void; but to this Pede- 
ſtal we muſt aſcend from the level of the ground 
by. three or five Reps, : unequal both in their 
height and breadth; and-rheſe Reps all together 
muſt not be higher than a fourth, nor lower 


than a ſixth part of the height of the Pedeſtal 
which ſtands upon them, In this lower Pede- 


ſtal we make a door dreſſed aſter the manner 
of the Doric or Jonic Order, according to the 
rules already laid down for the doors of Tem- 
ples. In the upper Pedeſtal we place our In- 
ſcriptions or carve. Trophies. If we make any 
thing of a Plinth between theſe two Pedeſtals, 
the height of that Plinth muſt be a third part 
of the height of the Pedeſtal itſelf; and this 


inter ſpace muſt be filled up with the figures of 


chearful Deities, ſuch as Victory, Glory, Fame, 
Plenty, and the like. Some covered the upper 
Pedeſtal with plates of braſo, ; gilt. The Pede- 
ſtals and the baſe being compleated, the next 
work is to ered the Column upon them, and 
its height 18 uſually ſeven times its diameter. If 


the Column be very high, let its upper diame- 
ter be. no more than one tenth part leſs than 


its lower; but in ſmaller Columns, obſerve the 
rules given in the laſt book. Some have erected 
Columns a hundred: foot high, and enriched all 
the body of the ſhaft with figures and ſtories 
in relieve, leaving a hollow within for a winding 
Stair to aſcend to the top of the Colunn. On 
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re, concioſiachè non troverebbono pezzi di 


_ a 7 2 
pictre sx grand 


capitello ſi mette u 


n zocculo che ſerva per po- 
fare, Ee per i | 


mento farà per avventura un zoccolo quadrato 


non ecceda per niente co ſuoi canti la grofſezza 


della colonna: ma ſe ſarà tondo 5 non varchi 
con la ſua groſſezza le linee di detto quadrato. 


La grandezza della ſtatua era per il Terzo della 


| ſua colonna: e delle colonne {1a detto a baſtanza. 
Nel fare delle Moli gli Antichi diſegnarono 
in queſto modo. Primieramente ſi rilevavano 
da Terra con un' imbaſamento quadro, a guiſa 
di quelli del Tempio, a alzavano le mura 
non manco- che per il ſeſto, e non pid che per 


1 quarto della lunghezza della pianta, non ſi 


| adornavano queſte mura ſe non o da alto, o da 


baſſo, o tal volta ſu le cantonate o veramente fi 


facevano oltre a queſti, certi colonnati nelle 


colonne ſe non ſu le cantonate, allora tutta 1 
altezza del muro {i divideva, eccetto pero 1 
relievi de gradi, in quattro parti, delle quali 
ſe ne aſſegnavano tre alla colonna con il capi- 
tello con la baſa, ma la parte ultima di ſopra fi 


| aſſegnava a gli adornamenti, cioè all' Archi- 


trave, Fregio e Cornice, e queſta parte ſi divi- 
deva dr nuovo in ſedici parti: cinque delle 
quali ſe ne aſſegnavano all' architrave, e cinque 


| al fregio, e ſei alla cornice con la ſua cimaſa 
a a onda : ma quello che rimaneva ſotto I archi- 


trave ſino allo imbaſamento, ſi divideva in ven- 
1 parti, tre delle quali ſe ne aſſegnavano 
all' altezza del capitello, e due all' altezza della 


baſa, e quel che reſtava nel mezzo; all' altezza 


della colonna: e nelle cantonate ſempre ſi fa- 
cevano ſimili colonne quadrate : alla baſa face- 


vano un ſolo mazzocchio/groſſo della mera dell 
| altezza'di tutta la baſa. La colonna da baſſo 
in cambio di collarino aveva i medefimi diſegni 


belle clone minori: poſero lo Architrave; il 
Fregio e la Cornice, e attorno attorno ornamenti; 
| ma nelle colonne grandi queſte coſe 1 1 N ] 


bon ſopra. Alle piccole & alle grandi | ſopra 1 


x ento ſopra il quale abbia a 
ſtare la ſtatua. Se queſto zoccolo o imbaſa- 


mura attaccati. Ma quando non ſi mettevano 
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without any-gorgerine, Over the upper Cymaiſe 


of the Capital in ſmaller, Columns they made a 


regular Atchitrave, Freze and Cornice, full of 


ornaments, On every ſide; but in theſe great 


Columns thoſe members were omitted, it being 
no eaſy matter to find Stones ſufficiently large 


for ſuch a work, nor to ſet them in their places — 
when found. But at the top of the Capital 
both of great and ſmall, there was always 
ſomething to ſerve as a Pedeſtal for the Statue 
to ſtand upon. If this Pedeſtal was a fquare 
Plinth, then none of its angles ever exceeded 


the ſolid of the Column: but if it was round, 


ics diameter was not to be more than one of the 
ſides of ſuch a ſquare. The height of the 
Statue was one third of the Column : and for 


this fort of Columns thus much may ſuffice. 
The ſtructure of Moles among the Ancients was 
as follows, Firſt they raiſed a ſquare baſement 
as they did for the platforms of their Temples, 


Then they carried up a Wall not leſs high than 
a ſixth, nor higher than a fourth of the length 
of the Platform. The whole ornament of this 
wall was either at the top and bottom, and ſome- 
times at the angles, or elſe conſiſted in a kind 


of Colonnade all along the wall. If there were 


no Columns but only at the Angles, then the 
whole height of the wall, above the baſement, 
was divided into four parts, three of which 
were given to the Column with its baſe and 
Capital, and one to the other ornaments at the 


top, to wit, the Architrave, Freze and Cornice; 


and this laſt part was again divided into ſixteen 
minutes, five of which were given to the Archi- 
trave, five to the Freze, and {ix to the Cor- 
nice and its Cymaiſe. The ſpace between the 
Architrave and the Baſement was divided into 
five and twenty parts; three whereof were given 
to the height of the Capital, and two to the 


height of the Baſe, and the remainder to the | 


height of the Column, and there were always 


ſquare Pilaſters at the Angles according to this 
proportion: The Baſe conſiſted of a ſingle To- 


rus, which was juſt half the height of the Baſe 
itſelf. The Pilaſter at the bottom, inſtead of a 

iller, had juſt the ſame projecture as at the 
top of the Shaft. The breadth of the Pilaſter, 
in this ſort of Structure, was one fourth of its 


height; but when the reſt of the wall was 


adorned with an order of Columns, then the 
Pilaflers at the angles were in brradth only 2 


ſirth part of their length, and che otlier Co- 


laumns along the Wall borrowed: all their ora · 
ments and proportions from the deſign of _ 


3 ä | 


TY vil. 


nlti, c quel altra che poco f. dicemmog Urs 

queſta differenza, che in quella prima ſorte, da 
cantonata u cantonata della muraglia, ſi tira per 
il lungo del muro ſotto l' architrave, il colla· 
rino, & il mazzocchio del dacapo della colonna, 
e del dapiede ancora: il che non ſi fa nell or- 
dine dove ſiano molte colonne che di baſſo rili- 

evo ſportino infuori, ancorchè ci ſieno alcuni 


che voleſſino che in queſto luogo il diſegno delle 


baſe fi tiraſſe continuato per tutto come ' ne 
Temp). 
mura ſi rizava in alto una muraglia tonda, 
opera certo eccellente, alta piu che le gia poſte 
mura, non meno che per la metà del ſuo dia- 


metro, ne piu che per li due terzi; e la lar- 


ghezza di si fatto tondo, non pigliava manco che 


la meta del diametro maggiore di eſſa pianta 
quadrata: ns più che i cinque ſeſti: Aſſai ne oc- 


cuparono i i tre 4 & a vicenda mettevano- 


un altra muraglia quadrata ſopra queſta tonda, 
© ſopra l' altra tonda un' altra quadrata, con 
il medeſimo ordine, e con la medeſima regola 
che ò detto, infinchè ne facevano quattro, l' una 
fu ' altra, © le adornavano come abbiamo detto. 
Non mancavano dentro ad eſſa mole ſcale com: 
modiſſime, luoghi ſacri, e Colonnati, che per 
le mura da baſſo ad alto ſportavano 1 in fuori; 
& infra le colonne ancora Statue & Epitaffj, 
poſte e collocati in ee een e con. 
venienti. . FEI 1 85 9 
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BR FPpicaff, 1 quali appreſſo degli An- 
Th tichi furono, e var, & infiniti, con- 
cioſiachè non gli uſavano ſolamente 

To nelle ſepolture, ma, e nelle chieſe, 

c negli 3 privats, Dice Simmaco che mette- 
vano nel fronteſpizio de Tempj il nome dello 


Dio, a cui I' avevan conſecrato. I noſtri uſa- 


no di ſcrivere ſopra le cappelle il nome de Santi 
e ' Anno nel quale ſono a lor deditate, il 
che ſommamenre mi piace. E non ſia queſto 
fuor di noſtro propoſito, che eſſendo Crate 
filoſofo artivato a Spiga, over Zelia, & avendo 
trorato quaſt per tutte ſopra le porte de privati 
queſti“ verſi. Ercole 


Sopra queſto quadrato imbaſamento di 
roſe a round one of excellent workmanſhip, ex- 


ine convenient e 


is it date noed War to ke notice, 


0 00 2 1 it. 


5 


uled in dente Ther 

between this ſort of Colonnades and the for: 
mer, that i in the ſirſt, as the baſe is continued 
on from one angle of the wall to the other, at 


the bottom, ſo alſo are the fillet and aſtragal at 


the top of the Column under the Architrave, 


which. is not practioed where there are à number 
of Columns ſet againſt the Wall; tho fome are 


for carrying on the baſe quite round the Struc- 
ture here as well as in Temples. Over this 


ſquare Structure which ſerved: for -a Baſement, 


ceeding the Baſement in height not leſs than 


half its diameter, nor more than two thirds, 
and the breadth of this Rotund⸗ 
than half one of the ſides of the Baſement, nor 
more than five: ſixths. Many took fiye thirds, 
and over this round building raiſed another 
ſquare one, with a ſecond round over that, af. 
ter the {ſame manner as the former, till the 
Edifice roſe to four Stories, adorning them ac- 
cording to the foregoing de ſeription. Neither 
within the Mole itſelf wanted there Stairs, or 


was never le 


little Chapels for devotion, or Columns riſing 
from the baſement to the upper Stories, with 
Statues between them, apt Infcr] e 4 _ 
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yon us "nol. 3 to ip . 

ions themſelves, the ule whereof 

* was various, and almoft infinite 
. 8 8 among the Ancients, being 8.5 them 
e Tees not only uſed in their Se k hres, 
x alſo in their. Temples; and even in their pri- 
vate houſes. Smmachus tells us that on the 
Pediments of their Temples they uſed to cut the 
name of. the God to whom HER were dedicated, 
and.it;is-rhe. practice. 1 with our 
inſcribe upon their 7 cen og the name: of the 
Saints, andi the Fear when they were conſe- 
crated, to pot 7; WI hich 1 highly approve... 2 Nor 
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Ne 4 ere Obe 18 
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6 che bin muocer ne bas. err 


* eee erſusſe lors! obs. piurtoſto vi 


Joveſſino ſcrivere. Qui abita la poverts ; . per- 
che en molto piu -prontamente, e piu gagli- | 
che Ercole manderebbe a terra qual ſi 


dar 
92 ſorta di Moſtro. Ma gl Epitaff) ſaranno o 


ſcritti, 1 £ quali chiamavanſi giz- Epigrammi, o 


veramente notai con Statue & Immagini. Pla- 


tone dicea che ne ſepoleri non doverebbono 
1 _ 0 ee verſi; ma ci i fu chi diſle. 
V G 4 woes 121 e FR Wh 2 


rut i il. mio © o, in mex ble alem, 
u. brew a; in erh lade 22 


E Velinelits un troppa lunghezza, A in KO” 
lagi, n maſſime' in queſt}, & coſa odioſa : o fe 


pure ara alquanto lunghetto; biſogna che tal 
Epitaffio ſia del tutto elegante, e ch egli abbia 
in ſe un certo Che da muovere a compaſſione, 
& a miſericordia, e fia graziato, e che tu non 
t' abbia a dolere d averlo letto, e che ti piaccia 


d averlo i imparato a mente, e di recitarlo ſpeſ- 
ſo. ona * "on Omen f 


4 


4 yer ah” compenſar Weiſs 
1 FO crudel ; cara Omenta | 155 
| Volemier er per 1 1 ei queſt Alma, 


: Ache 1 apr | 2 immatura Morte 
1 vurco er ſe eg hirti « 4 i Regni Pig 
ALE 08 altrore. 8 


: Guardete 0 Cittadin 7 Imago e 7 Urna 


| D Ennio, del voſtro vecchio, che cantando. 
| Keriſſe 4. voſtri Antichi i ; Fatti egreg j. 
Neſſun co'l pianto la mia morte onori, 
0 mi faccia P eſſequie, per cid ch io 
1 Pur wiv arcor ira leronæe e., 


A ſepoler di coloro tes morirono a | Termopile, 
1 Lacedemoni. vi ſcriſſero queſte parole. O Vian- 
dante fa intendere : a' Lacedemoni che ſtiamo qui 
a giacere, com' eſſi ne comandarono. Ne ci dif- 
piacerà fe alcuna volta egli avra del piacevole 
ſtraordinariamente, come Sells che diſſe. 


[Book VIII. 7 59 


that when Crates the Philoſopher came to O- 
cus, finding theſe verſes, wrote over the door of 
almoſt ts 


4 


The mictly Hercules, : the Son f- 0 


The ſcourge of Monſtert, dwells within theſe Wals, 
Let —_— ub dare to "approach the Place. 


He cou 890 l e ai adviſed them 


rather to Write over their doors: Here dwells Po- 
verty; thinking that wou'd drive away all ſorts of 


Monſters much faſter than Hercules himſelf, tho' 
he were to live again. Epitaphs on Sepulchres 
are either written, which are properly Epigrams, 
or repreſented by figures and Symbols. Plato 
'wou'd not have an Epitaph conſiſt of more than 
r lines; ; and accordingly Ovid ſays: 5 


- "I 0 the rear 2 column be my Story wrote, 


74 


bu brief that every Paſſenger may read. 


"Tad 5 it is certain that prolixicy, tho' it is to be 
condemned every where, is worſe in this caſe 


than any other: or if the Inſcription be of any 


length, it ought to be extremely elegant, and apt 


to raiſe compaſſion, and fo pleaſing that you may 
not regret the trouble of reading it, but be fond 
of getting it by heart, and repeating it often. 


That of Omenea has been much commended. 


F cruel Fate abr the ſad. exchange 


of life for life, how chearfully for | thee, 

My beſt-loud Omenea had I died! 

But fince it muſt not be, theſe weeping eyes 

The hated Sun and painful light ſhall fly, 
To ſeck thee in the gloom y Realms below, 


0” this other : 


Behold, 0 Orig; 105 Buſt and Urn 
of ancient Ennius, our old Bard, who ſung 


dw; lofty notes your Fathers brave Exploits. 


* Let none with Tears or ſolemn funeral Pomp 
: Bewail my death, for Ennius Till ſurvives, 
Sill honour'd lives upon the x rongue ef: Fame. 


On the Tombs op . . that were gain at 


Thermopyle, was this Inſcription : 0 Paſſenger, 
WI zell 


en 
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però neſſuno che gl' intenda, e però penſavano 


l fatte coſe gli Egizzj potrà eſſere per tutto il 
mondo da gli uomini dotti (a quali ſoli e bene 


3 5 ,. | 7 11. os . A 
che ſieno communicate le coſe eccellenti) facil- 


mente interpretato. Aleuni imitando queſte co- 
ſe, int denne ſepolcri varie cole. Al ſe- 


polcro di Diogene Cinico v era una colonna 
ritta, nella quale avean meſſo un cane di mar- 
7 


mo Pario. Cicerone Arpinate ſi vantava d' aver 
ritrovato a Siracuſa il fepolcro d' Archimede, 


" 


„ „% 


pruni, e non conoſciuto da ſuoi Cittadini, pre- 
ſa congettura da un Qylindro e da una Sfera 


abbandonato per I antichità, come © rto da 


piccola ch ei vide intagliata in una certa colon- 


na molto alta. Al ſepolcro di Simandio Re de- 
gli Egizzj Vera ſcolpita in un marmo di venti 


cubiti la Madre con tre corone Regali ſopra la 


teſta, per denotate ch ella era ſtata figliuola mo- 
gile e madre di Re,. Al ſepolcro di Sardanapalo Re 


degli A pofero una Statua che in ſegno di al- 
legrezza, ſi batteva Te mani infieme, e un' Epi- 


taffio che diceva: Io feci Tarſo & Archileo in 
nun ſol giorno, ma tu o amico mangia e bei con 
piacere e con allegrezza, concioſia che PFaltre 
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ted with ſuc 


their ſenſe by thele 5 
were underſtood only by the reſpettive nations 


that talk d the language, and therefore Inſcrip- 


tions in common characters muſt in a ſhoxt time 
be loſt: As it has actually happened to our Etri- 
rian characters: for among the ruins of ſeveral 
Towns, Caſtles and Buriabplaces, I have ſeen 
Tombſtones dug up with Inſcriptions on them, 
as is generally believed, in Etrurian character, 
which are like both thoſe of the-Greeks atid La. 
tins; but no body can underſtand them: and the 


ſame, the Agypians ſup fed, * mult be the caſe 


with all forts of writing Wharſvever ; but the 
manner of expreſſing their ſenſe which they uſed 


upon theſe occaſions, by ſymbols, they thought 


muſt always be underſtood by ingenious” men of 


all nations, to whom alone they were of; gpinion 


that things of moment were fit to be communi- 
cated, In imitation of this practice, various Gym. 
bols have been uſed upon Sepuſchres. Over the 
grave of a the Sni, was a Column with 
4 Dog upon t fit ei arian 

Cicero glories that he who was of Arpinum,. wa 


je top of it cut in Parian marble. 


the diſcoverer at Syracuſe of Archimedes Tomb, 


v A 


Which was quite decayed and negletted, and al 


overgrown wich brambles, and nor known, even 


to the iphabitants of the place, and Which be 
found bur by a Cylinder and "ſmall Spbece 
o alt „ ES SNOB UT 3 ; r 
which he ſaw cut upon a. high Column = 
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coſe» che ſono degli uomini, non ne fon degne, Rood over it. On the Sepulchre of Symandes, 
Sich el karte eran le iſerizzioni e le Statue loro. King of Agypr,/ the figure of his Mother was 

Ma d Romani” nofiri & piacciuto d' eſprimere i eut out of à piece of marble twenty cubits 

| gran fatti deg” uomini grandi, con l' aver fat- high, with three Royal Diadems upon her head, 

to intagliare uns iſtoria di marmo; quindi le denoting her to be the Daughter, Wife and 
colonne, gli archi trionfali, e di portici furono ri- Mother of 4 King. On the Tomb of Sardan- 

pieni d iſtorie, di pittura, e di ſcultura: ma io e King of the 4ſſyrians, was a Statue which 

non vbrtei che con queſte coſe ſi faceſſe memoria ſeemed to clap its hands together by way of ap- 
alcuna,: ſe non di eoſedi grand iſſima importanza. plauſe, with an Epitaph to this effect: In one 

Ma di doro ſia detto a baſtahza. Abbiamo aſſai ſingle day I built Tarſus and Archileum; but 

detto delle ſtrade per Terra. Le ſtrade per ac- do you, Friend, eat, drink and be merry; for ä 
qu odranno di quelle medeſime coſe, di che there is nothing elſe among men that is wor- 

{1 lodano le Terreſtri, ma ſpettando alle ſtrade thy of this applauſe. Such were the Inſcripti- 

Marittime d& a quelle per terra ancora le Torri in ons and ſymbols uſed in thoſe Nations. But our 

uoghi rilevati; ſiamo forzati trattare alquanto Romans recorded the exploits of their great men, 

di loro. 515 %%% : by carving their Story in marble. This gave ” 
cos vob tw 2:4080 ey; Oo Jr "riſe to Columns, Triumphal Arches, Porticoes 

nod e , ee enriched with memorable Events, preſerved both 

i 'i painting and {culpture. But no menument : 


5 of this nature ſhou'd be made, except for actions 
7 har truly deſerve to be perpetuated. But we 
15 have now dwelt long enough upon this ſub- 

Jet. We have {ſpoken of = 4 


r - land; and the ſame ornaments will ſerve 1215 
a by water: But as high Watch-Towers belong i 
to both, it is neceſſary here to ſay ſomething | =. 
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loro Adornamenti. Of Towers and their Ornaments. 
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| nE greateſt ornaments are lofty 
Towers placed in proper ſituations, 
| ** cot and built after handſome deſigns: 
niſſmo diſegno, e quando elle and when there are a good number of 
B | | ky them ſtrewed up and down the Coun n 
mmm anno di loro maraviglioſa vedu- try, they afford a moſt beautiful proſpect: not 185 1 
ta: nondimeno jo non lodo quella età che fu that I commend the age about two hundred ” 
dugento Anni ſono, la quale par che aveſſe una years ago, when people ſeemed to be - ſeized 5 BY 
certa malediꝛzione commune nel murar delle Tor- with a kind of general infection of building 
ri, ſino ne Caſtellucci, talchè non pareva che a high Watch- Towers, even in the meaneſt Villa- 
neſſun padre di famiglia fuſſe lecito il non aver la ges, inſomuch that ſcarce a common Houle-keeper 
ſua torre, onde quaſi per tutto fi vedevano thought he cou'd be without his Turret: by which 
gelve di Torri. Alcuni ſono: che penſano che means there aroſe a perfect Grove of Spires. 
gli animi degli uomini fi vadano variando ſe- Some are of opinion that the minds of- men 
condo gl influſſi de Cieli. Trecento o quattro take particular turns, at certain ſeaſons, by the 
cento anni ſono fu tanto grande il fervore della influence of ſome Planet. Between three and 
Religione; the pareva che gli uomini non fuſſero four hundred years fince- the zeal for Religion 
nati-per--altro, che per edificare chieſe e en : was ſo warm, that men {ſeemed born for no 
Non dico altro. In Roma oggid:* ſebbene per la other employment but to build Churches and 
meta gli edificj ſacri ſon rovinati, io nondimeno Chapels; for, to omit other inſtances, in the 
od „ | | a 1 ſingle 
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| di ò viſto meglio che duemilacinquiecento , i- ſingle Qi Yo! of q Rome. at this day, tho" abore 
| half thoſe ſacred Structures are now 1nilinate, we 


eſe. Ma che coſa e queſta: che noi veggame, 
tutta la Italia andarſi a gara rinovando: Quante 
Città vedlevamonoi, mentre eravamo fanaulli-fat- 
te tuttte di Aſſe, le quali ora ſono ſtate fatte di 
marmo ? Torniamo alle Torri. Io non voglio 
qul raccontare quel che ft legge appreſſo di Ero- 


doto, che nel mezzo del tempio di Babilonia 
v'era una Torre, la baſa della quale per ogni 
Ver fo era un' intero ſtadio, cioë un otta vo di 
miglio, & era di ofto impalcature poſte l. una 
ſopra Faltra, il qual, lavoro certo io loderò mal- 
to nelle Torri, perchè le impalcature in queſti 
luoghi eſſendo sfogate & alte; avranno del grazi- 
oſo e dello ſtabile, purchè gl incatenamenti ſi 
aſſettino nelle Volte, di maniera che tengano le 
mura inſieme eccellentemente. LA Torre ſarà 


o quadra o tonda, in qualſiſia di queſte & di 


neceſſità che l' altezza corriſponda a certa deter- 
minata parte della larghezza. La quadra avendo 
ad eſſer ſottile, ſia larga per il ſeſto della ſua lun- 
. ghezza : la tonda ſarà alta quattro de ſuoi dia- 
metri. Quella che ſi avrà a fare groſſiſſima, ſe 
ella ſara quadra, non ſi firs. piu larga, che per 


il quarto di ſua lunghezza, e ſe tonda, fara lun- 


ga per tre diametri. Alla Groſſezza delle mura: 
"ſe ella {ara alta quaranta cubiti, non aſſegnerai 
mai manco che quattro piedi, ma ſe ella avra 
da eſſere cinquanta cubiti, faraila di cinque 


piedi, e quella di ſeſſanta cubiti faraila groſ- 


a ſei piedi, e cos: andrai di mano in mano 
ſeguendo con queſt? ordine. Ma queſte coſe 
ſpettano alle torri pure e ſemplici. Ci ſono 
ſtati alcuni che anno aggiunto dal lato di fuori 
a meꝛza laltezza della Torre una loggia con le 


colonne ſtaccate: e ci ſono ſtati di quelli che | . 
a kind of Portico with inſulate Columns, o- 
thers have made theſe Porticoes ſpiral all the 
way up, others have ſurrounded it with ſeveral 
Porticoes like ſo many Coronets, and ſome Have 
covered the whole Tower with figures of animals. 
The rules for theſe Colonnades are 


anno fatta queſta loggia a chiocciola attorno at- 
torno: & alcuni che le cinſero di loggie pari 
attorno a guiſa di corone: & alcuni che Fem- 
pierono tutte di effigie di animali. Il modo di 
fare queſti colonnatr non fara differente dagli al- 
tri delle opere publiche, ma ſaracci lecito pende- 


re con ogni cofa nel fottile, riſpetto al peſo del - 


la muraglia. Ma chi vorrà fare una torre ſicu- 
riſſima contro alle ingiurie de tempi, e piace- 
vole anco a riguardarla, metterà ſopta il primo 
piano quadrato un' altro piano tonde, e ſopra 
queſto rondo un altro quadrate, e fara di ma- 
no in mano il lavoro piu ſottile, ſecondo l' er- 
dine che ſi oſſerva nelle colonne. Deſeriveronne 


una la quale io penſo che ſarebbe convenientiſſi- 


ma. Innanzi tratto dalla pianta quadrata ſi ri- 
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levi da terra un' imbaſamento; I' altezza del 


till remaining. And now again, Wliat can be 


commend in Towers, becauſe each ſtory grow. 


meter. Thoſe which are intended to be very 


four foot; if fifty cubits, five foot; if ſixty cu- 
bits, ſix foot, and ſo on in the ſame proportion. 


ſimple: but ſome Architects, about half way of 


from thoſe for publick edifices; only that we 
may be allowed to be rather more ſlender in all 
the members, upon account of the weight of 
the building. But whoever wou d erect a Tow- 
er beſt fitted for reſiſting the injuries of Age, 
and at the ſame time extremely delightful to 
behold, let him upon a ſquare baſis, raiſe a 
round ſuperſtructure, and over that another 


and leſs by degrees, according to the propor- 


1 | „„ oY 


ſee above two thouſand five hundred Churche, 


» 


: 


the Reaſon, that juſt at this time all Rah ſhoud 
be ſired with a kind of emulation to put on quite 
a new face? How many Towns, whick When we 
were children, were built of nothing but wood, 
are now lately ſtarred up all of marble ? But to 
return to the ſubject of Towers. I ſhall not 
here ſtay to repeat What we read in Herodotiu, 
that in the middle of the Temple at Babylon there 
was a Tower, the baſe whereof was a whole: fur. 
long, or the eighth part of a mile on every ſide, and 
-which! conſiſted of | eight) ſtories built one above 2. 

nother : a way of building which I extremely 


ing leſs and leſs all the way up, conduces both 
to ſtrength and beauty, and by being well knit 
one into another, makes the whole Structure 
firm. Towers are either {quare or round, and 
in both theſe the er in a certain 
proportion to the breadth. When they are de- 
ſigned to be very taper, q uare ones fou be 
{ix times as high as they Are broad, and round one; 
ſhou'd have four times the height of their dia- 


thick, ſhou'd have in height, if ſquare, but four 
times their breadth, and if round, but three di- 
ameters. The thickneſs of the Walls, if they 
are forty cubits high, muſt never be leſs than 
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Theſe rules relate to Towers that are plain and 


the height of the Tower, have adorned it with 


; not. different 
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ſquare one, and ſo on, making the work lels 
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tions obſerved in Columns. I will here de- 
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quale ſia per la decima parte del tutto dell“ o⸗ 


cialcuna faceiaca ſopraqueſto imba ſamento, fi met - 
tano due -colonne, & una colonna Per eiaſcuna 
cantonata diſtinte oo loro adornamenti, come po- 
co fa:ridicemmo ne ſepolchri. Et in ſul medeſi- 
mo imbafamento ſi ponga di poi il quadrangolo 
facto cm un Tempietto; la larghezza del quale 
{ia per due altezze dello imbaſamento, e Paltez-. 
za tia quanto la larghezza, e ci ſi metteranno 
dal lato di fuori tre, quatro e cinque gradi di 
colonne, come quelle che dicemmo ne Tem- 
pj. Sopraqueſto quadrato ſi portanno i Tempiet- 
ti tondi. Saranno adunque queſti tempietti ton- 
di ſino a tre di numero, i quale noi, preſa la 
ſimilitudine dalle canne,” chiameremo nodi. La 
to & la lor propria larghezza, aggiuntovi un duo- 
decimo di eſſa, il che vogliamo ſerva per imba- 
ſamento. Ma la larghezza fi caverà da quel 
tempietto quadrato che noi ponemmo ſu'l primo 
imbaſamento in queſto modo, cioè: Dividaſi di 
poi il diametro di detto primo nodo in dodici 
parti, le undici delle quali ſi aſſegnino al ſecon- 
do nodo, e il terzo nodo ſimilmente farai piu 
ſottile la duodecima parte che il ſecondo, e con 
queſt ordine ci verrà. fatto, che conſeguiremo 
quel che 1 buoni maeſtri antichi lodarono nelle 
colonne grandiſſimamente; che la parte del fu- 
ſo di s fatto lavoro da baſſo, fara pit groſſa il 
quarto, che la parte di ſopra. Intorno a queſti 
nodi fi debbono applicare colonne co' loro ador- 
namenti, non più però di otto, nè manco di 
ſei. Oltra di queſto, a qualunque di queſti nodi, 
e al tempietto quadrato ſi aprano fineſtre in luo- 
ghi convenienti, e vi ſi accomodino zane con 
ornati e loro appartenenti : il lume della fine- 
ſtra non ſarà piu che per la meta del vano, 
che reſta tra colonna e colonna. II ſeſto or- 
dine di cos fatto lavoro che ſuſo da alto in 
queſte torri ſi ſtabilira ſopra il terzo nodo; ſarà 
quadrato; e ſi ordinerà che la ſua larghezza e 
la ſua altezza non pigli più che due terzi di eſſo 
terzo nodo; per ſuo adornamento ſerviranno 
ſolamente pilaſtri quadrati applicati nel muro, 
ſopra i quali fi gitter la volta in arco, ſaran- 
novi ancora gli architravi, & 1 capitelli, e ſimi- 
li adornamenti, ma infra pilaſtro e pilaſtro ſara 
la metà del vano aperta da potervi paſſare. Nel 
ſettimo & ultimo grado ſi rizzeri una loggia ton- 
da con dlonne tonde, e ſolari da potervi paſ- 
fare per tutto, la lunghezza di queſte colonne 
con gli ornamenti ſia quanto il diametro di 61 
EB. HG. - „ 


pera dal o A Piece, la larghezza ſia per il 
| quarto> d quelta Rella © altezza, nel mezzo di 
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ſcribe one which I think well worthy imitation- 
Firſt from a ſquare platform riſes a baſement in 
height one tenth part of the whole Structure, 
and in breadth one fourth part of that whole 
height. | Againſt this baſement, in the middle of 
each front ſtand two Columne, and one at each 
angle, diftinguthed by their ſeveral ornaments, 
in the ſame manner as we juſt now appointed 
for Sepulchres. Over this baſement we raiſe a 
ſquare Superſtructure like a little Chapel, in 
breadth twice the height of the baſement, and as 
high as broad, againſt which, we may ſet three, 
four or five orders of Columns, in the ſame man- 
ner as in Temples. Over this, we make our 
Rotondas, which may even be three in number, 
and which from the ſimilitude of the ſeveral 
thoots in a cane or ruſh, we ſhall call the joynts. 
The height of each of theſe joynts ſhall be equal 
to its breadth, with the addicion of one twelfth 
part of that breadth, which twelfth part ſhall 
ſerve as a baſement to each joynt. The breadth 
ſhall be taken from that ſquare Chapel which we 
placed upon the firſt baſement, in the following 
manner : dividing the front of thar ſquare Cha- 
pel into twelve parts, give eleven of thoſe parts 
to the firſt joint; then dividing the diameter of 
this firſt Joynt into twelve parts, give eleven of 
them to the ſecond Joynt, and ſo make the third 
Joynt a twelfth part narrower than the ſecond, 
and thus the ſeveral joints will have the beauty 


"4 


which the beſt ancient Architects highly com- 


mended in Columns, namely, that the lower 
part of the ſhaft ſhou'd be one fourth part thick- 
er than the upper. Round theſe Joynts we muſt 
Taiſe Columns with their proper ornaments, in 
number not leſs than eight, nor more than {ix : 
Moreover, in each Joynt, as alſo'in the ſquare 
Chapel, we muſt open lights in convenient pla- 
ces, and niches with the ornaments ſuitable to 
them. The lights muſt not take up above half 


the aperture between Column and Column. The 
ſixth ſtory in this Tower, which riſes from the 
third Rotonda muſt be a ſquare Structure, and 
its breadth and height muſt not be allowed a- 
bove two third parts of that third Rotonda. Its 
ornament muſt be only ſquare Pilaſters ſet a- 
gainſt the Wall, with arches turned over them, 
with their proper dreſs of capitals, architraves 
and the like, and between pilaſter and pilaſter, 
half the break may be left open for paſſage. The 
ſeventh and laſt ſtory ſhall be a circular Portico of 


inſulate Columns, open for paſſage every way ; 


the length of theſe Columns, with their intabla- 


ture, ſhall be equal to the diameter of this Por- 
8 g _ tico 
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mente, il quale per utilità de Naviganti miſe per 
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fatta piantaj & eſſo diametro ark per li tre quits 
ti del tempietto quadro che gli è ſotto: pra 
queſta loggia tonda fi porrà un tetto a cupola 
tondo. Ma in quei tempietti che ſaranno di li- 
nee rette e quadrati, ſi rileveranno ſulle ultime 
eantonate certe creſte di muro alte quanto I 
architrave, fregio, e cornice, ch' egli a ſotto. 
Nel primo tempietto quadrato, il Vuoto del 
didentro ſopra lo imbaſamento ſarà per cinque 
ottavi di tutta la ſua larghezza di fuor. 
Ma appreſſo gli Antichi, quel che fece Tolo- 
meo nell Iſola del Faro, mi piacque grandiſſima · 


conto della notte in cima della Torre fuochi gran- 
diſſimi che ſtavano ſoſpeſi, e continuamente in 
moto, acciochè da lontano le fiamme non fuſſino 
tenute in cambio di ſtelle; & immagini mobili 
ancora, che moſtravano qual vento, o da qual 
parte tiraſſe, & in qual Parte del Cielo fuſſe il 
ole, quanto egli aveſſe conſumato del giorno, e 
fimili coſe che in ſimili luoghi faranno molto a 
propoſito: Or ſia di loro detto a baſtanza. 


Delle ſtrade piu principali della 

Citta, e come fi adornino le Por- 
te, i Porti, ed i Ponti, gli Ar- 

chi i Riſcontri di piu vie, e la 


“ biamo da qui innanzi ad entrare 


ne ſtrade molto più degne, e 
dentro e fuori della - Cirta, che 


Wd tura, come ſono quelle che ne 
conducono al Tempio, alla Baſilica, o allo Spet- - 
tacolo ; parleremo adunque prima di queſte, I'd 
letto ch! Eliogabalo aveva laſtricate queſte cos! 
fatte ſtrade pr larghe e pid degne che Paltre, 
di marmo Macedonico, e di Porfido. La ſtrada 
che in Bubaſti Città d' Egitto andava al Tempio, 
è molto lodata dagli Storici; concioſiache ella paſs 
ſava per il Mercato & era laſtrieata di pietre ec- 
cellentiſſime, larga quattro jugeri, cioè quattro- 
cento ottanta piedi, e di qua e di la ci verdeg- f 
giavano arbori grandiſſimi. In'Terofolima raccon- 
ta Ariſtea, erano per la città alcuni Andari ſtret - 
ti, ma molto eccellenti, per li quali, i padri e 1 
piu degni camminavano con maggior Maeſtà; e 


with a Cupola. Upon the angles d 
ſtories in theſe: Towers we ſhou d ſet Acroteria e. 
qual in height to the architrave, freme and cor. 
nice which are beneath them. In the lawermoſf 
1 t 
open area within may be five; eighths of the = 
_ ward breadth. Among the ancient Works of this 
nature, Iam extremely well pleaſed with Proj. 


Arches, Croſs-ways and Squares, 


non {ono le. ordinarie di loro na- 
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ſtands, This circular Portico ſhall be covered 


bi the ſquaro 


ſquare ſtory, placed juſt above the b 


6 
. 


mey's Tower in the Iſland of Pharos, an the top 


of which, for the direction of Mariners, he plz. 
ced large Fires, which were hung in à continuzl 


vibration, and kept always moving about from 
place to place, leſt at a diſtatice. thoſe fires ſhou' 
be miſtaken for ſtars ;' to which he added movea- 
blew with others, to ſhew in what part of 
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hour of the day: inventions extremely proper in 
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Of the principal Ways belongins 
to the City, and the methods of a= 


dorning the Haven, Gates, Bridges, 


trance into the City; but as 
there are ſome Ways both with- 
in and without the Town which 


n common ſort, as thoſe which 
lead to tlie 


Temple, the Baſilique, . or the place 


for public Spectacles, we ſhall firſt ſay ſomething 
of theſe. We read that Heliogabalus paved theſe 


broader and nobler Ways with ; Mar- 
ble and Forphiry. Hiſtorians ſay much in praiſe 
of a noble Street in Bubaſtus, a City of Ægęypt, 
which led to the Temple; for it ran thro the 


market: place, and was paved with very ſime ſtone, 


was four jugera, or four hundred and eighty 
foot broad, and bordered on each fide wich ſlate- 


were ſome. very beautiful ſtreets, rho!5narrow, 


thro' which the Magiſtrates.and Nobles only-on- © 
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tico itſe 1 and that diameter ſhall be e 
fourths of the ſquare building, on Which 1 


care much more eminent than the 
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queſto pili che per altro, primiera mente acciocchè 
le coſe ſacre che portavano, non fuſſino (con leſſer 
tocche da fecolart) contaminate. Platone ancora 
delebra grandemente quella ſtrada, che piena d' | 
Areiprelh andava da Gnoſio, inſino all Antro, & 


Al Tempio di Giove. Io trovo che appreſſo de 


Romani furono due ſtrade ſimili, molto eccellen- 
tiſſime, e molto maraviglioſe, una dalla Porta in - 
ſino alla Chieſa di 8. Paolo, di circa quindici ſta- 
dj, cioe-un Miglio, e ſette ottavi, e altra da 
Ponte ſino alla Chieſa di 8. Pietro, di duemila 
cinquecento- piedi, coperte di loggie con, colon- 


ne di Marmo, e con tetto di piombo. Queſta 


e diadornamenti ſono molto convenienti a ſi- 
mili ſtrade: Ma torniamo ora alle ſtrade mae- 
ſtre: Delle Strade maeſtre o dentro o fuori della 


titta; ſe io non m'inganno, il capo, e quaſi il 


termine principale è queſto 2A quelle di terra, 


la Porta: & a quella di mare il Porto: Se gia 


ella non fuſſe una ſtrada ſotto terra, come dico- 
no ch erano quelle di Tebe in Egitto, per le 
quali i Re poteano condurre Eſerciti, ſenza che 
neſſuno della città lo ſapeſſe: o quali ancora io 
trovo che n erano aſſai in Lazio preſſo a Preneſ- 
te, cavate ſotto terra dalla cima del monte ſino 
alla pianura con artificio maraviglioſo, in una 
delle quali dicono che mori Mario aſſediatovi 
denrto. Io trovo che colui che ſcriſſe la vita di 
Apollonio, racconta una ſtrada certo di memoria 
molto degna, concioſiachè e dice che una Don- 
na di Media in Babilonia murò una ſtrada larga 
di pierre e bitume, ſotto il letto del fiume per la- 
quale a piedi aſciutti, ſi poteva andare dal Palaz- 


| 20 all' altra caſa poſtavi all incontro oltre al fiume. 
| Ma ſiaci lecito non credere pero cosi ogni coſa a 


pl Iſtoriografi Greci. Torniamo al noſtro pro- 
poſito. Le Porte ſi adorneranno non altrimen- 
ti che gli archi trionfali, de quali parleremo pit 
innanzi. II Porto ſi adornerà con farvi attorno 
larghiſſime loggie, e rilevate da terra, e con un 


Tempio celebratifimo alto e bello, & innanzi al 
Tempio piazze ſpazioſe e nell entrate loro, ſta- 
tue grandiſſime, ficcome ſe ne veggono in molti 


luoghi, ſiecome ancora ſon quelle tre che in 
ſimil luogo ſono in Rodi, meſſevi, ſecondo che di- 
cono, da Erode. Da gl Iſtorici & celebrato il 
Molo di Samo, che nel porto, dicono, era alto 
cento venti piedi, e che ſi diſtendeva nel mare 
per due ottavi di miglio. Sicchè queſte cole a- 


dorneranmo il Porto ſe elle ſaranno fatte eccellen- 


temente, e di materia non vile: ma la ſtrada 
dentro alla eittà, olte clie biſogna ch ella ſia ben 


laſtricata, e pulita grandemente, diventera mol- 


to bella, ſe vi ſaranno i portici fatti per tutto 


ad 


the facred' things which they carried, might not 
be polluted: by the couch of any thing profane. 


Plato highly celebrates a Way all planted with Cy- 
preſs trees Which led from Onoſſus to the , Cave 
and Temple of Jupiter. I find that the Roman 


had two ſtrests of this ſott, extremely noble 
and beautiful, one from the Gate ro the Church 
of St. Paul, fifteen ſtadia, or a mile and ſeven 


furlongs in length, and the other from the Bridge 
to the Church of St. Peter, two thouſand five 
hundred foot long, and all cover'd with a Porti- 
co of Columns of Marble, with a Roof of lead. 
Such ornaments are extremely proper for ways 
of this nature. But let us now return to the 
more common High-ways. The principal head 
and boundary of all High-ways, whether with- 
in or without the City, unleſs I am miſtaken, is 
the Gate for thoſe by Land, and the Haven for 
thole by Sea : unleſs we will take notice of ſub- 
terraneous Ways, of the nature of thoſe which 
we are told were at Thebes in Ægypt, thro! which 
their Kings cou d lead an Army unknown to any 
of the Citizens, or thoſe which I find to have 
been pretty numerous near Preneſte, in the ayci- 


ent Latium, dug under ground from the top of 


the Hill to the level of the Plain, with wonder- 
ful art; in one of which we are told that Marius 
periſhed when cloſe preſſed by the Siege. We 
are told by the Author of the life of A4pollonius, 
of a very wonderful paſſage made by a Lady of 
Media at Babylon, under the River, and . arched 


with Stone and Bitumen, thro which ſhe cou'd 
go.dryſhod from the Palace to a Gountry Houle 


on the other ſide of the River. But we are 
not obliged to believe all that the Greek 


Writers tell us. To return to our ſubject. The 


Gates are adorned in the {ame manner as Trium- 
phal Arches, of which anon. The Haven is a- 
dorned by broad Porticoes, raiſed ſomewhat as 
bove the level of the ground, by a ſtately Tem- 
ple, lofty and beautiful, with ſpacious Squares 
before it, and the mouth of the Haven itſelf by 
huge Statues, ſuch as were formerly to be ſeen 


in. {ſeveral places, and particularly at Rhodes, 


where Herod is ſaid to have ereòted three, Hi- 
ſtorians very much celebrate the Mole at Samos, 
which they ſay was a hundred and twenty foot 
higb, and ran out two furlongs into the Sea. 
Doubtleſs ſuch Works muſt greatly adorn the Ha- 
ven, eſpecially if they are maſterly wrought, and 
not of baſe materials. The ſtreets within the Ci- 


ty, beſides: being handſomely pa vod and cleanly 


kept, will be rendered much more noble, if the 


houſes 
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64 un modo, e cafanmeinti di gad e di 1 rattle 


tati ad ui filo, e non alti pd l' uno che f altre: 
on 3. Il Ponte, il Riſvontro di pid ſtrade, 


222 3 APE. es 1 b 1 1 
mente una potiſſima parte di ſtrada. Le parti 
del ponte fono le Pile; gli Archi, & il Laſtrica- 
to. Soho ancora parti del ponte, la ſtrada del 


meꝛzo per la quale paſſano le. beſtie, e quei pia - 


ni di qua e di la rilevati, ſu per li quali paſſano i 
Cittadini con le veſti; e le ſponde ancora, & in 
alcun lato i tetti come era gid il ponte piũ di tut- 
ti gli altri eccellentiſſimo della Mole di Adriano, 
cola'degna di memoria. Le reliquie del quale 

per dire cos), ſolevo io guardare non ſenaa gran 
Tiverenza, concioſia ch egli era coperto d un 

mo, con architrave, fregio, e cornice, coperto di 


£ 


I Ponte ugualmente largo quanto la via, le pile 


5 faranno infra loro di numero e di grandezza | 
uguäli, e ſaranno groſſe per il terzo del vano : 


Ee cantonate o punte delle pile, che ſporgeranno 


incontro all impeto delle acque, ſieno per la me- 


ta della larghezza del ponte, e ſiano tanto alte; 
che ſopravanzino alle piene delle acque: Le puns 
te delle pile che ſono ſecondo il Pan delle acque, 
Þortino infuori altrettanto, nè ſi diſconverranno 
nondimeno ſe elle ſaranno ſpuntate, o quaſi bi- 
ſtondate, e mi piacerà che per ſoſtenimento del - 
le teſte o coſcie ne ponti dal lato di ſopra, e 
da quello di ſotto, fi rilievino Barbacani per reg - 
gere plu gagliardamente le teſte del Ponte, la groſ- 


fezza de quali da baſſo non occupi manco che 


per li due terzi della larghezza della pila : gli Ar- 
chi deꝰ Vani con tutte le teſte ſtaranno fuori dell 
acqua, 1 diſegni de quali fi caveranno dall“ Ar- 
chitrave Ionico, o piuttoſto Dorico, e ſi faranno 
groſſi ne ponti grandi non punto manco che per 
la quindiceſima parte di tutto il vano dell' arco. 


Per fare la ſponda del ponte piu gagliarda, ſcom- 


partirai a linea & a piano alcuni ſcompartimenti 
quadri, fopra 1 quali fe ti verrà anco bene, po- 
trai rizzare colonne, acciò poſſiano, biſognando, 
reggervi un tetto: Þ altezza delle ſponde co Zoc- 
colo e con la cimaſa, farà due braccia, & in- 
fra P un z20ccolo e l 
piediſtallo e P altre, metterai laſtroni per ritto, 
over muro: l' uno e f altro di queſti abbia 


per cimaſa una goletta, o piuttoſto una ondetts, 
 -tirata per tutta la lunghezza della ſponda :- 1] zoc- 


colo da piede corri ſponderà parimente alla cima» 


. 


e | | theſe: The Bridge, the Croſe- ways, atick the place 
pettacolo, il quale Spettacolo nom &laltro for ,public Speckscles, Which laſt-is)nothing elſe 
che una piazta con gradi attomo. Cominicierom- but an pe 
mi "adanque* dal pontes eſſendo egli principal. if begin/wath the Bridge, as being one 'of the 
Bidge ate the Peers, the Arches and the Pave- 
ment, and alſo the ſtreet in the” middle for the 


moſt noble Bridge called: Adrian's: Mole, a Work 
never to be forgotten, the very skeleton where- 
of, if. I may ſo call it, I can never behold with: 
_ out: aforv of reverence and ae. It Was! cove- 
verenza, red With a Roof ſupported by two and: fotty Co- 
retto ch era retto da quarantadue colonne di mar- lumns of Marble, wich their Architrawe, :fxeze and 

HS 8 cornice, the Roof plated with braſs, and richly 
bronzo e adornato mara viglioſamente. Faremo adornęd. The Bridge müſt be made as broad as 
| the Street which leads to it. The Peers muſt 


thickneſs. The angles or heads of the Peers that 


than the Water ever riſes. The heads of the 


blunted. From the heads of the Peers on each 


fifteenth part of the whole aperture of the Arch. 


a ſlight; breaſt- wall. The crown both of tbe 


altro, overo fra un Pedeſtals and breaſt- wall may be an upright ey- 
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houſes on each fide fland in an even Line, and 
none higher than another. Ihe 3 the 
ſtreer which are principally: to be adornedg ate 


but an open place, with Seats built abbutit. We 


er Th rts of the Strect. The parts of the 


paflage'of:catrel, and the raiſed cauſeys fon each 
ſide for, the better ſort of Citizens, anck the ſides 
or rail, and in ſome places Houſes too, as in thay 


38 * ” 


3 


* 


be equal to one another on each fide both in num | 
ber and ſize, and be one third of the aperture in 


lie againſt the ſtream muſt project in length half 
the breadth of the Bridge, and be büſlt higher 


1 


Peers that lie along with the ſtream: muſt have 
the ſame projecture, but then it will not look 2. 
miſs to have them leſs: acute, and as it were 


fide it will be very proper to raiſe butreſſes for 
the ſupport of the Bridge, in thickneſs not le{ 
than two thirds of the Peer itſelf. The crowns 
of all the Arches muſt ſtand quite clęeat᷑ above 
the water: their dreſs may be taken from the 
Jonic or rather the Doric Architrave, and in large 
| ridges. it: muſt not | be leſs in: breadth than the 


To make the rail or ſide· wall of the Bridge the 
ſtronger, erect Pedeſtals at certain diſtances by 
the ſquare and plum-line,” on which,-1f you 
pleaſe, you may raiſe Columns to ſuppart à Roof 
or Porricb. The height of this ſide- Wall With is 
ꝛocle and cornice mult be four foot; The ſpa- 
ces between the Pedeſtals may be filled up with 


* 


matium, or rather a reverſed one, continded the 
whole length of the Bridge, and the plinth-at 
bottom muſt anſwer this cymatium :The cau- 
ſey on each fide for women and foot paſſengers 
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II rifeontro' delle vie, e la piazza ſono! diffe- 
renti nella grandezza, coriciofia che il fiſcontro 
delle vie non & altro che una piazza piccola. Co- 
mandava Platone che ne riſcontri delle vie, 
vi fuſſmo ſpazj e larghezze, acciò vi ft ragunaſſino 
le balie c putti, e vi ſtaſſino inſieme. E cre- 
do che ciò fuſſe, 8 perchè i putti ſtando all' aria 
diventaſſino pitt gagliardi, 8 acciocche le balie ve- 
dendoſt f una F altra, diventaſſero piu polite e e 
pili dilicate, e ee, ad errare, 
ritrovandoft inſieme tante che oſſervavano una me- 
deſima cofl. Certamente e nella piazza e nel 
riſcontro delle ſtrade farà ornamento non picco- 
10, ſe vi far una bella loggia, ſotto la quale i vec- 
chj padri ſtiano, o fededo, o pa 4 70 il giorno, 
o a farſi Tambievolmente ſervizj f uno all' altro. 
Oltre a che la preſenza de Padri ſpaventera e 
raffrenera la ſcherzante gioventu nel reſto del - 
la piazza, da ogni malignitä, e da ogni ſciocchez- 
20 in che traſcorre P era govanile. L. Delle 
Piazze ne ſatà una dove i maneggi oro & argen- 
to; ' ultra per li erbaggi, T altra per li beſtiami, 


& un' altra per legnami e ſimili, alle quali fi a- 


ſpettan nella” cittͤ, e luoghi, & ornamenti 
determinati: ma quelle dove fi avrà a maneg- 
gare! oro e argento, biſogna che ſia eccellen- 
rilima opta tuts le alere, 
1 Greet facevano il mercato quadrato, e lo ac- 
cerchiavanò con logge grandifſime e doppie, a- 
| dornandglo con colonne &c architravi di pietra: e 
| pra le lager facevans Terrazzi de palepgiare. 
Appreſſo a noſtri Italiani il mercato era un terzo' 
de karg. k perch# ſeconds ! ulmes 


piu lung e E perchè ſecondo I uſanza 
degli antichi, ir tal lyogo-fi vedevano eſſercitarſi 
i Gioi della Scherma, vi fi mettevano le 


colonne pick rade, e intorno alle logge erano gli 


Ny N 


Argentieri, & 1 Banchi, e ſopra il gon piano 
ſi facevario i'' terrazzini fucri del diritto delle mu- 
2, da poet vedere gli ſchermidqri, & 1 magaz- 
zimi che avelino a fervire per la entrata de! 
Publico,. Qgeſte erauo quelle coſe che uſavan 
a fee, ß nei liens incord quel Mercaro 
che ſia iP. oppio l che largo, & è con- 
veniente che la login, & altri edificj che vi i 
faranno attcrtio corrifpondano co alcune miſure 


alla piazzä che vi reftkal Ib fcoperto Acchiocchè ella 


non peff troppo grande, eſſendo le T6gge troppo 


1 7 1 +# 8 27 121 
eremo ancora quel Mercato 
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Shows ib, and the publick Magazines. 


T wou'd Have a ſquare twice as long. as 


6 


9 


| 43 pe | 7 ; 
middle of the' Bridge, which being intend 


. 
, 


with flirits, The height of the Columns, with 


their intablature, muſt be equal to the breadth 
of the Bridge. The Crols-ways and Squares, 
differ only in their bigneſs, the Croſs- way. being 


indeed nothing elſe but a ſmall Square. Plaro or- 
dained that in all Croſs-· ways there ſhou'd be ſpaces 


left for Nurſes to meet in with their children. His 


deſign in this regulation was, I ſuppoſe, not only 


that the Children might grow ſtrong by being in 
the air, but alfo that the Nurſes themſelves, by 


ſeeing one another, might grow neater and more 


delicate, and be leſs liable to negligence 19 
ſo many careful obſervers in the ſame buſineſs, 


It is certain, one of the greateſt ornaments either 


of a Square, or of a Croſs- way, is a handſome 
Portico, under which the old men may ſpend the 
heat of the day, or be mutually ſerviceable to 
each other; befides that the preſence of the Fa- 
thers may deter and reſtrain the Youth, who are 
ſporting and diverting themſelves in the other 


part of the place, from the miſchievouſnefs and 


folly natural ro their Age. The Squares muff be fo 
many different Markets, one for Gold and Silver, a- 
nother for Herbs, another for Cattel, another for 
Wood, and ſo on; each whereof ought to have 
its particular place in the City and its diſtinck 


1 


Markets exactly ſquare, and encompaſſed them 


with large double Porticoes, which they adorned 


with Columns and their inrablatures, all of Stone, 
with noble Terraſſes at the top for taking the air 


upon. Among our Country men the Halians, the 


Forums uſed to be a third part longer than they 
were broad: and becauſe in ancient times they 
were the places where the Shows of the Gladia- 


tors were exhibited, the Columns in the Porti- 


coes were ſet at a greater diſtance from each o. 
ther, that they might not obſtruct the ſight of 
rhoſe diverfions. In the Porticoes were the 


Shops for the Goldſmiths,” and orer the frſt Sto. 


ry were Galleries projecting out for ſeeing the 
hows in, and Li blick Magazines. This was 
the method” among the Ancjents. For my par 
fquare twice as lon a broad: 
and that the Porticoes and other buildings about 
atea in the middle, that it may! not ſeem too 
ig, by means of che loyrack ofthe buildings, 
nor des {ial from! their being de high. X 
proper height for tlie buildings about a Square 
H*h DT is 


it ou d anſwer in ſbme proportion to the open 


4G. 
ed chief. 
ly, ſor  beafts of carriage, may be paved only 


ornaments; but that where the Traffic of Gold 
and silver is to be carried on, ought to be much 
the nobleſt? The Greets made their Forums or 


part - 
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baſſe, o troppo piccola ſe le logge fuflino, come. 


A a oppo alta, Sarä quell' altezza de- 
9 


ntorno al metcito molto eommoda, {6 


* 
2 
vw * 


gli edif rorno al metcato molto 
ella ſar per il terzo della larghezza del mercato,. 


o niente manco che per il ſeſto. Vorrei che le 
logge li, Filevaſſing con un piano da terra per 


il, quinto della Joro larghezza, e che la loro 


23 WOES OI $300 8 x "Tz „ 
larghezza fuſſe quanto & alta la Meta della colon- 
na, Comprelivi l' Architrave Fregio e Cornice. 


II diſegno de“ colopnati cavifi da quello delle 
baſiliche, ma in queſto, il diſegno delle cornici, 


fregio, & architraye inſieme vorrei che fuſſe alto 


per il quinto della colonna. . E ſe ſopra il primo 
piano tu vorrai rizzare un altro colonnato; 
queſte tali colonne {t faranno piu ſottili e piu 
corte che quelle di ſotto, il quarto; e ſi mettera 
loro ſotto in ĩiſcambio di baſamento un zoccolo che 
ſia alto per la meta. di quel primo ba ſamento di 
ſotto. Ma non v' coſa alcuna che adorni piu le 
piuuze, & i riſcontri delle ſtrade, che gli archi, 
poſti in teſta di eſſe ftrade : concioſia che un! 
arco non è altro che una porta che ſta ſempre. 
aperta, To credo certamente che Þ arco fuſſe 


: ay 


Imperj;-conciolia+ che coſtoro, ſecondo che dice 
Tacito, anticamente uſavano di allargare il luogo 


lungo le mura della Citta : il che dicono che 
fece Claudio; concioſia che accreſciuta la Città, 


CY * 


giudicavano che fuſſe bene che ſi manteneſſe la 
Re "0geto. Oh utilita, si per molte 
altre cagioni, si forſe ancora perchè tali porte 
fuſlino una ſicurtà di pit, a ribattere I impero de 
nemici, di poi perchè tal muraglia era in luogo 
celebratiſſimo; per queſto appiccavano quivi le 
ſpoglie arrecate de nimici, e le inſegne delle 
avute vittorie. Di poi ſi cominciò ad ornare il 


detto Arco, aggiugnendovi Epitaffj, Statue, & 


* 


Iſtorie. Commodiſſimamente collocheremo un 


Arco doye la via finira nel mercato o nella 


Piazza, e maſhme nella via regia, che ci chiamg , 

10 quella via nelle Citta, ch". la piu degna di 
11 ES 41 1 5 « 1 8 7 : @ 3 2 ; „ 

tutte altre; e I arco non altrimenti che un, 


ponte, vr} tre vie, per Ie quali f polſa caminare,, 
fly del _mezzo {ervira per li Soldati, e le due 


a i lati ſerviranno per le Madri, e per Ii Citta, 
dini che. accompagneranne il Trionfante. eſer: 


patern D 


e „ #7 + * 41 C | 3 9 
ranno eom quello, e gli faranno feſta. Avendo. 


tu ad edificare un” A700, fa che ls. linea deſſa 


zanta, che va per il fungo della;Rrada, fia per, 


à meta appunte della linea che s attraverſa alla 
dada di delten 2 finiſtra di dere Argo; & Ia, 
hezzs di queſta, linea a traverſo non ld 
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is one third of che breadiþ öl che open area, oc 


one {ixth at the leaſt. I wou'd ao have the 
Porticoes, raiſed. above the level of the ground 
CS 0 2 age" Pe 15 „ 124 52 92 4 
OBE fifth part., of their breadth, Fea, that their 
breadth ſhould be equal ta half the height of 
their Columps, including the Inrablature. The 
proportions of the Columns thou'd be faxen from 
thoſe of the Baſilique, only with this difference, 


N 44/4 4 : 


here the. Architrave, , Freze and Cornice to- 


"] 8 


gether ſhou d be one fifth of the Column in 
height. If you wou'd make à ſecond row of 


Columns over this firſt, thoſe Columns. ſhou d 
be one fourth: part thinner and 


e one fourt thinner and ſhoxter than 
thoſe below, and for a baſement to them you 


muſt make a plinth half the height of the baſe- 
went at the bottom. But nothing, can be a 
greater ornament either to Squares or the meet - 
ing of ſeveral Streets, than Arches at the entrance 
of the Streets; an Arch being indeed nothing 
elſe hut a Gate ſtanding continually open. I am 
of opinion that the invention of arches was ow- 
ing to thoſe, that firſt enlarged the bounds of the 
Empire: for it was the antientcuſtom with ſuch, 
as we. are informed- by as to enlarge the 


Afterwards as theſe Gates flopd in, be moſt con- 
ſpicuous places, they adorn/d, them with the 
ſpoils which they had won from their enemies, 
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0 theſe be- 
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middle for the Soldiers toreturn chro in Truump 


to. pay heir d 0 their Paternal;Gods, 


Th x the Marrons and Citi 
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"il manco 901 j cinquinta lewbſ; 1 (ab 


„ 


edificio & molto ſimile a Ponti, ma & di quattto 


pile, e di tre Archi, e non di pid: della pit cor- 


ta linea dellg. piarta, cios di quella che va per il 


lungo delle ſtrada, ne ſia laſciata Þ ottaya parte 
verſo il mercato, & altrettanto dal lato di dietro, 
che ſeryiranno, bee. piante ſopra le quali ſi a- 
vranno a riꝛzare le colonne per gli archi, ma quel l 
altra linea piu lunga che ſi attravetſa alla ſtrada, 
ſi diriderà in otto parti, due delle quali ſe ne af- 
ſegnerann 1 al vano di mezzo, & una per uno poi 
a ciaſcun pilaſtro & a ciaſcun vano: Ma i lati 
di mezzo infra i pilaſtri, i quali ſi murano a piom- 
bo per reggere ! arco del mezzo inſirio alla moſ- 
{a di detto arco, ſi fanno alti per due di dette 
parti e un terzo, e la medeſima regola terrai nell 
alzare i fanchi dalle bande ne due archi dei lati, 
perciochè fi ridurranno a loro ſpazj con la ſimile 
miſura. La volta ſotto gli andari ſarà a mez- 
za botte, gli adornamenti 6 

pilaſtrate ſotto l Arco e ſotto la mezza botte 5 


hind che immitino il capitello Dorico, ma in | 


cambio di baſtone e cimaſa, abbiano cornici co 

i loro aggetti, che eſcano fuori, con opera Co- 
rintia o Tonica, e ſotto la cornice a guiſa di col- 
lo abbiano un fregio eſpedito, e ſotto queſto un 
baſtoncino, & un collarino come ſi ſuol fare nelle 
teſte delle colonne. Tutti queſti adornamenti 
cool raccolti inſieme, ſaranno per la nona parte di 
tutta ! altezza della pilaſtrata, Queſta nona par- 
te fi dividers un' altra volta ancora in nove parti 


e ſono in cima delle 


minori, delle quali aflegnerai cinque alla cornice 


di ſopra, tre al fregio, & una al baſtoncino & 
al collarino. I. Arco che in fronte ſi volge ſopra 
la pilaſtrata, non ſara mai piu groſſo che per la de- 
| cima parte del ſuo vano, ne piu ſottile che per la 


duodecima. Le cali ne che ſi metteranno in 


faccia, rincontro alle pilaſtrate, anno ad eſſere le- 
gittime & efpedite, e ſi fara che con la teſta lo- 
ro da capo, ſiano alte quanto J altezza dell' arco, 
& ſiano lunghe | quanzere lunga la larghezza del 
Vano deFmezzo : © 


t FI Glonna ſi mettera is 
ſud 'baſay sto dad VS il uo f piediſtallo, & in 


cima alla colonna een, 0 Goelaey 0 Toſ- 
cano, e ſopra queſto [ Architrave, il fregio, e la 
cornice Tonica, 9 Corintia, 3. tutte queſte coſe fi 
Saus Con i loro diſegu e ſeconds, i loro ordi- 
ni, come di dicemmo es pra. Sopra $i fatti co- 
lonnari ne pid alto or pogo. f e certe 
alle di mürd, alte per la meta di tutto il prima 
fatto lavoro, cominciandoſi « dal primo. imbaſamens, 
to ſino al piano della cornice di ſopra; ; ©] Alteze, 


3 21 


za di queſto, muro dal primo. 100 in ſo ſi divi- 


414. 25 — 


der} 55 un lei Fart, h pb: alta de 


ag 
* 


„ ſegnera 


& 


le quali fi af 


* 


» * 
* 
* 
* o 
o eo „ 
. * f 
* Y 4 * 


* e of: ns Platfornt rite runs li thivays 
with the ftreet, leave one eighth part towards 
the Square, and as mucli behind on the other 


ſide, for the Platforms of Columns to be erected 


againſt the Peers. The other lönger line which 
exoſſes the Street muſt al ſo be ville 
parts, two whereof muſt be given to the apet- 
ture in the middle, and one to each Peet and to 
each fide opening. The prependicular upright 
of the Peers that ſupport the middle Arch, to 


d into eight 


the ſpring of that Arch, muſt be two of the 
aforeſaid parts and a third; and the Peers of the 


two fide Arches muſt bear the ſame proportion 


to their reſpective aperture. The ſoffit of the 
Arches muſt be perfect Vaults, The crowns of 
the Peers beneath the ſpring of the Arch, may 


be made in imitation of the Doric Capital, only 


inſtead of the Ovolo and Abacus they may have 


a projecting cornice either Corinthian or Fonic 


and beneath the cornice by way of gorgerine, 


à plain freze, and below that an aſtragal and a 


fillet like thoſe at the top of the Shaft of 4 
Column. All theſe ornaments together ſhou'd 
take up the ninth part of the height of the Peer. 
This ninth part muſt be again ſubdivided into 


nine ſmaller parte, five whereof muſt be given 
to the cornice, three to the freze, and one to 
the aſtragal wed fllet. © The architrave or face | 


of the arch that turns from Peer to Peer muſt 
never be broader than the tenth part of its aper- 


ture, nor narrower than the twelfth, © The Co- 


lumns that are placed in front againſt the Peers 
muſt be regular and inſulate; they muſt be ſo 


raiſed that the top of their ſhafts may be equal 


to the top of the arch, and their length muſt 
be equal to the breadth of the middle aperture. 


Theſe Columns muſt have their baſes, plinths 
and pedeſtals as alſo their Capitals, Ether Corin- 


thian or Compoſite together with Architrave, 


Freze and Cornice either Fonic or Corinthian, 


according to the proportions already. preſcribed. 


for. thoſe ſeveral members. Above theſe Co- 


lumns muſt be a plain Wall, half as high as the 
whole Subftrachire from the loweſt baletlent te 
the top of the Cornice, and the wei of this 


additional Wall muſt be divided into eleven parts, 


one of which muſt. be given to a plain Cornice 


at the top, without either freze or architrave, 


and one and a half to a baſement with a reverſed 


cymatium: which muſt take up one third of the 
height of that baſement. The Statues muſt be 
placed directly over the Intablature of the Co- 
lumns, upon little pedeſtals whoſe height nut 


be equal e dhe chiekneſs of the top of the Shaft 


711 | of 


i 
* 
— —— 


* 


4 


% 


oY * 


beben 3 4 una cornice „ lis 


23 fre 10 O architrave, & una parte e mezza da ; 
baſſy 1 aſſegnera ad. un imbaſamento che ſarà 


un' 0. 1detta roveſciata per, il terzo della ſua 4. 
e ſtatue ſi 7 eſpedite ſoprm le 


fuori tel muro, per ricener quaſi le, colonne, & 
avranno ſotto i. piedi un .imbaſamento groſſo 


Po I; 4 "i 


tue con tutto il ſuo imbaſamento;; piglierd le 
otto parti delle undici di cos) fatto muro di ſepra. 
Nella ultima ſponda di poi di tutto queſto lavoro, 


e maſſime di verſo la piazza o il mercato, 8 in- 


wo & la colonna da baſſo: I. altea delle 


taglieranng carrette con quattro cavalli e ſtatue 


maggiori, & animali, & effigie, e ſimulacri 


Ly 
* 


di coſe cont fatte: metteraſſi per 2occolo a que: 
ſte, ſ pra il quale ſi poſino, nd di muro 


alto per tre volte la cornice che gli s lotto; e Vi-: 


cina: Le Statue principal; che noi collocherema. 
in queſto ultimo e piu rilevato luogo, .ſaranno. 
pr alte che quelle di ſotto le quali aveamo di: 


gia poſte ſopra le colonne, non pi che il ſeſta, 
ns manco che i due noni. Nelle facciate delle 


mura, & in luoghi convenient ſi metteranng; 
gli epitaffj e le iforie di rilievo in luoghi deter · 
minati e determinati ſpazj, ſieno o cerchj o qua- 


drati: Sotto Þ arco, da mezzo il muro in ſu, 


fopra il quale fi volta l' arco; fi accomoderanno 
le iſtorie di rilievo molto eccellentemente, ma dal 
meꝛzo ingiu riſpetto alli ſchizzi non. vi ſtaran- 
no gia bene. 


Alle pilaſtrate per imbaſiments. fl dar me! 
| ſcaglione alto non più che un cubito e mezzo, & 


acciorche il fuſo delle ruote non lo E 1. 
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altri, che con buon conſiglio abbiano levato 
via I-ufanſa degli ſpettacoli. Lodo Moisè che 


voleva che tutr' i ſuoj-popoli fi ragunaſſino in un 


Tempio ſolo, ne Dt folenni; e che in certi de- 
terminati tempi mangiaſſino tutt' inſieme. A che 
dird io che coſtui aveſſe riguardo? volle vera- 


mente che gli animi de' ſuoi Cittadini nel ragu- 


narſi inſieme, © mangiare inſieme, diventaſſino pit 


benignĩ e più s ĩintereſſaſſino di amicizia und con l- 


- altro, I noſtri antichi, credo io, che con queſta me- 


deſima intenzione ordinaſſino nella Cicta gli ſpetta- 
coli, non tanto per conto de piaceri e del feſteg- 
giare; quanto ancora per conto della utilità. E 
certamente ſe noi andren bene e ſaminando la co- 
ſa, ci ſovverranno molte coſe, per le quali ci dor- 
emo aſſai & aſſai, che una uſanza tanto eccel- 
lente, e tanto utile fi ſia, gia è tanto tempo, 
diſmeſſa. Concioſia che eſſendo ſtati trovati gli 
Spettacoli alcuni . a piaceri nel tempo 
della pace e ripoſo, & alcuni per poterſi eſercita- 
re nelle coſe da guerra, e nelle faccende, l' uno 


de' quali ſerve ad eccitare & a nutrire la ſottigli- 


ezza, e la bonta dell' ingegno, e della mente; e 
Taltro accreſce maraviglioſamente la gagliardia e 


la coſtanza dell' animo, e fa le forze robuſte; 
anno nondimeno l' uno e I altro un modo fer- 
mo e certo, per il quale giovano maraviglioſamen- 


te alla ſalute & all ornamento della patria. Gli 


Arcadi, fi dice, che furono i primi che trovaſſe- 
T0 1 giochi, e lo fecero per mitigare & addome- 


ſticare gli animi de loro Cittadini, ch' erano di 
vita auſtera e ſevera: e quelli che tralaſciarono di 
poi tale uſanza, ſecondo che ſcrire Polybio, di- 
ventarono di animisi crudi; che per tutta Gre- 
cia erano tenuti abbominevoli. Ma invero la 


memoria de' Giochi & molto antica, e varj fi 


crede che ſieno gl' inventori di eſſi: perciocchè 


dicono che Dioniſio fu il primo inventore de' 


balli, e de Giochi. Trovo ancora, che Ercole 
fu il primo che ordinaſſe il gioco della ſcherma. 
Dicono oltre di queſto che gli Etolij, e gli Elei 


poi che futono tornati dall' eccidio di Troja, tro- 


varono la invenzione de' giochi Olimpici. Di- 


cono ancora che appreſſo de Greci, Dioniſio Lem- 


neo il quale fu il primo che trovo i Cori delle 


Tragedie, fu anco il primo che muraſle il luogo 
per gli Spettacoli. In Italia Lucio Mummio fu 


il primo che nel trionfo introduſſe i giochi Tea- 
trali, dugento anni innanzi che Nerone imperaſ- 
ſe : e gl Iſtrioni vennero in Roma di Toſcana. 


I giochi de' cavalli furon trovati da Tirij, e qua- 


fi tutta la varieta de giochi che ci ſono rimaſti, 


furon condotti e traſportati dall' Aſia in Italia. 


Io credo che in quella prima antichità delle genti, 
Vo I. II. 8 1 quando 
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amples to others, for having, with good cauſe no 


doubt, aboliſhed the uſe of public Shows. Yet 
Moſes was commended for ordaining that all his 
people ſhou d upon certain ſolemn days meet to- 
gether in one Temple and celebrate public feſti- 
vals at ſtated ſeaſons. What may we ſuppoſe his 
view to have been in this inſtitution? Doubtleſs he 


hoped the People; by thus meeting frequently toge- 


ther at public feaſts, might grow more humane, 


and be the cloſer linked in friendſhip one with ano- 
ther. So I imagine our Anceſtors inſtituted publick 
Shows in the City, not ſo much for the ſake of the 
diverſions themſelves, as for their uſefulneſs. And 


indeed if we examine the matter thorowly, we 
ſhall find Tan reaſons to grieve that ſo excel- 


lent and ſo uſeful an entertainment ſhould have 


been ſo long diſuſed : for as of theſe public di- 


verſions ſome were contrived for the delight and 


amuſement of peace and leiſure, others for an ex- 


erciſe of war and buſineſs; the one ſerved won- 


derfully to revive and keep up the vigour and fire 


of the mind, and the other to improve the ſtrength 
and intrepidity of the heart. It is indeed true 


that ſome certain and conſtant medium ſhou'd be 
obſerved, in order to make theſe entertainments 
uſeful and ornamental to a Country. The Ar- 


cadians, we are told, were the firſt that invented 
public Games, to civilize and poliſh the minds of 
their people, who had been too much accuſtomed 
to a hard and ſevere way of life; and Pohbius writes 


that thoſe who afterwards left off thoſe enter- 
tainments, grew ſo barbarous and cruel, that 
they became execrable to all Greece, Bur indeed 
the memory of public Games 1s extremely anci- 
ent, and the invention of them 1s aſcribed to va- 
rious perſons. Dionyfius is {aid to have been the 
firſt inventor of dances and ſports, as Hercules 


was of the diverſion of the combate. We read 
that the Olympic Games were invented by the 


Atolians and the Eleans, after their return from 
the Siege of Troy, We are told that Dionyfius 
of Lemnos, who was the inventor of the chorus 
in Tragedies, was alſo the firſt that built a place 
on purpoſe for public Shows. In Italy, Lucius 


Mummius upon occaſion of his Triumph, firſt . 


introducd theatrical entertainments two hun- 
dred years before the Emperor Nero's time, and 
the Actors were brought to Rome from Etruria. 
Horſe-races were brought from the Tyrians, and 


almoſt the whole variety of public diverſions 


came to Italy from A. I am inclin'd to be- 
liere that the ancient race of men, that firſt be- 


gan to cut the figure of Janus upon their brazen 
coyns, were content to ſtand to fee theſe fort of 
HL Games 
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uando cominciarono a ſcolpire Iano in bronzo; 
acilmente {i ſtaſſe a vedere i giochi fotto un tag- 
gio o ſotto un olmo, dice Ovidio. 


Romol tu primo albr, di cure empieſi : 


A i vedovi Roman gioconda preda. 
Non ornava Teatro ancord il Marmo 
Ne vela ombra faceali : 1 ſuoi ſuggeſti 1 
Non facea roſſi temperato Croco. - 5 
loi eran frondi ſolo; on quella ; guiſa; | 
Che ſemplici le avea prodotte il baſes - 
Era ſenx arte ancor fatta la Scena, = 
Sedrva il popol ſopra i gradi fai 
Di verdi coſpi, e difendea dal Sole 
I' afpro capel, con qualfrooglia fronde, 
Dicono nientedimaneo che Tolao figlio d' Ipſi- 
cleo fu il primo che nell' Nola di Sardegna ordi- 


naſſe gradi da ſedere, quando e' riceve le Teſpi- 


adi da Ercole. Ma da prima anticamente ſi fa- 


cevano i Teatri di legno. Ani biaſimarono Pom- 
peo, perchè aveva fatti 1 gradi dello Spettacolo 


fermi, e non da poterſi levare, come prima era 
' uſanza. Di poi venne la coſa a tanto; che 


dentro alla città di Roma erano tre grandiſſimi 
Teatri, e molti Anfiteatri; e quello ancora ch 


era capaciſſimo di meglio che di dugento mila 
perſone ; e quel luogo che chiamavano Circo 


maſſimo, i quali tutti erano fatti di pietre ri- 
quadrate, & adornati di colonne di marmo. Ol- 


tre a che non contenti di si fatte coſe, feeero 
ancora Spettacoli per attempo, pieni di marmi, e 


41 vetri, e d' una infinita moltitudine di Statue. 


Il maggiore Spettacolo inſino a quei tempi e pid 
di tutti gli altri capaciſſimo arſe a Piacenza cit- 
ta di Lombardia, per la — — di Ottaviano. 
Ma di queſti ſia detto a baſtanza. De gli Spetta- 
coli ne ſono alcuni buoni per la quiete e per I 


oꝛio, & alcuni per le faccende. A quelli che 
fon buoni per P 0210, ſi cofanno bene i Poeti 1 
1 


Muſici, e gf Iftriont che dilettano: ma a quelli che 
aſpettano alle coſe da guerra, ſi confa il giocare 


alle braceia, il far alle pugna, lo ſchermire, I' ef- 
ſercitarſi nel tirare, il correre, e fe alcuno altro 


gioco o eſſercizio d arme fi trova ſimile a queſti. 


Le quali coſe Platone voleva che ogn' anno fi fa- 
cellino, pereiocchè giovavano molto alla ſalute & 


al” 


hoſe verſes of Ovid, ſpeaking of Romulus's Show 


of wood; and we find that Pompey was blamed 


. perſons, _ beſides the Circus Maximus all 


exercize of arms. Plato ordained - that Shows 
of a City. Theſe Diverſions require various 


the Poets, Comic, Tragic and the like, are called 
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Games under ſome beech or elm, according to 
His Play-bouſe, nat of Parian Marble made, _ 

| Nor wits it ſpread with purple Sali for ſhade. 
be Stage with Ruſbes pr with Leaves bh rer i 
No Scenes in proſpeft, # machining G 
0 Rowy of homey lf they fatto ſees, 
Comm with the Wreaths of every common Tree, 
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© However, we read that olaus the fon of 


#2 


Iphiclus firſt contrived Seats for the Spectators in 


* 


Sardinia, when he received the Theſpiad from 
Hercules. Burt at firſt Theatres were built only 


for having made the Seats fixed and not move- 
able as they uſed to be ariciently : but diverſions 
of this nature were afterwards carried to ſuch a 
height that there were no leſs than three vaſt 
Theatres within the City of Rome, beſides {eve- 
ral Amphitheatres, one of which was fo large 
that it wou'd hold above two hundred thouſand 


which were built of ſquare ſtone and adorned 
with Columns of Marble. Nay, not content 
with all theſe, they erected Theatres, only for 
temporary entertainments, prodigiouſly enriched 
with marble, glaſs, and great numbers of Statues. 
The nobleſt Structure in thoſe days and the moſt 
capacious, which was at Placentiz, a Town in 
Lombardy, was burnt in the time of Oftavianus's 
war. But we ſhall dwell no longer upon this an- 
cient magnificence. Of public Shows, ſome 
are proper to Peace and Leiſure, others to War 
and Buſineſs. Thoſe proper to Leiſure, belong 
to the Poets, Muſicians and Actors: thoſe proper 
to war, are wreſtling, boxing, fencing, ſhooting, 
running and every thing elſe relating to the 


of this laſt nature ſhou'd be exhibited every year, 
as highly tending to the welfare and ornament 


Buildings, which therefore have been called b. 


various names. Thoſe deſigned for the uſe of 


Theatres by way of excellence. The place where 
the noble Youth exerciſed themſelves in driving 
races in Chariots with two or four horſes, was 
called the Circus, That laſtly, where wild Beaſts 

Were 


L 1B R 0 VIII. 4 


di varie Ic 


et di edificj, e per cis anno ancora 


„ n 


1 
9 


1120 5 Autre Poeti Comici 8 1 Tragici, ce 


miliz queſti per amore della dignita loro, gli 
chiameremo Teatri. Ma quegli altri dove la 
Giovrentu Nobile ſi eſſercitera correndo con car- 
rette di due e di quattro Cavalli; ſi chiameranno 
Girchi. Gli altri finalmente ne quali rinchiuſevi 
Je Fiere, fi faranno caccie, chiameremo Anfi- 


: 
— 


eatri. Quaſi tutti gli ſpettacoli vanno immi- 


* 4 * 


tando un campo d' arme, che meſſoſi in ordi- 


nanza da due corny, voglia venire alle mani. E 
ſon fatti, primo, d' una piazza nella quale i deſti- 
nati per il gioco o ſchermidori o carrette e ſimili, 
{i abbiano ad. eſercitare, di poi di Gradi attorno 
ſopra i quali ſeggano gli ſpettatori, ma ſono 


* 


7 x 


derciocchè di queſti, quelli che an la forma qua- 
5 ſimile ad una luna che gia comincia ad in- 
vecchiare ; ſon chiamati Teatri, ma quando fi 
diſtendeſſino con le teſte per lungo; ſi chiamano 
Circhi, perchè in queſti con le carrette di due e 
di quattro cavalli fi va nel giocare accerchiando 
e girando attorno a 1 poſtivi termini e piramidi. 
& in queſti ancora ſi facevano combattimenti e 
giochi Navali, condottavi dentro I', acqua o di 


i luoghi. Sono alcuni che dicono che gli Antichi 


& fluiming cos nel cerchio infra le ſpade e acqua, 
e pero eſſer chiamati giochi Circenſi, e che l 
inventore di queſto gioco fu un certo Monago 
in Elide di Aſia. Ma quello ſpazio che ſi ri- 
chiudeva intra le fronti di due Teatri, che ſi 
atteſtaſſino inſieme; chiamavano Cavea. L' edi- 
ficio tutto in ſe chiamavano Anfiteatro. Bi ſogna 
che i luoghi per gli ſpettacoli principal mente ſi 
eleggano in eon aria, acciocche non ſieno 
offeſi da Venti ne da Soli, ne dalle altre cole che 
noi raccontammo nel primo libro: e il Teatro 


coperto del tutto, concioſia che il popolo cerca 
le dilicatezze de Poeti, e le leggiere e ombratili 


nel circuito della muraglia riverberaſſino in cer- 


chio 1 raggi del Sole, il calore cuocerebbe i corpi, 


e riſcaldatiſi gli umori, cadrebbono facilmente 
in infirmitati e malattie. Biſogna ancora che il 


luogo ſia ſonoro, e non roco: & & conve- 


niente che vi ſieno logge o congiunte con I 


edificio o quivi vicine, dove il popolo poſſa 


in un ſubito ricorrere a fuggir le furioſe pioggie 
e le tempeſte. A Platone piaceva che i Teatri 


7 


alf ornamento. della citrd : e anno queſti biſogno 


diſhmili e different nel diſegno della piazza, 


qualche rivo, o di quella degli aquidotti, ſecondo 


erano ſoliti di fare tai giochi in circo, inter enſes 


maſſimamente biſogna che ſia difeſo dal Sole, e 


delizie degli animi, nel meſe di Agoſto. E ſe 
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were encloſed and baited, was called an Amphi- 
theatre. Almoſt all the StruQures for theſe diffe- 


rent ſorts of Shows were built in imitation of the 


figure of an Army drawn up in order of battel, 


with its two horns or wings protending forwards, 


combatants, or chariots are to exhibit the ſpe- 


ctacle, and of Rows of Seats around for the 


Spectators to ſit on: but then they differ as to 


the form of the aforeſaid area; for thoſe which 
have this area in the ſhape of a moon in its de- 


creaſe are called Theatres, bur when the horns 
are protracted a great way forwards, they are 
called Circuſſes, becauſe in them the charjots 
make a circle about the goal. Some tell us that 
the Ancients uſed to celebrate Games of this 
kind in Rings between rivers and {words (inter- 
enſes & flumina) and that therefore they were 
called Circenſes, and that the Inventor of theſe 


diverſions was one Monagas at Elis in Afia. The 
area incloſed between the fronts of two Theatres 


joyned together was called Cavea, or the Pit, and 
the whole Edifice an Amphitheatre, The ſitu- 
ation of a Building for public Shows ought 
particularly to be choſen in a good air, that the 
Spectators may not be incommoded either by 
wind, ſun, or any of the other inconveniences 
mentioned in the firſt book, and the Theatre 
ought in an eſpecial manner to be ſheltered from 
the fun becauſe it is in the month of Auguſt 
chiefly, as Horace obſerves that the people are 
fond of the recitals of the Poets and the lighter 
recreations: and if the rays of the ſun beat in 


and were confined within any part of the Thea- 


tre, the exceſſive heat might be apt to throw the 


Spectators into diſtempers. The place ought alſo 


to be proper for ſound, and it is very convenient to 


| have Porticoes either ad joyning to the Theatre or 
at an eaſie diſtance from it, for people to ſhel- 


ter themſelves under from ſudden rains and 


ſtorms. Plato was for having the Theatre with- 


in the City, and the Circus ſomewhere out of it. 
The parts of the ancient Theatres were as fol- 
lows: the Area or open ſpace in the middle, 
which was quite uncovered; about this area, the 
rows of Seats for the SpeCtators, and oppolite to 
them the raiſed Floor or Stage for the Actors 
and.the decorations proper to the repreſentatiqn, 
and at the top of all colonnades and arches 
to receive the Actor's voice, and make it more 
{onorous. But the Greek Theatres differed from 


thoſe of the Romans in this particular, that the 


Greeks brought their choruſes and actors within 
the area, and by that means'had occaſion for a 
{maller 
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& kacellno vella Gittd; ed f Croſo, fuori, ” Le 
parti del Teatro ſon queſte, la Piazza eſpedita 


nel mezzo allo ſcopertoz e intorno ® queſta piaz- 
za i gradi da ſedere, a ricontro delle Teſte di 
detti gradi il palco rilevato, ſul quale fi anno ad 
accomodare le coſe appartenenti alla favola da 
fecitarſi; e nella pill alta parte ſopra 1 gradi, 
logge e Volle che licevano le voci de Recitanti, e 


Je facciano diventar piu fonore. Ma i Teatri de 


Greci ſono different: da quei de Romani in 
queſto, che Greci producevano i Cori e gl iſtri- 


oni ſcenici ſu la piazess © perd aveano bifogno di 


minor palco, ma Romani recitavano tutta | 
favola con tutti g iſtrioni ſu'l palco, © Per ci 
vollero i palchi maggiori. Ma furono in quefto, 


tutti accord, che da principio nel difegnare 
una fin! pianta, fi ſervirono di un 1MEZ2O cerchio, 


ene diſtefero di poi le corna del mezzo cerchio 3 
ma alcuni con linee diritte, & alcuni con lines 
torte. Quelli che ſi ſervivano gelle Vinee diritte; 
Je riravano infra toro equidiſtanti inſino a tanto 
che apgiugnefimo alla quarta parte del Diametro 
gel mezzo cerchio Ma quelli che fi fervivanG 
delle linee torte, diſegnavano um cerchio tondo, 
e ne levavano di poi il quarto della ſua circon* 
ferenza, e quel che rimaneva, reſtava per il Tea- 
tro. Diſegnati e collocati i termini della pianta 3 
6 dava ordine 2 gradi Per ſedere, e la prima co- 
fa deliberavano dell' altezza di effi gradi, © dall 


altezza loro andavano eſaminando quanto ſpazio 


2a di Mezzo, perche e ſapevan certo che ne Te- 


arri pid baſſi, le voci fi perde vano e non ſi ſen· 


tivano, ma ne pid alti s ingagliardivano © ſi ſen⸗ 


tivan pid fon te. Ma infra gli eccellenti furon 


quel ne” quali furono alzate le mura Per li qua- 


tro quinti della larghezza della piazza. Di co- 
81 fatto lavoro Non eccuparon mal | gradi man- 


eo che la meta, nè pil che i aue terzi, 1 gra- 
qi da ſedere alcuna volta gli fecero alti quanto 


eglino erane larghi, e alcuna volta alti per li due 
quinti. 10 ne diſegnero uno come io penferè 


eb? egli ſtaſſe dene, e che fulle 2pprovito da ognu- 


me, On ultimi fondamenti de gradi cioè delle 


mura nelle quali avrà a fire f pid alto grado 
da ſedere, ſi getteranno kante diſcoſto dal centro 
gel mezzo cerchio, Per quanto ſara il mezzo di- 
ametro della ſua piazza, © pit um terzo di eſfa. 
1 primi gradi da ſedere non comincieranno gin 
2 baſſo nel Mezzo della piazza, ma in tal luogo 
fi alzerà un muro, alto ne Teatr! grandi per la 
parte del mezz0 del diametro della piazza 


mezzo, aceioechè da queſto muro non man- 
co 


geats; and the firſt ching to be done in order to 


and ſometimes only two gfchs of it. I ſhall here 


. 
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{ſmaller tage, whereas the. Romant Having the 


whole performance upon the pulpitum, or ſtage 


beyond the ſemi- circle of the Seats; were obliged 
; much larger. in this they 
all agreed, that at 5 in marking olit the plat- 


form for the Theatte, they made uſe of a Semi- 


yi drawing Our che horns ſorne what far- 


to make their ſtage much larger. In 


ther than to be eue ly ſemi-crcular, with a line 


which ſore made ſtrait, others curve. Thoſe 


who extended them V ich ſtrait knes, drew them 


out beyond the ſemi- circle, parallel to each other, 
to the addition of one fourth part of che diame- 


” 


ter: but thoſe who extended chem with curve 
tines, firſt markt out 2 compleat circle, and then 
taking off one fourth part of its circumference, 
the remainder was left for the platform of the 
Theatre. The limits of the Area being marked 


out and fixed, the Next work was to raiſe the 


, 


this, was to reſolve how high the Seats ſhou d 


be, and from their heiglit to calculate how much 
of the platform they muſt take up. Moſt Ar- 
chitects made the height of the Thearre equal to 
the Area in the middle, knowing that in low 
Theatres the voice was ſunk and loſt, _ but made 
ſtronger and clearer in high ones. Some of the 
beſt Artiſts made the height of the building to 
be four fifths of the breadth of che Area. Of 
this whole height the Seats never took up 
jeſs than half, nor more than two thirds, and 
their breadth was ſometimes equal to their height, 


deſcribe one of theſe Structures which 1 think the 
moſt compleat and perfect of any. The outer- 
moſt foundations of the Seats, or rather of the 
Wall againſt which the highelt Seat muſt termi- 


nate, mult be laid diſtant from the Centre of the | 


ſemi- circle one whole ſemi- diameter of the Area, 
with the addition of a third. The firſt or low- 
eſt Seat muſt not be upon the very level of th 
Area, but be raiſed upon. a Wall, which in the 
larger * heatres muſt be in height the ninth part 
of the ſemi- diameter of the middle Area, iron 
the rop of which wall the Seats muſt rake their 
Ec; fight : and in the ſmalleſt Theatres, thi 
wall muſt never be leſs than ſeven foot high. The 
benches themſelves mult be a foot and a half high 
and two and a half broad. Among theſe Seat 
ſpaces mult be left at certain diſtances for pal 
ges into the middle Area, and for ſtairs to $0! 
from thence to thoſe Sears, which ſtair-caſes ar 
paſſages nou'd be with vaulted Roofs, and 
numder proportionable to the bigneſs of t 


Theatre. Of thele paſſages there ſhou'd be 1c 
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00 di ſette piedi. I gradi farai alti un piede e 
mezzo é larghi due e mezzo. Infra queſti gradi 
ſi farannofcompartite in volta: parte, certe entra- 
te per andar nella Piazza, *E parte, certe ſcale 


da ſedere che ſaranno pit alti, le quali entrate 
e ſrale ſaranno tante e tanto grandi; quanto 


e 


face vano attorno attorno un grado il doppio pit 
largo che gli altri, il quale divideſſe i gradi di 
ſopra da quei di ſotto, quaſi come una piazzetta 
deſtinata in quel luogo. Sopra queſti pianerot- 
toli, per chiamarli cos}, arrivavano le ſcale in 
volta, per le quali ſi faliva a detti gradi. I' 6 
conſiderato che i buoni Architettori, e valenti 
Ingegneri, providero che a ciaſcuna principale 


Entrata fuſſino dal lato di dentro, di qua e di la 


due ſcale da falire, per una delle quali pit 
ritta, con ſalita piu continuata e pit: preſta, vi po- 
teſſino ſalire i più volonteroſi & i più ſpediti; 
quaſi come volando : e per I altra ſcala ch era 
alquanto piu larga e piu dolce, e nella quale e- 


rano pianerottoli più ſpeſſi e piii ſpeſle ſvolte, po- 


®.\ 


teſſino ſalire le Matrone e i piu vecchj con loro 
agio e comodita di ripoſarſi piu ſpeſſo nel ſalire: 
queſte ſono le cole appartenenti a gradi. Ulti- 
mamente ricontro alle teſte del Teatro ſi faceva il 


palco per la ſcena e per gl' iſtrioni che avevano a 


recitare, & in queſti luoghi erano ſoliti di ſedere 


in luogo determinato e molto adorno 1 Padri & 1 


Magiſtrati ſeparati dalla Plebe, come ſarebbe a 
dire, ſe nel mezzo della piazza ſi fuſſino accon- 
cie alcune {edie per loro da ſedere, molto onore- 


volmente: & allora ſi faceva il palco della ſcena 


tanto grande; che e gl Iſtrioni & i Muſici e 


quelli che guidavand la favola, non lo avrebbo- 


no deſiderato molto maggiore. Il piano di eſſo 
palco veniva inſino al centro del mezzo cerchio, 
VO L. II. | | | | Ec 


* 


falire ad alto, che vadanp à trovare i gradi 


Boe om! 68 


principal ones, all directed exactly to the centet 


of the atea, and perfectly clear and open, at e- 


qual diſtances from each other; and of theſe 
ſeven, one ſhou'd be larger than the reſt, anſwer- 
ing to the middle of the Semi- circle, which I 
call the Maſter entrance, becauſe it muſt anſwer 


' to the high Street. Another paſſage muſt be 


made at the head of the ſemi- circle on the right 
hand, and ſo another on the left to anſwer it, and 


between theſe and the maſter entrance four others, 


two on each ſide. There may be as many o- 
ther openings and paſſages as the compaſs of the 
Theatre requires and will admit of. The An- 
cients in their great Theatres divided the rows of 
'Seats into three parts, and each of theſe diviſions 
was diſtinguiſhed from the other by a Seat twice 
as broad as the others, which was a kind of 


landing - place ſeparating the higher Seats from 


the lower; and at theſe landing-places the Stairs 
for coming up to the ſeveral Seats terminated. I 


have obſerved that the beſt Architects, and the 


"moſt ingenious Contrivers uſed at each great 
entrance to make two different Stairs, one more 


upright and direct, for the young and the nim- 


ble, and another broader and eaſier, with more 


frequent reſts, for the Matrons and old people. 
This may ſuffice as to the Seats. Oppoſite to 


the front of the Theatre was raiſed the Stage 
for the Actors, and every thing belonging to 
the repreſentation, and here {ate the Nobles in 


peculiar and. honourable Seats, ſeparate from 


the common People, or perhaps in the middle 
Area in handſome places erected for that purpoſe. 


The pulpitum or ſtage was made ſo large as to be 


fully ſuſticient for every thing that was to be act- 
ed upon it. It came forward equal to the cen- 
ter of the ſemi-circle and was raiſed in height 


not above five foot, that the Nobles who ſate 


in the Area might from thence ealily ſee every 
geſture of the Actors. But when the middle 


Area was not reſerved for the Nobles to ſit in, but 


was allowed to the Actors and Muſicians: then 
the Stage was made leſs, but raiſed higher, ſome- 
times to the height of ſix cubits. In both kinds 
the Stage was adorned with rows of Colonnades 
one over another, in imitation of houſes, with 
their proper doors and windows, and in front was 
one principal door with all the dreſs of the door 
of a Temple, to repreſent a Royal Palace, with 
other doors on each ſide for the Actors to 


make their entrances and exits at, according to 


the nature of the Drama. And as there are 
three forts of Poets concerned in theatrical per- 
formances, the Tragic, who deſcribe the misfor- 
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acciocchè i Senatori che ſedevano nella piazza, po- 
5 . o „ 1 : 71 » o 
teſſino di ſu quel piano diſcerner bene tutti geſti 


ri non potevano cosi ſtare nella piazza del mezzo, 


a 


ne delle caſe che {i avevano a diſegnare: & ayer 
vano porte e fineſtre in Iuoghi accomodati, e nel 
mezzo vera una porta principale con adorna- 
menti ſimili a quelli de Tempi, quaſi come d 
un Palazzo Regio, & accanto a queſta erano al- 
tre caſe e porte, per le quali gl' Iſtrioni poteſſino 
entre ed uſcire, ſecondo che gli atti della come- 
dia aveyano di biſogno. Et eſlercitandoſi nel Te- 
atro tre ſorti di Poeti: Il Tragico per cui ſi reci- 
tano le miſerie e le infelicità de Tiranni: Il Co- 
mico ch eſplica le faccende e gli affanni de Pa- 
dri delle famiglie, & il Satirico per cui le piace- 
volezze della villa, & 1 paſtorali Amori fi dimo- 
ſtrano; non vi mancava una Machina, la quale 
volgendoſi ſopra un perno, moſtrava in un inſtan- 
te à gli ſpettatori una facciata talmente dipinta; 


che ſembrava ora una ſcena Regia da Tragici, ora 


una ſcena di caſe ordinarie da Comici, & ora 
ſelva per li Satirici, ſecondo che ricercava la 
qualica della favola che ſi dovea recitare. Sicchè 
in queſto modo era fatta la piazza, & i Gradi, & 
i Palchi degl' Iſtrioni e degli altri. I' detto 
che una delle principali parti del Teatro e la log- 
gia trovata per ritenere, e per far apparire le vo- 
ci & i ſuoni maggiori. Ella era poſta ſopra gli 
ultimi gradi da ſedere, e fra i Vani da colonna 
e colonna, guardava la piazza del mezzo nel Te- 
atro : di queſta adunque ſia da trattare. Aveano 
gli Antichi inteſo da Filoſofi, che I Aria per la 


ripercuſſione delle voci, e per il ribattimento del 


fuono, fi movea circolarmente, non altrimenti 
che {i faccia  acqua quando in un ſubito vi ſi 
tuffa alcuna coſa, e conoſceano che. ſiccome in 
una lira, e infra due, valli, quando maſſime ſo- 
no piene di boſcaglie, la voce & il ſuono diven- 
tavano molto piu ſonore e piu chiare, poi che i 
gonfianti cerchj dell aere, per dir cos, ripercoſſi 
riſcontravano in qualche coſa che fermaſſe e ri- 


mandaſſe indietro i raggi della voce uſciti dal 
centro à guiſa di una palla ribattuta dal muro; 


dal qual ribattimento ſi cauſavano quei cerchj 
piu ſpeſſi, e pid gagliardi : Per queſta cagione 
adunque giudicarono quei primi Antichi, che fuſs 
ſe bene fare i Teatri in cerchio; & acciocchò 


la 


” . . 


this Chapter; that one of the princi 
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tunes and diſtreſſes of Princes ; the Comic why 
repreſent the lives and manners of private per- 


ſons, and the Paſtoral, who ſing the delights of the 


Country, and the loves of Shepherds: there 


was a contriyance pon the Stage ofy a Machine 
which turning upon a Pin, in an inſtant changed 
the Scene to a. Palace for Tragedy, an ordinary 
Houſe | fox Comed or a Grove for Paſtor al, a8 
the nature of the fable required. Such was the 
manner of the middle, Area, Seats and Stage, 
Paſſages and the like. I have already ſaid in 
eipal parts of 
the Theatre was the Poxtico, which was deſigned 
for rendering the ſound of the voice ſtronger 
Seat, and the front of its Colonnade looked to 
are now to give ſome account. The Ancients 
had learnt from the Philoſophers that the Air, by 


by the, pexcuſlion of the voice, and the force of 


ſound, was put intoa circular motion, in the ſame 
manner as water is when any thing is ſuddenly 
plunged into it, and that, as for inſtance, ina Lute, 
or in 4 Vaoy, between two Hills, eſpecially if the 
place be woody, the ſound and voice are render- 
ed much more clear and ſtrong, becauſe the ſwel- 
ling circles.of the air meet with ſomething which 
beats back the rays of the voice that iſſue from 
the centre, in the ſame manner as a Ball is beat 
back from a Wall againſt which it is thrown, by 
which means thoſe circles are made cloſer and 
ſtronger: for this reaſon the Ancients built their 
Theatres circular; and that the voice might meet 
with no obſtacle to ſtop its free aſcent to the very 
higheſt part of the Theatre, they placed their 
Seats in ſuch a manner, that all the angles of 
them lay in one exact line, and upon the higheſt 


Seat, which was no ſmall help, they raiſed Porti- 


coes facing the middle Area of the Theatre, the 


front of which Porticoes was as open and free 


as poſſible, but the back of them was entirel 


ſhut up with a continued Wall. Under this 


Portico they raiſed a low Wall which not only 


| ſerved for a Pedeſtal to the Columns, but alſo 


helped to collect the ſwelling orbs of the voice 
and to throw it gently into the Portico itſelf, 
where being received into a thicker air, it was not 
reverberated from thence too violently, but re- 
turned clear and a little more ſtrengthened. 


And over all this, as a Cieling to the Theatre, 


both to keep off the Weather, and to retain the 
voice, they ſpread a Sail all firew'd over with ſtars, 
which they could remove at pleaſure and which 
ſhaded the middle Area, the Seats; and all the 
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la voce non aveſſe in 4 queſto mentre, 1 
alcung cher la impediſſe, talchè ella non poteſſe 
andar ſubito liberamente a ferire ne piu alti luo- 


2 


* 


ghi del Teatro; collocarono i gradi di maniera; 


| 
lines, Jopra l ultimo luogo de gradi; e accioc- 
che molto 810 aſſe; vi collocarono loggia 4 


volta, come io diffi, verſo la piazza ch erâ in 


A 


meazo del Teatro: 1 Vani della qual loggia 
dalla parte di dentro volevano che fuſſino liberi 


di dietro di eſſa loggia, volevano che rincontro 
4 vani del. colonnato fuſſe tirato un muro che 
la tuxaſſe bene pet tutto. Oltra queſto, ſotto le 
colonne muravano quaſi una ſponda che ſerviſſe 
per piediſtallo alle colonne, dove ſi ragunaſſino 
1 gonfiati cerchj delle voci, le quali ricevute 
dolciſimamente in ) eſſe loggie dal aria 1 aſſaĩ 
quivi condenſata, non fuſſino precotendovi in 
piena, ribatutte da quella intere, ma pid preſto. 
rattenutevi e raffermate. - Aggiugnevanci oltra 
di queſto el per difenderſi dal Sole, «i per riſpet- 


7 


to ancor delle voci, per cielo del Teatro, una 
Te ia, la quale dipinta a ſtelle, e diſteſa 


ſuſo ad alto ſu canapi, copriva con l' ombra ſua 


e la piazza di mezzo & i gradi e gli Spettatori. 
Ma queſta, sl fatta Joggia era certo molto artifi- 
cioſa, concioſia che per reggere queſta ſola loggia, 
ſi facevano ſotto di lei altri colonnati, & altre 
loggie aperte, e volte verſo il lato di dietro del 
Teatro, e ne Teatri grandi ſi facevano doppie, 
acciocchè ſe alcuna- volta, per alcuna furioſa 
pioggia o tempeſta vi fuſſino ricorſi al coperto 
gli ſpettatorj; non ſi bagnaſſino: & erano i co- 
lonnati e i portici, Jo ſotto queſta prima log- 
gia, non come quelli de Tempj o delle Baſiliche, 
ma di Pilaſtrate ſode e mura ſtabiliſſime, con 
diſegno ſimile a quello degli Archi Trionfali. 
Tratteremo prima adunque di queſti portici di 
ſotto, che ſi fanno per riſpetto della prima loggia 
di ſopra. La regola de vani di queſti portici & 
queſta, che a qualſivoglia entrata che vada nel 
mezzo della piazza del Teatro, ſi pongano a 
rincontro alcuni vani, & è di neceſſità che 
queſti vani e queſte entrate ſiano accompagnate 
da altri vani con ordini determinati, e che tutti 
ſiano alti e larghi ad un modo, tutti abbiano i 
medeſimi diſegni, e fi corriſpondano di diſegno 
e d' ornamenti uno all' altro. Biſogna ancora 
che la larghezza per la quale ſi va per lo lungo di 
eſſa loggia, ſia di larghezza quanto è il vano tra 
pilaſtrata e pilaſtrata, & è conveniente che le 
pilaſtrate in queſto luogo ſiano murate per la me- 


* 


ta del vano ch' & infra di loro: Le quali 
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Spectators The _— was built with a 


great deal of art; tor in order to ſupport it, 


there were other Porticbes and Colonnades at 
the back of the Theatre, out to the street, and 
in the larger Theatres, theſe Porticoes were made 
double, chat if any violent rain or ſtorm obliged 
the Spectatots to fly for ſhelter, it might not 
drive in upon chem. Theſe Porticoes and Co- 
lonnades, thus placed under the upper Portico, 


were not like thoſe which we ha ve deſcribed for 
Temples or Baſiliques, but built of ſtrong Pila- 
ſters, and in imitation of Triumphal Arches, We 


ſhall firſt therefore treat of theſe under Porti- 


coes, as being built for the ſake of that above. 


The rule for the Apertures of theſe Porticoes is, 


that to every paſſage into the middle area of the 
Theatre, there ought to be one of them, and 


each of theſe Apertures ſhou'd be accompanied 


with others in certain proportions, anſwering 
exactly one to the other in height, breadth, de- 
ſign and ornaments. The breadth of the area 


for walking in theſe Porticoes, ſhou'd be equal 
to the Aperture between Pilaſter and Pilaſter, and 
the breadth of each Pilaſter ſhou'd be equal to half 


thar Aperture : all which rules muſt be obſerved 


with the greateſt care and exactneſs. Laſtly, againſt 


theſe Pilaſters we muſt not ſet Columns entirely 
inſulate, as in Triumphal Arches, but only three 
quarter Columns with Pedeſtals under them, in 
height one ſixth of the Columnitſelf. The other or- 
naments muſt be the ſame as thoſe in Temples. 
The height of theſe three quarter Columns, with 
their whole entablature, muſt be equal to half 
the perpendicular height of the Seats within, fo 
that on the outſide there muſt be two orders of 
Columns one over the other, the ſecond of which 
muſt be juſt even with the top of thoſe Seats, and 


over this we muſt lay the pavement for the up- 


per Portico, which as we ſhewed before, muſt 
look into the middle area of the Theatre, in 


ſhape reſembling a Horle-ſhoe. This ſubſtructure 


being laid, we are to raiſe our upper Portico, 
the Front and Colonnade whereof is not to re- 


ceive its light from without, like thoſe before de- 


ſcribed, but is to be open to the middle of the 
Theatre, as we have already obſerved. This 
work being raiſed in order to prevent the voice 


from being loſt and diſperſed, may be called the 


circamvallation. Its height ſhou'd be the whole 
height of the outer Portico, with the addition of 


one half, and its parts are theſe. The low Wall 
under the Columns, which we may call a conti- 
nued Pedeſtal. This Wall of the whole height 
of the circumvallation, from the upper Seat to 
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toſe bi ſogna che tutte ſiano oſſervate con grandi 
{ima diligenza e con induſtria maraviglioſa. 


Ultimamente non vi ſi metteranno colonne in- 


tere iſolate, come negli Archi Trionfali, ma 
nel mezzo della faccia delle pilaſtrate ſi mette- 
ranno mezze colonne nel muro, e ſi metteranno 
piediſtalli, ſotto le colonne per il ſeſto dell al- 
tezza del colonnato: gli altri adornamenti vi 
{1 faranno come ne Tempj. Ma l“, altezza delle 
colonne con tutt' i loro adornamenti e cornici, 
ſara per la mera del piombo de' gradi di dentro, 


talchè queſti di fuori ſaranno due colonnati l“ 


uno ſul altro, il ſecondo de' quali con la ſua 
volta ſarà uguale all ultimo grado da ſegere, 
alla quale altezza ancora fi pareggerà a ſeſta il 
piano della loggia ultima che io diſſi che guarda- 
va verſo la piazza di dentro nel mezzo del Teatro. 
Il diſegno della piazza di mezzo ſi aſſomiglia ad 
una forma impreſſa dal pie d' un Cavallo. Finite 
queſte coſe, muriviſi diſopra I ultima loggia, la 
faccia & il colonnato della quale, non come 
quelle ch' ella avrà diſotto, ehe noi abbiamo 
poco fa, detto che ricevono 1 lumi da lato di 
fuori, ma al contrario come dicemmo' di lei nel 
principio, ſara volta verſo. la piazza ch' è in 
mezzo del Teatro. Queſto sl fatto lavoro, ſendo 


egli fatto perchè ſia cagione che le voci non ſi 


perdano, anzi ſi ragunino inſieme e ſi ſentano 


più piene; chiamerò io, un Serragho attorno,“ 


altezza del quale fara per una volta e mezzo 
dell' altezza del primo colonnato, ch' è dal lato 
di fuori, e le parti ſue ſaranno queſte: Quel 
muricciolo che à da eſſere ſotto le colonne il quale 
fi può chiamare Suggeſto o Sponda, ſarà di tutta 
J altezza di queſto ſerraglio ch' è dal piano dell 
ultimo grado da ſedere infino a dove ſi cuopre 
nell' ultima altezza il Teatro, non più che il 
terzo ne Teatri grandi: ne piccoli; non meno che 
il quarto: ſopra queſta ſponda ſi rizzeranno le 
colonne le quali con la lor baſa, e con il capi- 
tello ſaranno lunghe per la meta di tutta I altez- 
2a di queſto ſerraglio: ſopra queſte colonne ſi por- 
ranno i loro adornamenti, & in oltre un' alia di 
muro tirata ſopra le colonne, come ti diſſi, nelle 
Baſiliche, la quale alia di muro occupera la ſeſta 
rimanente parte di tutta I altezza del ſerraglio. 


Le colonne in queſta loggia ſaranno Iſolate, tratte 


dal diſegno di quelle delle baſiliche, e ſaranno ap- 
punto tante; quante ſon quelle de' portici di 
fuori, le quali eſcono mezzo fuori delle pilaſtrate, 
c ſi collocheranno rincontro a punto ſu le linee 
di quelle che ſi poſſono chiamare razzi, concioſia 


che io chiamo razzi quelle linee dir itte che dal 


centro del Teatro vanno a trovare le colonne di 


fuori 


the top of the entablature; muſt in grent Thea. 


Columns lies their entablature, andover all a plain 


this circumvallation ſhall be infulate, raiſed after 
the ſame proportions as thoſe in the Bafiliques, and 


Portico, and they ſhall be placed exactly in the ſame 
rays, by which name I underſtand tines drawn from 


tre, Which openings muſt be in the nature of Niches, 
which he borrows from the precepts of compoſi- 


tion in Muſic, according to the rules of which 


Portico muſt be quite cloſe and entire, and ſo ſhut 


members, exactly anſwering to thoſe in the Por- 


collect in what particulars the greater Theatres 


the inſide, but for their circumvallation, have on- 
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tres be allowed never more thun a chird, and in 
ſmall ones, not leſs than a fourth; Upon this 
continued Pedeſtal ſtand the Cœlumtis, 5 ich with 
their baſes and capitals maſt be equzl to half the 
height of the whole circumvallation. Over theſe 


Wall, ſuch as we defcrib'd in Baſilie hes which 
Wall muſt be allow d the ſixth remaining part of 
the height of the circumvallation. The Columns in 


in number juſt anſwering torhoſe of the three quar- 
ter Columns ſet againſt the Pilaſters of the out ward 


the center of the Theatre to the out ward Columns. 
In the low / Wall, or continued Pedeſtal; fet under 
the Columns of the inner Port ioo, muſt be certain 
openings, juſt over the paſſages below into the Thea. 


wherein, if you think fit, you may place a fort of 
Vaſes of Braſs, hung with their mouths down- 
wards, that the voice reverberating in them, may 
be returned more ſonorous. I ſhall not here waſte 
time in conſidering thoſe inſtructions in Vitruvius, 


he is for placing the juſt mentioned Vaſes in 
Theatres, ſo as to correſpond with the different 
pitches of the ſeveral voices: a curioſity eaſily 
talked of, but how it is to be executed, let thoſe 
inform us, who know. Thus much J muſt rea- 
dily aſſent to, and -Ariftorle himſelf is of the opi- 
nion, that hollow Veſſels of any ſort, and Wells 
too, are of ſervice in ſtrengthening the ſound of 
the voice. But to return to the Portico on the | 
inſide of the Theatre. The back Wall of this 


in the whole circumvallation, that the voice ar- 
riving there, may not be loſt, On the outlide 
of the Wall to the Street, we may apply Columns 
as ornaments, in number, height, proportions and 


ticoes under them, in the 'outward front of the 
Theatre. From what has been ſaid, it is eaſy to 


differ from the ſmaller. In the greater, the out- 
ward Portico below is double, in the ſmaller fin- 
gle: in the former, there may be three orders of 
Columns, one over the other; in the latter, not 
more than two. They alſo differ in this, that 
ſome ſmall Theatres have no Portico at all on 
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fuori, Ma nel muro della loggia di dentro ch' 8 
ſotto le colonne; il quale chiamiamo Sponda, ſi 


| apriranno certi vani corriſpondenti appunto a' 
| -vani delle entrate di ſotto nel Teatro, co loro pi- 
ombi: & in cosi fatti luoghi fi faranno zane u- 


- guali & accomodate !! Una all altra, nelle quali 
; . n 
piacendoti, collocheari volti con la bocca allo 


< le voci diventino piu fonore, Io non ſtard 
«qui ad andar dietro a quelle coſe di Vitruvio, le 
quali ſon coſe che ſi cavano dalle diviſioni, e da? 
componimenti de Muſici, ſecondo le regole de 
quali; ei voleva che ne Teatri {i collocaſſino i 


prefati vaſi a proporzione che corriſpondeſſino 


+ alle voci piu gravi, alle mezzane, & alle piu acute; 


coſe forſe certo facili a dirle, ma in che modo 


ſi poteſſe fare una coſa ſimile, lo ſa chi ne à fat- 


ta eſperienza, Ma non mi diſpiacerà gia, ſic- 
come ancor pare ad Ariſtotile, il credere che i 
vali vuoti di che ſorte tu ti voglia, & 1 poꝛzi an- 
cora giovino a riſonarvi dentro le voci. Ma tor- 


niamo alla loggia di dentro del Teatro, queſta 


loggia avrà il ſuo muro di dietro intero per 
tutto, il quale fa attorno Serraglio, acciocchè le 
voci arrivando quivi non ſi perdano. Nella cor- 
teccia di fuori di queſto muro del Teatro, che 
riſguarda verſo coloro che vi arrivano, fi aggiu- 
gneranno gli adornamenti delle colonne, che ſaran- 
no tante, cosꝭ alte, talmente a piombo, e con ſi- 
mili e sl fatte membra e parti; che corriſponda- 
no a Colonnati ch' elle anno ſotto di loro nella 


facciata dinanzi de portici. Per le cole che ab- 


biamo dette, ſi vede manifeſto in quali coſe i Te- 
atri grandi ſiano d ifferenti da 2 perciocchè 
ne grandi il portico di fuori da baſſo é doppio, 
& in queſti altri & ſcempio, in quelli ancora ft 
pongono tre colonnati dal lato di fuori I uno 
ſopra I altro, & in queſti non ſe ne pongono ſe 


non due. Sono ancora differenti in queſto, che 


in alcuni Teatri piccoli non ſi fa la loggia di den- 
tro, ma ſi mura ſolamente il ſerraglio con una 
corteccia di muro, meſſevi le ſue cornici, accioc- 
che egli in queſto luogo abbia forza quaſi di 
loggia a fermar le voci, ſiccome ne Teatri gran- 
di a & il muro e la loggia inſieme: ma in 
alcuni Teatri grandiſſimi, queſta loggia di ſopra 


e doppia. Ultimamente quei piani che reſtano 
in cambio di Tetto ne Teatri, ſi fanno di ſmal- 


to, o vi ſi fa una ſcorza, e fannoſi a pendio, 
in maniera che! acque giù per li gradi poſſano ſcen- 
dere a baſſo, ma i canali che ricevon le acque che 
vi fi adunano, le conducono, e le mandano ne- 
gli angoli delle mura, per doccioni coperti, in 


fogne coperte, Intorno alla più alta cornice dal 


3 
4 
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Ih a plain, Wall and a Cornice, which is, intend- 
ed for the ſame purpoſe, of returning the voice, 
as the Portico in great Theatres, and in ſome of 


the largeſt Theatres, even this inward Portico 
is double. Laſtly, the outward covering of the 
Theatre muſt be well. plaiſtered or coated, and 
made ſo ſloping that the water may run into 
pipes placed in the angles of the building, which 
muſt carry it off privately into proper drains. 
Upon the upper Cornice on the outſide of the 
Theatre, mutules and ſtays muſt be contrived to 
ſupport Poles, like the maſts of Ships to which 
to faſten the ropes for ſpreading the Vela orCover- 
ing of the Theatre upon any extraordinary re- 


preſentation. And as we are to raiſe ſo great a 


Pile of Building to a juſt height, the Wall ought 
to be allowed a due thickneſs for the ſupporting 
ſuch a weight. Let the thickneſs therefore of 
the outward Wall of the firſt Colonnade be a 
fifteenth part of the height of the whole Struc- 
ture. The middle wall berween the two Porti- 
coes, when theſe are double, muſt want one 


fourth part of the thickneſs of the outward one 
The next Story raiſed above this may be a twelfth 


part thinner then the lower one, 
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tf lacs dt flor el Jette fl aceoigath 
mmnenſoloni, i quali fervines a 'reggere Arberi, 
13 uelli delle flabi, ordinati con canapi e 


Iimili a g 
legamentſ, che ſervorio,”e tengono diſteſe te fen - 
de per Hornamento de“ giocht public. Ma 
avendoRi àd inalzare tha sl gran ffachina di 
miüraglia ud un' altezza e che 
la grofftzza del murò ſi Tea recipjente à poter 
reggere Uri tanto peſd. Facciaſi adunque il 
mur di ftiori de” primi cd ſonnati groſſo per una 
delle quitidic parti dello fpazio, che à da ſervire 
per thtta l' altezza dell“ opera. Ma quell” altto 


muro the fars in mezzoy tra l' un Portico e 


altro, quando i portici aranno doppj ; hi pil: ſots 


tile il quattro, che quello di fuori. Quelle mura 


untertan ehre Af ene ate ae 
ee eee e eee NAY 
bun Tiblleding putts. 
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Shi da paſſesgiare, de Sradi da 
 ſedere, de portici de Giulici 
minort, ede loro adornamenti. 


e bbiamo inſino a qui Trattato de 
I Teatri, reſtaci da qui innanzi a trat- 
tare del Circo e delli Anfiteatri : 
tutti queſti ſono diſceſi dal Teatro, 
perciocchè 1] Circo certamente non & 
quaſi altro, che un Teatro che ſi ſia diſteſo in 
lungo con le teſte, con linee equidiſtanti l' una 


dall“ altra, ma non a di ſua natura ſeco portici: 


e  Anfiteatro & fatto di due Teatri congiunti 
inſieme con le teſte, e con i gradi da ſedere, con 


circuito continuato: e ſono in queſto differenti, 


che il Teatro certamente è quaſi un mezzo Anfi 
teatro, & in queſto ancora, che l' Anfiteatro a 
la piazza del mezzo libera & eſpedita da Palchi 
deg!” Iſtrioni, ma nelle altre coſe, e maſſime 
ne gradi a ſedere, e nelle logge ancora, e nell 
entrate, & in ſimili altre coſe, ſono molto con- 


formi. Io credo che ' Anfiteatto principalmente 


fuſſe fatto per ſervire alle caccie, e che per queſto 
piaceſle loro di farli tondi; acciocchè ſerrate e 
ſtimolate le Fiere in cosi fatto luogo, non trovan- 


do alcun cantone dove rifuggire, fuſſino da 


combattenti pid facilmente aizzate, e fatte mo- 
vere; concioſia che vi ſi mettevano uomini, che 
con modi miracoloſi combattevano contro le fero- 
ciſſime Fiere, intra quali alcuni con ſaltare, e 

con 
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Of ebe ornaments of the | Amphi- 
are, Circus, public Walksand 
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£7 Halls, and Courts for petty Judges 


Aung fad thus much of Thea. 
eres, it is neceſſary to give ſome 
account of the Circus and Am- 
phitheatre which all owe their 
original to the Theatre, for the 
FA" Circus is indeed nothing elſe 
but a Theatre with its horns ſtretched further 
on in lines equidiſtant one from the other, only 
that the nature of this building does not require 
Porticoes; and the Amphitheatre is formed of 
two Theatres with their horns joyned together, 
and the rows of Seats continued quite round; 
and the chief difference between them is, that a 
Theatre is properly a half Amphithearre, with 


this further variation too, that the Amphitheatre 


has its middle area quite clear from any thing of 
a Stage or Scenes; but in all other repects, and 
particularly in the Seats, Porticoes, Entrances 
and the like, they exactly agree. I am inclined 
to believe that the Amphitheatre was at firſt 
contrived chiefly for Hunting, and that for this rea- 
ſon it was made round, to the intent that the 
wild Beaſts which were e ncloſed and baited in it, 


not having any nbok or corner to fly to, might be 


the ſooner obliged to defend themſelves againſt 
their aſſailants, who were extremely bold and 
| deꝛxtrous 


1 


in luoghi accomodati le Mete o i Termini, in- 


Pi x0- VIII. 


con l' auto d un' aſta elevandoſi in alto, ingan-· 


navano un Toro che veniva alla volta loro. Al- 
tri armiati di pimte, come quelle delle Canne, fi 


offcrivanon laſciarſi maneggiare da gli Orſi. Altri 
7 | e porti- 
ella per entro un arca dilegno. Altri gli aſſa- 


irritivano un Leone, aggitandoſi per va 


livano dontenti ſolo di una Cappa, e d' un' Ac- 
cetta 0 la Zaferrata. Fmalmente ſe alcuno a- 
ven trovata coll aleuna che con ingegno poteſ- 
ſe inganna re le fiere, os egli ſi ſentiva tanto ga- 


glare o balente di fore e di animo che poteſſe 


ſottenttare al pericolo; ſi offeriva la nel mezzo, 
ſeconds che ciaſcuno aveſſe deliberato di acquiſtat 
ptemo & lode. Trovo ancora, che ne Teatri, 
e ne gli Affteatri, i Preneipi erano ſoliti di gittar 
Pomi, & a laſciarviiandare Uccellami, per ecci- 
tate fanciulleſche queſtioni di chi prima ſe gli 


poteſſe pigliate. La piazza del mezzo dell' An- 


fiteatro, ancorche ella ſia aceerchiata da due Te- 
atri congiunti inſteme, non pero ſi dee far tanto 


lunga, com' ella verrebbe ſe ſi congiugneſſino 


infieme due Teatri con le braccia, o teſte diſte- 
ſe; ma biſogna che la larghezza corriſponda pro- 
porzionalmente alla lunghezza. Furono alcuni 
appreſſo gli Antichi, che fecero la lunghezza ot- 
to, e la larghezza ſette parti, & alcuni che la 
fecero tre larga, e quattro lunga, l' altre coſe 
fecero eome ne Teatri. Conſiocia che vi fecero 


i portici di fuori, e ſopra gli ultimi gradi da ſede· 


re, feceto la loggia di dentro, la quale chiamam- 
mo Serraglio. Reſtaci a trattare del Circo. Di- 
cono che queſto fu fatto ad imitazione delle coſe 
del Cielo, perciocchè ſiccome le Caſe del Cielo ſon 
dodiei; cosi queſto ancora a dodici porticciole 


da entrarvi: e cos come i pianeti fon ſerte; cosi 


queſto a ſette termini, Uno de quali è poſto 
alla parte di Oriente, e Þ altro a quella di Po- 
nente, aſſai lontani ! uno dall“ altro, talmente 
che le Carrette di due e di quattro Cavalli git 


| per il mezzo degli ſpazj del circo, poteſſino ſcor- 


rendo combattere, come fa il Sole e la Luna per 
il Zodiaco, e fare in xxiij ore, xxiij vol- 
te tai giochi. I giocatori medeſimamente e- 
rano diviſi in quattro ſquadre. Ciaſcuna delle 
quali era veſtita del ſuo proprio colore: al- 
cuni per fignificare la primavera, fi veſtivan di 
verde, per la State di roſſo, per il pallido Au- 
tunno di bianco, e per la triſta Invernata di Ta- 


w. 


ne ſcuro. La piazza del mezzo de' circhi, non 


era libera & eſpedita come quella degli Anfitea- 


tri, ne eome quella de Teatri occupata da pal- 
chi, ma per il dritto del lungo diviſero la pi- 


azza in due corſi, o in due larghezze, rizzandovi 


tor 


5 


/ 


 _*BUBX FHk;.I 70 
dextrous ät engagirig | with | the fierosſt wild 


Beaſts, Some armed only with a Javelin, 'wou'd 


With the help of that leap over a wild Bull that 


was making at him full ſpeed, and ſo elude his 


blow. Others having put on a kind of armoug; 
compoſed of nothing but thick thorns and prick- 
les, wou'd ſuffer themſelves to be row led about 
and mumbled by a Bear. Others encloſed in a 
ind of wooden Cage, teazed and provoked a Ly- 
on, and fone with nothing but a cloak about 
their left arm, and a ſmall axe or mallet in their 


right hand wou'd attack him openly. In a word, 


af any Man had either dexterity to deceive, or 
courage and ſtrength to cope with wild Beafts, he 
offered himſelf as a Champion, either merely for 
the ſake of honour, or for reward. We read 
too, that both in the Theatres and Amphitheatres, 
the great men uſed to throw apples, or let fly lit- 


tle birds among the mob, for the pleaſure of 


Jeeing them ſcramble for.them. The middle area 
of the amphitheatre, tho'ir is ſurrounded by two 


_ Theatres joined together, yet muſt not be made 


{fo long as two compleat Theatres wo d make it, 
if their horns both protended to meet each other: 
but its length muſt bear a certain proportion to 


its breadth. Some among the Ancients made the 


length eight, and the breadth ſeven parts, and 
ſome made the breadth three-fourths of the length. 
In other particulars it agrees with the Theatre : 


it muſt have Porticoes on the outſide, and one at the 
top within, over the higheſt Seat, which we have 


called the circumvallation. We are next to treat 
of the Circus. Some tell us that this was built 
in imitation of the heavenly Bodies ; for as the 
Heavens have twelve Houſes, fo the Circus has 
twelve Gates for entrance; and as there are ſeven 
Planets, ſo this has ſeven Goals, lying from Eaſt 
to Weſt at a good diſtance one from the other, 


that thro' them the contending chariots may hold 


their courſe, as the Sun and Moon do thro' the 
Zodiac; which they did four and twenty times, 
-1+imitation of the four and twenty hours. The 
Concurrents were alſodivided into four Squadrons, 
each of which was diſtinguiſhed by its particular 
colour; the one was cloathed in green, in repre- 
ſentation of the verdant Spring: another to de- 
note the flaming Summer in red: the third in 
white, in imitation of the pale Autumn; and 
the fourth in duſky brown for the Gloomy 
Winter. The middle Area of the Circus was 
neither clear and open like the Amphitheatre, 
nor taken up with a Stage like the Theatre, but 
it was divided lengthways into two Courſes by 
the Goals or Terms which were ſet up at proper 
diſtances, 
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of LISA VIE! 
fornd a' quali correvano i Cavalgli o gli uotnink 1 


Termini principali erano tre, de' quali quelle 


del mezzo era il pid degno di tutti; & era quadro 


groſſo, & andava tuttavia aſſottigliando verſo 


la cima, e per queſto aſſottigliamento lo chiama- 
vano obeliſco, oggi Aguglia; gli altri due ter- 
mini erano due grandiſſime ſtatue o due ereſte 
overo altezze di muto con le teſte molto alte; 
fatte in quel modo che pi era parſo al maeſtro 
conveniente, a far ch' elle aveſſero del graziato 


e del grande: ne mezzi di queſte, mettevano 


due o colonne o Aguglie minori da ciaſcuna 
delle bande. Io trovo che il Circo maſſimo di 
Roma ſecondo gl iſtorici, era lungo tre ottavi 
di miglio, e largo uno, il quale a mio tempo e 
rovinato, e non ſi vede per alcuna congettura 
pur piccola, come ſi fuſſe fatto. Ma in altri 
luoghi trovo per le miſure di 81 fatti lavori ch 
erano cosi fatti: Solevano gli Antichi fare la 
piazza del mezzo de Circhi, larga almanco ſeſ- 


ſanta cubiti, cioè braccia xly. E tanto lungo, 


che la larghezza vi entraſſe dentro ſette volte: la 
larghezza fi divideva in due parti uguali, tiran- 
do per lo lungo una linea giu per il mezzo, 
ſopra della quale ſi collocavano le Mete o 1 
Termini in queſto modo: Dividevano queſta 


lunghezza in ſette parti, una ne aſſegnavano alla 


rivolta che occuperebbono i giocatori intorno 


all' ultima meta, nello andare correndo dalla 
deſtra alla ſiniſtra: diſtribuivano poi F altre Mete 


ſu per la medeſima linea, di maniera che nella 


lunghezza del circo fuſſino egualmente lontane 
1 una dall' altra, & occupaſſero di tutta la lun- 


gbezza cinque ſettimi: & era congiunta I una 


meta con l' altra con un piano rilevato da terra 


+1 luoghi da paſſeggiare, ne' quali la gioventu ſi 
eſſerciti a giocare alla palla, a ſaltare, & a ma- 


non meno di ſei piedi, che ſeparava talmente di 
qua e di la gli due ſpazj del corſo; che o fo 


li o accompagnati, i Cavalli che giecavano, an- 


corchè ſi voltaſſero; non avevano donde poteſ- 
ſero attraverſare. 


E di qua e di Ia, a lati de 
circhi, ſi facevano gradi da ſedere non pit che 
per il quinto, nè manco che per il ſeſto di tutta 
la larghezza della piazza di mezzo: & i gradi da 


Aedere cominciavano dal Parapetto, cioè appunto 


alla uguale al tezza, & al piano del rilievo o im- 


qaſamento, ſopra il quale erano collocate le Mete, 
acciocchè gli uomini non portaſſino ſiccome non 


facevano anco negli Anfiteatri, pericolo alcuno 
delle beſtie. Infra le opere publiche ſono ancora 


neggiar le armi; e dove i padri ſi eſſercitino 
paſſeggiandovi & eſſendo infermi facendoſi por- 


tre, ripiglino le forze. Diceva Celſo fiſico, ehe 
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diſtances, bout which the Horſes or Men per⸗ 
formed their Races. Of t heſe Goals there Were 
three principal ones, whereof: the middlemoſt 
was the chief of all, and this Was a Pile of 
Stone taperi ng up to the top, upon account of 
which regular diminution, it Was called an Obe- 
liſk, The other two principal Goals were either 
Coloſſal Statues, or lofty Piles of Stones in the 
nature of Trophies, deſigned after the Work- 
man's fancy, ſo as they were only great and 
beautiful. Between theſe principal Goals were 
two other on each ſide, either Columns or Obe- 
liſks leſs than the former, which made up the 
number of ſeven. We read in Hiſtorians, 
that the Circus Maximus at Rome was three fur- 
longs | in length, and one in -breadch.- Now in. 


deed it is entirely deſtroyed, and there are not 


the leaſt footſteps remaining by which we can 
form a judgment of its ancient Structure: but 
by an actual ſervey of other Works of this nature 
I find the manner of them was as follows. 
The Ancients uſed to make the middle Area 
of the Circus in breadth at leaſt threeſcore cubitz, 
or ninety foot, and in length ſeven, times that 
breadth. The breadth was divided into two equal 


parts or courſes by a line drawn the length of 


the Circus, on which line the Goals or Terms 


were placed according to the following method: 


the whole length being divided into ſeven parts, 
one of thoſe parts was given to a ſweep ar 
each end for the Concurrents to turn out of 
the right Courſe into the left, and the remain 
der was allowed for the Goals, which ſtanding 
at equal diſtances from each other, took up the 
other five ſevenths of the whole length of the 
Circus. One Goal was joyned to the other by 
a kind of breaſt-wall which was never leſs than ſix 
foot high, to keep the Horſes that were running 
from croſſing out of one Courſe into the other. 
On each ſide: of the Circus were Seats raiſed 
to the height of never more than the fifth, nor 
leſs than the ſixth of the whole breadth of the 
middle Area; and theſe Seats began from 2 


baſement, as in Amphitheatres, that the Spectators 
might not be within reach of any hurt from the 
Beaſts. Among public Works we may reckon 
thoſe public Walks, in which the Youth exer- 


ciſe themſelves at Tennis, Leaping, or the uſe of 


Arms, and where the old men walk to take the air, 
or if they are infirm, are carried about for the re- 


covery of their health. Ceſſus, the Phyſician, 


ſays that exerciſe is much better in the open air, 


than under cover; but that they might exerciſe 


themſelves more commodioufly even in the ſhade, 


they 
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piu commodamente all” ombra; vi facevano attor- 
no poxtiei, cor quali accerchiavano attorno la pi- 


azza, e la piazza da alcuni era laſtricata di mar- 


vano di mortella, di ginepri, di cedri e cipreſſi; 
in coe fatto lavoro facevano le logge da tre lati 
ſcempie, e tal mente e che erano i due no- 
ni maggiori che le logge del mercato: ma nel 
quarto lato che guardava verſo mezzo giorno fi 
facevano le logge ſpazioſiſſime e doppie. In la 
acciata dinanzi uſavano colonne Doriche, alte ſe- 
condo la'larghezza delle logge, le colonne dinan- 
zi con le quali ſi divideva il primo portico dal ſe- 
condo, volevano che fi faceſſino più alte, che 
quell” altre prime, il quinto, per reggere i comi- 
enoli, e per dare il pendio al Tetto, Ne è ma- 
raviglia fe per queſto vollero ch' elle fuſſino Ioni- 
che. Concioſia che le Ioniche di lor natura ſono 
piu lunghe, che le Doriche. Ma io non veggo ga 
per che cauſa in queſte logge non fuſſe lor lecito 


banda come dall altra, concioſia che certamente 
egli avrebbe avuto del grazioſo, ma in amendue 
queſti colonnati la groſſezza delle colonne era di 
queſta manera. Nelle Doriche la groſſezza da pi- 
ede era due delle quindici parti di tutta la ſua al- 
tezza co capitello e con la baſa, ma nelle Ioniche 
e nelle Corintie fi dava alla groſſezza da baſſo 
della Colonna una parte e mezza delle otto parti, 


coſe ſi facevang come in quelle de Tempj, & ac- 
comodavano al lato al muro del portico gradi da 
ſedere onoratiſſimi, acciò ſerviſſino agli uomini 
gravi, & 4 Filoſob a difputare delle coſe eccel- 
lentiſſime: ma queſti gradi da ſedere alcuni fer- 
virono per la State, & alcuni per I Inverno: Con- 
cioſia che da quella parte dove potea Borea e A- 
quilone, vi facevano i gradi per la eſtate, e da 
quella banda donde venivano i Soli lieti, e dove 
non poteſſe il vento; gli facevano per I' inverno, 
e per queſto 1 gradi per l inverno erano rinchiu- 
li da alie di muro intete, e quelli per la eſtate, 


levate le alie delle mura da gli lati che reggeva- 


no le tetta, erano verſo Borea aperti con al- 


cune fineſtre o piuttoſto colonnati che guardava- 
no liberamente verſo il mare, o verſo i monti, o 
verſo il lago, o verſo qual” altra dilicatezza tu ti 
voglia di luoghi, e riceveano dentro maggiori lu- 
mi che ſi poteſſe. Ma nella loggia da deſtra, & 
in quella da ſiniſtra de luoghi da paſſeggiare, fi ac- 
comodavano medeſimamente altri gradi da ſede- 
re difeſi da venti di fuori, i quali riceveano dallo 

TRA | Loperts 
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J eſercizio”& molto migliore allo ſcoperto che 
all'ombra, "ma acciocche e' poteſlino eſſercitarſi 


mo feaccato, alcuni la facevano verde, la empie- 


fare il cielo del tetto uguale e piano dall una 


che era l intero del fuſo della colonna : l' altre 
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they added Porticoes which encloſed the whole 
Square. The Square itſelf was ſometimes paved 
with marble and nioſaick work, and ſometimes 
turfeck with graſs, and planted with myt⸗ 
tles, Juniper,” cypreſs and cedar trees. The Por- 
ticoes on three ſi les were ſingle, and fo large, 
that their proportion was two ninth parts greater 
than that of the Forum before treated of in this 


book; but on the fourth ſide, which fronted the 


South, the Portico was yet more ſpacious, and 
double. In front it had Doric Columns, whoſe 
height was equal to the breadth of the Portico ; 
the Columns behind, which divided the in- 
ner Portico from the outward, were higher 
than the former one fifth part, for ſuppot“ 
ting the Cover, and giving a ſlope to the 
Roof; an4 for this reiſon they mile them of 
the Jonic order, Jonic Columas being in their 
very nature taller than the Doric: tho I cannot 
ſee why the Cieling of theſe Port coes ſhou'd not 


have been exactly _—_ which certainly muſk 


have been more beautiful to the eye. In both” 
theſe Colonnades, the diameters of the Columns 
were as follows. In the Doric, the lower diameter 


. ofthe ſhift was two fifteenchs of the whole height, 


including the baſe and capital; but in the 572 and 
Corinthian, the lower diameter of the ſhaft was 
three ſixteent hs of the length of only the ſhift 
of the Column. In other reſpects they were the 
ſame as thoſe uſed in Temples, To the back 
Walls of theſe Porticoes, they added handſome 
Halls or Rooms, where Philolophers and men of 
knowledge might converſe and diſpute upon the 
nobleſt ſubje& ; and of theſe, Rooms, ſome were 
proper for Winter, and others for Summer. Thoſe 
which lay any thing to the North, were for Sum- 


mer, as thoſe to rhe South, and which were not 


expoſed to any ſharp winds, were for Winter; 
belides that thoſe for Winter were ſhut in with 
entire Walls, whereas thoſe for Summer were full 
of Windaws, or rather were ſeparated only by a 
Colonnade, and had an open view towards the 
North, with proſpects of Sea, Hills, Lakes, or 


ſome other agreeable landskape, and admitted as 
much light as poſſible. The Porticoes on the 


right and left of theſe Squares, had the fame ſort 
of back Rooms, ſhnt in from Winds, but opett 
to the morning and to the evening Sun, which 
ſhone in upon them from the middle area, The 
plan of theſe retiring Rooms was various, ſome- 


times they were ſemi - circular; ſometintes ret᷑tan- 


gular, but always in a due proportiom to the 
Square itſelf and to the Porticoes which encom- 
palsed it. The breadth of the whole Square with 
e ; M m ks 


Pie a, 


= 
9 — 
— — 
. 
> 


; 3 
2 — 22 — 4 <a 
— — < — — _ _— 
— ——— ß — eteſe. = — — 
8 "WS; Me OY e Sod = 


«+ -- As —— 4) 


A 2 I 
c 33 


„ wa 
oy Roo VEIL. : 
Ek 1 „ N 2 3 e : Tg 1 As | 


ſeoperto del:cortile, il Sole da matting, e gelle 
ſopo mezzo giornq; & 1 diſegni di N fatti 
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le ne face ſano a mezzq cerchio, alcuni con 71 
diritte, amendue coxriſpondenti al cortile & alle 
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loggie con proporzione determinata : Ia W 


lungherza, la qual larghezza fi dirideva in otto 
arti, ſei delle quali fe ne aſſegnavano al cortile 
N & una per uno 2 cia ſcuno de. Poxtic! , 
ma dove e facevano i gradi da ſedere in mgzzo 
cerchio; il loro diametro pigliava allora per li 
due quinti del Cortile: ma il muro di dietro del 
portico fi faceva aperto con alcune entrate da po- 
tervi paſſare per andare a ſedere. IL. altezza del 
mezzo cerchio di queſti gradi da ſedere, nelle opere 
grandi, era quanto la ſua largbezza, ma nelle 
opere minori era alta per una larghezza & un 
varto. Sopra il tetto della e LINCOLN 
4 mezzo cerchio, ed' a gradi da ſedere, ſi apri- 
vano in alto fineſtre per le 8 entrava il Sole 
e 


& 7.3.4 


i lumi molto gagliardi n 


Fr 


ſe i gra 


13 4 


il doppio più larghi che il portico, E la loro lun- 


mo 


Sar 


bo luogo lunghezza quella che va giu 
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dalla ſiniſtra: & a quelli che v' entrano dalla 
ſiniſtra, ad eſſere dalla deſtra. Infra le opere 
publiche ancora s intende la loggia de' Litiganti 
e de Giudici minori, la quale facevano in queſto, 
modo. La ſua grandezza era ſecondo la dignita 
della Città, e del luogo aſſai grand, F eranvi 

jd per le loggie appiccate per ordine alcune ca- 
— — nelle 1 75 1 dava ge alle faccende ſecon- 
do il parere di quei che vi ſtavano dentro. Queſti | 
edificj che © racconti inſino a qul, pare che ſiano 


- Senatori inſieme liberamente per tutto vi ſi pote- 


| 3 « o i OE 
vano ritrovare, & intervenire: Ma de publics. 
ve ne ſono ancora degli altri, che non ſi aſpettano 
ſe non a cittadini principali, & à quei che go- 
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45 erano di variste ſorti, perciooche alepny 


di tutta queſta opera era per la mera della ſua 


mezzo cerchio. Ma 
di ſi facevano quadrati ; allora ſi facevano 


ghezza era "© due delle {ne larghezze. Io chia- 


per il lungo della logg, di modo che a coloro them was a row of 


ch entrano da man deſtra in queſti gradi da ſe - 
der e, Verra la lunghezza di queſt! gradi ad eſſere 


veramente i publici, concioſia che e la plete && i 


vernan lo ſtato, come è il luo o dove ſi ragung. 
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public Works, we are alſo tg. 
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eſcribed, ſeem to be truly public, as they ane de 
ign'd for the uſe of all the . People in general, 
both noble and vulgat : but, there are ſtill ſme 
other Works of a public nature, Mhich ate for 
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ae un Tempio. 1 Bo 
. — * mani aveano un luogo determi- 
S x | nato, e 10 chiamavano Comi- 

20. A Ceraunia era un Boſco 


gurjj & il pid delle volte ft ragunavano ne 
Tempj. Di poi uſarono di fare le Curie, e Var- 
rone diee ch elle erano di due ſorti, una dove 
+ Sacerdoti attendevano alle Eccleſiaſtiche, ! al- 
tra dove il Senato dava ordine alle coſe Secolari. 
Della Proprietà di qual s & una di queſte, non 
> io coſa certa, ma noi poſſiamo bene andare con- 
getturando che queſta fuſſe ſimile al Tempio, e 
quella piu ſimile alla Baſilica. La Curia de Sa- 
cerdoti adunque ſarà in volta, e quella de 
denatori {ard col palco. In Amendue, gli Uomi- 
ni da configilio,: anno, ricerchi, a dire il pa- 
ere loro, e per cid biſogna aver riſpetto a modi 
lelle voci, per tanto biſogna che vi ſia alcuna co- 
a che non laſci ſpargere in alto la voce, e maſſi- 
me nelle volte acciocchè rimbombando non rin- 


file pid graziate, e per utilità ancora, vi ſi met- 
eranno nelle mura alcune cornici. I ò conſide- 


ſacevano le Curie ite. Alla Curia in vol- 
a facevano il muro alto ſei ſettimi della larghez- 
a della facciata, e facevano la volta a mezza bot · 
te: rincontro alla porta a quei ch! entravano 
lentro, ſi offeriva la tribuna larga, la cui Saetta 
ra per il terzo della ſua corda : la lirghezza del- 
ſuo muro. Intorno alla metà delt altezza del 
ſuo muro, & un? ottavo piu di detta mezza par- 
, fi mettono con loro aggetti, architravi, fre- 
b comici e colonne, le quali da dlani ſono 


MOR Latone voleva che il luogo do- 
es avevaſa ragunare il Conſi- 


67] 

ſolto ſacro a Giove dove gli Achei fi ragunavano 
2 diſcorrere le coſe dello Stato loro. Molte al- 
tre Citta face vano i lor oonſigli nel mezzo della 


Piazza. A Romani non era lecito ; ragunare a 
genato, ſe non in luogo determinato dagli Au- 


voni negli orecchj: n& ſara meraviglia ſe per 


mo, medianti le muraglie degli anch, che 
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be held in a Temple, and the 
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ſulted about religious matters; the other where the 
Senate regulated Secular affairs. Of the peculiar 
properties of each of theſe I can find nothing cer- 
tain; unleſs we may be allowed to conjecture, that 


the former had ſome reſemblance to a, Temple, 


the latter to a Baſilique. The Prieſts Court 
therefore may have a vaulted Roof, and that 
of the Senators a flat one. In both, the members 
of the Council are to declare their opinion, by 
ſpeaking ; and therefore regard is to be had in 
theſe edifices to the ſound of the voice. For 
this reaſon there ought to be ſomething ro prevent 
the voice from aſcending too high 11 being loſt, 
and eſpecially in vaulted Roofs to prevent it from 


rhundering in the top of the vaulr and deafen- 


5 


ing the hearers: upon which acount, as well for 


beauty as for this neceſſary uſe, the Wall ought 
to be crowned with a cornice. I find from obſerva» 
tion of the Structures of this ſort left by the An- 
cients, that they uſed to make their Courts ſquare. 
The height of their vaulted Courts was fixfevenrhs 
of the breadth of the front, and che roof was a 
plain Arch. Juſt oppoſite to the door the be- 
holders; eye was ſtruck with the Tribunal, che 
55 
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| fate meſſe pit ſpeſſe, e da alcuni pil rade, ſe- fagitta whereof was the third of its chord: the 
| condo che {1 ſono dilettati d' averle piu folte o breadth of the Apefture of the door, was one 
; piu rade, e ſecondo il diſegno de' colonnati e delle At half the height 
logęgie de Tem pj. Sopra le cornici da deſtra e da ſiſi- of che Wall, and une eighth part of thar half, 
tra collocavano in certe Zane fattevi nel muro projected an architrave, freze and cornice up- 
e ſtatue ed altre cole attenenti alla Religione, ma o an order of Columns, either. cloſe r thin ſet, 
. nel muro della facciata di teſta aprivano al' pari as the Architect liked beit, sorting the rules 
dell' alterza delle Zane, una fineſtra il doppio piu ef the Chlonhades and. Porticoes of f Temple. 
. Jarga che alta, con due colonnette nel mea che Qver the Oornice on the right and left Ades, in 
reggeſſino il cardinale di ſopra. Sicchè in queſto certain Niches opened in the Wall, were Statues 
modo fars la Curia de” Sacerdoti. Ma la Curia and other Figures of religious veneration, but in 
de' Senatori fi fari in que ſto altro modo: la the front at the ſame height with thoſe Niches, 
larghezza della pianta ſarà i due terzi dalla fua was a Window twice as broad as hightwith two 
Tunghezza, | '' alrezza fino alle travi del tetto, little Columns in the middle f 210 lupport 
| Jars quanto é la larghezza della pianta, & un the Tranſom.” This was the Strudtaxe | of - tho 


I $9 
8 


"uarto piu di detta larghezza, Intorno alle mum Prieſts Court. The Court for che rag ms 


= 


vi ſi metteranno cornici in queſto modo: Dive be as follows. The breadth of ie form 
Fe daſi da, baſſo ad alto in nove parti, una delle © muſt” be two thirds. of its length ne height 
. qual ſe ne dia allo imbaſamento o zoccolo' che to the rafters of the roof mult be equal to the 
ſerra per rilevarſi da terra alle colonne, e queſta breadth of the platform, with the addition of one 
parte del ſodo ſervirà per iſpalliere delle panche fourth part of that breadth; The Wall muſt be 
da ſedere. Quel che da quivi inſuſo poi vi reſta, . crowned with a cornice, according to. the fol. 
dividerai in ſette parti, quattro delle quali ne lowing rule. Having divided the Whole cleat 
darai al primo colonnato, ſopra il quale porrai height into nine parts, one of thoſe parts muſt 
dipoi l' altro colonnato, ſopra i quali porrai gh be given to the ſolid baſement, or continued pe- 
Architravi, il fregio e gli adornamenti che ſegui - deſtal of the Columns, and againſt this baſement 
tano, e cosi il primo, come il ſecondo colonnato, muſt be the Seats fo 


=, — 
5 f 
- 4 —. 1 


5 or the Senators. The re. 
avra le ſue baſe, i ſuoi capitelli, e le ſue cornici, mainder muſt afterwards be divided into ſeren 
e l' altre appartenenze in quel modo che noi di- parts, whereof four muſt be given to the fift 
cemmo che {i aſpettavano alle Baſiliche: Gl in- row of Columns, over vihich you muſt raiſe 2. 
tervalli loro cos] da deſtra, come da ſiniſtra nelle nother, both with their proper baſes, capitals 
mura, ſopra tutto biſogna che ſi facciano in caffo architraves, frezes and cornices, in the manner 
e che i Vani vi ſieno uguali, ma nelle teſte non before preſcribed. for a Baſilique. The intervals 
ſieno gl intervalli più che tre, de' quali quel between the Columns on each ſide, muſt always 
del mezzo ſarà il quarto piu largo che gli altri: be in an odd number, and all equal to each 
intra ciaſcuno de' vani o ſieno diviſi con colonne, other; but in front, thoſe intervals muſt be no 
© pur con menſole, che ſieno ſopra le Cornici more than three, the middlemoſt whereof mult 
del mezzo ; vi fi facciano le fineſtre, concioſia be one fourth part broader than the other two. 
che queſte Curie anno biſogno di grandiſſimo In every interval in the upper row of Columns 
lume, e fi metteranno ſotto le fineſtre i davan- muſt be à Window, this fort of Courts fequi- 
zali nel modo che noi dicemmo a quelle delle ring as much light as poſſible, and under each 
Baſiliche, e gli adornamenti delle fineſtre, che Window muſt be a Reſt, according tothe rule 
uſciranno fuori del diritto del muro non paſſe- already given for the Baſihque, and no part of 
ranno con la loro altezza, “ altezza delle vicine the dreſs of theſe Windows muſt) riſe higber 
colonne ſenza i capitelli; ma l' altezza del vano than the ſhaft of the Columns between which they 
delle fineſtre fi dividera in undici parti, ſette ſtand, excluſive of their capitals. The height © 
delle quali ſe ne aſſegneranno alla ſua larghezza: the Aperture of the Window being divided in- 
ma fe ti piacerà laſciando ſtare di mettervi le to eleven parts, ſevend muſt be given to it 
colonne, porvi menſole in cambio di Capitelli; breadth. If you wou d Have no upper roy ok 
allora ci 1 ens di quei diſegni che nelle porte Columns at all, then yνπ⁰n ſupport the up} 
uſerebbono i Ionici, cioè avranno queſte fine- per cornice with Conſoles, inſtead of Capital 
ſtre da gli lati aleuni orecchj, come quelle porte according to the method already given in the 
che ſi faranno in queſto modo: la Erbe di deſeription of the Jonic door. Ihen each Win 
queſte menſole a da eſſere quanto ſarebbe da dow will ſtanſi between two Con ſoles made af 
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cpo i vivo della colonna, laſciando da parte 
gli aggetti del collarino e del baſtone, e ſia lun- 


ga quanto e la lunghezza del capitello Corin- 


tio, ſenza la cimaſa; lo aggetto di queſta men- 


ſola non ſarà piu che ſi ſia quello della cimaſa 
del fregio. Ebbono ancora in molti luoghi al - 
cune altri ſorti di edificj, che e per neceſliti, e 


per loro diletto ancora, riceveano adornamenti, e 
tende vano la città piu Magnifica. Dicono che 


appreſſo all Academia di Atene era un boſco 


conſacrato alli Dij molto bello, il quale fu tagliato 


da Sylla nel fare una Trincea o Baſtione contro 


ad Atene: Aleſſandro Severo aggiunſe alle ſue 
Terme o bagni un boſco, & alle Antoniane 


molte egregie ſtanze da nuofare. Gli Agrigentini 
per la vittoria, ch ebbe Zelone contro a' Calce- 


donij, murarono un luogo da nuotare lungo ſette 


ottavi di miglio, fondo, venti cubiti, del qual 
luogo ne cavarono di poi certo dazio. Io mi ri- 


cordo aver letto che a Tivoli vera una Libreria 


Publica molto celebrata. Piſiſtrato fu il primo 


che in Atene fece una Libreria Publica la quale 
ſendo di una moltitudine di libri infinita, fu da 
8erſe pot traſportata in Perſia, e dipoi da Seleuco 
ricondotta in Atene. I Re Ptolomei ebbono in 
Eggitto una Libreria di ſettecento mila volumi, 
ma perchè ci maravigliamo noi delle Publiche? 
nella Libreria de Gordiani trovo io che erano 
Ixij. mille volumi. Nel paeſe di Laodicea in- 
ſieme col Tempio di Nemesi era celebrata gran- 


demente una grandiſſima ſcuola di Medici ordi- 


nata da Zeuſide. Scrive Appiano che vicino a 
Cartagine era una ſtalla di trecento elefanti, & 
una di quattro cento cavalli, & uno Arſenale per 
le navi, che vi ſtavano dentro dugento venti navi 
& altri luoghi da armi e da grani, dove uno 
eſſercito, potea riporre e ſerbarei ſuoi Viveri. 


Nella città del Sole che ſi chiama Tebe, ſi dice 


ch' erano cento ſtalle publiche tanto grandi; che 


in ciaſcuna ſtavano dugento cavalli. Nell“ I- 
ſola Zelia nel Mare Propontide erano due porti 


e nel mezzo Arſenali per le navi, ſotto i tetti de 
quali coprivano dugento Navigli. Appreſſo al 


Pireo luogo da armi celebratiſſimo fatto da Filone, 
era un luogo onoratiſſimo, e capace per quat- 
tro cento Naviglj. Dioniſio al Porto di Siracuſa 


fece Arſenali ſcompartiri con cento ſeſſanta e- 


dificj, ſotto ciaſcuno de quali potevano ſtare due 
Navigli, & un luogo per armi, dove in 2 
$oun vi ripoſe piu di cento venti mila ſcudi, 


una infinita moltitudine di ſpade. In Sitico 
I Arſenale degli Spartani era piu di cento ſeſ- 
ſanta ſtadj. Sicchè a queſto modo varie trovo io 


che ſoho ſtate le coſe appreſſo di varie nazioni, 


tet the following proportions. The breadth 6f 
the Conſole. muſt be the fame as the top of 
the naked ſhaft of a Column in che fame 
place ought to be, excluſive of the aftragal 
and fillet, and its length equal to the height of 


the Corinthjas Capital without its Abacus. The 
projecture of the Conſole muſt not exceed that 
of the Preze of its entablature. The Ancients 


in a great many places had ſeveral other kinds 


of Structures and Inventions which admitted of 
ornament, and rendered the City more magni- 


cent. We are told that near the Academy of 


Athens there was a very fine Grove conſecrated 


to the Gods, which was cut down by Ha in 


order for the caſting up an intrenchment againſt 
Athens. 
Thermes or Baths with a pleaſant Grove, and 


added to thoſe of Antoninus ſeveral fine lakes 


for ſwimming in. The Agrigentines, upon Zelo's 
victory againſt the Chalcedonians made ſuch a 
Lake ſeven furlongs long and twenty cubits deep, 
from which they raiſed a conſiderable income. 
We read that at Tivoli there was a very famous 


public Library. Piſſtratus was the firſt that 


erected ſuch a Library at Athens, conſiſting of 4 


great number of Books, which wete carried a- 
way by Xerxes into Perfia, and afterwards brought 
back again to Athens by Seleucus, The Ptolomeys 
Kings of Agypt had a Library conſiſting of feven 
hundred thouſand volumes ; but why thou'd we 
wonder at ſuch a number of Books in a public 
collection, when there was no leſs then ſixty two 
thouſand Volumes in the particular Library of 


the Gordians ? In the Country of Laodicea, be- 


ſides the Temple of Nemefis, there was a noble 


Phyſic School, erected by Zeuxis, which was highs 
ly celebrated. 4ppian tells us that at Carthage there 


was a Stable of three hundred Elephants, and 
another of four hundred Horſes, an Arſenal for 
two hundred and twenty Ships, together with 


other Magazines both of Arms and Provifions 


ſuthcient to ſupply a whole Army. At Thebes, 
which was anciently called the City of the Sun, 
we read that | | 
hundred public Stables, each big enough to 
hold two hundred Horſes. In Cizycus, an Iſland 


of the Propontiy, there were two Ports, and be- 
tween them an Arfenal, the Roofs of which 
wou'd give ſhelter to two hundred Veſſels. Upon 


the Pireum or Port of Athens, was a noble Station 
for no leſs than four hundred Ships, which was 
the celebrated Work of Philo. Dionyſfius, at the 
Haven of Syracuſe, made in Arſenal divided into 
a hundred and fixty partitions, each whereof 
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Alexander Severus adorned his own 


there were no leſs than a 
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itti lavori, tu cavaſh per quelle coſe 


pubbliche. Non laſcerd queſto indietroche l' orna- 
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trix in che modo elle debbano eſſer fatte, con 
qual' ordine e diſegno; non d che xaccontarne 
' coſa alcung che {ia eletta, fe non che io vorrei 
che in d er ler, zu cara per le col 
che anno a ſervire quanto al biſogno il diſegno 
dalle coſe private, ma per quelle cole che anno 
a ſervire quanto alla grandezza & allo. aderna- 


mento grande delle librerie principalmente ſono 1 


= 


Ubri, e gli aſſai & i rariſſimi, e maſſime ragunati 
ch quella dotta antichita ; {o Picnic 
to gl iſtromenti Matematici, e tutti gli altri, e 
quegli maſſime che ſaranno ſimili a quelli che 
2 ce Poſſidonio, ne? quali i ſette Pianeti movean 


ciaſcuno ſecondo il ſuo proprio moto: o ſimili 


à quello di Ariſtarco, che dicono che aveva in una 


tavola di ferro, deſcritto tutto il mondo, e tutte 
le provincie con artificio eccellentiſſimo; e ben 
fe certamente Tiberio che dono alle librerie le 
immagini de? Poeti antichi. A me pare, d' aver 
dato fine quaſi a tutte quelle coſe che ſi poſſono 
trovare per adornar gli ng publici. Abbzamg 
trattato delli edificj ſacri, de ſecolari, de Temp), 
de, de' Porti, de Concorſi delle ſtrade, delle 
Piazze, de Ponti, degli Archi, de' Teatri, de 
luoghi da correre, delle Curie, de luoghi da ſe- 


$ 


dere, de luoghi da eſſercitarſi, e da palleggiare, 0 


ſimili, di maniera che non mi pare che mi reſti da 


trattar d altro; che delle Terme o Bagni. 
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Commoditd e Adornamenti. 


Ono ſtati alcuni che an biaſimato le 
P—I% Terme, dicendo ch' elle fanno gli uo- 


A 


SMES? tanto lodate; che fi ſono lavati in eſſe 


<-> a, 
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delle Bafiliche, de' Portici, de' Sepolcri, delle ſtra- 


 Delle Terme o Bagni: « delle loro 


i 5 


mini effeminati. Alcuni altri le an 


ſette volte per giorno. I noſtri 
Vecchj medici per ſanare i corpi medianti i bagni, 
murarono dentro nella città infinite ſtufe con 
ſpeſa certo incredibile. Infra gli altri Eliogabalo 
fece ſtufe in infiniti lucghi, ma non ſi volſe 
lavare piu che una ſola volta per ciaſcuna Aale bk 

FR 15 


wou'd contain two Veſſels together with a. ia. 
4 hundred and twenty thouſandd Shields, and an 


* 


from thaſe of publick ones. I ſhall only obſerve 
that the principal ornament of 4 Library, is the 


14 
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gazine, Which in a few,days:wou'd- furniſh above 


* 


incredible number of Swords. At Sihicur the 


Arty, furlongs long. Thus we find i variety of 
Structures among various Nations : hut: as totheir 


particular forms, deſigus and contrivantes,' I have 


nothing certain to., preſcribe, : except thar-thoſe 
parts of them which are for Uſe, muſt be bor- 
rowed from the rules of private Edifices, and 
thoſe which are for ornament: and magnificence 


number and variety of the Books contained in it, 
and chiefly cheir being collected from among the 
learned remains of Antiquity. Another great orna- 
ment, are curious mathematical Inſtruments of all 


o_ 4 ia 


ſorts eſpecially if they are like that made by Buſs 


* 5 
* 


_ donius, in which all the ſeven Planets performed 

their proper revolutions by their own motion; 
or that of Ariſtarchus, who we are told de ſcribed a 
plan of the whole World 


provinces, upon a Table: of Iron, toa moſt curious 
exactneſs, and the Buſts of the ancient Poets which 
Tiberius placed in his Library, were certainly a 
very proper and beautiful ornament, I think 1 
have now gone thro” with all the ornaments that 
relate to public Edifices, I have treated both of 
the Sacred and of the Profane, of Temples, Ba- 
ſiliques, Porticoes, Sepulchres, High-ways, Ha- 
yens, Squares, Bridges, Triumphal Arches, 


Theatres, Circuſſes, Courts, Council-chambers, 
public places for exerciſe, and the like, ſo that 
there ſeems nothing of this nature now left for 
me to ſpeak. of, except it be Thermes or pub- 
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di po lavato; le disfece per not P avere 2d 
fare; Io non ſono ancor rifoluto” fe que- | 


1 


cole (cavate dal diſegno delle coſe publiche, e 
molte ancora dal diſegno delle coſe private. 
L edificio delle ſtufe avendo' biſogno di grande 
ſpazio di terreno per ſuo ſito, non & bene 


farlo ne luoglu principali e piu frequentati 


della |cirra, nd ancora vorrebbe eſſere troppo 


fuori di mano, concioſia che quivi concorrono 


i Senatori e le Matrone à lavarſi & a net- 


tarſi. Fannoſi attorno axtorno alle ſtufe, alcune 
piazze le ou ſono accerchiate di mura non 
baſſe, no ſi può entrare in dette piazze, ſe 
non da certi determinati luoghi, ma nel mezzo 
delle ſtufe quaſi come centro dell” edificio ſi 


volte, e con diſegno del Tempio che noi chia- 
mammo Toſcano. In queſto ſalone ſi entra 
da un oerto andito principale, la facciata del 
quale guarda verſo mezzod}, di maniera che 
coloro ch entrano per l' andito, guardano ver ſo 
ſettenrione, di ſu queſto andito principale 
grandiſſimo ſi va in un altro andito piu ſtret- 


0 O eee un androne, per entrare in 
el ſal 


one grandiſſimo: queſto ſalone verſo 
ttentrione à una uſcita aperta Jarga ſopra 
ſiniſtra della qual piazza è una larghiſſima 


ſpazioſa loggia: dietro alla qual loggia vi 


ſono le ſtufe fredde da lavarſi. Ritorniamo 


un' altra volta dentro nel falon principale: 


Oriente fi diſtendeva un andito molto ſpazi- 


oſo e largo, con tre andari di Volte da queſto 


lato, e con altrettanti che li ; corriſpondevano 
2 rincontro. Da queſto andito di poi ſi an- 


dava in una piazza ſcoperta, la quale io chia- 
mo, Sifto, attorniata di loggie. Ma di queſte 
loggie quella che \ 


aperta di verſo” l' Andito, à di dietro a ſe 


loggia che riceve il Sole da mezzodi, vi ſono 
ancora ſtufe e luoghi freddi da lavarſi, come 
dicemmo, appiccati & aggiunti alle loggie di 
quella gran piazza ſcoperta; e vi ſono ancora 
alcuni ſpogliatoj: ma ' altra loggia rincontro 
a queſta appunto, a dietro à ſe le ſtufe tie- 


pide, le quali ricevono i Soli & i lumi 44 
mezzo giorno. Sonovi ancora in Iuoghi accom- 
modatiflimi nelle cantonate del Siſto per en- 

fie 5 | trate, 


of» 


fa ſorte di edificio  privata, *6 publica. Cer- 
tumente per quel che 6 potuto comprendere, 
-egli:&-un edificio meſcolato dell una ſorta 
dell altra; concioſia che vi ſono molte deed I canſio 
ſomewhat of both, ſince in many particulars, it 


many places; but having waſhed once in each, he 
immediately ordered it to be demoliſhed, fcorn- 
ing ever to waſh twice in the ſame Bath. I am not 
_ thorowly determined whether this kind of 7 8 


ture be of 2 oil or Private nature: and in- 
help thinking that it partakes 


borrows from the deſigns of private edifices, and 


in many others from thoſe of public ones. A 


public Bath or Therme requiring a very large 
Area of ground to ſtand upon, it is not proper 


to build it in the principal and moſt frequen- 


ted part of the City, neither ſhou'd it be placed 
too far out of the way, becauſe both the chief 


Citizens and the Women muſt reſort thither to 


waſh themſelves. The Therme itſelf muſt have 


a large open ſpace clear round it, which* muſt. 


be encompaſſed with a high wall, with proper 


entrances at convenient places. In the middle 


of the Therme muſt be a large ſtately Hall, 


Which muſt be as it were the centre of the 


Whole edifice, with cells all round it after the 
manner of the Eirurias Temple, which we have 
already deſcribed. Into this Hall we are to en- 


ter thro” a handſome Veſtibule, fronting to the 
South, from which we 'paſs into another ſmal- 


ler Veſtibule or Lobby, and fo into the great 
Hall. From the Hall is a large Gate fronting 
to the North, which opens into a large open 
Square, on the right and left of which are ſpa- 


cious Porticoes, and immediately behind thoſe 


Porticoes are the cold Baths. Let us once more 
go back into the great Hall. On the right ſide 
of this Hall, which lies to the Eaſt, is a broad 
ſpacious Lobby, with three Cells on each fide 
of it, lying oppoſite to each other. This 


Lobby carries us into another open Square, 


which I call the Xyſtus, which is encompaſſed 
with Porticoes on every fide. Of theſe Porti- 
coes, that which fronts you as you come into 


rhe Square, has a hand ſome withdrawing · room . 
behind it. The Portico whoſe front lies to the 
South has cold Baths behind it, in the ſame 


manner as in the other Square, with convenient 


dreſſing rooms ad joyning to them: And in the 
oppoſite Portico are the warm Baths, which re?“ 
ceive the South Sun by windows broke out behind 
the Portico. In convenient angles in the Portis - 
coes of the Xyſtus are the other ſmaller Veſti- 
bules, for paſſages our into the open ſpace 
which encompaſſes the whole Therme. Theſe 


are the ſeveral Members of the Therme which 


lye on the right fide of the great Hall, and 
| there mult be juſt the ſame om the left which 
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trate, alcuni anditi minori per li quali ſi pub lies co the Weſt anſwering to the former; the 
uſcire in quelle piazze grandi che accerchiano Lobby with three Cells on each ſide} the open 

intorno intorno le ſtufe. Tal e. fatto {ara Square or Xyſtus with its Porticoes: Were i 

FP ordine delle coſe che fi diſtende dal delkro drawing-rooms, and the ſmaller veſtibules in the. 

S 5 lato del lalone, e ſimili a queſte anno a far le angles of the Xyſtus. Let us tetum once more 

| | coſe dell' altro lato ſiniſtro verſo occidente, che to that principal Veſtibule of the Whole Strub, 

| Aaalle dette corriſpondano, e l' Andito con quelli ture, Which 1 faid fronted the South z on the 

. tre Andari di Volte, & oltra queſto, con quella right hand of which, upon the line Which runs 
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piazza ſcoperta con le loggie ſimili a quell' al- 


ty 


minori nelle cantonate del Siſto. „„ 
Io ritorno un' altra volta a quello andito 
principale di tutto queſto edificio il quale di- 
cemmo ch' era verſo mezzodi, verſo la deſtra 
del quale ſu per la linea verſo Oriente ſono tre 


d 989 


ſtanze una dopo l' altra; dalla ſiniſtra ancora ſu 


per la linea verſo occidente, ne ſono tre altre; 
acciocchè queſte ſervano per le donne, e quelle 
altre per gli uomini. Nelle prime ſtanze adug- 
que ſi ſpogliavano, nelle ſeconde ſi ugnevano, 
e nelle terze ſi lavavano, & alcuni per piu 
magnificenza vi fecero la quarta ſtanza dove 
aveſſino a ftare veſtiti i compagni & 1 ſervi di 
chi ſi lavava ad aſpettargli. In queſte ſtanze 
da ſtufarſi, entrava il Sole verſo mezzodi per 
grandiſſime fineſtre. Infra queſte ſtanze & 


infra quelle di dentro che noi dicemmo ch 


erano attaccate alle mura degli Anditi di dentro, 


i quali Anditi andavano dal Salone inſino alla 


piazza con le loggie attorno, che noi chia- 


mammo Siſto, ſi laſciava uno ſpazio ſcoperto dal 


quale il lato di mezzodi delle ſtanze di dentro 


ra, e con i luoghi da ſedere, e con gli Anditi 


che ſono congiunte co'l Salone, riceveſſe 1 


lumi. Accerchiavano tutta queſta machina di 
cos fatti tetti, come io ti diſſi molte ſpazioſe 
piazze, tanto che fuſſino ancora abbaſtanza a 
giochi da correre, ne vi mancavano in luoghi 
accomodati, Mete e Termini che fuſſino attor- 
niate da' giocatori, aggirandole, Nella piazza di 
verſo mezzod1, come un veſtibulo a queſto Edi- 


to the Eaſt arg three rooms, and as many on 
that which runs to the Weſt; the one for the 
Women, and the other for the Men. In the 
firſt room they undreſſed; in the ſecond they 
anointed themſelves, and in the third they 
waſhed: and ſome for the greater magnificence, ' 
added a fourth, for the friends and ſervants of 
thoſe that were bathing to wait for them in. 


Theſe bathing · rooms received the ndon- day ſun 


at very large Windows. Between theſe rooms 
and thoſe cells Which I told yeu lay along the 
ſide of the inner Lobbies, which lead out of 
the great Hall into the open Square on the 
ſide or Xyſtus, another open area Was left, which 
threw light into the South ſide of thoſe inner 
cells that lye along thoſe Lobbies from the great 
Hall, The whole Edifice of the Therme, as I 
before obſerved, was encompaſſed clear round 
with a broad open ſpace, which was even ſpa - 
cious enough for Races, nor were Goals wanting yo 
in proper places of it for that purpoſe. In the open 
ſpace on the ſouth ſide in which is the principal 
Veſtibule of the whole Edifice, was a large ſemi- 
circular area verging to the South, in which ſe- 
veral rows of ſeats were raiſed like thoſe in 
the Theatre, and the Wall was raiſed very high - 
on. that fide to. keep off the South Sun. 9 All : 
this open ſpace quite round the whole Therme 
was encloſed, like a Caſtle, with à continued 
Wall, and in this outward: Wall were ſeveral 
handſome rooms, either quadrangular or ſemi- 
circular, Which looked towards the T at- 


ficio fi faceva un mezzo cerchio in verſo mez- ſelf. In theſe Rooms the Citizens at morning 


20dl, nel quale fi accomodavano gradi di ſedere 
ſimili a quelli del Teatro, e le mura in cerchio 
fi alzavano ſuſo ad alto, acciò difendeſſino al- 


or evening, or any hour they liked beſt, en- 
joyed either ſun or ſhade. Beſides. all theſe, 
and eſpecially towards the North, behind the in- 


trui da Soli di mezzodi, e tutte queſte i fatte cloſing Wall were open Piazaas, of moderate 


piazze erano ſerrate, come un caſtello, da un 
muro continuato, & in queſto ultimo muro {i 
face vano alcune ſtanze da ſedere, molto ono- 
rate, o in mezzo cerchio o quadrate, che guar- 
davano verſo i tetti principali delle ſtufe. In 


+ 


queſti luoghi da ſedere ſtavano i Cittadini al 


Sole & all ombra, o da mattina o da ſera, o 
in T Wa altra ora più loro piaceva. Oltra di 


queſto e maſſime verſo ſettentrione dietro a 
| queſto 


height, longer than broad, and drawn upon a 
curve platform. Theſe Piazzas were ſurrounded 
by circular Porticoes, with a cloſe wall at their 
back, ſo that very little ſky was to be ſeen in 
theſe Piazzas, and between theſe Porticoes and 


the main Incloſure was a very good refuge from 


the heat in Summer, becauſe by means of the 


narrowneſs of the Piazza itſelf, and the height 
of che man Wall, the Sun, eren in the fam" 
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+ queſto ultimo circuits; delle mura, fi facevano 
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Piazze ſcoperte, d altezza mediocre, piu lunghe, 
che larghe, con diſegno a guiſa d una linea pie- 
| para inn arco, queſte piazze aveano attorno una 
-, Jopgia in cerchio chiuſa di dietro dal ſuo muro, 
Ala qual piazza non vedeva niente altro, che un 
poco di Cielo. E cos! da queſta Piazza ſco- 
perta, infra il circuito del muro principale e- 

maggiore & infra queſta loggia in cerchio, rima- 
neva un refupio per la State buoniſſimo, perci- 


per altezza delle mura vi entrava a gran pena 
nel ſolſtizio dell' eſtate: Nelle cantonate del 
circuito delle mura maggiori, ancora vi erano 
JTempietti ne quali purificateſi e purgateſi le Ma- 
trone, erano ſolite ſacrificare à loro Dii. Sicche 
queſta era la forma delle parti di che eran 
fatte le ſtufe, & i diſegni di queſti si fatti mem- 
bri ſi pigliavano da quelle coſe che abbiamo 
racconte di ſopra, e da quelle ancora che ci 
reſtano a raccontare, ſecondo che piu fi con- 
face vano o a queſte o a quelle, cioè o alle Pu- 
bliche o alle Private: e la pianta di tutta I 
tene vn piu di dieci mila piedi quadri. 
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' ocche il Sole, e per la ſtrettezza della piazza, e 
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mer ſolſtice cou'd hardly ſtrike in upon it. In 
the Angles of the main Incloſure were Veſti- 
bules and little Temples in which the Matrons, 
having cleanſed and purified themſelves, offered 
oblations to. their Gods. This is a brief ac» 
count of the ſeveral members and parts of the 
ancient Thermz or Bathes, and the deſigns of 
the ſeveral members were taken either from the 
ſtructures which we have already deſcribed, or 
from thoſe which we are ſtill to treat of, ac- 
cording as they had the greateſt relation either 
to public or to private edifices ; and the Plat- 
form of moſt of the ancient Edifices of this ſort 
contained above ten thouſand foot ſquare, 
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| cordiamo che degli edificj de Pri- 


nelle citta & alcuni per le ville; 
e di queſti ancora alcuni appar- 
8gtdengono à cittadini di più baſſa 
mano, & alcuni a cittadini più nobili e più ſplen- 
didi, e noi abbiamo a trattar dello adornare tutti 
queſti, ma prima voglio che noi diſcorriamo di 
alcune coſe che fanno a queſto propoſito. Io 
veggo che appreſſo de noſtri antichi, a gli uomini 
prudentiſſimi e modeſtiflimi piacque grandemente, 


el in tutte l altre coſe. e publiche e private, sl 


conto ogni { 
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e providexo a queſta coſa, e per via di leggi, e 


* $2388 8 
* 3 * . * 


- * 81 N 5 : r 
2 1 1 a 7 5 ” 8 
. 4 . : 7 r 
1 G | * — 
; 4 8 N \ e > 18 G 
. LO ** 9 £ R * I * , , $. - $5 -*S 
- 4 , \ : 1 


PINS 
fg G } 5 2 Ie 
6 1 3 

1 n R C N "Ef MY 

/ Rent SSA 


2 : 


vati, alcuni ſervono per abitare 


7 


2 the 
1 
1 jy [3 * 
„ 3 

4 


W % ” OE OE nt Ne wp 
8 F n 7 T 


: 4 
"4 
1 f £5 7 % 
* 5 3 
: > F $2) ; 7 » 
1 ax £5 ” £ 3 Z 


* 


| Leone Battiffa Alberri. 


N * 4 
— 85 
| . 

F 1 411 . Ly 
ER. 4 + 1 Je TY 
«Es n 59 $* - 

8 4 4 1 f af + * : - 


1 


„ 


That particular ; regard miſt 2 


bad to frugality and par i- 
mon), and of the adorning the 
Palaces or Houſes of the King 
and principal Magiſtrates. 2 


Toon and others for the Coun- 

I. 10 try; and of theſe again ſome 
Aare intended for Citizens of 
meaner rank, and others for thoſe of the high- 
eſt quality. We are now to treat of the proper 


- ornaments for each of theſe ; but firſt I wou'd 


premiſe ſome few neceſſary precautions. We 


find that among the Ancients the men of the 


greateſt prudence-and modeſty were always beſt 
pleaſed with temperance , and parſimony in all 
things, both public and private, and particularly 
in the affair of building, judging it neceſſary to 
prevent and reſtrain all extravagance and profu- 


ſion in their Citizens in theſe points, which they 


did to the ut moſt of | their power both by admo- 
nitions and laws. For this reaſon Plato commends 
thoſe who, as we have before obſerved, made a 
decree that no man ſhou'd have in his Houſe 
any Picture that was fingr than thoſe which had 
been ſet up in the Temples of their Gods by 


their forefathers, and that even the Temple it- 


ſelf ſhou'd be adorned with no other painting 
but ſuch a ſingle picture as one Paint er con? d 


draw in one ſingle day. He alſo ordained that 


the Statues of the Gods themſelves: ſhou'd be 


made only of wood or ſtone, ond thar iron and 
ſhou'd be left for the uſes of war, wheres 
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there are two ſorts of Houſes 
for private men; ſome for the 


$\ 


* 


ria. Ma a' Lacedemoni non pareva 4 che 


che io mi ricordo d' aver lette; Ma che coſa 


— 


F . 
f 


$ LI BRO. x 


uegli di coloro ch' exano al tempo ſuo; 
che gerd ob dete laſh 
edificj publici, e maſſime Temp) tanti, 


de' pid onarꝭti cittadiny. non erang' mol to dilli- 
mili da quelle de” cittadini pu mediocri, di ma- 
niera che infra i mortali, par che otteneſſero di 
eſſer quelli che ſuperaſſino la invidia, con la glo- 


avel- 


coſtoro fuſſnq da eſſer lodati, contiola « 


ſino abbellita la lor città piuttoſto mediante la 


mano d Finns, che mediante la gloria delle 
coſe : 6 

aveyang adornata la eittà loro di virtu più che 
di muraglie. Non eta lecito appreſſo di lore, ſe- 


ſega. Avendo Ageſilao vedute in Aſia alcune 


travi riquadrate nelle caſe, ſe ne riſe, e diſſe che 
ſe per avventura fuſſino di lor natura nate qua- 


dre; e l' avrebbono fatte tonde, e hene certe; 
conciolia | che ei peuſa va, ſeconde quell antes 
wodeſtia de ſuoi, che le caſe de privati fi do- 
veſſino ediſicare ſecondo la neceſſisiꝭ e hon ſecop 
do la Maeſta o la dilicatezza. Nella German 


a temp di Ceſare fi aveva avvertgnae che von fi 


gli parea tanto grave lo edificare ſontuoſamente z 


* 


ch' egli disfece una caſa in villa, murata con 


troppa ſontuoſità) tant dico crebbe queſto ſtra- 


bocche vole | etito nella città ; che ci furono al 
cuni | in la famiglia de Gordiani, infra gli altri, 


che per la via che va a Paleſtrina murarono una 
caſa con dugento Colanne d' una «medefima 
groſſezza e grandezza in un filo, cnquanta delle 


quali erano Numidiche, cinquanta Claudiane, 
cinquanta Simiade, e cinqtianta Tiſtee, ſecondo 


ancora 


nian, 


to low wha 


ro. pareva,di meritare piu ſode, perchè 


onde le leggi di 15 avere i patch? lavo- 
rati altrimenti che con la ure, e le porte con la 
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* {$ierra, della quale ergng iſtrumenti. Demoſtens of they were the, proper inſtrüments. Demoſs | 
© Jodava molto pit 1 coſtumi de ſuoi Atenieſi Anti- | 


- - conciphia 


iniinita 
e tanto magnifici, e tanto bene adornati; che non 
era rimaſto luogo da poterſi ſuperare. Ma fecero | 
gli edificj privati con tanta mgdeſtia ; che le caſe 


thenes cried up the manners. of the ancient 4the- 


be bs reef ic e be ker 6 
public Edifices, and eſpecially of Temples, ſo 
magnificent and richly adorned, | that nothing 
cou'd exceed them ; but they were ſa modeſt in 


their private buildings, that the Houſes of the 


very nodſeſt Citizens dite very duft from 
thoſe of the meaneſt; by which means they ef. 


fected, what is very rarely known among men, 


to overcome envy by glory. But the Spartans 
condemned even theſe, for having embelliſhed 
than 


with the 
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 anvorai$:quellai che racconta Lucrezio, che per 


nella an deſtra tene vnno torte dleceſe, acciocchè 
die lee alle vivande: della notte. Ma a che 
 xaveonto/*i0- queſte coſt? a fine di confermare 


7 neſſuna a banda la troppa 2 ſontuoſitaà. 45 Ma ? 


troppa ſpeſa o per troppa oſtentazione. Ma ben 
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1cale-fitrovavanc;ſtatue; di Gioxani d' oro, che 


fu) che | mi piace che le cole. ſi moderino, 0 ciaſ- 5 
una fecondoila ſua dignità : e ſe tu farai a mio 


mode; io vorrei piuttoſto, nelli odificj privati, 
cle gli uomini piu ſpler 


lidi; vi deſideraſſino per 
ad6tnamenti-alcune: coſe; ch io non vorrei che 
gi vomit; moderati-e\ compoſti vi riprendeſſino 
da 


abcbnſentiatno di avere a laſciare ap- 
om dico come diceva Tucidide, mu- 


anno ad eſſere le prime, per ricevere gratamente 


eciata della caſa, I antiporto, e ſimili, ſieno 


molto onoratiflime. Sebbene io tengo che coloro 


ſeno da eſſere biaſimati, che eſcon troppo fuori 
degli ordini; nondimeno io credo che ſieno da 
eller vituperati coloro che avranno edificato con 


fpeſa grande in 8b fatta maniera, che la lor mu- 


raplia non ſi poſſa adornare, molto più che co- 
loro che nelle loro muraglie anno voluto orna- 


menti di maggiore ſpeſa. Ma io mi riſol vo in 


queſto modo: chi vorrà bene avvertire e conſi- 
derare il vero certo adornamento degli edificj; 
conoſcerà certamente che non conſiſte principal - 
mente nella ſpeſa dell' Opera, ma nel diſegno che 
dallo ingegno f cava. Credo che chi ſara ſavio 
non vorrà nel murare le ſue caſe private, farle 
con troppa ſontucſi Wg 
guarderà di non fi provocar contro invidia per 


vorra per il contrario coluiĩ che ſara ſavio, non 
eſſere fuperato in alcun luogo da neſſuno, ne di 
diligenza di artefice, ne di conſiglio, ne di glu 
dicio, medianti le quali coſe, tutto lo ſcompar- 

iwmento, e la conveniemza del diſegno, ſia gran 
demente lodato, il qual modo di adornar le mu- 
raglie & il principe le & il piu eceellente Ma 
torniamo 'al fatto noſtr ooo. . 
Inca Regale, e di Colui che in una città li- 
bera ſara o Senatore o Capo di quella; fari. la 
2023 Brun 


4 
5 
I 


quelli che ci verranno ad alloggiare, come è la 


diſferenti dalle altre, e ſi 


My deſign in wentioning theſe things is to cons, 


N 


ted to the dignity of the owner; and if I may 


f 


WAS, that which W e read of in Lucr etius % that in 


ſome hauſes there were Statues; of young men 
all of geld, ;holding lighted, torches in their. 
right hands, to light up their Feaſts at night? 


9 


firm, by the; compariſon, what. I. ſaid before, that 
the magnificence, of the building ſhou'd be adap- 


4 


offer my tpn acer „in private edi- 


tices, that the greareſt men fell rather a little. 


© ſhort in ornament, than they ſhou'd be condem- 


ned for luxury and profuſion. by the more diſ- 


$ 


creet and frugal, But ſince all agree, that we. 


ſhou'd endeavour to leave a reputation behind us 


not only for our Wiſdom but our Power too; 


for this reaſon, as Thucydides obſerves, we erect 
great Structures, that our Poſter ity may, ſuppoſe 


us to have been great perſons. When therefore 


we adorn our habirations not more for delicacy 


khan to, procure honour to our Country and our 
Families, who can, deny this to be a work well 
becoming the wiſeſt man? Accordingly I would 


have thoſe parts of the houſe which are chiefly 
in the public view, and which are in a manner 
o give the firſt welcome to every Gueſt, as the 
Front, the Veſtibule, and the like, be made as 
handſome as poſſible. And, tho I indeed think 
thoſe ought to be very much blamed that are 
guilty of too much exceſs; yet I think thoſe 


are much more to be condemned that lay out a 


great expence upon a building capable of no or- 
nament, than thoſe that turn both their thoughts 
and money upon ornament principally : tho' I 
believe I may ventnre to ſay, that whoever con- 


ſiders the true nature of ornament in building 


will be convinced, that it is not expence ſo much 
think no prudent man in building his private 


houſe ſhou'd willingly differ too much from his 
neighbours, Or | raiſe their env by his too great : 
expence and oftentation ; neither, on the other 
band, ſhou'd he ſuffer himſelf to be outdone by 

any one whatſoever in the ingenuity of contri- 
vance, or elegance of taſte, to which the whole 


beauty of | the compoſition, and harmony of the 
ſeveral members muſt be OW1Ng, which 18 indeed 


the higheſt and principal ornament in all buil- 


treated already, We are now to adorn choſe 


g. But to return to our ſubject. 


The Royal Palace, or in a free City, the houſe 
© of the Senator or chief Magiltrate ought to be che 
firſt in beauty and magnificence. Of the orna- 


which bear any relation to a public Edifice, I have 
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quelle parti che ſpettano all' uſo de' privati. 1% 


vorrei che lo Antiporto fuſſe ſecondo il grade * 
ciaſcuno, oneſtiſſimo e ſplendiſſimo; ſianvi dipbi 
ellifivi Ioegje, . ei majchino" Pac gi 
fici, e finalmente di tutte le altre coſe" piglinſi 
1 diſegni dalli edificj publici, per quanto però la 
ſteſſa coſa ne permetta; di tutte quelle coſe che 
la poſſon fare ornata e degna, aggiumtati pero / 
queſta ſola modeſtia, che paja che ella vada piut- 
toſto dietro alla grazia 1 alla maeſta; che ad 
alcuna ſontuoſita: e per queſto ſiccome nel paſ- 
ſato libro delle opere publiche, gli edificj fecolari 
cederono per quanto fu conveniente alla di- 
gnita degli edificj ſacri; cos in queſto luogo gli 
edificj privati, ſopportino di eſſere alquanto ſu - 
perati di eccellenza di ornamenti e di quantita 
dagli edificj publici. Non i facciano a queſte 
cale (del che fu biaftmiro Camillo) le porte di 

bronzo o di avorio, ne riſplendano i palchi di 
troppo Oro o di troppo Criſtallo, ne riluca perb' 
ogni coſa di marmo Himetio o Pario, concio- 
Ch queſte ſon coſe appartenenti a Tempj; 
ma ſervaſi delle coſe mediocri con eccellenza, e 
delle coſe eccellenti con modeſtia: Contentiſi di 
Cipreſſo, di I arice, e Boſſo: ſtucchi le mura con 
bei lavori, e le veſta di pitture più ſemplici, fac- 
cia le cornici di marmo o piuttoſto di trevertino. 
Ne ricuſerà anco però del tutto le coſe pid ec- 


poche, come di Gemme in un corona, metten- 
dole in luoghi onoratiſſimi. Ma ſe tu vuoi che io 
ti definiſca il tutto brevemente, io delibererò in 
queſta maniera. Biſogna adornare gli edificj ſa- 
cri di maniera, che non vi fi poſſa aggiugnere coſa 
alcuna che poſſa dare piu maeſtà, ne pit mara- 
viglioſa bellezza ma nelle caſe private, biſogna 
per il contrario che non ve ſe ne poſſa levare o 
tor via coſa alcuna; che non vi ſia congiunta 


* 


colari, penſo che ſia da attribuire la medio- 
ſeveriſſimamente continente, nondimeno uſi in 
alcuni via pid libera: Concioſia che ſe in queſto 
luogo vi ſaranno per avyentura le colonne di 
corpo alquanto pid ſottiſi, o forſe di ventre pid 
groſſe. o ſotto il collarino pit ſottili che quelle 
che ſi fanno ſecondo le miſure delle opere pub- 
bliche; non ſarà pero queſto, o difetto o coſa 
biaſhmevole, purchè elle non abbiano punto del 


vate perſons ought to give way in excellence and 


moſt precious materials; but he 


cellenti, o non ſe ne ſervirà, ma ſi ſervira di 


con eccellente dignita : Alli altri publici e ſe- 


crita ch' & infra queſte, ſicchè ne' privati ſia 


disforme, 
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handſome” and ſplendid manner, according to the 


4 quality of che owner ;' beſides Which there hound 
ad ornare, Ma ora ſi apparecchieremo' ad ornate” 


be ſtately Porticoes, and handſome ;Courts; with 


every thing elſe in imitation/of a public Ediffee, 
nt, a8 far 


as the” natute of the ftrulture itſelf will bear, 
only uſing d much moderation as to ſeem rather 


to um at beauty and gratefulneſs, than at any 


* 


thing ſumptudus: and as we obſerred in the 
laſt bock with relation to works of a public na. 


ture, that ſecular buildings ought to yield in 


dignity to the ſecred, ſo here the Edifices of pri. 
number of ornaments to thoſe of the public. 
A private houſe ought not to have doors of braſs 
or ivory, Which was objected to Cumillus as a 
crime, nor Roofs fretted with great quantities of 


gold, or inlaid with glaſs, nor ſhou'd every part 
be incruſted with Hymettian or Furian marble; 


ſuch materials being proper onlycin Temples-: 
but the builder's chief commendation: in a pri- 
vate ſtructure, is to uſe moderate materials ele- 
gantly, and elegant ones moderately. Let him 


be contented with Cypreſs, Larch and Box wood; 


ler his incruſtations or out ward coat be adorned 
with plain figures in ſtuc, or witch ſome ſlight 
painting, and his cornices at moſt of common 
marble, Not that he muſt abſolutely reject the 


them only in the moſt honourable parts, like 
gems in a crown. But to give my opinion 
of the whole matter in one word, I' think that 
a ſacred Edifice ſhou'd.: be adorned in ſuch a 
manner, that it ſhall be impoſſible to add any 
thing that can conduce either to majeſty, beauty 
or wonder: whereas a private Structure ſhou d 
be ſo contrived that ir ſhall be impoſſible to take 
any thing from it, without leſſening its dignity. 
Other Buildings, that is to ſay the: profane 
of a public nature, ſhou'd obſerve: the medium 


between theſe two extreams. Buildings of 


a private ſort ſhou'd keep ſtrictly to the orna- 
ments proper to them, only they may be made 


ule of here with ſome what more freedom. For in 
ſtance, if the Columns be of rather a ſmaller 


diameter, or elſe more turgid, or if the dimi- 


nution of the top of the ſhaft, be greatet than 


the exact proportions for public Structures, 


they ought not here to be condemned, provided 
they do not look deformed or unſightly, And 
whereas in public Works not the leaſt deviation 


i allod ed from the exatteſt laws of proportion. 
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whettere LY cam. 


; pareſh 1 le. 
1 am, Selz un Ale 4 4 rami oy in- 
Y x I na _falcia, 0 veramente che avvolte e 


jeme 7 | | 
pies, d Ine, 0.piene, di frondi, di vccelletti,_ 


ede wo etti.: o dove yoleflino che E opera fulle, | 


roh iſhma, mettevano lonne. quadre, accanto 
alle quali apgiugnevano una mezza colonna tonda 
di qua, & una una mezza di h, che ſportaſſino in in 
fuori, & oltra quelto, in cambio di capitelli, vi, 
ponevano o caneſtre piene di ſpenzolanti grappoli 
& uve 85 di frutte, o una palma che alzava le 
verdi {1 ue fogle, 9 un gruppo di ſerpi anno- 
datoſi 1 infieme, o aquile che con le 
ale faceſſino ſegno di alleggrezza, o Teſte di 
Meduſa con ſerpi che contendeſſino inſieme, e 
cole ſimili che ED. Tunghe a raccontare: Ma 
in cos Latte coſe, lo Architettore avra cura 
uanto e potra maggiore, di mantenere le 
forme di ſimili cole degniſlime dentro a' termini. 
delle linee e de gli angoli, tirati ſecondo l' arte, 
e vorra che paja che il lavoro non fi ſia defrau-. 
dato della ſua conveniente proporzione delle 
membra; e che chi vedra ſimili coſe. abbia a 
conoſcere ch egli abbia ſcherzato con leggiadria 
intorno a dn luoghi, e che abbia à dare loro 
piacere mediante la grazia d una tale invenzione. 
Eſſendo poi le ſale grandi, e gli anditi & i 
Ricetti, altri communi, & altri pil ripoſti e 
quaſi ſcgreti; a quei primi ſervirà uno 3 b 
civile, con la publica pompa della Citta non 
punto odioſo. Ma ques 
to di farli alquanto piu laſcivi, ſecondo che pi 8 
ti Ne 3 
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piu ripoſti ti fark leci. 


in private, 5 ach + a 7 is 1 „ 
ke and commendable. Thus we may obſerye 
with what a beayt tiful effect ſome. of the 
"by Architects uſed in the doors of Halls, in⸗ 
ſtead of ba to. place huge Statues of oro 
which ſuppgrfed the lintel on their heads; 
and to make tem eſpecially: in the Pot 
tiepes of their Gardens, with knots in the ſhaft, . 
in imitation of trees that had their branches 
cut off, or girdel round with à cinQure of 
be or Wich their whole ſhaft wreathed 
and enriched” with leaves, birds and channels: 
or where they wou'd make the work ex- 
ſtreamly ſtrong, we find them erecting ſquare. 
Columns, fortified with a half Column on 
each fide ; which inſtead of Capitals had either 
baſkets full of vine branches laden with fruit, 
or the head of a plam-tree riſing up and full 
of leaves, or a knor of ſerpents wreathed 
together, or an Eagle with its wings expand- 
ed in token of pleaſure, or a Meduſas head 
with the ſnakes hiſſing at each other, or 
any other fancy of the ſame kind; to enu- 
merate all which, would be endleſs. - But in 
all theſe liberties the Architect muſt be as 
careful as poſſible to keep the ſeveral parts 


within the terms of the regular lines and 


angles, and not ſuffer his Work to want a 
due proportion in its ſeveral members: ſo 
that the beholder may immediately find 
that his deſign was to be wanton in theſe 
particulars, and to indulge a freedom of 
invention. And as of the Parlours Paſlages 
and Apartments, ſome are more public, {ome 
more ' concealed, and as it were hidden; 
the former may be allowed ſomewhat more 
of the ſplendor of a public Structure, but 
yet ſo as not to create envy ; and in the latter 
we may allow ourſelves more liberty i in departing 
out of the common road, and contiiving ſome? 
| OY new, 


Z 
k 
— 4 


BOY 2 SIP | a 2 « ; : * 2 N 24 
e * & © a e f 0 


oi 


r 


e = 


— — 7 ” — y _— = 
* 7 . r ee td eta tel acne iis EE CESS "ate. — avg 
5 »; - — * - 
” IT 1 1 p e 
* A wo AI RE oy OI 1 — , Wale 
£ 


9 ä 0 a \ bh. ea 
F 


* 


non abbia 


7 . Hunnen; degli Eile „ 


1 


- Nt , 


Leite, edi quelli's ella Villa. 


$ 4 {% : 
* £3, # 1 40, 7 "I + 


Is weſcndo le caſe de Privat 1 
wg cictadi, & alcune fuori; difcorriamo , 
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> Infra la caſa A. citta, e I caſa 
delle villa, ci & ancora, oltra quel 


he: N detto ne paſſati libri, queſta dif- 
P iy. le. ca 4 
città, biſogna che abbiano moſto più del grave, 
che quelli per le caſe di villa; ma à quelli delle 


ferenza, che gli ornamenti 


ville ſi aſpetta ogni ſorte di allegrezza e di pia - 
cevolezza. Ecei ancora queſta differenza, che 


nell a Città ti biſpgna moderare molte cole,- 


riſpetto a quel che ti vietera il tuo vicno, il che 


ca 10 actoſtameno, cha. al A fare con 15 er 


rhe beads penis a chi mata; Ec cis oi 
_ la legge che v era antica, nofi- era lecito 
arle pid groſſe, che una certa miſura. _Ordino, | 
ancora Ginbio . Ceſare, riſpetto! 4 pericoli del old law 2 to | 


fovinare, che dentro alla città non ſi alzaſſero. 
in alcun luogo mura ſopra il primo palce: EY 


queſte leggi non c e ſottopoſta la Villa. A Cittadi-, bad fon ndations, ordained "that. no Houſe ſhou'd 


ni di- Babilonia era coſa. glorioſa, che nelle cafe, 
loro ſi abitaſſe il quarto paloo. Aelio Ariſtide 
Oratore lodando in una fua orazione in publico - 
Kcitta di Roma, teneva per. cola maraviglioſa, 
che i Romani aveſſino murato ſopra grandifhn 
caſe, altre grandiſſime caſe, ( gradita adulazione 
certo) ma lodava molto piu ia grandezza del 
popolo, ch? ei non faceva il modo delle mura- 
glie. Dicono che di altezza di caſe Roma fu 
ſuperata da Tiro; e che er tal conto, manch 
poco ch ella non rovifaſſe tutta per Tremuoti. 
Saranno molto commodi, e ſopra tutto grizioli, 
quegli edificj, ne, quali, non ſi avra niente pitt 


Pe f 
* 


f che la neceſſità a falirè 8 A  ſcendere, e certo che 
re dicono bene, i quali dicono che le ſcale 


fono li ſcompigli depli edificj; da quali io veggio 
che gli Antichi ſi guardarono aſſai. Ma non ci 
2 neceſſità veruna che ne sforzi che in villa ſi 


pongano, gli cdificj I uno ſopra J altro : con- 


7 2 * 
N ited, bf 


degli ornamenti a lors convenevoli. 


potrai tu pit liberamente uſare alla villa, Biſogna, 


guardarſi che il rilevarſi troppo alto co'l piano, 
iu delt ſuperho, che non ricer- 
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ate i wor lle 4185 ance he 
we tor „ ide 1s 
E for chat in town ot 
more graxye No hols fo "3 
country, . where all the gayelt 
_rious embell iſhments. are. ee 4 "Th re is 
 ahother difference too 
that in town vou are obliget ' eee 

yourſelves in Several relpetls | | ding- to the 
5 of Jour neighbe ur; Whereas: "you 
ave much more 1 in the Country. 


a 


Tk Town you muſt. 1 Foul Meer 
of baſement too High” abe Wt} ours, 
nor let ur Portico. projet tie forwa rds 


from! the fine of ie adjacent builditiys 
The thickneſs and height of the walls dt Rome 
ai Gently I” not 0 0 fo. be. 3 
I. to be e According 
certain ſtandard; 11 bur Cſar pon "op 
count of the miſchiefs t at. might. * 


to ever | s parti tic 


n from 


be more, than one ffory High: ts 
" Ktions a a Country "Houle % 4 1 1 
265 

clone 6 ne of the gloties of Babylon that their 
1 bad © nhabitants i in t fourth! Aory. Alus 

Ariſtides, the Orator, pt ailing Rome in, a public 

Oration, cried. it up 75 a mitaculoits ' work of 
the Romans to have buile upon great "Hobſes 
other Houſes as great: a handſome" Piece of 
flattery; bur it ſhewed the numerouſneſs of the 
people much more than the magnificence of the 


* 


buildings themſelves. We are told that in height 


of Houſes the City of Rome was outdone by 
Bre, which by that means was formerly very 


near being wholly deſtroyed by earthquakes. 
It is one very great beauty and convenience in a 
building to have no more aſcents and deſcents 
in it than are abſolutely neceſſary; and it is cer- 
tainly a very true ſaying, that f irs are nothing 
but incumbrances to a Houſe, from which incum- 
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1 ae 50 f ü 
. convenientillime flange, con le quali ſi fovvert# | 
ad un Plano. a alla commodica 15 una dell altra: 
il che Hella citta an ra pureh io poteſſi, mi 
piacerebbe aſſai. bee ee ulls forte. rb etlificj 
prize gelle quale. fl ricerca in Fa 


5 


dell 1e ale delle td, e 1 dilekt e piacer della 
villa: della qual foi * 15 edificf non rrattathmo 
ne paſſati lib, 1550 7 6 trattarne in queſto 
: Friogo? E que 8 no” 1 Giardint” jotorno alla 

Pehſo ii da tener. poco 
e eller breve, e del che 
quanto pi ingegns. of che 10 
4 oli gf que!” 19540 295 8 1 
uno Peitf ; ing prima dird 


Aa 800 te! Gig 1 a Mort Mie ire certo 
| indie fo.” Color che ap rely degh/Annichi” di- 
Chi afletta ben k Villa, venda la caſa 


5 e quello che 4 a euore le coſe della 
Gtr#2%Hion"'s delle coſe della Villa 


meſtieed* de 
forſe bo.” diceyin6 bh Shove „cio perchè cre 

deva che jFGrartifio/fulſe una col amt 
diene I Mechen ne comundans "che noi ſtiamo 
Alf aria piu Jibera,”: Piu purgata che ſia pofſi- 
E Hon diegs che in un Villa polls ſopra 
iin ler vato colle, fion- ti ſia per riuſcire queſto; 
Pall“ tn" parte un padre di. fam glia, riſpetto 
alle ficcende della citta, & a' negozj civili, a gran 
_ bifogno d“ effere ſpeſſo in Piazza, in Palazzo, e 
nelle bieſe; & à far queſto commodamente, 
81 jene dard krande occſione- la cuſa dentro la 
Etta: ficchs le Vi ille imp diſcono le faceende, 
e queſte della citta non &riferifcono alla ſanitä. 

Ufatono i Capitanf "Geglt eſſerciti mutarſ di 


a Or che penſi tu che abbia ad intervenire 
Arta, "nella quale ſono tante immundizie, e 
_ Fagui Nein el lünghi tempi, che da ogni parte 
Naporangd le qtual ole eſſendo in queſto modo; 


3 


10 giudiee delle di tutte le wurzglie che ſi fanno 


per comrt ita de” biſogni degli vomini, la prin- 

cipale e phi falutitera ſia il iar dine, il quale 
< non  Pirnpediſca' dalle faccen e, & anco non 
ſia ſenza qualche parte di aria buoniffima, : | * 
curava Cicerone che Atiico gh provedeſle | i 
 giardini f in luogo celebrato, wa io non gli vorrei 
in luogo tanto frequentato; che non mi fuſſe 
mal lecito ſtarvi fu la porta enen eſſere addob- 
bato. 10 vorrei che egli aveſſe quelle com- 
modita che diceva colui eee di Terenzio, il 
dual diceva. 


« Ne ba. Cina, 10 bs Ville. m ner 
he. bene appreſſo di | Marziale 


© FE 
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dignitd fit upon che ſame floo AN which. T ſhov'd like 
"own 


means te 
tions, tho! 
A cordingly. 1 ſhill here lay together all that 
1 have to lay; of each of theſe three ſorts of Struo - 
tures, and firft of the Villa cloſe to the Town. 
The ſaying among the Ancients, Let him that 
buys a Country- -houſe ſell his Bouſe in Town, 
and let 
think of a houſe in the Country, em to im- 
ply, that a Villa near Towr is extremely conve- 
nent. 


1 bi then on 1 the 1 5 hand. , the maſter ol 


ent! aceidcche nen fullino effel da puzzi cCial to the health. It is a common thing for 
Generals of Armies tö remove their Camps JF 
ten, to avoid being incommoded by ill ſmells : 
- what can we think then of a great City, where 

ſuch vaſt quantities of filth, and ſo long kept, 


are continually exhaling their offenſive ſteams ? 
: think that of all the Structures which! are raiſed 
ſo commodious or ſo healthy. as the Vila 
buſineſs, is not wholly deſtitute 'of puré airs 


Villa in a place of eminent note: but I, for my 
part, am not for having it in a place of ſuch ke⸗ 


5 without being 


either v with the Town or Guntry, 


re! I FER * Atirients\ were ty udn 
to keepiclears. But in che ountry there is no 
manner of . neceſluy for OR one houſe, thus 
upon another ; for on only* taking a larger plarform 


we may make hltever r\conventeticies. we think 


extrettiely well in T6w „ if it could be Had. 
There is Anpther fort” if; priv vate hbuſes, „in which 
the dj aft bf the townhouſe," and che delights 
; 6k pleaſntes*of the country-houſe are both re- 
uired; 125 Which we faid 1 in the fort 
Ter books,” tefefving 1 it purpoſely this very 
place : Ad theſe are the pleaſurechouſes Jult 
without: oi town; or the Villa's which are by n 
be pad” by without ſome obſerva- 
' I ſhall be às brief in them as poſſible. 


him that has buſineſs in town, never 


The Phyſicians ad viſe us to dwell in the 
cleareſt and openeſt air that we can find; and 
there is no room to doubt but a Country-hotiſe 
ſeated upon an eminence, muſt of courſe be the 


convenient 107 Bulinele o $7 5 15 ehe 
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To reconcile this dilemma therefore, do not 


for the conventency 'of mankind; there is any 
Which at the ſame tine as it lies in the way | for 


Cicero - FI his friend Atticus to build hints - 


lort, that Imuſt never venture to appear at my door 


pleatly dreſs d. I wou'd have 
dure 2 the old Gentleman 
moyed, of being. never tired 
artial too gives 


A 0 


**. 


it afford me che pls 6 
in Terence boaſts he 


7 
* 74 K 


— — 
N , K — 
"an 
3 —— — — — 
— # 3 
| Tn BGA" 


e or mi lavo, G or coho, & taloy drm, 
1 . : V 
* Or leggo; or deſto Appolb, or Muſe incito. 
Dilettand aſſa le coſe fimili, & i Ipoghi di 
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Da ebe pur bol ſaßer quel eh io fo in Hi; 
« Sappi ch or mangio, or bevo, or camo, or iocos 
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ritirarviſi . facilmente; vicini alla cittade, dove 
ti & lecito di far tutto quello che ti vien bene: 
Se il luogd ſarà vicino alla citts, ſe vi fi andrà 


pet ſtrada aperta, chiarz, e lumindſa: fe il 
paeſe ſarà dilettevole; allora ſaraà quel giardino 


delebratiſſimo: Diletterebbe piu queſto luogo; 
ſe la müraglia a thi eſte ſubito dalla tittà, fi di- 
moſtrerà tutta in faccia lieta, come ſe Ela allet- 
taſſe & affrettaſſe ad andarvi; e per queſto 
vorrei ch' ella fuſſe alquanto rilevata, e che 


vi fi ſaliſſe tanto dolcethente z che coloro che | 


ci vanno; non fe ne atcorgeſſino, ſe non 
quando fi trovan ſu I luogo, conſiderando 
che di quivi ſcuoprono aſſai paeſe, ne vorrei vi 
mancaſſino fiorite praterie e campi molto aprichi 
& ombre di freſce ſelte; e limpidiſſime fontane 
e chiari rivi, e luoghi da riuotare, e le altre coſe 


che altrove dicemmo appartenerſi alle Ville, d 


per diletto, s per biſognd. Ultimamente vorrei 
che tutta la facciata; e tutta la maſſa di tutto l 
edificio (il che conferiſc molto all' eſſere graziato) 
fuſſe da ogni banda luminoſiſſima, e molto aperta 


rice veſſe dal largo Cielo lumi grandiſſimi, gran: 
diflimi Soli; e gran quantita d' ara ſaluberrima. 
Non voglio che vi fi vegga in alcun luogo coſa 
neſſuna che con ombra mal inconica offenda; 
Rida e fi rallegri ogni coſa alla venuta de' fore? 
ſtieri. Stiano coloto che di gi ſono entrati in 
caſa, in dubbio ſe. vogliono per diletto dell“ 


. 


animo, paſſare pid ihnanzi o pur fermarſi Tor 
dove ſono quaſi allettati dalla allegrezza e dallo 


ſplendore delle coſe. Vadaſi dalle ſtanze quadre 


nelle tonde, e dalle tonde dinuovo alle quadrate; 
e da queſte ſi vada in altre ſtanze che non fiano 


nsè tutte tonde ne tutte quadrate, e nel paſſare 
pit addentro nelle più ſecrete ſtanze della caſa; 
fa che non vi ſia pur uno ſcaglione, che tu ab- 
bia a ſcendere, ma inſino nelle ultime ſtanze 


vadaſi a piano, o le ſoglie non vi ſiano troppo 
alte 5 oth 
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a convenient retreat near the Town; where a 
The great beauties of ſuch a retfent; are being 
| 8 open airy Road, and on 
a pleaſant ſport of ground, The greateſt com- 
mendation of the houſe itſelf is its making 4 
chearful appearance to thoſe that go a little way 
out of town to take the air; as if it ſeemed to 
invite Every beholder : ana for this | reaſon I | 
wou'd have it ſtand pretty. high; but upon ſo 


eaſy an aſcent, that it ſhou'd thatdly be Foe: | 


tible to thoſe that 80 to it; till they fin them- 


ſelf to their view; Not ond = any 
want of pleaſant landſkapes; flowery meads, open 
champians, ſhady. groves; or limpid brooks; ot 
clear ſtreams and lakes for ſwimming, with all 
other delights of the ſame ſort, whith we before 


| bbſerved to be neceſſary in a country retreat, 


both for convenience and pleaſure; Laſtly, what 
I have already ſaid conducts extremely to the 
pleaſantneſs of all buildings; I wou'd have the 
front and whole body of the houſe perfectly well 
lighted, and that it be open. to receive a great 
deal of light and ſun; and a ſufficient quantity 
of wholſome air. Let nothing be within view 


that can offend the eye with a melancholly ſhade. 


Let all things ſmile and ſeem to welcome the 


artival of your gueſts, Let thole who are al- 


ready entered be in doubt whether they ſhall 
for pleaſure continue whiete tiley are, or paſs on 
further to thoſe other beauties which tempt 
then) on, Let them be led froni ſquare rooms 
into round ones, and again- from round into 
ſquare, and ſo into others of mixed lines, nei- 
ther all round not all ſquare ; and let the paſ- 
ſage into the very innermoſt apartments be, if 
poſſible, without the leaſt afcent or deſcent, but 
all be upon one even floor, or at leaſt let the 
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Che le parti e Ie men 
A foo infra bro differenti 
a Natura, e di ſpecie, e ch elle 
i debbono'adornare in var modi. 


* , 


by . : fg . 
1 8 F i 
a Re WOE 1 T4 

Af „ 1 
_— 6 * PR # * 1 


7 


* 1 5 
* I” 
— * * . - E 
+8 4 


Pons 
6 1) OR | 
a bene diſcorrere di tutte queſte 
bee e quai lac iammo in die- 

tro come rierbate a queſto luo- 


. $0; Concioſia che ſonovi moſte coſe, le quali 


non importa che tu faccia o tonde o quadre 
purch' elle ti ſervano bene al biſogno, ma im- 


porta ben grandemente quante elle ſiano di 


numero, & in che luogo tu le metta; & al- 


cune di queſte è neceſſario far maggiori, come 


ſono i cortili delle caſe; & alcune anno biſogno 


di manco ſpazio, come ſono le camere e tutte 
le altre ſtanze pit ſecrete. Alcune altre ſono 
mediocri come le S ile e il Veſtibolo. Altrove 
abbiam detto come abbia ad eſſer fatto qualſi - 
voglia membro defla caſa; e come queſte mem- 
bra ſieno di ſito differenti, non ö io a raccon- 
tare; Concioſia che elle ſono infinite, ſecondo 


che piu ti piacera, e ſi murano, dando loro variati 


luoghi ſecondo il coſtume del vivere. Gli An- 
tichi facevano innanzi alle caſe o il portico o i 
gradi da ſedere, ne ſempre facevano I uno o l'“ 


altro di linee diritte, ma di torte ancora a guiſa before their Houſes made either a Portico, or 


di Teatro: accanto al portico face rano il veſti- 
bolo quaſi tutto tondo, di poi v' era Þ andito che 
ne conducea nel cortile, e altre cole che a 
luoghi loro raccontammo, a diſegni delle quai 
coſe ſe io andaſſi dietro; ſarei troppo lungo. Ma 
quelle coſe che fanno al biſogno noſtro ſon queſte. 
Se la pianta fara tonda, ſcompartiſcaſi ſecondo il 
diſegno del Tempio, ſe già non ci è queſta dif- 
ferenza, che le altezze delle mura anno in queſto 
luogo ad eſſere Vs alte, che nel tempio, il che 
perche ſia cos; lo vedrai al preſente. E ſe ella 
ſarà quadrata; vi faranno allora alcune coſe per 


le quali ella ſara differente dalle coſe che noi 


raccontammo degli edificj ſacri, e dalle publiche 
de' ſecolari: nondimeno vi ſaranno ancora alcune 
cole per le quali converranno co luogo del con- 
ſiglio, e con la curia. Secondo il ricevuto co- 
ſtume degli Antichi, “ Andito ſarà largo fer 


"parti e Ie mentbra degli e- 


Fn A eſſendo i membri degli edificj 
MEETS molco differenci infra di loro di 
natura e di ſpecie ; Io penſo che 


 fices, as alſo for profane ones of a public nature; 


* 
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That the parts and members of a 
Houſe are different both in na- 
ture and ſpecies, and that they 
_ are t be adorned in various 
manners. g 


ee. UT as the members or parts of 
0 PD a Houſe are very different one 
from the other both in nature 
and ſpecies, it may now be pro- 
per to ſay ſomething of each, 
22 having indeed purpoſely reſerve 
ed them for this very place: for there are many 
parts which it matters very little whether you 


make round or ſquare, provided they are fit 


for the purpoſes to which they are intended; 


but it is not equally indifferent what number 


they are in, and how they are diſpoſed; and it 
is neceſſary that ſome ſhou'd be larger, as the 
inner Courts, while ſome require a ſmaller area, 
as the chambers and all the private appartments, 
Some others muſt be in a medium between the 
others, as Eating-Parlours and the Veſtibule. 
We have already in another place given our 
thoughts of the apt diſpoſition of each member 
of a houſe, and as to the repective difference 
of their areas, there is no occaſion to ſpeak 
here, becauſe they are infinite both from the- 
different humours of men, and the different 
ways of living in different places. The Ancients 


at leaſt a Porch, not always with ſtrait lines, 
but ſometimes with curve, after the manner of 


the Theatre. Next to the Portico lay the Veſti- 


bule, which was almoſt conſtantly circular; be- 
hind that was the paſſage into the inner Court, 
and thoſe other parts of the houſe which we 
have already ſpoken of in their proper places, 
whereof to enter upon a freſh deſcription wou'd 
make us too prolix. The things that we ought 
not to omit are theſe. Where the area is round 
it mult be proportioned according to the deſign 


of the Temple; unleſs there be this difference 
that here the height of the walls muſt be greater 


than in the Temple, for reaſons which you 
{hall know ſhortly. If it be quadrangular, then 
in ſome particulars it will differ from thoſe: in- 
ſtructions which we have given for ſacred Edi- 


but 
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due terzi della ſua lunghezza 8 veraments. la 
ſua lunghezza {ata pef una intèra larghezza e 


due terzi, overo ſe ne dara alla lung hezza na. 
lurghezza intera e due quinti. A qual s é Pins 
di queſte, proporzioniz, pare che gh, Antichidrdi 
naſſino di alzar le niura in alto ranto,che la terza 


f \' 1 in + {SUS - n 491 * 43 
parte della lunghezza della pianta ſi daſſe quat-. 


tro volte all” altezza; Io per aver mi ſuratf affai 
edific, © trovato che le piante delle ſtanze Aua- 


drate ricercano altra altezza di mura dove s ab- 


bia a: fare la volta, & altra dove s abhiang 
fare i palchi; e che altre coſa biſogna pfovedere 
per gli edificj grandi, & altra per li minor; 
concioſia che non è uguale proporzione degli 


ſpazj nell' uno e nell“ altro, dal punto dell' 
occhio di chi riſguarda all' ultime alt ze vedute: 


ma di queſte coſe tratteremo altrove. Termi- 


neremo le grandezze delle ſtanze ſecondo il tetto, 
e il tetto ſecondo la lunghezza delle travi con 
le quali abbiamo biſogno di coprirlo. Dico che 


quel tetto & mediocre, al quale per ſoſtegno di 
ſe ſteſſo, baſti un' albero, o una trave mediocre. 


E ci {ono ancora, oltra queſte che noi abbiamo 
racconte, molte altre proporzioni; e corriſpon - 


denze di linee eonvenientiſſime, le quali ci 
u brevita, e pid 
chiaramente che noi potremo, in queſto modo: 


sforzeremo di eſplicare con pi 


8e la lunghezza della pianta fara il doppio della 
larghezza; I altezza de palchi allora ſara quanto 


la larghezza, e la ſua meta piu: Ma ſe avra ad 
eſſere in volta; aggiugnerai alle mura il terzo 
della larghezza. Queſto ti ſervirà per le mura - 
glie mediocri, ma per le grandi, ſe avranno 


ad eſſere in volta; I altezza allora da alto a baſſo 
ſara per una larghezza & un quarto; ma dove 
ſi abbiano a far palchi fara per una larghezza e 
due quinti; ma ſe la pianta ſarà lunga per tre 
larghezze, avendovi a far palco; aggiugnivi i tre 
quarti della ſua larghezza, & avendoviſi a far la 
Volta; ſia l' altezza per una volta e mezza la 


ſua larghezza. Ma ſe ella ſarà lunga per quat - 
tro larghezze; avendoſi a fare in Volta; piglierai 


la meta della ſua lunghezza, e ſe vi avrai a far 
palco, dividerai la larghezza in quattro parti, e 
ne darai all' altezza una intera e tre quarti ; e 
ſe ella ſara lunga per cinque quadri, farai l' al- 
tezza come in quella de quattro quadri, ma un 
ſeſto piu di eſſa altezza: e ſe ella ſara di ſei qua · 


dri, facciaſi come nella paſſata, & aggiu- 
gnivi non il ſeſto, come in quella, ma il quinto. 


Se la pianta fara di lati uguali avendo ad eſſere 
in Volta, avanzi per I altezza, come ti diſſi di 
| quelle de? tre quadri, ma avendo ad avere 1] pal- 
co, non avanzerà, anzi nelle piante alquanto 


mage | 


* 


= 


but yet in ſome others it will agree with the 


Council-Chambers-krld Courts. According to 
the general cuſtom of rhe Ancients, the breadth 
of che nc i ee orf woß ite Tent, 
or elſe che length was cen and two 
thirds more, or elſethe (cn thwas one y hole breadth 
with rhe addition of two fifth. T0 each of theſe 


pioportions the Xacicnesfeam always to have al 


owed the height of the wall to be equal to its 
whole length, and one third more, By taking the 
17 dimenſion of 4 gfeat many Structures, 1 
ind that ſquare Platforms requſte à different 
height of wall where they, are tobgcovered with 
vaulted: roof; from What they deo When their 
roof is tobe flat; ag alſo that ſonze difference is 
to be made between the proportions of a large 
building and choſe of a mall obe: which ariſes 
from the different interval that there is from the 
beholder's eye, which muſt in this caſe be con- 


ſide red as the center, to the extreme height which 


it ſurveys: but of thoſe things we hall treat 
elſewhere. We muſt proportion the areas of our 


apartments to ohr roof, and our roof to the length 


of the rafters with whichit is to be covered in. I call 
that a moderate roof which may be ſupported by a 
piece of timber of a moderate length. But be- 
ſides the proportions which 1 have already treat · 
ed of, there are ſeveral other proper dimenſions 
and agreements of lines which I ſhall here en- 
deavour to explain as clearly and ſuccinctly as 
poſſible. If the length of the platform be twice 
its breadth; then, where the roof is to be flat, the 
height muſt be equal to the breadth; where the 
roof is to be vaulted a third part of that breadth 
more muſt be added. This may ſerve for mid- 


dling buildings : In very, large ones, if they are 


to have a vaulted roof, the whole height muſt be 
one whole breadth, with the addition of one 


fourth part; bur if the roof is to be flat it muſt 


be one whole breadth and two fifths. If the 


length of theplatform be three times its breadth, 


and the roof is to be flat, let the height be one 
whole breadth and three quarters, if the roof 
is to be vaulted, let the height be one whole 
breadth and a half. If the length of the platform 
be four times its breadth, and the roof is to be 


vaulted, let the height be half its. lengt h and 


if the roof is to be flat, divide the breadth into 
four parts, and give one and three quarters of 
thoſe parts to the heigkt. If the length be five 
times the breadth, make the beight the ſame as 


where it is four times, only with the addition 


of one ſixth part of that height; and if it is fix 


times the breadth, make it as before, adding not 
| | E7 * A 


— 


s v * j * 
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magygidri; furs lecito Abbalſarſi talmente; che la 


larghezza ſuperi L altezza del quatto. In quelle 
Anta che la lunghezza ſopravanzerà la larghezza 


4 


della nond parte di ſe ſteſſa; faceiaſi medeſima - 
mente che V altezza ſia avanzata dalla larghezza 
per In noa parte: ma quefto non ſi uſa ſe non ne- 


palchi. Quando la lunghezza ſarà per una lar- 
ghezza e un terzo ;; alzeral per una larghezza & 
un ſeſte dore abbiunio ad effere' i pale, ma ſe 
punto per la ſua larghezza, aggiuntori un ſeſto 
della us lunghezza. Quando alla lunghezza 


fard"effegrato/tn'quadro-s- mea, \faai che la 
ſug alcezea' ſia quanto la larghezza, e un ſetti- 


3 + 


mo nelle impalckture, nia avendovi a far la Vol- 
taz falla alta quanto la ſus larghezza, aggiuntovi 
a ſettitna parte della lunghezza della pianta. Se 


_ finalmiente ella ſara farta di linee che una ſia 


lungha ſette; e larga cinque, o un altra larga 
tre; e lunga cinque, e ſimili, ſecondo che (ara ſtato 


di biſogno per la neceſſità del luogo o per la 


varietà del invenzione, o per il modo degli 


omamenti; congiügnetai inſieme amendue 
queſte linee, e la meta del tutto aſſegnerai all' al- 


tezza, Lo non vud giz qui laſciare in dietro 


ueſto, che e "non biſogna che gli Anditi fi 


xcciano in alcun luogo più lunghi che per il 

doppio della loro larghezza. Le camere non 

10 mai eſſere tanto lunghe che elle non 

ſieno almanco larghe 7 il terzo della loro lun- 
ohezza, Le piante di 

per lunghezza, e I altre di queſta ſorta, ſi aſpet- 

tano alle loggie, le quali ancora non anno. a 


paſſare i ſei quadri. Nelle mura ſi laſciano i 


vani per le fineſtre, e per le porte: ſe la fineſtra 
fi avra a far nel muro della larghezza che per 


ſua natura & ſempre pid corto, che quello della 


lunghezza della pianta, non vi ſe ne fars. fe non 
una, e ſarà certamente fatta di maniera; che 


gl far più alta che larga, o per il contrario 
ct a 


e ella farz più larga che alta, la qual ſorta di 
fineſtre fi chiama fineſtra a giacere. Se la lar- 
ghezza adunque ſarà come quella delle porte, al- 

uanto minore, ordinerai allora che il vano della 
arghezza del lume non ſia piu che la terza parte 


del muro di dentro, ne manco che la quarta, & 


il davanzale non ſia piu alto dal piano dello ammat- 
tonato, che quattro noni di tutta l' altez za, ne 
manco di due. L altezza del vano della fineſtra fari 
un quadro e mezzo, ſicchè queſto & il ſuo ordine, 
ſe le fineſtre ſaranno piii lunghe, che larghe : ma 
ſe la fineſtra fari pit largha che alta; allora di 
tutta la larghezza del muro di dentro non aſ- 
ſegnerai al vano del lume della fineſtra manco 

Vol. II. wm : 


i tre quadri, e di quattro 


che 
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a fixthj as in the former, but a fifth. If the platform 
be an exa&t ſquare with equal ſides, and the roof 
is to be-valilted, let the height exceed the breadth 
as in the platform of three breadths; but if the roof 
is to be flat, it muſt not exceed ſo much, and in the 
larger platforms, it muſt not exceed this breadth 
above one fourth part. In thoſe platforms where 


the length exceeds the breadth only one ninth part, 


let the height be exceeded by the breadth one ninth 
part too ; but this muſt be only in a flat roof. When 
the length is to be one whole breadth and a third, 
let the height be one whole breadth and a ſixth 
in flat roofs; but in vaulted ones, let the height 
be one whole breadth and a ſixth of the length. 
When the length is one breadth and ahalf, let 


the height be one breadth and a ſeventh of that 


breadth, in à flat roof; but in a vaulted one, 


let the height be one breadth, and a ſeventh of 
the length of the platform. If the platform 
conſiſt of lines whereof one is as ſeven, and the 


other as five, or the length be as five and the 
breadth as three, or the like, according as 


the neceſſity of the place, or variety of invens 


tion, or the nature of the ornaments requires; 
add thoſe two lines together, and allow one 
half of the amount to the height. I muſt not 
here omit one precaution, namely, that the 
Veſtibule ought never to be above twice as long 
as broad, and the apartments never leſs broad 
than two thirds of their length. The platforms 


which are in length three or four times their 


breadth or more, belong only to Porticoes, and 
even they ought never to be above ſix times 
their breadth, In the Wall apertures are to be 
left both for windows and doors. If the Win- 


. dow 18 broke 1n the Wall of the breadth line of 


the platform, which in its vety nature is ſhorter 
than that of the length, then there muſt be only 
a ſingle one; and this Window itſelf mult either 
be higher than it is broad, or elſe on the contrary 


broader than it is high, which laſt fort is called 


a reclining window. If the breadth is to be 
like that of a door, ſomewhat leſs than the 


length; then let the breadth of the clear open- 


ing be not more than a third, nor leſs than a 
fourth part of the inſide of the wall in which 
it is made; and let the reſt or bottom of the 


window be in height from the floor not more 


than four ninths of the whole height, nor leſs 
than two. The height of the clear open of the 
window muſt be one third more than its breadth ; 
and ths is the 9 7 if the window be 
higher than broad; but if the window is to be 


broader then high, than of the whole inſide 


Ro length 
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che la meta, nè piu che i due texzi. La ſua 


la meta della larghezza o per li due terzi, ma vi 
fi metteranno due colonne. per regger di ſopra il 
cardine: ma fe fi avranno a collocare ſineſtre in 
un muro lungo, vi ſe ne faranno piu, & in nu: 
mero caffo. lo veggo che gli Antichi lodarono 
aſſai in queſto il numero ternario, e facciaſi in 
queſto modo: tutta la lunghiſſima linea del 
muro ſi dividers in ſette parti il pid, & in ein- 
que il meno, delle quali piglierai tre, & in eſſe 
diſtribuirai una fineſtra per una, & all altezza 
del vano darai una intera larghezza e txe quarti, 


o una larghezza e quattro quinti: eſe pure ul · 


timamente ti bi ſognaſſero piu fineſtre, eſſendo 
allora un tal lavoro quaſi della natura delle log- 


gie; piglierai le miſure de vani da dette loggie, e 


maſſime da quelle de Teatri, ſecondo che ti di- 
cemmo a luogo loro. I Vani delle porte ſi 
facciano come di quelle che noi dicemmo appar- 
tenerſi alle ſtanze del conſiglio e alle Curie. A- 
dornerai le fineſtre di opera Corintia, La Porta 
principale di lavoro Ionico, Le porre delle ſale 
e delle camere di lavoro Dorico: e queſte coſe 
*. quanto fa di biſogno. al diſegno, ſieno a ba- 


za. 


Gr 


Con quai Pitture, con guali Frutta 
e con qual ſorta di Statue ſt 


debbano adornare le caſe de Pri- 
vati, i Pavimenti, le Logge, Le 
altre Stanze, ei Giardini. 


oO Onoci oltra di queſti ancora altri 
e Ornamenti per accomodargli alle 
J- £3 caſe de Privati da non gli laſciare 
però indietro. Dipignevano gli anti- 
chi ne pavimenti delle logge, Labe- 
tinti quadri e tondi, per li quali 1 fanciulli fi 
eſſercitaſſero. 


F © veduto negli ammattonati 


\ 


dipinta della erba campanella, con le cime a - 


guiſa di onde molto ſparte allo intorno. Vedeſi 
chi a finto nelle camere d' intaſſellatura di mar- 
mi, tappeti diſteſi; altri le anno ſparſe di ghir- 
lande e di ramucella. Lodaſi la invenzione di 
quell Oſi che ammattonò il pavimento a Per- 
gamo, nel quale apparivano i rimaſugli ch 


aVans 


erano 
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ne piii length of the wall. in Which it is made; you 
altezza ſi farà ancora nel medeſimo modo, o per 


alt nor allow. the Open of 'the- window gef, 


than one half, nor more than two thirds,. In 


the ſame manner its height too muſt be made 
either half its breadth, or two thirds; only it 
muſt have two little Columns to ſupport the 
longer ſide, there muſt be more of them, and 


they ſhou'd be in an, dd number. 1 find the 
Ancients were beſt pleaſed with three, which 

were made in the fol lowing manner «i The whole 
longeſt ſide of the wall muſt; be divided into 
never more than ſeven, nor leſs than ſive parts, 
a window, making the height of the Open one 
whole breadth and three ꝗguarters, or one breadth 


7 


and four fifths. If you woud 'make;your win: 


dos more numerous; as they will then par- 


take of the nature of à Portico, you may bor- 
row the dimenſions of your Openings from the 


rules of the, Portico itſelf, and eſpecially from 
that of the Theatre, as we laid them down in 


their proper place. The doors muſt be made 
after the manner of thoſe which we deſcribed 
for the Court and Council- Chamber. Let the 


dreſs of the windows be Corinthian; of the 


| rin- 
cipal door, Jonic; of the doors of the Ball 
and Chambers, Doric. And thus much of the 
lines, as far as they relate to this preſent purpoſe. 
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With what Paintings, Plants, and 
Statues, it ig $roper to adorn 
the Pavements, Porticoes, Apart- 


ments and Gardens of a private 


by no means to he omitted in this 
place. 


* 
Ne 


F 


/ 


axanzati, ad una cena, layoro certo non incon- 
molto bene, il quale ammattonò i pavimenti 
tel quelſe coſe che ſono invenzione 9. Igegno, 


cl kg del. graziato, del dilettevole. Nelle 


mento neſſung di pittura piu grata, nè piu da 
vederli- ;volentieri, che quella che ne dimoſtri 
colonnati di pietra. Tito, Ceſare aveva meſſo 


N ane. ds; 5 's ; 7 TT 71 
gere mura delle loggie per le quali e ſoleva 


palleggiaxe,.;pietre Henicis che con il loro ſplen- 


* 


adre. Severo ancora fece il ſimile. Aga- 
c non vi, dipinſe le coſe; del padre, ma le 


immagini, o quaſi che tutto occupato da una 
iſtoria. Queſto ſi può vedere nelle gemme, e 


— 


Book IX. 


pavement. at Fergamus with inlaid work, in imi- 
tation of the fragments that lye ſcattered about 


after meals: an ornament not ill ſuited, to a 
| F 2 1 
Parlour, ., Agrippa was very right in making his 


Floors of common. baked earth. I, for my part; 
hate every thing that Savours of luxury or pro- 


fuſion, and am beſt | pleaſed with thoſe orna- 
ments which, ariſe principally from the ingenu- 


ity and beauty of the contrivance. Upon ſides 
walls no ſort of painting ſhews handſomer than 


the repreſentation. of Columns and Architecture. 


Titiys Ceſar adorned the walls of the: Portico in 
which he uſed to walk, with a ſort of Phænician 


ſtone ſo finely poliſhed, that it returned the re- 
flection of all the objects like a looking glaſs. 


Antoninus Caratalla the Emperor, painted his Por- 
tico with the memorable Exploits and Triumphs 


of his father: Severus did the ſame ; but Agath- 


ocles painted not his father's actions, but his own: 
Among the Perfians, according to their ancient 
laws, it was not permitted to paint or carve any 
other ſtory, but of the wild beaſts ſlain by their 
Kings. It is certain, the brave and memorable 
actions of one's Countrymen, and their effigies, 
are ornaments extremely ſuitable both to Porti- 
coes and Halls, Caius Ceſar embelliſhed his Por- 
tico with the Statues of all thoſe that had en- 
larged the confines of the Republic, and he gain- 
ed a general approbation by ſo doing, I am as 
much pleaſed as any body with this kind of or- 
naments ; but yet I wou'd not have the Wall too 
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maſſime nelle Perle, che ſe e ſe ne mette molte much crowded with Statues or Hiſtory pieces. 5 
inſieme; non anno grazia, e perciò io vorrei che We may find by Gems, and eſpecially by Pearls, 1 


ſi applicaſſino in certi determinati convenienti that if they are ſet too thick together, they loſe 5 4 
& onorati luoghi al muro alcuni ornamenti di their beauty. For this reaſon, in ſome of the 4 
pietra, dove fi aveſſino ad accomodare e le ſtatue moſt convenient and moſt conſpicuous parts of Fl 
e le tavole, ſimili a quelle che Pompeo conduſſe the Wall, I am for making handſome Pannels of 
nel ſuo Trionfo, nelleHuali fi vedevano dipinte ſtone, in which we may place either Statues, or : 16 


mare e per terra, O vorrei che piuttoſto ci 
fuſſino quelle coſe che anno finto i Poeti per in- 
drizzar gli yomini a buoni coſtumi, come quelle 
di Dedalo che a Cuma nelle porte, finſe Icaro che 
volava: & eſſendo e la Pittura e la Poeſia varia, 
cioè altra quella che eſprime le gran coſe fatte 


da gli uomini grandi, degne di memoria: & al- 


tra quella ch eſprime i coſtumi de' cittadini 
privati; & altra quella ch eſprime la vita degli 
Agricoltori; Quella prima che à in ſe maeſtà, fi 


applicherà alle opere publiche e de gli uomini 


grandi, e queſta ultima ſarà molto conve niente 
a gli Orti & a Giardini, per eſſere la piu lieta di 
tutte., Rallegranſi oltra modo gli animi noſtri 
nel vedere dipinti paeſi dilettevoli, e porti, e 
et | 1 pelca· 


* . 


1 
*% 


Pictures; ſuch as Pompey had carried along in his 


triumph, repreſenting his exploits both by ſea 
and land in picture, Or rather, I am for having 
pictures of ſuch fictions of the Poets, as tend to 


the promotion of good manners; ſuch as thac 


of Dedalus, who painted the Gates of Cumæ with 
the repreſentation of Icarus flying. And as the 
ſubjeQs both of Poetry and painting are various, 
ſome expreſſing the memorable Actions of great 
Men; others repreſenting the manners of pri- 


vate perſons; others deſcribing the life of Ruſtics: 


the former, as the moſt majeſtic, ſhou'd be ap- 
plied. to public Works, and the buildings of Prin- 
ces; and the latter, as the more chearful, ſhou'd 
be ſet apart for Plea ſure-houſes and Gardens. 
Our minds are delighted in a particular ume 
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Ancora à noſtro propoſito quel che fece Otraviano 


— 


'  Tmperadort;' II quale ponera nelle ſue caſe pet 


adotnarle, alcuni offami- di animali non piu ve. 


duti di grande zen * finiſurata, Nelle grotte, e 
elle (pblgnche alters gli Anrichi Qi Kun 


corteccia di toſe aſpre & ronchioſs, commets 
tendovi pœzuoli piccoli di pomice o di ſpugna 
thiamata da Ovidio vita pomice, & 6 veduto 
chi vi à meſſo cerâ verde; per fitigere quella 


luaniugine di una ra ch muſeo. Piac- 


Uuemi randemente | q che io vidi gin : ad 


d' acqua, concioſia che v era una fcorza fatta 


altre a roveſcid, & altre boctoni, fattone uno 
ſcompartimento, ſecondola varietà de loro colori 
don artifitio molto dilettevole. Ma nelle camere 
dove i padri delle famiglie atino a dormire con 
e loro mogli, avvertiſcaſi che non vi fi dipinga 
ſe non Volti d' uomini b di Donne belliſſimi, 8 
onorati: dicono che queſto importa grandemente 
quanto allo ingravidare delle Matrone, e quanto 


alla bellezza della futura progenie, A coloro - 
che anno la febre giova grandiſſimamente il ve- 
der dipinte fontane, e rivi di acque vive che caſ. 


chino, del che ſi puo fare eſperienza, che ſe alcus 
no talvolta non potra nella notte dormire ſtandoſi 
nel letto, poi che egli avra cominciato a rivol- 
tarſi per la fantaſia alcune limpidiſſime acque o 
fontane che altra volta avrà viſte in aleun luogo 
o qualche lago; inumidirà ſubito quella ficeitz 
dello ſtar deſto, e ne verra in ſonno, tanto che ſi 
addormenterà dolciſſimamente. Sarannoci oltra 
queſto, e eee de' frutti e degli ortaggi, 
e 


e le loggie ſu l' orto, nelle quali tu poſſa ſtare & 


al Sole & all' ombra; Siaci un pratello alle- 


griſſimo, caſchino da molti luoghi fuor di ſpe- 
ranza le acque. Sieno i viali terminati da frutti; 
che tengano ſempre le frondi verdi, e da quella 
parte che ſon difeſi da' venti, accerchieraili di 
boſli, perche il boſſo allo ſcoperto e dalla ſpruz- 
zaglia maſſime ch* eſce della marina, è offeſo, e 
fi infracida, ma ne luoghi pit eſpoſti al Sole, ſono 
alcuni che vi mettono la mortella, la quale di 


ſtate dicono diventa molto lieta; Ma Teofraſto 


dice che la Mortella lo Alloro e la Ellera amano 
aſſai l' ombra, e pers inſegna che ella ſi pianti 


folta; acciocche con l' effer folta ſi mantenga 
verde mediante l' ombra ch' ella fi faccia con le 


Jue ſteſſe vermene: ne qui manchino arcipreſſi 
veſtiti di ellera. Faccianſi oltra di queſto cerchj, 


dificj 


2 — 


theſe add ſome little pleaſant m 


ſmall conſequence 
and the beauty of the children! Such as are 
tormented with a fever are not a little refreſhed 
by the fight of pictures of ſprings, caſcades and 
ſtreams of water, which any one may eaſily ex- 
perience ; for if at any time you find it difficult 
to compoſe yourſelf to teſt in the night, only 
turn your imaginatſon upon ſuch clear waters as 
you can remember any where to have ſeen, either 
of ſprings,” lakes or ſtreams, and that burning 
drowth' of the mind, which kept you waking, 
ſhall preſently be moiſtened; and a' pleaſant for- 
getfulneſs ſhall creep upon you, till you fall into 
a fine ſleep, To theſe delicacies we muſt add 
thoſe of welkdiſpoſed Gardens and beautiful 
Trees, together with Porticoes in the Garden, 
where you may enjoy either ſun or ſhade. To 
| | | dow, with fine 
ſprings of water burſting out in different places 
where leaſt expected. Let the walks be termi- 
nated by trees that enjoy a perpetual verdure, 
and particularly on that fide which is beſt ſhel- 
tered from winds, ler them be encloſed with 
Box, which is preſently injured and rotted by 
ſtrong winds, and eſpecially by the leaft ſprye 
from the ſea, In open places, moſt wen, v0 
the ſun, ſome fet Myrtles, which” will flouriſh 
extremely in the ſummer: but Theophraſtus af- 
firms that the Myrtle, the Lawrel, and the Ivy 


rejoyes in the ſhade, and therefore directs us to 


plant 
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pri intrescisti, avviluppati, e rimeſſi l uno nell 


altro. Fiteone Agrigentino ebbe nella ſua caſa 


privata trecento vaſt di pietra, che qual s & . 
uno di loro teneva cento Anfore. Simili vaſt 


4 * 7 


per le fontane ne giardini ſono adornamento 


grandiſſimo. Gli Antichi uſavano di coprire i 


viali con pergole di viti che ſi reggevano ſopra 
colonne di marmo, la groſſezza delle quali era 
per la decima parte della {ia lunghezza, con or- 
dine Corintio. Gli alberi, o per meglio dire, i 
frutti, ſi anno a porre per ordini diritti ugual- 
mente diſcoſti I' uno dall! altro, e che corriſpon- 
dano I' uno all altro come ſi dice rinterzati a filo: 
Jo avere aſſai erbe e rare, e quelle che da medi- 
ci ſono apprezzate aſſai fara ſempre il giardino 
pregiato e verde. Gratiſſima coſa era quella certo 
che uſavano i jt ee antichi, adulando i loro 


padroni con deſcrivere i nomi loro con lettere 
0 boſſo, e di altre erbe odorate ſopra il terreno: 
per far ſiepe ſon buoni i Roſaj incatenati con 
melagrani, e con cornioli, ma il Poeta diſſe: 
& Cornioli pianterai Suſini e UDepri, 

« E I Qwercie, & i Lecti aki e fecondi 

&« Fatan paſcolo al gregge, ombra al Signore. 


E fimili. coſe ſaranno forſe più convenienti 
alle Poſſeſhoni da cavarne frutto, che a giardini. 
Ma quel che dicono di Democrito ; cioe che chi 
Ii ſerra attorno di pietre o di muraglie, non fa 


ſaviamente? non biaſimerò io gia chi queſto 


faccia, concioſia che biſogna rimediare a danni 
che ne poſſono fare ognora i troppo voglioloſi. 
Non biaſimo anco che ne giardini ſieno ſtatue 
che incitino a ridere, purchè non abbiano punto 


del diſoneſto. Talmente certo debbono eſſer 


fatti i glardini, ma nelle caſe dentro alla citta, 
le mura dentro delle Camere e delle Sale non ce- 
dano punto, quanto ad allegrezza, alle ſtanze de- 
gli orti e giardini, ma nelle mura manco ſecrete 
come ſono. quelle della loggia e dell' antiporto, 
non ti curare di tanta allegrezza, acciocchè non 
VVV 
veniente grayita. Anzi le logge de” cittadini 

rincipali & ragionevole che ſieno con architrave, 
Betzio e cornice ſopra le colonne; e quelle de 
cittadini di piu baſſa mano, con gli archi ſopra le 
colonne, ma l' une el altre involta. Gli adorna- 
menti e dello! Architraye e delle cornici che fi 
pongono ſopra le colonne, ſieno per il quarto del- 


la colonna, e ſe ſopra le prime colonne, fi avran- 
no a porre altre colonne, faccianſi le ſeconde il 


— 
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quarto 
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plant them thick, that they may mutual ly ſhelter 
one another from the ſun by their own ſhade: 


nor let there be wanting cypreſs- trees cloathed 


with ivy. Let the ground alſo be here and 


there thrown into thoſe figures that are moſt 
commended in the platforms of houſes, circles, 
ſemi- circles, and the like, and ſurrounded with 
Laurels, Cedars, Junipers with their branches 
intermixed, and twining one into the other. 
Phiteon of Agrigentum, tho but a private man, 
had in his houſe three hundred Vaſes of ſtone, 
each whereof wou'd hold a hundred amphoras, 
or about fifteen of our hogſheads. Such Vaſes 
are very fine ornaments for fountains in gar- 
dens. The Ancients uſed to make their Walks 
into a kind of Arbours by means of Vines ſup- 
ported by Columns of Marble of the Corynthian 
Order, which were ten of their own diameters in 


height, The Trees ought to be planted in rows 


exactly even, and anſwering to one another ex- 


actly upon ſtrait lines; and the garden ſhou'd be 


enriched with rare Plants, and ſuch as are in moſt 
eſteem among the Phyſicians. It was a good 
agreeable piece of flattery among the ancient 
Gardeners, to trace their maſters names in box, 


or in {weet-{melling herbs, in Parterres. Roſe- 


trees, intermixed with Pomegranates and Cor- 
nels, are very beautiful in a hedge : but the 


Poet fays, 


Tour Hedge of Oak with Plums and Cornels made; : 
To yield the cattel food, the maſter ſhade. 


But perhaps this may ſuit better with a Farm 


intended for profit, than with a Villa calculated 


chiefly for taking the air in: and indeed what 
we are. told Democritus very much condemned, 
namely, the incloſing a Garden with any ſort of 
Wall, I ſhou'd not blame in the caſe before us, 
but am rather of opinion that it is a very pro- 
per defence againſt malice or rapine. Nor am I 


diſpleaſed with the placing ridiculous Statues 
in Gardens, provided they have nothing in them 


obſcene; Such ſhou'd be the diſpoſition of 
the Villa. In. Houſes in Town, the inner 


apartments and Parlours fhou'd not in the leaft. 
give way, either in chearfulneſs or beauty, to 


the Villa; but in the more public rooms, ſuch 
as the Hall and Veſtibule, you ſhou'd not aim 
{o mich at delicacy, as to forget a decent 
gravity. The Porticoes of the Houſes of che 
principal Citizens may have a compleat regular, 
entablature over the Columns; but thoſe of 
lower degree, ſhou'd have only arches. Vaulted 
So „ roofs 
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quatto minori che le prime: e ſe anderfa with 


mettera il terzo ordine ſopta, faccianſi queſts: 
piu corte il quinto;.che:quelle che gli ſono ſotto : 
à qual s' & P-una di queſte, i piediſtalſi e le ſponde 


o davanzali che vi ſi metteranno ſotto, faranno/ 


alti per il quarto della lor colonna, ma dove fi 


gli ordini delle opere publiche ſecolari. N 


> 


niera, che in alcun modo vada imitando la maeſta 
di quello de Tempj. Nondimeno ſe] antiport 


to ſari con la ſua fronte alquanto rilevato; & 4 


guiſa di fronteſpizio ancora; ſara molto onorato; 
Il reſtante del muro da amendue le bande non al- 


zando troppo la teſta, fi adornerà di corniciamiy | 


tonate dello edificio fi rileveranno alquanto pitt 
ſuperbette, che le altre mura. A me non piac- 
ciono coloro, che nelle caſe de Privati anno fatte 
e Torri e merlature ; concioſia che queſte fon 
coſe da Signori e da fortezze; coſe aliene da 
quieti cittadini, e da una Republica bene ordinata: 
perciocchè queſte coſe dimoſtrano una comune 
paura, o uno eſſer ſempre apparecchiato a far 
villania ad altri. Le Ringhiere nella fac- 
ciata dell' edificio ſaran cola grazioſa, fe non 
ſaranno troppo grandi o troppo larghe o troppo 


% 
— 


con venienti. 


Che tre ſono le : coſe principal; che 
Fanno gli Ediſicj belli e graziofi, 
il Numero delle membra, Ia For- 


— 


na ritomniamo a qiielle coſe che 


8 do promeſſi di dire, nelle quali 
N conſiſte univerſalmente tutta la 


veſtigazione certamente difficiliſſima] Conciolid 
che qual fi el una di queſte coſe chie ſi abbia da 


cavare e da ſcegliere dallo univerſal numero, e dalla 
natura di tutte le parti, o abbiaſi ella a compartirè 


a tutte con certo e giuſto ordine, o pur ſi abbia' 


a far tale; che congiunga e tenga inſieme in una 
1 ee Os maſſa 


* 


faccia il fronteſpizio nelle caſe de Privati di ma. 


A private Houſe ſhou d never have ſuch a Pedi- 


\ 52, 


R 


ture muſt be in height one fourth ef ths 
ſhaft. If there is to be 'a ſecond order of Co- 

one fourth part fborter than the lower one; and 
be one fifth part ſhorter than that below it. Inu 
each of theſe the Pedeſtal or Plinth under eacty 
Order of Columns, muſt be in | height ons 
fourth part of the Column which it füpports; 
but where there is to be only one ſingle row 
of Columns the proportions may bs eaken 


from thoſe of profane works of a publie nature. 


ment as may ſeem to rival the majeſty of a 
Temple. However, the front of the Veſtibule 
may be raiſed ſomewhat above the reſt ef the 
building, and be adorned witha ſmaller Pediment. 
The reſt of the front on each ſide this Pediment 
may be adorned with a fmall Plinth, which 
may riſe ſomewhat higher at the principal angles, 
I cannot be pleaſed with thoſe who make Towers 
and Battlements to a private Houſe, which be- 


long of right entitely to a Fortification, or to the 


Caſtle of a Hrant, and are altogerher inconſiſtent 
with the peaceable aſpect of a well- governed 
City or Commonwealth, as they ſhew either a 
diſtruſt of our Country- men, or a. deſign to 
uſe violence againſt them. Balconies in the front 
of a Houle are beautiful enough, provided they 
are not too large, heavy; and out of proportion. 
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ariſe, * of the utmaſt difficulty; 
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man- 
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& in un corpo piu coſe con buona unionè e ſta- 


bile: congiugu imento ab che cerchiamo in queſto 
luogo aleuna coſa ſunile, egli è di neceſſità che 
queſta ſteſſa coſa che noi cerchiamo, partecipi e 


* 


tutte quelle Halle quali o ella ſi congiunge, O COn 


eſſe ſi meſcola, chè altrimenti per la diſcordia e 


per le inconvenienze combatterebbono inſieme, e 
rovinerebbono: il quale ſceglimento e la quale 
inveſtigazione, eſſendo sl nelle altre coſe non 
molto pronta nè molto eſpedita; & & ancora maſ- 
ſimamente in queſte coſe delle quali abbiamo a 
trattare, la più dubbia e la più percoloſa di tutte, 
per avere in ſe J“ arte della Architettura tante 
parti e tante varie ſorti di adornamenti, che 


qual s &1' una di eſſe parti come tu ai veduto, 


à di biſogno che tu ne faceia conto grandiſſimo. 
Ma noi ſecondo ! Iſtituto noſtro per quanto po- 
tranno le for ze del nonro 1Ngegno, ſeguiteremo, 


non raccontando le coſe per quella via, per la 


quale dal numero delle parti ſi cavi la vera co- 


gnizione del tutto; Ma cominceremo da quello 


che fa a noſtro propoſito, notando che coſa ſia 
quella che per ſua natura faccia le cole belle. 
Siamo avvertiti da buoni maeſtri antichi, e lo 
abbiamo detto altrove, che T edificio e quaſi come 


un animale, ſicchè nel finirlo e determinarlo, 


biſogna immitare la natura. Andiamo dunque 
nveſtigando, onde naſca che ne corpi prodotti 
1 natura, alcuni ſono belliſſimi, & alcuni men 
belli, & alcuni brutti e deformi. Egli & coſa 
manifefta che in tutti quelli che ſono tenuti belli, 
non ſono tutt' i membri fatti ad un modo, tal: 
mente che non ſieno punto infra loro differenti: 


anzi conoſciamo che egli & impreſſo & infuſo in 
quella parte maſſime nella quale non ſi ſomigliano, 
un certo che, per cui ſebben ſono diſſimili; non- 


dimeno gli tenemo l' uno e l' altro per grazioſi. 
Per eſempio, vi ſarà alcuno che deſidererà di avere 
una fanciulla che ſia di corporatura dilicata e 
magretta, e colui appreſſo di Terenzio antepo- 
neva alle altre fanciulle quella ch' era di carna- 
gione piu ſoda e pid compreſſa: a te forſe piacerà 


— 


di avere una + moglie che non paja ſtrutta come 


gli ammalati, nè anche talmente compreſſa di 
membra; che paja un contadinaccio rozzo da fare 

alle pugna: ma vorreſti che ſi trovaſſe in lei una 
convenevole forma, ſecondo che conveniente- 


mente ſi potrebbe fare, ſe ſi arrogeſſe alla prima 


quel che fi potria levare o torre alla ſeconda: Ch 
lane? pr queſta ce ee ics 
queſta che quell' altra; giudlicherai tu però che Þ 


altre non ſieno belle o gentiliꝰ? No. Ma che 
queſta ti piaccia pit” che I' altre; lo poteſſe 2 | 
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manner as to joyn and unite a cettain number 


and ſute coherence and agreement of all thoſe 


parts: Which property is What we are here 60 


diſcover; it is certain ſuch a property muſt Haze 


in itſelf ſomething of the force and ſpirit of all 
the parts with which it is either united or mixed, 
otherwiſe they muſt jar and diſagree with each 
other, and by ſych diſcord deſtroy the unifor- 
mity or beauty of the whole: the diſcovery of 


which, as it is far from being eaſie or obvious 
in any other caſe, ſo it is particularly difficult 
and uncertain here; the art of Architecture 
conſiſting of ſo many various parts, and each of 


thoſe parts requiring ſo many various ornaments 


as you have already ſeen. However, as it is 
pro in the profecution of our deſign, we 
ſhall uſe the utmoſt of our abilities in clearing 
this obſcure point, not going ſo far about as to 
thew how. a compleat knowledge of a Whole is 
to be gained by examining the ſeveral parts diſ- 
tint; but beginning immediately upon what 
is to our preſent purpoſe, by enquiring what 
that property is which in its nature makes a thing 


beautiful. The moſt expert Artifts among the 


Ancients, as we have obſeryed elſewhere, were 
of opinion that an Edifice was like a Animal, fo 


that in the formation of it we ought to imitate 


Nature. Let us therefore enquire how it hap- 
pens that in the bodies produced by Nature her- 
{elf ſome are accounted more, others leſs beauti- 
ful, or even deformed. It is manifeſt that in 
thoſe which are eſteemed beautiful, the parts or 


members are not conſtantly all the fame, ſo as 


not to differ in any reſpect: but we find that 
even in thoſe parts wherein they vary moſt, there 
is ſomething inherent and implanted which tho 


they differ extremely from each other, makes 


each of them beautiful. I will'make uſe of 
an example to illuſtrate my meaning. Some 
admire a woman for being extremely flender 
and fine ſhaped; the young Gentleman in 


Terence preferred a girl that was plump and 
_ Heſhy: You perhaps are for a medium between 


theſe two extremes, and wou'd neither have 
her ſo thin as to ſeem waſted with ſickneſs, nor 


ſo ſtrong and robuſt as if ſhe were a Ploughman 
in diſguiſe, and were fit for boxing: In ſhort, you 


wou d have her ſuch a beauty as might be form · 
ed by taking from the firſt what the ſecond might 
ſpare. But then becauſe, one of theſe pleaſes 
you more than the other, wou'd yan there- 
fore affirm'the- other to be not at all hand ſome 
or graceful ? By no means; but there * be 
1 - | N | 10me 
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Lroſa ſia bella, non naſcera dall' opinione, ma da 
un diſcorſo e da una ragione che avrai dentro 
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alcuna cola la quale non vud ridercare come ella 
'$ ſta: Ma il giudicare che tu farai che alcuna 


nata infieme con l' anima, il che ſi vede eſſer 
cos: contioſia che ei non è neſſuno che guardan- 
do le coſe brutte e mal fatte, non ſi ſenta da eſſe 
ſubito offendere, e non le abbia in odio. Donde 


ancora fi deſti, & onde venga queſto” conoſci- 


mento dell' animo; non ricerco io cosl profonda- 
mente: Ma conſideriamo & eſaminiamo quel 
tanto che faccia a noſtro propoſito dalle cole che 
per loro ſteſſe ci fi offeriſcono. Ooncioſia certa- 


mente che nelle figure e nelle forme degli edi- 


ficj, & un certo Che di eccellente e ben fatto 
naturalmente, che in un ſubito ſveglia li animi; 
e fi fa conoſcere. Iv credo certamente che la 
maeſts; la bellezzaz e la dignita, e qualſivogliano 


ſimili altre coſe, conſiſta in quelle coſe che ſe tu 


le levaſſi o le mutaſſi; diventerebbono in un ſus 


bito brutte, e mancherebbono 8e noi ci pers 
ſuaderemo queſto; non ci parra coſa lunga trat- 
tare di quelle coſe che ſi poſſano levar via, ac. 


creſcere, o mutare: e maſlime nelle figure e 
forme: concioſia che ogni corpo E compoſto di 
certe parti ſue e determinate; delle quali certa- 
mente ſe ne leverai alcuna, o la ridurrai che fa 
maggiore 6 minore, o la tramuterai di luogo a 
luoghi non convenienti; ti avverra che quel ch 
era bello, o ſtava bene in sl fatto corpo, vi ſtarà 
male e ſari guaſto: Per la qual coſa noi poſſia- 
mo deliberare, acciocchè io non ſia più proliſſo 
nelle altre ſimili coſe, che tre ſono le coſe prin- 


cipali, nelle quali conſiſte il tutto di quel che not 


andiamo cercando. Il Numero, Quello che io 


& di piu un' altro certo Che, che naſce da tutte 


queſte coſe congiunte e collegate inſieme, per il 


quale tutta la faccia della bellezza riſplende 
miracoloſamente, il che appreſſo di noi fi chiame- 


ta Leggiadria: la quale certamente noi diciamo 


ch' & la nutrice d' ogni grazia e d' ogni bellezza: 
& e l' officio della leggiadria, e ſe le appartiene 
il mettere inſieme i membri che ordinatiamente 
ſono di natura infra loro differenti; di maniera 
che corriſpondano ſcambievolmente I uno all' als 
tro al fare la coſa bella. Di qui naſce che quan- 


modo, fi rappreſenta all' animo alcuna coſa 
ſubito fi conoſce la leggiadria: Concioſia che 
naturalmente deſideriamo le coſe ottime, e con 


piacere a quelle ci accoftiamo nè ſi trova la 
My” 


eggiadria in tutto il corpo o nelle membra, piu 


che in ſe ſteſſa, e nella natura, talmente che 16 


di- 
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more than the other; into which I Will not nov 
pretend to enquire. But the judgement which 


you make that a thing is beautiful, does not pros 


ceed from mere opinion, but from a ſecret argu- 


ment and diſcourſe implanted in the mind itſelf; 
which plainly appears to be ſo from this, that no 
man beholds any thing ugly or deformed, with- 
our an immediate hatred and abhorrence; Whence 
this ſenſation of the mind ariſes, and how it is 
formed, /wow'd' be a queſtion too ſubtle for this 
place: however, let us conſider and examine it 
from thoſe things which are moſt obvious, and 
make more immediately to the ſubject in hand: 
for, without queſtion there is a certain excel- 
lence and natural beauty in the figures and forms 


of buildings, which immediately ſtrike the mind 


with pleaſure and admiration. It is my opinion 
that beauty, majeſty, gracefulneſs and the like 
charms, conſiſt in thoſe particulats which if you 
alter or take away, the whole wow'd be made 
homely: and diſagreable. If we are convinced 
of this, it can be no very tedious enquiry to 
conſider thoſe things which may be taken away, 
encreaſed or altered, eſpecially. in figures and 
forms: for every Body conſiſts of certain pecu- 
liar parts, of whichif you take away any one, 
or leſſen or enlarge it, or remove it to an impro- 
per place; that which before gave the Beauty 
and Grace to this Body; will at once be 
lamed and ſpoylt: From hence we may conclude, 
to avoid prolixity in this reſearch, that there 
are three things principally in which the whole 


of what we are looking into conſiſts: the Num- 
ber, and that Which I have called the Finiſhing; 


chiamo il Finimento, e la Collocazione, Ma ci and the Collocation But there is ſtill ſome- 


thing elſe beſides, which ariſes from the conjunc- 
tion and connection of theſe other parts, and gives 
the beauty and grace to the whole: which we 
will call Congruity, which we may conſider as 
the original, of all that is graceful and handſome. 
The buſineſs and office of congruity is to put to- 
gether members differing from each other in their 


natures, in ſuch a manner, that they may con- 
ſpire to form a beautiful Whole: ſo that when- 


ever ſuch a compoſition offers itſelf to the mind, 
either by the conveyance of the ſight, hearing, 


do o per la viſta o per Þ udito o per qual altro or any of the other ſenſes, we immediately pers 


ceive this congruity: for by Nature we deſire 


things perfect, and adhere to them with pleaſure 


when they are offered to us; nor does this Con- 
gruity ariſe ſo muth from the body in which it 
is found, or any of its members, as from itſelf 
and from nature, ſo that its true Seat is in the 
IA OX mind 
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dichiaro ch ella & congiunta con I' animo e con 
la ragione, & à larghiſſimo campo, nel quale ella 
può eſſercitarſi, e fiorire, & abbraccia tutta la 


vita e tutti modi degli uomini, e vienle per le 
mani la natura di tutte le coſe. Tutto quello 
certo che produce la Natura, tutto ſi modera ſe- 
condo gli ordini della leggiadria: Nè à ſtudio 
alcuno maggior la Natura, che il fare che le coſe 
da lei prodotte ſieno prefettamente finite. Il che 
non verria fatto ſe ſi ne levaſſe la leggiadria, con- 
cioſia che il principale conſenſo delle parti che 


opera; mancherebbe: ma ſia detto di queſte 


coſe abbaſtanza: Le quali ſe ſono ſufficiente- 
mente chiare, poſſiamo aver deliberato in queſto 
modo: Che la Bellezza è un certo conſenſo e 
concordanza delle parti, in qualſivoglia coſa che 
dette parti ſi ritrovino, la qual concordanza {i ſia 


avuta talmente con certo determinato numero, 
finimento, e collocazione; qualmente la leggiadria; 


cioè il principale Intento della natura lo ricer- 
cava. Queſto è quel che vuole grandemente Þ 


Architettura: Con queſto ſi procaccia ella di- 


gnità, grazia ed autorità, e per queſto & in pregio. 
Per il che conoſcendo i noſtri Antichi dalla na- 
tura delle coſe, che tutto quello che © racconto 


di ſopra, era in fatti cosi, e non dubitando pun- 


to che facendoſi beffe di ſimili coſe, non poteva 
in modo alcuno intervenir loro alcuna che fuſle 
lodata e onorata; giudicarono che biſognava cer- 


9 * 


car d imitare la Natura ottima artefice di tutte 


le forme, e per queſto andarono raccogliendo per 
quanto potè l induſtria degli uomini, le leggi, le 
quali ella aveva uſate nel produrre le coſe, e le 


traſportarono alle coſe da edificarſi. Conſide- 
rando adunque quel che la natura uſaſſe circa il 
corpo intero, e circa qual s & l' una delle parti 
conobbero da primi principj delle coſe, che 
corpi non erano compoſti ſempre di parti o 
membri uguali, per il che interviene che i corpi 
ſono prodotti dalla Natura alcuni pit ſottili, al- 
cuni mediocri. E conſiderando, che un' edificio 


f 
1 


era differente dall' altro, mediante il fine a che 


egli era fatto, & il biſogno a che avevaa ſervire, 
ſiccome- ne paſſati libri raccontammo, biſognava 


per queſto che fi faceflino ' variati. Laonde 


avvertiti dalla natura, trovarono tre maniere di 
adornare le caſe, e dieder loro nomi cavati da quelle 
coſe delle quali o queſti ſi dilettaſſino, o per 
avventura dalle coſe, ſecondo che le trovavano: 
Uno di quefſi fu pid pienamentte atto alla fatica, 
& al durar quaſi eterno, il quale chiamaron 


Dorico: Un altro più . ſottile e piace voliſſimo; 


e lo chiamarono Corintio: & Uno mediocre 
quaſi compoſto' del! uno e dell' altro, e lo 


mind and in reaſon: and accordingly it has 1 
very large field to exercize itſelf and flouriſſ in, 
and runs thro every part and action of Man's 
life, and en of Nature herſelf, 
which are all directed by the law of congruity, 


nor does Nature ſtudy any thing more than to 


make all her works abſolute and perfect, which 
they coud never be without this congruity, 
ſince they wou'd want that conſent of parts 
which is ſo neceſſary to perfection. But we 
need not ſay more upon this point, and if what 
we have here laid down appears to be true, we 
may conclude Beauty to be ſuch a conſent and 
agreement of the parts of a whole in which it 
is found, as to Number Finiſhing and Colloca- 
tion, as Congruity, that is to ſay, the principal 
Law of Nature, requires. This is what Ar- 
chitecture chiefly aims at, and by this ſhe obtains 


her beauty, dignity and value. The Ancients 


knowing from the nature of things that the mat- 
ter was in fact as I have here ſtated it, and being 
convinced that if they neglected this main 


point they ſhou'd never produce any thing great 
or commendable, did in their works propoſe to 


themſelves chiefly the imitation of Nature, as 
the greateſt Artiſt at all manner of compoſitions; 
and for this purpoſe they laboured, as far as the 
induſtry of man cou'd reach, to diſcover the 


laws upon which ſhe herſelf acted in the pro- 


duction of her works, in order to transfer them 
to the buſineſs of Architecture. Reflecting 
therefore upon the practice of Nature as well 
with relation to an entire Body, as to its ſeveral 


parts, they found from the very firſt principles 


of things, that Bodies were not always compoſed 
of equal parts or members; whence it happens 
that of the Bodies produced by Nature, ſome are 


ſmaller, ſome larger, and ſome middling : and 
confidering that one Building differed from ano- 
ther, upon account of the end for which it was 


raiſed, and the purpoſe which it was to ſerve, as 
we have ſhewn in the foregoing books, they 
found it neceſſary to make them of various kinds. 
Thus from an imitation of nature they invented 
three manners of adorning a Building, and gave 
them names drawn from their firſt Inventors. 


One was better contrived for ſtrength and dura- 


tion: this they called Doric; another was more 


taper and beautiful: this they named Corinthians 


another was a kind of medium compoſed from 


the other two, and this they called Jonic. Thus 


much related to the whole Body in general. 


Then obſerving that thoſe three things which 
we have already mentioned, namely, the Number, 


Ft Finiſh. 
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 ereicere & il confermarſi, e ſimili altre coſe; fl 


LIS IN, 


chiamarono Ionico. Sicchè intorno ad iin dorpo 


intero andarono eſaminando coſe ſimili. Dopo 


queſte coſe avendo confiderato che quelle tre cole 
che noi raccontammoʒ conferivano. molto e maſ- 
ſime a conſeguire la bellezza, cioè il Numero, il 
Finimento e la Collocazione: e comme queſte tre 
cole ſi aveſſino ad uſare; trovarono dal compen 


fare le opere della natura, cavati i ptincipij, ſe» 


condo ch io mi penſo da queſto: Perciocche da 


eſſo numero, donobbero per prima cola, ch egli 


era di due ſorti, cioè il pari & il caffo, e ſi ſer- 


virono dell' uno e dell? altro, ma in un lato dell 


uno, e in un lato dell' altro, imperocchè negli 
oſſami degli edificj feguitarono; la Natura, cioe nel 
porre delle colonne e delle cantonate e ſimili; 
hon le poſer mai ſe: non pary concioſia che tu 
non troverai mai animal neſſuno che ſtia fermoz 
o che vada co piedi in NY caffo. Ma i Vani per il 
contrario non poſer mai ſe non in caffo; concio- 
ſia che egli & manifeſto che la natura ancor ella 
à fatto il ſimile, perciocchè agli animali fece ella 


un' orecchio di quà, e uno di Ia; due occhj, e 


due nari del naſo ugualmente: Ma nel mezzo 
poi colloco un vano 1e e largo: e queſto fu la 
Bocca. Ma infra queſti numeri pari o caffi, ci 
ne ſono alcuni che alla natura ſono più famis 
liari che gli altri, e più celebrati appreſſo de 
ſavj, che altri. 1 quale ſono ſtati uſurpati da 


gli Architettori per queſto conto maſſime, che 


e' par che abbiano in loro un certo che, per cui 


ſiano ſtimati degniſſimi: Concioſia che tutt' i 


Filoſofi affermano che la Natura da principio con- 


ſiſte in numero ternario: & il numero quinario, 


quando io w eſaminando le tante coſe, tanto varie, 


s tanto ammirabili, che ſerbano in loro il numero 
del cinque, o che ſono diſceſe dal numero quinario, 


come ſono le mani degli uomini; non ſenza ra- 


gione acconſento di dire, che ſia coſa divina; e 


conſagrata a gli Dei delle arti, & a Mercurio prin- 
cipalmente: & è cola nianifeſta, che Dio ottimo 
ſommo Facitore fi diletta grandiſſimamente del 
numero del ſette, avendo egli poſte in Cielo ſet- 
te Stelle erranti, & avendo voluto che dell' uomo 


ſua ricchezza e delizie, il crearſi, il farſi, il 


riducano tutte, & abbiano riguardo à queſto nu- 


mero ſettenario. Ariſtotile dice che gli Antichi 
non imponevano nome al figliolo che fuſſe lor 


nato; ſe non in capo al ſettimo giorno, quaſi che 


inſino a quel giorno non fuſſe deſtinato alla 


falute : Concioſia che il ſeme nella Matrice, & 


il fanciullo poi ch & nato, portano grandiſſimo 


perieolo ſino al ſettimo giorno. De numeri in caffo 
celebrano ancora il Nove, ſecondo il qual numero 


1 


conduced to make the whole beautiful 


has ſet ſingly in the middle. But among theſe 
Ediſices, upon account of their being endued 
nary principle; and ſo the number five, when 
mirable and various, which either follow this 


of the Arts, and particularly to Mercury] It is 


that conception, growth, maturity and the like, 


_ dents till the ſeventh day is over. Among odd 
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5 they 


found how they were to make uſe of this from a 
thorough examination of the Works of Nature, 


and as I imapine, upon the following principles. 


The firſt thing they obſerv d, as to number, was 
that it was of to ſorts, even and une ven, and 
they made uſe of both, but in different occaſior 
for, from the imitation of Nature, they never 
made the Ribs of their Structure, that is to ſay, 
the Columns, Angles and the like, in une ven 
numbers; as you ſhall not find any Animal that 
ſtands or moves upon an odd number of feet. 
On the contrary they made their Apertures al- 
ways in uneven numbers, as Nature herſelf has 
done in ſome inſtances; for tho in Animals ſhe 


has placed an ear, an eye and a noſtril on each 


fide, yet the great Aperture, the Mouth, ſhe 


Numbers, Whether even or uneven, there are 
ſome which ſeem toꝰbe greater favourites with 
Nature than others, and more celebrated among 
earned men: which Architects have borrowed 
for the compoſition of the Members of their 


with ſome qualities which make them more 
valuable thin any others; Thus all the Philoſo- 
phers affirm that nature herſelf: conſiſts in a ters 


we conſider the many things, and thoſe ſo ad- 


number in themſelves or are derived from thoſe 
things which do, muſt be allowed to be divine in 
its nature, and worthily dedicated to the Gods 


certain that Almighty God himſelf, the Creator 
of all things, takes particular delight in the 
number ſeven, having placed ſeven Planets in 
the ſkies, and having been pleaſed to ordain 
with regatd to man, the glory of his creation, 


{hou'd all be reduceable to this number Seven. 
Ariſtotle ſays that the Ancients never uſed to 
give a Child a name, till it was ſeven days old, 
as not thinking it was deſtined to life before : be- 
cauſe both the ſeed in the womb, and the child 
after its birth, is liable to very dangerous acci- 


numbers, that of Nine is highly celebrated, in 
which number that great Artiſt, Narure, made the 
Spheres of Heaven and the Philoſophers ſay that 
Nature in many, and thoſe the greateſt things, is 
contented with making uſe of the ninth; part of 
a Whole. Thus for ty is about the ninth 15 
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F-artificioſa Natura fece le Sfete del Cielo: e i 
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io ſoß dicono ch'egli & coſa manifeſta che la 


natura $16 contentata di uſare, e di ſervirſi di 
Goncioſia che i Quaranta ſia circa la nona parte 
di tutt i Dr dell' Anno, ſecondo il corſo del Sole: 
l ppocrate dice che in 1 Quaranta giorni | la 
_ Creatura piglia la forma nel ventre della gravida. 
Oltra di queſto hol veggiatno che quaſi in tutte 


garſi quelle che ſi ſono ingravidate, fe ſono 


gravide di pucto maſchio; e poi ancora che elle 
avranno partorito un putto ma ſchio, in capo a 


4 giorni. In fimil tempo reſtano di pur- 


Quaranta giorni comineiane a purgarſi di nuoro, 


tro, e queſto baſti de numeri in caffo. 


de dicono che il putto dab eche egli è nato, mentre 
tara deſto, non riderà fai ne mai gittera lagri- 


me ſe non in capo + quhrunta giorni, ma che 
nendo fi & viſte che fanno I uno e al. 


£ 


De numeri puri ci ſono ſtati alcuni tra 1 


Filoſoſi che diſſero che il numero quaternario 


era conſecrato alla -Divitiits, e per queſto anno 
roluto che ſi gli preſti Riverenza grandiſſima, e 
dicono che il numero del ſei infra 1 rariſſimi, è 
molto peifetto, come quello che fi fa di tutte 
„ 3 3000 
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Et & coſa chiara che l' otto a una grandiſſima 
forza nella natura delle coſe, Noi non veggiamo, 
ſalvo che nell Egitto, che chi naſce nell ottavo 


JV 3*17 7 r . £ g 
meſe, viva: anzi la Madre che partoriſce nell“ ot- 


tavo meſe, e ſe le muoja il parto, dicono che a 


a morire ancor eſſa, e che ſe il padre uſerà con 


bs moglie nell” ottavo meſe, diventera il fanciul- 
& avra la cotenna brutta e 


. ® 7 N 5 * : 
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4 


lo pieno di ſcabbia, 
l ATR 


il numero del x. fuſſe pit perfetto di tutti gli 
altri, forſe per queſto che e dicono che il qua- 
drato ſuo ſi adempie dal ragunare inſieme quat- 
tro continuati cubi, ſicchè 7 queſte coſe ſi moſ- 
ſero gli Architettori a ſervirſi di queſti numeri, 


1 *\ 


ma non anno gia paſſato, quanto al numero pari 


il quale eſſi deſtinarono a i vani; il numero del 


x. e quanto A i caffi; il numero del. g. e maſſime 


ne temp]. Ora ci reſta a trattare del Finimento. 
Meas © SET f 7 
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chifa. Credeva Ariſtotile che 
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of all the days of the Vear, according to the 
revolution of the Sun, and Hippocrares tells us that 
in forty days the foetus is formed in the womb. 


Moreover we find that in the generality 'of acute 


diſtempers, the patient recovers ar the end of 


"forty days. At the end of the ſame time Wo- 


men that ate with child of a male, ceaſe their 
purgations, which, if they are delivered of a 
boy, after the ſame term of forty days, begin 
afreſh. They fay further, that the child itſelf for 


forty days is never ſeen either to laugh or ſhed, 


tears while it is awake; tho' in its ſleep it will do 


both. And thus much of odd numbers. 


1 : As to even numbers, ſome Philoſophers teach 
that the number four is dedicated to the Deity, 


and for this reaſon it was uſed in the tak ing the 


moſt ſolemn oaths, which were repeated four times; 


and they tell us that even among the moſt excellent 


numbers, that of ſix is the moſt perfect, as con- 
ſiſting of all its own entire parts, for example: 


88 
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and it 1s certain that the number eight has an 
extraordinary power in the nature of things. 
Except in Agypt, we never find that any child 
born in the, eighth month, lives long; nay 


and even the Mother herſelf who is ſo delivered 
in the eighth month, when the child his dead, 
will certainly, we are told, dye ſoon afterwards. 


If the father touches his wife in the eighth 
month, the child will be full of foul humours, 
and its ſkin will be leprous and ſcurfy and nau- 
ſeous to the ſight. Ariſtotle was of opinion that 
the number ten was the moſt perfect of all, 


which was probably becauſe its ſquare is com- 


poſed of four continued cubes put together. 
Upon theſe accounts the Architects have moſt 
frequently made uſe of the foregoing numbers; 
but in their apertures they ſeldom have exceeded 
that of ten for an even, or nine for an odd num- 
ber, eſpecially in Temples. We are now to 


treat of the finiſhing, 


By the finiſhing I underſtand a certain mu- 
tual correſpondence of thoſe ſeveral lines, by 


which the proportions are meaſured, whereof one 


is the length, the other the breadth, and the 
other the height. | 
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altra l' Altezza. La 


to eſpreſſamente, che la Natura ci ſi moſtra ma- 
raviglioſa e da eſſere conſiderata. E certamente 
10 affermo pm I un Dl, che P altro, il Detto di 


quali avviene che il concento. delle voci pare 
gratiſſimo negli orecchj degli uomini, ſono que- 
gli ſteſſi ch' empiono anco e gli occhj e I animo 


di piacere maraviglioſo. Cayeremo adunque 


tutta la regola del finimento da Muſici, a cui 


1ono perfettiſſimamente noti queſti tali numeri, 
e da quelle coſe in oltre dalle quali la natura di- 
moſtri di ſe alcuna coſa degna & onorata: ma 
non andrò dietro a queſte coſe, ſe non quanto 
farà dibiſogno al propoſito dello Architetto, La- 
ſciamo adunque quelle coſe che appartengono a 
gli ordini di ciaſcuna voce, & a modi de Tetra- 
cordi. Ma quelle coſe: che fanno a noſtro pro- 
poſito ſono queſte : Noi abbiamo detto che V'Ar- 
monia è una coſonanza delle voci, ſoave a gli 
orecchj: delle voci ne ſono alcune gravi, & al- 
cune acute. La voce piu grave viene da cbrda 
pid lunga, e le acute da corde più corte: dal 
vario ſcompartimento di queſte voci riſultanb 
varie Armonie: Le quali armonie gli Antichi 
cavarono dalla ſcambievole conſonanza delle cor- 


de con certi numeri determinati : I nomi delle 


quali conſonanze ſon queſti. Diapente, cio 


quinta, la quale ancora ſi chiama Seſquialtera: 


Diateſſaron, cioẽ Quarta, che ſi chiama ſeſquiterza: 
e di poi Diapaſon, cioe Ottava che ſi chiama 
doppia: e Diapaſon Diapente, cioè duodecima 
che fi chiama Triplicata: e Diſdiapaſon, cioe 
quintadecima che ſi chiama Quadrupla. A queſte 
aggiunſero il tono, il qual ſi chiama Seſquiottavo 
ancora. Queſte sl fatte conſonanze che noi ab- 
biamo racconte, a volerle comparare alle corde, 
ſtanno in queſto modo. La Seſquialtera ſi chia- 
ma cosi, perchè la corda maggiore contiene in ſe 
la corda minore intera e la meta più, concioſia 
che in queſto modo interpretiamo noi quel che 
gli Antichi chiamarono ſeſqui. Nella ſeſquial- 
tera adunque alla corda maggiore ſi aſſegnera, 
tre; & alla minore, due. ES | 


3 000 ſ Selquialtera 
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I Finimento appreſſo di noi & una certa corriſ- 
pondenza di linee infra di loro, con le quali ſon 
miſurate le quantita, * una è la Lunghezza, 
V altra la Larghezza, e I 
regola del finimento ſi caverà commodiſſimamente 
da quelle cole per le quali fi & conoſciuto e vedu- 


. ella & ſimile a ſe in tutto: e co 
a la cola. Quel medeſimi numeri certo, per li 


the purpoſe of the Architect. We ſhall not t 


Ihe rule of theſe proportions is beſt gathered 


from thoſe things in Which we find Nature her- 


ſelf ro be moſt compleat and admirable : and in- 


_ deed Lam every day more and more convinced 


of the truth of Pythagoras's laying) that Nature 
is ſure to act conſiſtently, and with a conſtant an- 
alogy in all her operations: from whence I con- 


clude that the ſame numbers, by means of which 


the agreement of Sounds affect dur ears with 
delight, are the very ſame which pleaſe our eyes 
and our mind. We ſhall therefore borrow all 
our rules for the finiſhing our proportions; from 
the Muſicians, who are the greateſt maſters of 
this ſort of numbers, and from thoſe particular 
things wherein Nature ſhews herſelf moſt excel- 
lent. and compleat : not that. ſhall look any 
further into theſe matters than is —_— for 

here» 
fore pretend to {ay any thing of modulation, or 
the particular rules of any inftrumenr; but only 
ſpeak of thoſe points which are immediately to 
our ſubject, which are theſe. We have already 
9 that Harmony is an agreement of 
ſeveral tones, delightful to the ears. Of tones. 
ſome are deep, ſome more acute. The deeper 
tones proceed from a longer ſtring; and the more 
acute, from a ſhorter: and from the mutual 
connection of theſe tones ariſes all the variety 


of Harmony. This Harmony the Ancients ga- 


thered from interchangeable concords of the 
tones, by means of certain determinate numbers; 
the names of which concords are as follows : 
Diapente, or the fifth, which is alſo called 
Jar : Diateſſaron, or the fourth, called 
allo, ſeſquitertia - Diapaſon, or the eight, alſo call- 
ed the double tone; Diapaſon Diapente, the 
twelfth or triple tone, and Diſdiapaſon, the 
fifteenth or quadruple. To theſe was added the 
Tonus, which was alſo called the ſeſquio#ave, 
Theſe ſeveral concords, compared with the ſtrings 
themſelves, ' bore the following proportions. 
The ſeſqui-altera was ſo called wa, tha ſtring 
which produced it bore the ſame proportion to 
that to which it is compared, as one and a half 
does to one; which was the meaning of the 
word ſeſqui, among the Ancients. In the ſeſqui- 


altera therefore the longer ſtring muſt be allowed 


three, and the ſhorter, two. 


3 000 Po Seſquialtera. 
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The ſeſquitertia is where the longer ſtring con- 
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3s em L quella che avra la corda 
maggiore. lunga quanto la minore,“ e un terzo 
più, farai aduoque la Faggivrez quattro; e 55 mi- 
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tains the ſhorter once and one third more: the 


longer thefore pull we as four, and the ſhorter 
as threse OL 
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But in that n OY was called Diapaſon, 
the numbers anſwer to one another in a double 
proportion, as two to one, or the whole to the 
half: and in the Triple, they anſwer as three to 
one, or as the whole to one third of ſelf, 
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Di tutti quent numeri <a [ON 9 Architetti 
Gude ente, preſigli à due a due, come 
nel diſegnare il mercato, la ng e gli ſpazj ſco- 
perti, nelle quai coſe 5 I a ſolamente 
5 diametri, la lunghe la larghezza: Ancora 
gli pigliano a tre a tre, e Gon ne ſervono nel diſegna- 
re il luogo da ſedervi publicamente e la fala del 

conſigl io, e ſimili: Ne? quali ſimilmente fanno cor- + 
riſpondere la larghezza alla lunghezza, e all' una e 
all altra di queſte vogliono che I' altezza corri- 
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Of all theſe MR the died made 


very convenient ule, taking them ſometimes two 
by two,as in planning out their ſquares and open 


Areas, wherein only two proportions were to be 
conſidered, . namely, length and breadth; and 
ſometimes taking them three by three, as in pub- 
lic Halls, Council-chambers, and the like: where- 


in as the length was to bear a proportion to the 
breadth, ſo they made the height in a certain 
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harmonious e to them both. 
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Della corriſpondenza de Numer: 
nel zu ſurar le Piante, e& del 


modo della Regola del terminare, 


che non é naturale, nt delle Ar- 
monie, ni de Corpi. 
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& I queſt; adunque abbiamo a trat: 
d tare, ma prima di quelle Plante 
nelle quali i Diametri ſi adar- 


ſono o pixcole; o grandi, o me- 
N didcri, la minor di tutte & la 
quadrata, della quale, qual tu ti voglia lato e 
lungo a un modo, e corriſpondonſi I uno all' al- 
tro, con angoli tutti a ſquadra. La più vicina 

a queſta è la Seſquialtera; e la Seſquiterza ancora 

fi annovererã infra le piante mindri. Queſte tre 


si fatte corriſpondenze adunque le quali ndi 


chiamiamo ancora ſetmplici, fi convengono alle 
Piante piccole. Alle piante ancor inediocri fe ne 
convengono parimente tre altre: la ottima è la 
Dupla, e la vicina a queſte è quella che fi fa della 
Seſquialtera duplicata, la quale ſi fa certamente 
in queſto modo: Diſegnato il minor numero del- 
la pianta; come a dire, Quattro; ſi allunga la 
prima Seſquialtera, e ſarà fei; aggiugni ancora 
un' altra volta a queſta l' altra Seſquialtera di 


queſta ſeſta, e diventera nove. Adunque la 


maggiore lunghezza in queſto luogo eccede la mino. 
reper il doppio e un Tono più di ello doppio. 
4 0000 TH 8 Seſquialtera 

6 Go %õEẽ , a 4a 
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Alle mediocri ancora fi appartiene quella, 


nella quale piglierai due volte la Seſquiterza col 
medeſimo ordine come nella paſſata. Sari ad un- 
que la linea minore di queſta ripreſa produz: 
zione, come a dir nove; e la lunga ſedici. 


12 000000000000 r 
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Adunque queſta linea minore è ſuparata nel 


doppio dalla maggiore, manco un tono. Nelle 


piante 
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| to 
E treat more particularly and firſt 
ve ſpall ſay ſomthing of thoſe 
areas where. only two are uſed. 
Fo. 16 Of Areas, ſome are ſhort, ſome 
long, and ſome between both. 
The ſhorteſt of all is the perfect ſquare, ev 
Tide whereof is of equal length, all corre End. 
ing with one another at right angles. The 
neareſt to this is the Seſquialtera, and the Seſqui- 
tertian alſo may be reckoned among the ſhorter 
areas. Thefe three, proportions therefore, which 
we may alſo call ſimple, are proper for the ſmal - 
ler . platforms. There are likewiſe three others, 
Which are proper for middling platforms : the 
-beſt of all is the Double, and the next beſt is 
that which is formed of the Seſquialtera doubled, 
which is produced as follows: having ſet down 
the leaſt number of the area, as, for inſtance, 
four, lengthen it to the firſt. Seſquialtera, which 
will make fix; and then add the Seſquiaſtera of 
this fix, which will produce nine. Thus the 
length will exceed the breadth in a double pro- 
portion and one tone-more,*— © 


FF 
9 9 060600000. Seſquidltera doubled. 


For moderate platforms alſo we may uſe that 
proportion which ariſes from the Seſquitertian 

doubled in the ſame manner as the former: 
wherein the length and breadth will be as nine 

and fixteen;- _ , 5 1 


wo 7 Fel. ens 
12 000000000000 7 


16 0000000000000000 Seſquitertia doubled. 


Here the longer line tontains the ſhorter twice, 
excluding bne tone of that ſhorter line. In the 
longeſt areas we either add the Duple to the 


Ix Seſqui- 
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Ix piante miggioti fi tiene queſta regola, concioſia 

. "che, ſi accozza la dupla con la Seſquialtera; e 
flſſi tripla; o ſi accozza alla dupla la Seſquiterza, 

e diventano gl ultimi numeri come tre a otto, 0 
veramente ſi 


0 Seſquialtera. 
0000 Seſquiterza, Dupla. 


O vetamente fi fail medeſimo in queſts modo: 

Sia verbigrazia il minor numero. 3. io gli aggiungo 
una Seſquiterza, e diventa quattro: aggiungo a 
queſto quattro una Seſquialtera, e diventerà ſei, 
il quale riferendoſi al tre, fa appunto una Dupla. 


£4 . 


Sas 


„ 000 ² Seſquiterza 
„Dupla 1 %õj̃ͤ ‚ 
da 8 Seſquialtera ä 
Laa tripla ancora fi fa della doppia e della 
Seſquialtera congiunte inſieme: ſia verbigrazia il 
numero minore in queſto luogo due, queſto ad- 
doppiandolo diventerà quattro, aggiungo a que- 
ſto una Seſquialtera, e diventera ſei. II qual 
numero del ſei, riſponde al due per Tripla. 


Tripla J Oo Duplicata 
000000 7 Seſquialtera 


O ver- 


B N. 88 


Seſquialtera, which will produce the Triple; or add 
the Seſquitertia to the Duple which will make the 


proportion as three to eight ; or laſtly make the 
lines correſpond to each other in a Quadruple pro- 
portion. We have now ſpoken of the ſhorter 
platforms, wherein the numbers anſwer to each 
other equally, as two to three, or three to four, 


and of the middling, wherein they correſpond | 


as two to four, or as four to nine, or as nine to 
fixteen : and laſtly of the longeſt, wherein the 


numbers anſwer in a Triple or quadruple porpor- 
tion, or as three to eight, We may joyn toge- 


ther or compound all the three lines of any body 
what ſoever by means of theſe ſeveral numbers, 
which are either innate with harmony itſelf, or 
produced from other proportions in a certain and 


regular method. We find in harmony thoſe 


numbers from whoſe mutual relations we may 


form their ſeveral proportions, as in the Duple, 


the Triple and the Quadruple. For inſtance the 
Duple is formed of the ſimple Seſquialtera, with 
the addition of the Seſquitertia, in the following 


method. Let the leaſt number of the Duple be 
two; the Seſquialtera of this is three, and the 


Seſquitertia of this number three is four, which is 
juſt the double of two beforementioned. 


00 
000 the Seſquialtera 
0000 the Ger i Or Duple. 


Or elſe the ſame 18 dine in the following man 
ner: let the ſmaller number be, for inſtance, three; 


I add one to make it a Seſquizertia and it becomes 


four, to which adding a Seſquialtera it makes it 
ſix, which, compared to three, is juſt in a double 
proportion. ES, 


Os O00 
the Duple. 3 0000  Sefquitertia 
. 000000 Seſquialtera 


The Triple is likewiſe made of the Dyple and of 


the Seſquialtera joyned together: for inftance, let 
the {ſmaller number here be two; this being 


doubled, makes four; to which adding a Seſqui- 
altera, it becomes fix, which is the Triple of two. 


3 0 
the Triple. J coo doubled. 
N 000000 Seſquialtera. 


Or the ſame thing is done as follows; placing 
the ſame number of two for the ſmaller number, 
7 | 7 take 
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Lis ro IX. 


O veramente fi fa in queſto modo; 5 il 


medeſimo numero del due per minore, piglia la 


e & ayrai tre: raddopia dipol il nu- 


mero tre, & avremo ſei, che in teræo DIY 
de al ie + Cote WOT ENDS We 
Fe Smile 6 43-638 Ia f 1 


5 Con a" eflentiont fi ob pu qua: 
dowpla con le quali ſi compone la dupla, ag- 


wnta a quelle! altra dupla; ; concioſia che que 
fa {i fa della dupla addoppiata la quale {i chia⸗ 
ma ancora Diſdiapaſon; e ſi fa in queſto. modo: 
ſia verbigrazia il minor numero in queſto. luogo 


il due, addoppio queſto, e diventa Diapaſon, 


cios quattro, che riſponde come quattro a due: 
addoppio queſt altro, & diventa Füchse 0 
a een [ otto ou, . e ee 


” Bat ap lon. ot 
oa Bae, 


neſta ate la k con one 1 ag jus 
Me alla pre una 1 20 & pO 
una Seſquiterza, e come queſto fi faccia, ſi vede 
manifeſto per le coſe che dicemmo poco fa, ma 
acciocchè venga più eſplicata, porremola pit aper: 
ta: poſto verbigrazia il due per la Seſquialtera; 
diventera tre; i] qual tre per una Seſquiterza 
diventerà quattro, il qual ls neee 
di ventera otto: | „ 


und u pl 3 
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400 sel alter! 
STE l 5 0000. e 
a - 00000000 addopplata 
O piuttoſto in queſto modo; peikibeche MY i 
numero tre, dallo addoppiarlo diventa ſei, al qual 
ſei aggiugnerai P altra parte di ſe ſteſſa, e diven- 
tera nove, aggiugni a queſta un terzo; e diventera 
dodici che Karan al ſuo minimo che è 2 tre 


ue e 


000 * LAT Rs: 

. 000000 addoppiata 
Qua apt. 000000000 rinterzata 

000000000000 rinterzata 


Di queſti numeri che abbiamo racconti {i ſer- 
vono gli architetti non confuſamente ne alla meſ. 


colata 3. ma in modo che corriſpondano da ogni 
Lowe: 


The Quadruple . 


duces twelve, which anſwers t to 802 0 in a 1 


Bod K. * 


take the . aid you an OT e 
which being doubled, gives 1 758 oY we © ſhall 
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BN e | * dame r ihe "0 
produce the Qu. by compounding one 
Duple with another, ſince it is indeed nothing 
more than the Diple doubled, which is alſo 5 
led Diſdiapaſon, and is performed as follpws: let 
the ſmaller. nuthber here,. for inſtanceʒ be e; ; 
double this and it makes the 1 5 FOE 
ſay four; Which 1 is the Duple of two, and dot 
ing this four, it makes 5 eee n 
as. ee . . UE ee 
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a „ and a Seſquitertia to go Tink and 3.4 
how. this is done; is manifeſt by what we pal 
Lad above: but for its clearer explangtion, we 
ſhall give a further inſtance of it here. The 
number two, for example, by means ofa Seſquis 
altera is made three, which by a: Seſquitertia 
becomes four, which four Wein doubled _ 


eight. 


5; 


8 2 


G nthetis in 75 dollowidy ns 1 us 5 
take the number three; this being doubled makes f 


ſix, to which 2 another three, we have 


P 
nine, and adding to this a third of itſelf; it pro- ſt 


. pro * 


Se 
| od a third güde. 
.” 000000000000, a third added. 


Ah FO make uſe of all the Boa 
ptoportions here ſet down, not confuſedly and 
indiſtinctly, but in ſuch manner as to be con- 
h and "_— way Es to N 
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* . 
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banda al} Armonia, come ſe alcuno voleſſe alzare as, for inſtance, in the elevation of a room which 
le mura d' una ſtanza forſe che fuſſe il doppio is twice as long as broad, they make uſe, not of 
| piu Junga che larga; ſervaſi in queſta non di thoſe numbers which compoſe the triple, but of 
quelle corriſpondenze con le quali ſi fa la tripla, thoſe only which form the duple ; and the ſame 
ma ſolamente dr quelle delle quali fi compone effa in a room whoſe length is three times its breadth, 
. dupla, & il medefimo ft faccia della ſtanza che employing only its own proper proportions, and 
ſulle lunga per tre larghezze, ſervendoſi ancor in no foreign ones, that is to fay, taking ſuch of 

eſſa delle ſue corriſpondenze, e non uft alto che the triple progreſſions above ſet down as is moſt 
le ſue ptoprie, ſicchè terminerd 1 diametri con agreable to the circumſtances of their ſtruckure. 
numeri rinterzati, come dicemmo; acciocchs s' There are ſome other natural proportions for the 
accoxga che nel ſuo lavoro eſſi verranno piu accomo- uſe of ſtructures, which are nor borrowed from 

dati; e nel terminare i diametri ci ſono ancora numbers, but from the roots and powers of 
certe naturali corriſpondenze le quai non ſi poſ- Squares. The roots are the ſides of ſquare num - 
ſono, mai terminate con numeri, ma fi pigliano bers: the powers are the areas of thoſe ſquares: 
dalle radici, e dalle potenze loro. Le radici ſo— the munip ation of the areas produce the cubes. 1 
no i lati de numeri quadrati, le potenze ſono le The firſt of all cubes, whoſe root is one, is con- 

piante dr, effi quadrati. Dello accreſcere delle ſecrated to the Deity, becauſe as it is derived 
piante {1 fanno i Cubi; il primo de cubi la radice from One, So it is One every way; to which we 
del quale & F uno, & confecrato alla divinita, may add that it is the moſt ſtable and conſtant 


concioſia che eſſendo prodotto dall' Uno; è da 
ogni parte, e per ogni verſo, uno: aggiugneciſi 


che e dicono ch epli e il pit labile di tutte le | 


| figure, e conſtante e da dover parimente ſtare in 


ogni imba ſamento :: Ma ſe eſſo Uno non 


e numero, ma & quello o da cui naſcono, o che 


in ſe contiene tutt i numert; ci far for ſe lecito 
dire, che la dualità fia il primo numero. Da 
queſta radice ſt fa la pianta in quattro, la quale 
chi l' avrà ritta in alto, al pari della ſua radice; 
farà il cubo ottonario, e da queſto cubo cos! fatto 
ſi cavano le regole delle determinazioni: Percioc- 


chè innanzi tratto in queſto luogo ci ſi offre eſſo 
lato del cubo, che ſi chiama radice cubica: La 


& il pieno o! intero del cubo, & otto: a queſte 
caſe ancora ci è aggiunta la linea che va da un 
angolo all altro diritta, la quale divide in due 
parti uguali la pianta del quadrato, e ſi chiama il 
diametro: e quanto queſta ſia per numero, non 
ſi ſa: Ma ſi ſa bene che ella è la radice d' una 


pra del quale in quanto a' numeri, è quattro, 


pianta che per ogni larg.e otto, & ecci oltra, que - 
ſto, il diametro, del cubo, il. quale ſappiamo CCrs. 


to & dodici. fg. 1 


tamente che & radice della pianta che per ogni la- 
Ultimamente fi trova una linea maggiore · in 


quel triangolo che abbia I' angolo a ſquadra, del 
quale uno de lati minori che fanno I angolo ret- 


to ſia la radice della pianta che per ogni lato & 
quattro, e l“ altro lato ſia la radice della pianta 
che per ogni lato & dodici, la qual linea maggiore 


diſteſa rincontro all' angolo retto, fari la radice 
della pianta che per ogni lato & ſedici. fig. 2 


Tali quali noi abbiamo racconto adunque nel 
terminare i diametri ſono le naturali e proprie 


„  —- | cor- 


of all figures, and the very baſis of all the reſt. 


But if, as ſome affirm, the unite be no number, 
but only the ſource: of all others, we may then 


ſuppoſe the firſt number to be the number two. 


U 
Taking this number two for the root, the areas 
will be four, which being raiſed up to a height 
equal to its root, will produce a cube of eight; 


and from this cube we may gather the rules for 


our proportions: for here in the firſt place, we 
may conſider the ſide of the cube, which is called 
the cube root, whoſe area will in numbers be 


four, and the compleat or entire cube be as 


eight. In the next place. we may conſider the 


line drawn from one angle of the cube to that 


which is directly oppoſite to it, ſo as to divide 


the area of the {quare into two equal parts, and 
this is called the diagonal. What this amounts 


to in numbers is not known: only it appears to 
be the root of an area which is as eight on every 


ſide; beſides which it is the diagonal of a cube 


which is on every ſide, as twelve. fig. 1 


Laſtly, in a triangle whoſe two ſhorteſt ſides 
form a right angle, and one of them the root of 


an area, which is every way as four, and the other 
of one, which is as twelve, the longeſt ſide ſub- 
tended oppoſite to that right angle, will be the 


root of an area, which is as ſixteen. fig. 2 . 
Theſe ſeveral rules which we have here ſet 
down for the determining of proportions, are 
the natural and proper relations of numbers and 
quantities, and the general method for the 
practiſe of them all is, that the ſhorteſt line be 
taken for the breadth of the area, the longeſt 
for the length, and the middle line for the height, 


tho ſometimes for the convenience of the ſtruc- 
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Cortilponddenze de“ tuner e delle quantica, e fl 
3 1 tütti Qiteti \ifare in queſto modo; che 


1 linea 


* 


e la maggiore per la lunghezza; e 14 mezzand 
tezza, ma alcuna volta, ſecondo la com. 


Per! altezza, na ale 
M6dita degli edifich, fi tramutand. Na ora ab- 
baths a trattare della regola nella determi 
nazione che non è naturale ne congiunta con 
le ma preſa d altronde, 
1 


bo „ee 2 * 


in ferzo. Certamente che ci fono certe ànno- 


*** 


tazioni molto commode dell' accomodare in opera 
a 8 11 ; $34.4 14 5, Ai S4044 Lk” 34:54 ("3 4 SER * ant betgst 
1 tre Diametri; cavate si da Mulici, 81 ancora 


Aritmetici, ie quali ci 
1 floſof le chiamarono 
La regola loro è molta e varia, e 

di molte mäniere. Ma del pigliare le niediocti> 
tali ono aßpeſto de Savj, fre i modi: il fe d 
rutti e, che poſti i due en il numero mez- 


A 3 . ö r 41 0 F .. FE 
ZAno corriſpondente a due Na po- 


erto determinato ordine e regola, cioè per 


6 ; . #2 4 i. | 
da' Geometry, 
S KN di WOOTEN iP; 


10Vera di riconolcere. 


Mediocritati. La 


e Uagh 


i F ; 
ricercluamo noi tre ter- 


<< a 


dir cosi, ch en ia infleme una certa parente- 


Cort a CS ad 


ini, l' uno de quali fia da queſto Iato gran 
Titi, e I altro Jay altro lato minore, & il 
terzo ſia infra il mezzo d' ambed ue, corriſpon- 
dendo all' uno & all altro di pari intervalli, e 
ne quali queſto in | 0 c ur 
mero ſtia ugualmente lontano dall no e dall 
altro. Delle tre maniere le quali i Filoſoh lo. 
dano piu che le altre, la medliocre & faciliflire ad 
eller trovata, Ia quale & hamano 

J 10 

Fus il wage 


4 K 
Hculſſione 


5. 


„ » 


due eſtremi termini de' numeri, 


iore, verbigrazia Otto, & arrincontro 
iI minore, verbigrazia Quattro, raccogli queſti 
inſieme; faranno Dodici, la qual fomma diviſa 


* 40 E 64 


in due parti, ne piglierò una, la quale Cara Sei. 


6 


'Queſto numero del ſei dicono gh Aritmetici; 
che è la mediocrita, la quale -poſta-nel mezzo in- 
fra il quattro e l' otto, ſta parimente lontana dal- 


una e dall' altra. 


Ecci l' altra fhediocrita, che chia mano Geo: 
metrica, la quale fi piglia in queſto modo: Il nu- 
mero minore verbigrazia Quattro, ſi multiplica 
* il ſuo maggiore numero che ſia, verbigrazia 
Nove; di queſta multiplicazione ne riſulta. 3. 

La ratlice della qual ſomma com eſſi uicono ci6e 
b e | il 


6. 


mitiore ſerva per la ler della pianta, 


1 e's e con 1 corpl, ma 
W.- WR 013 44 4d 434 4943 Bs. 4 44.4 WP: ati 4 1 
EE quäle ferve à conpiügnere infieme i diametri, 


inter vallo del mezzo col ſuo nu 


— 


Aritmietica, che 
e : 4.» 
cioeſia di 


twelve begin 
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ture, they are inrerchatiged, We are now to 
ſay ſomeching of the rules of thoſe proportions, 
Which are not derived from hatmony or the na- 
tural proportions of bodies, but ate borrowed 
elfe here for determining the three felation 
of an apartment; and in order to this We are to 
obſerve that chere are very Uſeful confiderarions 
in practife ko be drawn from the Muſicians, 
Geometer and even the Arithmetidans: of 
each of Which we are now toſpeak, Thele the 
Philoſophers call Meliverities, or Meats, and the 
rules for them are many and various; but there 
are three 1 Wich are the moſt Eſteem. 
ed: of all Which the pürpoſe is, that the two 
extreams being given, tie middle mean or number 
may correſpond With chem in a certain deter 
mitted manner, or to vfe ſuch an ekpreffion, 
With a regular affinity, Our bufi neſs, in this en- 
quiry, is to con ſider of the 


three terms, wheteo! 
two moſt remote are one the greateſt, and the o- 
ther the leaſt; the third or mean number muſt 
unſwer to theſe other two in à Juſt relation or 
proportionate interval, which interval is the e- 


qual relative diſtarice Which this number ſtands 


from the other to. Of the chree methods moſt 
approved by the Philoſophers for finding this 


mean, that which is'called the arithmetical is 
the moſt eaſie, arid is *s follows, Tiking the 


'two extream titunibers, as for inſtance, eight for 
the greateſt, 'atid four for the leaſt, you add 
them together, Which produce twelve, which 
t divided in two equal parts, gives 
us fix, IM. 


12 
6 


This number ix the arithmeticians Jay is 
the mean, which ſtanding between four and 
eight, is at an equal diſtance from -each of 
; them, TFT | | 


x 
g 
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The next mean is that which is called the 
geometrical, and is taken thus. Let the ſmalleſt 
number, for example, four, be multiplied by 
the greateſt, which we ſhall ſuppdſe to be nine; 
the multiplication will produce 36: the rodt of 
Which fum us it is called, or the number of its 
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il numero del lato, multiplicata in ſe ſleſſa, deb- 
be ancor ella fare & arrivare al nu, 36. ſari 
adunque queſta radice, 

Plicato. 6. vie. 6. ne riſulta. 35. 


. vie 6. 36. 


Queſta mediocrità Geometrica è molto diffcik 
a 4wtovail1 per dutto co i numeri, ma per via di 
dinee ſi efplica molto bene, delle quali non mi 


pocade.parlare in queſto Rego. La terza medio 


rita cle Ii chiama Malicale, & alquanto piu fati- 
_ cola dell Armmetica, nondimeno ſi definiſce 
beniſſimo per via di numeri. La proporzione in 
queſta che & dal piccolo al grande de' termini 
ipoſti, biſggna che corriſponda alle diſtanze dal 


minore al medio ore e dal mediocre al maggiore, 


& eccone 1' elempio. Sia il numero minore 
; :Trenta, . & al mappgiort-Seflanta, queſt In queſto 
Audgo ſono per il doppio I uno all' altro. Jo 


Pigho adunque i numeri che nella dupla non 


xpoſſono eſſer minori, i quai ſono queſti: da ques 
Mo lato 1 uno, e da queſt altro-il due, che 
dongiunti inſieme fanno. Divido di poi turto 


-quell intervallo infra il numero maggiore che fu 


Seſſanta, & il minorè che fu Trenta in tre parti: 
[Cava dunque qual fte I una di queſte parti dieci : 
e percid'ne aggiugnerò una di queſte, che {ara 
-Dieci alla parte minore; e diventerannoquatanta, 
e queſta ſara la-Mediocrita-Muſicale che ſi ricerca; 


„ Ow” 
3 3 : 
8 
zo 
10 
3d. 40. 60; 


La quale ſard lontana dal numero maggiore 
per il doppio di quello intervallo, per il quale eſſo 
numero della mediocrita & lontano dal numero 
minore, & avevano preſuppoſto che il numero 


maggiore doveſſe corriſpondere al minore con 


queſta proporzione. Con queſte mediocrità gli 


Atchitetti, e circa tutto lo edificio, e circa le meni- 


bra di quello an trovato molte coſe eccellenti che 
larieno lunghe a raccontarle, e ſi ſono molto ſer- 


viti di queſte ſimili medioerità per diametri dell 


altezza. 


2 | | CA p. 


Sei, concioſia che multi- 


by numbers, but it is ve 


Hoge IN, go 


ſide being multiplied by itſelf muſt alſo produce 
35. The root therefore will be fix, which 
multiplied by itfelF is 36, and this number ſix, 
is the mean. | 


times 9. 36. 
6 times 6. 36. 


This Geometrical mean is very difficult to finfl 
Ty clear by lines; but 
1 


of thoſe it is not my bulineſs to ſpeak here. 


The third mean, which is called the Muſical, is 


Tomewhat more difficult to work than the 
Arithmetical, but, however, may be very well 
performed by numbers. In this the proportion 
between the leaſt derm and the greateſt, muſt be 
the fame as the (diſtance between the leaſt and 
the mean; and between the mean and the 


greateſt, as in the following example. Of the 
two given numbers let the leaft be thirty, and 
the greateſt ſixty, which is juſt the double of 
the other. I take ſuch mumbers as cannot be 


leſs to be double, and theſe are one, for the leaſt, 


and two, for the greateſt, which added together 


make three, I then divide the whole interval 


which was between the greateſt number, which 


was ſixty, and the leaſt, which was thirty, into 


three parts, each of which .parts therefore will 


he ten; and one of theſe three parts I add to the 
leaſt number, which will make it forty ; and 
this will be the Muſical mean deſired. 


30 60 
OE 2 
9 
3 30 
10 
30 
10 


And this mean number forty will be diſtant 
from the greateſt number juſt. double the inter - 
val which the number of the mean is diſtant 
from the leaſt number; and the condition was 
that the greateſt number ſhou'd bear that pro- 


portion to the leaſt. By the help of theſe 


Mediocrities the Architects. have dicovered many 
excellent things, as well with relation to the 
whole ſtructuxe, as to its ſeveral parts; which 


we have not time here to particularize. But the 
moſt common uſe they have made of theſe 


Mediocrities, has been however for their elevations. 


: Dn CWP. 


Lino 


. VII. 


Dei modo del por le N 22 
| 2 6 della collocazione oro. 


Na certo 2 cla, intendere la re- 
Wo. del porre le colonne, e | 1 mi- 
ura loro, le qual coſe diviſero rom m tre 
maniere ' fecondo' le tre varleta de 
| = 4 b 
tempi, confiderando 00 le fat- 


tezze dell uomo, andarono ghiribizzando di 5 


ribizzan 
colonne à fimilitudme di quelle, eros comet | 
ando a miſurare le membra de li” uomini, tro- 
varono che dalP un fianco all altro w' era per pl 
eſto della lunghezza, e che dal Pelli alle Rene 

v* era il decimo della Tinghezza, il che conf1> 
derando 1 noſtri 1 acti Teologj, diſſero che! Arca 

di No? per conto del diluvio, fu fatta ſecondo 
queſts miſura dell' mo. . queſte miſure 


adunque forle fecero le colonne, che fuſlino al- 


1 


cune per; ſei tanti della baſa, & & 3 FE diecl 
tanti. gh 

Ma da un' it di natura. e da un ſenſo 
che naturalmente & > negli animi, mediante il 


quale noi dicemmo che fi conoſcerano le 85 
graziate e leggiadre, cohobbero che in queſto 
Iuogo non ſtava bene tanta groſſezza, e che 85 
il contrario in queſt' altro non ſtava bene tanta 
ſottigliezza, e perd avvertiti levarono via Þ una 
e P altra, e penſarono finalmente, che da queſti 
due termini troppo vizioſi, fi aveſle a cavarne 
uno mediocre e buono, e però andando innanzi 
tratto, dietro agli Afitmetici, congiunſero quei 
due numeri inſieme, e di poi diviſero queſta 
maſſa in due parti, per il che quella coſa, che 
ſtava con numeri uguali, infra il ſe; & il dieci 
trovarono che era l' otto, e piacque loro, per que- 
ſto diedero alla lunghezza della colonna otto 
diametri della baſe, e la chiamarono Ionica. Ma 
I ordine delle colonne Doriche, il quale & quello 
che ſi aſpetta agli Edificj piu maſſicci, fecero eſſi 
con le medeſ me regole, che le Ioniche. Con- 
cioſia che e' raccoHero il numere minore che fu 
31] Sei inſieme con P otto, che 


. - 


che fu la mediocrita 
Ionica, e ne ri{ultd la ſomma di quattordici, la 
qual ſomma diviſero in parti uguali, e ramaſe 
il Sette, ſecondo il qual numero fecero la co- 
lonna Dorica che fuſſe lunga per ſette diametri 
della colonna da baſſo: Oltra di queſto ne ordi- 
narono un altra maniera delle pit ſottili, e le 
chiamarono Corintie, fatte di quella ſomma 
maggiore congiunta, con lu mediocrita della Ioni- 
ca 


— 


N « = Pp 
* 1 - For, 


of the leni 10 e hits 


i bord Wh) the Proportions of their Columns 
from that of rhe members of the humane voy 


the other Was a Iixth part of bis height, _ 
that from the navel to the rein Was à tenth. 


that natural inſtinct or ſenſe in the mind by 
Which, as we have already obſerved; we judge of 


theſe was too thick and the other too flight ; for 
which reaſon they altered them both, rightly 


dium between theſe two vitious extremes. Ac- 
cordingly, with the help of the rules of the 


fix and ten was eight : whereupon they made 


Doric Column, which is proper for buildings of 
greater Solidity, by the ſame rules, For ex- 
ample, they joyned the ſmaller number before. 
mentioned, which was fix, with the Fonic mean, 
| which was eight, whereof the total was four- 
teen; this total they divided into two equal parts, 
and chis gave them the number ſeven, Which 
they took for their Doric Column, making i its 


length ſeven times the diameter of the bottom 
of the ſhaft. 


1 tons und Collocation. 


| "Mp will not 15 3 to con 
? ſider ſome further particulars telat- 
ing to the three ſorts of Columns 
Which the Ancients: invented, in 

TN three different points of time: vey 


it is not at all improbable, that 


64 


pany Ie: 
1 8 7 N 


Thus they found that from one fide of a ma 


From this obſervation the Interpreters of our 
ſacred Books are of opinion that Noah's Ark for 
the Flood was built according to xhe proportions 
of the humane body, By the ſame. proportions 
we may reaſonably conjecture that the Ancients 

erected their Co umns, making the height! in 
IG {ix times and in others ten times, the di- 


ameter of the bottom of the ſhaft. But from 
beauty and gracefulneſs, they found, that one of 
ſuppoſing that the truth muſt lie in 18858 me- 


Arithmeticians, they joyned their two numbers 
together, and divided the total in half, and 
ths they found that the mean number bes 


the height of their Column eight times the dia- 
meter of the bottom of the ſhaft; and this 
they called the Jonic. They alſo formed their 


Laſtly they made their thinneſt 
Order, which they called the Corinthian, from 
the Jonic mean number. joy ned to the greateſt 
of the former numbers, and ſo taking the half 5 be- 
ore; 
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h/82--accozzati ĩ numeri inſieme, dividendols fore ; for the nic. mean number was eight, and 
per mez20}*perciocchs la mediocrita della Ioni- the greateſt number was ten, which added togb- 
congiunte inſieme fanno diciotto, la meta delle whence they made the height of their Corinthian 
quali parti & nove, & in _ modo vollero Column nine times the diameter of the bottom 
che le colonne Corintie fuffino lunghe per nove of its ſhaft, as they did the Jonic eight, and the 
volte il diametro da baſſo della colonna, le Ioni- Doric ſevert : of which we need ſay no more 35 


che per utta e le Doriche per ſette, e di loro ſia this place. We are now to ſay ſomething of 
derte a baltanza, Reſtaci à trattare del collocarle, the Collocation, which relates to tlie ſituation 
el del ſituarle, II ſituare ſi aſpetta al Sito & of the ſeveral parts; and this is much eaſier to 
alla ſedt delle parti; la quale ſi conoſce molto conceive where it is ill done, than it is to lay 
meglio quando ella & male accomodata, che non down exact rules for the doing it: becauſe in- 
{i ſcorge da pet ie il modo da ſaperla ben collo- deed it is chiefly. to be referred to the natural 
care, concioſia che eſſa in gran parte, fi riferiſce judgement, which we have formerly obſerved to 
abgiutdicio'naturale, ch è inferto negli animi de- be innate in the mind of man, tho' it may ifi 

gli uomini, & in gran parte ancora ſi confa con ſome. meaſure. be derived from the foregoing rules 

ls maniere de ſinimenti, nondimeno alla coſa for the finiſhing. However, we ſhall juſt men- 

della quale-fi tratta, ſien queſti, come ſuoi generi tion a few general remarks upon this head. The 

overo maniere. Le partrancorche minime, poſte, very ſmalleſt parts or members of the work, if 

per il lavoro, a luoghi loro; fanno bellezza a they are ſet in their right places, add to the. 

vederle, ma le poſte in altro luogo non degno beauty of the whole; if they are placed in 
n+ a loro conveniente, ſe elle ſono eccellenti > mean or improper firuations, tho excellent in 

diventano vill, quando no; fi rat, Et themlelves, they become mean. We ſee the very 

ecco il medeſimo nelle opere della natura, come ſame thing in the works of nature: as for in- 

per modo di dire, ſe al Cane fuſſe appiccata nella ſtance, if a Dog had one car like that of an aſs, 

teſta un orecchia di Afino, o ſe alcuno caminaſſe or if a man had one foot bigger than the other, 

con un pie maggiore che ! altro, o con una mano or one hand very large, and the other very ſmall, 

grande, e l' altra piccola; coſtui certo ſaria ſcon- we ſhou d immediately pronounce fuch a one 

trafatto: & il vederſi infra i cavalli ancor uno deformed; or to ſee even a horſe with one eye 

che abbia un' occhio ceruleo, e l' altro nero, & grey, and the other black, is very offenſive : ſo 

coſa; brutta; tanto & naturale che le coſe da agreeable it is to nature that the members on the 

deſtra debbano di pari. corriſpondere a quelle right ſide ſhou'd exactly anſwer the left: where- 

da ſiniſtra. Per la qual coſa oſſerveremo innanzi fore the very firſt thing we are to take care of 

tratto che tutte le coſe ancorchè minutiſſine, muſt be, that every part, even the moſt incon - 

flieno a un piano & a un dritto corriſpondentiſi ſiderable, lye duly to the level and plum- line, 

di numeri, di forma e faccia. Talmente che and be diſpoſed with an exact correſpondence as 

le coſe da deſtra a quelle da ſiniſtra, le alte alle to the number, form and appearance; ſo that the 

baſſe, le vicine alle vicine, le uguali alle uguali right may anſwer to the left, the high to the low, 
ugualmente convengano all ornamento di quel the ſimilar to the ſimilar, fo as to form a corre- 

coxpo, del quale elle anno ad eſſere parti. Anzi ſpondent ornament in that body whereof they 

e le Statue, e le Tavole, e tutto quello che di are parts. Even Statues, Pictures, or any other 

bello ſi applichera, & di neceſſità che fi accomodi ornamients of that fort with which we embelliſh 

di maniera, ch'elle. pajano nate i queſti luoghi, e our Work, muſt be ſo diſpoſed as to ſeem to have 

come ſorelle. Gli Antichi ebbero tanta avvertenza ſprung up naturally in their propereſt places, 

a queſta corrifpondenza delle coſe, che vollero and to be twins. The Ancients were ſo punQual 

nel porre, non che altro, le. Tavole di Marmo, in this mutual correſpondence of the parts, 

che elle ſi corriſpondeſſino eſattiſſimamente di that even in fixing up their Scantlings of Mar- 
grandezza,di qualita,di finimento intorno, di ſito ble, they uſed to make them anſwer each other 


* * 
wh 


e di colori. I © veduto coſa. certo eccellente ap- exatly as to ſize, quality, angles, ſituation and 
preſſo degli Antichi, nella quale io mi ſoglio colour: and eſpecially in thoſe moſt beautiful 
meravigliare della eccellenza dell Arte, concioſia ornaments, Statues, wherein the Ancients were 
che in alcuni luoghi, avvertirono nel porre delle ſuch great Maſters, and in which I ſo much ad- 
Statue, e ne fronteſpzi de Temp), che le coſe che mire the excellence of Art, they were careful in 
ponevano da un lato, non fuſſino ue di diſegno fixing them up, as Pediments of bi eir 
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o di materia differenti da quelle delh altro dato 
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in coſa alcuna benche, minima. Noi veggiamd 

carrette di due e di quattro caralli, e flame. di 
ſuperato la Natura, nelle opere della quale aon 
veggiamo pur un Naſo mile all altre Noſo. 
Sicche fi, oxmai a haſtanza I avere dimoſtro che 
cola ſig. Ia bellezza, & in che ella conſiſta, e con 
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coſſervino come quaſi leggi, in 


in ogni cola bella, e in tutta ! arte dell' Archi- 
tettura: e fara ancora a queſto propoſito quel 
che promettem o, cioe di riepigolar e. E prima - 

per li quali le coſe rieſcono brutte, erano gran- 
diſſimamente da eſſer fuggiti; tratteremo al 


EK alcune ſomme di coſe: Le 
BY quali-cole & di neceſſita che ſi 


ogri ſorta di adornamento, e e 


difetti naſcono o dal conſiglio o dalla mente, 


come & il giudizio, e la elezzione: alcuni altri 


verbigrazia, le coſe che ſi fanno manualmente. 
Gli errori e 1 difetti del configlio e del giudicio 
ſono quanto alla lor natura, e quanto al tempo, 
i pin importanti, e in ſe ſteſſi ancora i pitt gravi, 


e fon tali; che fatto l' errore, ſono manco emen 


dabili. Sicchè comincieremoci da queſti. gar 
certamente difetto fe tu eleggerat per porre il tuo 
ediſicio una Regione malſana, inquieta, ſterile, 
| infelice, malenconica e che ſia piena E tormentata 


da infiniti mali aſcoſi e paleſi. Sara ancor difette, ſe 
tu diſegnerai una pianta malatta, e male acommo—- 


data. Se tu applicherai membra alle altre mem- 


7 


bra per uſo degli abitanti, che non convengano 
e non corri ſpondano 4 lor biſogni. Se non fi 


p {ary proved uto a quanto ſia convenien te con 


"i Sh 


dipnita a gli ordini di ciaſcuno, e a tutta la famiglia 
libera e de' ſervi e delle matrone s delle fanciul- 


ee delle commodics di quei della Citta e di 
queſti della Villa e alle commoditate ancora di 


other parts of 


Temples, às elſewhere, that t hoſe on one ſide 
ſhou!d: fot: differ from tlioſe on the pthet, in the 
ſwalleſt particular either of deſign or material. 
their drivers:and - lookers vn ſo enactly li ke to 
each other, that Art in tbem may be ſaid to 


haye exceeded Nature, in w hoſe wurhs we hard- 
Thus we have thewn what is Rrauty, und where - 
in it conſiſis, and with what nu 
ingehs 
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y like the ot 
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Ancients uſeit to erect their Str 
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ag ſhall here put together ſome 
LG ſhort and general admonitions, 
wr which are abſclutely neceſſary 
N co be obſerved as {6 any Laws 
Ras well in point of ornament 
or ctbelliſhment, 'as'in all the 
| Architecture. And this may 
ſerve io acquit us of the promiſe which we 


* 2 . * # 
„ 
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made of taking a ſhort review of the whole 


work by way of epilogue. Firſt therefore, as we 


laid ir dow for a rule at the beginning, that 


all errors which any ways deform the ſtructure 
were to be avoided pri 


ſpeak in the firſt place of ſuch errors, and eſpecial- 
ly of the greateſt. Errors ariſe either from the 


judgeinent and ly'cthr in the deſign or cldtion; 
or from the hand, and lyein the Workmens exe- 


in time and in their nature of much the greateſt 
importance, and when committed, lefs capable 
of being remedied. With theſe therefore ve 
ſhall begin. The firſt error is to chuſe for your 
ſtructure a Region which is unhealthy, not peace- 
able, barren, unfortunate, melancholly, or affficted 


with ealamities either 1 or concealed. The 
next errors to this are c 


Ire 1 linga platform not proper 
or convenient; adding one member to another, with 
out conſtant regard to the accommodation of the 
inhabitants, and not providing fit and ſuitable 
conveniencies for every rank and degree of them, 
as well maſters as ſervants, citizens as ruſticks, 
inmates us vifitants: making your building either 
too large and ſpacious, or too fmall and narrow; 


too open and naked, or too much ſhut'in and 
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wy Yegli uomini: patt of the wall, or near the entrances!_ if the 
Hf che elle non i be tither roo low, r too high: if your windows 
ferme? Se 1 tetti con- fous dews, or too much burning fun; or, on 
the other hand, if they be ſo narrow as to oc- 
caſion a melancholly gloom: if they break into 
any of the ribs of the building: if rhe paſſages 
are any ways obſtructed, or lead us to any object 
that is offenfive : or, in ſhort, if any of thoſe other 
inſtructions are neglected, which we have given 
in the preceding books. Among the errors in 
Ornamerit, the principal, in Architecture as in 
Nature, is making any thing F 
exceſlive, or any other ways unſightly: for if theſe 
things are reckoned defective and monſtrous in 
Nature herfelf, what muſt we ſay of an Arichitect 


4 


improper forms [4 and as the parts whereof thoſe 
forms confift, are lines, angles, extenfion, and the 
z' al con KA > like, it is certainly true that there can be no er- 
_ marica, o troppa, 0 fe per conto alcung ella aveſ- ror or deformity more abſurd and ſhocking, 
ſe mala forma: perciocche ſe queſto Eimputato a than the mixing together either angles or lines 
mancamento nelle coſe della natura, & & tenuto or ſuperficies which are not in number, ſize and 

per coſa moftruoſa; che fi dira egh d un Archi- fituaion equal to each other, and which are not 

tetto che fi ſia fervito delle parti delle coſe con · blended together with the greateſt care and ac- 
venientemente? e ſe le parti che fi uſano intorno curacy. And indeed who can avoid blaming a 
| alle forme, ſono linee; angoli, eſtenſioni, e ſimili; di- man extremely, that without being forced to it 


t 1 


cono adumque bene coloro, i quali affermanq che by any manner of neceſſity, draws his wall 


4 


ä non fi trova diferto alcuno di contrafatto, piu crooked and aſkew, winding this way and that 


FE 
7 jb 


8 ra in qui & in 18 ſimili ad un lombrico, ſenza or- gs : It is another great error to have raiſed 


1 13 


1 lupghe & alcune pit: corte, con angoli diſuguali, deed with relation to its platform, it is not amiſs, 
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opt grofle che it be too wide, and admit tinw holfome winds, nor- 


that throws the parts of his ſtructure into ſuch 
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glia che ſebbene 
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ella non ſiia però col male 5, 
ſtiano di maniera, c 
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giadria, & in queſta coſa ſono difficili e faſtidioſi 
2 contentarſi : Ne ſo io donde ſi proceda che pa- 


quale ſpecie 4000 le Muraglie publiche, e maſ- 
me le ſacre, perciocche non vi {ara neſſuno, che 
poſſa fopportare ch elle ſtieno ignude di orna- 


menti. Sar difetto ancora ſe gli adornamenti 


che ſi afpettano a gli edificj publici, tu gli ac- 


orma che buon etz nog 
want of ornament, it may he 
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it ſhou'd 1 0 ap bin ve ſhou d be much 
more offended at What is wanting, than ready to 


offends us, unleſs it be that there is not where- 
withal fully to ſatisfy our immoderate deſire of 


perfection. This being the true ſtate of the caſe, 
we ſhou d certainly endeavour, as much as in us 


lies, by the greateſt Wau and care, to make 
whatever ſtructure we raiſe as handſome, and as 


- 


compleatly adorned as poſſibly, eſpecially if ir 


be ſuch a one as every body expęcts to ſee in the 
utmoſt perfection, as, for 0 BL a public ſtruc- 
ture, and particularly a ſacred one, which no 
man can bear to ſee naked of ornament, It is 
another error to apply the ornaments peculiar to 


1 


a public Structure, to a private one; ox, on the 


other hand, thoſe peculiar to private Edifices to 
one of a public nature: eſpecially if ſuch, orna- 
ments are any thing petty, or not durable, as, 
for inſtance, to diſh up a public Str ucture with 
flight or paultry painting; for every thing uſed 
about a public Edifice ought, if poſſible, to be e- 
ternal. It is another groſs error, Which we ſee 
ſome ridiculous people run into, who. cer they 
have well begun their building, fall to painting it, 
and decking it with Statyes and other embelliſh-. 
ments without number; all which are ſure to be 
| ee + 
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conoderai a privati, o quelli che fi aſpettano a 
privati, tu gli applicherai alle muraglie publiche, e 
maſlinfe fe nella loro ſpecie ſaranno coſe minime, 
fe elle ſaranno da non dover durare, come ſe al- 
cuno negli edificj publici applicaſſe pitture mal- 
fatte, caduche e fracide, concioſia che le coſe 
publiche anno ad eſſere eterne. Et è ancora di- 
fetto aſſai grave, il che veggiamo accadere a cer- 
ti ſciocchi che non anno a fatica cominciata una 
muraglia, che la dipingono, e vi mettono ſtatue 
e ornamenti in quantità: onde avviene che queſte 
fimili coſe ſon guaſte e rovinate avanti che ſia 
finita la muraglia: e biſogna aver finito cos! 
ignuda tutta la tua muraglia, avanti che tu la veſta 
di ornamenti, e ! ultima coſa fari lo adornarla: 
Alla qual coſa ! occaſione de tempi e delle cole, 
e la facolta ti fi preſterà allora nella fine da poter- 
lo fare commodiſlimamente, e ſenza alcun' im- 
pedimento. Ma io vorrei che gli adornamenti 
che tu ci metterai, fuſſino in gran parte talmente 
fatti; che vi ſi fuſſino affaticate diverſe e più ma- 
ni di mediocri Artefici. Ma ſe pure tu ve ne 
voleſſi alcuni piu eccellenti e pid rari come Statue 
e Tavole, come furono quelle di Fidia e di 
Zeuſi, per eſſer tenute rariſſime; è bene collo- 
carle in luoghi rariſſimi e onoratiſſimi. To non 
| lodo, quel Dioceo Re de Medi, che accerchio la 
Citta Ebbatana di ſette circuiti di mura, e gli fe- 
ce di variati colori, che alcuni fuſſino rofl, al- 
cuni giallicci, altri coperti di argento, & altri di 
oro. Ancora ©' in odio Calligola che aveva 
la ſtalla di marmo, e le mangatoje di avorio. Le 


coſe che edificava Nerone, erano tutte coperte di 


oro, e commeſſe di gemme. Eliogabalo fu piu 
pazzo che ammattonò le ſtanze di oro, e ſi dolea 
che non le pote va amattonare di Ambra. E non 
è gran fatto ſe queſti pazzi oſtentatori, per dir 
cosi, di 81 fatti lavori, anzi piuttoſto di tale paz- 
zia, ſono da eſſere vituperati; gittando eſſi via 
le fatiche de Mortali, e i ſudori degli uomini, 
in quelle coſe che non ſi uſano nè ſono conve- 

nienti alla principiata muraglia; & in quelle an- 
cora, nelle quali non ſi vegga coſa alcuna che ne 
faccia maravigliare d ingegno, ne dove ſi abbia 
a lodare la 1nvenzione. . 
Io dunque avvertiſco di nuovo e da capo che fi 
{chifino ſimili difetti, e innanzi che tu ti metta 
a far opera alcuna, conſidera & eſamina teco 
molto bene il tutto, e inſieme conferiſcilo ad in- 
tendenti; fattine ancora i modelli: Da' quali io 


— 


vorrei che tu riandaſſi con tempo continuato, e 


talvolta mettendo tempo in mezzo, due, tre, 
quattro, ſette, e dieci volte, tutte le parti e 
membra del futuro edificio ; fine a tanto che dal 
Vol. II. N baſſo 


finiſned. We ſheu i erect our building naked, 
and let it be quite compi eated before we begin to 


dreſs it with ornaments, which ſhou'd always be 


our laſt work, being beſt done at leiſure, when 
we can do it without any impediment, and can 


take the ad vantage of ſuch opportunities as may 


offer for that purpoſe. I wou'd have the orna- 
ments which you affix to your Structure, to be che 
work of various hands, and thoſe moderate 
maſters ; but if you can procure any rare pieces 
of greater excellence and perfection, Statues and 
Pictures like thoſe of a Phidias or a Zeuxis, let 
them be fixed only in places of peculiar dignity 


and honour, I cannot commend Deiyces che 
King of Media, who encompaſſed his City of 


Ecbatana with ſeven Walls, and made each of them 
of different colours, one purple, another blue, 


another gilt with ſilver, and one even with gold: 


nor can I help blaming Caligula, who made his 
Stable of marble, and the manger of Ivory, All 
that Nero built was covered with gold and en- 
riched with gems. Heliogabalus. was ftill more. 
extravagantly profuſe, for he paved his apartments 
with gold, and grieved that he cou'd not do it 
with amber. Contempt is the beſt reward for 
theſe wild prodigals who are oſtentatious of 
ſuch vainglories, or rather follies, and who are 
thus profuſe of the labours and ſweat of man- 


kind, about things which are of no manner of 


ule or advantage to the main Structure, nor ca- 
pable of raiſing the leaſt admiration either for 
ingenuity or contrivance. 


I therefore over and over again adviſe you to 


avoid theſe Errors : and before you begin your 


Work, thorowly conſider the whole deſign your 


ſelf, and take the advice of men of ſkill upon it; 
be ſure to have a compleat model of the whole, 
by which examine every minute part of your 
future Structure eight, nine, ten times over, and 
again after different intermiſſions of time; till 
there be not the leaſt member from the foun- 
dation to the roof of your whole building, with- 


in or without, great or ſmall, but what vou 


2 have 
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ſpoilt and, demoliſhed before the building is 
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baſſo fino alla cima dell ultimo tegolo, non vi 


ia coſa alcuna coperta o ſcoperta, grande o pic- 
cola in tutta Þ opera da ſarſi, che tu non P abbia 
penſata molto e lungo tempo, e ordinatala, e 


deſtinato di che coſa, in che luoghi, con che ordi- 
ne, con che numero ſia conveniente, e ſtia bene 
averla collocata, congiunta inſieme, e datole fine. 


ual ſia I ufficio d un puon Ar- 
chitetto, e quali ſieno le coſe che 


facciano gh Adornamenti eccel- 


| lentt. | 5 


a pio alle coſe, ordinatamente e ac- 
curatamente: Imparerä le forze e la 


bricare, & avvertira si dagli edificj degli Antichi, 


si dall' uſanza e conſuetudine degli abitatori, 


quel che ſotto quel Cielo dove egli avrà da mu- 
rare, vaglia qualfivoglia ſorta di pietra, come ſia 
buona la Rena, come la Calcina, come i legnami 
preſi di quei luoghi, e quel che vagliano le coſe 
condottevi da altrove, contro alle ingiurie de' 
Tempi: Terminera la larghezza e I altezza de 


fondamenti e de' primi principj, e dipoi andra 
eſaminando che cola o quale ſi convenga alle mu- 
ra, alle corteccie, e a' ripieni, e a' legamenti e 


agli oſſami, e rianderà ancora quel che ſi aſpetta 
a vani, quel che al tetto, quel che a' gl intonichi 
quel che a un ammattonato ſcoperto, quel che al 
lavoro di dentro: e andrà terminando i luoghi, 
le vie, & i modi, per li quali ſi levino, ſi forzino, 
e fi mandino vie le ſuperfluità, le coſe nocive, e 


via le piogꝑgie, le fogne per raſciugare gli am- 


mattonati delle ſtanze, ordini e preparamenti da 


farle aſciutte, e proibire le umiditati; e come ſo- 
no quelle coſe che ne difendano, e vincano il peſo 


di una mole che ſia per doverti venire addoſſo, o 


da una ingiuria di rovinoſi venti e d' impetuoſe 
acque: Aſſegneraà finalmente termine ad ogni co- 
ſa: Non laſcerà coſa alcuna indietro, alla quale 
non aſſegni la ſua legge & il ſuo ordine. Tutte 
quaſi, queſte coſe, ancorchè principalmente paja 


ch' elle ſi appartengano alla ſtabilità & all' uſo; - 


nondimeno preferiſcono di ſe queſto, che ſe altri ſe 
ne fanno beffe, {i arrecano dietro un difetro gran- 


diſlimo di contrafatto. Quelle cole che fanno 


gli 


N queſto modo adunque farà un buon' 


92 » Architetto : cominciera'a dar prin- 


natura del terreno, dove avra a fab- 


have thorowlyand long weighed and conſidered, 


and determined of what materials it ſhall be 
made, where placed, in what order and propor- 
tions, and to what it ſhall anſwer and bear re- 
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The buſes and a , f goo 
Architedt, and wherein the ex- 


cellence of the ornaments conſiſts. 


A282 Prudent Architect will proceed in 
ce method which we have been 
MA juſt lay ing down. He will rever ſet a- 
| . bout his Work without roper cau- 

tion and advice. He will ſtudy the 


nature and ſtrength of the ſoyl where he is to 


build, and obſerve, as well from a ſurvey of 
ſtructures in the neighbourhood, as from the 
practice and uſe of the inhabitants, what ma- 
terials, what ſort of ſtone, ſand, lime or timber? 
whether found on the place, or brought from o- 


ther parts, will beſt ſtand againſt the injuries of 


the weather, He will ſet out the exact breadth 
and depth of the foundations, and of the baſe- 
ment of the whole wall, and take an account of 


every thing that is neceſſary for the building, 


whether for the outward coat or the filling up, 


for the ligatures, the ribs, or the apertures, the 
roof, the incruſtation, for pavements abroad, or 


floors within; he will direct which way, and by 
what method every thing ſuperfluous, noxious 


or offenfive ſhall, be carried off by drains for 


conveying away the rain Water, and keeping the 


foundations dry, and by proper defences againft 


ed floods or violence from winds or ftorms, In 
a word, he will give directions for every ſingle 


part, and not ſuffer any thing to eſcape his no- 


tice and decree, And tho all | theſe particulars 


ſeem chiefly to relate to convenience and ſtability; 
yet they carry this along with them, that if 
neglected they deſtroy all the beauty and orna⸗- 


ment of the edifice, Now the rules which pive 


the Ornaments themſelves. their main excellence; 
are as follows. Firſt all your ornaments muſt be 
exactly regular, and perfectly diſtinct, and'with- 
out confuſion: your embelliſhment mtiſt not be 
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gu ornamenti eccellenti, ſon queſte: Biſogna 
che l ordine e la regola dell adornar le muraglie 
$a terminatiſſima libera & eſpedita del tutto, 
che le coſe Illuſtri & eccellenti non vi fieno 
meſle inſieme troppo folte, non calcate, & am- 
montate quaſi in una maſſa, ma diſtribuite e 
collocate tal mente, e con tal determinazione, che 
chi voleſſe mutare altrimenti, conoſca che fi 
guaſta tutta la gioj della leggiadria e bellezza. 
Oltra di queſto non fi a da laſciare coſa alcuna in 
dietro da banda neſſuna, che il Maeſtro non l 
abbia adornata; ma non biſogna anco però che 
tutte ſieno adornate ugualmente con ornamento 
grandifſimo ; n& le vorrei anco tutte piene di 
ricchezze, ma vorrei che altri fi ſerviſſe non 
tanto dell' abbondanza, quanto della varietà del- 
le coſe: Collocherà le coſe eccellentiſſime ne 
luoghi principali, e le mediocri ne luoghi meno 
pincipal; e le piu manuali e di manco flima, 
collocherà ne luoghi pm umili. E in queſto 
guardiſi grandemente di non congiugnere inſieme 
alle coſe eccellentiſſime le molto frivole; nè alle 
grandiſſime le molte picciole; ne alle piu corte e 
pil ſtrette, le molto larghe e altiſſime; ma quelle 
cole che infra loro ſaranno diſuguali di dignirs 
e non ſimili di genere, ſi ajuteranno ad aggiu- 
ſtarſi con l' arte e con l' ingegno, e con dar loro 
la forma, acciocchè eſſendo alcune coſe, che per 
ſe anno del grave e del grande, & alcune altre 
del piacevole e del giocondo; ſi debbe aſſettare 
I ordine e la regola di tutte, di maniera che non 
ſolamente facciano a gam in adornare la tua mura- 


gli ma che paja che queſte non poſſano ftare 


enza quelle, o ch' elle non poſſano mantenere a a 


baſtanza la loro dignita : e gioverà che in cert! 
luoghi fi meſcolino alcune coſe alquanto piu ne- 
glette, acciocchè lo ſplendore delle più nobili dal- 
la comparazione di queſte, divenga più chiaro e 
piu noto. Ma ſopra tutto guardiſi di non per- 
vertire gli ordini de' diſegni, il che avverrebbe 
ſe alle coſe Corintie, ſi meſcolaſſino le Doriche, 
come io diff, o ſe con le Doriche fi meſcolaſſino 
le Ioniche e ſimili. All ordine ancora fi aſſegne- 
ranno le fue membra, acciò non vi ſi ſemini coſa 
alcuna interrottamente e con confuſione, ma che 
ciaſcuna ſtia al ſuo luogo determinato e conveni- 
ente. Le coſe del mezzo ſi mettano ne mezzi; 


4 


e quelle coſe che ugualmente ſaranno lontane da 
mezzi, {i bilanceranno del pari, e tutte le coſe 
fnalmente ſaranno miſurate, ordinate, e applicate, 
con linee, con angoli, guidate, congiunte, e col - 
legate inſieme non a caſo; ma concerto ordine 
determinato ; e dimoſtrerannoſi tali che e dove 
{ono le cornici, e dove elle non ſono, e per 
e 2 


under foot, or thrown on in heaps, but fo a tly 
and neatly diftributed, that whoever ſhou' ii 


— 


8 


too much crowded together or ſcattered as it were 


T 
about to alter their ſituation, ſhou'd be ſenſible 


that he deſtroyed the whole beauty and delicacy 
of the work. There is no part whatſoever but 


what the Artiſt ought to adorn ; bur there is nd 


occaſion that all ſhou'd be adorned equally, or 


that every thing ſhou'd. be enriched with equal 
expence; for indeed I wou'd not have the merit 


of the work conſiſt ſo much in plenty as in variety. 
Let the builder fix his richeſt ornaments in the 
principal places; thoſe of a middling fort, in 
places of leſs note, and the meaneſt in the meaneſt. 


And here he ſhou'd be particularly careful, not 


to mix what is rich with any thing trifling; 


nothing little with what is great, nor to ſet any 
thing too large or high in narrow or cloſe places; 
tho' things which are not equal to each other in 


dignity, nor alike even in ſpecies, may very well 


be placed together, ſo it be done artfully and in- 


genioully, and in {ſuch a manner that as the one 


appears ſolemn and majeſtic, the other may ſhew 


chearful and pleaſant, and that they may not 
only unite their different beauties for the embel- 


liſhment of the ſtructure, but alſo ſeem as if 


the one without the other had been imperfect; 
nor may it be amiſs in ſome certain places to in- 
termix ſomewhat even of a coarſe ſort, that 
what is noble may receive a yet further addition 


from the compariſon: always be ſure never to 


make a confuſion of the orders, which will hap- 
pen if you mix the Doric members with the 
Corinthian, as I obſerved before, or the Corinthian 


with the Jonic, or the like. Let e Order 


have its own regular members, and thoſe all in 


their proper places, that nothing may appear 


perplexed or broken. Let ſuch ornaments as are 


proper to the middle be placed in the middle, 


and let thoſe which are at equal diſtances on each 


ſide, be proportioned exactly alike. In ſhort, 


let every thing be meaſured, and put together 
with the greateſt exactneſs of lines and angles, 


that the beholder's eye may have a clear and diſ- 
tin view along the Cornices, between the 
Columns on the infide and without, receiving e- 
very moment freſh delight from the variety he 
meets with, inſomuch that after the moſt care- 
ful and even repeated views, he ſhall not be able 
to depart without once more turning back to 
rake another look, nor, upon the moſt critical 
examination, be able in any part of the whole 


ſtructure to find any one thing unequal, incon- | 


gruous, out of proportion, or not conducive to 


the 
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LIBRO IX. 


la facciata di fuori, e per tutta quella di dentro 


della muraglia, corra libero e volentieri lo ſguar- 


multiplicando il piacere 
per le coſe ſimili, e per le diſſimili, e che 
a coloro che le riſguardano, non paja d' averle 
tanto 994 e riguardate, nè eſſerſi tanto 


do degli uomini, 


meravigliati; che nell andarſene ancora non ſe 


ne voltino indietro a riguardarle: e che avendo 


ben conſiderato il tutto, non trovino in tutto il la- 


voro coſa alcuna in neſſun luogo, che non ſia 
uguale e corriſpondente, e che non convenga con 
tutti ĩ numeri alla grazia & alla leggiadria. Sic- 


che queſte coſe fi penſeranno, e ſi caveranno da 


Modelli. Ne ſolamente è di neceſſità prevedere, 


e ordinare da i detti Modelli quelle coſe che tu ai 


ad incominciare, ma quelle ancora che tu ai ad 
aver di biſogno, nel mettere in atto: Acciocchè 
dato principio alla muraglia, tu non abbia a du- 
bitare, a variare, o a ſopraſſedere: ma preveduto 
il tutto preſtamente, e con un certo ordine de- 


terminato; ſuppliſcano quelle coſe, che raccolte e 
meſſe inſieme, ſono atte, pronte & accomodate. 
Sicche queſte ſono quelle coſe che biſogna ! Ar- 


chitetto abbia premeditate con conſiglio e buon 
giudicio. I difetti che naſcono dalle cole fabbricate 
manualmente, non accade replicarli, ma avvertiſca- 
ſi che i maeſtri adoperino bene i lor piombi, i loro 
Archipenzoli, i lor Regoli e le loro Squadre; 
murino in tempi convenienti, e in tempi conve- 
nienti ſi ripoſino, e a tempo ritornino al lavoro, 
ſervanſi di coſe pure, non corrotte, non meſco- 
late, ſalde, ſincere, commode, accommodate, 
gagliarde, e ſcompartiſcanle in loro luoghi arti e 
convenienti, acciocchè elle ſtieno ritte, a giacere, 


bocconi, con la fronte, con il fianco, o aperto, o 


largo, ſecondo che e I uſo e la natura di ciaſcuna 


coſa ricercano. 
Car. X. 
Huali coſe ſieno quelle che prin- 


cipalmente abbia biſogno di con- 
ſiderare un Architetto, e quali 


arie ch ei ſappia. 


A acciocchè I Architetto, nel pro- 
3 curare, ordinare een ef 
Netto ſi poſſa portare egregiamen- 
te, e ſecondo ſe li aſpetta; ci ſono 
alcune coſe da non ſe ne far beffe. 


Egli à da eſſaminar bene che peſo 


mnece 


5 2 . 
e 11 piglia ſo 
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face 


ing to their model. 


pra le f palle, 2 che profeſſione el : 
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the general” beauty af dhe whole; "All" thels 
particulars 4c mult provide for by means of 
i 


our Model; and from thence too you ſhou'd 
fore hand conſider not only what the building 


is that you are to erect, but alſo get together all 


the materials you ſhall want for the execution, 
that when you have begun your work you may 


not be at a loſs, or change or ſuperſede your deſign: 


bur having beforehand made proviſion of every 
thing that you ſhall want, you may be able to 
keep your workmen conſtantly ſupplied with all 


their materials. Theſe are the things which the 


Architect is to take care of with the greateſt 
diligence and judgement. The Errors Which may 
happen in the manual execution of the Work, 
need not be repeated here; but only the Work- 
men ſhou'd be well looked after, to ſee that they 
work exactly by their ſquare, level and plum- 


line; that they do their buſineſs at the proper 
ſeaſons, take proper ſeaſons to let their work 


reſt,and ar proper ſeaſons goto it again; that they 


uſe good ſtuff, ſound, unmixed, ſolid,” ſtrong 


and ſuitable to the work, and that they uſe it 
in proper places, and finiſh every thing accord- 


4 : - 3 : per td q 
\ 5 y 5 ; ; 28 8 A ; + * 2 i ; 7 4 t 
| H A 1 ; : | deg 7 
; 5 p 0 p BY 
5 73 ha ; 7 Wc -4 7 2 * x * F 
by | tes 1 8 FA 


What it is that an Architect 


_ ought principally to conſider, 
and what ſciences he ought to 

be acquainteds witg. 
ur to the intent that the Ar- 
E chitect may come off worthily 


> id and honourably in preparing, 
"DO... ordering and accompliſhing all 

V7 1% theſe things, there are ſome 
Wes admonitiont, Which He 


' * \ * . _ \ 17 
ou'd by no means neglect. And firſt he ought 
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faecia, che uomo e voglia eſſer tenuto, à che 
impreſu ei fi metta, e quanto di lode, quanto 
di guadagno, quanto di grazia, quanto di fama 
-appreſſo a poſteri egli avra guadagnato ogni volta 
ch egli abbia ben fatto I officio ſuo: E per il 
"contrario ſe egli avra incominciato. coſa alcuna 
ignorantemente ſenza conſiglio o inconſiderata- 


mente; à quanto vituperio a quanto odio ei fi 


ſottometta, quanto e dia che dire, quanto ſi : 
moſtri aperto, manifeſto e continuo il teſtimonio 


della ſua pazzia appreſſo alla generazione umana. 


Gran cola certo e I Architettura, ne ſta bene 


che ognuno ſi metta a tanta impreſa, biſogna che 
ſia di grandiſſimo ingegno, ſtudioſiſſimo, & abbia 


ottima dottrina: Et è neceſhta che ſia eſperi- 
mentato aſſai, e ſopra tutto che abbia purgato 
giudicio e maturo conſiglio, colui che ardiſca di 
far profeſſione di Architetto. A ppartienſi all' ar- 


chitettura & è ſua prima lode il giudicare quel 


che ad ogni coſa if convenga. Concioſia che lo 
. edificare è coſa neceſſaria, ma lo edificare commo- 


damente è cavato e dalla neceſſità e dalla utilità. 
Ma l' aver edificato di maniera, che gli ſplendidi 


te ne lodino, e che a' frugali non diſpiaccia; 
non può naſcere ſe non dal ſapere d un conſi- 
derato valente e dotto Architetto. Oltre queſto 


il fare quelle coſe che ſieno commode ſecondo il 


biſogno, e delle quali non ſi abbia a ſtare in dub- 
bio, che e in quanto a quel che ſi era deliberato, 
e in quanto alla facolta delle ricchezze ſi poſſa 
dar loro perfezzione; & officio non tanto d' un 
Architetto, quanto d' un Muratore. Ma f 


aver preveduto, e deliberato con la mente, e con 
giudicio quel che per ogni conto debbe eſſere 
perfettamente finito e terminato; s' appartiene a 
quel vario e ſolo ingegno che noi ricerchiamo. 
Dall' ingegno adunque la invenzione, dalla 
eſperienza, la cognizione ; dal giudicio, l' elez- 
zione; dal conſiglio, la compoſizione, è di neceſ- 
ita che proceda, e con Parte poi ſi rechi a fine quel - 


che altri fi mette a fare: il fondamento delle quai 


tutte coſe credo che ſia la prudenza & un maturo 
conſiglio; concioſia che le altre virtuti, come e I 
umanita, la benignits, la modeſtia, la bonta, non 
le defidero pid in coſtui che io mi faccia negli al- 
tti uomini dediti a qualſivoglia ſorta d' arti. 


Concioſia che queſte ſono coſe, che chi non le a 
non credo io, non che altro, che ſia da riputare 


per uomo. Ma ſopra tutto biſogna ch' egli 
{chifi la leggierezza, l“ oſtinazione, la boria, I 
intemperanza, e ſe alcune altre coſe ci ſono che 


appreſſo de Cittadini gli poſſano diminuire la 
buona grazia, o accreſcergli Þ odio. Ultimamente 


vorrei che ſi portaſſe come fanno coloro che danno 
FW | | opera 


to conſider well what weight he is going to take 
upon his ſhoulders, what it is that he profeſſes, 
what manner of man he wou'd be thought, how 


great a buſineſs he undertakes, how much ap- 


plauſe, profit, favour and fame among poſterity 


he will gain when he executes his work as he 


ought, and on the contrary, if he geos about 


any thing ignorantly, unadviſedly, or inconſi- 
derately, td how much diſgrace, to how much 
indignation he expoſes himſelf, what a clear, 


- manifeſt and everlaſting teſtimony he gives man- 
kind of his folly and indiſcretion. Doubtleſs 
Architecture is a very noble Science, not fit for 
every head. He ought to be a man of a fine 
genius, of a great application, of the beſt edu- 
cation, of thorough experience, and eſpecially 
of ſtrong ſenſe and ſound judgement, that pre- 
ſumes to declare himſelf an Architect. It is the 
buſineſs of Architecture, and indeed irs higheſt 
praiſe, to judge rightly what is fit and decent: 
for tho' building is a matter of neceſſity, yet 
convenient building is both of neceſſity and uti- 
lity too: but to build in ſuch a manner, that 
the generous ſhall commend you, and the frugal 
not blame you, is the work only of a prudent, 
wiſe and learned Architect. To run up any 
thing that is immediately neceſſary for any par- 


ticular purpoſe, and about which there is no 


doubt of what ſort it ſhou'd be, or of the abi- 


lity of the owner to afford it, is not ſo much 


the buſineſs of an Architect, as of a common 


Workman: but to raiſe an Edifice which is to be 
compleat in every part, and to conſider and pro- 


vide beforehand every thing neceſſary for ſuch a 


work, is the buſineſs only of that extenſive 
genius which I have deſcribed above: for indeed 
his invention muſt be owing to his wit, his 
knowledge, to experience, his choice to judgment; 


his compoſition to ſtudy, and the completion of 


his. work to his perfection in his art: of all 
which qualifications I take the foundation to be 
prudence and* mature deliberation. As to the 
other virtues, humanity, benevolence, modeſty; 
probity ; I do not require them more in the 


Architect, than I do in every other man, let 


him profeſs what art he will: for indeed with- 
out them I do not think any one worthy. to be 
deemed a man: but above all things he ſhou'd 
avoid levity, obſtinacy, oſtentation, intemperance, 
and all thoſe ot her vices which may loſe him the 
good will of his fellow. citizens, and make him 


odious to the world. Laſtly, in the ſtud y of his | 


art I wou'd have him follow the example of thoſe 
that apply themſelves to Letters: for no man 
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P animo. Gran 


di ventiquattro Elefanti: 5 
lui che nel cavar qi una cava, vi laſciera fatto 


| ſexvi certo di Architetti prodigoſi, quali non 
7 | CAa- 


agli Audi delle buone lettere: Concioſia che non 
v EC nellund che penſi d' avere ſtudiato tanto 
che gli baſti; ſe non avri letto tutti gli Autori, 


e quei che non ſono ancor buoni 1 quali trat- 


tino o abbiano {critto alcuna coſa di quella facol- 


tà nella quale ſi eſercita. Covi in queſto luogo 


confſiderera diligentiſſimamente tutti gli edifcj | 


che comunemente ſaranno lodati e approvatt da 


luoghi, i generi, © i numeri di ciaſcuna delle co- 


ſime di chi avra fatto coſe grandiſſime, & eccel- 
lentiflime ; de quali fi pub fare congertura, che 
fuſſmo uomini egreg} <Mendo ſtati moderatorĩ di 


si grandi ſpeſe. Ne fara moſſo da una gran 


machina di muraglia, talmente che in quella pol! 
cola, Talunoira & certo 
Colono ; ma prima 


quella che a fatta 


andrà rinvenendo quanto artifcio ſia in qualun- 


que coſa preveduto e ſecreto, o quel che vi ſia 


ſi avvezzera 2 non frovat lodabili ne da eſſere 


approvate, ſe non quelle cole che vi ſieno del 


tutto eccellenti e degne di ammirazione d' inge- 


gno: e cid che in qualunque luogo trova di loda- 


bile, attribuiſca alle coſe ſue, accio abbia ad eſ- 
ſere imitato : © quelle coſe ch ei conoſcerà po- 
terſi fare molto piu dilicate con P arte e col 


moderarle, le correggera e moderera; e quelle 
che non ſaranno pero cattive affatto, ſi storzera 


con le forze dell' ingegno migliorarle, e ſempre 
con una ſottile e continua inveſtigazione di coſe 


ottime, defiderando ſempre coſe maggiori, eſer- 
citera & accreſcera P ingegno ſuo, & in queſto 


* * 


modo fi raccorra? © 1 8 
lodi, non ſolamente parſe e ſeminate, Ma naſ⸗ 


\ 


fe delle quali coloro fi Cranno ſerviti; e ma- 


. 


eccellente e mirabile mediante la invenzione; e 


colte e ripoſte per dire col nelle intime viſcere 


” 


della natura: Le quali lodi introdurra con 
grandiſſimo frutto di gloria nelle opere ſue; e ſi 


rallegrerà di aver meſſo innanzi alcuna ſua bella 


nvenzione, della quale gli uomini s abbiano 2 
meravigliare, come per avventura fu quella di 
colui che fece 51 Tempio ſenza alcun ferramento: 


O veramente come quella di colui che conduſſe a 


Roma il Coloſſo ſempre ritto e ſoſpeſd, nel qual 


lavoro, faccia queſto a noſtro propoſito, ſi ſerviva 
O come quella di co- 


7 


un laberinto o un tempio, o qual altra coſa tu 


ti voglia, che ſerva a biſogni degli uomini fuori 


dell opinions d altrui. Licono che Nerone ſi 


only all the beauties which are diſperſed up 


thinks himſelf ſufficiently learned in and 
{cience, | unleſs he bas read and. examin 

all the Authors, as well bad as good that 
have wrote in that ſcience Which he is pur- 
ſuing. In the ſame manner 1 wou'd have the 


Architect diligently conſider all the Buildings 
that have any tolerable reputation; and not on- 
ly ſo, but take them down in lines and numbers, 
nay, make deſigns and models of them, and by 
means of thoſe, conſider and examine the order, 


ſituation, fort and number of every part which 
others hare. employed, eſpecially ſuch as have 


done any thing very great and excellent, whom - 
we may reaſonably ſuppoſe to have been men 
of very great note, when they were intruſted 
the with direction of ſo great an eXpence. Not 


that 1 would have him admire a Structure mere- 


5 for being huge, and imagine that to be a 
afficient beauty 3 but let him principally en- 


quire in every building hat there is particular- 


ly artful and excellent for contrivance or inven- 
tion, and gain a habit of being pleaſed with 
nothing but what is really elegant and praiſe- 


| worthy for the defign : and wherever he finds 


any thing noble, let him make ule of it, or imitate 
it in his own performances; and when, he ſees 
any thing well done, that is capable of being 
Aill further improved and made delicate, let him 
ſtudy to bring it to perfection in bis own Works 


and when he meets with any deſign that 4s only 
not ablolutely bad, let him try in his on things 
to work it if poſſible into ſomething excellent. 
Thus by a continued and nice examination of 
the belt product ions, £&ill conſidering what im- 
provements might be made in every · thing that 
he ſees, he may ſo exercize and ſharpen his own 
invention, as to collect into his own works not 


and down in thoſe of other men, but even thoſe 
which lye in a manner concealed-in the molt 
hidden receſſes of nature, to his own immortal 
reputation, Not ſatisfyed with this, he ſhou d 
alſo have an ambition to produce ſomething ad- 
mirable, which may be entirely of his own in- 
vention; like him, for inſtance, who built a 
Temple without uſing one iron tool in it; or 
him that brought che Coloſſus to Rome, ſuſpended 
all the way upright, in which work we may 
juſt mention chat he employed no leſs than four 
and twenty Cogan or like an Artiſt that 
in only ſeemingly working a comme Quarry 
of Stone, ſhou'd cut it out into a labyrinth, -2 
temple, or {ome other uſeful ſtructure, to the 
ſurprize of all mankind, We are told .that 

| . „ e 
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.cadeya mai cola alcuna nell animo, ſe non quelle Nero aſed to employ miraculous Architects, who 
che erano quali impoſſibili a farſi da gli uomini. never thought of any invention, but what it 
Io certo non lodo queſti tali: Ma io vorrei, che was almoſt impoſſible for the ſkill of man to re- 
efuſſino, e ſi apparecchiaſſero di eſſer tali; che duce to practice. Such geniuſſes I can by no 
paja che abbiano voluto in ogni coſa attendere means approve of; for, indeed, I wou'd have 
prima alla utilita & al biſogno, che ad altro: E the Architect always appear to liave conſulted 
{ebbene egli avra fatto tutto quello che avra fatto neceſſity and convenience in the firſt place, even 
per adornamento; 10 nientedimeno vorrei che tu tho' at the very lame time his principal care has 
non negaſh che paja ch e l' abbia fatto princi- been ornament. If he can make a handſome 


palmente per utilita: e loderò ſe alle nuove in- mixture of the noble orders of the Ancients, 


venzioni vi ſaranno inſerti i lodatiſſimi ordini with any of the new inventions of the moderns, 
degli Antichi, e ſe a quelli non mancheranno he may deſerve commendation. In this manner 
nuovi trovati d' ingegno: Sicche in queſto modo he ſhou'd be continually improving his genius 
eociterà le forze dell ingegno ſuo, con l' uſo e by uſe and exercize in ſuch things as may con- 
con la eſſercitazione delle cole che giovino ad duce to make him excellent in this ſcience; and 
acquiſtare queſta ſcienza o arte con molta lode, indeed, he ſhou'd think it becomes him to have 
e penſerà che Þ officio ſia di non aver ſolamente not only that knowledge, without which he 

quella facolta, la quale non avendo, ſi trovereb- wou'd not really be what he profeſſed himſelf ;; 

be non eſſer quello ch' e1 fa profeſſione di effere, but he ſhou'd all adorn his mind with ſuch a 


ma {i armerà del la cognizione & ornato di tutto 
le buone arti, per quanto farà a ſuo propoſito, 
e ci diventera pronto e ſpedito: Talmente che 
in quella coſa non ſi deſidereranno maggiori ajuti 
di dottrina, e ſi deliberera di non aver mai a 
torſi ne a ceſſare dallo ſtudio, ne dalla induſtria, 


tincture of all the liberal arts, as may be of 
ſervice to make him more ready and ingenious 
at his own, and that he may never be at a loſs 


for any helps in it which learning can furniſh 


him with. In ſhort, he ought ftill to be per- 


ſevering in his ſtudy and application, till he finds 


mo a tanto ch e ſi conoſca eſſere ſimile a coloro, himſelf equal to thoſe great men, whole praiſes 
alle lodi de quali non fi può arrogere coſa al- are capable of no further addition: nor let him 
cuna: Ne -penſera di aver mai ſatisfatto a ſe ever be ſatisfyed with himſelf, if there is that 
ſteſſo; s ei fara cola in alcun luogo, che per thing any where that can poſlibly be of uſe to 
verſo alcuno li poſſa giovare, da poterla ottenere him, and that can be obtained either by diligence 


* 


con arte o con ingegno; ſe egli non l' avra com- or thought, which he is not thorowly maſter of, 


preſa, e non ſe ne ſarà totalmente inſignorito, till he is arrived at the ſummit of perfection in 
e non fi ſara con tutto il {uo potere sforzato, the art which he profeſſes. The Arts which are 
che in lui ſteſſo ſi ritrovi il cumulo e la Somma uſeful, and indeed abſolutely neceſſary to the 
ultima della gloria, di aver condotto al pid pre- Architect, are Painting and Mathematics. I do 
giato fine qualſivoglia genere, ſpecie o forma not require bim to be deeply learned in the reſt; 
delle coſe. Ma quelle coſe che giovano, e quali for I think it ridiculous, like a certain Author, 
delle arti ſieno ad un Architetto neceſſarie, fon to expect that an Architect ſhou'd be a pro- 
queſte: La Pittura e le Mattematiche, nell' al- found Lawyer, in order to know the right 
tre non mi affatico che ſia dotto o no: Concioſia of conveying water or placing limits between 


che io non preſtero fede a colui che dice, che neighbours, and to avoid falling into cons . 
ad un Architetto 8 aſpetta di eſſere Dottore di troverſies and lawſuits as in building is often 


Legge, acciocchè ſappia xendere ragione del the caſe: nor need he be a perfect Aſtro- 
rimover le acque, del por termine infra i conſi- nomer, to know that Libraries ought to 
ni, e del non incorrere in Liti e controverſie e be ſituated to the North, and Stoves to 
ſimili, come nell edificare bene ſpeſſo interviene. the South; nor a very great Muſician, to 
Non mi curo anco ch ei ſia perfettiſſimo Aſtro- place the - vaſes of copper or braſs in a Theatre 
nomo in queſto affare, perchè egli abbia a ſapere for aſſiſting the voice: neither do I require that 
che le Librerie ſi fanno di verſo borea, e che le he ſhou'd be an Orator, in order to be able to 


stufe ſtanno bene. verſo Occidente. Nè con- diſplay to any perſon that wou'd employ him, 
feſſerd anco ch' e ſia di neceſſita I eſſere Muſico the fervices which he is capable of doing him; 
per aver a porre ne Teatri i vaſi di Rame o for Knowledge, experience and perfect maſtery in 
di Bronzo che riſuonino. Ne mi curo anco che what he is to ſpeak of, will never fail to help 
ſia Rettorico, perche egli abbia a ſaper ben him to words to explain his ſenſe ſufficiently, 
x if | | race - 
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| | LIBRO IX. 


moſtrarſi a chi voleſſe ſervirſi di lui: Concioſia 
che il penſiero la Scienza il Conſiglio e la diligen- 
za gli ſaranno baſtevoli a poter eſprimere con 
parole quel che faccia al ſuo propoſito accomo- 
datamente e bene. Il che nella eloquenza & la 
coſa principale & importantiſſima. Non vor- 
aveſſe gli orecchj tanto ſordi, ch ez non cono- 
ſceſſe l' armonia. Sara bene a baſtanza 8 ei non 
edificherà in luogo publico o in alieno, ch ei 
non nuoca ad altri co' i lumi, con le grondaje, 
co doccioni, o guidamenti di acque, o non im- 
pedira viaggi a' Servi fuori del conſueto. Se 
ſaprà quali Venti da qual parte del mondo tirino, . 
e come fi chiamino, e le ne ſara informatiſhmo; 
non lo biaſimeroe. Ma della Pittura e della 
Mattematica biſogna che non ne manchi, non 
altrimenti che non può mancare il Poeta del ſa- 
pere bene le voci e le Sillabe, e non ſo s' egli & 
a baſtanza, che di queſte due coſe ſia mediocre- 
mente iſtrutto. Faro ben di me tal profeſſio- 
ne, che mi ſono molto volte entrate nella mente 
aſſai congetture e penſieri di muraglie, che 10 
avrei grandiſſimamente lodate, e quando io le © 
poi diſegnate con linee, 6 trovato in quella parte 
chè piu ſarebbe piacciuta, molto gravi errori, e 
da correggerli aſſai: e quando poi © ripenſato a 
quel che avevo meſſo in diſegno, e cominciato 
a determinare con numeri; conobbi la mia 
indiligenza, e la ripreſi. Finalmente avendone 
io fatti modelli & eſempj, e alcuna volta an- 
dando ripetendo tutte le parti, accadde che tal 
volta io conobbi che nel numero ancora mi ero 
ingannato. Ma io non voglio gia che ſia Zeuſi 
nel dipignere, ne Nicomaco nel maneggiare de 
numeri, ne Archimede nel trattare degli Angoli 
e delle linee, ma ſarà a baſtanza ſe da libri del- 
la pittura e del diſegno che noi ſcrivemmo, ſa- 
pra cavare 1 primi principj, e ſe delle coſe Mat- 
tematiche cavera quella notizia che ſi fu penſa - 
ta alla meſcolata degli angoli, de' numeri, e del- 
le linee : come ſono quelle coſe che del miſurare 
i peſt, le ſuperficie & i corpi ci ſono, le quali i 
Greci chiamano Podiſmata & Emboda. Con 
queſte arti aggiuntoct e ſtudio e diligenza, I Ar- 
chitetto {1 acquiſta grazia, ricchezze, gloria e 


fama appreſſo de poſteri, EE 


raccontare innanzi quel ch' egli abbia a fare, per 


rei gia che e' fuſſe ſenza lingua, nè ch! egli 


Boe . 


Which indeed is the firſt: and main end of  elci 


quence. Not that I wou'd have him tongue- 


tyed, or ſo deficient in his ears, as to have no 
taſte for harmony: it may ſuffice if he does not 


build a private man's houſe upon the public 


ground, or upon another man's: if he does not 
annoy the neighbours, either by his lights, his 


ſpouts, his gutters, his drains, or by obſtructing 


their paſſage contrary to law: if he knows the 


ſeveral winds that - blows from the different 


points of the compaſs, and their names; in all 


which ſciences there is no harm indeed in his 


being more expert; but Painting and Mathema- 
tics are What he can no more be without, than a 
Poet can be without the knowledge of feet and ſyl- 


lables; neither do I know whether it be enough 


for him to be only moderately tinctured with 
them. This I can ſay of myſelf, that I have 


often ſtarted in my mind ideas of buildings, 


which have given me wonderful delight: where - 
in when I have come to reduce them into lines, 


1 have found in thoſe very parts which moſt 


pleaſed me, many groſs errors that required 


great correction; and upon a ſecond review of 
ſuch a draught, and meaſuring every part by 


numbers, 1 have been ſenſible and aſhamed of 
my own inaccuracy. Laſtly, when I have made 


my draught into a model, and then proceeded 


to examine the ſeveral parts over again, I have 


ſometimes found myſelf miſtaken even in my 
numbers. Not that I expect my Architect to be 


à Zeuxis in Painting, nor a Nicomachus at numbers, 


nor an Archimedes in the knowledge of lines and 
angles: it may ſerve his purpoſe if he is a 


thorow maſter of thoſe elements of Paint- 


ing which I have wrote; and if he is ſkilled 
in ſo much practical Mathematics, and in ſuch a 
knowledge of mixed lines, angles and numbers, 
as is neceſſary for the meaſuring of weights, 
ſuperficies and ſolids, which part of Geometr 

the Greeks. call Fodiſmata and Emboda. With the 
arts, joyned to ſtudy and application, the Archi- 
tect may beſure to obtain favour and riches, and 
to deliver his name with reputation down to 
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ente al. a. ſervire ognuno 
1 * N che dice « volere edificare : 
che i ſeggieri & 1 borioli pitt che il biſo- 
10, 5 fare. 10 non ſo ſe egli & da 
aſpettare. che e te ne richiegga piu e pil 
volte. Biſogna che, da per loro ti credano: e 
©. abbia. lede in te, chi ſi yuol; ſervire 
4 dell opera e del confi glio tuo. Ferche vorrd | 
10 offerire le mie degne & utili invenzioni 
Lenz averne frutto neſſuno, a fare che o uno 
d. un altro ignorante mi creda ? Merita cer 
tamente premio non "mediocre il farti con 
5 ab vertimenti miei piu eſperto in quella 
Lola nella quale io ti riſpiarmi grandiſſima 

ſpeſa, e 801 oltra wodo alle commodita & 
1 piaceri tuoi. & cola da ſavio il ſaperſi 
mantenere la riputazione, & è a baſtana 
dare fidato conliglio e diſegni lodatiffem A 
chi te ne ricerca: che ſe per avventura tu 
pig] ierai_ il lavoro fopra di te, e che tu vogli 
1 ſopraſtante, à quello che ne dia 
fine ; : durerai grandifſima _ fatica a ſchifare 
they tutti i 1 difetti d' altri, e tutti gli errori, 
©. per igrioranza 0 per negligenza commeſſi, 

non fieno a te folo imputati. Queſte fon 
cole da commetterle a ſopraſtanti diligenti, 
Iccuratl, . rigidi, ſeveri, che procurino il 
modo co quale le coſe fi abbiano a fare, con 
ſtudio, induftria, diligenza, & affiduita, Vor- 
tei ancora per quanto & poſlibile, che tu 
F di * | NICs ſe non con per- 
| . delle Cirta 


A „ 


K ace ce in , quell Ls 
non fi laſci indietro quel che 
fi appartierie all Architetto. 
Tu non al ad andate Tipo: 


Y Fe 7 


ew e diventano a 9 
penſi tu che ti giovi J autotità degli uomini 
grandi, a. quali tu ti ſia N d' avere 
a ſervire, inquanto alla gloria ? Io ſono un 
di quelli, clic (oltte che alla maggior parte 
degli uomini non ſo perchs alcuna volta Paja 
che gli uomini grandi abbiano miglior guſto 
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| HER E 4d one 10 hits that I muſt 
not omit here, Which relates 


8 perſonally to tlie Architect. It 


1 


n diately run and offer your ſer- 
vice to every man that gives 


5 


inconſiderate and vainglorious are too apt to 


be guilty of. I know not whether you 
ought not to wait till you are more than 
once importuned to be concerned, Certain- 


ly they ought to repoſe a free and volun- 


tary confidence in you, that want to make 


uſe. of your | labours and advice. Why 


thou'd 1 offer choſe inventions which have 


coſt me ſo much ſtudy and pains, to 


gain, perhaps no other recompence, but the 


confidence of a few perſons of no taſte 


or ſkill? If by my advice in the execution 


of your intended work, I either ſave you 


from an unneceſſary expence, or procure 
you ſome great convenience or pleaſure; 


ſurely ſuch a ſervice deſerves a ſuitable re- 


compence. For this reaſon a prudent man 
ſhou'd take care to maintain his reputation; and 
certainly it is enough if you give honeſt advice, 


and correct draughts, to ſuch as apply them- 


ſelves to you. If afterwards you undertake 
to ſuperviſe and compleat the work, you will 


find it ver y diffcult to avoid being made 


anſwerable for all the faults and miſtakes com- 
mitted either by the ignorance or negligence 
of other men: upon which account you muſt 
take care to have the aſſiſtance of honeſt, dili- 
gent, and ſevere overſeers to look after the 
workmen under you. I woud alſo have 


you, if pollible, concern yourſelf for none 
r perſons of the higheſt rank and quality, 


and thoſe too ſuch as are truly lovers of, theſe 
arts: becauſe your work loſes of its dignity 
by being done for mean perſons. Do you 
not ſee of what weight the authoriry of great 
men is to advance the reputation of thoſe who 
are employed by them? and, indeed, I inſiſt 


the more upon this : of advice not only 


hb _ = W be · 


is, that you ſhoud not imme- 


out he . is s going to build: a fault which the 
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date prontamente e 


mediante la 


1 


Lis ko IX. 


e miglior giudicio al parere Wal. volgo, che in 


effetto non anno) Io dico che ſono uno di 


quelli che vortei che all' Architetto fuſſino 
in abbondanza tutte quel- 


— 00 


le coſe le U ſono di biſogno à metterd 
ad, effetto n 


rouraglia; 


ni di baſſa mano, il piu delle role, perchs | 
farle. Ap- 


auge il che fi 
anchorch 


coſa ſempre piena di cordogli e di rammari- 
chij? Oltre a queſto, io vorrei che tu ſcac- 


ciaſſi molto lungi da te quel difetto comune, 


per il quale ſpeſſo avviene che il piu delle 


volte non v' è neſſuno edificio infra grandi, che 
non abbia graviſſimi difetti, e da vituperarſi 


grandemente: perciocchè chi ſarà N ks 45 


non deſideri grandemente d' aver' a effer Cen. 


ſore, correttore, & emendatore della vita tua, 


Concioſia che a qualſivoglia grandiſſima mura - 
glia, rare volte avviene che ſia dato fine 


o per la brevita della vita degli uomini, © 
per la grandezza dell opera, da quel me- 
deſim uomo dal quale ella ſarà ſtata princi- 
piata: Ma noi che reſtiamo invidioſi & im- 
portuni, ci sforziamo, e ci vantiamo d' avervi 
innovato alcuna coſa: Onde avviene che le 
coſe bene incominciate, da altri ſi depravino, 
e ſi guaſtino, e ſi finiſcano male. Io giudico 
che ſia bene di dovere ſtare a quelle determi- 
nazioni di coloro, che ne ſono ſtati inven- 
tori, che le anno lungamente eſaminate e con- 
fiderate : perciocche T9 primi inventori pote- 


tono eſſer moſſi da alcuna cagione, la quale for- 


fe, ſe tu eſaminerai diligentemente il tutto, 


e la conſidererai con attenzione 6 cura, non 


plentifully ſupplied with every thing\ tha 


always find pe 


it. It is poſſible he might have ſome wiſe 


| inducement. to do what he did, which upo 
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becauſe che world has genemily a biber opinio 


of the taſte and judgement of great men, than 
for the moſt part they deſerve, but alſo becauſe 
I wou'd have the Architect always xeadily apd 


N Which 
do: to 
» <4}. 


a more diligent and attentive "examination, 


you may at length diſcover yourſelf, If bow- 
erer you do make any alteration, never do 


it without the advice, or rather abſolute di. 


. retion of the moſt approved and experienced 
maſters: by which means you will both pro- 
vide for the neceſſities of the Structure, and 

ſecure yourſelf againſt the Malice of envious 


tongues, We have now treated of publick 


” 


Buildings, and of private; of ſacred, and of 
; 1 4 


profane; of thoſe Which relate to dignity, 
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che tutto quel 
novarvi, non lo facci, ſe non conſi 


igliato, e piut- 
toto comandatoti dal conſiglio 


| ifenderai da moi delle male lingue. 
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Abbiamo trattato delle coſe Publiche, delle 


5 ſacri, de Secolari, delle 


ck iſogni di quelle, che fer- 


_ "Quletty & x piaceri. 


di 


o ſi poſſano riparare e cor- 
uali, o per ignoranza de Tempi 
x caſi avverſi o non penſati, 
cj Preſtate o Letterati fa- 


8 ; 5 5 5 


ET 
N 
E. * 

x 5 4 _— 
LY x 
+ IF 
e 
3 
IDES. 
53,0 


4 „ 
3 ; x » . 9 
5 2 2 2 N 2 : NE 3 I . / 
« k 7 * „ ; F \ . N : * 3 „ ” 
+ by { a 0 } . = at bo 
N ; 1 F ; A , 
3 : ** 4 1 
” of 5 y * 
7 S 4 2 
n : Y * 
* * ; * : 1 tia © 2 7 1 
0 4%. 4 F 1 * * 4 f 1 5 _ . 
* J * A 7 - 
* Io ” . 5 3 1 - : 
RT . ; ; P y 
55 : 8 F , 
e « . . „ 
4 < wa F* - 8 F 
8 5 
% ” . 
4 1 I . 
5 bY 2 4 Is 1 * * 


* 1 - * 
- 1 1 7 
X ds - 
9 5 * 5 
N 3 - 
8 TE 7 c 14 
"; _ v7 
= 2 , 
5 iS « 
. £ 8 * 
2 g 
4 2 Wo 7 7 - 
hy es ws, z 
f 4 2 4 
4 =; — 
3 * = jap? 
— 
% 5 
— 4 
FF £ p 
7 / 4 « 
* 
£ * 
= [ * ae : — 
% 7 * \ 
4 F 85 
* 1 . 
2 
8 * 
* 2 2 49. 3 
4 * * : ie", 4 
0 Pl : / 
4 g * 4 ; 5 
« 
1 * 
* I, « 
5 . 85 O % 
5 & g 5 7 # 
1 
15 0 
* N * * £ 
* 
Sh — 
£ 4 * 
* [ : * 7 
\ F 
2 
* £ vo + Pp * 
4 * 
M £ J 
- 
o 
as * 
£ 2 
* 1 = 4 
* 5 * * 
4 
Fae . _ bd — 
* * CY 
7 £ 6 
o % - 
55 ; 
a > * is i 
* 2 
* 
* 
4:4 $7 5g . n 
”= * . * * 


2 4 * 
r 
2 > 
* 
8 
4 * 
x * 
A * 1 ” 5 A * 
5 
8 
£5 \ * 
* * 
9 3 ** & 
WW „ * 
. 7 A * K 
* = 
4 * 
3 4 
Ws 
4 
. 
4 
: C 
* Pl 
A 
7 
: 4 
” 
* 0 
* 
o 
x 
- 
4 
* * 
i 5 ” 
* 
4 : 
. ” 
— 
+ 
> 7 
5 1 
* 
1 
* 
* 
= I 4 


quelle che ſervono a' 
Ora diremo quel che ci reſta, 
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_ . Hare i 
ew. how any defefts in an edifice, 


have ariſen either from ignorance or n 
from the violence of men or times, or from 


».» 


d' uomini ef- , unfortunate ond unforeſeen accidents, may be 
_ pertiſhmi e approvatiſſimi. Imperocchè in queſto 


repaired and amended: ſtill hoping that thele 
Arts will meet with the favour and protection 
of the Learned, e f 
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da qui innanzi abbiamo a diſputare 
de difetti da emendarſi negli edi- 
= fic]; biſogna conſiderare quali ſieno 


; g certamente quelli che ſi poſſono dagli 


2 
Pw 


” 


. 4 4 
dici in queſto medeſimo modo giudicano, che 
nel conoſcere la qualita del male d' un' infer- 
mo, conſiſta la ſomma de' rimedj da guarirlo. 
1 difetti degli edificj e publici e privati, alcuni ſon 
nati e cauſati dall' Architetto, & alcuni vi ſono 
ſtati portati altronde; edi queſti ancora ad alcuni 
{i può riparare con l arte e con Þ ingegno, e ad al- 
cuni altri non fi può dar rimedio veruno. Dall 
Architetto procedono quelli che dicemmo nel 
paſſato libro, quaſi moſtrandoli a dito. Concio- 
{ia che alcuni ſono difetti dell' animo, & alcuni 


delle mani : dello animo ſono la elezzione, lo 


ſcompartimento, la diſtribuzione, il finimento 
malfatto diſſipato e confuſo, Ma i difetti delle 
mani ſono ] apparecchiamento delle coſe, il pro- 
vederle, e il murarle, metterle inſieme poco accu- 


ratamente & a caſo e ſimili, ne quai difetti, i po- 


co diligenti e malconſiderati facilmente incorrono. 
Ma i difetti che procedono altronde, appena pen- 
ſo io che ſi poſſano annoverare: tanti ſono e tanto 
varj, infra 1 quali ci e quello che dicono, che 
tutte le coſe ſono ſuperate e vinte dal tempo, e che 


i tormenti della vecchiaja ſono pieni d' inſidie 


e molro patenti : nè poſſono 1 corpi sforzarſ1 con- 
tro a patti della Natura, di non invecchiare, tal- 


mente che alcuni penſano che il Cielo ſteſſo ſia 


mortale, per [queſto ſolo che egli è corpo. Sap- 


Vol. II. piamo 


10 cor reggere, quai no, 5 dagh Ar- 


uomini emendare : perciocche i Me- 


any Remedy. 
plainly 
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.. they proceed, and their different 
ſorts; which of them can be cor- 
rected by the Arichitect, and which 
cannot; and the various cauſes 


. of 4 bad Air. 


INE in the remainder of this 
Sr Deg work we are to treat of the cor- 

| reCting the ſeveral defects in build- 
ing, it is neceſſary firſt to conſider 
What thoſe defects are which are 
capable of emendation by the hand of Man: 
as the Phyſicians think: that the knowledge of 
the Patient's diſtemper, is the greateſt Step to- 
wards his cure, Of the defects in buildings, as 
well publick as private, ſome are innate and 
owing to the Architect, and others proceed 


from foreign cauſes : and again, of theſe ſome 


are capable of being repaired by art and contri- 
vance, and others will not poſſibly admit of 
What thoſe are which are ow- 
ing to the Architect, we have pointed out fo 
in the laſt book, that a repeticion of 
them here is not neceſſary, having there ſhewn 
that ſome are the errors of the mind, ſome of 


the hand; that thoſe of the mind are an injudi- 


cious election, an inconvenient compartition, an 


improper diſtribution, or confuſed proportions; 
whereas thoſe of the hand are an inaccurate or 
inconſiderate preparation, collection, working, 
and putting together the Materials: faults' 
which the negligent and unadviſed eaſily full 
into. But the defects which proceed from fo- 
reign cauſes are ſcarcely to be num bered for 
their multiplicity and variety: of which cauſes 
the firſt is that Which is ſaid to overcome all 
things, Time, whoſe violence is no leſs deceit- 
ful than it is powerful, nor can any ſort of 

e 0 | bodies 


% 


— 


1 f quanto poſſa l' ardore del Sole; quanto 


ombre e i diacci, quanto le brinate, e quanto 1 


aſi conſumarſi, aprirſi & infraddarſi; co'l tem- 


po ſpiccarſi dalle alte ripe e cadere ſaſſi oltra 
modo grandiſſimi, talmente che rovinano con 
gran parte del Monte: aggiugni a queſte le vil- 
lanie che fanno gli uomini. Cosi mi guardi 


* 


Dio, come alcuna volta id non poſſo fare che 


non mi venga a ſtomaco, vedendo che per 
ſtracurataggine di alcuni (per non dir coſa odioſa, 
che direi per avarizia, ) e ſi conſente di disfare 
quelle muraglie, alle quali à perdonato, medi- 
ante la loro maeſts, il barbaro e' infuriato ini- 
mico, & alle quali il tempo perverſo e oſtinato 


diſſipatore delle coſe, acconſentiva che ancora 
ſtaſſero eterne. Apgiugnici i caſi repentini de 


* 


fuochi, delle ſaette, de- tremuoti, e deg! impeti 
delle acque e delle inondazioni, e delle altre 


molte coſe che di giorno in giorno l' impeto 


prodigioſo della Natura ne può arrecare non 


pid udite, fuor d' opinione, incredibili; medi- 
anti le quali coſe, ſi rovina e ſi difetta qualſi- 


voglia ben ordinata e ben fatta muraglia da 


qualſivoglia Architetto. Platone diceva che Þ 
Iſola Atlantea non minore che I Epiro, ſe n' era 
ita in fumo. Mediante le iſtorie ſappiamo noi 
che Bura & Elice, una da un' apertura della 
Terra,  altra dall' onde, furono ſommerſe, e 
che la Palude Tritonide diſparve in un' iſtante, 
e per il contrario appreſſo agli Argivi eſſere in 
un ſubito apparſa la | pct Stinfalida : appreſſo 
1 


a Teramene nacque 


una fiamma che durd quattro di interi ad ab- 


bruciare, e ad ardere il mare tutto, e dipoi ri- 


maſevi un' Iſola di dodici ſtadj, nella quale i 


Rodiani edificarono il Tempio a Nettuno Difen- 


ſore: & in alcuni altri luoghi ſappiamo eſſere 
multiplicati tanto i Topi; che dipoi ne ſucceſſe 
la peſte: dagli Spagnoli furono mandati Am- 


baſciadori al ſenato Romano, i quali chiedeſſino 
ſoccorſo contra le ingiurie de' Conigh : molte 


altre coſe ſimili accaddero a quelle che racco- 


\ 


gliemmo in quell" opuſcolo che fi chiama Theoge- 
nio. Ma non tutti 1 difetti che procedono d' al. 
tronde, ſono pero inemendabili, ne anche i difetti 


che naſcono dall' architetto ſon perd tutti atti 
a poterſt emendare, concioſia che le coſe guaſte 


totalmente, e depravate per ogni conto, non ſi 


poſſono emendare. Quelle ancora che ſtanno di 
maniera, che non fi poſſono migliorare, ſe non fi 
rivoltano ſozzopra tute le linee ; eſſe certo non 
fi rimediano; ma più preſto {1 rovinano, per 

mo , farvene 
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and fall to pieces, and huge pieces of rock broken 


na which the miraculous power of Nature ſo 


ſubito un Iſola con acque 
calde : infra Theraſia e Thera nacque nel Mare 


flame burſt out of the Sea, which made it foam 


being corrected: neither will thoſe which are 


bodies elude that great law of nature, of feeling 
the deczys of old age; inſomuch that ſome are 
of opinion, the very Heavens themſelves ate cbr- 
ruptible only for this reaſon, becauſe they ate 
bodies. We all know the power of the Sun; 
of damps, of froſts and of ſtorms. Battere 

by theſe engines; we ſee the hardeſt flints ſhiver 


down from the mountains, with parts of the hill 
itſelf along with them. To theſe add the violence 
or negligence of men. I call heaven to witneſs 
that I am often filled with the higheſt indignati- 
on when I ſee Buildings demoliſned and going to 
ruin by the careleſeneſs, not to ſay abominable 


avarice of the owners, Buildings 'whoſe ma- 


* 


jeſty has ſaved them from the fury of the moſt 
Ma rous and enraged enemies, and which Time 
himſelf, that perverſe and obſtinate deſtroyer, 
ſeems to have deſtined to eternity. Tor theſe 
again add the ſudden accidents of fire, lighten- 
ing, earthquakes, inundations, and thoſe many 
ſurprizing, unheard of and incredible phænome- 


frequently produces, and Which are capable of 
over- turning the beſt finiſhed ſtructure of the 
wiſeſt Architect. Plato ſays that the Whole 47. 
lamic Iſland, which was not leſs than Epirus, 
vaniſhed away at once into Smoke. Hiſtory in- 
forms us that the Cities of Helice and Bura were 
both ſwallowed up, one by the Sea and the 
other by an Earthquake: that the lake Tritonis 
diſappeared in an inſtant, and on the contra 
that that of Stymphalis in Argos appeared as fu: 
denly : that at Teramene an Iſland ftarted up 
at once, with hot ſprings in it ; and that be- 
tween the two Iſlands of Therafia and Thera 2 


and boyl four whole days ſucceſſively, and at 
laſt appeared an Iſland twelve furlongs in length, 
wherein the Rhodians built a Temple to Neptune 
their Protector. In other places we are told of 
ſuch numerous ſwarms of mice, that they bred 
an infection, and that the Spaniards ſent Am- 
baſſadors to the Roman Senate to implore their 
aſſiſtance againſt inifinite numbers of hares which 
eat up their country; and many other won- 
derful accidents of the {ſame nature, whereof 
we have made a collection in our little treatiſe 
entitled Theogenius. But all the defects which 
proceed from foreign cauſes are not uncapable of 


owing to the Architect, always admit of amend- 
ment; for where every thing is wrong and out 
of order, no improvement is practicable. Where 
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farvene di nuovo delle altre. Ma io non atten- 
do a queſto. Non andremo dietro à quelle che 
mediante la mano, fi poſſono migliorare, e fart 
piu commode : & innanzi tratto attenderemo 


mportante, & la Gittà, o piu preſto, ſe ci è le- 
cito il dir cos, la Regione della citta, la Regione 
nella quale il maldiligente architetto avrà poſta 
la ſua Cittade, avrà forſe queſti difetti da eſſere 
emendati :- percioche, o ella ſarà malſicura, 
mediante le ſubite ſcorrerie de nemici; o ella 


coſe di che ſi av biſogno, non vi fi genereranno 
_ baſtanza. Trattetemo adunque di queſti. A 
partirſi di Lydia per andare in Cilicia, v' & un 
eammino molto ſtretto fatto dalla natura infra 
i monti, di modo che tu dirai ch ell' abbia vo- 
luto fare uns porta alla provincia. Nelle fauci 
cora un viaggio, e tre armati lo guardano, con 
una via ſcoſceſa da ſpeſſi rivi di acque ora in 
ee IR, che caſcano dalle radici de? monti: 


ili a queſte ſono nella marca le Rocce ſcoſceſe 


che il volgo chiama Foſſombrone, e molte altre 
in altri luoghi, Ma ſimili paſſi non fi trovano 
per tutto fatti dove tu vorreſti dalla Natura, 
Ma e par bene che in gran parte ſi poſſano fare; 


imitando la Natura. II che in molti luoghi fe- 


cero i ſavj antichi : perciocche per rendere il pa- 
eſe ſicuro dalle ſcorrerie de nemici, ft ordinaro- 
no in queſta maniera. Racconterò alcune coſe 
delle grandi, fatte da uomini eccellentiſſimi, 
con brevità, le quali faranno a noſtro propoſito. 
Artaſerſe preſſo al! Eufrate fece infra ſe & il 
nemico, una foſſa larga ſeſſanta piedi, e lunga 


diecimila paſſi. I Ceſari tra quali fu Adriano, 
fecero u muro in Inghilterra lungo ottanta 


miglia, col quale e divideſſero 1 campi de Bar- 
bari da quelli del popolo Romano. Antonio 


Pio ancora, fece nella medeſima Iſola un muro 
di Piote. Severo dopo coſtui a traverſo dell 
Iſola dall' un capo all altro ſino al Mare, fece 
un argine di cento venti due mila paſſi. Ap- 
preſſo alla Margiana provincia dell' India, An- 
tioco Sotero, dove egli edifico Antiochia, cinſe 


la provincia intorno di un muro lungo. 1500. 


ſtadj. E Seoſoſi lungo I Egito verſo Arabia, 
fece un muro da Peluſio ſino alla città del Sole, 
la quale chiamano Tebe, per luoghi deſerti, 


di ſtadj medeſimamente 1500. I Neritoni ap- 


preſſo a: Leucade, coneioſia che ella fuſſe gia 
terra ferma, tagliato il Monte, e introdottovi il 


Mare, la fecero diventare Iſola. E i Calci- 
denſi e i Beozj fecero um argine nel Canale, 


mediante 


alle Publiche, delle quali la maggiore e la piu 


39 100 


the building cannot be any ways altered for 
the better, but by changing almoſt every line 


and angle, it is much better to pull the whole 
quite down, and begin upon a new Foundation. 
But that is not our buſineſs now: we are here 
to ſhew what may be amended or improved by 


art. And firſt we ſhall ſpeak of Buildings of a 


publick nature. Of theſe the greateſt and moſt 


important is the City, or rather, if we may ſo 


call it, the Negion of the City. The Region 
wherein an inconſiderable Architect has placed 


his City, may perhaps have thoſe defects which 


will admit of amendnient. Either it may be 
unſecure againſt ſudden incurſions of enemies, 


or it may ſtand in a bad unhealthy air, or it 


may not be well ſupplied with all neceſſaries. 
Of theſe therefore we ſhall. now treat. The 
"_ from Lydia into Cilicia lies thro' a narrow 


paſs cut by Nature among the hills, in ſuch a 


manner that you wou'd think ſhe deſigned it as 


a gate to that province. At Thermopyle, now 


called the bocca de lupo, is a paſs which three 


armed men may defend, being a broken way in- 


terrupred by numberleſs rills of water on every 
fide, which riſe from the very root of the 
mountain. Much like this are the broken rocks 


in the mark of Ancona, called by the vulgar 
Foſſo ombrone, and many others in other places, 
But ſuch paſſes, ſo fortifyed by Nature, are 


not to be found every where : however, they 


ſeem in a great meaſure, to be capable of being 


imitated by art; and accordingly we find it to 
have been very often prudently done by the 
Ancients, who in order to ſecure their Coun- 


try {rom the inroads of their enemies, uſed 


the following methods which we fhall briefly 
gather from as many of the great works of the 
old heroes, as may ſerve to illuſtrate our preſent 
ſubject. Artaxerxes near the river, Euphrates 
cut a trench between himſelf and the enemy, 
threeſcore foot broad, and ten miles long, 


The Ceſars (and particularly Adrian) built a 


wall acroſs Britain fourfcore miles in length, 
by which they divided the lands of the Bar- 
barians from thoſe of the Romans. Antoninus 
Pius made another of turf acroſs the ſame Iſland. 
After him Severus threw up a trench a hundred 
and twenty two miles long, which divided the 
Iſland clear from Sea to Sea. Antiochus Soter 
encompaſſed Margiana a province of India, where 
he built Antiochia, with a wall fifteen hundred 
furlongs in length; and Seoſofis carried a wall 
of the ſame length from the borders of Agypt 
towards Arabia, thro' a Deſart quite from the 
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LIBRO X.“ 
mediante il quale, 1 Iſola di Negtoponte fi 
congiugneſſe alla Beozia, acciocchè elle ff ſoc- 
correſſino l' una l' altra. Vicino al fume Oſho, 

Aleſſandro fece ſette terre, non molto lontane 

J una dall altra, acciò ne gli accidenti ſubitani 
die' nemici, fi poteſſino ſoccorrere una f altra. 
Chiamavano Tirſe certi alloggiamenti, che e 
facevano fortificati di argini e ſteceati alti, ſimili 
a Caſtelli, de quali per tutto ſi ſervivano contra 
le ſcorretie de nemici. 1 Perſiani, ſerrate le 


oe 
. 


cateratte, impedivano il fiume 'Tiprizaccid per 
eſſo non poteſſe ſalire neſſuna Nave come Ini» 
mica : le quali da Aleſſandro furono disfatte e 


guaſte, dicendo che ell':exano cole da animi vili 
e poltroni, e gli perſuaſe che piuttoſto ſi difen- 
deſlino con la Virtù delle forze. Sonoeci alcuni 
che anno fatto il loro paeſe ſimile a una palude, 
con il condurvi acque in abbondanza, come ſi 
dice che faceva ' Arabia, la quale, mediante 
le Paludi e gli ſtagni che per ! Eufrate vi ſi 
cauſavano, dicono ch' era fortifſima contra la 
venuta de' nemici : Con queſti affortificamenti 
adunque, renderono i paeſi fortiſſimi contro 
le ingiurie de? nemici, e con le medeſime arti 


fecero il paeſe de nemici pit debole. Ma quelle 


coſe che fan “ aria cattiva racontammo noi aſ- 
ſai a lungo nel ſuo luogo conveniente, le quali 
coſe fe tu andrai raccogliendo ; troverai che per 
il piu ſaranno di queſte maniere, perciocchs-0 
dalle troppo grandi sferze de Soli, o dalle trop 
pe ombre, o da? fiati cattivi e groſſi che venga 
no altronde, o da' cattivi vapori ch eſcano 


dalla terra; fi corrompera l' aria: overo da 


per ſe ſteſſa ſi arrechera dietro qualche difetto; 
che 223 ella è cattiva o corrotta, poſſa 
emendarſi da alcuna arte degli uomini; non & 
a pena alcuno che 1] creda, ſe gia non giova 
quel che ſcrivono, che placati gli Di, o per 
configlio delli Dij, come fe ſi fuſſe confitto il 
chiodo per il Conſolo, ſi placarono aleuna vol- 
ta peſti crudeliſſime. Contro alle troppo grandi 


sferze del Sole e de' venti per gli abitatori di 


alcuna terra o delle Ville, non mancheranno 


rimedj che giovino, ma il voler rimediare a 


un paeſe o provincia intera, non ſo gia come 
faremo, ancorchè io non nieghi, che i difetti 
che in gran parte procedono e vengono por- 
tati dall' aria, non ſi poſſano rimediare, dove 
accaggia che i vapori nocivi della Terra ſi levino 
via, per la qual cola io non © da andar dietro 
a vedere, ſe o per la poſſanza del Sole, o per 
# conceputo ardore nelle intime viſcere, la 


Terra eſali e mandi fuori quei due vapori, Þ 
per il 
freddo 


und che ſollevandoſi in aria {i eonverta 


Great built ſix Towns: near the RI 
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City of the Sun, which wus called Theben, The 


Neritones, whoſe . Country by formerly 10 med to 
Leucadia, cutting away the neck of land, 
and letting in the dea, made it an land: | 
on the contrary, the Chalcigdians and-the'Bozorians 
raiſed | a dike over the ſt alt! called the Buri. 
pus, to join Euboia to Bocut | 
be able to ſuccour each other. Ale 


* 


er ON 


bu wiki near” the Rivet oe 
not far diſtantt from each cher, that upon any 


ſudden attack from the enein yy tliły might have 
aſſiſtance At hand. The Ancients! frequently 
made. uſe of Iictle redoubt;} whichfithéy balled 


Hyrſes, fortified: with: verptehigh ramparts, ke 


Caſtles, to put a ſtop to incuxſioms I frbni their 
enemies. The Herſian ſtupt up the: yric with 


fluices, that none of the Enemy's Veſſels might 


get up the river : but Ale tbok them 
away and opened the:ifiream;--alledgingathat it 


: Was 4 mean and cowardly defence, and exhort- 


ing them rather to truſt 50 theik Own valour 


for their ſecutity. Some havr overflowed their 


Country and made ita petfect marh} like Arulia, 
which by means of a nuinber of lakes and ' bogs 
occaſioned by the river Eunbrates, was not to 
be approached by an Enemy. Thus by ſuch 
fortifications they both ſecured their oun Coun- 
try againſt the attacks of an enemy, and at the 
ſame time made their enemy 's country! weaker 
and more defenceleſs. What are the cauſes 


which make the air unhealthy, we have already 


ſhewn ſufficiently at length in the proper place. 
We may only obſerve here in general, that for 
the moſt part thoſe cauſes are either the too 


great power of the Sun, or too much ſhade. ; 


ſome infectious winds from neighbouring parts, 
or. peſtilent vapours from the ſoyl itſelf: or elſe 
ſomething in the very Climate itſelf that is 
noxious. To mend the air when it is unhealthy 
or corrupted, is a work ſcarce thought poſtble 


to be done by any humane contrivance; unleſs 
by appeaſing the wrath of Heaven by prayers 


and ſupplications, which, like the nail driven by 
the Conſul, have ſometimes, as we read, put a 
ftop to the moſt deſtructive contagions. A- 


gainſt the inconveniences of the Sun or Wind 


to the inhabitants of ſome little town ar villa, 
perhaps ſome remedy may be found: but to al- 
ter the climate of a whole region or province, 


is a taſk too great; not that 1 deny the poſſibi- 
lity of amending a great many of thoſe defects 


which proceed from the air, by euring the 
earth of exhaling noxious vapours. In order to 


ſhew how this may be done, it is not 


* 


neceſſary 


0 


freddo in pioggie & in nevi,  altro vapore ſecco, 
per ilquale ſi movono i Venti. Siaci ſolamente 
noto che l' uno e F altro eſala & eſce della 
Terra, ſiccome quei vapori ch eſalano fuori de 
corpi degli animali, ſentiamo che ſanno dell' odo- 
xe di tal corpo, cioè che da un corpo peſ- 
tilente efce puzzo peſtifero, e da un corpo odo- 


rolo eſce odore ſoave e ſimili. Alcune volte an- 


cora fi vede accader manifeſtamente, che quel 


ſudore, e quel vapore, che in quanto a ſe non 
& moleſto di ſua natura, nondimeno per il ſudi- 
ciume delle veſti infettato, puzza. Cos! in- 
terviene nella terra: perciocche quella campa- 
gna che non ſari ben coperta di acqua, ne aſciut- 
ta abbaſtanza, ma quaſi come un loto e una fan- 
ghiglia, quella certo per pit cagioni efalera fiati 
nocivi & infetti. E faccia queſto a noſtro pro- 
poſito, che dove noi ſentiamo il Mare profon- 
do, vi troviamo le acque fredde; e dove non & 
molto fondo, le troviamo tiepide: e dicono che 
cid accade perche 1 raggi del Sole non poſſono 

etrare, ne paſſare ſino al fondo, e ſiccome 
e tu metteſſi un ferro rovente e ben candente 
nell' olio, e quell' olio fuſſe poco, ſubito eccite- 
rebbe fumi forti e torbidi, ma ſe vi ſara aſſai 
olio che ſopravanzi al ferro, ſpegneri ſubito 
quel calore, e non fara fumo alcuno, Ma 
tratteremo di queſte coſe con quella brevità che 
abbiamo incominciato. Eſſendo ftata riſecca una 
palude intorno 'a una certa terra, & eſſendo 
per tal conto ſucceſſa la peſte; ſcrive Servio che 
andarono a chiederne conſiglio ad Appolline, e 
ch' egli riſpoſe che la ſeccaſſino affatto. Vicino 
a Tempe v era uno ſtagno d' acqua molto largo, 
& Ercole, fattavi una foſla, lo fecco, e abrugiò 
anco l' Idra, dal qual luogo i corrompimenti 


delle acque guaſtavano la Città propinqua, come 


e dicono: onde avvenne che conſumato Þ u- 


more ſuperfluo, e fatto divenire il terreno ſodo 


& aſciutto; levarono via i. rivi delle acque ſo- 


prabbondanti. Gia il Nilo effendo una fiata 
creſciuto molto più che non era ſuo ſolito, don- 


de oltre al fango, reſtarono molti e varj ani- 


mali che, riſciuttoſi poi il terreno, fi corruppero; 
fu cagione che di poi ſuccedeſſe una grandiſſima 


peſte. La Citta Mazzara preſſo al monte Ar- 
eo, dice Strabone, abbonda di buone acque, ma 


e la State elle non anno dove ſcorrere; vi fan- 


no un Aria malſana e peſtilente. Oltra di 
queſto in Libia verſo ſettentrione, come in 
Etiopia ancora, non piove, onde 1 laghi ſpeſſo di- 
ventano per il ſecco fangoſi, e percio abbonda 


ella d una moltitud ine di animali nati di cor - 


ruzzione, e maſſime di gran copia di locuſte, Con- 
© Vo Li Ih | tro 


tot 


neceſſary that 1 ſhou'd here ſpend time in des 
bating whether it is by means of rhe Power of 


the Sun, or by ſome natural inward heat; that 
the Earth emits thoſe two vapours, of which 


one mounting up into the air is condenſed by 
the cold, into rain and ſnow ; and the other; 
which is a dry vapour, is ſuppoſed to be the 


cauſe of winds : It is enough that we are aſſured; 
that both theſe ariſe out of the earth; and as 


we find that thoſe ſteams which proceed from 
the bodies of animals, partake of the nature of 


the bodies from which they ariſe, peſtiferous 
from peſtilentious bodies, and ſweet from whol- 
ſome and cleanly ones, and that ſometimes where 


the ſweat or vapour is not bad in itſelf, it is 


rendered offenſive by the naſtineſs of the gar- 
ment thro which it paſſes; ſo it is with the 
earth : for when the ground is neither well 
covered with water, nor perfectly dry, but lies 
like a marſh or bog, it muſt for ſeveral reaſons 


_ emit noxious and unwholſome vapours. Thus 


we find that where the Sea is deep, the water is 
cold, and warm where it 1s ſhallow ; the reaſon 
of which, we are told, is becauſe the rays of the 


Sun cannot ſtrike to the bottom of a deep water: 


as if you plunge a red-hot iron into oyl, if the 
oyl be but a {mall quantity, it will raiſe a ſtrong 


thick {moke, but if there is oyl enough to cover 


it quite over, it will preſently quench the iron, 
and make no ſmoke at all. But to proceed 


briefly with the ſubject which we have begun 
to take in hand. -Servius tells us that a Marſh 


near a certain Town being almoſt dried up, and 
a plague ſucceeding, the inhabitants went for 
counſel to Apollo, who commanded them to dry 
it up entirely. Near Tempe, there was a large 
ſtanding lake, which Hercules made dry ground 
by cutting a trench to let out the water, and he 
is {aid to have burnt the Serpent Hydra in a place 
from whence frequent eruptions of water uſed 
to ravage the neighbouring City ; by which means 
the ſuperfluous _ moiſture being conſumed, and 
the ſoyl rendered firm and dry, thoſe overa- 
bounding channels of water were entirely ſtopt. 
In ancient times the Nile having once ſwelled 
higher then uſual, when the waters went off, he- 
ſides the mud they left a great number ef dif- 
ferent animals, which as the ground became dry, 
rotted and infected the air with a dreadful plague. 
Stravo ſays that the City Mazaca, Boſe: hill 


Argeus, abounds in good water; but af in ſum- 


mer it has not a way made for it to run off, it 
renders the air unwholſome and infectious. More- 
over, towards the Northern parts of Africa, and 
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abbandonati, perchè il fiume 
Ct En” 1 


tro a sl fatti fetori e puzzo e crudele, I un ri. 


medio e Þ altro d' Ercole, ſaranno commodi, 
facendo vi una foſſa, acciocchè per il fermarviſi 


e di ey, apra la regione a' Soli, e coſi fatti cre- 
diam noi che fuſſino i fuochi d' Ercole, e giova 
aſſai riempiervi di ſaſh o di terra e d' arena. 
Ma in che modo tu poſſa facilmente riempiere 
uno ſtagno concavo, di Rena del fiume, lo 
diremo a luogo ſuo. Diceva Strabone che a 
ſuo tempo la Citta di Ravenna per eſſere inon- 
data da aſſai Mare, era ſolita a ſentire fiati puz- 
zolenti, nondimeno l' Aria non v' era cattiva, 
e {i maravigliano onde queſto accaggia, fe gia 
non avviene per quello che dicono che accade 
alla Citta di Venezia, che per agitarviſi ſempre 
le paludi da i Venti e dal fiotto della Marina, 
non ſi quietano mai. Simile a queſta ancora 
dicono che fu Aleſſandria, ma la State i creſci- 


menti del Nilo, anno da quel luogo levato tal 


difetto. Siamo adunque avvertiti dalla Natura 


di quello che abbiamo a fare, concioſia che e 


ſara buono e giovera, o ſeccare le paludi affatto, 
o veramente far che vi ſia di molta acqua di 
Rivi, di Fiume o di Mare, tiratavi dentro; o 
pure cavarle tanto a fondo, che ſi trovi I acqua 


viva. E di quelte ia detto a baſtanza. 


"Cant 


Che T Acque principalmente ſono 
neceſſargſſume, e di varie ſorti. 


Rovediamo al preſente che non 
ci manchi coſa alcuna della qua- 
le poſſiamo avere di bifogno. 
E quali ſiano le coſe necclfard 
non ſtarò io a raccontare trop- 

| po lungamente ; perchè elle 

ſono manifeſte: La vettovaglia, le Veſtimenta, 

i Tetti, e principalmente I acqua. Talete 
Mileſio vſava dire che l' acqua eta il principio 
delle coſe, e della congiunzione umana. Arxiſ- 

tobolo dice che avea veduti più di mille borghi 

Indo fi era volte 
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alſo in Athiopia, it never rains; ſo tliat he lakes 
are often dried up and left like bogs of mud, a. 


bounding with infinite numbers of animals that 


breed by corruption, and particularly with great 
ſwarms of locuſts. Againſt theſe inconveniencies, 
both the remedies uſed by Hercules are very pro- 
per, namely eutting a trench that the water may 


not ſtagnate and make a bog, and then laying the 


ground open to the ſun, which I take to be the 
fire uſed by Hercules for burning the Hydra. It 
may alſo be of ſervice to fill up the place with 
ſtones, earth or ſand: and in what manner you 
may fill up a ſtanding water with river ſand, we 
ſhall ſhew in the proper place. Strabo ſays that 


in his time the Country about the, City of Rau- 


enna, being continually overflowed by the Sea, 
uſed to be incommoded with noiſome vapours, 
which yet did not make the air; unwholſome, 
and it ſeems ſtrange how this ſhou'd happen, 


unleſs it be as it is at Venice, that the lakes 


being kept in conſtant agitation by the winds and 
tides, never ſubſide and ſo cannot corrupt. The 
Country of Alexandria is ſaid to have been much 
of the {ame nature; but the conſtant overflow y- 
ing of the Nile in ſummer, cured it of that de- 
fect. Thus we are inſtructed by Nature what 
is proper to be done, and that where the ground 


is marſhy, we ought either to dry it up entirely, 


or elſe to bring a conſtant ſupply of running 
water into it, either from ſome ſtream or river 
or from the ſea, or laſtly to dig it ſo deep as to 
come to ſome living ſpring, Of which we ſhall 

ſay no more in this place, - of fs 
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arp thing of all, and of its 
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E are now to take care that no- 
thing be wanting, which may 
be neceſſary for Our uſe. What 
things are neceſſary I ſhall not 


< — 


i waſte much time in recounting; 
> WD becauſe Hey are manifeſt : as 
Food, Raiment, Shelter, and, above all things, 


Water. Thales the Milefian affirmed that water 
was the firſt principle of all things, and even of 
Commimities ang, e lays that he 
ſaw above a thouſand Towns le t. quite deſart 


becauſe, the River Indus, had turned Bis courf 
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 dltrove; Et io non niegherò che I acqua non ſia 
a gli animali quaſi un nutrimento di calore, e 


un alimento della vita. Or perchè ſtarò io a 


raccontare le Piante o l' altre coſe, delle quali 
ſi ſervono i Mortali? io mi penſo cos), che quel- 
le coſe che creſcono e {i nutri ſcono ſopra la 
terra, tutte, ſe tu ne leverai l' acqua, divente- 
ranno e fi convertiranno in niente. Appreſſo all 
Eufrate non laſciano paſcere i beſtiami quanto 
e vogliono, perchè eglino ingraſſano troppo, 
mediante le Praterie troppo buone, del che pen- 
ſano ſia cagione la troppa abbondanza dell' u- 
more. Dicono che in mare ſono peſci gran- 
diſſimi, perchè I acqua porta grandiſſima copia 
e abbondanza di nutrimenti. 
che a Re di Lacedemonia era dato per maggior 
grandezza che innanzi alla caſa vicino alle Porte 
aveſſino uno ſtagno di acqua. Per coſtume an- 
tico nelle nozze, ne Sacrificj, e in tutte quaſi le 
coſe ſacre, adoperiamo l' acqua, le quai coſe 
tutte fanno fede e ſono indicio della ſtima che 
fecero i noſtri Antichi dell' acqua. Ma chi 
niegherà che l' abbondanza di quella non giovi 
molto & ajuti in molti modi la generazione u- 
mana, di maniera che non è mai da penſare che 
in qualſivoglia luogo ne ſia modeſtamente, ſe 
non quando ve ne fara abbondanza grandiſſima 
per tutti i biſogni. Dall' acqua adunque co- 
mincieremo, ſervendo bene come e dicono, e 


ſani & infermi. I Maſſageti aperto in molti 


luoght il fiume Arago, fecero la Regione Aqui- 
doſa. A Babilonia perche ella era ediſicata in 
luogo arido, furono condotti il Tigre e I Eufra- 
te. Semiramide introduſſe nella Citta Ecbata- 
na un' Aquidotto, forato un' alto monte per ſta- 
dj 25. con una foſſa larga quindici piedi. II Re 
Arabo dal fiume Coro di Arabia ſino a quei luo- 


ghi deſerti & aridi, dow egli aſpettava Cambiſe 
(ſe noi crediamo ogni coſa ad Erodoto) conduſſe 


F acqua, avendo fatto il condotto di pelle di 
Tori. Appreſſo a Samj infra le opere rare era 
per maraviglioſa tenuta, una foſſa lunga ſettanta 


ſtadj tirata per un monte alta cento cinquanta 


cubiti. Maravigliavanſi ancora di un condotto 
fatto da Megaro, che era alto venti piedi, medi- 


ante il quale fi conduceva il fonte nella Citts. 


Ma a mio giudicio la Citta di Roma ſuperò di 
gran lunga tutti coſtoro, e di grandezza di mu- 
raglie, e di artificio nel condurle, e della gran 
copia delle acque condottevi dentro. Nè ſem- 


pre ſaranno apparecchiati o fonti o fiumi, da 
quali tu poſſa cavare le acque. Aleſſandro per 
poter' avere dell' acque per I Armata lungo il 
mare & il lito Perſico, fece cavare de pozzi, 
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another way. I own it to be my opinion 
that Water is to Animals the ſource of natural 
heat and the nouriſher of life: not to mention 

its conſequence to, Plants, and to every thing 
elſe which is intended for the uſe of mankind : 
to all which I imagine 1t to be ſo abſolutely ne- 
cellary, that, without water, nothing which 
grows or is nouriſhed in the earth, wou'd be ca- 
pable even of exiſting. In the Country along the 
River Euphrates, the people do not ſuffer their 


Cattle to feed as long as they wou'd, for fear of 


their growing too fat in Paſtures too luxurious, 
occaſioned, as is ſuppoſed, by the exuberance 
of moiſture: and ſome believe, that ſuch huge 
Bodies as Whales are produced in the Sea, be- 
cauſe of the great abundance of nouriſhment 
which is afforded by Water. Xenophon tells us 
that the Kings of Sparta were allowed, by way 
of dignity, to have a lake of. water before the 
Water is uſed by us in 


almoſt all other ſacred Rites, according to the 
Practiſe of our Fore-fathers: all which ſhews 


what a high eſteem ancient times had of Water. 


But indeed who can deny the great uſe and 
ſervice which it is of to Mankind, inſomuch 
that is always thought to be deficient, where 
there is not a very large abundance of it for all 
manner of occaſions. With this great neceſſary 
therefore we ſhall here begin, ſince according to 
the old faying, we want it whether ſick or 
well. The Maſſagete, a Nation of Scythia, 
made their Country abound in Water, by o- 
pening the river Aragus in ſeveral places. The 
Tygris and Euphrates were brought by labour to 


Babylon, which was built originally in a dry 


place. Queen Semiramis cut a paſſage thro? a 
high Hill for the ſpace of five and twenty fur- 
longs to make way for a Canal, fifteen foot 
broad, by which ſhe brought water to the City 
of Eclatana. An Arabian King brought water 
from the Chorus,, a river of Arabia, into that 
droughty Deſart where he waited for Cambyſes, 


in an Aqueduct made of the hides of bulls, 


if we may believe every thing that we read in 
Herodotus, In the Country of the Samians, a- 
mong other ſurprizing Works, the moſt ex- 


traordinary of all was a trench ſeventy furlongs 
in length, made thro' a Mountain which was 


a hundred and fifty paces high. Megareus's 
Conduct was allo mightily admired, which 


brought the Water of a Spring to the City in 


a, Frame twenty foot high. But in my judge- 
ment the ancient City of Rome far excelled all 
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Dice Appiano che Annibale quando era ſtretto 


da Scipione alla Citta di Cilla nel mezzo della 


campagna per non eſſervi acqua, provide alla 
neceſſita de' Soldati, con farvi fare de pozzi. 


Aggiugnici ancora che ogni 7 FE rd 


non & buona nè commoda a' biſogm degli uomi- 
ni, perciocchè oltre a quello che alcune ſono 
calde, & alcune fredde, e che alcune ſono dol- 
ci, alcune aſpre, alcune amare, alcune puriſſime, 
alcune fangoſe, viſcoſe, untuoſe, & alcune 
tengono di pece, & alcune che fanno le coſe 
che tu vi metti dentro, come ſaſſi, & alcune 
che ſcaturiſcono parte chiare, e parte torbide, 
& in alcuni luoghi nel medeſimo fonte ſono qui 
dolci, e qui ſalſe & amare; ſonoci ancora 


molte coſe degne di memoria, per le quali le 
acque infra di loro ſono e di natura, e di poſ- 


ſanza molto differenti, le quali conferiſcono mol- 
to e alla ſalute & al danno degli uomini. E 
ſiaci lecito ancora raccontare alcuni miracoli del- 
le acque, che ne dilettino. II fiume Arſinoe in 
Armenia guaſta le veſti che vi ſi lavano. L' ac- 

ua della fonte di Diana preſſo a Camerino, non 
5 uniſce co'l veleno. A Debri Caſtello de' Ga- 
ramanti v' è un fonte che di giorno & freddo, e 


di notte è caldo. Appreſſo di Segeſtani lo Hel- 
beſo nel mezzo del corſo ſubito ſi riſcalda. II 
fonte Sacro di Epiro ſpegne le coſe che vi ſi met- 


tono acceſe, & accende quelle che vi ſi mettono 
ſpente. In Eleuſina il fonte che v' e, ſalta e fi 
rallegra al ſuono delle Tybie. Gli animali fore- 


ſtieri qudndo beono nel fiume Indo, {i mutano 
di colori. Nel lido del Mare Eritreo ancora w 


E un fonte, del quale ſe le pecore beono, ſubito 
fi muta loro la lana in colore oſcuro. A' fonti 
Laodicenſi tutti i beſtiami di quattro piedi che 


vi naſcono vicini, ſono di colore gialliccio. Nel- 


la campagna Gadarena v' é un' acqua per la 


quale ſe il beſtiame ne bee, perde e la lana e le 
unghie. Preſſo al Mare Hyrcano v' è un lago, nel 
quale tutti coloro che vi ſi lavano diventano 


Rognoſi, e ſi guariſcono ſolamente con olio. A 


Suſa ve un acqua, che fa caſcare i denti. Pref: 
ſo allo ſtagno Zelonio v* & una fonte della qua- 
le chi bee diventa fterile, e ve n' e un' altra che 
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chi ne bee torna feconda. Et in Scio n' & una 


che fa diventare pazzo chi ne bee, & altrove una, 


che non ſolamente bevuta, ma appena guſtata fa | 


ra, che ſe tu ti lavaſſi con eſſa, ti fatia monre. 


In Arcadia appreſſo a Nonagio v' una forte di 


acqua, puriſſima per altro; ma è tanto velenoſaʒ 
che ella non fi può tenere in rhetallo di ſorte 
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alcuna, E per il contrario ci ſono acque che 
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the Cities in the World in the grandeur and 


contrivance of her Aqueducts and the great 
plenty of Water conveyed in them. But you 


are not every where ſure to find Springs or 


Rivers from whence Water can be brought. 
Alexander, to ſupply his Fleet with Water, dug 


a number of wells along the Sea ſhore of Perfia, 


Appian tells us that Hannibal, when he was 
cloſe preſſed by Scipio, near the Town of Cilla, 
not being able to find water in the Field where 
he was encamped, provided for the neceſſities 


of his Troops by digging Wells. Beſides, it is 


not all Waters which you find, that are good 
and proper for the uſe of men: for beſides that 
ſome are hot, ſome, cold, ſome ſweet, ſome 
ſharp, ſome bitter, ſome perfectly clear, others 
muddy, viſcous, oyly, tinctured with pitch, or 
of a petrifying . ſome running partly 
clear, and partly foul, and ſometimes in the 
ſame place part ſweet, and part ſalt or bitter: 
there are alſo ſeveral other particulars, well 
worth note, which make waters very different 
from one another, as well in nature as in effect, 
and of no ſmall conſequence to the preſervation 
or prejudice of the health. And here let us be al- 
lowed juſt to mention ſome miraculous proper - 
ties of Water, by way of amuſement. The 
river Arſinoe in Armenia rots the cloaths which 
are waſhed in it. The water of ' Diana's Foun» 
tain, near Camerinum, will mix with nothing 
Male. At Debri, a town of the Garamambes, is 
a Spring which 1s cold in the day, and warm 
in the night. The Helbeſus, a river in the 
Country of the Segeſtani in Sicily, in the middle 
of its courſe grows of a ſudden hot. There is 
a ſacred Well in Epirus, which extinguiſhes 
any thing which is put into it burning, 
and lights that which is - extinguiſhed. In 
Eleufina near Athens is a Spring which leaps and 
rejoyces at the ſound of a flute. Foreign ani- 
mals that drink at the river Indus, change their 
colour: and upon the ſhore of the Red Sea 
there is à Spring, at which if Sheep drink, their 
wooll preſently turns black. At Laodicea in 
Afia there are ſome Springs, near which all the 
fourfooted Animals that are conceived are of 
a yellow) hue. In the Country of Gaara, is 


a water, of which if the Cattel drink, they 


loſe their hair and nails. Near the Hyrcanian 
Sea is a Lake, wherein all that bathe grow 
ſcabby, and can be cured with nothing but oyl. 
At Suſa is a Water which makes the teeth fall 
out of the head. Near the Lake Zelnnium is a 
Spring Which makes women barren, and another 
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rendono- altrui la ſanitz, come ſono quelle di 
Pozzuolo, di Siena, di Volterra, di Bologna, e 


quelle che in varj luoghi ſono celebrate per I 
Italia ed altrove. Ma è maggiore quello che 
dell' acqua di Corſica fi racconta, che raſſodava 
le oſſa rotte, e con la quale ſi ſanavano peſſimi 
veleni: & in alcuni luoghi ne ſono che fanno 
altrui buono ingegno, e quaſi indovino. In 
Corſica ancora vi è un fonte, molto utile per 
gli occhj, e ſe alcun ladro nieghera con giura- 
mento il furto in preſenza del furto, e ſi lavera 
gli occhj, {i acciecherà ſubito. Di cio ſia detto 


a baſtanza. Ultimamente in alcuni luoghi non 


ſi troveri acqua ns buona ne cattiva. E pero 
maſſime in Puglia, uſarono di ſerbare le acque 
piovane nelle Citerne, 
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Che quattro ſono le coſe da con- 
ſiderarèe circa all acqua, e 
donde ella fi generi, o donde 
ella naſca, e per dove ella corra. 


Uattro adunque ſono le coſe, 
circa le acque, che fanno a noſtro 
propoſito; che elle ſi trovino, 
che elle ſi conducano, che elle ſi 
ſcelgano, e che elle ſi manten- 

ano. Di queſte abbiamo a trat- 

tare. Ma abbiamo prima a raccontare alcune 
cole che ſpettano alf uſo. univerſale delle ac- 
que. . Io non penſo che l' acqua fi poſſa tenere 
ſe non in vasi, e conſento a coloro che moſh da 


queſto, dicono & affermano il Mare eſſere un 


vaſo grandiſſimo, e a tale ſomiglianza dicono il 
fiume eſſere un vaſo lunghiſſimo ancora: Ma ci 
e queſta differenza, che in queſti le acque di 
lor natura corrono e {i movono, ſenza che al- 
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Which nes then fruit, In the Inland or 


Chios there is one which makes thoſe that drink 
of it fooliſh: and in {ome other place, which 
I do not now recollect, is one which not only 


upon drinking, but upon the bare taſting makes 


the perſon dye laughing, and there is another 


wherein only batheing is immediate death. 
And near Nonacris in Arcadia, is a Water per- 
fectly clear to the view, but of ſo poyfonous a 


quality, that it cannot be contained in any 
Metal whatſoever. On the contrary there are 
others which are admirable for reſtoring the 
health, {ſuch as the Waters of Poxxuolo, Siena, 
Volterra, Bologna and many others of great fame 
all over Italy. But it is yet more extraot- 


dinary which we are told of a water in Corfica, 
namely that it will reconſolidate broken bones, 


and prevent the effect of the moſt dangerous 
poyſons In other places there are waters which 
mend the wit and even inſpire divination. In 
Corfica, allo there is another Spring very good 
for the eyes, which if a Thief dares to deny a 


theft with an oath and to waſh his eyes with 


its water, immediately makes him blind. Of 


theſe we have ſaid enough. Laſtly, in ſome 


places no water at all is to be found, neither good 
nor bad. To remedy this, it was the cuſtom 


all over the Country of Apulia to receive and 


preſerve the rain water in Ciſterns. 


. Crap. III 
Four things to be conſidered with 


relation to water; alſo whence 
1t 1s engendered or ariſes, and 


its cour ſe. 


MG HERE are four things therefore 
WP whicharetoour purpoſe with rela- 


the conveying, the chuſing, and the 


treat: but we may firſt premiſe 
ſome few things concerning the nature of Water 
in general, I am of opinion that water cannot 
be contained in any thing but a Veſſel, and 
therefore I agree with thoſe, who upon that 
account, affirm the Sea itſelf to be nothing but 
a Veſſel of vaſt capacity, and Rivers to be great 
oblong Veſſels too. But there is this difference 
between the Waters of the Sea and thoſe of 
Rivers, that theſe latter have a current and 
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tion to Water; namely, the finding, 


preſerving. Of theſe we are to 
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cuna forza di fuori ci fi adoperi, e le altre cioò 


le del mare facilmente ſi fermerebbono ſe elle 
non fuſlino agitate dall' impeto de Venti. Io 
non andrò qui dietro alle coſe de Filoſofi; Se 
le acque vanno al mare, quaſi che a luogo di 
quieteg e ſe e' naſca dal raggio della Luna che 


il Mare per iſpazio di tempo creſca, e per iſpazio 


di tempo ſcemi: Concioſia che queſte coſe non 


conferiſcono punto al noſtro propoſito. None gia 


da laſciare indietro, il che veggiamo con gli oc- 
chj noſtri, che I acqua di ſua natura cerca di 
andare allo ingiu, ne può patire che I aria in 


neſſun luogo ſtia ſotto di lei, e ch' ella 4 in odio 


H meſcolgmento di tutt' i corpi più leggieri, e 


di tutt' i più gravi di lei, e ch ella deſidera di 


empiere tutte le forme delle concavita, nelle 
quali ella corra: e ch' ella ſi sforza con tutte le 


forze quanto piu te le contraponi, di far forza 


e di contendere con più perfidia e contumacia 


contro di te: ne mai ſi ferma ſino a tanto che 
ſecondo le forze ſue ella conſeguiſca & ottenga 


di andare alla quiete ch ella deſidera: E giunta 
al luogo dov ella ſi ripoſi, ſi contenta ſolamente 


di ſe ſteſſa, ſprezza tutte le altre coſe meſcolate, 
e pareggia con l' ultime ſue labbra alla ultima 
ſuperficie ſe telly ad uguale parita di altezza, e 
mi ricordo di aver letto in Plutarco quel che 
appartenga alle acque. Cercava Plutarco, ſe ca- 
vato il terreno; I acqua ſorgeſſe ſuſo come fa 


il ſangue nelle ferite, o pit preſto, ſe come latte 
generato a poco a poco nelle poppe delle Balie, 


ſcaturiſſe fuori. Sono alcuni che affermano che 
le acque che corrono ſempre, non eſcono d' un 
vaſo come raccolte in eſſo, ma che di quei 
luoghi onde elle naſcono, continuamente vi fi 


generino di aria non d' ogni ſorte aria, ma di 
quella finalmente, che ſia pid atta a diventare 
vapore, e che la terra e maſſime i monti, ſono 


come una ſpugna piena di port, per li quali I 
aria conceputa diventa più ſerrata per il freddo, 
e ſi uniſce inſieme, e penſano che queſto ac- 

hi {i per gli altri indizj si per queſto che e 
caſchi ſi per gli indizj si per queſto che e 
veggono che 1 gran Fiumi naſcono ne” gran 
Monti. Alcuni altri non la intendono cosi, ne 


ſtanno contenti alla opmione di coſtoro; per- 


ciocchè dicono che molti altri fiumi e che il 
Piramo maſſime non piccolo (concioſia che egli 
2 navigabile) non naſce pero ne monti, ma nel 


mezzo della pianura. Perilchè colui che dir 


che la terra ſuccia gli umori delle pioggie, i quali 


mediante la loro gravezza e la loro ſottigliezza, 


penetrano, e ſi diſtillano, e caſcano ne luoghi 


concavi, fari forſe da non eſſere biaſimato: 
Perciocchè e {i può vedere che le Regioni, dove 
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motion by their own nature, whereas the form- 


mer would eaſily ſubſide and be at reſt if they were 
not put in agitation by the force of the Winds. 
I ſhall. not here diſcuſs thoſe Philoſophical 
Queſtions, whether all Waters make their way 
to the Sea, as to a place of reſt, and whether 
the regular flux and reflux of the Ocean be ow- 
ing to the impulſe of the Moon: thoſe points 


not being to our purpoſe : but we muſt not 


omit to take notice of what we ſee with our 
eyes, that water naturally tends downwards ; 
that it cannot ſuffer the air to be any where be- 


neath it; that it hates all mixture with any 


Body that is either lighter or heavyer than it- 


ſelf; that it loves to fill up every concavity into 


which it runs; that the more you endeavour 
to force it, the more obſtinately it ſtrives a- 
gainſt you, nor is ever ſatisfyed till it obtains the 
Reſt which it deſires, and that when it is got to 
its place of repoſe, it is contented only with 
itſelf, and deſpiſes all other mixtures; laſtly 
that its ſurface is always an exact level. There 
is another enquiry relating to Water, which I 
remember to have read in Plutarch ; namely, 


whether upon digging a hole in the earth, the 


water ſprings up like blood out of a wound; 


or whether it diſtills out like milk engendering 
by degrees in the breaſt of a Nurſe. Some are 


of opinion that perpetual Springs do not run 
from any full Veſſel from whence they have 


their ſupply, but thar in the places from whence 


they flow, the water 1s continually engendering 
of air, and not of all forts of air, but only of 
{ſuch as is moſt apt to be formed into vapour, 
and that the Earth, and eſpecially the Hills, 


are like Spunges, full of pores, thro? which the 


air is {fucked in and condenſed and ſo turned into 


water by the Cold : for proof of which they 


alledge, that the greateſt Rivers ſpring from the 


greateſt Hills. Others do not agree with this 


opinion, obſerving that ſeveral Rivers, and par- 
ticularly rhe Pyramus, one of no {mall note being 
navigable, does not take its rife from any. Hill, 
ſon he who ſuppoſes that the ground i 

the moiſture of the rain, which by its weight 
and ſubtilty penetrates thro' the veins and fo 
diſtills into the cavities of the Earth, may per- 


but from the middle of a Plan. For this rea- 


| haps be not much miſtaken in his conjecture: 


for we may obſerve that thoſe Countries which 
have leaft Rain, have the greateſt ſcarcity of 
Springs. Libya is ſaid to have been ſo called 
qua, Lipygia, as wanting Rain, by which means 
it is ſcantily ſupplied with water. And, indeed, 
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ſons le pioggie rariſſime, mancaho di acque. 


La Libia dicono che è detta quaſi Lipigia, per- 
che vi piove di rado, a dunque mancamento di 
acqua: e che dove piove aſſai, ſi trovi gran- 
diſima abbondanza di acque; chi ſarà quello 
che lo nieghi? fa ancora al propoſito da con- 
ſiderarſi che noi veggiamo che chi cava i pozzi, 
non trova l' acqua inſino a tanto ch' egli non 
è al piano del fiume. Preſſo a Volſconio Mon- 
tano Caſtello di Toſcana in un profondiſſimo poz- 
zo ſceſero abbaſſo avanti trovaſſero alcuna vena 
d' acqua 220 piedi: I acqua non vi fu prima ritro- 
vata ſe non quando e' furono al piano delle 
fontane, che de loro luoghi dal lato del monte 
ſcaturiſcono; e conoſcerai che il medeſimo in- 
terviene ne pozzi di monte quaſi per tutto. 
Not abbiamo provato che una ſpugna diventa 
umida per la umidita dell aria, e di qui caviamo 
una regola da peſare, con la quale noi peſiamo 
quanto ſieno gravi, e quanto ſecchi, i Venti e 
I aria. Et io certo non negherò che I umidita 

della notte non ſia ſucciata dalla ſuperficie della 
Terra, o che da per ſe non entri ne pori di eſſa, 
e che facilmente ſi poſſa convertire in umore; 
ma io non ſon gia riſoluto di quel che io debba 
tenere per coſa ferma, trovando appreſſo degli 
Scrittori tanto varie coſe, tanto diverſe & in- 


finite che vengono innanzi a chi conſidera 


ſimili coſe. Et & manifeſto che in molti luoghi, 
o per tremuoti, o pure ſpontaneamente vi ſono 
nate fontane di ſubito, ſtatevi aſſai tempo, & 
in varj tempi eſſer mancate, talchè alcune ſi 
ſieno perſe nella State, & alcune nella inver- 
nata : & in alcune altre font! dapoi che ſi ſono 


ſecche, eſſere tornata un' altra volta grandiſhma 


abbondanza d' acqua: e che le fontane di acqua 
dolce non ſolamente naſcono nella Terra, ma 
in mezzo dell' onde del Mare: & affermano che 
le acque eſcono ancora da eſſe piante. In una 
certa Iſola di quelle che chiamano fortunate, 
dicono che creſcano le ferule all' altezza d' un 
albero, delle quali da quelle che ſon nere, ca- 
vano un ſugo amaro, e dalle bianche {i diſtilla 
un' acqua puriſſima, molto commoda al bere, 
e molto mirabile. Ne monti dell' Armenia, 
il che ſcrive Strabone molto grave autore, ſi 
trovano certi Vermini nati nella neve, che ſon 
pieni di acqua ottima per bere, A Fieſole & 
a Urbino ancorchè ſieno Città di Montagna, ſono 
' acque aſſaĩ commode a chi cava i pozzi. E 
quello perche quei monti ſono pietroſi, e le 
pietre vi ſono congiunte con la creta. E vi 
ſono ancora certe zolle, che con la lor tunica 


tengono acqua puriſſima, per il che eſſendo le 


coſe 


ſome black ſome white: from the 
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who can deny that where it rains much, there 
is the greateſt plenty of it? It is alſo to our 


104 


preſent purpoſe to obſerve that a man who digs 


a Well never meets with Water, till he has 
ſunk it to the level of the next River. At 
Volſconio, a Town ftanding upon a. Hill in Tuſca- 
ny, they dug a Well no leſs then two hundred 
and twenty foot deep before they came to any 
vein of Water, not meeting with any till they came 


to the level of the Springs which riſe from the 


fide of the hill; and you will generally find 


the ſame obſervation hold good of all Wells 
dug upon Hills. We find by experiment that a 
Spunge will grow wet by the humidity of the 


air, upon which I have made à pair of Scales 


to determine the heavyneſs or dryneſs of the 


air, and winds. I cannot indeed deny that the 
moiſture of the nocturnal air is attracted from 
the ſuperficies of the Earth, and ſo conſequent- 


ly may return again into its pores and be eaſily 
converted once more into humour; but I can- 


not pretend to detemine any thing certain with 
relation to this queſtion, finding ſo much va- 


riety among authors upon the ſubject, and fo 


many different conſiderations offering themſel ves 


to the mind when we think upon it. Thus it 


is certain that in many places either by ſome 
earth · quake, or even from no apparent cauſe, 
ſprings have burſt out of a ſudden, and continu- 
ed a great while, and again that others have 
failed in different ſeaſons, ſome growing dry in 
ſummer, others in winter, and that thoſe which 


have dryed up have afterw ards again afforded great 


plenty of Water: nay and that ſprings of freſh 
water not only ariſe from the Earth, but have 


been found even in the middle of the Sea; and 


it has been affirmed that Water alſo iſſues 
from the Plants themſelves. In one of thoſe 


Iſlands which are called Fortunate, we are told 


there grows a ſort of cane as high as a Tree, 
| black comes a 
bitter juice, and from the white diſtills a fine 


clear Water, very beautiful to the eye and good 


to drink. Strabo, a very grave Author, ſays that 
in the Mountains of Armenia they find a ſort 
of Worms bred in the Snow, which are full of 
a water excellent to drink. At Fiegole and Ur- 


bino, tho both Towns ſtanding upon Hills, there 


is plenty of water to be had for the leaſt dig- 
ging, which is becauſe thoſe Hills, are formed 
of a ſtony ſoyl mixed with a chalk. We are 
told further that there are certain clods of earth 
which within their coats contain à quantity of 
the fineſt Water. Amidſt all this wonderful 


variety, 
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Che indizj ci ſieno da trovare I 


acqua naſcoſta. g 


ORN O ora al propoſito: Trove- 
rai con certi indizj le acque naſ- 
coſte. Sarattene indizio la forma 


certa Verginella moſtrò a certi ſoldati che an- 


le- 


davano cercando- acqua, alcune vene, dietro al- 
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var iety; the knowledge of the Nature of Springs 
cannot be otherwiſe than extremely difficult and 
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dien Mater. 


us now return to our fubject. 


RHEidden Waters are to be found out 

by certain marks. Theſe marks 
are the form and face of the ſpot 
bf ground and the nature of the 
ſoyl where you are to ſearch for the Water, 
and ſome other methods diſcovered by the in- 


duſtry and diligence of men. According to the 


ordinary courſe of nature a place which is ſunk 
down into a hollow, or into a ſort of concave 
pit, ſeems to be a kind of veſſel ready prepared 
for the retaining of water. In thoſe places 
where the ſun has much power, all humidity 
is ſo much dried up by the force of his rays, 
that few or no veins of water are to be found; 
or if any are diſcovered in a very open place, 


they are heavy, thick and brackiſh; On the 


North ſide of Hills, and wherever there is 2 


very thick ſhade, you may very ſoon meet 
with water. Hills whoſe tops are uſed to be 
long covered with Snow, afford great plenty of 


ſprings. I have obſerved that Hills which have 
a flat meadow at the top, never want water; 
and you will find almoſt all Rivers have their 
riſe 655 ſome ſuch place. I have alſo obſer- 
ved that their Springs ſeldom flow from any o- 
ther ſpot of ground, but where the ſoyl be- 
neath or about them is ſound and firm, with 
either an even flope over them, or ſoft looſe 
earth: ſo that if you conſider the matter, you 
will be of opinion with me that the water which 
has been gathered there, runs out às from the 


ſide of a broken baſon. Hence it happens that 
the cloſeſt ſoyl has the leaſt water, and what 


there is, lies very near the ſurface: but the 
looſeſt earth has the moſt humidity; but then 
the water generally lies pretty deep. Pliny writes 
that in ſome places, upon cutting down the 
Woods, Springs burſt out: and Tacitus ſays that 
when Moſes journeyed thro the Deſart, and his 
Followers were fainting with thirſt, he diſco- 


vered Springs of Water, only by taking notice 
where there were freſh+ Spots of Graſs. Ami! 


lius, when his Army ſuffered a dearth of water 
32 £3. | near . 
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who were im queſt of Water were directed to 

„ x noo + * id . 5 125 os 
ſome little veins by a young Girl in the 4 
Wh RN”, a 5 12 : + . 4 4 
.Collatina, where, | upon digging, they found 4 


1 | | little Chappel and in it left the memory of the 

dove -nalcono-quelle cole, e creſcono, che amano accident defcribed in painting. If. the earth 
& acque;-0* che naſcono per le acque; come il eaſily gives way to the tread; or cleaves to the 
Salicone, e cannuccie, i giunchi, la ellera, e foot, it ſhews that there is water under it. One 
-quelle coſe che non poflono ſenza gran nu - of the molt certain marks of concealed water, 
_ 4rimento.'q” umote eſſere pervenute à quella is the growth and flour iſhing of thoſe plants which 
een alla quale ſono pervenute. Quel love water, or are uſed to be produced by it, ſuch 
Terteno dice Colomella, il quale nutriſce le as willows, raſhes, withes, ivy, or any others which 


duce” il Lebbio, il crifoglio & i ſuſmi fal vatici, attained the perfection in which we find them. 
& buono & à vene di aeque dolci. Oltra di Columella tells us that the ground which pro- 
gueſto V  abbondanza' delle ranocchielle e de duces vines very thick of leaves, and eſpecially 
mbrici,” e delle Zanzare, e le caterve de that which bears dwarf-elder, trefoil and wild 


„ 
1 q * 
Lo 


no indizio che ſotto vi flano delle acque. Ma of fweet water. Moreover great quantities of 
g indizj che l' acutezza dello ingegno à ri- frogs, earth-worms, with gnats and other ſmall 


trovati, ſono queſti : conſiderarono gl' Inveſti- flies ſwarming together in the air, are tokens 


gatori el ogni ſorta di terreno, si ancora che i of water concealed beneath. The methods for 
maonti ſon fatti di ſcorze, quaſi come di carte, finding water invented by the diligence of 
alcune piu ſertate, alcune più rade, & alcune men are as follows. The curious ſearchers into 
piu ſottili: e confiderarono che i monti erano Nature have obſerved that the earth, and eſpe- 
fatti di queſte ſcorze poſte l' una ſopra I' altra, cially the hills, conſiſt of different coats or 
& ammalſſate talmente che dal lato di fuori, gli layers, ſome cloſer, fome looſer and others 
ordini di queſti filari o ſcorze, e le linee delle thinner; and they have found that the hills 
congiunture ſono tirate a piano da deſtra a ſini- were compoſed of theſe coats placed one above 
ſtra. Ma dal lato dentro di verſo il centro del the other, in ſuch a manner that towards the 
Monte, dette ſcorze fi chinano allo ingiu con furface or outſide theſe layers or coats and 
tutta la ſuperficie diſopra, che ugualmente pen- their ſeveral junctures lie level from right to. 
de, ma non con tirare & andar di ſe ſteſſe con · left: but on the inſide, towards the center of 
tinuate ſino addentro: Perciocchè ad ogni cen- the hill the layers incline downwards in an ob- 
to piedi quaſi fi fermano con certi gradi dallo lique line, with all their upper ſuperficies inclin- 
ſcendere a traverſo, rottaſi la ſcorza: E dipoi ing equally, but then the ſame line does not con- 
con ſimile interrompimento di ordini; corrono tinue on, quite to the centre of the hill, for; 
con pari forte di gradi dall“ un lato a I altro ſuppoſe at the diſtance of every hundred foot 
ſino a' centri del monte. Vedute adunque the line is broken off by a kind of tranſverſe 
queſte coſe gli uomini di ſottile ingegno anno ſtep, which makes a diſcontinuance in the 
| Sirene potuto conoſcere, che le acque ſono, layer; and fo with theſe breaks and flopes the 
'© generate; o veramente che le pioggie fi rac- coats run from each fide to the centre of the 
colgono infra queſte ſcorze e congiunture de* hill. Prom an obſervation of theſe particulars, 
filari, perilchs le parti intime del Monte diven - men of acute underſtanding ſoon perceived 
tano umide. Di qui preſero argumento da po- that the waters were either engendered, or 
tere aver le ripoſte acque, forato il Monte da rather that the rains gathered between theſe 
quel luogo maſſime, nel quale corrono a con- ſtrata and in the junctures of the ſeveral 
giugnerſi l' un con l' altro ifiloni e gli ordini coats, by which means the middle of the hull 
delle linee che vanho a baſſo, il qual luogo e muſt needs have water in it. Hence they con. 
molto pronto dove i muſcoli de monti congiu - cluded that in order to come at that concealed 
gnendoſi I un all' altro, faranno qualche ſeno. water, they muſt pierce into the body of the hill, 
E ler di queſto le pelli del terreno moſtrano and eſpecially in one of thoſe parts where che 
For, th 3 — 


e near Mount O/ywpus,/ found out a fupply by 
the freſh verdure of the Woods. Some Soldiers 


very plentiful Spring, over which they built a 


Viti piene di frondi, e quello maſſime, che pro- without plenty of moiſture cou'd never have 


Moſcherini, dove aggirandoſi volano, ne dan - plums is a good ſoyl, and does not want veins 
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chiaro eſſer infra loro di varia e diverſa naturd, 
utte o a" ſucciarſi l' acque o a dartele: percioc- 
ch i ſaſſi roſſi il pid delle volte ſono aquidoſi ma 
ſogliono ingannare ; perchè le acque infra le ve- 

> abbondano, ſe ne vanno. 
E la selice pietra tutta ſugoſa e viva che nella 
radice del monte | ſia rotta e molto aſpra, ne 
porge facilmente l acqua. La terra ſottile an- 
cora facilmente ti darà occaſione di trovare 
acqua in abbondanza, ma ſara di cattivo {a 
| pore. 


chiama carbonchio, ne porgono con cexrtezza 


ne delle quali tali fa 
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Il fabbione maſchio e la Rena che 11 


le acque molte {ane e perenni. II contrario in- 


terviene nella creta, che per eſſere troppo ſpeſſa 
non ti daà acque: ma mantiene quella che di 
fuori le viene. Nel ſabbione ſi trovano molto 
ſottili e fangoſe; e nel fondo fanno poſatura. 
Dal Argilla eſcono acque leggieri, ma più dol- 
ci che le altre: Dal tufo piu fredde, dal terre · ; 
no nero pil limpide. Ma nella ghiaja, ſe ſciol- ing too cloſe, yields no Water; but it is very 

good for retaining that which diſtills into it. 
In common Sand we find but very ſmall veins, and 


ta e minuta, ſi caverà con ſperanza non certa: ma 


dove ella comincierà ad eſſere ſerrata più a baſſo, non 
ſarà ſperanza incerta il cavarvi, però trovatavi Þ 


acqua, ove ella fi ſia, o nell' una o nell' altra, 


ſara ſempre di buon ſapore. Et è manifeſto 


che aggiuntaci la diligenza dell' arte, fi conoſce 


quel luogo ſotto il quale è la vena: E ne inſe- 


gnano in queſto modo. Eſſendo il Cielo ſereno 


ponti la mattina a diacere a buonora col mento 
in terra, dipoi va riguardando per tutto il paeſe 
allo intorno, & ſe in alcun luogo tu vedrai le- 


varſi vapori di terra, e ſalire creſpi in Aria come 


nel freddo inverno ſuol fare il fiato degli uomi- 
ni; penſati che quivi non manca Þ acqua. Ma 


acciocchè tu ne ſia più certo, cava una foſſa 
fonda e larga quattro cubiti, e mettivi dentro 
intorno al tramontare del ſole, o un vaſo di ter- 
ra cavato di freſco dalla fornace, o alquanto di 
lana ſudicia, o un vaſo di terra cruda, o un vaſo 


di Rame ſozzopra unto di olio, e cuopri con 


aſſicelle la foſſa, e ricuoprila di terra, ſe la mat- 


tina dipoi il vaſo ſarà molto più grave che non 
era prima, ſe la lana ſarà bagnata, ſe il vaſo 
di terra cruda ſi ſarà inumidito, ſe al vaſo di 


rame vi ſaranno gocciole attaccate, e ſe una 


lucerna laſciatavi acceſa non avrà conſumato trop- 


po olio, o ſe fattovi fuoco, la terra vi farà fumo, 
certamente non vi mancheranno vene di acqua. 


Ma in che tempo ſi debbano far queſte coſe; 


non anno ancora ben dichiarato, ma appreſſo gli 
ſcrittori in alcuni luoghi trovo queſto. 


3 


Ne Di 


diventano molto umidi, onde avviene che in 


quei giorni gli alberi ſotto le ſcorze s inumi- 
w „ Ny diſ- 


canicolari e la terra & i corpi degli animali 
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lines or junctures of the ſeverul rata inet to- 

gether, Which was likaly to be the moſt pro- 
per place for what they wanted, becauſe: the 

muſcles of the hill meeting together mul} in all 

- probability form a natural reſervoir. Beſides 


the ſeveral coats | themſelves: ſeemed to be aof 


different natures, ſome likely to imhibe, others 
to retain the water. Thus the reddiſſi Stone is 


4 


hardly ever withont water; but then it is apt 


to deceive you, for it often runs out, thro the 


veins with which that Stone abounds. The 


moiſt and living flint which lies about the roots 
of the hill, broken and very ſharp, ſoon-affords 
water. The light ſoyl too gives .you-an-eafje 
opportunity of finding plenty of water; but 
then it is of a bad Savour. But the male-fand 
and the hard grit are ſure to afford the beſt of 
water, and with the leaſt danger of being exhauſt- 


ed. It is quite the contrary with Chalk, which be- 


under which the vein lies: and the method by 

which we are taught to do it is as follows . In 

the Morning e early, When the air is 
1er 


o 
4 


thoſe foul, and apt to have a ſediment. From 
white Clay we have but ſmall veins, but thoſe 


ſweeter than any other. The ſoft Stone yields 


a very cold water; the black earth a very clear 

one. In Gravel, if it is looſe, we cannot dig 
with any very great hope; but if it grows 
cloſer as we come deeper, there is no danger 
of finding water, and when found, in either of 


them, there is no doubt of its being well taſted. 
It is alſo certain that by the help of art there 
is no great difficulty in finding out the ſpot 


perfectly clear and ſerene, lay yourſelf flat 


with your chin reſting upon the ground: then 
take a careful ſurvey of the Country all round 
you, and wherever you ſee à vapour Ay out 


of the earth, and curling up into the air like a 


man's breath in a clear froſt, there you may 


be pretty certain of finding water. Bur in or- 


der to be ſtill more ſure o it, dig a pit four cu 


bits deep and as many broad, and in this pit, 


about the time of ſun-ſet, . put either an ear- 
then pot juſt freſh taken out of the furnace, 


or a {mall quantity of unwaſhed Wooll, or an 


4 


earthen, pot unbaked, or a braſs pot with the 
mouth downwards, and rubbed over with oyl; 


then make up the mouth of the pit with boards 
and cover it with earth: if next morning 
the baked pot be much heavyer than it was 
over night; if the wooll be moiſtened; if the 
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-viſcon6 molto, per la eſuberanza dell more, 


Vas 
I 


_  colera queſto in quel tempo à gli uomini viene 

| - Auſſo di vente, e per la troppa umettazione de' 
corpi ſon moleſtati da ſpeſſe febri: le acque anco- 

e in quel tem f 

rza. Teoftafto 


ſogliono- piu che il ſolito aver 
penſa | che la cagione di qu e ſto 


ia che all' ora tifano i venti auſtrali, che di 
loro natura ſono umidi e nebuloſi. Ariſtotile 


uferma che il terreno & forzato a mandar fuora 
i vapori mediante il fuoco naturale il quale & 
meſcolato nelle viſcere del terreno. Se queſte 


{coſe ſono. cosi; ſarebbero buoni quei tempi ne 


quali queſti fuochi ſono o pit gagliardi, o me- 


0 oppreſſati dall' abbondanza dell' umore; e 


quelli ancora, ne quali eſſo terreno non fuſſe 
perd del tutto arido & abbruciato. Ma io lo- 


.derd certamente queſti Tempi, la Primavera ne 
Auoghi ſecchi, l Autunno ne luoghi ombroſi. 


_ -Confermata adunque la ſperanza da queſte 
coſe che abbiamo dette, cominciamo a cavare 
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Del cavare ? murare i Pozzi 
ei condotti e i Bottii | 


L cavare de Pozzi fi fa in due modi, o 


e fi cava il pozzo giù per il diritto 


del fondo, o ſi fa una foſſa per lo 
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queſto accade o per il cattivo vapore che indi 


naſce, overo perchè 1 lati del pozzo rovinano. 
_ Gli Antichi mandavano li ſtiavi condannati per 
qualche maleficio, a cavare nelle cave de me- 


talli, ne quai luoghi per la peſtilenza dell' aria 
in breve tempo venivano conſumandoſi. Contro 
A vapori ci è inſegnato che noi moviamo di con- 


tinuo I' aria, e v1 mettiamo lucerne ardenti, ac- 
. . cio 
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lungo: quelli che cavano i pozzi, 
alcuna volta portano pericoli, e 
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unbaked pot be wet; if the braſs pot have drops 
hanging upon it, and if a lamp left in the ſame 


pit have not conſumed much oyl, or if upon 


making 4 fire in it, the earth emits a good deal 
of ſmoak, you may be very ſure that there are 
veins of water concealed. In what ſeaſon it is 
beſt to make theſe tryals has not been ſo clearly 
declared; but in fome Writers I find the fol- 
lowing obſervations; In the dog · days, not only 
the earth, but alſo the bodies of animals are 
very full of humidity: whence it happens, that 


in this ſeaſon the trees grow very moiſt under 


the bark with exceſs of humour; about this 
time alſo Men are very ſubject to fluxes of the 
belly, and thro exceſſive humectation, fall into 
frequent fevers; and the waters ſpring 


out more abundantly at this time of the year, 


than any other. Theophraſtus thinks the reaſon 


of this to be, that about this time we have 
generally ſoutherly winds, which in their na- 
ture are moiſt and cloudy. Ariſtotle affirms that 
in this ſeaſon the ground is forced to emit vapours 
by means of the natural fire which lies mixed 
in the bowels of the earth. If this be true, 
thoſe times muſt be beſt for the abovementioned 
tryals, when thoſe fires are moſt potent, or 


leaſt oppreſſed with exuberance of humour, as 


alſo when the earth is not too much burnt up 
and too dry. The ſeaſon therefore which I 
wou d recommend for this purpoſe, ſhou'd be 
the Spring in dry places, and Autumn in places 
of more ſhade. When your hopes of not be- 
ing diſappointed are confirmed in the manner 
before ſhewn, you may begin to dig. 


Of the digging and walling of 
Wells and Conduits. 
* H E work of digging is perform- 
ed in two manners; for either 
rewe dig a Well prependicularly 
down, or we dig a Conduit hori- 
zontally. The workmen in dig 
— _ ging are ſometimes expoſed 
to danger, either from unwholſome vapours, 
or from the falling in of the ſides of the pit. 
The Ancients uſed to ſend their Slaves 
upon their being convicted of ſome crime, to 
dig in their Mines, where the noiſome air 
ſoon diſpatched them. Againſt ſuch vapours 
we are taught to ſecure ourſelues, by keeping 
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opera in queſto modo, nel primo ſuolo del ter- 
reno dove tu ti ſarai riſoluto ui fare 11 po 
favvi un filare a uſo di cerchis,' o di Marmo 
o di materia gagliardiſſima, tanto largo, quanto 
tu vuoi che ſia la larghezza del pozzo : Queſto 
ti ſervira per baſa dell' opera, che tu avrai a 


fare. Murerai adunque ſopra queſts i lati 


del pozzo alti tre cubiti, laſceraili raſciugare. 


Quando queſto fara raſciutto; cava dentro il 


pozzo, e cavane quel che w & dentro, e ti avs 


verrà che quanto andrai in giu coll cavare; 


tanto vi murerai attorno, infino al fondo: tu 
di poi ora co'l cavate, & ora col murare, an- 


drai ſicuramente tanto allo in giù, quanto tu 


vorrai. Sono alcuni che vogliono che le mu- 


na del pozzo fi facciano ſenza calcina, acciò non 


fi ſerri la via alle vene. Alcuni altri vogliono 


che vi fi facciano tre ſcorze di muro, acciocchè 


VP acqua venga ad iftillare da baſſo plù nitida. 
Ma egliè d' una grande importanza il luogo do- 
ve tu abbia a cavare: perciocchè avendo il ter- 
reno certe ſcorze o filari var) poſti l' uno ſopra 
PF altro, accade che alcuna volta I' acqua pio- 
vana fi trova eſſer mantenuta ſubito ſotto 
il terreno poſticcio, nel primo ſuolo ſodd del 
terreno: E queſta per non eſſere pura, non l 
apprezzeremo molto, & alcuna volta interverra 
il contrario, che trovata l' acqua, e volendo 
cavare pi addentro; talvolta ſi perdera, e ti 
fuggira dinanzi a gli occhj: E queſto accade 


WT tu avrat forato il vaſo che la teneva. 


er il che molto mi piacciono coloro che 
murano 1 pozzi in queſto modo come ſe avel- 
ſero a fare un vaſo, accerchiano il didentro 
del gia cavato pozzo con due ordini di cerchj 


di legno e di aſſe, di maniera che infra l' un 
| ner. They encompals the ſides" of the Well, 
which is ready dug, with two circles of woc 


ordine e J altro, vi reſta uno ſpazio d un cu- 
bito, e queſto vuoto che reſta fra l' una ſcorza e 
F altra del legname, riempiono d' un getto di 


ghiaja groſſa, o piu preſto di pezzami di ſelci 


di marmi meſcolati con caleina; e laſciano 


che per ſei meſi queſto lavoro infra dette ſcorze 


f ſecchi - faccia preſa: queſto s fatto lavoro 
+ d vill „tete, fade dae del. U e 


ſuch a heavy vapour will give them notice b 


the ſides of your Well to the height of three 


% 


t 


multiply upon von and continue for any 'rime, 


prevent the falling in of che ſides,” work your 
Well in the following manner! Upon the level 


\ 


of the ground where you reſolre to make yor 

Well, lay a circular courſe:'of wörk, either 
of Marble, or ſome other ſtout Material, of 
tlie diameter which you intend for che brendth 
of your Well. This Will be the bafis or fbun- 


ation of your whole Work. Upon this build 


cubits, and let it ſtand till it is chorowly dry. 


When this is dry, go to digging your Well, an 
remove the earth from the inſide of it; by 


which means, as you dig away the earth, the 
ſides already raiſed will ſink by degrees and 
make their own way downwards: and thus 
adding to the ſides as you go deeper, you may 
fink your Work to what depth you | pleaſe. 


Some are for building the fides; of the Well 
without Mortar, that the veins of water may 


not be ſtopt from getting through them. G- 
thers are for incloſing it with no leſs than three 
different Walls, that the water riſing all up 
from the bottom, may be the clearer. But 


the main point is the nature of the place where 


vou dig: for as the earth conſiſts of different 
ſtrata placed one above the other, it ſometimes 


happens that the rain water, ſoaking thro' the 


upper ſoft coat, lodges in the firſt hard bed; 
and this never being pure, is unfit for uſe : at 
other times, on che contrary, it happens, that 


after you have actually found water, upon dig- 


ging deeper, it flips away and is loſt, The 
reaſon of this is that you have dug thro! the 


E 


bottom of the Veſſel which contained it. 


on this account I very much 1 wg of thoſe 
who make their Well in the following man- 


or plank, as if they were making à great tub, 
leaving the ſpace of about a cubit between the 
two circles, This interſpace between the planks, 
they fill up with coarſe gravel,” or rather with 
broken fragments of flint or © marble, ſwim- 


ming in mortar, and then leave chis work to 


1 


e non d altronde ſorgendo un acqua jeri & 


di, ac que ſotto terra, ofſervino coloro che gli 
cavano le mediſime cole che abbiamo racconte 
contro a' vapori. Et acciocchè dove tu avrai 


sf 0 


cavato i condotti, il diſopra non ti rovini in ca- 


purificata,..;.2ampilla.. 8e tu farai condotti 


po; faraili in volta, ma giu per li condotti fac- 
canvili ſpeſſi sfogatoj parte a; piombo e parte con 
linee oblique, non tanto perchè abbiano a rimo- 
vere i cattivi vapori, ma principal mente accioc- 


che vi ſiano diverſe uſcite e pid eſpedite, per le- 


quali ſi poſſano tirare ſuſo, e cavar fuori le coſe 


tagliate, o che vi fuſſino ſottentrate. A colo+ 


0 che cercano delle acque, ſe nel cavare non 


* 


8 _ offeriranno loro continuamente zolle di mano 


cavino più facilmente il terreno, rimarranno cer- 
tamente ingannati dalla ſperanza del trovar Þ 
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20jai, a Purgatori, alle fogne, & acciocche con 
eſſe {i poſſa xiparare in un ſubito ag!' impeti del- 
le arſioni; nondimeno ſi à da eleggerne una 
che ſia ottima, che ſerva per berne, I altre 
dipoi accomodinſi in quei modi ſecondo che 


elle giovano più a ciaſeun biſogno. Teofraſto 


diceva che quanto I acqua era più fredda, tanto 


fangoſa e torbidiccia, quella maſſime, che ſcor- 


re da terreno fertile, rende il terreno piu gagli- 
ardo, I cavalli non fi dilettano di acque puxiſ- 
ſime, & ingraſſano per le acque che tengano di 
Muſtio, e tiepide. I Purgatori ſtimano aſſai le 
acque crudiſſime. Troyo che 1 Fiſici dicono che 
la neceſſita. delle acque per mantenere la vita 
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in mano più umide, e che i ferramenti non 


7 
— 


* 
B . ? 
1 q 4 : Nate 
'Y 4 * 12 os 
0 0 K 7 . 
. al bw 24 * Thi 


we: dig for. 


1 1 . . 


fr - Fi 
2 . 
. = „ > : 
yp . 7 5 
” 25 * * - 
[4 4 
Sf 4 > * f 1 


4 . 


oY 


Of the uſes of water: wh 


. beſt and moſt wholſome; and 


* 


o 
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the contrary. 


HE Long ug HEN Water is found, it ought 
not to be raſhly applied to the 
uſes of men. But as the City 
requires a very great plenty of 
Vater, not only for drinking, 
but alſo for waſhing, for ſup- 
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: plying the gardens, for tanners, and fullers, for 


the drains and for exflinguiſhing ſudden fires ; 
the beſt is to be choſen for drinking, and the 
others are to be allotted to the other uſes, ac- 


cording as they are found to be reſpectively 


proper for them. Theophraſius was of opinion, 
that the colder the water, the more ſerviceable 


to Plants; and it is certain that the foul and 


muddy, eſpecially if it takes its thickneſs from 
a fruitful ſoyl, enriches the ground. Horſes 
do not love a very clear water, but grow far 
with any that is moſſy and warm. The hard 


is beſt for Fullers. The Phyſicians ſay that the 
neceſſity of water to the health and life of 
man ĩs of two ſorts; one, for quenching the thirſt, 
and the other, ro ſerve as a vehicle to carry 
the nutriment extracted from the food into 
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e la ſanità degli uomini & di due ſortiʒ una che ef 
tingue la ſete, e I altra che come porti i nutrimen· 


ti nelle vene de? cibi che ſaranno cot eſſe tory, 


acciò purificato quivi, e cotto il ſugo di quel. 


li, lo applichi alle membra. E dicono che la 
ſete è un certo deſiderio, che fi a principalmen-. 


te dell' umor freddo: penſano che le acque 
fredde e maſſime dopo cena, a quelli che ſono 
ſani ingagliardiſcano lo ſtomaco, ma quelle che 


ſono alquanto troppo fredde a quei che ſi ſen- 


tano ancor bene, inducano ſtupore, percuotino 
ſpeſſo le inteſtine, ſcuotano i nervi, e con la 


crudezza loro ſpengano quella virtu- che cuoce 
il cibo nello ſtomaco. Il fiume Oxo per eſſere 
ſempre torbido, non è ſano a berne. Gli abi- 
tatori di Roma sl per la ſpeſſa mutazione dell' 
aria, si per li vapori notturni del fiume, si 


ancora per li venti dopo mezzodi, ſono occupati 
di grave febre (perciocchè queſti venti nella 
eſtate ſu la nona ora del giorno, nella quale 1 
corpi ſentono il gran caldo, tirano freddi) fanno 


oſtupefazzioni nelle vene. Ma al parer mio e 
le febri, e la maggior parte di tutte le infe rmi- 
ta cattive in gran parte naſcono dalle acque del 
Tevere, bevute dalla maggior parte ſempre 
quaſi torbidiccie, NE ſia fuor di propoſito che 


1 Medici antichi nel curare le febri Romane- 


che, ne comandano che noi uſiamo lo Aceto 
ſquillitico e gl inciſivi. Torno al propoſito. 
And iamo inveſtigando un' Acqua che ſia ottima. 


Cello fiſico diſſe queſto delle Acque, che la pio- 
vana era leggeriſſima, nel ſecondo luogo poi em 


quella delle fontane, nel terzo quella de fiumi, 
nel quarto quella de' pozzi, nel quinto & ulti 
mo luogo quella che ſi lique faceva o della Neve 


o del Giaccio. Piu grave di neſſuna di queſte era 


quella del lago, e la peſſima ſopra tutte ! altre 


quella delle paludi. La cittz di Mazzaca ſotto | 


il monte Argo abbonda di buone acque, ma per- 
chè la ſtate elle non anno dove ſcorrere, diven- 
tano malſane e peſtifere. Tutti quelli che 
ſanno, ſono di parere che l' acqua di ſua natura 
ſia un corpo non meſcolato e ſemplice, che a 
in ſe e frigidita & umidita. Diremo adunque 
che quella ſia ottima, la quale non ſia punto 
aliena e depravata dalla natura di ſe ſteſſa. 
Perilché ſe ella non ſarà puriſſima, e al tutto 
netta da ogni miſtione e da ogni ſapore, e da 
ogni difetto di odore, ſenza dubbio ella nuocera 
molto alla ſalute, facendo oſtupefazzioni come 


e dicono per li meati degl' Inteſtini, riempien- 


do d riſtuccando le vene, e riſerrando e ſoffo- 


cando gli ſpiriti miniſtri della vita. E di qui 


avviene che e dicono che la pioggia quando ella 
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the veins, chat beitig there purified/and digeſted 


it may ſupply the members with their proper 
juices. Thirſt they tell us is an apperite of 
moiſture and chiefly of à cold one; and there- 
fore they think that cold water, eſpecially after 
meals, fortifies the ſtomach of thoſe that are in 
good health: but if it be exceſſively cold it 
will throw the moſt robuſt into a' numbneſs; 
occaſion gripes m the bowels, ſhake the nerves; 


and by its rawneſs extinguiſh the digeſtive 


faculty of the ſtomach. The water of the 
River Oxus, being always turbid; is very un- 
wholſome-to drink. The inhabitants of Rome, 
from the frequent changes of the air, and the 
nocturnal vapours which ariſe from the River; 


as alſo from the winds which commonly blow 


in the afternoon, are very ſubject to dangerous 


fevers: for theſe winds generally blow very 


cold about three o' clock in ſummer, at whith 
time mens bodies are extreamly heated, and 
even contract the very veins. But in my opi- 
nion theſe fevers, and indeed moſt of the worlt 


diſtempers there proceed, in a great meaſure, 


from the water of the Tyber, which is commonly 


drank when it is foul: to which purpoſe it 
may not be amiſs to obſerve, that the ancient Phy- 


ſicians, for the cure of theſe Roman Fever, 
order the uſe of the juice of ſquills and of 
inciſires. But to return. We are upon the 
ſearch of the beſt water. Celſus the Phyſician, 
lays of Waters, that of all the different ſorts 
the rain-water is the lighteſt; the ſecond is that of 
the ſpring; in the third place is the river- 
water; in the fourth, that of a Well, in the 
fifth and laſt that which diſſolves from Snow 
or Ice. The lake water is heavyer than any of 
theſe, and that of a marſh is the worſt of all. 
The City Maxaca, which ſtands under the hill 
Argeus, abounds with good water; but having 


no way to run off in ſummer, it grows un- 


whollome and peſtiferous. The definition 
which the beſt Philoſophers give us of water, 
is that it is naturally a body ſimple and unmix- 


ed whereof coldneſs and humidity are two 
properties. We may therefore conclude that to 
be the beſt, which deviates the leaſt from its 
on nature : becauſe if it be not perfectly 


pure, and entirely free from mixture, taſte, or 


ſmell, it will certainly very much endanger the 
health, by loading the inward paſſages of the 


lungs, choaking up the veins, and clogging che 


ſpirits the miniſters of life. For this reaſon 


we are told that the rain · water, as it conſiſts 
of the lighteſt vapours; is the beſt of all, pro- 
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EE minuta di vapori ſottiliſimi, ö 8 ; la migliore 
purchè ella non abbia quel di- 


che ſia di tutte, a al 
fetto, che ſerbata, facilmente fl totrompa, e 


puzzi, e diventata pit, graſſa induca durezze ne” 


; 


corpi. An detto alcuni che queſto avviene per- 
ch elle ſono attinte da nuvoli di troppo varie e 
diverſe meſcolanze d 2 inſieme, non altri- 


menti che interviene del Mare nel quale sbocca 


ei aduna ogni forta d acque,e che e non w eco 


n neſſuna pil atta ne pit pronta a poterſi pre- 
ſto corrompere, che un confuſo meſcuglio di co- 
ſe diſſimili. Il ſugo di molte uve meſſo confuſa- 
mente inſieme, non dura mai troppo. Appreſ- 
ſo gli Ebrei era una legge antica, che neffuno 
bx ſeminare ſemi alcuni, ſe non ſemplici e 
ſeelti, giudicando che la natura abborriſſe del 
tutto if meſcuglio delle coſe diſſimili. Ma co- 
bro che ſeguitano Ariftotile, i quali penfano 
che 1 vapor levatiſi di terra, ſaliti in quella 
parte dell” aria, ch' è fredda, per il freddo 
principalmente fi ſerrino inſieme come nuvoli, 
e dipoi fi riſolvano in gocciole; la intendono 
altrimenti. Dice va Teofraſto che 1 frutti colti- 
vati e domeſtici cadevano piu preſto in infermita, 
che 1 ſalvatici, e che dend eſſendo rigidi e di 
Aurezza non domata, reſiſtono pit gagliarda- 
mente alle impreſſioni che loro vengono di fuori, e 
quegli altri per la loro tenerezza non ſono gagli- 
ardi à poter reſiſtere, per eſſer domati ſecondo 


il vbler tuo con la tua diſciplina. E cos! ſimi- 


Ii malattie s' inducono nell acque, e quanto pit 
1 avrai a tenerire (per uſare il detto ſuo) 
tanto piu ſaranno atte ad alterarſi, e di qui 
dicono che accade che I acque cotte e mitigate 
dal fuoco, ſi freddano preſtiſſimamente, e 
 preftiflimamente di nuovo fi riſcaldano: Ma 
della pioggia ſia detto a baſtanza, Dopo queſto 
ciaſcuno loda le fontane, ma coloro che ante- 
pongono i fiumi alle fontane, dicono cos! : Che 
diremo noi che il fiume ſia fe non una eſube- 
ranza & un concorſo di più fonti congiunti in- 
ſieme, maturato dal Sole e da venti e dal mo- 
to. Dicono ancora che il Pozzo è una fonte, 
ma profonda: E ſe non neghiamo che i raggi 
del Sole giovino in parte alle acque ; quale di 
queſte fonti ſia la pi cruda; ft vede manifeſ- 
to, {& gii noi non acconſentiamo che nelle vi- 
ſcere della terra ſia uno ſpirito di foco, dal 
quale le acque ſotterra fieno cotte. Le acque 
de! Pozzi, dice Ariſtotile, che la ſtate dopo 
mezzodi diventano tiepide. Sono alcuni che 
affermano che le = de* pozzi nella ſtate non 
| ſono fredde, ma che le ci pajono a comparazione 


della caldezza dell aria, Ma per il contrario fi 
. 5 _ 
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vided it be not of ſuch a ſort as eaſily corrupts 
and ſtinks, which when ic grows foul is very 
apt to harden the belly. Some believe that the 
occaſion of this is that it falls from clotids 
formed of a mixture of too many different 
vapours compounded together, drawn, for in- 


ſtance, from the fea, which is the great re- 


ceptacle of all the different ſorts of ſprings * 


becauſe indeed nothing can be more liable to 
corruption, than a confuſed medley of things in 


their nature diſſimilar, Thus the juice of dif- 


ferent ſorts of grapes mixed together, will never 
keep. It was an ancient Law among the 
Hebrews, that no man ſhou'd ſow any ſeed 
but what was pick d and unmixed ; it being 
their notion, that nature totally abhorred a 
medley, of different particles. Thoſe who fol- 
low Ariſtotle, thinking that the vapours which 
are extracted from the earth, when they are 


by 
the cold compreſſed into clouds, and afterwards 


diſſolve in rain, are of quite a different opini- 


on. Thus Theophraſtas ſays that cultivated and 


garden fruits fall more eaſily into diſtempers 
than wild ones, which being of a tough con- 


texture never tamed, more vigorouſly reſiſt 
any injury from without; whereas the other 
being made tender by culture, have not the 
fame hardy conſtitution. The ſame he tells us 
will hold good as to waters, and the more ten- 
der we make them (to uſe his own words) the 
more liable they will be to ſuffer alteration. 


For this reaſon ſome ſay that water which has 


been boy led and ſoften'd by the fire will ſooneſt 
grow cold, and ſo be ſooneſt made hot again. 
Thus much of Rain-water. Next to this 
the Spring-water is certainly the beſt. Thoſe 
who prefer the River to the Spring, ſay, what 
elſe is a River, but an abundance and concourſe 
of many different ſprings united together, and 


maturated by the Sun, Winds and Motion? 80 


they tell us too that a Well is nothing but a 
Spring lying very deep: from whence they in- 
fer, if we will allow the rays of the Sun to be 
of any ſervice to water, that it is no hard mat- 
ter to judge which of theſe ſprings muſt be 
the molt undigefted: unleſs we will ſuppoſe that 
there is a fiery ſpirit in the bowels of the earth, 
by which ſubterraneous waters are concocted. 


Ariſtotle ſays that the water in Wells grows warm 


in the ſummer in the afternoon. Accordingly 
ſome will have it that Well- water ſeems cold in 
ſummer, only by compariſon with the hot air 
which ſurrounds us. Accordingly we find, con- 
1 trary 


pus vedere l' antiquata opinione di molti, che 


I' acqua ſubito attinta, non appanna il vetro. 


nel quale ella ſi mette, ſe quel vetro ſarà pulito 

E non unto, Ma eſſendo rafts primi principj da, 
i quali tutte le coſe anno I eſſere, 8 il 
parere maſſime de Pittagorici, due le coſe Maſs 
chie, il calore & il freddo; e la natura e forza 
del calore ſia il penetrare, il riſolvere, il rom- 
pere, il tirare a ſe e ſucciarſi ogni umore: e 
la natura del freddo ſia ſerrare, riſtrignere, & 
indurire, e confermare ; dall' uno e dall altro 
nondimeno, in qualche parte, e maſſime nelle 


acque, naſce quaſi il medeſimo effetto; ſe ſa- 


ranno immoderati, o piu aſſidui che il biſogno; 

reiocchè l' uno e I altro inducono uguali con- 
ſumamenti delle parti ſottiliſſime. Onde ne 
diventano per I aridita aduſte. E di qui inter- 
viene che noi diciamo che i frutti ſono diventa- 
ti abruciati per li gran caldi, e per li freddi anco- 
ra. E queſto perchè noi veggiamo che conſu- 
mate e 
dal Sole, i legnami diventano piu abruciati. 


Sicche per le medeſime ae le acque per li Soli 
1 » 


diventano viſcoſe, e per 1l freddo cenerognole. 
Ma infra le acque lodate ci è ancora un altra 
differenza: perciocchè importa molto in che 
ſtagione dell' anno, in che ora del giorno, quai 
dioggie, e tirando quai venti, tu raccoglierai 
A acque piovane, & in che luoghi ancora tu le 
riporrai, e quanto tempo tu ve l' abbia tenute, 
Penſano che le Acque piovane dopo il cuor 
dell' Inverno vengano pid gravi dal Cielo. Le 
raccolte nella Invernata, dicono che ſono piu 
dolci che quelle che ſono raccolte nella State. 


Le prime pioggie dopo i Di canicolari ſono a- 


mare e peſtifere, percciochè elle {i corrompono 
mediante il meſcuglio del terreno aduſto, e di- 
coho che la terra perciò & amara, perche ella & 
fatta aduſta dagli ardori del Sole. E di qu} 
naſce che dicono eſſer migliore quella che ſi pi- 
glia da' tetti, che quella che ſi piglia dal terreno: 
e di quella che ſi piglia da” tetti, penſano che la 
pid ſana ſia quella che fi piglia dopo che i Tetti 
{on lavati dalla prima pioggia. I Medici che 
ſcriſſono in lingua Cartagineſe, dicono queſto; 
la pioggia che cade la fate, e maſſime tuonan- 
do, non è pura, & & per la ſalſedine, nociva. 


Teofraſto penſa che le pioggie di notte ſiano 


migliori che quelle di giorno. E di queſte pen- 
fano che ſia più ſana quella che cade tirando 
Aquilone. Columella penſa che I acqua piova- 
na non ſia cattiva, s ella fi conduce per doccioni 
in citema coperta, perciocchè ella facilmente al- 


lo ſcopetto & a' Soli ſi corrompe, e ſerbata in 
„ vaſo 


ſpente le parti pid tenere dal gelo e 


water wou d not be bad if it were carried thro' 
wy, 5 e e AGES METS x ITY 
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chat which. collected in_the Winter is Ed tg 
be ſweeter than that collected in ſummer. The 


favour at that time of the year, from being 
burnt up by the heat of the ſun. Hence we 
are adviſed that the Rain water gathered from 
the houſe-top,. is better than that which is col» 
lecied in the ground; and of that which is ga- 
thered from the Houſe-top, the moſt wholſome 
is laid to be that which, is got after the Roo 
as been well waſhed by the firſt Rain. The 


. 


4575 Phyſicians tell us, that the Rain which 
alls in Summer, eſpecially when it thunders, is 
not pure, and is ee its falcneſs, 
Tycophraſtus thinks that the Night Rains are 
tter than thoſe in the day. Hence that is 
accounted, the moſt wholſome which falls in a 


\ 


North wind. Columelk is of opinion that Rain 


* 


ear- 


. = * 
\ * , RCs 2 N 
5 , * - 
q 4 * 7 { 
2 
3 % - 
2 ; 


 .Þ.ceyano. alle. radia de colli,. fuſfino-le 


* . 


+ 

#3 : \ J a 
, . n, "% q | : 2 — 0 ; . 
| . 3 + k 1 ; A z 8 ; . 
4, ; 1 5 1 web 
g f 8 | 1 * of 0 \ | : 
; , * 4 1 | * 
! x 3 Ne, TORT ct * $ MT f 4 Ml \ . c 
25 7 2 4% L 3 N {3% * 2 4 Fl N. # 4 «Hy, l 
* 5 * ps SE: * 5 
% J & | þ f 


7 


4. * 
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1 


gerate penſava che quelle che r 


migliori. 


"Ma gelle fontane gli Antichi dicevan queſto; tra 


le fontane lodavano: primieramente quella che 
'_ Fulſe volta a Settentrione, o che guardaſle verſo 

I levare del Sole nello equinozzio, e tenevano 

per la piu cattiva goals che fuſſe a mezzo giorno: 
E e più vicine alle migliori, quelle che ſono a 
Levante d' Inverno, e non biaſimano però anco 
Adel tutto quelle che ſono ad Ocoidente, il qual 
luogo ſuol' eſſere molto umido di molta rugiada 


& leppieri, che ne ſuol preſfare acque ſoaviſſime; 


= 


puri, e di aria temperata. Teofraſto penſa che] ac- 
Ju pigli del fapore del terreno, non altrimenti 


quale 3 umore, e di tutte quelle coſe 
To {1 congiungono con le loro radici, Gli An- 

_ tichi diſſero cler tante ſorti di vini, quante 
erano le ſorti de Terreni, dove fi piantavano 
| Te vigns, 1 vini di Padova (dicea Plinio) ſanno 
di Saliconi, a quali eglino maritano le Viti. 
_ Catone inſegna dove ſi medicano le viti con lo 
_  Elleboro erba 5 muovere il corpo ſenza peri- 
colo, gittando faſcerti di queſta erba alle barbe 
delle viti quando elle fi ſcaſzano. E di qui na- 
lee che e penſanq che quelle acque che eſcono 
dal ſaſſo vivo, ligng mugliori che quelle che e- 
ſcono dal fangoſ Ma penſano che quella ſia 
di tutte le altre migliore, la quale naſce di 
quel terreno, del quale ſe tu ne metterai in un 


catino meſcalato con aqua per farne loto, ſubi- 
to che tu reſterai di rimenatlo, ei ſe ne vadia al 
fondo, & laſci I. acqua di colore, di ſapore, e 
di odore puriſſimo: Per la medeſima ragione 
penſava Columella che le acque che fi rivoltava- 


chs elle non ſi guaſtano per li meſcolamenti che 


di fuori lor vengano. Ma non ogni acqua che 
corra infra ſaſſi, & tale che io la lodi aſſai, per- 


che aveſle le ripe molto ombroſe & affonde, el- 


la direnteria cruda, & ſe ella corrers per un letto 
troppo aperto zallora facilmente conſento ad Ariſ- 


taotile, perciocchè per I ardore del Sole conſuma- 
teſi le parti piu ſottili, diventa p i graſſa. Gli 


Serittori preferiſcono à tutti gli altri fiumi il 


Nilo, per -queſte.. cagiom :. prima perche egli a 
molto gran corſo, e perch ei fende terreni pu- 
tiſſimi, non difettoſi di alcun vizio di putredi- 
ne, 0 wizisti dalla contagione di nocivo ſucco, e 


per - 
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\ Faſo di! iſta preſto.” Le acque delle 
ſontane ancora ſono infra loro differenti, delle 


Perchs la rugiada non cada ſe non in lucghi quieti, 


- Where there is a temperate air. 
. thinks that Water gets a taſte from the earth, as 
in fruits, vines, and other trees which all have 
à ſavour of the earth from which they draw their 
juices and from whatever happens to lye near 
their roots. The Ancients uſed to ſay that there 
_ were as many different ſorts of wines, as there 


he fe ella correſſe per un letto profondo 


4 


Sun, and {gon ſpoy la if it is kept in any Veſſel 
different 


The opinion of the Ancionts concerning Springs 


was as follows; They thought the very beſt of 


all were thoſe which la y either to the North, or 
fronting the Sun · riſe about the equinox ; and 


the worſt they ſuppoſed to be thoſe which lay 
to the Sowh. The next beſt they thought were 


thoſe which fronted the Sun · riſe in winter, nor 
did they diſapprove of thoſe on the Weſt fide 
of the Hill, which generally is very moiſt with 


a great abundance of light dew, and conſequent- 


a Pigli del lapore del tert non oF Fan afford a very ſweet water, becauſe the 
che interviene del ſugo de frutti, delle viti, e degli 


ew does not fall but in quiet clear places, and 
Thbeophraſtus 


were of different ſoyls wherein the vineyards 
were planted. Thus Pliny: tells us that the 
wines of Padua taſted of the willows to which the 


inhabitants of that Country uſed to bind their 
vines. Cato teaches to medicate the Vines with 
the herb Helkbore, by laying bundles of it at 
the roots at the ſame time that you open them, 


in order to make them looſen the belly without 


danger. For theſe reaſons the Ancients thought 


that the Water which iſſued out of the living 
Rock, was better than that which roſe from the 


ground. But the beſt of all was thought to be 


that which diſtilled from ſuch an earth, which 
being put into a baſin with water and ſtirr d to- 
eg with it, wou'd the ſooneſt ſubſide and 


leave the water the leaſt tainted either in colour, 


ſinell or talte. For dhe ſame zeaſtns Colunell 


was of opinion that water which ran down 
ſtony precipices muſt be the beſt, being leſs likes 


ly to be ſpoylt by any foreign mixture. Burt it 


is not every water which runs among Stones that 
is to be approved of, becauſe if it runs in a deep 


bed under a dark ſhade it will be too crude; 


and on the contrary if its channel be too open, 


I thov'd be inelined to ſubſcribe to Ariſtatie 
opinion, that the too great heat of the Sun 
conſuming the more ſubtle parts, won'd make 
it viſcous. Authors prefer the Nile tb all other 


| Rivers, becauſe it deſcends with -a very extenſive 
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perchè e corre à Settentrione e perchs il lette 
ſup è ſempre pieno d acque, e purgate: E nen 
i pub negare che I acque che anno pid lungo cor. 


ſo, e piu tardo, non ſieno manco crude,” e non 


. e 
ſieno per la ſtracchezza piu eſtenuate, e pers 
diventano ben purgate, laſciata la ſomma delle 
brutrure nel lungo corſo. Oltta queſto cot 


vennero ancora tutti gli antichi in queſto, che 


le acque non ſolamente ſono tali, quali ſono i 
Terreni, come poco fa diceramo,-nel qual luo- 
go elle ſi mantengond come in grembo di — 
Madre, ma diventano ancor tali, quali ſono i terre- 


ni per li quali elle correndo paſſano ze quali ſonq ĩ 


ſughi dell erbe che elle lavano, non ſolamente per- 


che nellõ ſcorrere eſſe le vanno leccando; quanto 


per queſto conto maſſime, che la peſtifera erba 


meſcolerà in eſſe i ſudori di quel peſtifero ter- 


reno, nel quale ella & creſciuta. Di qul avviene 
che e dicono che le cattiye erbe ne danno acque 


malſane. Sentirai alcuna volta la pioggia che 


puzzerà, e forſe ſari. amara: E queſto dicono 


che avviene dalla Infezzione di quel luogo, don- 


de quel ſudore primieramente ſvaporò fuori del 


Terreno. E dicono che il ſugo del Terreno do- 


ve egli è di natura ſmaltito e maturo, produce 


le coſe dolci, e per il contrario dove eg 185 
digeſto, produce e fa tutte le coſe amare alle quali 


fi applica. Quelle acque che corrono verſo Set- 


tentrione, dirai forſe che ſiano pid commode, 


perchè elle ſaranno piu fredde, perciocchè le 


fuggono velocemente i raggi del Sole, e da lui 
ſon piuttoſto viſitate, che abbruciate; per il 


contrario ſon quelle che corrono verſo Auſtro, 


perciocchè elle ſi gettano da per loro quaſi nelle 


flamme. Ariſtotile diceva che lo ſpirito focoſo 


buttato dal vento Borea, eſſendo eſlo freddo, 
e fi riſerrava dentro, acciv non ſe ne andaſſe in 


fumo, per il che le acque ne diventano piu cot- 


te: Et & manifeſto che queſto ſteſſo ſpirito fi 


diſgrega e fi diſuniſce dall' ardore del Sole. 


Servio con l' autorita di quei che ſanno, diceva 
che i Pozzi & i Fonti delle acque ſotto i Tetti 


perchè quello Alito ſottile uſcito del Pozzo non 


pub fendere, ne penetrare, ne rimovere quell' 
aria. raccozzata inſieme groſſa che ſi & adunata 


infra il muro ed il tetto. Ma eſpoſto al Cielo 
ſcoperto e libero, penetra pid facilmente e quaſi 
vapore ſi riſolve e ſi purga. E di qui avviene 


che lodano il pozzo che ſta allo ſcoperto molto 


pi di quello ch' & al coperto. In oltre fi 


deſiderano quaſi tutte quelle coſe ne Pozzi che 


f ricercano nelle fontane: perciocche 11 Po2õU 
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refined and purged by [their eafie motion, legv- 


ing all che with” bf Chet (ener dee 


Ancients agree in this, that waters not only bal 


teams of the unwholſome ſoyl in which they 
grow. This is rhe reaſon that unwholſome 


plants are ſaid to yield unwholſome water. 
Vou ſhall ſometimes obſerve the Rain itſelf to 


have an ill ſmell and perhaps a bitter taſte. 
This we are told proceeds from the infection of 


the place from whence, that ſteam or vapour 
firſt aroſe,” Thus it is affirmed that the juices 
of the earth when ſufficiently maturated and 
concocted by nature produce every thing ſweet, 
and on the contrary, whenWey are crude and 


1 


undigeſted, they make every thing bitter with 


which they mix. Thoſe waters which run to- 
wards the North may perhaps be ſuppoſed to be 


* 


| the moſt uſeful becauſe they are the coldeſt, as 
che dalla Natura & meſcolato ne* corp), era ri- 


flying from the Rays of the Sun, and being 


rather viſited than ſcorehed by him; and thoſe 


which flow towards the South the contrary, as 
throwing themſelves into the very mouth of 
the flame. ' Ariſtotle taught that the fiery ſpirit 
which was mixed up by nature in all bodies, 


| was repelled by the codnſs of the Noh wind 
and confined within, from evaporating, and that 
non mandano fuora vapori, e queſto avviene 


this gave the Water its due concoction: and it 


is certain that this ſpirit is exhauſted and diſ- 
ſipated by the heat of the Sun. Serviut, upon 
the authority of experienced perſons, ſays that 
Wells and Springs which lie under a roof, do not 
emit any vapour: that light ſubtile breath riſing 
from the Well not being able to penetrate or 


make its way thro' the denſe and groſs air 


which the Roof compreſſes together over it; 
+ Whereas when it lies under the clear and open 
y, it has free play and extends and purges 
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l fontatia ſono quilt! conghunti da affpitd in 
— Heme, ne ſono in cola. alcuna” differenti, ſalvo 
the nel moto del correre dell' acqua, ancorchs - 


moe grofla | vena; Er eſfermano che quelle 


Aegue che duxando aſſaß, biſogna che abbiano 
moto, Ogi ſorte d' acqua che non ſi mova, 
ſia ove fi Voglia, & inferma, per chè ſe & fl attigne 


di un pozzo continuamente di molt” acqua, fart 
. certamente* quello tornato e diventato come una 


balla fontana: E per il contrario ſe eſſa fontana 
non trabbocckera, ma fſtard ferma e quieta; 


* 


* 
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itſelf without obſtruction: for which reaſori 


Wells under the open air are accounted more 
wholſome than choſe under cover. In other re- 


_FpeQs all the fame properties are to be wiſhed for 


in a Well that Are required in a Spring: for „ 


both ſeem to have a very near relation to each 
other, and Hardly an in any ching bur in 


point of current! tho vou ſhall very frequent- 
ty meet even with Wells which run with a very 


large vein of water; and we are told that no 


Water can poſſibly be perpetual which is abſolutely 


without motion: and water without motion, let it 


Gra queſta certo un pozzo poco profondo, piut - 


toſto the una fontana. Sono alcuni che penſano 
che non fi trovino acque aleune che- ſiano con- 
tinue ed eterne, le quali non fi movano di mo- 


. to ſimili quaſi al corſo d' un fiume e d' un 


Tortente, II che certamente credo. Appreſſo 
2” Siuriſconfulti ſi fa differenza infra il lago e 
e lo ſtagno, che il lago à l' acque continue, e 


*. 


Io ſtagno le à per a tempo e ragunate nell Inver- 


no. II lago & di tre ſorti, uno che ſta fermo, 
per dirlo cos, che contento dell acque ſue ita 
ſempre a un modo, nè sbocca mai in alcun luo- 


go, altro che come padre d' un fiume, sbocca 


in alcun luogo, e Þ ultimo è quello che riceve 
P acque d' altronde, e quelle che gli avanzano 


ancora le manda via a guiſa di fiume. La prima 
- ſorta di si fatto lago & ſimile ad uno Stagno: 


great deal o 


water is continually and conſtants | 
ly drawn out of a Well, that Well may be 
looked upon rather as a deep: Spring; and on 


the other hand, if a Spring does not run over 


its ſides, but ſtands quiet and till, it may be 
accounted a ſhallow” Well rather than a Spring. 


, 4. +, 4 


Some are of opinion that no Water can be per- 


petual or of very long duration, which does 


not move with the riſing and falling of the 


* 


II ſecondo & ſomigliantiſſimo ad una fontana, il 


terzo s io non m inganno, è un fiume allarga- 


# 


toſi in quel luogo: Sicchè non fi anno a ridire 


„ 


quelle coſe che dicemmo de' fonti e de fiumi. 


Aggiugneciſi queſto, che tutte l' acque coperte, 


per la ombra ſono. piu fredde e pid chiare, ma 
ſono pit crude, che quelle che ſono batture da 


7 


to Sole, ſono falfe e viſcoſe: I eſſere fonde 


te per la 75 
calde, & 4 


next River or Torrent; and I believe the ſame. 
The ancient Lawyers made this diftinCtion be- 
tween a Lake and a Marſh, that the Lake has 
a.perpetual water, whereas that of the Marſh 
is only temporary, and what it gathers in the 
Winter. Lakes are of three ſorts, One, if 


we may ſo call it, ſtationary, content with 


its own waters, always keeping within its bed 
and never overflowing. The ſecond, which 


is as it were the father of the River, diſcharges 
its waters at ſome paſſage; and the laft receives 
ſome ſtream from abroad and ſends it out again 


into ſome River. The firſt partakes ſomewhat 


of the nature of a Marſh : the ſecond is a di- 


che non diabeino. Ultimamente non grudicano 


che lo ſtagno ſia però da effere totalmente biaſi- 


1 


mato, perciocchs dove naſcono le anguille pen- 


ſano che l' acque non vi ſieno cattive del tutto: 


quella eſſer cattiva, che genera le mignatte, e 
quella che ſta ferma come fe vi fuſſe ſopra di- 
led un panno, che oftenda per il puzzo il 


che avrà colore nero e livido, e che in un vaſo fi 
mantexra groſſa gran tempo, e che diventi viſ. 
coſa e grave per molto muſco, e quella con la- 
quale ſe ti Kere le mani, tardi ſi raſciughi. 
Ma per fare un funto di quelle coſe che 1 ſon 
A ette 


3 


Più di tutte l' altre acque di ſtagno, dicono 


. 


vice to either ſort, becauſe it prevents the lat- 55 


very worſt which breeds horſe-leeches, which is 


rect Spring: and the third, if T miſtake not, is 
only a River ſpreading out into breadth in that 3 


giova all' una ſorte & all altra, perchè a queſ- particular place. We need not therefore upon this 
fondita ſi leva via lo eſſer troppo 


quelle ſi ripara ſenza incommodita 


occaſion repeat what we have already ſaid of the 


Spring and the River, We may only add that . 


all Water | that is covered 0 with a ſhade, 8 
colder and clearer, but more undigeſted, than 


thoſe warmed by the Sun; and, on the con- 


trary, Waters too much heated by the Sun, are 
brackiſh and viſcous. The being deep is of ſern- 


ter from being made too hot, and the former 
from being too eaſily affected by froſt. Laſtly ; 
it is thought that even the 'Marſh is not al- | 


ways to be deſpiſed: becauſe wherever Eels are 


* 
+4 


found, the water is "reckoned to be not very 
bad: Of all Marſh-water that is accounted the 


10 
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che le pecore che ne hn 
meſi, e lavateh pi u volte in q equa, he 
noi dicemmo >. oi migliore dell altre, 
bene del corpo e della fanita 980 tutto: e 
che le ſtien bene e ee tay roſcetai dalla 


gran fatto che quelle coſe che ſi e 
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Del mods tel ; „ 1 tes 
F come elle ſi 


provedere che ella ſi conduca 
d eccellentements, che ella fi ac- 
i , comodi a' biſogni de gl uomini 
commodiſſimamente. Due ſono 
1 24 del condurre l acque; 0 elle ſi condu- 
cono per un ſolco e per un canale; o veramente 
elle ſi fanno gonfiare per cannelle e doccioni. 
In qual fi è P uno di queſti modi, I acqua non 
fi movers, ſe il luogo dove tu la wubi condurxe 
non ſara più baſſo che quello onde ella 3 a move-. 
Ma ci è queſta differenza che I acqua che 


endio, 
parte del 


mente vada allo in gi co! 
quella che fi fa gonfiare in qual. 


* 


viaggio ſi può far Abe qualche poco, Di quel- 8 
te abbiamo a par lare. Ma biſogna raccontare £ 


prima alcune coſe che fanno a propolito. Coloroche 

vanno inveſtigando queſte coſe; dicono che la 
terra & sferica, ancorchè in molti Iuoghi ella ſia | 
aſpra di Monti, e in molti altri 


Ma per il gran cizouito di quella, a fatica ſi co- 


* 


a fx i b ablolutaly. wi 5 


which, have Wal 


eRovata bas 17 acqua, © 
provara-che ſia bnona, biſogna - 


| The Searchers 1 into Nature rell us that the 
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F AVIN DL vol Water i 
e pprored 15 1 , good, the 
next Work it to convey it art- 
Tt fully and accommodate it pro- 


21 perly to the uſes of men. 
" There are_two ways of con- 


| bu | Water, either by a Trench or Canal, or 


Pipes or Conduits, - In either of theſe Ne 


0 ods, the water will not move, unleſs the 
place to Which you. vou d convey it be lower 


than that from which 1 it is to be brought. But 


then there is this difference, that the Water 


which is brought by a Canal mult deſcend all 
the way, With a continued Nope, whereas that 
which 2s conveyed i in, Pipes may aſcend in ſome 
part of the WY. Of theſe two methods we 
axe nov / to treat. But firft we muſt | remiſe ſome 


things For. the clearer explication of our hg * 


is Spherical, tho in many places ie ie i 


; Hills, and in many others ſinks into Seas ; b 
in fo valta Globe this roughneſs 1 is pot hi 
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_ hoſce la ſua alprerza, e che egli interviene co- 
me nell vovo Yquale ſebbene & ronchioſo, non- 


dimeno nella granderza del ſuo gran circuito 


non fi confiderano e non ſi ſtimano quelli pic- 
coli rilievi che vi ſono. Et ò coſa certa, fecon- 
do Eratoltene, che il gran circuito della terra 
8 dugento cinquanta due mila ſtadj, e che e 
non ſi trova monte neſſuno tanto alto ne acqua 
neſſuna tanto profonda che il loro piombo paſli 
15000, cubiti, non il monte Caucaſo certa- 
mente, in la citna del quale batte il Sole ſino 
alle tre ore di notte. V e in Arcadia un 
_ grandiflimo monte chiamato Cilleno, e chi a 
 *mifurato il ſuo piombo, dice che e non paſſa. 
- xx. fad}. E penſano che il Mare ſia ſopra il 
terreno quaſi che una coperta, ſiccome ſopra un 
| pomo ia rugiada di state. Sono aleuni che per 
ciancia dicono che il Creatore del Mondo ft ſer- 
v1 della 'concavita del Mare quaſi come di un 
ſuggello quando fece il mondo. A queſte coſe 
aggiungono i Geometri, il che faccia molto be 
ne a propoſito: 8e ſi tira una linea retta che 
tocchi il globo della terra, che dal punto nel 
quale ella tocchi il terreno, fi 3 mille paſſi 
per lo lungo; epli avverra che quello intervallo 
* Card inte 13 & il gran circuito della ter- 
xa, non ſarà mai più che dieci dita, e pero] ac- 
1 non i andrà mai per li canali, ma ella fi 


mer a guiſa d' uno ſtagno: a ogni otto ſta· 


\ 


Boot X. HE 


of a {ſmooth ſuperficies; yet its little inequalities - 
bearing but an inconſiderable proportiog, to its 
whole circumference, they are ſcarce obſerved; 
Eratofthones tell us that the compaſs of this great 
Globe is two hundred and fifty two thouſand 
furlongs, or about thirty one thouſand five 
hundred miles, and that there is no. Hill ſo 
high or Water ſo deep as to be above fifteen 
thouſand cubits perpendicular; not even Mount 
Caucaſus, whoſe top enjoys the Sun three hours 


into the night. There is a prodigious high 


Mountain in Arcadia called Cyllene ; and yet thoſe 


who have meaſured its perpendicular affirm that 
it does not exceed twenty furlongs. Even the 


Sea itſelf is thought to be no more upon this 


Globe of Earth, than the Summer's dew is up- 


on the body of an Apple. Some have wittily 
faid that the Creator of the World made uſe 
of- the concavity of the Sea as of a Seal with the 
impreſſion whereof he ſtampt the Hills. What 
the Geometers teach us upon this head is very 
much to our preſent purpoſe. They ſay that 


if a ſtrait line touching the globe of the earth 


at one end were to be drawn on exactly hori- 


zontal a mile in length, the ſpace between the 
other end and the ſurface of the globe wou'd 
not be above ten inches. For this reaſon. water 
will never move on in à Canal, but ſtand ſtill 
like a Lake, unleſs every eight farlongs the 
trench has a {lope of one whole foot from the 
place where the water was firſt found and its 
bed cut; which place the ancient Lawyers call 


_ tapliata la Ripa, e trovata I acqua: II qual- bed E a 
lusgo i legiſti chiamano lo Incile, detto cos! Incile, from the Inciſion which is made either in 
dalla inciſione che ſi fa o nel ſaſſo o nel terre - the rock or bank for conveying the water: but 
no, per cagione del condurre P acqua; e fe ad if in this ſpace of eight furlongs it had a ſlope 
ogni otte ſtadj egli avra piu di ſei piedi di of more than fix foot, it is ſuppoſed that the 
pendio, penſane che la rapidita del corſo ſia per rapidity of its current wou'd make it incon- 
Pure inedmmoda : E per vedere ſe dal piano venient for boats. In order to find whether the 
deblo Tocile, la foſſa ſcavata che à da condur ! trench which is-to convey the Water be lower 
FFF 
ſlope is, certain rules and inſttuments have been 
invented Which are of excellent uſe. Ignorant 


* 


acqua, & pity baſſa o no, e quanto abbia di pen 
dio, ſi ſono trovati certi iſtrumenti & um arte 
molto utile. Queſta coſa da i Maeſtri che non ente <> 
ſinno, & eonoſciuta co mettere una palla workmen try their ſlope by laying a ball in the 
in eſſa foſſa, la quale rotdlando fa lor credere trendb, and if this ball rows forwards they 
che Þ acqua vi abbia ad avere aſſai ragionevole think the ſlope is right for their water. The In- 
penllio: gl iſtrumenti di quei che fanno, ſono ſtruments of dextrous Artiſts are the Square, Le- 
1a Livella, P Archipenzols, & il Regolo, & ol- vel, Plum: line and, in à word, all ſueh as are 
tr queſti tutte l altre cofe fimili che fend ter- termimated with a right Angle. This Art is a 
wminate eon un angolo retio; queſta é afte al- litele more abſtruſe; but höwever I ſhall open 
quanto pitt ſeereta, ma non la eſplicheremo ſe no more ef it than is neceflary for the purpoſe 
non quattro ei faecia in eib di meſtiero; ipercives in hand. The practice is preformed by wieans 
cs ella f fa eon lo Aguardo e con la veduta, le- of the fight and of the oßject, Which we hall 
quali coſe noi chiamiamo punti. Se dove ſi call the Points. If the place thro Which we 
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ia a condurre un adequa, vi ſard la pianura are to co] / our Water be an even Plain, there 
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pedita, es due modi W u . 
Perciocche . o non molto lontani I un 
dall * 0 pur lontani aſſai, ſi porranno cer- 
ti termini e certi ſegni: e quanto a gli ultimi 
punti de gl f 


intervalli faranno infra; loro pin 
vicini; tanto manco fi; dilcoſtera la diritrura 


nello {guardo dal circulto della terra. Ma 
quanto gl intervalli ſaranno piu lunghi, tanto ſi 
trover il circuito e lo ſpazzo del Terreno eſſer 


pid baſſo dalla diritturg della linea della Livella; 
in queſti sI fatti, offerviſi che ad ogni mille 
paſſi ti abbaſſi ſino a dieci dita. Ma ſe non vi 
ſarà una pianura ſpedita, ma N ſara; qualche 
collinetta, allora in queſti anch ti.biſogners fare 
in due modi, P. uno che tu pigli P; altezza dal- 
10 Ineile, e per il contrario ancora dall emiſſa- 
rig - L. emiflario chiamo. io quet luogo deſtina- 
to dove tu vuoi che l acqua arriyi, donde ac- 

ua poſſa uſcire, o continuamente o a certi bi- 
f ogni. In; coat fatti 5 Inoght ſi conoſcono I? al- 
tezze nel tirarvi gradi di miſure „ chiamoli gra- 
di perche & ſono Fan a quei gradi per li * 
ſi ſaglie nel Tempio; Una linea de! quali, & il 


raggio della veduta, che eſce dall occhio di chi 


riſguarda, ſecondo la LE altezza dall occhig, il 
che ſi fa con la liyella o con l“ n 6 
col regolo. E P altra linea & quella la ꝙ 


ſuoi jedi a piombo. In col fatti gradi note- 
rai bh lor. piombi la porzione della linea che a- 
vanzers 1. una I altra, qual ſſa, o- quella che 
tu pigliaſti dallo Incile, o per il contrario quel⸗ 


F altra che tu pigliaſti dallo emiſſario; Beci 


cis dall' ochio di colui, che guarda ſino a 


mwuſt ſet up certain = or obje 


from each other. The nearer. the Points. of 


the ſight; and the mark ot object are to each 
' other, the leſs the ſtrait 


*. 


ancora un altro. modo che tm; tiri le line dallo 


Incile ſino alla cima di quel colle ch & in quel 
mezzo, e di quivi poi tirerai le line ſino allo 
emillario, e | noterai gli angoli retti- Fer via. di 
Geometria, che convenienza abbi 
Ma. queſto modo &, molto difficile a perlo ulare, 
e non molto fedele al farlo, perciocchè in; un 
grande intervallo Þ errore dell angolo che ſi 
cauſa, dall' occhio di chi Tiſguanda, ſebbene 
egli.s Ty z gilieva pur aſſal in queſta fac- 


cenda. Ma ſargnnoci;'alcung.coſe che ſi affans 
nad a queſta, maniera come dipoi diremo, del; 
le quali ci ferviremo. molto hen Laber aver e 
diritture, ſe per zuventura & Jars a cotidutse 


nel Terra un Eau, traforandovi⸗il 


Il che ſi farà in que ſto modo, nella ne | 


un monte, donde tu poſſa vedere da. un lato 
bo. Incile e dall' altro lo emiſſario, diſegnerai 
terreno ſpianato un cerchio largo dieci piedi, 
queſto. cerchio fi chiama  Orizonte : nel centro 
Gel; bio ficcherai ritta un aſta che flia.. a 
558 Pipmbo, 


cut 2a, pallage thro! 
Town,. may: be. of. 3 
right directions. T 
the ſummit of ther, Hill, 


one by taking the height from the Incile pr 
ſlope- hom. the Head on the other. The Head 


Geometry. But this method is, di 


our 5 he: © ws 
Which we 
may place either nearer or at a; greater diſtants 


are two. ways: of di 


line: of the direction 
of the ſight will depart from the ſuperſicies of 


the globe; the further thoſe Points are from 


globe will fall from the level 0 ch he fight. In 

both theſe you muſt. obſerve to allow ten m_ 
ſlope. for every mile of diſtance, But-if you 
have not a clear Plain, and ſome hill-interferes, 
then again you have two ways of proceeding 3 


Sluice, on the one ide, and the height oft 
I call that appointed place to which, you. wou 


bring the, Water, in order to let it run from 
thence free, or to appropriate it to ſome par- 
ticular uſes, . We find theſe heights, b. 


7 taking 
different. Steps of meaſurement, . Ie 55 
Steps becauſe they are like thoſe Steps by which 
we. aſcend to a Temple. One line theſe 
Steps is the ray of foht which goes 3 the 
beholder's eye. along the ſame level; with his 


eye: which is made by the ſquare, the lev 

and the plum- line: a : and the other Iine is 1 
which falls from the beholdey' eye dewn to 
feet, in à perpendicular. By means of . 
Steps you note how much one line exceeds the 
other, by caſting: up: the ; ATROURE «of their Per- 


pendiculars, and o find, which i the higheſt; 
that which, riſes from the Sluice 10 the 5 
the eminencc, or that. Which riſes from che 


Head. The other method, is by drawing « one 


line from the Sluice to the top of the AI 


which interferes, and another line from: thence 
to the Head, and en computing the proportions 


* ules of 
in 
practice, and not extreamly ſure, n in a. 


of their Anglet, according to 


od: 


large diſtance. the leaſt, error ;occalioned by the 
eye of the meaſurer...is of - Very, Prat. 
27 But there axe ſome things. 1 * hee 
to bear i 


ſbew by nnd; by, Which, if we have 0 


e xelation to this 


on to 
4 Bill to 'bring;wates.}to. a 
xeat, uſe for; obtaining..the 
Practice is as follows,.Ou 
in a place wheze you 
can have a view boch „the Sluice: on one ide 
and of the Head on the other, S ug, the 
uus exaUly, level, r 2 Circle ten foot 
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Piombo, Fatte queſte coſe, il maeſtro che vor- 


nn pighars queſte diriteure, ſtando fuori del cer- 


chic andra- conſiderando intorno, cercando in 
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che luogo la linea della veduta, intenta ad un- 


capo dell” acqua da condurſi, vegga eſſo termine, 


e dove da baſſo quell aſta fitta nella circonfe- 


renza del cerchio: Avendo trovato il maeſtro 


queſto luogo certo in quell' Orizonte del cer- 


chio, & avendolo ſegnato, e tireraà una linea 


che paſſi per il deſcritto punto e per il centro, 
che ſeghera di qui e di 1a la circonferenza del 


* 
I 


cerchio. Sarà certamente queſta linea il diame- 


tro d' eſſo cerchio, quando 


d CEL Fa ella per il 
dentro interſegheraà a dirittura la circonferenza del 


cerchio da amendue le bande. E fe queſta me- 
deſima linea ugualmente riguardata da un lato 
edall* altro, tirata in luogo a diritture, guar- 
ders da queſto lato lo incile, e da queſt! altro l 
Emiſſario; ella ne preſterà per (2 1) condur I ac- 
qua il corſo diritto. Ma ſe queſte vedute non 

riſcontreranno in queſto modo, & altrove 
batta il diametro che guarda lo Incile, & altrove 
quello che guarda lo emiſſario; allora dalla in- 
terſegazione ch' eſſi diametri fanno all' aſta ch 
& nel centro, fi vedra la differenza ch' è infra 
eſſe dirĩture. Io mi ſervo dell ajuto di cosi fat- 


to cerchio, a levare le piante delle città e delle 
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provincie, & a diſcgnarle e a dipignerle, & 
accommodatiſſimamente ancora a far le mine e 
le Trincee ſotto. Ma di queſte tratteremo al- 
trove, A qual Rivo ſi yogi per cui P acqua fi 
conduca o poca per bere, o aſſai perchè ſerva a 


zbbiamo- racconte inſino a qui: Ma non fars il 
medeſimo lavoro il fare i canali per aver gran 
copia d' acque, e quello per averne poca. Noi 
in queſto luogo diremo prima quelle coſe come 
abbiamo cominciato, che biſognano per I acqua 
da bere: E poi paſſeremo a trattare dell' acque 


da navigate... II lavoro di cosi fatto Rivo, o 


ſari murato, o pure {ari ſolamente un foſſa. 
La foſſa {i fara di due ſorte, o ella {1 fara In 


piano per la campagna, o veramente paſſerà per 


entro un Monte, il che chiamano mina, o ca- 


gno di murarvi. Ma dove il Terreno o i fian- 


|  ©-sfogatoj ſopra, e ſecondo che il biſogno del 
1 e . ter- 
LEP, ; Oe, 2 


1 12 


in diameter. This Circle we ſhall call the Horizon. 


In the centre of the Circle ſtick up a Pike exact- 


ly perpendicular. Having made this preparation 


the Artiſt goes round the outſide of the circle 


in order to find in what part of its circumference 
his eye being directed to one of the Points of 


the water which is to be conveyed, touches the 
lower part of the Pike which ſtands in the cen- 
tre. Having found out and marked this exact 
place in the circumference of his horizon, he 
draws a line for this direction from that mark 
quite to the oppoſite fide of his circle. . Thus 
this line will be the diameter of that circle, as 
it will paſs thro' the centre and cut thro' both 
hides of the circumference. ' If this line upon 
taking oppoſite views leads the eye on one {ide 
directly to the Sluice, and on the other direct- 
ly to the Head of our Water, it affords us a 


two lines of direction do not happen to meet 
in this manner, and the diameter which leads 
to the Sluice, falls on one part of the circum- 
ference, and that which leads to the Head, on 
another; then from the mutual interſection of 


theſe lines at the Pike in the centre of the cir- 
cle, we ſhall find the difference between the 
two directions. I uſe the help of ſuch a Circle 


to make platforms and draw Maps of 'Towns 


and Provinces, as alſo for the digging ſubter- 
raneous Conduits, and that with very good ef- 
fect. But of that in another place. Whatever 


Canal we make, whether for bringing only a 
ſmaller quantity of water for drinking, or a 


r for navigation, we may follow the di- 
rections which we have, here taught. But the 
preparation of our Canal muſt not be the ſame 
for a large quantity of water, as for a ſmall. We 
ſhall firſt go on with the ſubject which we have 
begun concerning Water only for drinking, 
and proceed afterwards to Canals for navigation. 
Canals are either work'd. up with Maſonry or 
elſe are only Trenches dug. Trenches are of 
two ſorts, cut either thro' an open Country, 
or thro' the bowels of a Hill, which, is called a 
Mine or ſubterraneous Conduit. In both theſe 
when you meet with either ſtone, chalk, o- 
compact earth that does not imbibe the water, 
you, will have no occaſion for Maſonry : bu: 


_ where the bottom or ſides of the Canal are not 
found, then you muſt fortify them. 


» au 


are obliged to carry, your Canal thro the heart 
of a Hill, you muſt, obſerve the Rules above 
laid down. In ſubterraneous Conduits, at the 
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diſtance of every hundred foot, you ſhou'd o- 


EIn K. 


tertend richiede Hbcianift murüti. 1 5 ws 


po#zi appreſſo de' Marſi la dove cade l' ac 
I have ſeen ſuch Vesitigteim the" See 


: nel lago di pie di luco, murati eccellentiffiinis 


mente di mattoni cottialti fuor dell opinione | 


degli uonnni. Nella eitta di Roma per inſino 


2.441. anni da che ella fu fata, nön vi fu CH. 
dotto neſſuno di acqua che fulſe murato, dip 

venne la coſa a quello, che e vi condiifſers: + 
per aria. E dicono che per Roma era 


fiumi 
tanti condotti d' acqua murati m un tempo, the 
per effi tutte le caſe di Roma abbondavano di 
acqua. Ma da prima cominciarono a murar t 
condotti ſotto terra, il che aveva pid commodi- 
ta, perciocchè il lavoro cos! naſcoſo era marco 
ſottopoſto alle 1 ingiurie, e perchè e non erano 
eſpoſti a diacci ne a caldi roventi del Sol Leone; 


ne conducevano I acque migliori e piu fredde, 


che non potevano eſlere interrotte o guaſte, o vol- 
te altrove dag! inimici, mentre ſcorrevano il 
paeſe. Dipoi venne la coſa in tanta grandezza, 

che per aver Þ acque che ſaliſfno in alto per 
le fontane degli orti, e per le ſtuft, 
ciarono a condutle per aquidotti fatti ſu gli ar- 
chi con muraglia in alcun luogo alta più di cen- 


to venti piedi, lunga piu di ſeſſanta mila paſſi, 


del che avevano ancora queſte cc dita ? Pere 
ciocchs & altrove e in Traltereke macinavano 
con P' acqua di ' quelP aquedotto le biade '& i 
grani, il che poi disfatto dagl- inimici, com- 


inciarono à fare i mulini ſu le navi. Aggiugni 


che per I abbondanza delle acque F aſpetto del. 


la città e aria ne divenne piu ptira e purgata, 
Aggiunſervi ancora gli Architetti alcune cole, 
le quali faceſſino a propoſito à cęrte ore & in 
certi tempi a biſogno civile, dilettando molto 
altrui le coſe che quivi ſi movèatio, 
alcune ſtatue di bronzo le quali andavimns in- 


nanzi alla facciata della fonte, rappreſerttavano 
i giochi e la pompa de Trionfi. Udivanſi an- 


cora organi muſicali & armonie e concenti di 
vocĩ molto ſonore e molto ſoavi, &tiſate dal 
moto dell' acqua. Gli Aquidotti inurati copri- 
vano di una volta Aquanto Frolfa acciocchè T 
acqua non fi riſcaldaffe per l gli. E dal lato 
di dentro li hrricciavano & incroſtavano d' una 
cortedtia ſimile a quella con la quale dicemmo 
ammattoharſi gli ſpazzi, groſſa dlmancs ſei dita: 
Ma le parti degli Aquidotti ſuurati 2 

allo Incile fi, fa un ricetto, dipoi gid per il con- 
dotto ſi fanno le conferve dell acqui, ina dove 
ſi riſcontraſſe in terreno che fuſſe trippo alto; 


ſi cava nel terreno u bottino: allo ſboccatops, . 
of "the Ancient Aquęduct were theſe; Joyning 


donde & à a verſare acqua; ſi⸗ aggiungono le 
cannelle. 8 coſe da” "ou ſono di 


chiara- 


comin- 


n queſts; 


añltient Lake K 


; 1 fotty firſt year an the hui of: ce 
- City; wu Was nd ſich: ching us * 
bullt 


3 


nemies that might happen we make ini 


to have high Jets of Water in their 
in their Bathes, they built vaulted=x 


foot high, and carried on fer above threeſrore 
miles together. From theſe to Thy! rol 
 Conveniehces. In ſeveral places, arid0p: 


. va likes Vans at oh TI 


told that there were ſo many of them, tint 
every ſingle houſe was abundantly ſupplied with 
water. At frft they begin with fideor 


nature of dhe earth hf Which n dies 


5 ihe 
Mai fi near Rome Whete the Watel falk ite t 
| i bu 2 Ho OY 5 

co buy t t tne brick ard: 
9) _— . hp {2 TMI: che four: 


r VM 


at Rome © bit! afterwards | choſe Works 
were brought to much 4 pitch, that whole Rivers 
were conveyed! to it tho the Air, und- ne 


Condifits z which indeed ha@ '« great many uon 
veniences This hidden work 'Was'lels - 15 1 


to injuries and being expoſed neither to the e. 


verity of Froſts nor de the: ſcotching-dog-day | 
Sun brought” the water Freſhet und-cootet, nor 
cou'd eaſily be deſtroyed or turned away by E. 
ds into 
the Country. Theſe Works' were afterwards 
brought to ſuch a mapnificente, chat in order. 


in ſome places above à hundred 


deyend the Böer, the Water el 


theſp 40 
ſerved' to grind their cori and 


e 


1 by the enemy, they were otted to mae 
| Mills 

by means of this plenty'of \ Vater the City was. 
Kept cleaner and the air made frefher'and mere 
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con acque ; il Ricetto & quello, che ſi applica 
_ allo Incile per avviare P acque; le Conſerve ſon 
quelle che {erbano l' acqua publica. Il Bottino & 


quello, D cavato nel terreno con ripe attor- 
no, dalle quali ſi poſſono vedere le acque: Lo ſboc- 


_ catojo E k fine del condotto;donde fi verſano le ac- 
> que. Tutte queſte coſe è di neceſſità che fi facciano 
| UW. muraplia ferma, con fondo ſtabile gagliar- 


diflimo e con incroſtamenti ſaldi, e che non 


verſino per conto alcuno. In bocca del condot- 


to fi fa una porta, per la quale tu poſſa, ſer- 


randola, vietare alle acque torbide l' entrare per 
il” condotto, e che tu poſſa quando mai ti bi- 
ſognaſſe, raſſettare il condotto ſe fi fuſſe gua- 


ſto in alcun luogo, a tuo piacere, ſenza che Þ 
acqua vi t abbia a dare impaccio: e vi fi mette- 


ra una grata di Rame, per la quale l acqua poſ- 


n entrare nel condotto pid chiara e più pura, 
laſciando fuori e rami e frondi & altre coſe 


brutte che vi caſcaſſero. Ad ogni cento cubiti 
per il condotto fi fanno le conſerve, e cos) di 
mano in mano ad ogni altri cento cubiti, o una 
conſerva, o un bottino largo xx. piedi, lungo xxx. 
fondo ſotto il canale xv. piedi, e queſto fi fa 
acciocche i meſcugli dell' acqua che caſcano dal 
terreno, o che per quello vi ſono portate im- 
petuoſamente, trovata una ſede da ripoſarviſi, 
ſubito vi fi fermino, diano luogo all' acqua viva 
da poter correre pi ſtillata e più pura. I buchi 
degli ſboccatoj ſi varieranno per verſare l' acqua 
ſecondo il concorſo dell' acqua che viene, e ſe- 
condo i doceioni. Pereiocchè quanto piu l' ac- 


qua ſarà preſa da un largo e veloce fiume, e 
quanto ella ſarà condotta per canali o vie eſpedi- 


\ 


te e quanto ella ſara piu per eſſe ſtretta inſieme, 
tanto piu biſognerà allargare il modine da ver- 
fare. La cannella che {ara meſſa a piano e 


diritra, manterra il modine, & anno trovato 
che detta cannella per lo attignere, per dir 
cos}, fi conſuma dal acqua, e non e mettallo 


alcuno che pid ſi difenda che I Oro. E ſia 
detto a baſtanza del modo da condur I acque, 
e per le foſſe, e per li condotti. Ma ' acqua fi 
fara gonfiare con cannelle di piombo, o piuttoſto 
con doccioni di terra, perciocchè i Medici dicono 
che i canali di piombo inducono eſcoriazione 


P Inteſtini: ſimile difetto ne naſcerà ancora 
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Bo o N. 113 
of the Conduit were the Caſtella : where any 


higher ground interfered the Specus was dug; 
laſtly to the Head was annexed the Calix. . An 
Ancient Lawyer gives us the following deſcrip- 


tion of theſe ſeveral parts, An Aqueduct is a 
Conduit for Conveying Water to a. certain place 


by means of a gentle ſlope. The Septum is d 


Flood-gate or Water-ſtop made at the $luice for 
letting the Water into the Aqueduct. The Caſtella 
are water-houſes or Conduit-heads for the recep- 
tion of the public water. The Specus is a kind 
of mill dam dug in the earth. The Calix is the 
end or Mouth of the Aquedy&, which diſcharges 
the water. All theſe muſt be made of very 
ſtout work, the bottom as ſtrong as poſſible, the 
plaiſtering tight and by no means fubject to 
crack. The mouth of the Sluice muſt be ſtopt 


with a Flood-gate, with which you may ſhut 


out the water when it happens to be turbid, and 
by means whereof you may have an opportuni- 
o to mend any part of the Aqueduct which is 
decayed, without being prevented by the water; 


and this Flood-gate muſt have a grate of braſs 


to it, that Water may flow into the Aquedu& 
clearer and 'more refined; leaving behind it the 


leaves, boughs and other traſh that fall into it. 


At every hundred cubits muſt be either a Con- 


duit-Head, or a mill-dam twenty foot broad, 


thirty long, and fifteen deep below the bottom 


of the channel; and theſe are made to the intent 


that thoſe Waters which either fall into the Aque- 
duct from the earth, or are thrown into it too vio- 
lently, may have a place to ſubſide below the o- 
ther ſtream, which by that means will have room 
to flow on more refined and clear. The 


Mouth of the Aqueduct for diſcharging the 
Water, muſt vary according to the quantity of 


the ſtream and the ſituation of the pipe by 
which its makes it diſcharge. The greater and 
more rapid the ſtream is from whence the Water 
is brought, the more direct way it is brought 
and the more it has been confined, the more 


the Mouth of the Conduit muſt be enlarged. 
If the diſcharging Pipe be placed direct to the 


ſtream and level, it will maintain an equal 
diſcharge. It has been found by experience that 
this Pipe is waſted away by the continual ſpray 


of the water, and that no Metal ſtands it ſo 


well as Gold. Thus much of Conduits and 
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AP cine; de dens che'fi anno a bere, e quelle Aqueducts. Water may alſo be brought in . 
che fi anno a euocere, i fav; dicono' ch' elle ſo- leaden Pipes, or rather in earthen ones, becauſe . 
no miglort, ſtando in vaſi di terra cotta e pid the Phyficians tell us that thoſe of lead oc- 
' faporite;” pereiocchè e' dicono che la terra à ſe- caſion an excoriation of the bowels, and ſo too 1 
i 


de naturale da ripoſarviſi bene al P acqua, 4 T will bras. The learned tell us that whatever 
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altre coſe che produce la terra. I cariali di Ie. 
ono in certo ſpazio di tempo danno alf acque 
un certo colore & un certo ſapore non grato. 


Biſogna che le canpelle fieno fermiſſime: 1 vaſi 


3 


di rame cauſano il mal caduco; il caricro, do- 


or di fegato e di milza (2 4.) Al diametro del 


vano della cannella biſogna che corriſponda 1a 
groſſerza dell' intorno della cannella non manco 
che per il quarto, con commettiture maſtiettate. 
1 doccioni entreranno' Þ und nell altro, e ft 


commetteranno con calcina viva & con oliby e ſi 
ricalzeranno attorno e ſotto con gagliard ima 
muraglia, e ſi fermeranno con mettervi inſie - 


me ſopra peſi grandiſſimi; e maſſime dove tu 
avrai 2 fare il condotto che volti I acqua, d 
dove ella trovandoſi a baſſo avrà à ſalire, o dove 
nel volgerla facendo gomito le diventi piu ſtret - 
ta: Perciocche dal peſo della ſpignente acqua, 
e dalla mole, e dall' Impeto del corſo i doc» 
cioni facilmente ſi ſolleverebbono. I buon 


Maeſtri per fuggire queſto pericolo, maſſime 5 


nelle inginocchiature, ſi ſervivano di una = 


viva, e pitt della roſſa traforata per tal biſogno. 
P ö viſti marmi lunghi piu di x1 1. piedi, forati 
da capo a piede, d' un buco largo un palmo; il 
che io facilmente per manifeſtiſſime congetture 


& indizj di eſſa pietra potreiconoſcere eſſere ſtato 
fatto con una cannella di rame, e con rena al 
Tornio, ma perchè tu fugga il pericolo dello 
Tcoppare, tic il corſo dell'“ acqua, con 
fare ch' ella fi vadia piegando moderatamente, 
talmente che ora ſi pieghi ſu la deſtra, & ora 
Su la manca; ora {alga & ora ſcenda piu volte. 
Aggiungaſi ancora a queſto alcuna coſa che ſia in 
vece di hottino o di conſerva, si perche I acqua 
in eſſo ſi purifichi, 81 ancora perchs ſi poſſa piu 
facilmente ſe vi naſceſſe difetto alcuno, veder 
manifeſto in che modo & in clie luogo biſogtn 


ripararvi: ma non fi ponꝑa la conſerva nel piu 
baſſo luogo della valle, ne dove] acqua s abbia 
o afar falire all' inſuſo, ma pongaſi dove Pracqua 


7. 


1 5 il corſo ſuo pid eguale dvontinuatamente. 
E ſe per avventiita avrai a fare um condotro che 
paſſi per un lago, o per uno ſtagno, ſi fara coh 
pochiſſima ſpeſa in queſto modo. Parai d' avtr 
Travi di leccio e per il lungo di quelle ſcaverhi 
a guifa di doccioni un ſolco latgo e profondo, 
& in queſto ſole adatterai li docioni, e com- 


Metreraili con la talcina;e fermeraili con ſpratighe 


di Rame ſaldiſſimamente. Dopo queſto meſſe 
a file per 1 queſte travi, eongiugnerai & 
anneſterai cosi fatti legni I uno all' altro in que- 


ſto modo, fa di avete cannelle di Piombo groſſe 


which is producedby the earth. Wooden.) 


Provide ſome goed Timber of Scarlet | 


* 
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we eitlier drink or dent, is beſt preſeqved in ve. 


* we 1 


ſels of baked; earth, which the leaſt alters their 
taſt; alledging that the earth is rhe natural place 
of tepoſe as well of water as of every thing elfe 

earth, Wooden Papeggive 
water in time an ill colour and a unpleaſant rafte. 
Whatever material they are made of, the Pipes 


effects of this impetuoſity, Joni ſlacken 


Y making it run 


wo 
; * 
4 
$ 4 


metti inſieme, e diſtendi detti 


s fondo, primieramente | fu 
| fondo a Poco 2 poco, e quaſiugualmente queſto d 
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1 dove biſdgei ſi poſſano piegare commodamente. 
Queſte cannelle, ſi commetteranno ne' doccioni 
(ami lecito lt cos) e le commettiture riſtuc- 
Cherai con calcina ſpenta con olio e le fermerai 

cor 1pranghe di rame, & in queſto modo le 


dano da foderi talmente che arrivino dall' una 
rivz all” altra, e che le teſte reſtino in ſeeco dall 
una e F altra ripa. 5 dove il lago & pil 

ſciavi andare fino in ful 


vi dietro e quaſi che ajutando rutto; il refto di 
queſta maſſa. Dove avverra per ! ajuto delle 


 funi che le cannelle di-piombo fi piegheranno 


ſecondo che biſognera, & il lavoro del legname 


e de doccioni ſi collocherà e poſerà ſu'l fondo 


commodiſſimamente. Ordinati in queſto modo 
i condotti col mettervi la prima volta! acque, 


mettivi ancor dentro della cenere, acciocchè ſe 


ne doctioni non fuſſino cosl riſaldate le com- 
mettiture per eſſa fi intaſino. E darai l' acqua a 


: poco à poco acciocche data in un ſubito, nello 
inghiottirſi per li doccioni, non fi avviluppi il 


Vento nelli condotti, Egli & cola incredibile 


quanto fia la poſſanza e la forza della natura, 


quando fimili doccioni pigliano vento, e che f 


artis i niſtrigne in un gruppo. I' ö trovato ap- 


preſſo de Medici che P offa degli ſtinchi degli 


uomini ſono ſcoppiate dal romperſi che a fatto 
il vapore che vi ft era dentro rinchiuſo. Quei 


che attendono a condotti dell acque, forzano I 
acque a ſalire d' un vaſo in alto, con aver rin- 
chiuſo l' aia infra due acqum. 
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tt che pen- 


bending as much as may bo neceſſary. 
leaden Pipes you muſt infere into y 


ones, and eeinent their joynts with lime flaked 


xy 
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in them lengthways cut a gutter in breadth and 
depeh. in proporzpn. $0 Jour fie which Ja 


muſt lay into cis gutter well cemented with. 
mortar, and bound down with Rape amps of 
UA 


braſs. Then having laid theft Timbers upon a 
Float acroſs the lake, faſten the ends of them 
together as follows. You muſt have Pipes of 
lead of the ſame diameter as thoſe upon your 
Timbers, and of ſuch a length as co allow v2 


ur eart 


9 


with ol, and fortifyed wich plates of braſs. 


Thus joyn ehe ends of the Timbers together, 


as they hang over your float, till you bring 
them from one ſhore quite to the other, and 


their heads reft upon the dry ground on each 
fde. Then with-draw your float and having 


fecured the whole work with good ropes 
where the lake is deepeſt let it go down by lits 
tle and little to the bottom as equally as poſſible, 


all the reſt finking by proper degrees along with 


it, by which means the leaden Pipe will bend a& 
cording to the occaſion, and the whole will 
place itſelf conveniently at the bottom of 
the Lake. When the Conduit is prepared in 
this manner with the firſt water which yon ſend 


into it throw in ſome aſhes, that if any of 


the joynts ſhou'd happen not to be perfectly 
cloſe, they may ſtop them up and help to ce- 
ment them. You ſhou'd alſo let in the water 
by gentle degrees, left ruſhing in too precipitate- 
ly, it ſhou'd ſtruggle with the wind which is 
in the Pipe. It is incredible the violence and 
impetuoſity of Nature when the Wind in ſuch a 
Pipe is reſtrained and compreſſed too cloſe. I have 


read in the works of the Phyſicians that the 


den-irruption of a Vapour ſo confined. The 


Artiſts in Hydraulics can force water to leap 
up out of a veſſel, by confining a quantity of 


air between two waters. 
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At. VIII 


Dale Conde,” e dell T uſo 0 0 & uti lt | 


loro. 


O vengo; a trattare delle Cit terne. 


giore da acqua, che non è una 
Conſerva, non diſſimile però da 
& queſta, e 12 che di fondo e 
per tutto ella ſia ben fatta ſalda, 
c hs” tenga benifimo: E queſta fi fara doppia, 
una che ti ſerva per berne, P altra che ti ſerva 
per gli alfri biſogni, come per ammorzare un 


fuoco, e ſimili. Quella, ſiccome gli Antichi la 


chiamavano per ulato coſtume, - Argento da 


Cibare, cos! ancora noi la chiamaremo acqua 
da bere. Ma I altra che ſolamente ſi fara per 
ſerbare acque di qualſiroglia ſorte, e che 


Lara tanto piu utile, quanto ſara maggiore, la 


chiameremo la conſerva o bottino della Ciſterne. 
Egli & d' una grande importanza che la Ciſterna 


dell' acqua da bere, tenga buon acqua. Nell 
una Ciſterna e nell altra biſogna procurare che 


P acqua vi fi conduca bene, ci ſi conſervi bene, 
e bene {i ſcompartiſca a' biſogni. Egli è mani- 


feſto che nelle Ciſterne {i mettono [ acque de 


fiumi e delle fonti per li condotti, e le pioggie 
de' tetti, e de piani, e de terreni ancora anno 
uſato per tutto, ma a me piacque aſſai I in ven- 
zione di quell' Architetto il quale fece all in- 


torno di ima grandiſſima e rilevate pietra, poſta 


in cima d' un Monte, una foſſa profonda dieci 


piedi, la quale come una corona poſtavi all' in- 


torno raccoglieſſe dall“ ignuda Sommita del Mon- 
te tutta la pioggia che vi cadeſſe, et in luogo 
alquanto pid baſſo ſotto il colle in piano, fece 


una conſerva di acqua da portervi andare per 


tutto, di mattoni e di calcina alta trenta piedi, 


larga quaranta, e lunga quaranta: et in queſta 
conduſſe per condotti di doccioni ſotto terra I 
acqua cosi raccolta dalla foſſa. Et era quella 
foſſa poſta in molto più alto luoge, che non era 


55 coperta della Conſerva o Bottino dell' acqua. 

Se tu farai nella Ciſterna un ſuolo di ghiaja can- 
toluta, 0 di rena del fume groſſa ben lavata, o- 
vero ne? nempierai Wa parte della Ciſterna, 
come a dire ſino all altezza di tre piedi ; ella ti 


dara un acqua pura ſincera e fredda ; e quan- 


to queſto ſuolo {ara piu groflo ; tanto {ara P 


acqua piu chiara, L. acqua della Ciſterna al- 
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La Citerna & vaſo alquanto mag- 
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Wy Ne come : to A Sn of Ciſterns 
9 = A Ciftern is a large Veſſel for 
* * BY holding | Water, not unlike the 
8 08 Water houſe or Conduit head. 
Its bottom and ſides therefore 
muſt be perfectly ſtrong and well 
compatted,. There are two ſorts, one for con- 
taining Water for drinking, and the other for 
preſerving it for other uſes, as particularly a- 


gainſt ſudden fires, The firſt we ſhall call a 
_ drinking Ciſtern, the other a Reſervoir. The 
drinking Ciſtern ought to preſerve its water in 


the greateſt purity ; becauſe when it is impure 
it is the cauſe of a great many inconveniences. 
In both we are to take care that the water is 
properly admitted, preſerved and. diſpenſed. 
Water is brought into the Ciſtern by Pipes 
from the river or ſpring, and ſometimes rain- 
water from the houſe- top or from the ground. 
I was extremely pleaſed with the invention of 
an Architect, who in a large bare Rock on the 


ſummit of a Hill cut a round baſon ten foot 


deep, which received all the rain water which 
ran into it from that naked Rock. Then 
in the Plain under the Hill he W e a 
Water-houſe, open on every ſide, and built of 
brick and mortar, thirty foot high, forty long 
and forty broad. Into this Water-houſe he 


brought the rain-water from the upper reſer- 


voir by a Subterraneous Conduit of brick Pipe; 
that Reſervoir lying much higher than the top 


of the Water-houſe, If you ſtrew the bottom 


of your Ciſtern with good round Pebbles, or 


large gravel from the River very well wn, 


or rather fill it with it to a certain height, ſup⸗ 
poſe of three foot, it will make your water 
clear, cool and pure: and the higher you make 
this ſtrew ing, your water will be the more lim- 
pid. The Water ſometimes runs out at the 
joynts and cracks of the Ciftern if it is ill made; 
and ſometimes the Water is ſpoylt by filth, 
And indeed it is no eaſie matter to keep water 
impriſoned, unleſs the _ reſervoir - be firongly 
built, and even of good ſquare ſtone, It is al- 
ſo particularly neceſſary, that the Work ſhou'd 
be perfectly dry before You let the Water into 
h | it, 
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—— 
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rava in modo alcuno meglio a ſimili 


70 della Ciſterna, et il lato della foſſa di detta, 


igiata e mazzapicchiata o pillata gagliardiſ- 
imamente..; F o comandato, che adoprino 
in queſto luogo cxeta aſciutiſſima e trita a 
a polvere. Sono alcuni, che penſano che 


e tu torrai un vaſo di vetro, e lo empierai di 


dene, talmente che non vi poſſa entrare dentroac- 
qua, e porrai queſto vaſo, che ftia ſoſpeſo 
in mezzo, delle acque delle Ciſterna, t'-averra, 


2 1 $4 


che le acque di queſta Ciſterna non ſi corrom- 


Aggiungono alcuni ancora lo argento vivo. Et 
alcuni penſano che ſe ſi toglie un vaſo nuovo 
di terra pieno di Aceto fortiſſimo, e turato 


preſtiſſimo riſanerà un acqua che ſia mucida. 


Dicono che le acque della Ciſterna e del Poz- 


zo diventano pid purgate, e mettendoviſi den- 


tro de peſciuoli, perciocchè e penſano che i 
peſci fi nudriſcano e paſcano della mucidaglia 


dell' acqua, e della umidita del terreno. Diceſi 
queſta Sentenza di Epigenio. Quell' acqua che 


una volta fi ſarà corrotta e fi purifica in ſpazio 
di tempo, e di nuovo torna buona, quella dice, 
non {i corrompera mai piu. Quell acqua che 


avra cominciato a puzzare, agitata aſſai aſſai, e 


traſportata e comoſla; laſcera il puzzo: il che 


& chiaro ancora che avvienne al vino, che tiene 
di mucido, et all' olio. Dice Gioſeffo, che eſ- 


ſendo Moiſe arrivato in un luogo arido, e non 


vi eſſendo altra acqua, che quella d' un Pozzo 


amaro e brutto, comandò che e ſe ne attigneſſe, 
il che avendo fatto 1 ſuoi Soldati, con dibatter- 
VOL Ub. ET IO 


la, 


. intonico-ſimile;jal Marmo, Ma e 


it, which preſſing hard upon it with/its weight 
and ſweating thro! it by means of its humidity, 


if it can but make a ſmall crack, will be con- 
 tinilally working its way till it has opened itſelf 
a large paſſage. The Ancients guarded againſt 


this inconvenience, and eſpecially in the corners 


of their reſetvoirs, by ſeveral: coats of ſtrong 


Plaiſtering and ſometimes: by incruſtations of 


ot 
4 


e bereys prevents this oozing 


out of the Water, than Chalk cloſe ramm'd in 
between the Wall of the Ciſtern and the ſide 
of the trench in which it is made. We order the 
kalk which we uſe for this purpoſe to be tho- 
rowly dried and beat into powder. Some think 
that if you fill a Glaſs veſſel with ſalt, and ſtop it 
up cloſe with a plaiſter of mortar tempered with 
Oyl, that no water may get in, and then hang 


it down in the middle of the Ciftern, it will 


prevent the Water from corrupting, let it be 
kept ever ſo long. Some add quick- ſilver to the 


compoſition. Others ſay that if you take a 


new earthen veſſel full of ſharp vinegar, ſtopt 
up as above, and ſet it in the water, it will entire- 


ly clear it from all ſlime. They tell us too that 


either a Ciſtern or a Well are purifyed by put- 
ting {ome {mall fiſh into them, thinking that 
the fiſh feed upon the ſlime of the water and 


of the earth. We are told of an old ſaying of 


Epigenes,thatWater which hasbeen once corrupted, 


will in time recover and purifie itſelf and after 


that never ſpoyl any more. Water which is 
beginning to corrupt, if it is ſtirred about, and 
poured; often out of one Veſſel into another, 
will loſe its ill ſmell, which will alſo hold good 
of wine and oyl that is mothery. Foſephus re- 
lates that when Moſes came to a dry | place, 


where there was only one Spring of Water, and 


that foul and bitter, he.commanded the Soldiers 


to draw it; and upon their beating and ſtirring 
it about heartily, it became drinkable. It is 


certain that Water may be purified by boy ling and 
ſtraining; and we are told that water which is 
nitrous and bitter, by throwing barley- flower 
into it may be ſo ſweetened, as to be fit to 
drink in two hours time. But in order to re- 
fine the water of your drinking Ciſterns more 
effectually, make a little Well cloſe to your 


Ciſtern encloſed: with its own proper wall, and 


its bottom a. ſmall matter lower than the bot- 
tom of the Ciſtern. This Well on the ſide next 
to the Ciſtern muſt have ſome ſmall openings 
filled up either with ſpunge or with pumice 
ſtone, that the water which gets out of the 


Ciſtern into the Well may be thorowly ſtrained 
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la e con il dimenarla in al fattu moſo divennẽ 
buona a bere.  Bgli:e manifeſto che le acque 
ſi purgano nel cuoc arle e nel diſtillarle. 3 Ls 
acque ancora che tengono di Salmtro e dia- 
maro, dicono; che ſi mitigatio, meſſovi dentro 
una ſtiacciata d Orao fritto, di maniera cls | 
fra due ore tu ne potrai bere. Ma alle Ciſter- 
ne da bere oltre alle dette | caleg accibechæ h 
acqua vi ſia piu purgata, ſi aggiunge un pbaao 
piccolo accerchiato di ſue proprie mira, poſte 
in luogo do, che ſia poſto col fondo a- 
quanto piu baſſo che la Ciſterna. Rt au 
queſto pozzo nel ſuo fianco alcune fineſtte 
rimurate con ſpugne, o pomici, (ooIo! che 
acqua non poſſa penbtrare dalla Giſtema in 
queſto pozzo, ſe non ben purpata, & diſtiliae 
ada tutte le graſſezze. Appreſſo a Tarragona in W 
Iſpagna fi trova una pomice bianca piena di if Sea 
pori minutiſſimi per li quali l aoqua' ſubito ſi will bed 
ſtilla Limpidiſſima. Diſtilleraſſi anobra ſe tu 
ſerrerai l' entrata per la quale ella avri da ve- 
nire, con un vaſo forato da ogni banda di 
ſpeſſiſſimi bucolmi, e ripieno di rena di fiume 
di modo che acqua penetri per la rena ſottiliſ- 
ſima. Preſſo a Bologna anno un Tufo glialliccio 
che tiene di rena, per il quale I acqua a goccio- 
la a gocciola fi diſtilla chiariſſima. Sono alcuni 
che 5 nno il pane con l' acqua del mare, Ia 
quale è più atta che alcun' altra a corrompetſi. 
Tanta poſſanza anno le si fatte ſtillazioni; che 
fanno la detta acqua e ſana e buona. Dice 80- 
lino, che ſe I acqua di mare ſi cola per P Ar- 


TY : 


Zilla, ella diventa dolce. E ſi è trovato che end of the Pipe, tie to the pack - thread another 
dove ella {i cola più e più volte per la ſottile ſtronger cord with à wiſp of broom faſtened to 

| Rena di alcun Torrente, ella laſcia la ſua ir, which being drawn backwards and forward 
| Salſedine. Se tu metterai in mare un vaſo di in che Pipe, will clear away the dirt that ſtopt 


+ 1 \ 
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vali, ne quali ponevano F acqua del Nilo, „ Tt, 
torbida, ſe fregavano intorno il Labro et 11 
Margine dell' acqua oon mandorle, in un ſubito 
diventava chiara. E queſte coſe ſieno a „ 
baſtanza. Se per avventura, i condotti dle 
Dccioni o le © cannelle comminciaſſino a 
_ gallozzola o una palltta fatta di Sughero 
legata 2 un filo ſottile e lungo, e uando la 
Corſiva avra condotta la palla con il filo per 
il condotto ſino all' altra teſta; lega a queſto 
flo cb ſottile un altro filo piu groſo e 
{mal nente Pol una Fune di erba. Hipoi F 5 . 
tiraria innamzi e in dietro piu volte ſi caverank 
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Bon e, noltra intengione: Nandimeno anno gli 

Architetti, di che giovare all' Arstore, e quels 
to & che ſe un Campo, o per la troppa aridita o 
per 4 ſoverchia abbor ; | a 
tale che altrui non poſſa ſervire a coltivarlo, di 
queſte coſe. ci gioverà dire brevemente alquan- 
to. Farat in un Prato et in un luogo umido una 


Ponente a dirittura con linee diſcoſte parimente 
F una dall altra Foſſe pid fonde che potrai, 
lurzbe nove piedi, e xy, piedi diſcoſte: et il 
terreno. che tu caverai dalle foſſe ammonterai 
in lo ſ{pazzo che ti reſts tra l una foſſa e al- 
tra di modo che col pendio riceva il Sole di 


mezzodh, Con queſt ordine fatte queſte col - 


Urnette; la Vite ſarà pid ficura e piu fertile. 


Per il contrario in un Colle arido farai il prato 
in queſto modo. Farai una feſſa lunga che non 
abbia pendio, ma che Þ acqua vi ſi fermi nella 
piu alta parte con gli Argini pareggiati e fatti a 
un piano con la livella ; 
T acqua delle piu vicine fontane, e quella sboc- 
_ - eandodai lati; ugualmente annaffierà la Campagna 
ch ella avrà ſotto. Nella Campagna di Vero - 
na piena di ciottoli, et ignuda e magra del tut - 
to, anno fatto che in alcuni luoghi, per lo 
ſpeſſo darvi dell' acqua, vi ſi & fatta una ſcorza 
1 ceſpugli et un prato lietiſſimo. 8e tu vuoi 


che in luoghi paludoſi cxeſca la Selva; fenderal 


il terreno con I aratro, et eſtirperai inſino dalle 
xadici ogni ceſpuglio: dopo queſtodi verſo levante 
ſpargiri ghiande di Rovere: con queſta ſorte di 
Sementa diventerà il luogo pieno d' abbondanza 
di piante, dalle at umore ſuperfluo in 


gran parte ſari ſucciato, oltra queſto per il 
Cireſcimento delle barbe, e delle foglie che 
„„ 5 „ ng caſcano, 
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planting a Vineyard in 4 Meas 
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- Which it 
_ Yet there are ſome caſes wherein the Architect 
may be of ſervice to the hulbandman ; as par- 
urao ticularly when a piece of ground being either 
anza dell acqua, fara 


trenches running from Eaſt to Welt in ſtrait 


pigna in queſto modo, caverai da Levante a 


teen foot diſtant from one another, and throw 


trench in the upper part of the Hill, with its 
ſides all equally high and exactly level. Into 


Et in queſto condurrai 
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IP Now proceed to other conveniencies. i! 
BR) 70 We obſerved that food and rayment if 
2. was to be provided for the inhabi- Z th 
tants. With theſe we are to be | 
.Jupplied by Agriculture, an Art 
is not our buſineſs to treat of here. 


too dry or too wet, is not in a good condition 
for tillage. A Vineyard may be planted in a 
moiſt meadow in the following manner. Dig 


lines, at equal diſtances from each other and as 


up the earth which you dig out of the trenches 
on the intervals between them, in ſuch a man- 
ner that the ſlope may lie open to the mid-day 
Sun: and theſe little artificial bills will be very 
proper for Vines and very fruitful. On the 
contrary upon a dry Hill you may make a Mea- 
dow by the following method. Dig a long ſquare 
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this trench bring Water from the next Springs 
above it, which running over on the lower ſide 
will equally and continually water the ground 
neath. In the Country of Verona, a ſoyl 
U of round ſtones, very naked and barren, 
the inhabitants in ſome places by continual 
watering it, have raifed very fine gras and fg 
turned it into a beautiful meadow, If you de- 
ſire to have a Wood grow in a Marſb, turn up 
the ground with the plough, and entirely grub 
up all brambles, and then fow it with acorns 
about the time of Sun-riſe, This plantation 
will grow up into a thick Wood, and the trees 
will draw to themſelves. moſt of the ſuperfluous 
moiſture : and the fpreading of the roots to- 
gether with the falling of the leayes and ſprigs, 
will raiſe the ground higher. Afterwards if 


_ 


a medeſima cagione M. Curio fece che l' ac- 


paeſe libero dalle acque. Ceſare aveva ordinato 
che ſi faceſſino molte Foſſe preſſo a Lerida, con 
le quali volea divertire una parte delle acque 
del fiume Sicoro. Il fiume Erimanto per eſ- 
ſere ſtato piegato in pid luoghi ; & talmente 
conſumato dagli abitatori in adacquare i cam- 
pi, che quelle acque che gli avanzano, sboccano 
in mare ſenza che abbiano nome alcuno. Ciro 
diviſe il Gange con avervi fatti piu condotti, 1 
quali Eutropio dice che furono quatrocen ſeſſan- 
ta, e ch e lo riduſſe tanto piccolo; che & fi 
paſſava a piede ſecco. Appreſſo al Tumulo di 
Haliatte in Sardegna, il che in gran parte fecero 
le Stiave, vi è un lago fatto a mano per ritenere 
le acque piovane. Myri cavò un lago preſſo a 
Meſopotamia ſopra la città, il quale girava di 
circuito 3 40. Stadj, et era cinquanta Cubiti 
fondo, nel quale voleano che ſboccaſſe il Nilo, 
ſe alcuna volta veniſſe troppo groſſo. All Euro- 
ta, accioccchè egli non porti via i tetti della 
Citta, 

nuto, vi aggiunſero certi Laghi, i quali ſerviſ- 
ſino per reprimere l' impeto | 

wy 


ſtraordinaria, ne' quali meſſa I acqua a ſtagna- 
re e a ſtar quieta, ſerviſſe per argine contro 
le impetuſe onde. Abbiamo dunque detto del- 
le acque dove elle avanzano, et in alcune parti 
dove elle ſono moleſte co'l moto. E ſe ci reſta 
a dire coſa alcuna che faccia a queſto Repo: 


cutting a number of Trenches fear Hd in 


oltre alle Muraglie delle quali era dete - caves, that the ſtanding water in thoſe might 


| del fiume. Ag- 
rvi ancora Seni cavati di grandezza 
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di 
the Lake=Lauremina the a Hilf e 
and that fruitful grove” which lye pelo the 
former of thoſe Lakes. Ceſar had thouthtes d 


the lake Pelinus to di 


Spain, in order to diſcharge ſome part of the 
water of the River Sicoris,' 'The'Erymabthus 4 

River of Arcadia, very full of '"windinvs is 
almoſt exhauſted by the inhabitants m Water 
ing their lands, by which means his Tema ins 
fall into the Sea without ſo much'as preſerving 
his ; name. Orus cut the Ganges into An 
number of Canals, Butropius ſays 110 leſd than 
four hundred and ſixty, by which he ſo funk 
that River, that it might eaſily be forded, and 
ſometimes even dryſhod. Near the Tomb of 
King Hahattes in the Country of the Sarder, 


built chiefly by the female Slaves, is the Lake 


Coloe, dug by art on purpoſe to receive inunda- 


tions. Myris dug a Lake in Meſoporamia-aboye 
the City, three hundred and-forty furlongs in 


circumference, ' and threeſcore cubits deep, to 
receive the Nile whenever it roſe higher than 
uſual. Beſides the ſtrong banks made for keep- 


flow and waſh away the houſes, ſome Lakes 


were alſo dug, together with ſome vaſt hallow 


* 


receive and break the fury of inundations. 
Thus much may ſufſice of Waters which are 4 t 
to overflow, or to do miſchief by the imperuo "Bl 
ty of their motion. If any thing is wanting 
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W 8 At ih; Reothes! he da 
per ſe non è baſtante a 5 
. tanti nuttimenti che baſti- 
no a ſuoi abitanti; ella * 
abbia d altronde con pid com- 
modita che ſia poſſibile: faranno 
4 Gueſt propoſito le ſtrade et 1 Cammini, i qua- 
I biſogna che fieno tali che per eſſi commoda- 
mente e con facilita ki poſſano ne tempi oppor- 
tuni portare tutte le coſe neceſſarie. Le Sorte 
di waggi ſono due (il che dicemmo altrove nel 
luogo loro) per terra, e per acqua, che la ſtra- 


da non ſia fangoſa, ne guaſta dalle Carra, oltre 


allo alzarla (nel modo che dicemmo) biſogna 
avvertire che vi poſſa aſſai il Sole et i Venti, e 
le ombre poco. 
queſti tempi per aver i Paeſani con tagliarvi de- 
gli alberi allargata la Strada to che v entri 
il Sole, di cattiviſſima & diventata molto buona. 
Queſto fi pub vedere ſotto gli alberi, che ſono 
lungo la strada, che perch? il terreno in quel 
luogo ſi raſciu ua 

ombra ; vi fi 
cunt Laghetti 0 Phe, che raccogliendo 
le pioggie, ſempre ſtanno umidicci, e ſempre s 
allargano. Ma il Camitnino o ſtrada per Acqua 
fark di due forte, I una che fi potra mettere in 
Canali, come un fiume 6 una foſſa d' acqua; I' 
altra che non fi poſſa far cos, come il Mare: 
E parmi di dire, che ne fiumi ſieno alcuni di- 
fetti, non altrimenti che ne val, dove per 


avventura eglino abbiano il fondo, o i lati non 


atti, non Saldi, o non commodi. Conciofia- 
che per reggere, o portare le Navi ci lia biſo- 
gno di non poca acqua ; queſta ſe non a le ri- 

falde che la tengano, "Wocchers, e guaſtando 
ſe Poſſeſſioni ſi dilarera,e ft perdera ſpargendoſi, 
talmente che guaſtera ancora le ſtrade ber 
terra, che gon te ne pdtrai valere. Oltra di 


queſto ſe il fondo -andra - roxeendo in qua . 


in 1a ; chi dubita che 1 bnda veloce rifiuterd la 

| Nave, che non potra it contro all acqua, Ap- 

giugnici ancora che ſe nel fondo! vi {ara cola 
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piu tardi, ſtandovi aſſai l' t 
nno co'l calpeſtio delle beſtie al- 
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0 Roads: of aſſages Tater 
and 25 7e Rat to 
ers. 


E next buſineſs 3 is to get as cons 


u 
Br N : veniently as is poſlible from abroad, 


NY 5 thoſe neceſſaries which we cannot 
be ſupplied with at home. To this 
* purpoſe are Roads and Highways, 
which are to be made ſuch; that whatever is 


by 1 the other by Water. as we hinted in 


deep, nor to much broke by carriages; and 


beſides thoſe Cauſeys which we have ſpoken 


of formerly, we ſhou'd be ſure to let them 
be open to a good deal of Sun and to a free 


air, and that they be not covered with too 


Ravenna, the Road which uſed to be very bad, 


has been made extremely convenient by cutting 


down the Trees, and admitting the Sun to it. 


We may generally obſerve little puddles under 


trees Which ſtand by the ſide of the Road, oc- 
caſioned by the tread of Cattle, and the ſhade pre- 
venting the ground from dry ing fo faſt as it o- 
therwile wou d do, fo that the rain always 
ſertles and lies there. 
ſo call them) by Water are of two ſorts: one 
which may be corrected and forced; as Rivers 


or Canals; the other which cannot ; as the 


Sea, We may venture to ſay that hare hap- 


pen the fame faults in a River as we find in a 
{ſmaller Veſſel for containing Water;thar is, that 
| perhaps either the ſides, or the bottom are de- 


fective or not ſound and convenient. For as 


a large quantity of Water is neceſſary for the 


carrying of Ships, if it is not contained in 
ſtout banks, it may break its way thro' them 


al drown all the Country, and ſo even ſpoyl 
the Highways on ore. It the bottom be 


"9 ſteep, how. WM, we imagine 
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t6 this bead, we ſhall inſert it immediately, 7, 
when: we come to 8 of Rivers and che Sea, 


the former part of this Work. Care is to be 
taken that the Highway by land 1s not too 


Highways (if we may 
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giovi aſſai la larghezza, perciocche . acque 
ventano pid tarde per le ripe. Quanto i 


140% % 


5 H ſcabroſa, e che ſi aevi 808 N 1 
inſuſo, im dirs le Navi. Nell aver portato, l 
ObeliſcodiEgittoa Roma, connobbero che il Terere 
era pid atto ad eſſer navigato che il Nilo, e che "was 


FAS 
by 


quello abi fondo piu largo per 3 maggio 
parte, e queſto era pid potente per la proton- 
dita delle acque. Ne per queſto affare delle 


delle acque quanto de fondi! An 


letto del fiume non ſara ſtabile, tanta meno 
avra le Ripe gagliarde: ogni letto di hume 6 


quaſi iſtabile, lalvo quello che ae go 8 


buono per collocarvi ſopra una mur 
che quel terreno per Ia ſua ſodezza dilpi 
ferro. Sari al tutto mutabile 85 Te 
avra le ſue ripe di creta, © C COrrera. 51 
iano della Cam agna,che avrà il ſuolodi 9 
Ros echele oh virullins ſopra. Quel fume che 
avrà cattive ſponde, avrà ancora il e 
Scaglioni, dove alto e dove baſſo, e {ara im 
pedito dagli eſcrementi dalle ruine, e da 
tronconi, o dalle pietre, o dalle machine che 
ſe li attraverſeranno. Quelle Ripe ſaranno 
cattiviſſime e mutabili ogni momento, le quali 
vi ſaranno ſtate poſte dalle Piene. Da queſto 
ſmottare delle Ripe ne ſieguono quelle cole che 


ſi dicono del fiume Meandro e dell 9 7 


perchẽ quello per fendere un terreno debole 
muta ogni di letto ora in qua ora in la: E 


all' Eufrate ſpeſſo fi ricum il canale del ſuo cor- 
ſo, per lo ſmottare delle ſue ripe. A tali difet > 


ti delle ripe i noſtri Antichi ee con 
fare laprima cola un Argine,e il modo di far un 


Argine fi. riferiſce agli altri modi di far le mu- 


raglie, perciocchè egli & di grande importanza 


il ſapere con che modo di linee tu I abbia a 
tirare, o con qual ſorta. di lavoro tu I' abbia a, 


fare e a fermarlo. Quell argine che ſi farà con 


linea diritta ſecondo i]. corſo del Gume, non ſa - 
xa certo disfatto dalle onde. Ma quell Argine 


che fara fatto a traverſo del fiume, ſe egli lard. 
debole, ſara dal fiume gittato per terra: o 8 
egli {ara baſſo; il ume vi paſſera ſopra. Quell 


argine che in tal luogo non ſard gittato a ter- 


ra; diventeri maggiore, piu un di che I altro 
ſino nel fondo, perche il fiume vi porra quelle 


coſe che avrà condottevi, e amrontan g 
zuaſt per ſalirvi, ſi alzerà di letto, ef 


quelle coſe ch egli non potra portare 


qui | : 
ipignere, pid avanti; fi volterd altrove. - 8e con. 1 


F impeto e con la forza ſua egli. gitter3 P.; argit 1 4 
a terte, a lora AY lo. 1 * elm 43 
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. Kalb n j Ware 0 0 it . foal 
that the Tybey. was a fore convenient. River for 
Navigation? than tlie Nike; The latter indeed | 
| p74 


à great plenty a8 good | 


a ſtrength aß we bare 


or if t 


continually ſto 


was much broader, but the farmer. x 
tote convenient, depth: for ĩt is not 1⁰ much 
7.5 water that is 


neceſſary for navigation. 


Against 


the ſtreamcomes {los 


d „ which h. 
erly re 


lled ſo 


tom can de 


foundations of, buildings, n TP 61 olic 


bottom Will be Uncertain if the | 
8 or if the river runs along. a flat x 


ben 50 ks of A 0 A are 


„ up b 


this weakneſs of the Aides NS ny is fg 
of the Meander and the Expbrates, the 


which we are told uſed eafily to cut thro' - 


; loft banks and be daily running into new wind- 
ings, and the Euphrates on the. ether hand was 
= 22 the Canals, thro' which 


he was convey the ruines of his ſhore. 
uſed to remedy. with artificial ones; the rules 
for which are much the ſame with thoſe for 
other kinds of Structures; for we are to con- 


ſider. well with what lines we ere it, and with 
what kind of work. If the artificial Bank is 


built in. a parallel line with the current of the 


River, the force of the ſtream will never bear 
+ but if it is buile ſo as to ſtand a- 
gainſt 1 current, if it is not very ſtrong it 


againſt it 


will be overthrown,” by it; or if it be too low 


the Water will overflow 1 it. If ſuch a bank be 
not overthrown, it will be continually - 
growing higher and higher at the bottom, be» 
_caule there every thing which the ſtream brings 
along with it will top, till ar laſt having made. 


a hill againſt it which it can remove no urther, 


it will de apt to turn its courſe another way. 
If the force of the Water throws down the. 
7 {.Baok, then. it will have thoſe effects natural to 1 | 


ckens the 
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A Rivet that has not a ſound- horram, will | 
ö E have ſtrong banks; and 4 
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3 - Theſe defects in the natural banks the Ancients 
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que farinno portate via fin a tanto, che'cava- 
. tavi ſotto una foſſa, e ſcalzatovi; detto argine 
| Tovinera. Ma fe l onda correndo {i riſcontre- 


n in un argine ne diritto, nè anche attraverſo 


3 
* 
> * 


- del fue corſo, ma cost per fianco, moleſterà, e 
nudtera certamente per il piegarſi, per la larghez- 
ea del flume, l' una e V altra ripa, e non meno 
.._ queſta dalla quale ella & ricevuta; che quell” 
gquuaſi il medeſimo che una coſa attraverſata; 


per il che patiri delle medeſime offenſioni, le 
quali ſono moleſte alle cole attraverſate, e in- 


ſieme rovinerà per l impeto delle acque, le 
Quali cettamente ſaranno tanto pid impetuoſez e 
tanto piu moleſte, quanto piu vi ſaranno in 


13 


quel luogo Ritroſi veloci e piu torbidi (per dire 
cosi) che vi gotgoglino: il Ritroſo è lo aggira- 


- mento delle acque, à come un ſucchiello ne 
fiumi, al quale non è durezza alcuna che lungas 
mente poſſa reſiſtere: E queſto ſi può vedere 


81 attorno de ponti di pietra, quando alla parte 


di ſotto ſieno ſcavati, e a fondi di letto; s 
ancora intorno a quei . [uoghi del fiume, dow 
egli ſtretto dalle ripe ſbocca in luoghi più larghi, 
| _ T' acqua cadendo, e aggirandoviſi con- 


3 


umi e divori cio che di ripa ſe gli oppone. 


 Ardiſco dire che il Ponte d' Adriano in Roma 
e il pid gagliardo edificio che mai ſiasſtato fat · 
to da gli uomini; non dimeno le Piene l' an- 


no ridotto a tale, ch io dubito ch! ei non poſſa 


reſiſtere molto tempo. Le Piene ogni anno 
| earicano le pile di moleſtie de pedali e de rami 
degli Alberi che elle levano via dalla Campa - 
 gna, e in gran parte anno riturati i vani degli r- 
Archi. Per la qual coſa avviene che le acque he 

| 1 'e per queſto caſcano d' alto Ritroſi whole Structure. Thus much of the Banks: 
d' acque, precipitosi e moleſti, che quivi fi 11 : 

4 


girano: adunque ſcavano ſotto le poppe de 


fino aqui baſti de fiumi, Scriye Erodoto che 


— Nitocri: preſſo a Meſopotamia ritardo il corſo 


4. * , 
* 
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violence of it ow coutle; ſuch heavy things 
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ing as 
are not eaſiſy curtied far, Thus in the inouth 


of rhe breach Aueh the Rivet makes in its 


banks, the inundation will leave a ſhelf of coarſe 
Land of à conſiderable height; but as it goes 
further it will only cover the ground with a 
ſmall ſlime; If the River Hoes not immediately 


| break down its bank but only overflows the top 


of it; the violence with which ic falls upon 
the ground on the other fide of it will waſh a- 
way the earth, till by degrees it undermines 


and brings down the whole Bank itfelf. If 


the current neither is parallel with the Bank 


nor ſets againſt it directly, but only ſtrikes it 


obliquely,” ir will bear no lefs, in proportion 


to the angle of its obliquity, againſt the ſide 


to which it is thrown off, than againſt that 


Which it meets with firſt. And indeed this 
| Hexion will give it fomewhat of the nature of 


& Bank that fronts the current directly; fo that 
it will be liable to the very fame injuries as the 
latter. Thus the. Bank will be waſhed away 


* 


ſo much the ſooner, as the eddies of the water 


will be more vehement and furious, foaming 
and in a manner boyling with violence: for 


theſe whirls and eddies in 2 River ſeem to have 


ſomewhat of the nature and force of a Screw, 


which no ſtrength or ſolidity can long reſiſt. 


We may obſerve as well under ſtone Bridges, 
how deep the channel is dug by the fall of the 


water; as in thoſe parts of the River where 
after having been ſome time confined within 


narrower banks, it finds a broader channel to 


extend itſelf in, with what fury it breaks out, 


rowling into variety of eddies, and tearing a- 
way everything that it meets with, either from 


the banks or from the bottom. I dare venture 
to athrm that Hadrian Bridge at Rome is one 
of the ſtouteſt pieces of work that perhaps ever 
was P and yet the fury of the water 
has fo decay d it, that I dread its deſtruction: 


for the Land-floods every year load its Peers 
with boughs and trunks of trees which they 
bring down along with them, and in a great: 
meaſure: ftop up the arches. This makes the” - 
Water riſe ſtill higher, and then it falls down 
precipitately into wild eddies, which under 


mine the back ef the Peers and endanger 
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{ll maſa. che andre. troppo veloee don fatls 
andar piegato e torto.: e c 
ſiegue che l acqua 4 mantiene piu, dove ella 
corre pid tardi, cme ſe 8 Ns da un 
alto monte per una via non precipitoſa, 
ma ora per un ſentiero ſulla 


e ora ſulla deſtra: E che la velocita del fume 
tin cauſara dall' avere il fondo a pendio, & aſſai 
II corſo del fume trop oppo veloce, 

un biſo · 


manifeſto. 

e ancora il troppo tardo & nocivo all 
gno ed all altro, perchè queſto cava ſotto e fa 
rovinare le ripe, e queſt altro genera facil- 
mente erbe e diacci, Chi riſtrigneſſe un 


fume, n' ayrebbe forſe piu cupo il fondo, e chi 


n abbaſſaſſe il letto, avrebbe le acque piu baſſe. 


Nello abbaſſare il letto del fiume e levar via 


gl impedimenti, e in nettarlo, ſi tien quaſi il 
medeſimo ordine, e la medeſima regola, il che 


diremo dipoi : ma P abbaſſare il letto in queſto 


lato fi fara in darno, ſe gia il fondo verſo il mare 


non ſeguiterà parimente Wa a le ape 


vi poſſano 10. d 7c... Tow i» us YT 


| XI. 
| Deli adornart le fo e onde non 


| Ca P. 


© abbondanza del ls acque. 
| 20 vengo a parlare delle Foſſe: 


K danza dell' acque non manchi, e ch 
J alla non ſia impedita dal ſuo deter- 
minato ordine: ch! ella non man- 
abbiamo due 


chi, 
donde noi pigliamo Þ acqua, ella fia afſai : 


Il Secondo che avendola . preſa; ella fi 
mantenga aſſai. Condurraſſi un Condotto 
nel modo che di ſopra ti dicemmo: 


E che f ufo dell' acqua, gia condotta 
non ſia impedita, otterremo noi con l' 


avyerne cura e. diligenza, ſe noi 
taremo ſpeſſo la Foſſa. 


e però ſe gli appartengono tutte le cole, 
che ad un fiume; e innanzi tratto à biſo- 


5 Y 1 850 di Saldezza e fermezza di fondo e 7 


e acciocchè ella non fi ſucci, O non ver- 
* 4 alcune feſſure l' acqua ch ella riceverl, | 
fleſimamente biſogna ch ella ſia piu fonda . 
arg: p, A per poter reggere Je Navi, si per- 
manco ee d Soli, e manco 
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ente da eib 


man that deſcends from a ſteep hill, and 


eli e da deſiderare, che Þ Tee 


modi, il primo che 


net- . 
Ma dicono che 
una foſſa d' acqua & un fiume | addormentato, 


. ever incumbrances ma 


„ 7 80 
+ FEE 4 to d s alſo har 
to ſuppoſe that the Water Which has the fovelt 


current will be the. moſt lifting: whitch may: de 
ſomewhat illuſtrated by the EN uf 


comes down not direct and as faſt as 15 C 
but fetching different compaſſes about the fides, 
ſometimes to the right hand,and fomerimes to the 
left. The rapidity of the ſtream. proceeds from 
the ſteepneſs of the channel. A current either 
too ſwikt or to0 flow, is inconvenient, | The 
former demoliſhes the banks; che latter pro- 
duces weeds, and is eaſily frozen. Makir ing the 
River narrower may perhaps force the Water 
to riſe higher, and another way te make it 
deeper is digging... the channel, loprer. 
Deepning the Channel, removing impediments, 
and clearing the River are all done by 
the ſame methods and for the ſame pu rpoſes, 

whereof we ſhall. ſpeak preſently : but deepens - 


ing the bottom of a River will be in vain, un- 


leſs we go on to do it quite away to the Sea, 
in A to ny 


we th 928 its 8 85 87 8 all ie E 


Wor f 4 b. 


1 C of 1 how they a1 are eo bs * t : 
manchi e non ſia impedital Mp 


well ſupplied with water, and 
EI of "IDE not obſtructed.” 


JE now 8 to ſpeak » Ca- : 
nals. What we are to provide 
for in theſe, is that they be 
well ſupplied with Water, and 
that the uſes for which they are 
intended be not obſtruQted, There 
are two ways of preventing their failing. The 
firſt is to have a large quantity of water con- 
ſtantly running into them 55 ſome other 
ſtream; 1 ſecond is to contrive that they 
keep what does come into them as long as can 
be. The water is to be brought into Canals in 
the manner above ſet down: and our diligence 
muſt prevent their uſes from being obſtruded, 
by often cleaning them, and removing. what- f 
be brought down in- 
to them, A Canal is {aid to be a fleeping River; 
and it ſhou'd therefore have all 175 ſame pro- 
perties , which a River has, and ef ecially its 
bottom and ſides ſhou'd be perfectly 1 ound, that pat 
the water may neither be ſucked up, nor fun 
out at apy cracks. It ſhou'd be more FA for 


broad, a as yell for the bettet ei off al 


f 


1 1 | 
: 2 | | ; 


generi erbe. Furono tirate mote foſſe dall 
Eufrate nel Tigri, perche I Eufrate & di letto 
pu 218 . La” Lombardia parte d' italia in- 


torno al Pos dev egli e piu baſſo, e intorno 
alk Adice, i naviga tutta per le foſſe, il che 
in quel luogo & conceſſo dalla pianura. Diodoro 


* 


Dice che Tolomeo uſciva dal Nilo per una 


= 


folla che egli apr iva navigando, e navigato che egli 


avevaʒ la ſerrava. Irimedj per queſti difetti ſono. 


quelh, il riſtrigne re, il nettare, il chiudere. Se i 
fm fi ſtringono con gli Argini ; fa che la linea 


poco a poco i fianchi. Ma dove da un luo - 


800 ſtretto tu avrai a laſciar uſcire un fiume in 


0 79 1 
1. lo lafciar cadere ad un tratto, ma allungato 


degli Argini non ſia repente, ma ſtringa e ſerri 


torn. con allargarſi con l' onde alla ſua. pri- 
miera larghezza, acciocchè egli non offenda, e 
non faccia danno co ſuoi importuni Ritroſi et 
ayvolgiment!, cercando la licenza ſubita della 
tua liberta, Mette va il fiume Mela nell Eu- 
Frate, et Artanatrice Re, indotto forſe da 


deliderio d' acquiſtarſi fama; gli riturs I eſito, 


et inondò tutto il paeſe: Non molto dopo la 
gran machina dell impedita acqua irruppe con 
tanta furia, e con tanto impeto delle onde; 


SY * F 
. che : 
1 


ella ne portò ſeco molte poſſeſſioni, e 
gran parte della Galacia e della Frigia: 


II Senato condannd I inſolenza di queſt? uomo 


in trenta talenti. Faccia a propoſito, che aſ- 


5 ſediando Iphicrate Stimphale, {isforzo di ſerrare 
eon un' infinita di pietre ſpugne I acqua del 
fiume Eraſino, il qual fiume paſſa ſotto il Monte, 


e riuſci negli Argini, ma ſaſciò flare. per av- 


vertimento fattoli da Giove. Le quali coſe 
eſſendo cos), & bene avvertire in queſta maniera: 


farai il lavoro degli Argini gagliardiſſimo, e la 


gagliardezza te la dara la Saldezza del legname, 


et il modo e la grandezza di tal lavoro. Da 
quella parte che I onda paſſando ſopra, avra a 


# 


cadere ; fa ch' ella non caſchi a piombo dal 


lato di fuori, ma che ci vada con dolce pendio, 
di modo che ella vi corra adagio ſenza Ritroſo 
o avvolgimento d' acqua alcuno:e ſe nel cadere 
ella comincierà a cavarvi ſotto, riempivi ſubito 
non con legname minuto, ma con ſaſſi grandi 
intieri, ſtabili et accantonati : Gioverà ancora 


il mettervi faſtella di Stipe, acciocche. F acqua 
non arrivi ſu'l fondo ſe non rotta e ſtracca. 


In Roma veggiamo il Tevere eſſere ſtato riſtret - 
to dalle muraglie in molti lati, Semiramide 


non contenta di far Bl Argini di mattone, 
10 


| Asfalto groſſo quatro 
Vor. II. ele 


11 4 
Lubiti, 
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of Veſſels as that it may be leſs exhauſted by 
the Sun and breed the fewer Weeds, A great many 


Canals were cut from the Euphrates to the 


Tygris, becauſe the channel of the former lay 
higher than that of the latter. Lombardy lying 


between the Po. and the Adlige, is every where 


navigable by Canals ; an advantage which it 


gains by lying all upon a; flat. Diodorus tells 


us that when Prolomey went out of the mouth 
of the Nile, he opened a Canal on purpoſe, 
and had it ſtopt up as ſoon as he was got thro? 
it, The remedies for the ſeveral faults of ei- 
ther Canals or Rivers are confining, clearing 


and ſtopping them. Rivers are confined by arti- 
ficial Banks. The line of ſuch Banks ſhou'd 


not reſtrain the River at once, but by degrees 
by means of an eaſie ſlope. When you wou'd 
ſer it at liberty again from a narrow channel 
into a wider breadth, you muſt obſerve the 
fame method, not let it out at once, but gent- 


1y, left upon too ſudden an enlargement it does 


miſchief by eddies and Whirlpools. The River 
Melas uſed of old to run into the Euphrates ; 
but King Artanatrix, perhaps out of a deſire 
to make his name famous, ſtopt it up and over- 
flowed the Country all round: but foon after- 


wi 


wards the waters return d with ſuch eddies 


and ſo much fury that they tore up all that 
reſiſted them, waſhed away a great many eſtates; 
and laid waſte a great part of Phrygia and Galatia. 
The Roman Senate fined the King for this au- 
dacious attempt, in thirty talents. Nor is it 


foreign to our purpoſe juſt to mention what 


we read of Iphicrates the Athenian, that when 
he was beſieging Stymphalus in Arcadia he at- 
tempted with a vaſt quantity of Spunge to flop 
up the River Eraſnus which enters into the Hill 
and riſes up again in the Country of Argos; 
but by the admonition of Jupiter he laid aſide 
the deſign. I adviſe therefore that your arti- 
ficial Bank be made as ſtrong as poſſible. This 
ſtrength muſt be owing to the ſolidity of your 
materials, your method of putting them to- 
gether, and the breadth of the whole Work. 


Where it is neceſſary that the Water ſhou'd 


rum over this Bank, do not let the outſide of 
it be a perpendicular, but fall in an eaſie ſlope, 
that the water may run down it eaſily and not 
form any eddies. If in its fall it begins to dig 
up the bank, fill up the holes immediatly, not 
with trifling materials, but with large, ſolid, 
{ſquare Stone. It may alſo be of ſervice to lay 


bundles of bruſhw underneath the fall of 
the water, to break its force before it comes to 


the 
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cubiti, e vi fece ancor mura lurighe molti 


fadj, di altezza pari alle mura della Citth, 
Queſte ſono coſe dd Re. Noi ſareme conterts/ 
ti d' un' 8 di 0 mon ; Nicotrice 
li fece appreſſo gli Aſſirj, o quali noi veg» 
ante 18. Leber 4 1 N 
grandiſſimi fiumi quaſi” ſtar in Aris, talmemte 
che in alcuni luoghi ſopravanzuno con II tors? 
piano le altezze delle Capanne. E faracet 
afſai ſe noi mureremo il Ponte di murzglik 
ſtabile. Sono alcuni che per far gli Argini 4e, 
dano le piote piene di erba levatè dal prato, et 
2 me ancora piacciono aſſai, cConcieflache 
medianti quelle barboline, diventano fortiffimi, 
purchè fi aſſ6dino con batterli (ſai. Tutta 14 


Maſla degli Argini certamente, 6 maſfime quel- 


la parte ch è bagnata dalle onde, biſbgus che 1 
aſſodi e fi faccia duriſſima, e ſerrata grandiſf- 
mamente, in modo che non fi poſſa ne pebe- 
trare nè rovinare. 80no alcuni che inteſſeno 
negli Argini alcune pertiche di Vimini, Avro 
certo fermiſſimo, ma di ſua natura fatto per 
a tempo, perciocche 'eſſendo le pertiche atte 
facilmente a corromperſi, accade che i fivi del - 
le acque entrano et occupand i luoghi det le- 
gname infracidato, e di quivi incominciando a 
paſſare, accreſciuti i canali de pori, ne ſeguitano 
tivi maggiori. Di queſto avremo noi manco- 
paura, fe ci ſerviremo di pertiche verdi. Al- 
tri piantano gil e le rive Salicioni, Ontani, 
Pioppi et altri alberi che amano le aeque, con 
dordini molto ſpeſſi. E eertamerite & ci molto 


commodo, ma é incor eſſo ſottopoſto a quel 
difetro che dicevamo delle pertiche, perchè in- 


fracidatiſi alcuna volta per la vecchiaja i piedi 
degli Alberi gia morti, verſano per li Strafora- 
menti e per le buche le quali per ciò vi riman- 
gono. Altri, il che mi piace grandemente, pian- 
tano in ſulle ripe virgulti, e ogni Torta di 
piante che amano Þ acqua, e producono pit 


barbe, che rami, della qualle ſpecie & il Salcie, 


il giunco, le cannueccie, e principalmente la 
Vitrice, perciocchè queſta ſi moltiplica d' aſſai, 
à molte radiche, ce ſpande molto lunghee molto 


* 
* 


vivaci barboline, e per il contrario fa rami pid 


baſh e piu fleſſibili che ſcherzano en Fonda, 
le contrapongono, e quel che giova 


e non 
aſſai, queſta pianta per 11 deſiderio che ell A 
dell' acqua, 


frame. Ma dove 'Y argine {ark fatto Tecondo' | 
il corſo del fiume, biſogna che la npa vi ſia  vances on continually even into the current. 
But where the Bank xuns on parallell with the 


ſtrong current of the River, the Shore ought 


ignuda v netta,' acciocche non ſi riſcontri co» 
fa alcuna per la quale fin irritata la piace volezza 

del corlo. Ma dove Atzine fi oohteiporta al 
{7 2 55 . | | . £ | © 


the bottom. We ſer 


of a meadon- for mafkitg ug of Bebe 2 


— 


ter weaving of their roots will fortify de Work, 


paſſage till the whole River may break thro® ig 
much danger of this if we take the Oziers v 


g its 
am very 


continuamente ſi va a fictire nel 


* 


think they wilt do very well, becauſe eh 


pro vie they be ramtned very cloſe together 4 
the whole Bank, and eſpecially: that part af 
it which is waſhed by the water, otght 0 be 
fo ſolid” as not to be penetrated or diſunſtec 
Some interlace Rods of ozier in the bank; aud 


v5 
4 


this makes a very firm bank, bitt then it will 
laſt but for a time, for as fuck Rods caſily rot 


little rills of water will penetrate into the places 
of the twigs. which are decayed, and working- 
their way onwards, will be apt to enlarge the 


x 


great ſtreams. There will not indeed be 0 


they are green, Others plant Willows, Elder, 
oplars and ſuch other trees as love the Water 
along the Shores in cloſe rows. This has fome 
advantages; but then it is attended with the ſame 
inconvenience which we juſt now mentioned; 
for when the roots decay, the water will work 
way into their cavities. Others (which I 
y well pleaſed with) plant the ſhore 
with all manner of ſhrubs that flouriſh in the 
water and ſtrike out more root than branches, 
ſuch as Lavender, Bulruſh, Reeds and eſpecially | 

Withes ; the laſt of which puſhes out a great 
deal of root and pierces down into the earth with 


very long fibres, which are continually making 


8. 


new ſhoots, while at the ſame time its head is 


but ſmall, is very pliant and does not reſiſt the 
ſtream; and, which adds to the advantage, this 
plant, out of its particular love to water, ad- 
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kane per 'volrarlo; perchs! in queſto luogo e 
feſiſta pid 1 pq wa affortifichiſi con 
tu vole: ma ſe 


1 þ 


to pak aguzzi per li buchi fatti in detti foderi: 


Fatto queſto fodero diſtendiv 1 ſuſo altri legni a | 


traverſo, e ſopra queſto foders metti una gran 
machina di Saſſi, e murala con calcina, o dove 
tu poſſa fare la ſpeſa; legale inſieme con faſci di 


15 ginepro intrameſcolati con effi ſaſſi. Di qui 


avverra che F acqua non potra movere la 
ſmiſurata grandezza del peſo e la Saldezza del 
fodeto, e ſe H acqua co ſuoi Ritroſi cercheri 
di ſcavarvi ſotto il terreno, gioverà, et ajuteri 
il biſogno tuo, perche ella ne dara utilità, che 
aggravandoſi il detto fodero, et andandoſene 
ſul fondo, trovers il tal peſo Sede da fermarvi- 
fi ferma; Ma ſe il fiume fara pieno continua- 
mente d aeque e profondo in modo che tu non 
poſſa mettervi queſti foderi; ſerviraiti di quei 
modi con li quali dicemmo che tu faceſſi le pile 


de Ponti. 


GA f. XII. 


Con quali Argini ſe affortiſchi 
i lito del Mare, in che modo 
i faccia forte il Forto e en- 


2 


rate ſue, e con che art cio fi 
Jerri I acqua che non ſe ne 
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Mare con Argini, ma non 
fatti come quello de fiumi 
perche l' acque de fiumi nuo- 


0 non per quella via che fanno 
le onde del Mare: perciocchè dicono che il 
Mare di ſua natura è quieto e tranquillo, ma 


ch egli fi move per eſſere ſpinto, sforzato da 
venti: e di qui avviene che F onde per ordine 


P 


| Jeu abrai a ſraceiare, o .reggere. 
tutte i pondo del fiume con un Argine a 
traverſo;”allora nella State quando le acque 
firannd pi *baſſe, manifeſtandoſi il Jerto del 
fur 5 fa un ſodero, overo un grat icio con 
ongiungertie inſieme pedali di Rovere moltd, 
 hinghy, e congiugni et incatena bene infieme 
con le ſpranghe queſto fodero, e mett i i pedali 
per it diritto del letto del fiume che con le 
teſte ſcaceino la Corrente, e ficea per quanto il 
tterreno te lo comporti nella profondita del let · 


1 1* * 7 | 
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may diſturb-oon:-erzage;. the; ſream. bats that 


it may run on ppaceallx : Whefe the 
Bank winding about ſtands/ again! thai ſts 


of” the current, that it mag, male fte 
ſtouter! reſiſtance lat it be fyrtiſyedi with good 
Plank. Butoif the whole farce:: oß the River 


is. to be vrithſtocd and dppoledg: then, in the 


Summer. when the. Water: 18:JbNteſt, and the 
ſhore is left e Hurdles hound: about 
firong; flakes of A good length, aud; faſtenedl to 
them very, tight with; Gout /bracds 3: lay theſe 
hurdles: With the heads of the Rakes: againſt the 
current of the ſtreuam, and drive piles thro them. 
by Holes made in them before hand forothat 
purpale, as deep as the nature of the bottond 
wilt: permit. When this is knit together, joyn 
other beams to them croſſways and fill up, this 


frame with large Stones cemented together with 
mortar ;. or where. the expence of mortar can- 


not be afforded, you may, knit them together 


them. This great weight will prevent the 


water from ſlirring the frame; and if any 
eddies ſhou d get within it, they will do rathet 
good 0 than harm, for by endeavouring to wo rk 


downwards they will make the whole weight 
of Stone fink ſtill lower and ſo firengthen the 


foundation {till more. But if the River always 


keeps at ſuch a height, that there is no-oppor- - 


tunity to make fuch a frame, then we muſt 
make uſe of thaſe methods which we former- 


ly taught for erecting rhe Piers of a Bridge. 


CHAP. Al. 


Of the Sea gran; of frengthen- 


4 


ins the Part; and of Locks 
for confining the Water of a 
"mor. * 


24 
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autos a traverſo, e maffime ſcabrofin et 
afpra W pilofacelle vi fi rontraporrannaſi col 


alie g ſmoerahno il fonds,-0eclcaverannols 
con la loro aſſiduai moleſtia, & rermeranno cid 
che lorò fi n E che queſto a vie ne co 
lo dimoſtra l altgzza de H fondi che ſi trova 
no alla rive della Marita Maiſe: il lido dart 


verſo il Mare chn dolce pendliol battuto dalle 


onde non avendo per cib il Mare commoſſo 


che icombattert con d' onde riſcaldate; il Mare 


laſeia l' impeto e con onde piu quieteg piu 
benigno ritorna in Te ſteſſo: & 8 egliq ara 
preſo o portato coſa alcuna per cal commovere 
delle arene, egli le laſcierâ e poſeralle in luogo 
pid quieto, per il che noi conoſciamo che: Hd! 
che in queſto luogo ſportano in Mare di poco 
terreno, un db piùiche l' altro creſcono allo in- 
dentro verſo il Mare. Ma dove il Mare per- 
coterà in una punta d' un Monte, e vi ara 
la linea del lido torta a guiſa di cerchio d' arco, 
quivi il Mare andrà ratto ſecondo il lito, e vi 
ſi aggirera ; onde avviene che in ſimili luogli 
per tutto, lungo il lito vi ſono canali profondi, 
Altri dicono che il Maren di ſua natura à il 
fluſſo et il rifluſſo, et anno conſiderato che P 
uomo non muore mai ſe non quando il mare 
ſcema, quaſi che da queſta coſa dia di ſe ar- 
gomento ch eſſo Mare abbia alcuna anima, o 
moto commune e corriſpondente alla Vita de- 
gli uomini. E di queſte coſe ſia detto a baſtan- 
za. Ma il creſcere e lo ſcorrere del Mare, è 
coſa manifeſta che in alcuni luoghi fi varia. II 
Mare di Negroponte ogni giorno ſi varia ſei 
volte dell' onde. A Coſtantinopoli non fi 


varia ſe non con lo andare nel Mar maggiore. 


Nella Propontide il Mare di ſua natura getta al 
lido tutte quelle coſe che vi ſono condotte da 


fiumi, perocchè quelle coſe che ſi muovono me- 


diante le agitazioni, poi che elle an trovato la 


ſede da quietarſi, ſi fermano: Ma veggendo noi 


che la maggior parte de lidi gettano una quanti- 
ta di rena e laſciano ancora de Saſſi; e mi piace 
di raccontare quelle coſe che io trovo appreſſo 
de' Filoſofi. I'd detto altrove che la rena & fat- 
ta di fango raſciutto dal Sole, poi che il calor del 


Sole P avrà diviſa in minutiſſimi 7 pans Di- 


cono che le pierre ſono generate dall' acqua del 
Mare, perciocchè dicono che l“ acqua diventa 
tiepida per il Sole, e per il moto ſi ſecca, e per- 
cid ſi ſerra inſieme, confumate dal caldo le par- 
| ti 


uz epo l' altri pontendeno: oon dl lite, don 


| Pendels Blew 
atro,rofiiperannoſt; e cafeando bos rottenda 


Pontus. 


4 
Yu! * 4 8 F 
3 * : 8 . 
. 0 Fi ö 
7 * * 3 , 
: 4 . * } % 5 


pokicjonj eſpecially ftom-apy band rugged body. 
they bent! againſt; them. wWch their whole 
ſtrengch, and being dathed; back ngain. they 
breaks aud falling fram an highowigh continual 
repptitied dig up and emoliſh Whatever refafts 
thr ivy. 1 A eee dr rene 
depth of water: W hiehqwe chöſtantl ys finden 
Shore tuns bff v. 1ch+;an-eake. ;deicent, the, ra- 
ging ea not finding) ay. thing to exert its 
force againſt, grows [quiet and; falls: back leſs 
furiotis upon itſelf; andi if; it has brought any 

Sand Along with Lat, leaves it theres Dy which. 
meats'we lee ſueh Shores growing higher and 
higher into the Sea every day. Bur When the 
dea meets with a Promontory gend aftetwards 
with a bay, the current runs impetuouſſy a- 
long the Shore, and turns back again upon it= 
ſelf: which is the reaſon that in ſuch places 
we frequently meet with deen Channels cut 
under the Shore. Others maintain that che 
Sea hath a breath and reſpiration of its own, 


and pretend to obſerve that no man ever dyzs 


naturally but when the tide is going off, whence 
they would infer that our life 25 ome connec- 
tion and relation with the motion and life of 
the Sea: but this is not worth dwelling upon. 
It is certain that the Tides riſe and fall variouſ- 
ly in; different. places,. The Negropont has no 


leſs than fix Tides every day. At Conſtantinople 


it has no other change but by flowing into the 
In the Propontis the Sea naturally 
throws upon the Shore every thing that is 
brought down into it by the Rivers: becauſe 


every thing which is put into an unnatural 
agitation, reſts of courle wherever it finds_ a 


place which is not diſturbed, But as upon al- 
moſt all Shores we ſee heaps of Sand or Stones 
thrown up, it may not be amiſs juſt to men- 


tion the conjectures of the Philoſophers upon 
this occaſion, I have ſaid elſewhere that Sand 


is formd of mud dried by the Sun and fepa- 
rated by the heat into very minute particles. 
Stones are ſuppoſed to be engendered by the 
Sea - water; for they tell us that by means of 
the Sun's heat and of motion, the Water 
grows warm, dries, and its lighter parts eva- 
porating hardens into a conſiſtence, which 
grows to have ſo much ſolidity, that if the Sea 
is but a litle while at reſt, it by degrees con- 
tracts a ſlimy cruſt, of a bituminous nature; 
this cruſt in time is afterwards broken, and by 
new motion and colliſion the new- made ſub- 


| Rance becomes globular, and grows 'ſomewhat 


like 
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ti piu ſottili, e conduceſi a quella groſſezza, 
perchè ſe il Mare alcuna volta ſi quieta fa a po- 
co poco una ſcorza mucida e quaſi fangoſa, rom- 
peſi di poi queſta ſcorza, e guaſtaſi per li moti, 


like a Spunge : theſe. globular Spunges are car- 
ried to the Shore, where by their ſlimineſs they 


lick up the Sand which is put into agitation, 
which again is dried and concocted by the heat 
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e per le xipercuſſionĩ diventa come zolle, et un. of the Sun, and by the Salts, till by length of 
certo che ſimile alle ſpugne, e queſte zolle ſo- time it hardens into Stone. This is the con- 
no gettate ſul lido, nel qual luogo elleno piglia - jecture of the Philoſophers. We frequently 
no le arene commoſſe e ſe le applicano, et fee the Shore grow higher and higher towards 
N rye in queſta maniera per forza del ſole the mouth of Rivers, eſpecially if they flow thro' 
e del Mare ſi riſecanno e fi ſerrano più inſieme, looſe grounds, and are much ſubject to land- 
et in proceſſo di tempo induriſcono talmente; floods: for ſuch Rivers throw up vaſt quanti- 
che diventano pietre. Queſte coſe ſono ſtate ties of ſand and ſtones before their mouths 
dette da coſtoro. Noi nondimeno veggiamo into the Sea, and ſo lengthen out the Shore. 
che alle foci de fiumi per tutto, 1 lidi creſcono This manifeſt! y appears from the Danube, the 
aſſai, e maſſime ſe quei fiumi ſono di quelli che Phafis in Colchis, and others, and eſpecially in the 
corrono per campagne ſciolte, ne quali mettano Nile. The Ancients called #gypt the Nile's 
molti altri fiumi: Perciocche e'ragunano e get- Houſe, and tell us T it was formerly cover- 
tano in ſu le foci al lido del Mare di qui e di ed by the Sea quite as far as the Pelufian Marſhes. 
14 affai rena et affai ſaſh come quaſi un Ar- 80 it is related that a great part of Cilicia was 
gine, e fanno il lido piu addentro verſo il added to it by the River. Ariſtotle ſays that all 
Mare, il che lo dimoſtra FHiftro et il Phaſf de things are in perpetual motion, and that in 
Colchi, e molti altri, e maſſime il Nilo. Gli length of time the Sea and the Hills will change 
Antichi chiamarono VEgitto caſa de! Nilo, et places with one another. Hence the ſaying 
«affermano che gia era ricoperto ſino alle Paludi of the Poet: 2 
Peluſie, dal Mare. E dicono che alla Cilicia fu + „ 
5 _ _ e. - fiume. ee ee All that the Earth in her dark Womb conceals, 
dite che il moto delle cole e continuo, e che in 7 n . 
proceſſo di tempo avverrà che il Mare fi ſcam- . 1 ä 5 er e . . 
diera di luogo con i monti: di qui diſſe colui, 


* 


But to return. The Waves have this parti- 
cular property that when they meet with any 
bank which reſiſts them, they daſh againſt it 
with the more fury; and being beaten back, 
according to the height they fall from, the 
| | more Sand they root up. This appears from 
Torno ora al propoſito. Oltra di queſto l' the great depth of the Sea under rth# Rocks, 
onde marine anno ancora in ſe queſta natura, againſt which they beat with much more vio- 
che urtando una muriccia di ſaſſi oppoſta loro, lence, than they fall upon a ſoft and floping 
la battono, e le fanno forza, e partendoſene ſand. This being the caſe it requires great di- 


— 
* 


. Cio ch' e ſottera in proceſſo di tempo 
„I ſcoprirà paleſo, e verra fuori, 
FE le roſe ſcoperte andran ſottera. 


0 Y 


quanto piu dalto caſcano le acque commoſſe ; ligence and the moſt careful contrivance to re- 
tanto piu cavano la rena. Queſto si può ve- ſtram the rage and ſtrength of the Sea, which 
dere; che alle ripe et agli Scogl dove il mare & will many times defeat all our art and ability, 
. profondo, egli vi percuote piu forte, che dove and is not eaſily ſubdued by the power of man, 
non à con che combattere, ſalvo che con un However, the ſort of work which we formerly 
lito pracevole e piano: Le quali coſe eſſendo recommended for the Foundations of a bridge 
cosi; {ara certamente una grandiſſima induſtria may be of ſome ſervice in this caſe. But if it 
e da uomo di grandifhmo ingegno, che tu raf. is neceſſary for us to carry out a Pier into the 
- freni Vimpero e gli ſpiriti del Mare, percioc- Sea in order to fortifie a Port, we muſt *begin 
che il Mare ingannera in gran parte e Varte e our work upon the dry ground, and fo by ad- 
la mano degli uomini, e non facilmente fara ditions work it forwards into the Sea. Our 
vinto dalle forze di quelli. Gioverà certamen- firſt and greateſt care muſt be to chuſe a firm 
ſoyl for this ſtructure; and wherever you raiſe 


te il farvi la baſe de fondamenti in quei modi- 
che noi dicemmo altrove, che &aſpertavano a' it, raiſe it up with a flope of the lighteſt tones 
-*Fonti. Ma ſe egli ci ſarà di biſogno per forti- that can be got, in order to break the fury of 


 ficare il Porto, fare un Molo nel Mare; Co- the waves, that not finding any thing to beat 
aga inſt 


ei. min 0 O 


L1#to N. 


mincieremo dalla terra ferma e dallo aſciuttt: 


e di pot produrremo la Muraglia in Mare non 


tutta a un tratto, ma prima una parte e poi 


un' altra, e la prima coſa procureremo che que 6 
ta muraglia fi ponga in terreno quanto pil fþ 


biſogna ammaſſarla di pietre quanto pit ft pug 
grandiſſima. Di modo che la Muraglia de ſaſ- 
ſi ſha contro alle onde quaſi un poco a pendio 
acciocchè il peſo delle onde che vengono (per 
dir cos!) e le lor minaccie ſi ammorzino, 6 


non trovando dove dar di petto in pieno, ri- 


tornando in dietro, non rompano; ma ſe ne 


fcorrano piacevolmente: Perciochè in queſto 


modo Fonda che ritornera verſo il Mare, ri- 


terra e ritarderà altre Onde che dopo lei ve» 
nivano a proda. Egli paje che alle bocche de- 
fiumi fi debbano oflervare i medeſimi ordini, 
che ne Porti, concioſia che le Navi al tempo 
delle tempeſte ſi rifuggano in quel luogo. La 
prima cola io vorrei che le foci de' fiumi ft for- 


tificaſſero, e fi ſtringeſſero contra l onde del 
Mare. Diceva Properzio: Sii vinto, o vinci al. 
tri; queſta è la ruota d'amore: cos interviene 
in coteſto luogo, perciocche continuamente o le 


foci ſono ſuperate dall' impeto del Mare che 


non reſta mai, e ſono riturate dall' arena, o per 
il contrario con la loro aſſiduità, e con la perfi- 


dia del vincere, ſuperano P impeto del Mare. 


Per il che mi piacerà aſſai, ſe tu ſboccherai un 


fiume in Mare con due rami pur che le acque 


ſiano baſtanti: E queſto non ſolo perchè alle 


Navi mutatoſi vento, ſiano più pronte Fentra- 


te, ma ſe ancora ti ſi contraponeſſe alcuna forza 


di tempeſte, o che Vuna delle bocche per ar- 
ventura tirando Auſtro fuſſe riturata, gonfiateſi 
P acque per le Piene, non ſboccando, allaghino 


il paeſe, ma che vi ſia via aperta da poter eſſer 


ricevute nel Mare. Di queſte ſia detto a ba- 
ſtanza. Reſtaci a dire del nettare e vuotare. 
Ceſare poſe una gran cura nel nettare il Teve- 
re. Era certamente ripieno di pezzami e di im- 


mondezze. Sono ancora e dentro e fuori della 


Città non diſcoſto dal Tevere monti non picci- 


oli fatti di pezzami di terra cotta cavati dal fiu- 


me, non mi ricordo d' aver letto con quali arti- 
ficj cavaſſero tanta materia da un fiume tanto 
poſſente. Ma io mi penſo che faceſſino ſtec- 


cati, con i quali mandato da parte il fiume, e 


queſto modo, ordinerai travi piallate per lo lun- 
go, edall' un capo all altro farai nella groſſez- 
za de lati, canali di qua e di Ia, fondi quatro 

| | 5 dita 


It is the ſame in this caſe: for the Mouths 
of Rivers by the inceſſant attacks of the Sea are 
either overcome and filled up with Sand; or 
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againſt wich their whole ſtrength, they kay fall 


2 
ö 


back gently and not with too violent a preci- 


pitation. Thus the wave: which: is; upon; the. 
png on, and 


ry 


deaden its force. The mouths: of [Rivers ſeem 


to be of the fame nature with the Port; as they 


afford ſhelter to Veſſels: againſt! They 


ought therefote to be fortified and made na- 
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elſe by a conſtant: and obſtinate reſiſtance, they 


conquer and keep their paſſages clear, , Far 


this reaſon it is an admirable. method to open 


the River a double diſcharge into the Sea by 
two different branches, if you have but water 
enough to ſupply them; not only that Ships 


may be able to get in at one of them, tho tha 


wind be contrary for the other; but alſo that 


if one of them be ſtopt up either by ſome 


— 5 

* a 
4 4 
# 
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into it, in ſuch a manner that the. lend-flogde 


wou'd be driven back again into the Country, 
they may have another pailage open to diſcharge 


themſelves into the Sea. But of this enough. 


The next point is how to clean a River. Ceſar 
took a great deal of care about cleaning the 


Tyber, which was ſtopt up with rubbiſh, and 
there are vaſt heaps of the ſtuff that was 


tanken out ſtill to be ſeen not far from the Ri- 


ver, as well within the City as without. By 


what methods he got ſo much Rubbiſh out of 
ſo ſwift a River 1 do not remember to have 
read: but I ſuppoſe he made uſe of Frames to 
ſhut out the River and then emptying the water 


out of them, he might eaſily. take aut the rub- 


biſh, Theſe Frames are made in the following 


manner. Prepare ſome ſtrong Timbers cut 


ſquare, with grooves cut in the ſides of them 


from top to bottom four inches deep and in 
breadth equal to the thickneſs of the Planks 


which you intend to uſe in this Work; and 


cavatene Facque, cavaſſino di pot. g impedi- prepare your Planks alſo of equal length and 


menti che v' erano. Gli fteccatiph faranno in 


thickneſs with one another. Having got theſe 


things ready, drive down your Timbers ſo as they 
may ſtand perpendicular, at diſtances from each 


When 


other equal to the length of your Planke. 
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dita, larghi ſecondo la groſſerza delle tavole delle 
quali ti avrai a fervire per tal biſogno, et ap- 


iagionevoli ſpazj tra loro, ſecondo la lunghezza 
delle ordinate tavole: ficcate le travi, e bene or- 
dinate, metti le tavole ſu da alto dalle teſte, 
e ch* elle ſcendano ſin nel fondo per li ca- 


nali delle trau: un lavoro cos fatto il vulgo 


Jo chiama Catteratte, ma tu metti ſopra le det- 
te tavole, altre tavole, e ſerrale, ch elle ſi con- 

iungano bene inſieme, ſcompartiſci poi in luo- 
ga commodi et opportuni Trombe torte da 

titar ſu acqua, trombe dixitte, ſchizzatoj e 
ſeechie, et ogni iſtromento da carare-acque, et 
aggiugnivi una moltitudine d' uomini che in un 


parecchierai tavole uguali di groffezza e di 
lunghezza: ondinate queſte coſe, ficca le travi 
| che: ti dicemmo, ch elle ſtiano a piombo con. 


fubito ſenza ripofarſi mai o intramettere tempo 
in mezzo; cavino l'acqua dentro dallo ſteccato, 
e ſe ve n entraſſe da banda alcuna, rituravi con 


panni, e ti riuſcirà il Lavoro come tu cerchi. 
Infta queſta ſorta di ſtegcato da acqua, e quell 


che fulls flabile, e da durare aſs, find a tanta 


eawato il fango, levala via, e portala altrove. 


Jo t avvertiſco di queſto, o netta il fiume con 


queſto ſteccato, o pur voltando il fiume in al- 
tra parte, guardati di non combattere con 
tutta Vabbondanza e con tutta la forza dell' ac- 
qua in un medeſimo luogo a un tratto, ma fa il 
tuo lavoro in più volte, prima un Membro e 


poi un altro Quei lavori, che ſi faranno con» 


tra il peſo e contra l' impeto delle acque, ſe 
ſaranno fatti con un arco che volti il doſſo 
verſo Pimpeto dalle acque, riſiſteranno piu 
gagliardamente: Caverai à fondo il fiume, fe 
tu li farai un Argine a traverſo in modo che 
Facqua ſi abbia ad alzare ſu alto e ch' ella fi 


sſorzi a gonfiar aſſaĩ: verratti ancor fatto queſto 


che Vonda che paſſerà di ſopra, colla ſua cadu- 
ta vi caveri una foſſa, e ancora quando dalla 
parte inferiore del fiume tu ſcaverai più a fon- 
do, tutto il letto del fiume ſi ſcavera ſino al 


fonte, percidcchs Vacqua nello ſpignerſi, com- 
move e perturba continuamente il terreno, e lo 


porta via. Purgherai ancora un rivo et una 


beſtiame con corrervi et agitarviſi ſpeſſo, faccia 
Lacqua torbida e ſubito da la via all acqua, ch 
73 2 ella 


Altra di che noi ei ſervimmo nel murare de 
Ponti, ei & queſta differenza, che quella biſogno 


che le pile non pur fuſſino finite, ma aveſſino fatto 
preſa © ſi foſſero aſſodate. Ma queſta qui è per a 
tempo, et il di ſeguente a quello che tu aurai 


* 


foſſa in queſto modo, mettendovi dentro Buffoli, 
ſerrala. che V acqua vi fi alzi, dipoi fa che il 
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Planks into. the grooves and drive them down 


to the bottom. Our Workmen call theſe Frames 
Cataracts. Ga on in the ſame manner to fill 
up the ſpaces between the Timbers with Planks 


and drive theni as cloſe together as poſſible. 
Then go to work immediately with your Pumps, 
Syphons, Buckets and all your other implements 


for empty ing out the water, putting on as ma- 


ny hands as you can, and labouring without 
intermiſſion till you have thrown out all the 
water within your incloſure. If it leaks in 
any! part, ſtop up the crack with any old rags: 


And thus the Buſineſs may be done. Between 


this Frame and that which we mentioned as 
neceſſary in the building of Bridges, there is 
this difference; that the latter muſt be ſtable 
and laſting, being to ſtand not only till the 


Piers are built, but even till the ſuperſtructure 


is fettled; whereas this is only temporary, and 
as ſoon as the dirt 1s got out to be preſently 
removed to another place. But I adviſe you 


whether you clean your River by the help of 
this Frame, or by turning the courſe of the 


Water, that you do not pretend to ſtrive a- 
gam{t the whole force of the ſtream at a time 
in any one place, but go an ſtep by ſtep and by 
degrees. All works raiſed againſt the violence 


of waters, if they are made in the form of 


arches, with their backs turned againſt the 


weight of the water, they will be able to make 
the ſtouter reſiſtance. You may level a Tor- 


rent or Water-fall by laying a barrier acroſs 
the Stream in ſuch a manner that the Water 
is obliged to riſe a good deal higher than uſual : 
for the Water running over from the top of 


this barrier, will dig up the ridge in the chan- 


nel by its fall; and then even the channel above the 


Torrent, quite to the ſpring will be levelled in pro- 


portion to the lower part of the channel; for the 


Water in its deſcent will be continually moving 
and carrying away the Earth. You may clean 


your Channel by turning Oxen into it in the 
following manner. Stop it up that the water 


may ſwell; then drive yaur Cattle about in it 


ſo that they may diſturb all the mud, and then 


opening the ſtream that the water may pour 


in rapidly, it will waſh and carry away all the 
dirt. If any thing lies buried and fixed in the 
Stream ſo as to ſpoyl the navigation, beſides the 


common machines uſed by Workmen for re- 


moving ſuch obſtructions, it is a very good me- 
thod to load a Barge deep, and to it faſten with 
Ropes the impediment which you wou'd pull 


bers are well fixed, let your. 


-. * * 


moto. Ma commodiſſima pit di tutte le altre 
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ella ſe ne vada precipitoſa, e chella lavi. E ſe 
per avventura ſarà coſa alcuna ſotterrata nel 


fiume, o fittavi, che li dia impedimento; oltre 


all' altre machine che fanno fare i maeſtri, quel- 


la è attiſſima che tu vi conduca una nave carica 
alla quale legherai fortiſſimamente o palo 
o qual altra coſa ſi voglia che tu abbia 


a frellere. Dipoi ſcarica la nave del peſo 


del quale era carica, di qui naſcerà che alle- 
geritaſi di peſo, alzandoſi ſopra dell acque, 
ella {vellera ſino dalle barbe, quel che tu 
le avrai legato, giovera molto ſe nell alzarſi 
la nave, tu aggirerai il palo come 11 fa una 
chiave. I'd veduto nel paeſe di Paleſtrina una 
creta umida, nella quale ſe tu ficcherai o un 
palo o una ſpada non piu fonda che un cubito, 
non ſara mai poſſibile che con forza alcuna di 
mano tu ne la poſſa cavare, ma fe tu la girerai un 
poco come fanno coloro che vogliono forare con 
ſucchielli, ti riuſcira il cavarla più facilmente. Ap- 


preſſo a Genova era uno ſcoglio aſcoſo ſotto 


onde, che impediva Ventrare nel porto, tro- 
voſſi un uomo a tempi noſtri dotato di mera- 
viglioſa arte e natura, che lo ſcemò, et aperſe 


largamente detta entrata, e dicevaſi che 
coſtui ſtava ſotto le acque aſſai, e che 


e' non veniva fuor dell' acque per riaver il fiato 
ſe non dopo lungo tempo. Caverai il fango del 


fondo con una rete groſſa e ronchioſa, dren- 


tovi un Sacco, perchè ſtraſcinandola, fe n' em- 
pierà: caverailo ancora dove il mare non fara 
molto fondo con un iſtrumento di pala. Prove- 


diti di due barcotte, in una delle quali rizza 
uno ſtile in ſu la poppa, nel quale giuocoli una 


Antenna lunga, non altrimenti che ſi facciano 
un par di bilancie nel loro fuſo, in l'una delle 
teſte di queſta Antenna, che pende dalla nave 
ſia accommodata una pala larga tre piedi, e 
lunga ſei, i manifattori offondando queſta, 


caveranno il fango, e lo gitteranno nell' altra 


barca quivi apparecchiata. Da queſti principj 


fi potranno fare molte coſe ſimili e pid utili 


che ſarebbono coſe lunghe a raccontarle : baſti 


in ſino a qul di queſte. Reſtaci il chiudere l 


acque; Serreraſh il corſo delle acque con le 
catteratte, ſerraſi ancora con li ſteccati, L. 
uno e l'altro an bifogno di canale di pietra ſal- 


diſſima, come ti dicemmo che ti faceva nelle 


pile. Alzeremo il peſo delle catteratte ſenza 
pericolo degli uomini, aggiungendo al fuſo che 
2 tira alcune ruote con denti, le quali noi 
moveremo come quelle degli orioli, adattati 
i denti, d'un altro fuſo a tal lavoro, e a tal 
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means rifing higher in the Water; will pull up 
to it It will be a help to the 


* 
by moving the rudder backwards and forwards 


while you are unload ing it z. to ſhe vy the uſe 


of which I ſhall juſt mention that in the Coun 


try of Franeſte I have ſeen a moiſt ſort of Clay 
into which if you runia ſtick or a+ fword bar 
the depth of a ſingle cubit, twas not by the 
force of a man's arm to be got out again by pul- 


ling; but if as you pulled you wriggled your 


arm backwards and for wards as men dlo that are 


turning a ſkrew, it wou d eaſily come forth, 
At Genoa there was a Rock lying inder che 


lurface of the Water ſo as to ſtop up the en- 
trance into the Port. A Man was found in our 


age, endued with ſurpriaing qualifications both 


of art and nature, ho broke it away, and laid 


the paſſage very wide. It is ſaid that this man 


uſed to ſtay under water many haurs together, 


without ever coming up to take breath. Tou 
may take up the Mud from the bottom +by 


means of an Oyſter-Net covered with tarpaw⸗ 
lins ; for as you draw it along it will fill: it elf. 
Lou may alſo fetch it up from the bottom, 
where the Sea is ſhallow, with the followi 


contrivance. Vou muſt have two Smacks, like 


thoſe of Fiſhermen ;-in the ſtern of one of theſe 


you mult have an axis upon which a very long 
Pole muſt {wing like the beam, of -a Balahce:: 
to that end of the Pole which lies out from 


the ſtern muſt be faſten'd a ſhovel three foot 
broad and fix long. By lowering. down this 


ſhovel to the bottom you ſcoop up the Mud, 
and ſo throw it into the other Smack which 


lies by*for that purpoſe. From theſe: princi- 


this Spindle is faſtened a broad ſquare valve, like 


ples many other Engines yet more uſeful may 


be contrived ; but to ſpeak of them here wou'd 
be too tedious, | And thus much may ſuffice 


for cleaning any Channel. The Locks in a 
River are made either by Sluices or Flood- gates. 
For either of theſe the ſides muſt be made full. 


as ſtrong as the Peers of a Bridge. We may 
draw up the heavyeſt Sluice without danger 


to our men, by applying to the Spindle or 
Windleſs which is to draw up the Sluice 
Wheels notched with teeth like the wheels in 
in a Clock, which muſt take hold of the Teeth 
of the other Spindle which is to be put in mo- 
tion by them. But the moſt convenient of 


all is the Floodgate, which in the middle has 


a Spindle that turns upon a perpendicular axis 0 


the 


— 
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| 25 quella catteratta, che ſopra il mezzo di ſe 


ſſa avrà collocato un fuſo a piombo, il quale 
ſi volti 3 appiccheraſſi al fuſo la cateratta qua- 


prua, ma i dadi di queſta catefattag: o rk 
non debbono eſſer uguali, perchè da piede ella 
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the ſquare Sail of a, Barge which may. 5 
lel the 


bia aifabre. una nave, poi che la vi ſarà arri- 


quella di ſotto: E cos laſeiata andare la Nave 


: * 
- con: queſta b parte: del : flume, . ſara portata dal 


alzar 
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that the Streets of a Tow 
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ni crede che la cauſa di queſte ooſe vetiga dull“ 
aria che vi ſpiri pura, o nom pura: perciocehd 
& dicono che L aere groſſo fi move pitt tardi, ma 
the mantiene piu le impreſſioni talde o fredde, 
Ma Faria ſottile & pid atta al freddarſi, e preſto 
ancora fi riſcalda da raggj del Sole, e dicono 
the una campagna non coltivata e abbandonata 
cauſa Varia pid groſſi e meno benigna. Dove 
le Selot creſcono folte, talmente che non ven- 
tri Sole ne vi penetrino i Venti, vi ſari certo 
Paere crudo. Al lago Averno erano le ſpelon- 
che delle Selve tanto folte, che il CO 

per quei ſnophi ftretti, ammazzava gli uecelli 
| Hh Heere forks Ceſare, tagliate le Selve, 


et amena. Preſſo à Livorno Caſtello maritimo 
di Toſtana etand gli uomini ſempre ne giorni 
canicolari oppteſſati da graviſſime febri, ma fat- 
to gli abitanti un muro riſcontro al Mare fi 
mantennero poi ſani, dipoiĩ meſſa Pacqua ne- 
Foſſi per far Vedificio pid ficuro, ſono tornati di 
nuovo ad ammalarvifi. Scrive Varrone, che 
averido Telercito preſſo a Corfu, e morendoſi 
gquuſi tutto di peſte; ſerrò tutte le fineftre che 
che verſo Auſtro erano aperte, et a queſto modo 
Teatnpd Feſercito. A Murano patiſcono rare 
volte di peſte, ſebben Venezia lor Città princi- 
pale n' E moleſtata aſſai e gravemente, e penſano 
che queſto accaggia per la grande abbondanza 


delle fornaci de' vetri, perciocchs coſa manifeſta 


è che Paria fi purga maraviglioſamente da 
fuochi. E che i veleni abbiano in odio il fuoco, 
n' é indizio [aver oſſervato che i corpi morti 


degli animali velenoſi non generano vermini 
come gli altri, per queſto, che la natura del ve- 


leno & d'ammazzare et eſtinguere del tutto 
ogni forza di vita: ma ſe i medeſimi ſon tocchi 
dalla Saetta, allora generano vermini; perciocchè 
il veleno loro & ſpento dal fuoco, perche 


Vermi ſono generati ne corpi morti degli ani · 
mali, non da altro che da una -certa potenza 


e in quelli, atto a Spiriti vitali: lo ſpegnere de 


quali s aſpetta proprio al veleno dov egli ſia 
uperiore, ma dove egli & ſuperato dal fuoco 


non vi può niente. Se tu ſvellerai erbe vele- 


noſe e maſſime la Squilla, ti avverra che quel 
cattivo nutrimento della terra ſarà attratto a 


ſe dalle piante buone, che preſo tal nutrimento, 


fi guaſteranno. Gioverà piantare una Selva, e 
maſſime di frutti verſo 1 venti nocivi, perchè 
egli importa grandemente da qual” ombra di 
frondi o foglie tu riceva Varia, Dicono che la 
| Selva degli albert che fanno la pece, giova 


gran 


fece che P Aria peſtilente divenne benigna 
At Legborn a Sea - port Town in Tuſcany, the in» 
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of the air! for 8 thick air is more difculcly 
che cold than a thifi one, which is ſoon apt to 
be frozen with cold, or on a change of weather, 
to be warmed again with the Suns heat. A 
Country which lies uncultivated and neglected 
is ſaid to afford a thick and athealthy air : 
and in-places ſo much covered with wood, that 
veither dun nor Wind can eaſily get thro}, the 
air is generally crude. The Caves about ches 
Lake Averna were fo ſurrounded with thick 
Woods that the ſulphur which exhaled from 
er. Bo to kill the Birds which flew-ovet 
them: but Ceſar, by cutting down thoſe Woods, 
made that 2 hrs. — very healthy, 


onus _ always to be afflited with ſevere 
fevers in the dog-days : by banking off the den 
with a good Wall, che Toun was freed from 
thoſe diſtempers; but aſterwards when they 
let the water again into their ditches, ſor the 
better | fortification of the place, their fevers 
return d. Varro writes that when his Camp 
1 in the Iſland of corqra (now Corfu) and his 
Soldiers dyed apace of Naas , ing 
all the windows towards the Sourb Gol Buß | 


Town belonging to the YVeyerians, they are ver 

wee touched VIS OP bee us 
neighbouring Metropolis,” Venice, is frequently 
and ſeverely afflicted wich it. The reaſon of 
this is ſuppoſed to by the great number of 
Glaſs-houſes there ; for it is very certain that 
for a proof that all manner of poylons hate the 
fire, it is obſerved that the dead bodies of 
poyſonous animals do. not breed worms, like 
others ; becauſe it is the nature of poyſon to 
deſtroy and 5 to extinguiſh the principles 


lightening they will os r 
then their poyſop is deſtroyed by fire : for 


A 


yu 1s 
worms are bred in the dead bodies of Animals 


from no other cauſe than a certain fiery power 
in nature working upon a humidity which is 
apt to be put in motion by a heat which it is 
the property of poyſon to extinguiſh, where 
it prevails, as it is itſelf extinguiſhed by it, 
where that heat is the moſt powerful. If you 


root out poylonous herbs, and eſpecially Squills, 


the good plants will draw to themſelves the bad 
nouriſhment which they uſed ro imbibe from 


the earth, by which means our food will be 
corrupted, It may be of ſervice to ſhelter your 


houſe 
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 tmalattia non poſſono riavete le forze, ma per 

YU eontrario quegli alberi che anno le foglie a 
mute, petciocche elle ne preſtano ane peſtifere. 
Se alem luogo ſari umidiocio paludoſo e pans 
e fee en allargarlo, e far che v* 

entri alla ariu, perciocchè j puzzi e le nocive 
beſtiole che vi naſcono, ſaranno preſto ſpenti 
dall aria e du venti. Appreſſo ad Aleſſandria 
ð un luogo publico nel quale fi pongono, e 
ton altrove, tutte le brutture, e tutti gli avan- 
Auticei de pezzatni della Città, e di gia anno 
. fatto un monte tanto alto; che porge molta 
15 unita” 4 naviganti per entrare in porto 
U fark Ngant: pe f 


mediante uma legge ſi mile; ft riempieranno. A 


Venezia (il che io lodo grandemente ) a tempi 


miei, co“ nettamenti della Città anno ampliato 
infra le paludi piazze grandiſſime. Coloro che 
coltivano 1 campi preſſo alle paludi dell Egitto, 
dice Erodoto, che per fuggire e ſchifare la mo- 


leſtia delle zanzare e delle moſche, dormono in 


Torri altifſime. In Ferrara ſul Po dentro alla 
terra non fi veggono troppe Zanzare, Ma fuori 
della Citta a chi non & avvezzo ſon coſa eſecra- 
bile : penſano che elle fi caccino dalla città per 

FTabbondanza de fuochi e de fumi. La moſta non 
tna volentieri ne all' ombra ne al freddo ne in 
laoghi ventoſi, e maſſime dove le fineſtre ſaran- 
uo Alte. Sono alcuni che dicono che le moſche non 
entrano dove fia ſotterrata una coda di lupo, e 
che le coſe velenoſe fi cacciano via con impiccar 
in aria una Squilla, I noſtri Antichi contra il 
gran caldo uſavano affaiſlimi rimedj, infra i 
quali i portici ſotto terra et a volta, che non 


anno lumi ſe non dal lato di ſopra: Amavano 
ancora le ſale con gran ſineſtre verſo Tramon- 
mana, e quelle maſſime, che riceveano gli om- 


broſi venticelli d' altre Stanze che fuſſino me- 
deſimamente e: Metello nato d'Ottavia 
ſorella di Auguſto coperſe il Foro di tende, ac- 
ciocchs i Litiganti vi poteſſino ſtar pit ſani. 


Na che per rinfreſcarſi vaglia molto più il ven- 
to che Pombra, lo conoſcerai dal coprire 1 luoghi 


cCion le tende, che non vi poſſano venir venti. 


Plimio racconta che nelle caſe fi folevano fare 
1 rieettacoli dell' Ombra, ma e' non deſcriſſe 


vogliano, e biſogna imitare la natura, e fi 


pub vedere che quando tu aliti con la bocca 
| _ affai aperta, tu mandi fuori il Gato tiepido, ma 
quando tu aliti con le labbra alquanto pit: ſtrette, 
- . 6 mandi fuori alquanto pit freddo, cosl in co- 
teſto luogo nell edificio, dove il vento venga 
OP . per 


blandemente 1 Tiſtei et 4 coloro che per lungs 
eſpecially of apple- trees; for it is of a g 


lmente, adunque i luoghi baſſi e vuoti, 


fice. Merellus, the 


gi in che modo fuſfero fatti. Ma ſieno come 
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houſe from unwholſome winds by a grove ane 


deal. of conſequence out of the ſhade of what 
leaves you receive your air; Pitch- trees arg 
ſaid to- be very good for Phthy ſical folks or for 


thoſe who are recoveting their health ſlowly 


after long ſickneſs. It is contrary with Trees 
which have a bitter leaf, for they yield an un- 
wholſome air. Thus wherever the Country 
is low, cloſe and marſhy, it will be of ſervice 
to lay it quite open to the Sun and Air; becauſe 


the damps and noxious animals which ariſe 
from ſuch places will be preſently deſtroyed 


Wc-- 


dryneſs and winds, At Alexandria is a public 
place to which all the filth and rubbiſh of the 
Town is carried, and it is now grown up to ſucli 
a Hill, that it ferves as a Land- mark to Ma- 
riners to find their way into the Port. How 
much more convenient wou'd it not be to fill 
up low hollow places with ſuch ſtuff? Thus 
at Venice (for which I highly applaud them) 
they have in my time filled up ſeveral of their 
marſhes with the rubbiſh of the Town. Hero- 


dorus tells us that the People who live among 
the Marſhes in Ægypt, in order to avoid the 
pnats, lye anights in very high Towers. At 


Ferrara by the Po few or no ghats appear with- 
in the City; but out of Town, to thoſe who are 


not uſed to them, they are execrable. It is 


ſuppoſed that they are driven from the Town 
by the great quantity of ſmoke and fire. Flies 
do not haunt places which are cold or expoſed 
to much wind, and eſpecially. where the win 
dows are very high. Some ſay that flies will 
not enter where the tail of a wolf is buried, 
and that a Squill hung up will alſo drive away 


venomous animals. The Ancients made uſe of 
a great many defences againſt the violent heats; 


among which I am very well pleaſed with their 
Crypts or ſubterraneous Porticoes, Vaults, 


which received light no where but from the top. 
They were alſo fond of Halls with large Win- 
dows turned away from the South, open to 4 


cool air, and ſhaded by ſome neighbouring Edi- 

| on of Octavia, Auguſtus's 
ſiſter, made an Awning over the Forum with 
Sails, thar rhe 8 might follow their cauſes 
without prejudicing their healths. But ait is 


more effeclual to cooling any place than ſhade, 
as you may find by hanging a fail —_— 


fors that place to keep out the air. 


us that they uſed to make places in their Houſes - 


on purpoſe for Shade; but in whar manner 
they were contrived he does not delcribe. 
| What⸗ 
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r hop pix rere e maſſime vedurs dal Sole 
egli & pid caldo, ma dove e' venga per cammi- 
no piu ſtretto e piu ombroſo, egli vi & piu'ves 


ſata la fredda; ſi raffredda. La ſimile ragione 


certamente ſara dell aria. Cercano della cagione 
perche- avvenga che chi cammina- al Sole non 
diventa nero, e chi vi ſta fermoy's), ella & coſa 
manifeſta, perciocchè per il moto ſi move Faria 
dalla quale © impedita la forza de raggi del 
Sole, Oltra di queſto perchè lombra ſia da 
per g. Pil gels, gjoverd molto fare ſtanze T 
una ſopra Valtra, e mura dietro alle mura: e 
quanto queſte ſaranno più lontane Tuna dall 
altra, tanto fara Yombra pil gagliarda che il 

caldo, fino a tanto che un luogo cosi coperto, 
e cos accerchiato non ſi riſcaldi. Perciocche 


queſto ſpazio ch' è fra l'un Muro e l'altro, 4 


quaſi la medeſima poſſanza che avrebbe un mu- 
ro di groſſezza uguale, ma è miglior di quello, 


perchè il muro ſi ſpoglia più tardi di quella 


vampa che egli à preſa dal Sole, e tiene ancora 
piu lungamente il freddo ch' egli avrä preſo. 


Infra queſte mura doppie che abbiamo detts, 
ſi mantiene ugualmente laria temperata ne 


Un muro fatto dr̃ pomice non piglia cosi preſto 
il caldo, e manco to ritiene, fe le porte delle Ca- 


mere ſaranno con uſej doppj, cioè s elle ſi ſer- 
reranno con un uſcio dentro, e con un altro di 
fuori, talmente che infra una porta e Valtra 


fi rinchiuda tanto daria quanto un cubito;avvers 


ra che coloro che parleranno dentro, non po- 
tranno in modo alcuno eſſere inteſi da chi fars 
fuori. 8 Ib „ 0 „ ö : 2 182 i 4s : ; Heis 
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Che aleune caſe piu minute giovan 
all uſo del ee 
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E avremo a edificare in paeſa 


troppo freddo, ſerviremoci del 
fuoco. Suſa il fuoco in vay 
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piu di tutti gli altri-commodo, 


che {ara in luogo ſpazioſo e 


lumineſe, perciocchè ſe tu farai fuoco in luogo 
ove tu non 
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Whatever they were, Nature muſt be the beft - 
pattern to imitate. We find that when we 
gape with our mouths wide open, our breath 
iſſues out warm; but when we blow with our 
lips pretty cloſe together, the air comes out cool: 
Thus in an Edifice when the air comes thro? - 


a very wide aperture, eſpecially if the Sun lies 


upon that aperture, it is warm; but if it 
paſſes thro” a ſtraiter and more ſhady paſſage, 
it comes quicker and cooler. If warm water 


be carryed in a Tube thro cold water, it will 


be refrigerated. The ſame will hold good of air. 


It is a queſtion what is the reaſon that thoſe that 


walk in the Sun do not tan ſo ſoon as thoſe that 
ſit in it; but the anſwer is eaſie: for by out mo- 
tion the air too is moved, whereby the Sun's rays 
are thrown aſide. Moreover in order to make 
the ſhade the cooler, we may add Roof to Roof 


and Wall to Wall, and the greater ſpace that 


is left between theſe, the cooler will be dur 
Shade and the more impenetrable to the heat: 
for this interval between has almoſt the ſame 
effect for this purpoſe as a Wall of the ſame 
thickneſs wou 'd have; and in one reſpect it is 
better, becauſe a Wall would retain either the 
Heat of the Sun or the cold that had once pe- 
netrated it much longer: whereas theſe; double 
Walls will preſerve an equal temperature af 


the air. In places where the Suti is exceſſivel 


admit the leaſt heat and retain it the leaſt time. 5 


If the doors to the private apartments are 


double, that is to ſay, if there he two doors, 
one opening inwards and. the other putwards, | 
with a ſpace of about two foot between; them, 
what is ſaid within cannot be over-heard by 


thoſe who Are without. 10 1g} 41-2059 
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lerrato in volta, ne dari aria mal condizionata 
"viſta, Aggiugni che la veduta delle fiamme e 


. 


del chiarore del fuoco vivo & un allegriſſima 


dcompagnia a vecchj che fi ſtanno al fuoco a 


ragionare 2 ma nel mezzo della gola del cammi- 
no dal lato di ſopra, biſogna che vi ſia una por- 
ticella a traverſo di ferro, alla quale, poi che 

ſe ne ſarà ito tutto il fumo, e che la brace ben 
acceſa avrà cominciato a covare ſe ſteſſa, tu dia 
la volta, e poi chiudali la gola, acciocchè per quell 
apertura, o vano, non poſſa penetrare alcun 


Gato dal di fuori. II muro di Selce o di mar- 
mo & freddo et umido, concioſiachè col ſuo 
tfreddo reſtrigne Varia, e la converte in Sudore: 


quello cl! è di Tufo e di Mattoni è piu com-. 
modo quando & intieramente aſciutto. Chi 
dormira dentro a muraglia umida e nova, e 
maſſime s'ella ſarà in volta; incorrerà in gra- 
viſſime infermita di doglie, e di febre, per le 
flemme e per li catarri: vi ſono ſtati alcuni 
che anno per tal conto perduto il vedere, e chi 
8 rattratto di nervi, ed alcuni che perduto 


perchè fi raſciughino preſto, ſi anno a laſciare 1 
vaniĩ aperti a venti che ſcorrono. Migliore di 
tutti gli altri quanto alla Sanità ſarà quel mu- 
ro che {i fara di Mattoni crudi, ma raſciutti gia 
di due anni. La corteccia fatta di geſſo per 
eſſer troppo ſerrata, fa Varia malſana, et & 


ſpeſſo nociva a polmoni. Ma ſe tu farai at- 
torno alle mura una tavola di Abete, o di Piop- 


po, la ſtanza ſarà pit ſana e nell inverno aſſai 


tiepida, e la ſtate non ſarà molto calda, ma 
ſara forſe faſtidioſa per li topi e per le Cimici: 
queſto ſchiferaĩ tu riempiendo 1 vani di Cala- 


mo, overo ſe tu riturerai tutti i bucolini e tutt 


i luoghi dove ſimili beſtiole ſi poteſſino rifug · 


gire: riturerannoſi beniſſimo con creta, con Ra- 
pillo peſto e dimenato con morchia, perciocchè 


queſta ſorte d animali eſſendo generati di 


. 


3 
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ſight; To this add that tlie very ſight of the 
flame and light of a brick fire; is a chearful 


companion to the old men that are chatting 
together iri the chimney corner. But then up 


towards the middle of the Funnel bf the 


Chimney there ought to be a tranſverſe iron 


door, which you may ſhut when all the ſmoke 
is exhauſted and the fite burns perfectly bright, 
and ſo ſtop up the tunnel; in order to prevent 
any wind from getting down that way into the 


Room. Walls built of flint or marble are 


both cold and damp, for by their chilneſs they 
compreſs the air into moiſture, Soft ſtone an 

brick are more convenient, when they are 
thorowly dried. Thoſe who venture to ſleep 
between Walls that are new and wet, eſpecially 
if the cieling be arched; are ſure to catch ſome 
very dangerous illneſs, pains, fevers, or rheums. 


Some by that folly have loſt their eye-fighr; 
others the uſe of their limbs, ſome their ſenſes; 
In order that they may dry the ſooner, the win- 
_ dows and doors ſhou'd be left open to give the 
winds a thorow paſſage; The beſt Walls for 

Peanimo e la mente, fon diventati pazzi. Ma 


the health of the inhabitants are thoſe built 
of brick not burnt but dried in the Sun two 
years before. Incruſtations of Stute thicken the 


air and make it unwholſome and prejudicial to 
the lungs and brain. If you wainſcot your 


Walls with fir or even poplar, it will make the 


bouſe the wholſomer, warmer in winter, and 


not very hot in ſummer; but then you will 
be troubled with mice and bugs. This you 


may prevent by ſtuffing the interſpace with 
reeds, or ſtopping up all the holes and retreats 


of thoſe Vermin with chalk and hair tempered 
together with lees of oyl: for all ſorts of Oyl 
are mortal enemies tp thoſe vermin which breed 
of corruption. 
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In che modo le Tarantole, ie 


 Lanzare, le Cimici, le Moſche 


Ws» 


I Topi, le Pulci, Ie Tiznole, «© 


Simili f ſpengano . ft man- 
bis, $111 157 front 2 oh 
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4 dopo che noi ſiamo caduti in queſto 
U f f diſcorſo; e mi piace di raccontare in 
= queſto luogo alcune coſe che ô letto 


100 
4 * | 
- — 


| 
| 


- 


ſiderare che un' edificio non abbia in ſe mo- 
leſtia veruna. Quelli del Monte Oeta facevano 
ſacrifizio ad Ercole, perchè gli aveva liberati 
dalle Zanzare ; et i Milesj perchè aveva ſcaccia- 
ti i bruchi dalle loro vigne. Gli Eolij ſacrifica- 
vano ad Appolline per la diſtruzaione de Topi: 


Beneficio grande | certamente! ma non anno 


gia inſegnato in che modo e faceſſino queſte 
coſe”; ancora che appreſſo di alcuni io trovo 


queſto: Gli Aſſirj con un polmone abronzato, e 


con la Cipolla Squilla ancora, che penda dal 
cardine dell' uſcio, penſavano che fi ſcacciaſſero 


tutti gli animali velenoſi. Dice Ariſtotele ehe 
tu caccierai fuor di caſa tutti gli animali che 


vanno col corpo per terra ſerpeggiando, con l' 


odore della Ruta: E rinchiuderai in una pen- 


tola ſe tu vi metterai della Carne,” la molti- 
tudine delle Veſpe: e con Zolfo, e con Rigano 


falvatico, meſſo 'ne* buchi delle formiche, le 
eſterminerai: Sabino Tyro ſeriſſe a Mecenate, 


che elle ſi levavano via ſe con loto di Mare © 


con cenere {i ritureranno i lor buchi. Plinio 
dice ch' elle fi mandano via con Ferba. Giraſole, 
e che queſto è rimedio efficaciſſimo, altri pen- 
ſano che Pacqua con la quale ſi ſian lavati Mat- 
toni, ſia loro molto nemica, meſſa ne' loro 
buchi. Appreſſo degli Antichi affermano queſto, 


che fra alcune coſe, e fra alcuni animali ſono 


infra loro innate e crudeli inimicizie date dalla 
Natura, talmente che ſono pernicioſi Puno all 
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of Mount Eta inſtituted à ſacrifice to Hercules, 


becauſe he delivered them from the Gnats; 
as did alſo the Mileſaut for clearing their Vine- 
yards from the Caterpillars. The Z#olians ſa- 
crificed to Apollo for deſtroying their {warms 
of Mice. Theſe were dosdlels great benefits; 
but by what means they were done, has not 
been recorded. However, in ſome Authors 1 
find what follows. The Ariane by means of 
a burnt liver, together with an onyon and a 


| quill hanging over the tranſom of the door 


drove away all poyſonous animals. -Ariftorls ys 
the ſmell of Rue, and that by laying ſome 
fcſh in. a pot you will 'dtaw great numbers of 
Waſps into it, where you may fhae them ins 
and that by laying ſulphur and baſtard-mar- 
joram upon the holes of ants- neſts, you may 
exterminate the Ants. Sabinus Do wrote to 


Mecenas, that if theit holes were ſtopt up with 


Nliny ſays that the herb Wart wort Will effec⸗ 


tually do it. 112 Others think that pol ring in 
water where unbaked brick has been ſteept, 18 
a great enemy to them. The Ancients affirm 


that Nature has made mortal enmities between 


certain animals and certain things, inſomuch 
that the one is ſure deſtruction to the other. 


altro, e ſi danno morte. Donde avviene che, la. Hence the Weaſel flies from the ſmell of a 


Donnola per il puzzo d'una gatta ahhruciata, e 
i Serpenti per odore del Leopard fuggono, e 


At 


e dicono che ſe tu appiccherai una eymice al ga- 


roaſted Cat, and Serpents from that of a Eeo- 
pard. Thus) they tell us that when a Leech 
mice al ga- Aticks the moſt obſtinately to a man's fleſh, if 
po d'una Mignatta, quando per avvenryra:olla;.\ von apply a Bug to its head, it will immediately © 
ſarà troppo forte attaccata a qualche mem gd 


4 


Nuit its hold and fall off languid; as, on the other 


un Corpo umano, che ella ſubito ſi ſpicchera, e band, the ſmoke of a burning Leech will drive 


cadra mal condizionata: e per il contrario per il 


fumo 4 una Mignatta abbruciata ſi ſcacciano 7 


Solinus ſays that ſtrewing a place with ſome off 


the Bug out his moſt private lurking places. 


the 
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ſi cavan fuori le cimici di quaiſivogliano intimi 

refugj che abbiano. Dice Solino che chi ſpar- 
rs 1a polvere preſa dell' Iſola Athamo, preſſo 
pghilterra, ſubito ſi fuggiranno tutti i Serpenti. 


11 wedeſimo dicond gl Iſtorici far la terra che 
fi-piglia dell' Iſola Galeona de' Garamanti, che 


ammazza gli ſcorpioni e i Serpenti. Dice Stra- 


bone che in Libia per paura degli Scorpioni 


quando gli uomini vanno a dormire, ſono ſoli- 
ti di sfregarſi 1 piedi et 1 Letti con VAglio. In 


che modo ſi ammazzino le Cimici lo deſcrive 
| Saſerno con queſte parole. Metti ſotto lacqua 


un Mellone di quelli che 1 Latini chiamarono 
Cucumerem Anguinum, e gettala dove tu vuoi, 
ch? elle non vi ft accoſteranno mai, overo ugni 


il letto con fiele di Bufolo meſcolato con Aceto. 
Altri vogliono che ſi turino i buchi con la fec- 


cia del Vino. La barba del Cerro dice Plinio 
5 molto Nemica a gli Scorpioni, e contro a 
ſimili nocive beſtiole, e maſſime contro à Ser- 
penti il Fraſſino à una poſſanza miracoloſa. I 
lerpenti non ſtanno mai ſu le foglie delle felci ; 
manderannoſi i Serpenti via con lo ardere capel- 
li di Donne, o Corna di Capra, o di Cet vo, 
o ſcorze di Cedro, lacrime di Galbano, o di 
Silero, o Ellera verde, o Ginepro: Quelli 
che fi ungono di Seme di Ginepro ſon ſempre 
ſicuri dallꝰ ingiuria de Serpenti. L' Erba Haxo 


menta sl forte; che ne diventano pigri. 


tro a bruchi comandano che negli erti fi ficchi 


lu teſta di Cavalla in cima d'un Palo. I Plata- 


ni ſono Nemici de Pipiſtrelli. Se tu annaffierai 
con acqua nella quale vi fiano ſtati cotti fiori 


di Sambuco; tu ammazzerai tutte le Moſche, 
ma queſto ſi farà meglio con lo Elleboro. 
Ammazzerannofi ancora le Moſche con la coci- 
tura dello Elleboro Nero. Il dente Canino in- 
ſieme con la coda e co piedi ſotterrato (come 
si dice) in ſala, lievane via la moleſtia delle moſ- 


che. I Ramarri non poſſono fopportar Podore 


del Zafferano: il fumo de Lupini abbrucciati 
ammazza le Zanzare. I topi dall' Odore dell 
Aconito, ancorche diſcoſto, ſaranno ammazzati. 
Oltra queſto i Topi e le Cimici anno in Odio 1 
ami del Vitriolo. Le Pulei tutte ſe ne an- 
dranno ſe tu annaffierai le ſtanze con concia di 


Colloquintida, o di Caleatreppolo: ma ſe tu 


. 1 e og ® 2 NOI, Mg. 3s ry ROS: 
annaffierai con ſangue di beceo; le vi concorre- 
ranno a monti: Scaceianſi con Þ Odore del 


Cavolo, e molto pit con quello delP Oleandro; 
meſſi in varj luoghi vaſi di aequa per le ſtanze, ſi 


Pegaeranno fcilmente Ie pulel faltandovi den- 
| tro ingconſideratamente. Le Tignole fi man- 


nod! | deranno 


1 eb ia COn 1 odorato gli Aſpidi, © gli addor= 
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the duſt of the Iſle: of Thanet, in Britain, will 


preſently. drive away Serpents : and Hiſtorians 


relate that the ſame may be done by the earth 
of ſeveral other places, and particularly of the 


Hand Ebuſur. The earth of the Iſland Galeon 
belonging to the Garamanthes kills both Serpents 
and Scorpions. Srralo {ays that the Africans 
when they went to reſt ufed to rub the feet of 


theit beds with gatlick, to keep off the Scorpions; 


Saſernas tells us how to kill Bugs, in the fol- 


towing words. Boyl a wild cucumber in 


W. 


holm- oak, ſays Pliny, is an enemy to Scorpions, 
and the Aſh too is excellent againſt ſuch 
noxious animals and eſpecially Serpents ;. which 


alſo will never retire under Fern, Serpents are 


likewiſe driven away by the burning of a wo- 
man's hair or of a goat's horn, or of that of 
a Stag, or of the ſawduſt of Cedar, or of ſome 
drops of Galbanum, or of Oſier, green Ivy or 
Juniper; and thoſe who are rubbed with ſu- 
niper-feed are perfectly ſecure from hurt by 
Serpents. The {ſmell of the herb Haxus inebriates 
aſpics, and lays them ſo faſt afleep that they 
are quite benumbed. Againſt Canker-wornis 
vs ae directed ry 10 Mick" the Releto f 4 
mare's head upon à poſt in the garden. The 
Plane-tree is an enemy to Bats. Wherever 
you ſprinkle water wherein Elder- flowers have 
been boyled, you will kill all the flies: but 
this is fooner done with Hellebore, eſpecially 
with the black ſort. Burying a dog's tooth; to. 
gether with his rail and feet in the Hill, will 
(they ſay) rid you of flies. The Tarantula 
cannot endure the ſmell of Saffron. The ſmoke 
of burning hops will kill the Gnats. Mice 
are killed by the ſmell of Wolf. bane, tho' it 
be at a diſtance. 80 both Mice and Bugs are 


1 


deſtroyed by the ſmoke of Vitriol. Fleas, if you 


— 
; 
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Hl mote effeftitally by that of oleander. Broad 


veſſels fall of water {et about the floor are 


, 
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dangerous traps for Fleas that take their Teaps 
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via co'l Seme dell' Aſſenzis e dello Anets 6 


con l' odore della Savina. Dicono che quella 


Veſte non ſari tocca dalle Tignole, che fark 


ſu le funi, ma ſia detto di queſto a baſtanza, 


Le quali coſe forſe ſono ſtate molte pid che non 
avrebbe ricerco un conſiderato Lettore, ma per- 


donerammi, poichè elle non ſono cole fuori di 
propoſito per rimovere gl' inconvenient! dalle 


ſtanze. Ancorcht contro la Moleſtia e Vodioſa 
aſſiduità di cos) fatte e faſtidioſe peſti, non ſia coſa 


neſſuna che paja che poſſa giovare tanto che 


baſti. 


Car. XVI. 
De luoghi di Caſa da Scaldarſi e 


da rinfreſcarſi: e dello emendare 


i difetti delle Mura e raſſettarli. 


5 ORNO al propoſito * E coſa of- 
| 7 di ſervabile che ſe tu parerai una 


ala di panni di lana, diventers 


gZ—z— —L„- OOO — 


parerai di panni lini; diventerà pit freſco, e ſe 
il luogo ſarà troppo umidiccio, cavavi ſotto fo- 


gne o pozzi, et riempigli di pomici o di ghiaja, 


acciocche Pacqua non vi ſi corrompa, dipoi 
diſtendivi ſopra un Suolo di Carboni alto un 


piede, e ſopra queſto diſtendivi del Sabbione, 


o piu preſto mettivi doccioni, et ammattonavi 


poi di ſopra. Gioverà certo . ſe Varia 
ſotto al pavimento potra reſpirare. Ma contro all 
impeto degli ardori del Sole, e contro alle crude 
tempeſte dello Inverno fara molto bene, ſe il 
piano per altro non vi ſarà umido ma ſecco. 
Fa che ſotto lo ſpazzo della tua Sala ella ſia 


cavata ſotto ſino à ſei braccia, e fagli per am- 


mattonato ſolamente uno aſſito di legname 
ſtietto: lo ſpazzo non ammattonato, fa diventar 
dentro un' aria freddiſſima molto più che tu non 


lo credereſti, talmente che chi a ancora le pianel- 
le in piede, ſi ſente raffreddarli dal legname ſteſ- 


ſo non che altro, ſenza che vi ſia ammattonato 


di forte alcuna, ſalvo che di ravole ; ma la 
coperta di derta ſala ſopra il capo falla in volta, 
e ti maraviglierai quanto la ſtate ella ſia freſca, 
e lo Inverno tiepida. E ſe per avventura ac- 


cadrà quello di che fi duole il Satirico, che il 


paſſar delle carrette per luogo ſtretto delle 
vie, ne lievi il ſuono e rintuoni le villanie 
delle importune ſchiere, donde lo Infermo 


mos 


mole ſtato dallo ſtrepito patiſca, a queſta incom- 


il Iuogo alquanto pit tiepido, e ſe 


e B o S .. 
ſaſe from them ſo long as they hang upon 


ropes, But upon this ſubject we have dwelt 
long enough, and perhaps longer than à very 
grave Reader may like; but he will pardonm it, 
if he conſiders that what we have faid may be of 
ſome ſervice for ridding a ſituation of incon- 
veniencies, and that all is little enough againſt 
the inceſſant plague | of theſe intolerable ver- 
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or cooler, as alſo of amending 
defects in the Mall. 


NOW return to my ſubject. Ir is 
1] (3 a wonderful ching; that 258 co- 
reer a Wall with Hangings woven of 
wocoll it will make the room warmer, 
and if they are of flax, colder. If the -plat- 
form be damp, dig pits and drains under it, 
and fill them up either with pumice-Rone or 
gravel, to prevent the water Lets rotting in 
them. Then fſtrew the ground with coal to 
the height of one foot, and cover that with 
ſand or rather with tiles, and over all this 
lay your floor. It will be all to no purpoſe if 
there is room for the air to paſs under the firſt 
pavement or floor. But againſt the heat of 
the Sun in Winter and the ſeverity of the cold 
in Summer, it will be of very great ſervice, if 
the ſoyl thereabouts in general is not damp 
but dry. Under the area of your Parlour dig 
away the earth to the depth of twelve foot, 
and then floor it with nothing but naked boards; 
the ſpace beneath which is floored only with 
plaiſter will make the air in your - Parlour 


2 


much cooler than you would imagine, info- 


much that you ſhall find it make your feet 


cold even when your ſhoes are on, nothing 
being over the ſubterraneous pavement but 
plain boards. The Cieling of this Parlour ſhou'd 
be arched ; and then you will be ſurprized how 
warm it will be in winter and how cold in 
ſummer. If you are troubled with the incon- 
venience which the Satyriſt complains of, the 
noiſe of Carriages paſſing thro' a narrow ſtreet, 
together with that of the rough language of 
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thollith impariamo dalla epiltola del pi 


_ . . Hiovine Plinio, in che modo noi abbiamo 


4 


a rimediare beniſſimo, con queſte parole. 
A queſte ſtanze & congiunta la tamera 
della notte e del ſonno, ns fi ſentono 
in quella le voci de' ſervi, non il mor- 
morio del Mare, non il moto del tempo- 


1 


rale, non il lume de Baleni, nè eſſo 


% 
** 


at ancora, ſe non apri le fineſtre, tanto 


& ripoſta e ſecreta. E la ragione & che 
un' Androne poſto infra il muro della camera 


e quello dell” orto, gli ſepara l' und dall“ 
altro, & in queſto modo ſvaniſce mediante 
queſto ſpazio, ogni ſuono & ogni romore. 
Vegane ora alle Mura, 1 difetti 
Mura ſon queſt, o elle &aprono, o gli offami 
fi rompono, o elle {i piegano da lor diritti. 
Varie ſono le cauſe di queſti difetti, var) 


ancora i Rimedj. Delle cauſe alcune ne 


ſono manifeſte & alcune piu occulte, e 


non cos manifeſto quel che giovi, ſe non dopo 
il ricevuto mancamento: Et alcune oltra 
om non ſono molto oſcure, ma forſe 
ono di aſſai pid Danno a gli Edificj, di quel che 
ſe ne ſiano perſuaſi gli uomini, per la 


loro negligenza: le cauſe manifeſte nelle 


mura ſaranno queſte, come per modo di 


dire ſe il muro fuſſe più ſottile, ſe e“ 


non fuſſe ben conlegato inſieme, ſe fuſſe 
pieno di Vani nocivi, o finalmente ſe non 
aveſſe oſſami baſtanti e gagliardi contro le 
ingiurie de temporali. Ma quelle coſe che 
di naſcoſo o fuor di ſperanza accaggiono, 
ſon queſte: il movimento della terra, le 
ſaette, la inconſtanza 
tutta la natura: ma inanzi a tutte queſte 
coſe, nuoce principalmente a tutte l' uni- 
verſali parti dell' edificio la negligenza 
e la traſcurataggine degli uomini. Diſſe 
colui che il fico ſalvatico è un Ariete ſordo 
contro le mura, ne & coſa da crederla a 
dite, quanto io abbia veduto pietre grandiſſime 
ſmoſſe e cavate da luoghi loro, per la 
forza, e quaſi per cognio di una barbo- 
lina nata infra le congiunture, la quale ſe 
alcuno da principio I aveſſe ſvelta via; il 
lavoro fi faria mantenuto eterno ſenza tal 


peſte. Io lodo grandemente gli Antichi 
che ſoldavano le famiglie che aveſſino ad 
aver cura degli edificj publici, e li difendeſlino. 


Aggrippa per tal conto ne laſcio pagati du- 
gento cinquanta, ma Cefare 460: e laſciaro- 
no a gl edificj quindici pred; vicim che 
VO Le II. 5 | ſtaſ⸗ 
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man in his ſick bed; Pliny the younger tel 


light of the Sun, unleſs you open the win los 


delle 


del Terreno e di 
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their brutiſh Drivers, ſo dreadful to the poot 
in one of his Epiſtles how to prevent this diſ- 
turbance, in the following words. Next to 
this Room lies che Chamber bf niglit and of 
repoſe, in which was never heard the voice of 
Servants, nor the hollow murmur of the Sea, 
nor the crack of Tempeſt, nor can you here 
perceive the gleam of lightening, nor even the 
ſo retired is the place. The reaſon i: To 
there is a Lobby between this Chamber and. 
Garden, in which intermediate ſpace all he 
ſounds are loſt, Let us now come to he“ 


The defects in theſe are #s follows: either ti. 
ſcale off, or they crack, of the ribs give way; 


or they lean from their pefpendicular. The 
cauſes of theſe defects are vations, and fo are 
their remedies. Some of the cauſks indeed are 


' manifeſt, others more concealed, ſo that often 


we know not what remedies to apply, till we 
have ſeverely felt the miſchief Others are 
not in the leaſt obſcure ; but then pethaps 


the negligence of men makes them intlined 


to hope that they may not do ſo much hurt as 
they certainly will do. The manifeſt cauſes of 
defects in the Wall are, when it is too thin, when 
it is not well knit togecher, when it is full of 
improper dangerous apertures, or laſtly when it 
is not ſufficiently ſtrengthenied with ribs againſt 
the violence of Storms. Thoſe cauſes which 


happen unexpected or unforeſeen, are earth- 


quakes, lightening, the inconſtancy of the founda- 


tion, and indeed of nature itſelf. But in ſhort 


the greateſt injury to all parts of a Building is 
the negligence and heedleſsneſs of men. A 
certain Author ſays that a Weed is a ſecret 


Battering-ram againſt a Wall ; nor is it to be 


believed what vaſt Stones I have tyfelf feen 
removed and puſhed out of their places by the 


force or indeed by the wedge of a little Root 


that grew between the joynts; which if you 
had only pulled out while it was young, the 


Work wou'd have been preſerved from that 


injury. I greatly commend the Ancients; 
who kept a number of people in pay only to 
preſerve and look after the public Buildings. 
Agrippa left pay for two hundred and fifty 
for this purpoſe, and Ceſar for no leſs than 
four hundred and ſixty; and they dedicated the 
next fifteen feet to the ſtructure to lye quite clear 
by their Aqueducts, that their ſides or arches might 


not breed any Weeds to demoliſh them. The 


Rr r fame 


ſtaſſino liberi intorno ag Aquidotti, acciocchè 
i fianchi e le volte delli Aquidotti non fuſſino 


intrapreſi da alcuna radice d' Albero che gli 
rovinaſſe: queſto medeſimo pare che faceſ- 
ſino ancora i privati, in quelli edificj, che 


evolevano che fuſlino eterni, perciocchè nel - 


le muraglie de loro ſepolcri, ſcrivevano 
quante braccia di terreno laſciaſſino conſegrate 


* 


alla religione, altri quindici, e altri venti: 
ma per non raccontare Joey cole, e pen- 
ſano che gli arbori creſciuti ſi ſpengano e 
fi levino via del tutto, ſe in que giorni 
che il Sole entra nella canicula e ſi tagliano 
a un mezzo braccio, e fattovi un foro {i 
metta nella midolla olio petronio meſcolato 
con polvere di zolfo, o veramente fe della 
cocitura de' ſermenti delle fave abronzate 
vi fi annaffierà abbondantemente. Dice Colu- 
mella che tu eſtirperai una ſelva col fiore 
del lupino e co'l ſugo della cicuta, com- 


macerato per un giorno, & aſperſone nelle 


radici. Dice Solino che un' Albero tocco 
dal meſtruo delle donne perde le frond, e 
altri dicono ch' elle ſi ſeccano. Dice Plinio 
che gli alberi ſi ſeccano tocchi dalla radice 
della paſtinaca marina. Torno ora alle coſe 
di ſopra. Se il muro ſarà più ſottile che 
il biſogno, allora o noi applicheremo al 
vecchio un' altro muro, talche e' diventmo 
un muro ſolo, o veramente per iſchifare 
la ſpeſa, vi applicheremo ſolamente oſſami, 
cios o pilaſtri, o colonne, e ſi applichera V 
un muro all altro in queſto modo. Nel 
muro vecchio ſi metteranno in più luoghi 
alcune morſe gagliarde di pietra ma viva, 
e ſi fermeranno che eſcano in fuori, di 


maniera che entrino nel muro che tu avrai 


a fare di nuovo e che ſieno quaſi per le- 
gature infra l' una corteccia e I altra del 
muro; & il muro nuovo in queſto modo, 


diſegnerai con la matita la ſua larghezza nel 


muro vecchio, dipoi da eſſo fondamento in- 


cominciandoti, forerai il muro con una fine 


ſtra; la larghezza della quale ſia alquanto 
maggiore, che quella che tu diſegnaſti con 
la matita nel muro. Ma la altezza della 
fineſtra non {ara molta. Dipoi riempi detta 


fineſtra con pietre riquadrate con eſtrema 
diligenza e con filari uguali, e in queſto modo 
avverra che quella parte del muro, che fu laſ- 
ciata dentro al ſegno della matita, ſara in- 
trapreſa dalla groſſezZa del pilaſtro, e il Wee 
mede- 


ſimo 


fara diventato gagliardo. Dipoi co! 


ſays that a Tree may be killed 


to the defects of a Wall. | 
ner than it ought -to be, we muſt eithex 


fortify an old Wa 
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which they were deſirous to have eterval; 
for we find that the inſcription. upon their 
Sepulchres generally mentioned how many 


fact of ground u Sele ro Bn 
in that Structure; ſometimes it 21 fteen, 


Wood with the ffower of Hops ſteept one 
day in juice of hemlock, ſtrewed about the 
roots. Solinus ſays that a Tree touched with 
the Menſtrua will loſe its leaves, and ſome af 
firm that it will even kill the Tree, Pliny 


y touching 
But to return 
If a Wall be thin» 


the root with a wild Carrot. 


apply a new Wall to the old one, in ſuch a man» 
ner that they may make but one; or, to avoid 
the expence of this, we may only ien 


en it with Ribs, that is to ſay with Pila 


or Columns. A new Wall may be ſuper⸗ 
induced to an old one as follows. In ſeveral 
parts of the old Wall fix ſtrong Catches made 
of the ſoundeſt ſtone, flicking. out in ſuch 
a manner as to enter into the Wall which 
you are going to join to the other, and ta 


be in the nature of bands between the two 


Walls: and your Wall in this caſe ſhou'd al- 
ways be built of 18 Stone. Lou may 

| with a new. Pilaſter 
in the following manner. Firſt mark out 


its future breadth upon the Wall with red 


oker. Then open a break in the bottom of 
the Wall quite down below the foundation, 
in breadth ſome ſmall matter more than your 
Pilaſter, but not very high. Then immediate - 


ly fill up this break with ſquare ſtone worked 


together ſtrong and even. By this means that 
part of the Wall which is between the red 
marks will be ſhored up by the thickneſs of 
the Pilaſter, and fo the whole will be made 
ſtronger. Then in the ſame manner that you 
have laid the bottom of this Pilaſter you muſt 
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90 on to work up the body of it quite to the 
top. Thus much of a Wall that is tog thin; 
Where the Wall has not made good bond, we 
muſt uſe Cramps or Spars of Iron, or rather 
ok braſs: but you mult take great care that you 
do not weaken the ribs by boring the holes 
for them. If the weight of any crumbling 
earth puſhes againſt ſome part of the Wall 
and threatens injury to it by its humidity, 
dig a trench along the Wall as broad as you 
find it neceſſary, and in this trench build ſom? 


le teſte loro piglino e tengano il muro ſpinto 
dell' aggravante terreno, e a queſti legni ne 
cconficca alcuni a traverſo, e caricali poi di 
terreno poſticcio. Gioverà certamente queſto, 
4 a & il terreno poſticcio ſi aſſoderà, e 
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può provedere, ma che ſi poſ- 
Juno dopo il fatto emendare. 


Di quelle coſe | allequali non fi 


ba 0 vengo a quelle coſe, alle quali 
are 7 non {i pud provedere, ma che do- 
| po il fatto fi poſſono emendare. 1 
peli nelle mura, o vero il pendere 
5 daa ſuoi diritti alcuna volta naſ- 
cera dalle Volte, perchè gli Archi ſpigneranno 
le mura, o perchè non ſaranno baſtanti a 
reggere il troppo moleſto peſo. Ma i difetti 

ravi quali tutti « farti non vengono ſe non 
da fondamenti ; ma ſe e verrano, o d' al 
tronde o da fondamenti; ce ne avvederemo da 
tali indizj: Perciocchè i peli delle mura, per 
cominciarmi da queſti, inverſo quella parte, 
che nello andare in ſu ſi piegheranno, ti di- 
moſtreranno che ſotto a quella è la cauſa 
del loro difetto, ma fe il pelo non penderà 
in alcuna delle parti, ma ſe ne andra ſuſo a 
dirittuxa, e da capo it allarghera; ne, 
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ſtrignerà inſieme avanti che il nervo del 
will give way. 


Of ſome 


arches to ſupport the weight of the earth 
which is falling in, with a current or drain 
thro' theſe arches for the humidity to purge 
off by : or elſe lay ſome girders along the 
ground with the heads ſetting againft the wall 
which 1s ſhoved out by the weight of the earth, 
and let the heads of theſe girders into ſummers, 
which you may cover over with new earth. 
This will ſtrengthen the foundation, becauſe 


this new earth will conſolidate, and grow 


compact, 


before the ſtrength of the girders 
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defects which cannot be 
provided againſt, but which may 
be repaired after they have hap- 


when they have happened may be 
repaired. Cracks in the Wall and 


_ inclination from the perpendicular, are ſome- 


mes occafioned by the Arches over it, which 
puſh out the Wall, or becauſe it is not ſuf- 
ficiently ſtrong to bear the weight which is 
laid upon it. But the greateſt defects of this 
ſort almoſt conſtantly proceed from ſome 
faults in the foundation ; however we may 
eaſily diſcover whether they are from thence, 


or from ſome other cauſe by certain {ymproms. 


Thus to begin with cracks in the Wall; to 
which ſoever ſide the crack runs in its aſcent, 
on that fide you may be ſure the cauſe of the 


defect lies ſomewhere in the foundation. If 


ic does not verge to either ſide but runs up 
does | in 
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di qua e di la gli Andari delle pietre, perciocchs in 4 direct lin, and grows wid erat” the 28 ; 


quelli che noi vedremo che penderanno dal 
piano; da quella parte donde e penderanno 
ti dimoſtreranno che quivi ſotto, il fonda- 
mento & cattivo. Ma ſe dal lato di ſopra 
il muro {ſari intero, e da baſſo vi faranno 
pid e pil peli in pid luoghi, i quali nello an- 
dare allo in ſu, i tocchino con le teſte 'T 
un V altro; allora dimoſtrano che le cantonate 
delle mura ſtanno ſalde e che il difetto & nel 
mezzo gil per la lunghezza del fondamento: 
ma ſe vi ſarà un pelo ſolo d fatto, quanto 
egli ſara da alto pid aperto; tanto pid ti 
moſtrerà che le cantonate an fatto mutazione. 
Per tanto quando biſogna provedere a fonda 
menti; allora ſecondo la grandezza della 
muraglia e ſecondo la fermezza del terreno 
caverai lungo il muro una foſſa, o pozzo 
ſtretto, ma profondo, tanto che tu trovi il 
ſodo & il fermo, e quivi cavato il terreno di 
ſotto al fondamento da baſſo, rimuravi preſ- 
tamente di pietre ordinarie, e laſciali far la 
preſa : quando tal muramento avrs fatta la 
preſa, ſcaverai ſimilmente un' altro pozzo in 
altro luogo, e mureraivi ſotto nel medeſimo 
modo e laſcialo far preſa. In queſto modo 
adunque con aver fatte queſte foſſe metterai 
tu ſotto un fermamento al muro. Ma ſe tu 
non avrai come vorreſti ſaldezza di terreno; 
allora fa certi pozzi o foſſe in alcuni determi- 
nati luoghi diſcoſto dalle cantonate, e vicino 
alle radici del muro dall un lato e dall' altro, 
cioè dalla banda ch' & al coperto, e da quella 
ch' è allo ſcoperto, ficca nel terreno pali foltiſ- 
ſimi, e diſtendivi Correnti per ogni conto gagliar- 
diſſimi gin per il lungo del muro: Dipoi met- 
ti attraverſo travi groſſe e molto gagliarde per 
il traverſo delle radici del muro; talmente 
che ſtieno ſopra i d iſteſi correnti, e con la ſtiena 


loro quaſi facendo ponte, reggano il muro. 


In tutte queſte reſtaurazioni che © racconte, bi- 
ſogna provedere che queſto lavoro nuovo che 
tu ci aggiugni non ſia per conto alcuno troppo 
debole, che non poſſa lungamente e bene reg- 


gere il ricevuto peſo, perciocchè in un ſubito 


tutta la machina del muro gittandoſi inverſo 
queſta parte più debole, rovinerebbe. Ma in 
fimil luogo fe i fondamenti faran danno nel 


mezzo del muro, e le parti di ſopra ſenza eſſere 


offeſe ſtaranno in piede ; diſegnerai allora 
con la matita nel muro un' arco grande, ſe- 
condo il biſogno, cioè che pigli ſotto di ſe 
tutto quel muro, che {i è ſmoſſo, dipoi dall 


una 


then let us take a careful view of the courſes of 
Sone work en each file; for on which 

ever fide they fink from their level, on that 
fide we maß be fate" the folndaton tis 
failed. But if the upper part of the wall 


is entire, and there are kratks in ſeveral 
places towards the bottom, Which in their 


aſcent run together cloſg at top; then we 


£ 


ay be fatisfyed that the corners of the build- 


ing ſtand firm, and that the defect is ſome- 


where about the middle in the foundation. 


If there is but one crack of this ſort, the 
higher up it goes, the more it ſhews the 
corners to have given way. In order to 


ſtrengthen the Foundations in = of. theſe 


caſes, 'according to the magnitude of the truce 
ture and the ſolidity of the ground, dig a 


narrow pit near the Wall, but ſo deep as to 
come to a firm ſoyl, and there breaking thro? 
the bottom of the Wall, immediately Work 
up to it with ſquare Stone, and then leave it 


to ſettle. When that is ſettled, dig another 
pit in another part, and underprop it in the 
ſame manner, and in the ſame manner give it 
time to ſettle. By this means you will make 
a kind of new foundation to the whole Wall. 
But if even by digging you cannot come at 


any firm ground, then make holes in certain 


places not too near the Corners, but prett 


cloſe to the foundation of the Wall, on both 


ſides, that is to {ay as well under the Roof 
as under the open air, and into thoſe holes 


drive Piles as cloſe as they will flick, and 
over them lay the ſtouteſt Summers you can 
ger lengthways, with the ſides of the Wall. 


Then acroſs theſe Summers lay the ſtrongeſt 
Girders running under the bottom of the 
foundation, which muſt reſt with their whole 
weight upon theſe Girders, as it were upon 


a Bridge. In all theſe reparations great care 


muſt be taken that no part of the new Work 
be too weak to ſupport the weight which is 
to bear upon it, and that for ever ſo long 
time: becauſe the whole pile bearing towards 
that weaker part, wou'd immediately fall to 
ruines. But where the foundation has given 
way ſomewhere about the middle of the 
Wall, and the upper part does not appear to 
be affected by the crack, then upon the face 
of the Wall mark out with your oker an 
Arch ' as large as the caſe requires, or, in 
other words, ſo big as to take in all that 
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tile and plaiſter beat together, as alſo with peers 
of plaiſter rais d for this purpoſe, in ſuch 4 
manner that this new Arch may quite fill up 
the old intercolumnation, or aperture between 
as faſt as poſſible and without the leaſt inter- 
f miſſion. It is the nature of Plaiſter to ſwell 
f as it dries : ſo that this new work, tho“ quite 
freſh, will be able to take upon itſelf and ſu- 


4 ſtain the weight of the old Wall or Vault. 
netterai Ther, hbaying before got ready all your Ma- 


E 


con piedi da baſſo, leo dal muro: Dipot upright againſt it, and againſt each of theſe ſet a 


4 


poco a poco talmente, che sforzino il mud, fixetching at ſome diſtance from the Wall 
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non molto radi, con ﬆ fatto lavoro affortifi- 
cherai tutto il lato del tuo tempietto, che 
tu vuoi che vadia pid a baſſo: poi che il 
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lavori indaca certamente uno e I altro, 'La, 


uu! 


Prom coſa ſerra e cigni attorno beniſſimo e 


a, baſe e tutte quelle coſe che fi poſſono 
ſtaccare per il moverſi, con travicelle, e con 
ogni ſorta di legnamento. Il modo da cignerla 
commodo & il ſerrarla bene con cerchj ſtretti 
e con Conj; ſolleveraila dipoi, meſſavi una 
trave a guiſa di manovella, il che noi chia- 
miamo la ſtadera, leverai alcune coſe di ſot- 

to con farvi a poco a poco una foſſa, e ſi farà 

in queſto modo, comincierai dal mezzo del 


lato ſotto alle radici del fondamento da baſſo, 


e quivi a fondo caverai un vano non molto 
largo, ma alto tanto che tu poſſa mettervi 
ſotto a tua volontà pietre ordinarie ſaldiſſime: 
Nel riempiere a1 vano, non lo riempiere 
in fin da capo, ma laſceraine alcuni palmi 
vuoti, i quali tu riempierai di conj di rovere 


peſo ſarà tutto ſu queſte coſe; tu ſmoverai 
accuratamente e bene eſſi conj o biette, e ri- 


durrai il tuo muro che pendeva, a ſuoi piombi 


* 


giuſti: quei vani poi che reſtano infra 1 conj 


- riempierai tu di conj o biette di pietra du- 


riſſima. A Roma alla Chieſa maggiore di San 
Pietro perche l' alie delle mura, che ſono 
ſopra le colonne pendendo da' loro diritti, 
minacciavano ruina al tetto; To aveva pen- 
ſato di rimediare in queſta maniera; Ciaſcuna 


di quelle parti che pendeva, da qual fi voglia 


colonna foſſe ſoſtenuta, io mera riſoluto di 
tagliarla e di levarla via, e di rifar quel 
muro che io aveſſi levato, di lavoro ordinario a 
piombo, laſciando nel murare di quà e di la, morſe 
di pietra e ſpranghe gagliardiſſime, alle quali 
fi applicaſſe il reſtante della nuova muraglia. 
Ultimamente al tetto avrei accomandata la 
trave ſotto la quale ſi aveva a levar quella 
parte del muro, che pendeva, a certe machine 
ritte ſopra il tetto che ſi chiamano Capre, 
fermati 1 piedi di dette Capre e di qua e di 
la nelle parti delle mura e del tetto pil ſtabili. 
E queſto avrei fatto ſopra queſte e ſopra le 
altre colonne, ſecondo che fuſſe ſtato il biſo- 
gno. La Capra & un' iſtrumento navale 
di tre legni, le teſte da capo de quali congiunte 
inſieme {i ſprangano e ſi annodano, & i piedi 
ſi collocano in triangolo. Di queſto iſtru- 
mento, aggiuntovi taglie e .carrucole, ci ſervia- 
mo commodiſſimamente ad alzare i peſi, ag- 
giunteci le taglie & i verricelli. Se tu avrai 
a rimettere una corteccia di nuove ad un muro 
. veegkio, 
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parts which will be in danger of being ſeparated | 
by motion, with good timbers and the ſtrongeſt 
braces, There are no better ſort of braces.. 
than ſtrong hoops of iron with wedges drove 
in between them to keep them tight. Then 
we raiſe up the fide of the Wall which is ſunk. 
with ftrong Timbers put under it after the 
manner of Levers, as above. If you wou'd ra- 
ther rectify the fault by taking away from the fide. 
which is too high, you may do it in the follow-. 
ing manner. Dig away the gound about the. 


middle of that fide quite below the foundation, 


in the bottom of which you muſt there open 
a break, not very wide, but high enough for 


you to make it good with ſtrong ſquare ſtone. 
In making good this break you muſt not work 


it up quite to the reſt of the building, but 
leave ſome inches ſpace between the new work 
and the old; and this ſpace you muff fill up 
with wedges of the tougheſt oak drove in at 
very {mall diftances from each other. In this 
manner you muſt go on to ſhore up all that ſide 


which you want to let down lower. When the 


whole weight is thus ſupported, knock out the 
wedges: by degrees, as gently and cautiouſly. 
as poſſible, till the Wall is ſunk to its ju. 
perpendicular. Then fill up the ſpaces between 


the wedges which are left, with other wedges 


of the ſtrongeſt ſtone that can be got. In the 
Great Baſilique of St. Peter at Rome, ſome parts 


of the Wall which were over the Columns 
being ſwerved from their uprights, ſo as to 
_ threaten even the fall of the whole Roof; I 


contrived how the defect might be remedyed 


as follows, Every one of thoſe parts of the 
Sat 175 way, let it reſt upon v 


Which had given way, let it reſt upon what 
Column it wou'd, I determined ſhou'd be taken 
clear out, and made good again with fquare 


ſtone which ſhou'd be worked true to its per · 


pendicular, only leaving in the old wall ſtrong 
catches of Stone to unite the additional work 
to the former, Laſtly, I wou d haye ſupported 


the Beam under which thoſe uneven parts of 
the Wall were to be taken Out, by means of En- 


gines, called Capra's, erected upon the Roof, 


letting the feet of thoſe Engines upon the 
ſtrongeſt parts of the Roof and of the Wall. This 


I won'd have done at different times over the 


| ſeveral Columns where theſe defects appear. The 
Capra is a Naval Engine conſiſting, of three Tim- 
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Vecchio, © a riammattonare un piano; la pri- 


ma coſa bagnavi bene con l' acqua chiara e con 


liquido fior di calcina, meſcolatavi polvere di 
marmo con pennello e Bianco, cosi terra li 
Arricciati e gli intonichi. Ne laſtrichi allo ſco- 


perto, ſe vi ſaranno Feſſi, vi rimedierai con 
cepere vagliata e dibuttata con olio, e maſſime 


di lino, mettendola in dette feſſure o peli: a 


queſto lavoro ſarà commodiſſima la creta meſ- 
colata con calcina viva ben peſta e ben cotta 


nel forno, e ſubito ſpenta con olio, avendo pri- 


ma netto bene da ogni polvere dette feſſure, 


il che fi fara con nettarle con penne, o con il 


ſoffiare aſſai de Mantici. Se le Mura per av- 
ventura ſaranno alte fuor di miſura, metti- 
vi appiaſtrate nel muro, o cornici, o diviſione 


di pitture, che dividano in luoghi convenienti 
dette altezze. E ſe il muro ſarà troppo lungo, 


mettivi da capo a piedi colonne non molto 


ſpeſſe, ma al quanto men che rade, perciocchè 
la veduta fi fermera e fi ritardera come fe ell 


aveſſe trovati alberghi dove fermarſi, acciocchè 
manco ſia offeſa dalla troppa lunghezza: que- 
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bers; the heads of Which meet and are ſtrongiy 
braced or bound together, and thefeet ſtretch out. 


to a triangle. This Engine, with the addition of 
pullies and a Capſtern is very uſeful for raiſing 
great weights, If you are to lay a new Coat 
over an old Wall or an old plaiſtered Floor, firſt 
waſh it well with clean Water, and then with a 
bruſh whiten it over with whiting diſſolved and 
mixed with marble duſt; and this will prepare it. 
for holding the new coat of plaiſter or ſtuc. If 
a pavement which is expoſed to the open air has 
any cracks in it, you may ſtop them up with aſhes 
ſifted fine, and tempered oyl, eſpecially of linſeed. 
But the beſt material for this ſort of reparation 
is chalk mixed with quick lime well beat to- 
gether and thorowly burnt in the kiln and 
then flaked immediately with oy]; taking care 


before you fill up the cracks with it to clean them 


from all manner of duſt, which you may do with 
feathers, or by blowing it out with bellows. Nor 


let us under this article of amendments, quite for- 


get all ornament. If any Wall looks unhandſome 
from being too high, embelliſhit either by faſten- 


per eſſer poſte 
eſſer cinte di più baſſe mura che non {i conve- une proportions. If a Wall be too long, adorn 


niva; parranno per tal conto e minori e piu 


Ro faccia ancora a propoſito: Molte coſe certo ing on a cornice of ſtucwork, or by painting it like 
in luogo troppo baſſo, e per Pannels, in order to divide its height into more 


it with Columns reaching from the top to the 
bottom, not ſet too cloſe to each other, which 


ſtrette, che in verità non ſono. E per l' op- bot 
will be a kind of reſting - places to the eye, and 


poſito molte coſe poi che ſon fatte piu larghe, 


„ 


vano prima. 
i riducono ad eſſere pid degne e molto piu ec- 
cellenti, avendo i vani accomodati, e la porta 


accomodate poi al pavimento & al muro, ve- 


dute da lontano, ſono maggiori, che non pare- 
Et è certo che le Sale e le Stanze 


poſta in luogo piu aperto, e le fineſtre in luo- 
ghi delle mura piii alti. TY 


Fine del Libro. X. 


Secondo TOM O. 
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make the exceſſive length appear leſs offenſive. 


There is another thing not foreign to our pre- 


ſent purpoſe. Many parts of a Building, from 
being either placed too low or encompaſſed with 


Walls not high enough, ſeem leſs, and more con- 
trated than they really are; whereas when they 


are either raiſed upon a higher platform, or have 


ſome addition made to the height of their walls; 
they ſeem at a diftance much larger than they 
did before. It is alſo certain that a handſome di- 


poſition of the apertures, and placing the door 


and windows gracefully, gives all the Apartments 
a greater Share both of dignity and elegance 


than is to be imagined. 


The End of Book X. 
AND 


Second VOLUME. 
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